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V A R I E T À ’

Agiotaggio viene da agio parola italiana corrotta 
che significa aggiunto , sovrapiu. Agio si diceva una 
volta neir origine di ogni prezzo eccedente il valore 
naturale opprimitivo delle cose , e particolarmente 
di una moneta paragonata ad un’ altra della stessa de­
nominazione , del a valuta di banco , per esempio , 
paragonata alla valuta corrente , e plateale . Si dice 
ancora: l’ agio della Banca d’ Olanda è al 3 ,  o 4 
per cento , che vuol dire, che ioo fiorini di banca va- 
gliono 103 , e 104 fiorini correnti.

Applicata da principio alle monete, ed ai cambj, 
questa parola jg io  si e in seguito estesa ai contratti , 
agii effetti pubblici , a tutto ciò che negli oggetti su 
i quali si esercita la professione di banchiere, e di 
cambista di monete è suscettibile di alzarsi al di so­
pra del pari . In questo senso egli è sinonimo di 
b e n e f ic o ,  e sembra , che quest’ ultimo termine abbia 
avuta la preferenza dopo clic Γ agiotaggio sulle m o­
nete , ed i cambj essendo divenuta Ja principale in­
dustria rii molti Ebrei , i primi , che si sono eserci­
tati in questo genere di speculazioni , questa circo­
stanza ha reso il termine agiotaggio una espressione 
favorevole ; quindi oggidì si chiama beneficio .

Agio aggio adunque non significa , in senso let­
terale , che il commercio degli effetti soggetti o più ,
o  meno agio di aumento , o di diminuzione .

Ma noi pensiamo, che se ne darebbe una defini­
zione più giusta ,  e moderata , dicendo ,  che egli è
lo studio , e 1* impiego delle manovre meno delica­
te per produrre variazioni inaspettate nel prezzo de­
gli effetti pubblici , e c o i i T e r t i r e  a suo profitto le spo­
glie di quelli , che si sono sedotti , o ingannati . Q ue­
sta definizione la ved a 110 a sai bene applicata sul 
corso de’ Biglietti di cartulario , e Mandati sulla T e ­
soreria Nazionale . Una coalizione di molti individui 
dal 1799 a questa parte ha impiegato tutte le risorse 
dell’ astuzia nell’ alterare , o diminuire il valore nomi­
nale di tali effetti pubblici ; specu!azione , che non 
si è estesa anche ai Capitali della Banca di S. Gior­
gio , e della Scritta Nazionale per mancanza di occa­
sione favorevole , la quale si attende per altro il mo­
mento di cogliere.

Da questa perfidia , a cui si attacca il nome ono­
rato d’ industria commerciale , quanti mali sono deri­
vati ? I possessori originarj di detti Biglietti, e Man­
dati , non essendo facoltosi sono stati costretti a' dis­
farsene al prezzo, che è piacciuto sborsare ai profes­
sori di detto agiotaggio , ed ai loro associati. Questi 
poi si sono segnalati ne’ loro contratti usurarj . C i ò , 
che valeva cento si e comprato per dieci ; e quindici, 
dando alle volte una tinta di carità a questo furto . 
Essi però hanno avuto l’ abilità di estinguerli a danno 
delle sostanze pubbliche 3 e private ·

N O T I Z I E  E S T E R E

R E P P U B B L I C A  B A T T A V A  
A j a  10. M a r(o .

Il nostro Governo ha pubblicato il q i idro del­
le spese dell* anno correute : eccone in succinto i  
principali titoli :

Tutta la spesa deve ammontare a una somma 
di 65,991,5*9. Per il governo generale è fissato 
1,313,180. Pel dipartimento esrero 682,«, Γ5. Per re­
gali alle Potenze barbaresche 130,000. Per la mari­
na 6,591,948. Per le Finanze compreso 1’ interesse 
del debito pubblico 31,341,149. Per la manuten­
zione delle arginature , e per il Dipartimento della 
Polizia 1,069,132.. Per Γ armata di terra 11 ,3 4 1 ,» 8 9 .  
Per il Dipartimento dell’ interno 446,500. Per le C o ­
lonie Asiatiche 5 ,153 ,8 1 3 .  Per le Amcrica-ie 105,004, 
Per il commercio del Levante 16,385. Il resto de­
ve impiegarsi per altre spese domestiche e dipar­
timentali ,  compresi tre milioui da pagarsi alla Fran­
cia per aver mirare alcune divisioni delle sue trup­
pe dal Territorio Batavo nell’ anno scaduto.

I N G H I L T E R R A
Londra 11  A la rlo ,

Tutti i vascelli di linea , che si trovano a T o r -  
bay approvigionati per ciuque mesi ,  sono pronti a  
porre alla vela al primo ordine dell’ Ammiragliato · 
Non vi sono meno di tredici tasselli a tre ponti in 
questa squadra ; ma ora si crede con sicurezza , eh’ 
ella sia per ricevere da un giorno all* altro 1’ ordi­
ne del disarmo, invece di quello della partenza.

G E R M A N I A
Augusta  18. M ario  .

I Gesuiti ristabiliti a Dilliugen sotto la pro­
tezione dell’ elettore di Treveri impiegano tutti i 
mezzi per diffondersi altrove. Essi hanno molto de­
naro , uè si sa da dove l’ abbiano; ed hanno spe­
dito dei deputati in tutte le Città cattoliche della 
Svevia in Frauconia per ottenere la facoltà di sta- 
bilirvisi per ammaestrare la gioventù , In alcune 
Città sono riusciti , e in altre nò . Nella B aviera  
in ispecie venne loro proibito di recarsi in qualsi­
voglia comune . Quell’ Elettore ha permesso ai pro­
testanti in Monaco il libero esercizio del lor culto ,  
cosa chc fu proibita fin dal tempo che gli Svedesi 
si ritirarono da M onaco .

Colle lettere di Berlino sappiamo che tutti i Mini­
stri , e Ciambellani della Corte di Prussia devono 
esser distinti e decorati in uniforme col qua le com­
parirono per la prima volta il di 10 marzo giorno 
natalizio di S. M . la Regina .

Secondo tutte le apparenze non è lontano il 
momento in cui tutte le questioni relative all’ affa­
re dell' ÌQdeuuizzazioni, saranno decise . Una prò-



▼a , che J' Orizzonte politico sta per rasserenarsi in | 
Germania s‘ * * c ^e epoca delle reviste consuete 1 
in tempo di pace è di già fissata pel mese di m ag­
gio prossimo tanto a Berlino , che a Potzdam , al 
mese di giugno nella Prussia O ccidentale, e al me­
se d* agosto uella Slesia .

Francfort 18 M a tjù  .
L a  Reggenza di Friburgo, in Brisgovia ha dichia­

rato come falsa la nuova , pubblicata dapprima da 
una gazzetta di Svevia , che avesse ricevuto da Vien­
na Γ avviso officiale dell' accettazione del Duca di Mo 
dena ·

— L e  truppe Danesi si rinforzano nell' Holstein. Al­
cuni dicono eh* esse si preparino ad impadronirsi per 
ima seconda volta di Amburgo , ed altri aisicurano 
che debbansi impossessarsi della Città 9 e del C a­
stello di Eutin residenza ordinaria dei Vescovi di 
L u b e c y .

-  Circola attualmente in Germania uno scritto 
del Vescovo di Costanza, che si esprime in tal gui­
sa sul soggetto di Bouaparte ·

„  L* uomo straordinario, il di cui merito in qua­
lità di Ristoratore sorpassa quello di esimio Guerrie­
ro ; il quale rende possibile ciò che sembrava impos­
sibile, che sulle rovine , e gli orrori dell’ anarchia, 
ristabilisce Γ ordine in Fran cia ,  che apportò la pa­
ce a' suoi Concittadini ; quest’ uomo straordinario è 
dotato di un' anima assai grande per elevarsi al di 
sopra della classe de’ benefattori particolari d’ una so 
la N azione, per esser ei stesso il benefatore dell’ u 
manità intera e per estendere dovunque 1’ impero 
delle l e g g i , il riposo , la pace ,  e 1' unione . w

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Parigi 30 Ventoso [ n  Mar^o]
Per decreto dei Consoli, il Corpo Legislativo, 

che aveva dichiarato nella seduta dei 29 terminata 
1’ attuale sessione dell’ anno X  , deve convocarsi ai 
15  Germinale per restarvi iu sessione straordina­
ria  fino a l p r im o  Pratile. Con altri due decreti 
t ie n e  dai C o n s o li  dichiarato, che le  le g g i  della  
Coscrizione militare della Francia sono srate estese 
anche alla 27 Divisione militare , ed è stato con­
ceduto a g li a g e n ti  d e l  Governo quei diritti,  che 
hanno gli agenti in Francia di non poter esser tra­
dotti in giudizio per fatti relativi alle loro funzioni 
senza una precedente dccisioue del Consiglio di 
Stato .

— L e  notizie d’ Inghilterra portano , che lo stes­
so giorno in cui giunse alla Giammaica la nuova 
della sottoscrizione dei preliminari di pace tra la 
Francia , e l’ Inghilterra , era stato conchiuso un 
trattato tra il Governatore di quell* Iso la ,  e Tous­
saint Louverture. Si negoziava già da due m esi. 
11 generale inglese Nugent partecipò tosto agli agen­
ti di Toussaint questo grande avvenimento , che 
rendeva nulla la convenzione , che stava per sotto­
scriversi . Ingiunse loro di partir sul momento , di­
chiarando ai medesimi , che aveva richiamato Γ 
Agente Inglese che risiedeva al C apo Francese. T o u s ­
saint , venendo a sapere ciò eh’ era accaduto alla 
Giammaica , accusò gl’ inglesi di mala fede , di­
cendo che si coalizzavano con la Francia per per­
derlo · Ciò nulla ostante fece ,  poco tempo d o p o ,  
una proclamazione, in cui prometteva protezione ai 
bastimenti Inglesi ,  che facevano commercio con 
S. Domingo . Nugent che voleva evitare ogni oc­
casione di dare alla Francia il più leggiero prete­
sto di malcontento ,  e  che era bastantemente in­
strutto delle disposizioni ostili del generai Moro 
contro la madre Patria ,  interdisse agli abitanti 
della Giamaica ogni rjlazion commerciale con S. 
Domingo %

1°̂
i -  Si sono premiati tutti coloro che si sono di­

stinti nell’ isola di S. Domingo . Il Cittadino T e le ­
maco è stato nominato maire del Capo ; il capi­
tano di vascello Magon è stato promosso a contram­
miraglio, ed il tenente di vascello Aubert a ca­
pitan di fregata ; il capitili Acler a capo squadro­
ne : si sono conceduti anche molti brevetti di onore .

— Sono stati nominati Commissarj delle relazioni 
commerciali il Cit. Desgouttes a Gotembourg % ed il 
Cit. Souchay a Lubecca .

*— Il Primo Console li 16  ventoso visitò la N a­
zionale Casa degl1 invalidi . Osservò i più minuti det­
tagli di quel vasto stabilimento , e dimostrò sod­
disfazione del buon ordine , ed armonia , che vi 
scorse regnare in oguì rapporto. Volle che fosse fa t­
ta una distribuzione straordinaria di viveri a quei mi­
litari invalidi, ed ha accordato a titolo di gratifica­
zione una pensione di uu mese pei minuti bisogni. U11 
vecchio di 104 an n i, avendogli chiesto di esser trat­
tato come avente grado di capitano,  in vista della 
sua età glie lo ha concesso sul fatto .

— Lo stesso Primo Console , accompagnato dalla 
sua Sposa, e dal Fratello Luigi ha visirato il dì se­
guente la Biblioteca Nazionale . Ivi esaminò le me­
daglie più rare , e sopratutto fissò la sua attenzio­
ne su quelle di Alessandro , e di Cesare . L o  inte­
ressarono molto le armi di Enrico IV. di cui maneg­
giò la superba spada, e la misurò. 11 Cittadino Ma- 
lingre Bibliotecario, inspirato dalla presenza di si gran­
de uom o, gl’ indrizzò i due seguenti distici:

A d  primum Gallice Consulem
Dum pius invisis patronce Palladis cedes ,

Audi vaticinans qux tibi diva canit :
Vie suum quondam JEacides invenit Homerum
Euge ! modo invenies,  mi Bonaparte, tuum .

— Un Calzolajo nell’ ultima strazione del lotto di 
Parigi ha vinto la somma di 200 mila franchi. Ebbro 
di tal ventura, si è veduto scorrer queste contrade 
entro una superba carrozza circondato da musici9 e da 
musicali istrumenti .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna n  M ar[o .
I Francesi han chiesto dal ministero dell* in­

terno il treno necessario per trasportare i cannoni 
che essi hanno nella Svizzera ·

L o  staio del Valese continua ad esser tale da 
far pietà per le circostanze nelle quali si trovano 
quegli abitanti , ed ammirazione pe ’l coraggio , con 
cui soffrono .

II piccolo Consiglio ha decretato che sarà da og­
gi in avanti accordato un difensore a coloro , che ver­
ranno accusati di qualche delitto di Stato . Perchè si 
dovrebbe loro negare questo soccorso , che si ac­
corda a tutti gli altri accusati ?

I T A L I A

"Palermo i l  Mar^o .
Giunto il tempo della convocazione del ge ·  

ncrale Parlamento, lunedi scorso se ne è fatta la 
solenne apertura, la quale riuscì tanto più augusta, 
e magnifica , quanto fu decorata dalla presenza del no­
stro Sovrano, ciò che non era da molti anni ac ·  
caduto . Nella gran Sala del regio Palazzo si erge­
va un altissimo Trono , sormontato da una coro­
na reale , al quale si ascendeva per una lunga sca­
linata centrale, oltre di altre due laterali , dove 
eravi il sacro Consiglio con tutti i Ministri di to- 
g a , e di giustizia; ed un ripiano, che restava po­
co sotto la sedia del Re era destinato per tutti i



M i u istri ,  Gentiluomini di camera c cariche della 
Keal c o r t e . In giro poi della Sala eranvi tutti i 
Farlam entarj , cominciando dal braccio degli E c ­
clesiastici alla destra del T ro n o  , quello dei B a ­
roni alla sinistra e di r im p e tto , sedeva il Senato 
di Palerm o con tutti i Demaniali all’ intorno. Eran­
vi due palchetti per le Dame ed altri per uu in­
finito numero di nobiltà in gran g a la ,  e di altri 
speetiafcori . C irca  le ore 24 d' Italia , trovandosi la 
gran Sala tutta superbamente illuminata a giorno , 
precedettero i capi dei tre bracci ,  cioè il Vescovo di 
C efalù  dell' Ecclesiastico ,  il Principe di Butera dei 
M ilitare , ed il Principe di Torrem uzza del Dema­
niale , poco dopo entrò il Re accompagnato da tut­
ta la sua numerosa corte , che ascese al Trono sino 
al luogo indicato : Postosi il R e a sedere ordinò al 
Principe di Valdina Procuratore del R e g n o ,  che sta­
va sulla sommità della prima scalinata , che si fosse­
ro  tutti seduti,  e coperti i Grandi di Spagna di pri­
ma classe , e g l ’ individui del Reai ordiue di S. Fer­
dinando , ed indi li consegnò un fo g l ie ,  eh’ ei rice­
vette in g in o c ch io ,  quale lesse a nome del Re ad al­
t a ,  ed intelligibile voce , come siegue ;

„  Non è la voce di un mio Rappresentante, non 
è la conseguenza , o il timor di una calamità pubblica, 
che vi chiama a quest’ adunanza , bravi e fedeli Si­
c i l ia n i .  O g g i  per voi tutto è grande, tutto è stra­
ordinario. Voi siete ai pedi di ua i  rono, la cui pre­
senza formò sempre il desiderio dei padri vostri. 
Nella Maestà dello Scettro, che Iddio ha confidato 
alle mie m an i,  fra lo splendore della Sovranità, che 
riempie questo lu o g o , fra la pompa di una Corte, voi 
sentite la voce d el vostio K e ,  voi siete chiamati a so­
disfare due grandi , e consolanti doveri .

„  Un dovere di riconoscenza ai benefizi di cui 
Iddio vi ha colmati . Per più di dieci anni voi avete 
veduto la desolazione, e il disordine regnare nell’ Euro­
p a .  All'ombra della mia protezione, e della fedeltà vo­
stra , voi avete da questo balurdo di tranquillità mi­
rati placidamente gli  altrui naufragi , e le onde mi­
nacciose sono venute a rompersi ai vostri piedi .

„  Uu dovere di prontezza , e di docilità alle fe­
lici disposizioni della vostra fotura grandezza . Adora­
te i profondi decreti della Provvidenza . Dal seuo stes­
so delle comuni sciagure è nata Γ aurora della vostra 
felicità. L a  mia presenza è veuuta a ricondurvi l’ an­
tico lustro dei bei secoli dei Ruggieri , e dei Gugliel­
m i . II commercio rifiorirà: la giustizia, e ' l a  legge 
riceveranno un novello vigore : 1’ agricoltura , e Γ 
industria saranno animate , e protette · 11 massimo 
grado della forza pubblica sarà conciliato col me­
nomo sagrifizio della felicità privata ;  e una R. 
C orte  permanente in Sicilia ,  sarà il p e g n o , la 
sorgente ,  e Γ ornamento di tutti i beni indicati.

,, E cco  Γ opera grande alla quale dovete con­
correre . Non è oggi necessario nè il coraggio di 
seguire il vostro R e alla testa di un' Arm ata, nè 
Γ intrepidezza d’ immolare una porzione delle vo­
stre fortune per la conservazioue dell’ altra . G o ­
dete i beni vostri,  promoveteli,  moltiplicateli. Sa­
ranno per voi i giorni più ridenti di serenità e di 
pace ; e la natura 9 che non è mai avara lunga­
mente de’ suoi ben efiz j, riconduca nei vostri cam­
pi 1’ abbondanza ,  e la gioja ; Ma ristorate i dan­
ni dell’ Erario , supplite alla rendita dello Stato ciò 
che ne ha tolto la diminuzione del commercio , e 
la necessità della difesa . Provvedete alla dignità , 
ed allo splendore di una Reai C o r t e . Date in 
somma alla riproduzione immensa dei vostri van­
taggi civili , e  politici quello stesso tributo che 
pagate alla terra ,  perchè essa vi arrichisca de’ 
suoi doni ·

„  Venerandi Ministri della Religione , degni 
Feudatarj della mia Reai Corona , giudiziosi Rap­
presentanti dei comuni del mio Demanio , ho bi­
lanciato io stesso i vostri interessi , e le vostre 
forze , e le traccie luminose per le quali dovrete 
incamminarvi alla grandezza vi saranuo dalla mia 
stessa mano segnate .

, ,  Farete onore , ne son sicuro, al nome Si­
ciliano , e seguiterete le misure di un Re che vi 
vuole grandi e fe l ic i . Vi mostrerete finalmente de­
gni della sicurezza passata , della prosperità chc vi 
si prepara , dei benefiizj di Dio , e delle benedi­
zioni della posterità . u

Finito tal disborso si portò al piè del Trono 
il Capo Ecclesiastico Mons. Vanni e fece un’ ele- 
quente allocuzione di risposta .

Cosi terminò Γ imponente funzione , dopo la 
quale il Re si ritirò nelle sue stanze . Ora segui· 
ranno successivamente le sessioni dei Parlamenta­
ri , per discutere i punti , che hanno rapporto ai 
sopraddetti oggetti , e che possono influire al mag­
gior vantaggio dei P o p o l i ,  alla felicità dei R e g u o ,  
e alla soddisfazione del Sovrano .

Roma 27 Mar[o .
Sua Santità ha fatto pubblicare sotto la data del 

13 corrente il permesso per 1 d Fiera di Sinigaglia eoa 
tutte le fra n c h ig ie ,  esenzioni,  e privileg; accordati 
dal suo predecessore Pio V i .

-- Domenica ,  giorno della solenne Coronazione 
del nostro sommo Pontefice, entrato felicemente nell* 
anno terzo del suo Pontificato . fu tenuta cappella 
Papale uel palazzo Quirinale coll’ intervento di i .  S . ,  
di 29 Cardinali , di S. E. il Senator di Roma , come 
Principe del Soglio , tutti gli ordini della Prelatura ,  
i Capi altresì delle Religioni ec. ec. ; nella mattina 
avanti fu distribuita nel gran cortile , detto di Belve­
dere, l ’ elemosina di mezzo paolo a testa , ascenden­
te a circa 6 mila s-udi. Nelle due s.re vi fu illumina­
zione dei palazzi dei Sigg. Cardinali, dei Principi ,  del 
Corpo Diplomatico , essendosi coutradistinta 1’ A cca­
demia di Francia .

· -  In vece del Gen. in Capo M u rat, che si as­
pettava quà sabbato mattina , sono venuti nella se­
guente mattina il di lui Ajutante Generale Reille , 
e il Capo di squadrone Ajutante di Campo del 
medesimo Generale Sig. Lanusse, e il Segretario 
Sig. A im é , i quali sono quindi ripartiti alla volta 
di Napoli jeri mattina . Nel lunedì furono presen­
tati alla S. di N .S . ,  che li accolse con particolar bontà.

— In questa Pontificia zecca si sono cominciate 
a coniare delle monete nuove, i scorsi giorni se ne 
sono date al pubblico commercio per la somma 
di 8011 scudi, cioè in doppie d’ oro scudi 112 1  ; 
in piastre d’ argento scudi 3510 ; in mezze piastre 
se. 78 0 ; in bajochi se. 2 5 2 0 ; ed in mezzi b a jo o  
chi scudi 80., settimanalmente se ne vanno coman­
do delle altre ·

— Due compagnie d’ infanteria Pontificia sono sta- 
te mandate di guarnigione nella Marca .

— Il P. Caselli Servita è stato innalzato al grado di 
Arcivescovo in partibus : si dice che tra qualche texp o  
sarà decorato anche della sacra porpora .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

 ̂ Milano 31 M a r ζο .

Con corriere espressamente spedito da Parigi, 
e qui giunto in quattro g io rn i ,  abbiamo ricevuta la 
nuova officiale che il giorno 4 Germile ( i$  Marzo )  
e stata definitivamente sottpscritta in Amiens la pace 
tra la Francia ,  e  F Inghilterra . II cannone ha g[£ aQ,  
nunziato al Pubblico questa consolante notizia ·



so8
I  T  x  U R I A Avvia.

Γ L iv t r n $ 30  M a r z i  .
M a d a m ig e l la  di B o u tb o n  d ’ O r lea n s  proveniente d a l l ’ 

Ungheria  a cc o m p a gn a ta  sin q u i  dal m a g g io r  Im peria le  

C om e M a ld o n a d o  d ’ A ld a n a  si è im b a r ca ta  copra la  fre­
g a t a  Danese la  T t t i  d ire t ta  Terso la  S p agn a  .

REPUBBLICA LIGURE
V en tim i g lia  3 o  M a r z i  .

S ì  assicura che sia  arato nom inato  d a l  Primo C o n ·  
so ie  coll* a p p r o v a t o n e  del Cardin al  C ap rara  alla  Sede V e ­
sc o v i le  di N « « a  un degno Ecclesiastico col  t i to lo  d i  Y c -  

t c o Y o  delle A l p i  m aritt im e , e dcl  V a ro  .

NOTI 2 II INTERNI
Gen t'va  3.  A p r i l i .

G io v e d ì  sì è  saputa  la  frusta  not iz ia  della  segnatura 
del trattato defin it ivo  di  A m ie n s ,  n o t iz ia  p u bblica ta  li 

scorso io Parig i  c o l lo  sb arro  del cannone , e rimessa 
d a l  Cittad ino Travega  nostro M in istro  Plenipotenziario 
presso la  R e p u b b lic a  Francese , col m ezzo d ’ un espresso 
• p e d ito  d a l  C ittad io o  M aresca lcki  M in is tro  della R e p u b ­
b l i c a  Italiana al suo G overno  .  Speriamo f che quanto 
p r im a  saranno p u bblicati  g l i  articoli di quel trattare  per 
poterli  anche noi comunicare ai Dostri lettori .

—  11 C it tad in o  Gen. D ejean  C on sig l ie re  di  Stato , e g i i  
M in istro  straordinario de lla  R e p u b b l ic a  FraLcesc presso la 
Ligure avv isa  con un suo dispaccio  questo C it ta d in o  A gostino 
Pareto , e deputato al D ip artim en to  d e g l i  Affari i n e r ì  , 
che le sue funzioni che q u i  esercitava » sono cessate ; e 
che e g l i  si sarebbe sempre interessato in c iò  che può con ­
t r ib u i te  a l la  prosperità  della  Liguria  , e che il  Primo C o n ­
so le  I ·  ave va  speranzato che esso quanto prima si sareb­
b e  occuparo delle misure p iù  convenienti  a l la  felicità del­

l a  R e p u b b l ic a  Ligure .
Q u esto  C it ta d in o  D ejean  che si c  dis im pegnato nella  

sua  carica eoa d i g n i t à ,  e senza o r g o g l i o ,  e con massimo 
disinteresse ,  com ecdevole non meno per le sue virtù  p r i­
v ate  , che per le p u b b lic h e  , ha incaricato i l  C itr .  Augusto 
suo f ig l io  a  timetterc  al M in is t r o  delle  Finanze tutti i 
m o b i l i  anche preziosi  , e tu tt i  quanti  g l i  o g g e t t i , che ad 
u so  del suo p a la zzo  in p iù  v o lte  g l i  sono stati provvisti 
a  spese della N azione,  coll ' ordine di risarcire immediata­
mente g l i  articoli  che mancassero j in combenza che il det­
t o  C i t t a d in o  di lui f i g l i o ,  anche egli  st imabile  per le sue 
q u a l i tà  , ha  im mediatamente partecepate al detto Ministro 
d e l le  F in an ze .

—  Si dice che dim ani sia di partenza a l la  volta  di Pu- 
l ì g i  M a d a m a  D ejean assieme al di lei Padre , e colla  fa- 
M i g l i a .

—  S ett iam o  da una lettera di U rb in o  , che colà e 
« o t t o  in età  d ’ auni 8 7  i l  Padre Luigi  da S R em o no­
atto C on cittad in o  Lettore T e o lo g o  , e missionario aposto­
l ico de'Minori Osservanti  r iform ati . Fu egli  discepolo del

1-eonardo del P o rto-M a ur iz io  si  n ell ’ esercizio delle mis­
sioni , cb« nei rit iro di  S . Bonaventura di R om a . i s ­
s o  c m o n o iu concetto di Santità  ,

A v v iso  T ip og rafia .
D a i  T orchi  di Andrea Fruconi sulla  Piazza  della  Po- 

Sta  vecchia  N .  4 1 1  è uscita una elefante ristampa della 
iccentissiroa T raged ia  di Vincenzo Monti  i l  C a ji  Gracco.
I l  nom e d e l l ’ Autore b*sta a farne l ' e l o g i o ,  e l’ impor­
ta n z a  d c l  so g g e t to  ad eccitarne in tutt i Γ avidità .

T rov a si  un deposito di vino di C h a m p ig n a  Graud 
Mousseus d' Ay , chi nc desidera potrà indirizzarsi in stra­
da Lomell ina alla Locanda delle quattro N azio ni  , cd al 

C ittadino Francesco Rottondo .

Quei C ittadini A ssoc ia t i ,  che hanno a terminato il 
loro trimestre collo spirato mese di M arzo sono inritata 

xinnovarne Γ anticipazione .
L* ascociazione è aperta in ogni tempo .

CORSO DE’ CAMBJ
Genova  3. A p r ile .

Venezia. . .  — M adrid  . . . i l *
Roma . . . .  1 31 Cadice . . . ‘ *4
L iv o r n i. ,  . i t i Am sterdam  .. 93 D

N apoli. . . . 1 08 1/1 Londra. . . 4  9 1/4
M essina  . . 37 M ilano . . . t i 3 /4

* Palerm i * . . 3 6 3 /4  D V ien n a . . . . I/t

Lione.»  . . .  9 3 A u g u sta  . . . 1/8

M a r sig lia . . 9 3 1/3 Am burgo. . . 4 * 71*
P a rig i. . . .  9 i */* S m irn e . . . . —

Lisbona  . . · 7 1 8 Costantinopoli • 11

f r i t t i  delle G ranagli* compreso la  G abella
nella Settim ana del 3. A p rile  .

M eschiglie  di Levante . . . . . » * 1 1 0

Granoni d i v e r s i ................................ • · ». 4 f a 4 *

Ccci d i v e r s i ....................................... '· · >> "
Fave di S i c i l i a ............................... . · ». 3*· a 3Ϊ
Paggiuoli  bianchi Lom. al cant. • · »

1 0  a 41
a i i ,

D etti  di N a p oli  alla mezzar. . . . 1 » 3 « k 4 1

O l j  n u o v i .............................................. . »  ISO a i f f

D . t t i  di  Tuni*  e C a la b .............. », 100 a 10 4

1
11 prezzo d' Associazione c Ài lire  3 per un mese , dì 
Z per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e di zS per V in tie­
ra, annata da pagarsi A n tic ip a ta m en te  . Si pubblicano du. 

fo g lj  la  settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .
La distribuzione si fa  da questa Stamperia di Gio. 

j Bart. Como Proprietario di questo foglio , dal C itta d in i 
i A ndrea Frugoni Stampatore su lla  P ia zza  della Posta vecchia, 
! e dal C it . Antonio Albani Carfaro in p iazza  nuova .

G li  A ssociati delle due Riviere per lire  S anticipat» 
I riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcun4  

spesa di Posta . Essi dovranno pero dirigersi a  questa Stara* 
fe r ia  Como , perchì diversamente non ha luogo il presente 

vantaggio.
Q u ei C ittadin i Esteri , chi vorranno associarsi λ  

questo foglio unitamente a lla  lettera d' avviso  , dovranno 
in v ia re  i l  denaro corrispondenti a ll ’ anticipata associa-  
zione  , tutto franco d i posta ·, diversam enti saranno p r if  

v i  dei f o g l j , t  di risposta.

Il foglio v o la n ti v a l i  soldi 10 .  » non s' impresta 

verune fe r  ìtggere.

Jrisff i l  Ceuft 0 *  5 . l * T W  Nntn, 3*.
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M O N I T O R E  L I G U R E
c8oa. 7 Aprile Anno V

M ihi Galba ,  Otho ,

Menaeo t i  M arzo.
N e lla  gazzetta  di corte vi c ua articolo per giusti­

ficare la riforma che si fa ne’ stati Elettorali sui monaci 
mendicanti . Il sistema generale del Governo , si dice , e 
quello  di una riforma salutare degli abusi ,  ma di una 
riforma fatta con quella  moderazione senza di cui non si 
giunge mai all* ottim o . La coltura morale dei popoli  è  
stata finora negletta , perché i Preti ed i Religiosi si era­
no allontanati dai principj della Religione . Si c creduto 
far qualche riforma specialmente nell’ istituto de’ mendi­
canti , poiché la mendicità non e utile nc all* individuo 
nè allo Stato . C on  questo spirito si sono soppressi i 
mendicanti ; é proibito questuare , ma nel tempo istesso 
è  assicurata da llo  stato la sussistenza degl' individui : i 
poveri istessi chc viveano colle elemosine de* frati conti­
nueranno a ricevere delle zuppe economiche ne* lu oghi c 
tempi stabil i t i  . Nella  Baviera questi frati erano mollo nu­
merosi . A g l i  esteri e stato imposto di partire , c Γ uma­
nità  del Governo paga loro il v iagg io  : i nazionali sono 
i t a t i  , alcuni im piegati  nella cura delle parrocchie , altri 
a g g re g a t i  ad altri conventi > e col tempo troveranno tutt i 
i l  modo di esser uti li  . Quando le riforme sono accompagnate 
d a  tanta giu st iz ia  e tanta umanità è raro che non producano 

effetto .
C o r fì  t f  Febbraro.

In questa rada è comparsa una Squadra Inglese fort ·  
di  sette navi con truppe da sbarco , procedente da Costan­
tinopoli  ; il Comandante  d i l la  mede>ioia ha  fatto quindi 
pervenire al G overno ,  istallatosi in vigore della  nuova C o ­
stituzione una lettera del Caim acan Turco al Presidente 
del Senato ; essa è del tenore seguente :

, La gloria  dei Signori Cristiani , e l’ asilo dei G ran ­
di delia Nazione di Gesù ; il Preside del Senato della Set- 
tinsulare R epubblica  ,  a lto ed onorevole Conte Spiridioa 
T e o to ch i  , il cui fine sia colmo di beni .

„  D opo averle offerto i più puri saluti , le signifi­
chiam o , che siamo stati informati ultimamente^, chc gl i  
individui in vitati  , e convocati a conferire e d re ia  loro 
opinione <ulle misure , chc esige da  qualche tempo la ri­
form a de ll ’ interna Costituzione della  Repubblica  , oltre­
passando questo og getto  si sono eretri in nuovi Legis lato­
ri , ed hanno osato di fare una nuova Costituzione , non 
rif lettendo per niente , chc la sud. Costituzione della  R e ­
p u bblica  essendo stata accertata d a lla  sublime Porta , e non 
riprovata  dall ' Imp. R .  Corte di R u ss ia ,  non p otev a  esser 
cangiata  senza il reciproco consenso, e volontà delle due 
C orti  , per il che resta nulla , ed ineficace ogni innova­
zione ; c chc dopo aver messo col fatto  in esecuzione T ar­
d ità  loro novità  ; gl* indicati crcsiarchi meditino di spedir 
alcuni Deputati  per ricercare la sanzione delle due Corti  . 
£  perché simili procedure concitarono giustamente la su­
blim e Porta , Essa si adopererà immediatamente per man­
tenere la primiera form a del Governo tal quale esisteva 
innanzi 1' ultimamente concepito invito , ristabilendo il 
Governo del Senato , e la amministrazione di Corfù  come 
erano per P avanti , fiuo a che la sublime Porta prenda 
Γη coasidcraiione Γ  argomento colla  Corte Im periai·  di  

R u s t ia .
„  I  siccome la  suddetta assemblea non si subordina 

al Senato , saranno conseguentemente considerati in cke  i 
suoi inviati come insurrezionarj c  eresiarchi . Però esami­

nato e p e n d era i ·  i l  p i t n t  «U csst propose· ,  io  esporrà

della Repubblica Liguve

V i t e l l i u s  n equ e b e n e fìc io  ,  n e q u e  in ju r ia  c o g n it i  .

T ac ir. Hi st. L . i

tanto alla sublime Porta come a l l ’ Imp. certe  di R u st ia  
col mezzo dei ministri in quelle residenti , agg iu n g en d o vi  
i suoi propr] pensieri sulle osservazioni che lei fosse per 
fare sul proposito . Conferirà e consulterà con quelli  che 
le due Potenze hanno destinti , e che si sono conosciuti  
per i l  loro amore c premura verso la  R e p u b b l i c a ,  i q u a ­
li  sono i due conti Sicuro Se·Ila , e C a p o d s t r i a  ; com e 
pure quelli  , che dopo la  seguita  rivoluzione del Za n te  
hanno preferito la devastazione delle loro p ro p rie tà  e Γ  
esilio , piuttescoché abbandonare la speranza della siste-* 
rnaziene c stabilimento di quella  forma d i  G overno  ap­
provata dalle due corti alleate .

„  Per metterla pure ia istato di reprimere o g n i  p os­
sibile opposizione dei predetti  faziosi  ,  le truppe e la  
squadra Russa , chc d a l  principio sono state ausi l iar ie  
della sublime Porta , c che per convenzione delle due Po­
tenze si ritrovano attualmente a N a p o l i  , verranno c o s t i  
in ajuto a di lei disposizione .

,, Frattanto però fu ricercato P Àmbasciatote d’ In­
ghilterra rostro amico residente in questa capitale  , di  far 
prestare al  b isogno , e fino che arriv i da  N a p o l i  P indi­
cata  forza , assistenza c  man fotte  *1 Senato d a lla  
dra Britannica , che si artrova in cotesra isola .

„  Fia noto ancora ,  che anche la R e p u b b lic a  Fraace^ 
se come garante pur essa della Settinsulare , vedendo che 
i .principj della nuova costituzione sono conrrarj alla sana 
ragione ; ed appoggiati  sopra ogni specie di  soffism i,  ras­
somigliano a quel sistema che cagionò guerre si lunghe e 
rovinose ed affi sse la  Francia , non sarà certamente meno 
sdegnata , e riproverà nientemeno auch’ essa le in d ic a t ·  
vaoe approvazioni .

, ,  Essa finalmente inviterà i predetti eresiarchi e tut­
ti generalmente , e ciascheduno particolarmente , a r ip r i ·  
stinatsi nella prim iera loro condizione in quiete , a b b a a ·  
donando senza simulazioni , e sinceramente , i premedita­
ti loro progetti  ,  dietro a che i passati loro eccessi sa­
ranno o b b l ia t i  . Per altro sieno io pari tempo persuasi » 
che I3 sublime Porta , ' c  le Potenze sue alleate preferiran­
no di veder le suddette isole in totale rovina , c convertite  
in deserti ,  piutosto chc divengano centro di nuove r i v o l t e ,

,,  In quanto all* isola del Zante , siccome essa per­
severa a stabilire  il rivoluzionario suo Governo , cosi la  
sublime Porta rilascierà immediatamente ordini alla  sua 
squadra in coteste parti esistente, per circondare 1’ i s o la »  
c trattare con tutto il  rigore i suoi a b ita n ti  come r i b e l l i „ 
fino a che deponendo gli  attuali  loro governanti  , si sot­
tomettano al Senato, ristab'Iendo il G overno  loro p r im it iv o ,

,, E la pubblicazione de lla  presente nostra le t te r a ,  
sia in parte o in tutto , come se fosse reputato più  uti*· 
le , si rimette, a lla  di lei sav iezza  e discernimento .

„  Fu tra d o tti  , siccome conserva I' in a lterabile stnse 
dell* orig in ale , sottescritta  da noi gran Dragomauo dell» 
tubiime Porta : Scarlato Q alim ach ì .

E facile i l  f igurarsi qu al  impressione far dovesse una 
tale intimazione eseguita  coll ’ a p p o g g io  della forza sull* 
animo de m em bri del G overno . Le  prime loro determi­
nazioni furono per la  difesa i ma la strana idea non durò 
più  di un giorno ,  in capo al quale  c r ed etter o  miglior con· 
tig lio  dimettersi dalle loro cariche i e quindi le truppe 
Britanniche occuparono i castelli  , e fu rimesso 1 antic ·  
C oyerno , il cui presidente egm io ò ai memento osavi lo g -
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per ru tu  g l i  im p i e g h i  ,  c  i i  p u b b l ic ò  c o l  seguente 

prodam * :
A U n i f a t o  d el seren issim i Principe t Preside dell* eceellen- 

tissim o %cnato d e lla  serenissim a R epubblica d elle sette lso - 
le u n i t e ,  a g li  a b ita n ti di C o r f ù .

L a  pronta  cd in sospendibile  successione , con cui si 
devono riempite tutti  i posti  del G ov ern o  restati vacui , 
non permette che le nuove e lez io n i  succedano coi regulari 
metodi consueti .

N e l la  e strao rd in a tìa  c ircostan za  ; nella  necessiti  di 
un istantaneo irrep a ra b ile  p r o v v e d i m e n t o :  pu bblicato  il 
d iv isam ento a l la  on o ra n d a  deputazione nell* ult im a sua adu­
nanza di j c i i  i fattan e  la  comunicazione , e preso il con­
s ig l io  de l la  e g re g ia  figura d i  ministero e consolato delle 
protettr ici  Potenze : sua Serenità il Principe e Preside , im­
pegnato  all* impianro della  ripristinata  configurazione di 
G o v e r n o ,  c divenuto alle  elezioni infrascritte .

C aduta  Ja scelta in assai r iguardevoli  nomi , c  nei 
p iò  atri a garantire  il servigio  migliore  deila p a t r i a ,  ed 
i l  destino del suo amatissimo pop o lo  , è  persuaso che  di 
buon animo subentrerà caduno a l la  inspezione che se g l i  
destina,  da essere provvisoriam ente assunta , e sino chc vi 
sia  luooo a forme più  regolari di nuove e le z io n i .

N e lla  g iornara  d i  lu n e d i ,  sarà  i i  1 4  corrente, d o v r à  
trovarsi cadauno d e g l i  e letti a l la  occupazione del suo po­
sto nella stanza  a l la  resperriva m a gistratu ra  e tr ibunali  
in  addietro asseg na ta ,  e colia  assistenza ,  p e r o r a ,  de* m i ­
nistri che vi si trovan o , e c o l la  so l ita  form alità  c d  in ­
combenza .

Non sarà admessa nella in solita  urgenza ,  d ispensa  e 
rinuncia , so tto  quais isia  rrotivo  e preresto : e siccome il  
C ittad ino virtuoso e zelanre p u ò  tu t t o  prom ettersi  d a l la  

pubblica riconoscenza , nel rassegnarsi a sottostare  a l l ’ in ­
carico: così qualsisia  rip u gn an za  s ia  certo  che si  e sp o rrà  
a g l i  efferti della  pubblica  i n d ig n a z io n e .

N  uno si d o lga  , o  di essere p ro m o ss o  , o  d i  essere 
trascurato .

I nominati , si c o n te m p la n o  necessarj ; i r isp arm iati  
in o g g i  , s, riscfvano a d  o p p o r t u n i t à  non lo n ta n a  d i  ser- 
r i g . o  pubblico .

Purità la più leale  ,  i m p a r z i a l i t à  la  p iò  l i b e r t  h a n ­
no dettato la scelta .

( seguono i  nom i d ei n u o v i im p ie g a ti.  )

n o t i z i e  i n t e r n e

C tn o v a  5 A p r i le  .

Je ti  all u n 'o ra  p o m e r id ia n a  il f ra g o r  del cannone an­
nun zio  la fausta e conso 'am te n o t i z i a  d e lla  conclusione del 
T ra tta to  di pace ge n era je  i e g u i t a  in A m i e n s ;  i di  cui a r­
ticoli  ricevuti con e s p r e s s o ,  n e l la  notte  del S a b b a t o ,  da 
Questo Cittadino B o d a r d  , C o m m i s s a r i o  delle  relazioni C o m ­
merciali della R e p u b b l i c a  F ra n c e se ,  sono stati indi pubbli-

9 c sono del tenore seguente :

T K A T T  A T  O D E F I N I T !  V O  D I  P A C I

*ra la  Repubblica Francese , S. M . i l  Re di Spagna , e d elle  
t Ind ie ,  e la  R epubblica B a ta v a  da u na  parte  ;

*  S. Al. H j ei R eg n o u n ito  d e lla  G ran B retta gna  , e 

d ‘ I r la n d a , d a ll ’ a lt r a  parte .

P ù m o  Console  d e lla  R e p u b b l i c a  Francese , in no- 

ri U r  P o ? o l°  t r ™ « s e  . c S. M .  i i  R e  del R e gn o unito 
d  ,a  B iettigna ed I r l a n d a ,  egualm ente  anim ati dal

'■* tr io  di  fa tc cessate le calam ità  d e lla  guerra , hanno 
g e t t a t o  1 fondamenti della  pace c o g l i  A r t ic o l i  P re lim in ari  
so t t o s c r u t i  a Londra li *  Yenclem. an. x. ( i * O t t o b t e  1 8 0 1 .)

siccome coll ’ art.  15 dei dett i Preliminari ,  c  stato 
co n ve n u to  : „  C h e  verrtbbceo «orainati da una parre , e 
»  d a l l ' a l t r a  dei P len ip otcn ziarj , che si «arebbero recati in 
„  Atmiene per procedere all* estensione del T ra t ta to  defini- 
»  t i v o  ,  d i  concerto c o g l i  A l le a t i  delle Potenze contraenti., .

I l  P r im o  C on sole  de lla  RepubblicaTrancese ,  in nome 
d e l  P o p o lo  Francese , ha  nom inato il C it .  Gimseppe Bona- 
I * r t e  C o n s ig l ie re  d i  Staro -,

E  S. M .  i l  R e  del R e g n o  unito d e l i ·  Gran Brettagna 
« d*Irla n da  ,  i l  M arch ese  d i  C o r a w a l l i s  Cavaliere deU’ il- 
Justre ord in e  d e l la  Jareatiere ,  Consigliere-privato d i  S .M . 
C e n c ia ie  delle  sue A rm ate cc.

S. M. il R e  di Spagna , e delle Indie , e i! Governo 
dfella Rep ub blica  B atava hanno nominato per loro Pleni- 
potcnziarj  , cioè : S. M. C atto lica  , Don G usepp^ N icco­
l i  d’ Aazara suo Consig liere di S ta to ,  Cavaliere gran croce 
dell*Ordine di C a r lo  111 , Ambasciatore straotdinario di 
S. M . presso la Rep ub blica  Francese ;

£  il Governo del a R ep ub blica  Barava , Roggero Gio. 
Schimmelpenninck , suo Ambasciatore straordinario presso 
la  R epubblica  Francese , W

1 quali dopo essersi débitamente  comunicate le loro 
plenipotenze , che vengono trascritte in seguito del presen­
te T ra tta to  , hanno convenuto dei seguenti articoli :

A r t .  1. Vi sarà pace , am iciz ia  , e buoaa intelligen­
za fra la RepubbJ ca Francese,  S. M . il Re di S p a g n a ,  
suoi eredi c successori , e la R epubblica  Batava da una 
parte ; e S. M .  il R e  del R e gn o uuito della Gran Bretta­
g n a  e d ’ I i la n d a  , suoi eredi , e successori , dall ' altra par­
te } Le parti contraenti impiegheranno la m aggior a ttenzio­
ne nel mantenete un* perfetta  armonia fra di esse e i loro 
Stat i  , senza permettere chc ne da  una parte , nc dall ’ a l­
tra  si commetta  alcuna sorta di ostil ità  per terra , o per 
mare , per qualunque causa e sotto qualunque siasi prete- 
*to . Esse eviteranno premurosamente tutto c iò  che potesse 
alterare in avvenire Γ unione felicemente ristabilita , e nou 
d a r a i n o  alcun soccorso nè protezione , sia direttamente che 
indirettamente  , a quelli  che volessero arrecare pregiudizio 
ad  alcuna di esse .

II .  T u t t i  i prigionieri  fatti  da una parte e d a l l ’a l t r · ,  
ta n to  per terra che per mare , e g l i  ostaggi presi o  dati  
durante  la guerra e sino a questo giorno , terranno resti­
t u i t i  senza riscatto fra sei settinane al più tardi , da con­
tate  dal giorno del cam bio delle ratifiche del presente tra ­
ta to  , e p agan do i debiti  , che avessero contratti  durante 
la  loro catt iv ità  . Ciascuna delle parti contraenti pagherà 
r ispettivam ente Je ant’Cipazioni che fossero state fatte da 
ta lun a  delle parti contraenti per la  sussistenza , e per i l  
mantenim ento dei prigionieri  nel pai Se , in cui sono stat i  
detenuti . A  questo effetto verrà nominata di concerto una 
C ommissione specialmente incaricata di provare e l iquida­
re il Compenso che potrà esser dovuto a ll ’ una od a l l 'a l t r a  
delle  parti contraenti.  Si fisserà parimente di concerto l’epo­
ca , e il luogo , in cui si raduneranno i Commissarj , che 
verranno incaricati dell ’ esecuzione di questo a r t ic o lo ,  c che 
porteranno in conto non solo le spese fatte dai prig ionie­
ri delle due N a zio n i  r isp ettive ,  ma altresì per le truppe 
straniere , che pria di esser prese , erano al soldo e a l la  
disposizione de ll ’ una delle parti contraenti .

III. S. M. B rita n n ica  restituisce alla Repub. France. 
e ai suei Alleati , cioè S. M . C a t to l ic a ,  e la Repubblica  
Batava tutti i possessi c co lo n ie ,  che loro appartenevano 
rispettivamente e che sono state occupate , o  conquistate 
dalle  forze Britanniche nel corso della guerra attuale ec­
cetto l ' i s o la  della  T r in ità  , e i possessi Olandesi nell 'isola  
di  Cevlan .

I V .  S. M. Cattolica  garantisce in pieni proprietà , e
I sovranità a S. M . Britannica Γ Isola della Trinità  .

V .  La Repubblica Batava cede e garantisce in piena 
j p ro p rietà  e sovranità a S. M . Britannica tutti i posti e

stabilimenti nell’ isola di Ceylan , chc prima della guerra 
appartenevano alla Rep ub blica  delle Provincie unite o alla  
sua compagnia delle Indie  O r ie n ta l i .

V I.  11 porto del capo Buona Speranza rimane alla  
Repubblica  Barava in piena sovranità come si trovava p ri­
m a della guerra. I bastimenti di ogni serta appartenenti 
alle altre parti contraenti avranno la facoltà di gettarvi 
1’ ancora , e di comperarvi le provvigioni necessarie come 
prima noti pagando ailtri dir itti chc Quelli ai quali la R e ­
pubblica Batava ha assoggettato i 'bastimenti della  sua 
Nazione .

VII. I Territorj  di cui è in possesso S. M . Fedeli#* 
sima , sono mantenuti nella loro integrità , tali come si 
trovavano pria della  guerra: crò nullameno i confitti delle 
Guiane Francese e Portoghese sono fissati al  fiutile d ’ A ra -  
W i r i  , dalla sua imboccatura la più lòiitana del Capo 
N o rd  fino alla sua sorgente , e in seguirò tirando una l i­
nea dritta da questa sorgente fino a R i o  Brauco a l’Oucs». 
In conseguenza la sponda Settentrionale del fiume d A ra- 
w a r i  dalla sua imboccatura fino alla sua sorgente, c le 
terre chc si trovano al N ord  del la linea <juì sopra stabi­
lita  , apparteranno in piena Sovranità ‘alia Repubblica



Francese. La sponda meridionale dell'  anzidetto fiume par­
tendo dalla medesima imboccatura , c tutti i T c r n t o r j  al 
•ud della  suddetta linea de» confini , apparteranno a S M .  
fedelissim a . Là navigazione del fiume d' Araw«*ri in tu t­
to  il suo corso sarà comune alle due Nazioni.  Le conven­
zio ni  che hanno avuto luogo fra le corti di M adrid c di 
Lisbona per la rettificazione delle loro frontiere in Euro­
pa > verranno tuttavia  eseguite secondo le su p olaz io ni  dcl  

uat££££/di Badajoz .
V i l i .  I T erri ior j  , possessi e d ir it t i  della  Sublime 

Forra sono mantenuti nella loro integrità , tali come si 
trovavano pria della guerra .

I X .  La Repubblica  delle sette isole è riconosciuta .
X .  Le isole di M a lta  , di G ozo e Cumino verranno 

restituite all* ordine di S. Gio. di GerusaJem ne , onde s ia ­
no da lui possedute alle medesime condizioni , alle quali  
Je possedeva pria della  guerra , e sotto le st ipolaziom se­
guenti : i .  I Cavalieri dell ’ Ordine le di cui lingue con­
tinueranno a sussistere dopo il cambio delle ratifiche dcl 
presente trattato , sono invitati a ritornare in M olta  al 
momento che avrà avuto luogo il cambio : essi vi formc- 
la n n o  un fcapitolo generale , e procederanno all* elezione 
di un gran Maestro scelto fra i nativi dei-k Nazioni che 
conservano delle l in gu e,  a menò chc non fosse g i à  fatto 
dopo i i  cambio delie ratifiche dei preliminari . Resta  in­
teso , che fatta  1’ elezione dopo quest' epoca , verrà consi­
derata come sola valida , ad esclusione di ogni alerà che 
avesse avuto luogo in qualsivoglia  tempo anteriore alla 
detta epoca, z .  I governi della Repubblica Francese e del­
la  Gran Bretagna , bramando di mettete 1*-Ordine e 1’ iso­
la  di M a lta  in un stato d’ intieia indipendenza , conven­
gono che non vi  saranno in avvenire nc lingue Francesi , nè 
l ingue Inglesi , e che nessuno individuo appartenente a ll ’ una
0 ali* altra delle due Potenze non potrà essere ammesso 
n e ll ’ Ordine . .3. vera stabilita  una lingua M a l t e s e ,  chc 
verrà mantenuta colle rendite territoriali e coi dritti  com ­
merciali deli’ Isela  . Questa lingua avrà le dignità che le 
saranno p ro p r ie ,  dei trattamenti e un a l l o g g i o .  Le prove 
di  n obiltà  non saranno necessarie per 1’ ammissione dei 
C avalier i  de l l ’ anziddetta lingua j essi saranno d' altron-

f  de ammissib il i a tutte le cariche ,  e goderanno Hi rutti i

I p r iv i le g i  come i Cavalieri  delle altre lingue . G l ’ impie­
gh i  m u n i c i p a l i a m m i n i s t r a t i v i  , -civili, g iudiziarj  , ed al­
tri dipendenti dal Governo deli’ isola verranno occupati 
almeno per metà dagli  abitami delle isole di M a lta  , G o ­
z o  ,  e C u m in o .  4. Le forze di S. M . Brittanica evacueran­
no 1’ isola e le sue dipendenze fra tre mesi dopo il cam­
b i o  delle rattifiche , o anche più prima se fia possibile . 

j A  quest’ epoca verrà rimessa all* Ordine nello stato in cui 
•sì trova , purché il gran Maestro o dei Com missarj  de­

b i t a m e n t e  autorizzati  secondo g i i  statuti dcll ’ Ordine , si 
trovino nella detta isola per prenderne possesso ; e che vi 
sia  giunta la forza che deve essere somministrata da S. M . 
-Siciliana , siccome resta qui appresso stipulato . 5. La 
metà della guarnigione per lo meno sarà sempre composta 
di Maltesi n a t i v i .  Per il restante, l’ Ordine avrà la fa­
coltà  di reclutare fra i nativi dei paesi soli che continua­
r o  a possedere delle l in g u e :  le truppe Maltesi avranno 
degli  officiali M a l t e s i , il comando in capo della guarni­
gione > non che la  nomina degli o f f ic ia l i , apparteranno 
al gran Maestro , il quale non potrà darlo ad altri an­
che temporaneamente , che in favore di un cavaliere die­
tro  il parere del consiglio dell ’Ordine . 6. L' indipendenza 
delle  isole di M alta  ,  di G ozo e Cumino , non che 11 
presente convenzione , sono poste sotto ia protezione e g a ­
ranzia della F ra n cia ,  della  Gran B re ta g n a ,  dell ’ A ustr ia ,  
della  Spagna , della  Russia , e della  Prussia . 7 .  La  neu­
tralità  dell 'O rdine e dell* isola  di M alta  colle sue dipen­
denze , resta proclamata . 8. I porti d i  M alta  saranno 
aperti al commercio e alla  navigazione di tutte le N a z i o ­
ni , le quali  vi pagheranno dei dir itti eguali  e moderati .·
1 quali verranno applicati al mantenimento della lingua 
Maltese , siccome resta specificato nel paragrafo 3 , a quel­
lo  degli  stabilimenti c ivil i  c militari dell* i s o la ,  non che 
al mantenimento di un lazzaretto generale per tutte le ban­
diere . Gli  stati barbareschi sono eccettuati dalle dispo­
sizioni dei due paragrafi precedenti , fino a chc col mez­
z o  di una convenzione chc procureranno le parti contraen­

t i ,  eia cessaco i l  sistema di ostilità che sussiste fra i dcc-

ti  Stati Barbareschi , Γ  Ordine di S. G iovanni ,  e  le  P o ­
tenze che possedono delle lingue o che concorrono a l la  l o f  
composizione (4 ) . 10. Riguardo allo spirituale e tem p o ra -
e ,  1 Ordine verrà regolato dai medesimi statuti che era­

no m vigore allorché sortirono i C avallieri  d a ll ’ iso la  i a  
Cio c C non v i  e derogato col preseote trattato . z i .  Le  
disposizioni contenate nei paragrafi 3 .  5 , 7  . 8 ,  c 1 0  
verranno convertite in leggi e statuti perpetui dell* O r d in e  
nella forma usitata;  e il gran M aestro,  o s* egli  non s i  
trovasse nell isola al momento in cui Terrà rimessa all' 
Ordin e , i l  suo rappresentante , non ebe i suoi successori 
saranno o b b lig at i  di giurare di osservarle in ogni parte .  
i z .  S. M. Siciliana verrà invitata  a somministrare due m ila  
uomini nativi de’ suoi Stati per servire di guarnigione nel- 

; le diverse fortezze delle isole anzidette . Questa forza v i
I rimarrà un a n n o ,  a datare d a l la  loro restituzione ai C a ­

vallieri ; e se alla  spi razione di questo termine , 1’ Ordine 
non avesse ancora levato la forza sufficien te a g iu d iz io  del-

I le Potenze garanti , per servire di guarnig ione nelle  isole 
e sue dipendenze , ta l quale  é specificata nel p aragrafo y , 
Je truppe Napoletane v» rimarranno fino a chc siano rim­
piazzate da un’ altra forza giu dicata bastanta  dalie  dette 
Potenze . 13 .  Le diverse Potenze designate nel p a rag ra ­
fo 6 , cioè la Francia , la Gran Bretagna , Γ A u s t r i a c a  S p »  
gna , la Russia e la ^ P ru ss ia ,  saranno invitate  ad accedere 
alle  presenti s t ipulazioni .

X I .  Le truppe Francesi evacueranno il regno di N a ­
poli , e lo Stato R om ano : le forze Inglesi evacueranno p a ­
rimente Porroferrajo , e in generale tutti  i porti  , e iso­
le eh esse occupassero nel Mediterraneo, o nell’ A driat ico  .

X I I .  Le evacuazioni , cessioni , e restituzioni s t ip u ­
late col presente trattato verranno eseguite per 1’ Europa nel 
termine di un mese ; pel continente , e pei mari d ’ A m e r i­
ca , e d Affrica fra tre mesi ; per il continente e pei m a ­
ri d Asia  eotro sei mesi dopo le ratt if iche del presente 
trattato de f in it ivo ,  eceetto i casi nei qu ali  v i  e specia l-  
mente derogato ,

X I l i .  In tutt i  i casi di  restituzione convenuti co l  
presente trattato le fortificazioni verranno restituite nello 
stato in cui si trovavano al  momento della  sottoscrizione 
dei p re l im in a ri , e rimarranno inratte ratte /e opere , che 

saranno srate costrutte dopo 1’ occapazione . Resta  conve­
nuto inoltre , che in tutti  i casi st ipulati  di cessione v e r­
rà accordato agii  abitanti di q u als iv og lia  condizione * o  
N azione un termine di tre anni cominciando dalla  notif i­
cazione del presente trattato per disporre delle lor p roprie­
tà acquistate o possedute , sia prima j sia durante la guer­
ra attuale , nel qual termine di tre anni essi potranno 
esercitare liberamente la loro Religione e godere  delle loro 
proprietà  . La medesima facoltà viene accordata nei paesi 
restituiti  a tutt i  gl» abitanti od altri  , chc vi  avranno fat­
to  degli stabil im enti di qualsivoa.Ua sorta , durante il tem­
po in cui questi paesi erano posseduti d a l la  Gran Bretta­
g n a  . Riguardo agli  abitanti  de’ paesi re s t i tu it i , o  ceduti 
resta convenuto , che nessuno d ’ essi potrà venir ricercato,  
inquietato o  turbato nella sua persona , o  nelle sue pro­
prietà sotto nessun pretesto a motivo della  sua c o n d o tta ,  
od opinione politica  , o per il suo attaccamento ad a lcu ­
na delle parti contraenti  o per ogni alrra ragione eccetto 
che per deb.ti contratti verso g l i  individui , o  per a t t i  
posteriori al presente trattato .

X IV .  T u t t i  i sequestri posti da  una p atte  c dalle, 
altre sui fondi , rendite , e crediti di q u a ls iv o g l ia  sp e c ie ,  
appartenenti ad una delle Potenze contraenti od  ai suoi 
Cittadini o sudditi , verranno levati  im m ediatam ente  dopo 
la sottoscrizione di questo trat ta to  d e f i n i t i v o . —  La de­
cisione di tutti i r id am i fra  g l i  in div idu i  delle Nazioni  
rispettive per d e b i t i ,  proprietà  . effetti o dritti  qualun­

que , che di conform ità  a g l i  usi ricevuti  , e al dritto drJ- 
lc genti debbono essere rip rod ott i  a l l ’ epoca delia pace 
verrà rimessa da va n ti  i T r ib u n a l i  competenti e in questi 
casi verta resa una p r o n ta ,  e completa giustizia nei paesi 
in cui verranno fatt i  rispettivam ente i r i d a m i .

(*) Q u e s t i  articolo ta n te  favorevole a l Commercio eem* 
prende ancor» U  N a zio n e Ligure  , attese chc I' Ordine de* 
C a v a llie r i Gerosolim itani l· anche composto della  Lin gua Itg^ 
l ia n n ,  cioè λ  d ir e , d 'in d iv id u i d tlU  N azione lta lia n n  .

( l 'Editore )
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X V .  ί *  Pescherie su]Ìe coste ai  Terranuova e de!le 
itole  adjacenti e nei g o l fo  di S. L o r e n z o , vengono rimes­
se sull’ istcsso piede in cui erano pr.a della  guerra . I pe­
scatori Francesi di Terranuova  , e g l i  abitanti  delle isole
5. Pietro , e M iquelone porranno tagliare le legna chc lo-
i o  saranno necessarie nelle b a jr  di Fortuna , e della  Di* 
sp eraz io ne ,  durante il primo acino cominciando dalla  no­
tificazione deJ presente trattato .

X V I .  Onde prevenire tutti  i m otiv i  di querele e di 
contestazioni che potessero nascere in occasione vlelle pro le  
che fossero state fatte  in mare dopo la sottoscrizione de­
g l i  articoli preliminari , resta reciprocamente convenuto 
che ì vascelli , t d  effetti che p otrebb eio  essere stati presi 
nella Manica e. nèi r^gri del N o r d  dopo lo spazio di u  
gorni da contarsi dal cam bio  delle ratifiche degli articoli 
preliminari , verranno da una parte e dall* altra restitu i­
ti  ; che il termine s a r i  di un mese xlalla M anica  e da ’ 
mari del N ord  fino alle  i s o l e  Canarie  inclusivamente , sia 
ne!!’ Oceano > sia nel Mediterraneo j di due mesi dalle iso- 
ie  Canarie fino all ' Equatore  5 e finalmente di cinque mesi 
in  tutte le altre parti  del M ondo , senza alcuna eccezione , 
o c  altra distinzione più  particolare di tempo e di lu o g o .

X V I I .  G li  A m b asciatori  , M in istr i  ed altri agenti 
delle Potenze contraenti goderanno rispettivamente negli  
Stati delle dette Potenze , dei medesimi ranghi , p r i v i l e g i , 
prerogative e franchigie , di cui godevano pria della  guer­
ra g l i  adenti della  medesima classe.

X V I I I .  11 ramo della  casa di N a s s a u ,  che era stab i­
l i to  nell’ inad.lietro R epubblica  delle Provincie U n ite  , a t ­
tualmente la Repubblica  Batava , avendovi fatto delle per­
dite tanto  in proprietà particolari  , che per il  cangiamen­
to di cosrituz one addottala  in quel paese , sarà procurata 
un’ indennizzazione equivalente a lle  dette perdite.

X I X .  Il presente trattato definitivo di pace e d ic h ia ­
rato comune alla  Sublime Porta O ttom an a  , alleata di S. 
M .  Britannica : e la Sublim e Porta verrà invitata a tres- 
m e tu re  il  d i  lei atto d’ accessione nel più breve termine 
p o s s i b i l e .

X X .  Resta convenuto che le parti  contraenti , sulle 
inchieste f ì t t e  risperrivameote da es^e , o dai loro M in i­
st r i  ed officiali debitamente autorizzati  a questo effetto , 
saranoo o b b lig a te  di consegnare alla  giustiz ia  le persone 
accusare di delitt i di assassinio , di  falsificazione o banca­
ro t ta  frodo/enta ,  commessi nella giurisdizione della  par­
te rfquire.nre, purché ciò non sia fatto  che allorquando Γ 
evidenza del delitto  sarà così ben provata  che le leggi del 
lu o g o  ove si scoprirà la persona per tal modo accusata , 
avessero autorizzato  la  d i  lei detenzione e traduzione da ­
v a n t i  la giustizia , nel caso che vi fosse stato commesso 
i l  delitto  . Le spese dell' arresto e de l la  traduzione in giu­
s t iz ia  saranno a carico di qu ell i  che ne faranno la richie­
sta , ben inteso che quest* art ico lo  non riguarda in alcun 
m o d o  i delitti di assassinio , fals if icazione e bancarotta 

frod olen ta ,  commessi antecedentemente alla  conclusione di 
questo  trattato definitivo .

X X I ,  Le parti contraenti promettono d ’ osservare sin­
ceramente e di buona fede tutti  g l i  articoli contenuti nel 
presente trattato , e non soffriranno che vi si contravven­
ga  direttamente o indirettamente  dai loro Cittadini o sud­
diti rispettivi ; e le suddette parti contraenti si ga rant i­
scono generalmente e reciprocamente tutte le stipolazioni 
del presente trattato .

X X l l .  Il prest-nre trattato verrà rattificaro dalle  parti 
contraenti ntllo spazio di trenta giorni ,  e più  prima se

a  possibile , c le latifiche in debita  form a verranno cam ­
b i a t e  a Parigi .

Ια fede di che , noi sottoscritti plenipotenziari ab- i.arno «ot.oscmto di raa„0 , e in <n i dc„’ n0.st» pkupoin» lupetti re . il prewnle Ulttato definitir0)
c  vi  a b b ia m o  fatto apporre i nostri suggelli r ispettiv i.

F atto  in Amiens li  4  germinale anno 10 ( 15  mar-

1 1 3
A ltr a  Μ  CtnovM dei 7. A p r i l i ,

V  Instituto Nazionale  si e radunato il g iorno ptim o 
di questo mese , e il Presidente Mongiardini ha chiesto 
alle tre classi la nota delle memorie , che sono «rate ap ­
provate per leggersi nella seduta pubblica di questo m ese. 
N ulla  h * olici to la prima classe j la seconda ha presenta­
to la continuazione della  memoria del Cittadino Calieri  
sulla T eo ria  del piacete j e la terza una m e m o riL - i^ l  ca­
po Battaglione Brusco sopra una strada carrcttabile per i 
M onti  Liguri in L o m b ard ia ,  cd alcuni versi del C i t t a d i ­
no Crocci* sulla pace ultimamente conchiusa in Amiens .

Due commissioni sono state nominare , cd elette per 
riferite sullo stato delle Scienze i e delle Arti > e manifat-  

j ture in L guria ·, devono queste fare il loro rapporto all* 
instituto Ira il termine di due mesi . D ella  prima C o m - 

j missione riguardante le Scienze sono stati eletti i Cittadi^· 
ni Boccardo, M ongiardini , Calieri , e Sconnio * della  se­
conda per le arti , e manifatture i C ittadini De’ A lb e rt is  ,  
Pagano , Cantone , e G. B. Rossi in luogo del Cittadino 
M archelli  ammalato .

Si c parlato nuovamente d ’ un locale drff initivo , e  
dopo una lunga discussione sono stati incaricati gl* i s p e t ­
tori  della sala a far si , -che la R e p u b b l i c a ,  Γ In s t i tu to ,  
le Arti , e le Scienze , detrim entum  non p .itia n tu r  .

—  Scntesi , che sia per giungere in Genova il C i t t a d in e  
Pctiet già  Ministro straordinario della Rep ub blica  Fran­
cese presso la Cisalpina , ora Italica ,  in rimpiazzo del 
C ittad ino Dcjean . '*

—  C o l  ritorno del Corriere di Francia da R o m a  si e sa ­
puto che Lunedì ìy.· M arzo e stato pubblicato C ardinale  
nel Concistoro c o l i  tenuto, Mons.G/wi.'^r Spina* Ligure , e 
in R om a stessa, si d ice , che esso sarà indi promosso a l la  
Sede Arcivescovile di Genova .

—  Lunedi verso le pte  6 pomeridiane nelle vicinanze del 
Comune di S. Cotardo cella Giurisdizione del Bisagno ,  
una banda numerosi di Briganti , a l la  testa del celebre 
scciler to denominato/il Diavolo  , tese un* imboscata  d e  
due patti contio la Forza Arm ata , che dalla  Polizia  era 
stata diretta da varj giorni in quelle contrade , per ster­
minarla y  Per mezzo delle numerose spie da lei ben paga-* 
te , era stata informata quell ’ orda d' assassini di q u e st ·  
m isura.  La Forza A rm a ta ,  composta di truppa di l i n e a ,  
e di Gendarmi a ll ’ improvviso soffri una scarica g e n era le ,  
ed in un tratto, si.v'uolej che fossero abbandonati da parte 
della  truppa , e di qualche Gendarmi i bravi U ff ic ia l i  
A ite li  ed A m ici , che la comandavano } questi , 'senza pun­
to  perdersi di co ra g g io ,  in mezzo ad un così grave peri­
c o lo ,  assistiti-da. uo pugno di bravi , dopo una mezz* ora 
di resistenza vigorosa , scacciarono dalla loro im boscata £ 
b i ig a n t i ,  inseguendoli sino al V rato^  In q^eit ’ azione-sono 
stati feriti Iegitrmentc alcuni mil itari ». ma due Gendarmi 
pero gravemente, upo. chiamaro Franceschtbi prom osso» 
dietro 1 rapporti, dal Ministro* di Polizia Generale , a l  gra­
do di Caporale , e l’ altro Daniele ,J innalzato al g tad o di 
Sargente : questi sopravivendo saranno maggiormente ri­
compensati . D;etro le relazioni di quel C it i .  Rettore e d i  
una donna, si crede , che sia rimasto morto il Brigante det­
to il Landò , e ferito gravemente in una coscia il fratello 
dell ’ altro denominato il Diavolo -, in appresso si daranno 
ulteriori dettagli .

A v v is o 1 Tipografico.
E ’ uscito alla luce il 1.  T o m o  del 1 .  Concilio N a ­

zionale di Francia , a favore , e contro di cui si sono 
dette moltissime cose . Si vende sotto la L o ggia  di Ban­
chi da Ivone Gravier , e alle Stamperie Frugoni > e delift 
Libertà in Scureria ia  Vecchia N .  S4.

20 i S o z . J

Sottoscritti -  honapartt , Cornvallis , A za * a

_ _ . 9 '*chimmelpenni»ck.
Per C op ia  , J .  B O N  A P A H . T E ,

N. B. Egli  è per errore che nel numero precedenti 
abbiamo annunziato , che il Cittadino Ministro delle Finan­
z e  era stato avviserò per p a n e r e i  Cittadino Dejean a ri­
tirare i mobili a lui provisti a spese della N a z io n e . L 'av­
viso invece era n a to  diretto al Citt ,  M inistro di Guerra » 
$ M arina.

ν$!ίφ il  Gtpf la  $. f a m i ·  Nnrn, f t .



EGUAGLIANZA ifu m . 29.

M i h i  G o lb a  ,  O t h o ,  V i t e l l i u s  n equ e b e n e fìc io  ,  nequ e in ju r ia  c o g n it i  .
T a c i t .  K ist.  L .  1

M O N I T O R E  L I G U R E
i 8oa.  10 Aprile Anno V della Repubblica Ligure

V A R I E T À

* 5  ί c molro parlato di un Cimiterio per la Centrale , 
si c anche molto parlato di render generali i C imiterj  per 
tutta  la Repubblica . Si sa , che la Commissione centrale 
di Sanità c stara incaricata dalla  cessata Commissione d,i 
Governo , e da l l ’ attuale Commissione straordinaria di G o ­
verno, a presentare un progetto di legge per sostituire li 
C im iterj  alle sepolture delle Chiese , sistema niente ripu­
gnante ai venerandi regolamenti della Chiesa C a t t o l i c a ,  
Jeggendosi nella raccolta delle Leggi Canoniche alla quest. t ,  
caus. i x .  il Canone pràcipiendnm prescrivente , che „  *#- 
condo V i s t i t u t o  de n ostri  M aggiori , iti uno sia sepolto n el lλ  
C h i e s a ,  m x n e l l* atrio  0 portic» d> e s t » ,  0 in  e x h e d r i s, 
d ’ onde sono nati i C imiterj  , parola greca denotante d o r­
m itor io  . Ci

La Commissione centrale di Sanità ha eseguirò il suo 
incarico , anche rispetto al C 'm iter io  di questa citta , 
da  fabbricarsi negli orti  della Foce ; ma molte dispute s o ­
no insorte a p 'oposito  di quest* ultimo , fra  varj rispet­
tabili  , e dotti Architetti  stati consultati j e molti non in­
formati di questi fatti ne parlano senza cognizione di causa.

Essendoci pervenuti i documenti relativi a questa ma­
teria ranro interessante per il suo o g g e t t o ,  volentieri li 
comunichiamo ai nostri Lettori per illuminare co.oro , chc 
ne discorrono nei caffc , nelle piazze , e nelle conversazio­

ni senza alcun fondamento .
Ecco il mentovato progetro di legge adoteato dalia  

Commissione centrale dietro il rapporto del Cir .  Dottor 
G. A.  Mongiardini , membro della medesima , e trasmesso 
a l la  cessata Commissione di Governo:

La Commissione centrale di Sanità per decreto della C o m ­
missione di Governo incaricata di estendere un rapporto su l­
le  generali misure da adottarsi relattva/nente ai Cadaveri 
dopo moite discussioni avure su quest’o g g e t to , e dopo aver 
inteso il parere de* suoi Med ci , e di due Architetti  peri­
ti  della geo-rafia  del Ligure territorio ha decretato di ri­
mettere alla Commissione di Governo il presente progetto 

di legge ;
La Cammissione di Governo inteso il  rapporto della  

Commissione centrale di Sanità .
Considerando quanto sia contrario ai principj natu­

rali  , re l ig io s i ,  e p o l i t i c i ,  che i cadaveri umani abbiano 
sepoltura nelle Chiese , e dentro il recinto dei luoghi abitati.

Considerando ancora quanto sia giusto di rinnovare in 
questi tempi , e nel suolo della  R pubblica il lodevole co­
stume degli  antichi cimiterj  , o Campi santi , per conci­
liare coi riguardi , che la pietà deve ai Defonti la massi· 
jma sollecitudine per la salute dei v i v i .

Considerando finalmente , che in quasi tutti i Paesi 
c iv i l iz z i t i  si è operato g ià  da alcuni anni una tale riforma 
a cui h a n io  applaudito i Popoli , la Religione , il  Clero, 
c la Filosofia , decreta

1. T utte  le c i t t à ,  b o r g h i ,  v i l laggi avranno un C i-  
miterio pubblico , o Cam po santo ad una convenevole d i­
stanza dalle abitazioni :

t .  1 * permesso tm numero maggiore di Cimiterj  a quel­

le città 9 o l u o g h i ,  ne’ quali una grande popolazione ,  od

altre cìrcostaaze a g iu d iz io  de lla  Com missione centrale di  
sanità lo esiggano .

3. La grandezza dei C im iter j  sarà in proporzione d e l­
la  popolazione del lu ogo , per cui saranno fabbricati ,  ia  
maniera che per ogni mille  , il C im iter io  abbia  d' esten­
sione canelle novanta di terreno . Le c'rcostnze particola* 
ri dei rispettivi paesi potranno far estendere i l  detto sp a ­
zio  , ma non g iam m ai ris tr ingerlo .

4. Nell ’ estensione di dette canelle novanta  , e cosi 
colla  stessa proporzione in uaa m aggiore estensione d o vran ­
no formarsi trenta fosse ; ciascuna sarà profonda palmi f  
d i i  piano generale del C im iter io  , larga  in fendo p a lm i 
du e ,  e nella sommità palmi cinque . N elle  c ittà  , e b o r ­
ghi dove si può calcolare oltre  ad un morto al g i o r n o ,  
le fosse saranno più  profonde ,  c capaci a ricevere due C a ­
daveri .

5.  Si sceglierà per la  costruzione del C im iter io  un 
luogo dominato principalmente dai ventò di T r a m o n t a n a ,  
avuto ar.che io riguardo , che il  vento , a cui c esposto i l  
paese vicino al C im iterio , non possa sul paese medesimo 
apportarvi g l i  eff luvj,  di  cui si fosse caricato attraversaa- 
do il c :raiterio suddetto .

6. Il Cimiterio sarà fabbricato in Ιαοςο asciutto , e 
lootano almeno passi cinquanta dalla  corrente dell ’ acqua, 
fiumi , o fontane . Sarà anche p ref it ta  per ia  sua s i t u a z i o  
nc la terra calcarea ,  o luoghi arenili .

7 .  La terra del C im iter io  prim a d e llo  se avo d elle  fos­
se sarà framischiata a della  a l c e  v iva  i e quando le c ir­
costanze Io permettano , per alcuni giorni uo gran fuoco 
sarà acceso nel luogo dove si dovranno scavare le dette 
fosse .

8. U n  muro dell* altezza di palmi sette circonderà i l  
Cimiterio , e nell’ interno del medesimo presso il muro g i­
rerà una piccola strada larga palmi sei . Alcuni alberi eli 
cipresso distanti  fra d lcro palmi dod ci serviranno .oltre 
al disegnare il luogo , a dar ia norma delle successive l i ­
nee di escavazione , per la più  sicura conservazione d Ile 
quali vi  saranno altri segnali stabil i nei muri io due iati  
corrispondenti alia distanza di palmi s e i ,  e negli altri due 
lati palmi d o d ic i .

9. Essendo I C im iterj  costruiti  in maniera, che si 
puonno scavare delle nuove fuss» negli interstizj rimasti fra 
le prime , il secondo anno si scaverà una metà di questi 
interstizj , ed i l  terzo la restante metà ; cosicché le prime 
fosse non verranno scavare , che al principio del qu arto  
anno —  Nelle  città , e nei borghi dove si può calcolare 
oltre ad un morto al giorno , le fosse saranno p iù  p r o ­
fonde e capaci a ricevere due cadaveri .

10. Il Cimiterio potrà avere annessa una c a p p e l l a f a b ·  
bricata in sito tale , che per essa non si rompa la corrcn· 
te dell* aria , chc attraversa il C im iter io  . U n a  croce alta  
palmi 15 posta  in mezzo del C im iter io  indicherà in qua­
lunque caso la santità di quel lu ogo .

11 .  L a p o r ta  del C im iter io  non si aprirà g ia m m a i ,  
che per Γ occasione dalla sepoltura dei M orti  , o  per sca­
vi di nuove fosse > o  per ordine delle Autorità  Costituire» 
e la chiave resterà presso i l  castode destinato dalia M u ­
nicipalità .

i z .  Il C im iter io  dovrà  esser benedetto dal V esco vo , ’
0 dal Parroco p rim a che passi ad uso pubblica ·



1 ΐ 4  . . , .
j 3. Sono f i a n c a t e  le M u n ic ip a li tà  rispettive censul- 

tato prima Γ uffizio  di S an tità  del luogo , in cui rissiedQ* 
jjo d ' uniformarsi per q u an to  c  possibile  a questo regola­
mento nella scelta del locale  , e nella costruzione dei ris­
pettiv i  C im iter j  , che saranno costrutti coi denari della  
cassa G iu risd iz io n ale .

14 .  Nessun cadavere p otrà  essere sepolto se non sa­
ranno passate almeno ore 1 4  d a l la  morte , o se il  M edico 
non g iu d ich e rà  che per qu alch e  accidente debba  anticiparsi 

la  sepoltura , e nessun cad avere  potrà rimanere sopra ter­
ra p i i  di ore 36.

i j . O g n i  l 'arrocch ia  a v rà  un luogo di deposito per 
j iccvere  i morti del  suo c ircondario  , e per quindi essere 
trasp ortat i  a l  p u b b l ic o  C im ite r io  , il quale trasporto non 
p o t r à  im p edirsi  , o ritardarsi per qualsivoglia  diritto .

ι ί .  I  cadaveri dovranno essere portati  al  C im iterio 
a l lo  spuntar dell ’ aurora coperti  dì un drappo nero . L’ac­
c om p a gn am en to  non potrà essere maggiore  di un Prete > di 
u a  C hierico  colla  Croce , e dei soliti b e c c h i n i .

1 7 .  Nell* intervallo del rempo necessario alla costru­
z ione di detri C imiterj  si permette la sepoltura nelle Chie­
se . servendosi delle sepolture nei modi , e forme indicate 
d alla  Com m issione centrale di Sanità nel proclama p u b b l i ­
cato nel giorno β  Febbraro p. p.

18 .  La detta  Com missione di Sanità , ed i Vescovi 
sono incaricati ad estendere dei proclami a ll ’ og getto  di 
estirpare qualunque p re g iu d iz io  dalla  mente del P o p o l o , 
ed i l luminarlo sovra  i suoi veri interessi . La Storia , la R e ­

l i g i o n e  , la Fisica somm inistreranno un’ ampia  materia a
detti Proclami .

15 Febbraro  1 8 c o  anno 3 della  Rep. Ligure.
G . A . M ongiardini Rapportatore .

REPUBBLICA FRANCESE
C o l o n i a  d i  s .  d o m i n g o

Seguito  dei d e tta g li d egli affari di questa Colonia 
( V e d i  N .  1 5 .  )

Copi» d i una le ttera  scr itta  a l  Gen. C ristefar» d * l Gen. 
in  capo d ell' arm ata  d i  S. Domingo . A  bordo dclC  
Oceano l i  ... piovoso anno 1 o.

„  Sento con indign azion e  , C ittad in o  Generale , che 
ricusare di ricevere la  sq uadra  Francese e Γ armata F ran­
cese che io  com ando , so tto  pretesto che non ne avete o r ­
dine dal go ve rn a tor  generale  La Francia ha fatto la  p a­
ce co li  In g h i l te rr a  > e il  G oV e rco  invia a s. D om ingo d e l­
le forze capaci di  sottomettere i ribelli , se tuttavolta se 
ne dovesser trovare  a s. D o m in g o  . Riguardo a voi , C i t ­
ta d in o  Generale , vi confesso che m’ increscerebbe di con­
ta rv i  fra  i r ibelli  . V i  prevengo , che se non fate rim ette­
re  o g g i  i forti Piccolet e Bela ir e tutte le batterie delia  
costa  , dom ani alla  punta del g io rn o  saranno sbarcati i j m .  
u om in i  . Q u a t tro  m :la  sbarcano in questo momento al 
forte  L ib e rta  .  O t t o  m ila  al Porto-repubblicano . Voi t r o ­
verete qui unito  il m io  proclama ,  che esprime le inten­
z io ni  del G ov ern o  Francese ; m a rammentatevi che qualun­
que st im a  p articolare  m ’ a b b ia  ispirata la vostra condotta 
nella colonia  , v i  rendo responsabile  di tutto ciò che su c ­
cederà .

P e r  c o p i a  c o n fo rm e  . Ledere.

1  Ammiraglio V illa ret  ,  a l  m inistro d ella  M arina e delle  
Colonie . a  bordo del va scello  am m iraglio I' Oceano

t * * *  C *P« Francese ,  l i  n  piovoso Anno 10  
d ella  Repubblica

1  ̂ rendervi conto d e l­

la  m ia  Dar r '  A delU R'P»*>biiC» Ί ° Ρ °i a  m i a  partenza da Brest sioo ,  y ; « .

g o  d ,  porre questo quadro sotto gli  dc, Primo C o n ­
so le  . V o i  sapete che i venti  ostinatamente contrari han-
c o  ritarda to  sino al i » .  Frimaio u  · >■>
,  1 1  , . malc la partenza dell armata.
L a  m att ina  del i j  r a d u n a r o n o  Belle l s|e la dirisione d i  
l o n e n i  , e non trovando ,  , u„ to piimo , d· unione

Ì1T1,lene dl  > feci vel» pe, 1' ÌsoU Dicu col­

la speranza di scoprirla . Per tal modo adempii lettera!*· 
mente le vostre istruzioni , Cittadino Ministro -, e non per­
mettendo il tempo di prolungare la mia  crociera pericolo­
s a ,  feci vela per recarmi a ll ’ altura del C apo Finistcre .
1 venti violenti , il mare catt ivissim o, e le continue neb­
bie separarono durante questo traverso molti  bastimenti 
dalla  squadra , e « cagionarono dei danni molto considere­
voli  ad alcuni v a s c e l l i . Li $ nevoso ii Nettuno , coman­
dato dal Generale G ravina, abbandonò 1’ armata per an­
dare a ripararsi al Ferrol . Ai 7. fu costretto di permet­
tere al vascello il Duquesne di andarsi ad ancorare nel 
primo porto , e di farlo accompagnare ^S*ì!a Corne­
lia , ( Questi due bastimenti non hanno ancora raggiun­
to , comunque avessi espressamente ordinato alla fregata 
di non soggiornare più di 1 4  ore nel porto in cui andasse 
ad abbordare . )  Conservai una debole speranza di trova­
re il contr’ ammiraglio Latouche alle isole Canarie . Sen­
tii infatti che questo Gen.'  vi  si era recato direttamente 
da Rochefort , e chc vi avea attese per quattro giorni 1’  
armata . Riconobbi Γ isola di Palma li j j  nevoso seoza 
ritrovarvi alcun bastimento , e feci rotta senza dilazione 
per condurre Γ armata al suo destino . Questi contrattem­
pi , al di sopra egualmente della  forza e della prudenza, 
non impedirono Γ armata di essere la mattina del p pio­
voso al capo Samana , 4 6 giorni dopo la partenza da 
Brest.  N e lla  medesima mattina raggiunsi Γ ammir. Gravi­
na , la squadra di Rochefort , e tutti i bastimenti Spa- 
gnuoli e Francesi eh’ erano stati separati d a ll ’ armata , ec­
cello ii Duquesne , la Cornelia , il Rinoceronte ,  e due 
avisos che sono stati forzati  di fermarsi f i primi alla  C o-  

rogna e g l i  ultimi a S. A n d e r .
A i  10 piovoso la fregata ia Sirena chc aveo spedito 

alla Guadalupa , mi recò il dettaglio degli avvenimenti 
di quella colonia . Queste notizie ed altri avvisi indiretti 
sui movimenti chc hanno agicato nell’ istcs* epoca tutte le A n- 
til ie  , ci ispirarono una giusta diffidenza sull' accoglienza 
che ci era riservata > e giudicammo chc non vi era un mo­
mento da perdere per estinguere o prevenire una generale 
cospirazione. Quindi il Gen. Ledere mi ricercò nello stes­
so giorno perchè spedissi per s. Domingo il Gen. Kerver- 
scau colla sua divisione , e il resto dell’ armata continuo 
la  sua rotta .  C iò  nullameno era ancora dubbioso per g l i  
agenti del G ov ern o, se avrebbero trovato a s. Domingo , 
nell’ uomo che da molti anni si era impadronito di tutti 

i poteri , un Francese f ; dele od un Affricano rivoltato .... 
Voi sapete , Cittadino Ministro , che il Governo div i­
deva a questo riguardo la nostra inquietudine , po che 
avevam ordine di essere egualmente preparati e alla guer­
ra e alla pace . Le nostre misure furono concertate dietro 
queste due supposizioni.  Giunto a l l ’ altura «leiIa Grange,  
e dopo essermi munito di alcuni piloti pratici che mandai 
cercare a Montecnsco , Γ armata navale e le truppe d i ’ 
terra furono divise in tre divisioni . La  prima sotto il 
contr’ ammiraglio Latcuche fu destinato a sbarcare a Por­
to-principe un corpo d’ armata affidato dal Gen. in capo 
al Gen. B ou det. La seconda sotto il capitan Magon fa 
destinata a sbarcare a Manccnille la divisione del Gen. 
Rochambeau , e secondare il  di lui attacco sul forte Del­
fino . Io condussi il resto dell' armata navale e le forze 
che si era riservate il  Gen. Ledere per impadronirsi della 
C ittà  del Capo e dei quartieri vicini , i punti i più im­
portanti della colonia .

La sera dcl 13 piovoso essendo terminate le disposi­
zioni delle truppe nei legni , non che tutte le nostre di­
sposizioni , feci segnale al £ontr* ammir. Latouche e al 
capit. Magon di eseguire la  lor missione , c alla mattina 
del 14 mi presentai io stesso davanti il Capo col resto 
dell’ arm ata .  Voi sapete. Cittadino Ministro , che Γ ac­
cesso della rada , difficile per tutti i bastimenti > ron è 
senza pericolo per i vascelli di linea della forza dell’ Ocea­
no; voi sapete altresì che Γ entrata non è possibile che 
col venticello del largo chc sorge regolarmente verso ì t  
ore del mattino e spira una gran parte della notte . O r­
dinai li 14 alle fregate la Clorinda e Γ Urania , e al cut­
ter Γ A go di presentarsi all* ingresso della rada , di os­
servare se al passaggio vi eran ancora i segnali » e di ri­
conoscere lo stato delle fortificazioni . Le fregate fecer· 
inutilmente i segnali di riconoscenza, e il cuttcro essendo­
si impegnato nel passaggio , il forte Piccolet tirò sopra
ili lui a palle tosse . 11 luogotenente O b :r  comandante



questo piccolo  bast im en to  continuò c iò  nullameno fa di  
lui rotta , c si ancorò nella rada del C a p o  comunque i 
segnali  di p assagg io  fossero stati levati  . Frattanto  un 
m ulatro  detto Sar.gos , che esercitava al C ap o  le  funzioni 

, di capirano del p o r t o ,  giunse a bo rd o  del mio v a s ce l lo .  
Lungi d’ acconsentire 3 d.rigere 1’ Oceano , d ichiarò chc 
i l  Gen. negro C ris to fo ro  g l i  avea ordinato di prevenirci , 
che sarebbero stati massacrati i bianchi e d ata  la C it tà  
alle fiamme dal momento in cui la sq u a d ra  si dir igesse 
verso il passo della  rada , se ricusavamo di aspettate il r i ­
torno di un corriere eh’ e g l i  avea spedito al governatore 
TVù>Viint Louverture . N o i  pensammo unanimemente , che 
una risoluzione sì feroce non poteva  essere ispirata chc da 
t im ori  ingiuriosi pgr il GovcrUo Francese . 11 Gen. in ca­
p o  L ed ere  scrisse al Gen. Cristo faro  > gli· fece conoscere le 
intenzioni benefiche del Primo Console  , e tentò di ricon­
durlo  ai suoi doveri  di mil itare e di Francese . L ' in s e g n a  
d i  vascello L. bruti unite al mio stato m aggiore  , fu inca­
ricato  di questa  missione delicata , e di recare al C ap o  un 
gran  numero di esemplari del proclama del Prima C o n ­
so le  . Io ritenni il capitano del porto , e la notte forzò  
la  squadra  a rip ig liare  il l a r g o .  A i  1 j  i l  C ittad in o  Lc- 
brun riportò la risposta del Gen* Cristofaro : rifiuto asso­
lu to  di ricever 1’ armata  , risoluzione ostinata  di incendia­
re la C i t t à  e Je campagne , tutto renne confermato dal 
rap p orto  di quest’ officiale . G l i  era stato impedito colla  
p iù  minuta v ig i lan za  di distribuire il proclama consolare,  
e  Cristo foro  avea dichiarato formalmente a v iva  voce e 
per iscritto , eh' e g l i  non riceveva e non conosceva che g l i  
ordini di T oussaint . Il cutter 1’ A »̂o essendo risorti lo  senz’ 
ostacolo , condusse nel medesimo tempo una deputazione 
d e g li  abitanti  del C a p o ,  composta del maire ; dei coman­
dante de l la  gu ardia  N azionale  , del carato e di tre nota­
b i l i  . Essa veniva  a scongiurare il Gen. in capo di non 
vendicare 1* ingiuria  fatta al Governo e alla bandiera Fran­
cese i ed assicurava che al p r i m j  segnale di un sbarco , 
l a  C i t t à  , e la pianura del C a p o  sarebbero s iate  incen­
d i a te  e massacrati tutti i bianchi : essa confermava la  co­
gn izione che avevam o delle misure pcese dai ribel li  , e la 
Joro in variabile  risoluzione . Erano altronde trascorse le 
1 4  ore chieste per attendere la risposta di T oussaint , e tu t ­
te le cognizioni particolari  indicavano abbastanza che nel­
l a  C i t t à  od almeno nella vicinanza era egli  aniriia in v is i­
b i l e  e motore di tutti questi movimenti . I l  Generale ia 
capo rim andò la deputazione ordinando al maire di leg­
gere ai suoi concittadini il proclama del Primo Console , 
e  di i lluminarli  sulle perfide intenzioni dei loro capi . 
Cesare  T elem aco , negro veramente Francese , adempì a 
questo dovere con un attaccam ento,  e un coraggio eroico . 
D o p o  questo momento fu d ’ uopo rinunziare alla speran­
za di salvar la città  , a meno di non lasciar calpestare le 
leggi  della Francia e 1' onore del Governo .

N e l la  sera del 15 la fregata la Sirena venne ad aa- 
nunziarmi il successo dello sbarco a l la  b a ja  di Mancenille 
e Γ ingresso delle truppe nel forte Delfino . Il Generale 
in capo prese allora  un partito che presentava alcune pro­
b a b i l i tà  favorevoli  a ll ’ umanità , e che si concil iava coll* 
unico oggett® della spedizione . Pensò che portando tutte 
le sue truppe . s u l l ’ imbarcadario del Limbé > non avendo 
alcuna pratica per entrare nella b a ja  dell ’ Acuì , avrebbe 
i l  tempo di arrivare sulle alture del C apo pria che i ne- 
p,ri eseguissero il loro atroce disegno almeno nelle cam ­
pagne , e che i nostri vascelli  approfittando dopo il suo 
sbarco del primo momento favorevole per forzare il passo 
de lla  rada , saremmo forse giunti  a tempo di salvare una 
p a rte  della c ittà  . M i  arresi a questa id e a ,  ed ordinai sul 
momenro di metter tutte le truppe sulle fregate , le scia­
luppe e i canotti dei vascelli . Il capir. T op scn t  coman­
dante  la Furiosa , li prese sotto la sua s c o r t i , e fece rot­
ta  nella notte per Γ imbarcadario del L :m b é . S tr a z ia t a ­
m e n e  la calm a non g l i  permise di recarvisi nelia notte .

La mattina del 16  non era ancor giunta  la  divisione 
delle fregate al suo destino , quando un ajutante di cam ­

po del gen. Rocham beau venne a recarmi dei dispacci per 
J1 generale in c a p o ,  e dei dettag li  del capir.  M ag on  sul­
la  spedizione del forte D -Ίίίηο. I  N e g r i  si erano opposti 
a ’ Io sbarco nella b a ja  di M ancenil le  , gr idando , non vo­
gliam o rè  Francesi , né Bianchi . c facendo delle scariche 
di moschetteria sui nostri canotti  . N o n  perciò il

M i g o n  eieguì il suo disegno con alrrctranta a ttiv ità  che 
inte l l igen za,  c dal memento che le  truppe fu ro n ·  in mar­
cia sul forte Delfino , fece salpare la  sua divisione colia  
medesima rapidità per andar a forzare il passo stretto e 
pericoloso che conduce a quel porto . La calma impedì, 
per alcune ore il suo zelo e il suo coraggio . Le truppe 
de gen. Rochambcau ebbero il tempo di circondare ii for­
te Labouque e la batteria dell* Anse , ove i negri si dife­
sero con un* estremi ostinazione.  Finalmente i f  vento re­
golare permise al capit. Magon di presentarsi davanti il 
forte della città , chc Γ accolse a colpi di cannone . Due 
bordate de* suoi cannoni lo resero padrone di quello sta­
b ilim ento ,  ove trovò un artiglicela numerosa m buonis­
simo s t a t o ,  un amasso considerevole di munizioni da guer­
ra , e , c iò  che non lascia più alcun dubbio sul piano 
concertato dai ribel li  , degli  ordini scruti dal generale 
C ristoforo ai comandante della  P ia z z a ,  perché si difendes­
se contro i Francesi / n o  a l l ’ u ltima estremità , di colare a 
fondo i nostri vascelli ,  e d i  mettere il fuoco dappertutto 
ove non potesse sostenersi . Sul conto che mi venne reso 
delia condotta luminosa e fortunata dei cap. Magon , sul­
la domanda espressa dei geo.  in capo per f  esempio e Γ 
incoraggiamento della  marina , credetti di doverlo innal­
zare al momento al grado di contr' am niragho . L' anzia­
nità de’ suoi servigi , i suoi talenti e ii suo carattere me­
ritano eminentemente questa distinzione , C i le  gli  venne 
deferita dal voto  di tutta 1’ armata : 10 non dubito , cit­
tadino M inistro , del piacere chc avrete nel fargl.ela  con- 
frmare dal Governo . ·

D urante Ja giornata del 16  attendevo con una im pa­
zienza inesprimibile  che questo sbarco fosse terminato : non 
perdevo di visra Je fregate , che erano sotto veJl : ma 
già il cannone- d' allarme che tirava su tutta la costa , e
i fuochi che s’ innalzavano da alcune abitazioni non an- 
nunz'iavano che troppo i l  disegno dei rivoltati . D i i  mo­
mento eh’ io credetti che la  discesa fosse effettuata , ord i­
nai ai vascelli lo Scipione e i l  Patriota di presentarsi all' 
ingresso del passo della rada per attirare sovra d’ essi L* 
attenzione del nemico . Appena Io Scipione fu a portata 
del Piccolct , chc furon tirati su di lui molti colpi di 
cannone , e bentosto tu tt i  i fott i diressero su di lui una 
grandine di bombe c di palle , a cui raspose con tutta ia 
sua artiglieria  insieme col Patriota . io  ave^ f it to  passare 
il capitano del porto Sangos sullo Scipione per ancorarlo 
a un terzo di portata  del P ccoJet e demolirlo , ma Ja 
notte non permise ai Gen. Delmotte di eseguire quest’ or­
dine . Il vento regolare di terra sorgeva colia notte , e Ja 
squadra era costretta di prendere il largo , allorché Je col­
line del C a p o  e Γ orizzonte deila  C ittà  rifl ttendo tutto 
ad un tratto  ua lume rossiccio , mi annunziaron 1’ incen­
dio  della C i t t à .  Sarà a voi più facile , cittadino mini­
stro , di  valutare  la mia posizione , chc a me i l  dipinger- 
vela  . Contemplatore  tutta la notte delle fiamme che divo­
ravano quell ’ infelice C ittà  , credevo di sentir le grida del­
le vittim e della  barbarie la più  spaventevole ; e guaad* 
anche per recar loro dei soccorsi avessi voluto abbandonar 
la  squadra ad una perdita certa , ia caJraa c ia notte 
non mi lasciavano alcun mezzo di avvicinarmi .

Finalmente il giorno comparve, 1’ incendio non avea 
guadagnato Ja p ianura.  Io feci ripassare il capitano d e i ,  
porto sull’ Oceauo , e al pri.no soffio del vento regolare 
del largo mettendomi alla testa dell ’ armati , entrai nel 
passo della  rada , ordmando a tutti i vascelli di seguir­
mi . I  forti Piccolett e S. Giuseppe erano abbandonati,  la 
batteria  dell ’ arsenale , i forti di Belair e di S. Michele 
tiravano ancora sopra di noi ; Ja squadra si ancoiò senza 
tirare un sol c o lp o .  Ordinai a l lora  ai vascelli il Patriota  
e il Gian Giacomo Rousseau di far fuoco sui ribel li  e di 
disperdere i miserabili chc mettevano il fuoco alla pic- 
ciola Anse . Nel medesimo tempo tutte  le guarnigioni dei 
vascelli vennero sbarcate sotto g l i  ordini del capitano di 
vascello Laroque . I l  gen. Humbert che si trovava eoa 
300 uomini a bordo della R iv o lu z io n e ,  prese il  comando 
di tutti i distaccamenti,  ne formò un corpo di citca n o ®  
uomini , e corse ad impadronirsi del forte B'Iair per f a ·  
editare Γ arrivo del gen. in capo . Egli marci# in seguito  
davanti lu i ,  raentr’ io faceva prender possesso dei fort i a b ­
bandonati  , e mandavo ad occupate la picciol Anse e il  forte S. Michele, e mentre tutti i legnajuoli e tutte le

1 1S



n J c h L  p »  ' h c  *! t r n r . r a n o  sulla

s q u a d r a ,  " » " ϋ » 5* ' ν ·, “ : lc ,u ,ne  d,:1 C a P °  ·
N o i  a b b i a  ni luogo di essere soddisfacci  ck i  nostri s iorzi  :
]a°manovra del g en .  in c a p o  s a l v ò  t u t te  ic  c a m p a g n e . '

]] gen. R ò t h a m b e a u  si è  d a l l a  su a  p a r te  a v a n z a t a  

φ ,σ  * L im o n ad e  , d i  cut  p res e  p o s s e s s o  , e g u a l m e n t e  c h e  

di Caraeoi  e di t u t t o  il  p a e s e  s i t u a t o  f r a  i l  C a p o ,  e il 

forte  D elf in o  . Per t a l  m o d o  n o i  n o n  a b b i a m o  a d e p l o r a ­

re, che la  m ina d i  un g r a n  n u m e r o  d i  c a s e  d el  C a p o .  V i  

fu ro n o  p o c h i  m a s s a c r i  . La  c o n s e r v a z i o n e  d e l le  c a m p a g n e  

c i fr e  dei m ez z i  s ic u r i  d i r i s t a u r a z i o n e  , e p r o m e t t e  a l  c o m ­

m e r c io  una g a r a n z i a  su ff ic iente  d e l ie  a n t i c i p a z i o n i ,  c h i  p o ­

t r à  f a t e  ai su o i  a b i t a n t i  .

Li 1 8 p io v o s o  tu tte  le fregate  im p ie ga te  a llo  sbarco 
dell* im b arcadario  del L im b é  raggiunsero 1* armare nella j 
ra d a  , eccetto la  F u r i o s ' ,  che feci incrociare davanti  il por- j 
t o  . Je r i  m att ina  il Va^igcjr  ,  la Furios , e Ja C lorinda ic- j 
cero rotta  per Porto· p a c e .  I l  p ro g e tto  dei Generale è di j 
im p a d r o n irs i  del forte di quell»  c i t t à ,  e dei M ulo.  Alcune  ̂
in te l l ige n ze  particolari  in quest’ u it im o paese fanno spe­
l a r e ,  che verta  consegnato.  Se questa spedizione riesce c o­
m e  abbia m o m o rivo  di sp irar lo  , Γ armata oe trarrà dei I 
numerosi v an taggi  e deJle risorse di cui ha il  m a ggio r  
b is o g n o  . L’ assoluta mancanza di bastim enti  leggieri  non 
m i ha permesso di dare p iù  prima notiz ie  deli' armata , 
ed o g g i  solamente mi fu possib ile  di spedirvi la ire- 
gara  la Sirena , d* cui nc desidero il capitano > chc ese­
gui tutte e da te g li  missioni con un z e lo  , un* a ttiv ità  e 
un'-intel ligcnza super.ori ad ogni  e log io  . Ccm piacetevi , 
c ittadino M  nistro , di  r im andarm elo con un’ altra  fregata 
e colla  ricompensa d o vu ta  ai suoi calenti .

Io  non finirò > cittadino M in is tro  , senza rendere ai 
ro str i  aJJrati g l i  Spagn u oli  ia luminosa cescimonianza chc 
1* onore e Ja v e n ta  reclama per essi . L ‘ ammir.  G rav in a  
sopra tatto ha im p iega to  nc’ suoi ra p p orti  con noi ia f ran ­
chezza , la lealtà e la ferm ezza  che caratter izzano il per­
fetto m il itare .  L a  sorprendente  c e l e r i t à , con cui fece r ip a ­
rare il suo v a s ce l lo  , q u e st ’ a t t i v i t à  singolare  in una circo­
stanza si d e c is iv a  , e il d i  lui arr iv o  al luogo d ’ unione 
al capo Samana n ell ’ istesso giorn o del resto de ll ’ a rm a ta ,  
h anno eccitato  generalm ente  una s o rp r e s a ,  che e il p iù  
b e l l  e lo g io  del s ig .  G r a v i n a .  I l  G en. V il la v iccn c io  , chc 
durante  la  sua assenza com andò ia  d iv isione spagnuoia , 
durante tu tto  il traverso offrì ai capitani delle  due squa­
dre un ecceJlenre modeJio d ’ esattezza e di  v ig i lan za  in 
tu tte  le parti d ella  sua n avigaz ion e  . In m ezzo alle cure
•  he m i o p p r i m o n o ,  non posso ancora in viarv i  lo stato 
delle munizioni trev ate  al forte  D e lf in o  , le  pezze officia­
l i  j la corrispondenza sorpresa , g l i  ordini dati  ec. ec. V o i  
l i  riceverete col p r im o  bast im en to  che farò  partire . H o  
creduto di non dover perdere un sol momento per far co­
noscere ai  Primo Console  lo  stato dell ’ armata , g l i  avve­
n im enti  che hanno tenuto dietro al nostro arrivo a s. D a -  
m in g o  , i  nostri desiderj , le nostre speranze,  e il nostro 
artaccam ento senza riserva a g l i  interessi della Repubblica 
e  dei G o v e r n o .  V ilU r c t .

— ■ N e l l a  rada di Brest è g i u n t a  la C o r v e tta  la D iligente
con nuovi dispacci da  S. D o m i n i o  , £ssi sono in datai i  r  o

z8  P iovoso , ed occupano tre pagine  del M onitore  di 
Parigi j noi ,  nel v en t in o  n u m e r o ,  nc daremo il più escu­
t a l e  .

n o t i z i e  i n t e r n e

Oer.éva i o .  A p r ile  . 
a Commissione Centrale  di  Sanità  sempre intenta

misuie di salute pubblica  vien da pro ib ire  con un suo

τηΗη^Τ ^ r* C 1 P r o d u z i o n e  , e commercio nel T e r r i ­
to r i o  L  gute della  China fa ls a ,  specie di corteccia d* albe-

Γ  ^om Patla  * legnosa , di  m aggior  peso a volume 
e g u a l e ,  di color più carico con «»« c

;j .  , . . Y . , , co » con superficie g r ig ia  più ru-
T id a  , ' d  irregolare  della  vera C h i c ,  di coi possiede 
le util i  cjual.ta . T a le  e h , . .  falsa c circoscritta nelle sue 
« « a i  p io fon d c  screpolature da smurarne d· un,  „ Ifituta

t a lv o lta  sugosa ; sp ezzato ,  non presenta nJcun puuto splen­
dente sebbene ne *bbia  qualche apparenza i e quantunque 
nell* amaricante non U ceda alta v e r a ,  pure non ha o m ­
bra di arom atico ,  per cui la medesima mista nelle medi­
cine o pet errore , o per malizia  è capace a non g io v a re ,  
anzi alle volte  a nuoceie alla machina animale de ll ’ infermo.

La Commissione avverte che ritrovandosi di questa 
cortecia o framischiata , o sola presso qualch ed un o,  deb­
ba esser sequestrata anche dagli  U ffizj  di Sanità in tutte 
Jc Giurisdizioni della  Repubblica , e che gli  attuali, pos­
sessori debbano denunziarla rispettivamente alla C o m m i s ­
sione , ed ai dett i Uflìz j di Sanità  fra giorni 8. s e h tP Ì *  
pene correzionali stabilite dalla Legge .

-—  Jeri  è partita verso Poaence la Fregata da Guerra Ja 
Powen* Capit .  Lusingor Inglese procedente da Livorno in 
giorni 3. di 44  canoni , e 1 5 0  uomini d' equipaggio. Essa 
era giunta in questo Porto nel giorno precedente .

—  La Consulta Legislativa vien da accordare il con­
sueto salyo condotto C ivi le  per giorni i j  da cominciare
li  1 1 corrente .

— · Procedente da C h ia va ti  c  qui giunto quest’ og g i  ii 
Generaie D '  Arnaud .

A v v is o  Tipografico .
E* sortito fino dal principio di  questo mese , d a l l ·  

Stamperia in Scureria Ja Vecchia , iJ prim o quaderno d e ­
g l i  A n n a li di Geografia e di S tatistica  , opera periodica 
della quale si pubblica og ai  mese un quaderno di 6 4 a  
68 pagine in 8 con rami , e carte geografiche . Le asso­
c iazioni si prendono in Genova dal s:g. Ivone Gravier so t­
to la Loggia  di Banchi ,  e da principali libraj di tutte 

lc C i t t à  dell* Italia .

C O R S O  D E’ C A M B J

G enova  1 0 A p rile .

V cneziλ . . . — M adrid  . . .  61 0

Roma . .  « . 1 3 °  »7l Cadice . . .  6 1 4

L ivo rn o. . . 1 1 6 1/4 a n  6 Am sterdam  . . 9 0 3 /4
N apoli. . . '. 108 Londra. . . . 4X 1/4

M essin a , . . 37 M ilano  . . .  8 6 3/4
Paierm e « . 3 6 j j i V ien na . . . .  J z 3 /4
Lione.»  . . . 9 3 1/4 A u g u s ta . . .  6 )

M a rsig lia . 91 1/4 Am burgo. . . 4 6 3 /4
P arigi. . . . 91 3/4 Sm irne. . . .  —

Lisbona  . . . 7 1 4  D. Costantinopoli. —

P rezzi delle G rxn aglit comprese U  Gabella  
nella Settim ana del i Oi  Aprile.

Grani Sassctte di F r a a c i a ........................ .... »  7 *  3 7 7
Detti  Bannuto . . \ „  66 z 6y 19
Detti Cattarolo in Morea . . . .  „  64 a 05
Duri T u n i s ..................................................  67 a 69
S a r d e g n a ...................................................... .....  * 5  a 6 6
Meschiglie di L e v a n t e ..................... .......  61  a 6 +
Granoni d iv e r s i ....................................... ,, 45 a 4 6
Ceci d i v e r s i .............................................. ..... J *  a 57

, Fave di S i c i l i a ........................................... 30 a 34 re
Faggiuoli  bianchi Lom. al cant. . . „  1 7  
Riso di Piemonte al cant. 40 10 

V in i  di Proven. Nuovi „  6 1  a 64 
Detti  di Napoli  alla mezzar.............. „  38 a 44

O l ]  n u o v i ................................................  »  150 a i f a
Detti di Tunis e Calab..  . . .  „  200 a 1 0 4

I l  prezzo d 'Associazione d i lire  3 per un mese , di 
8 per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e di z8 per Γ in tie­
ra annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano du. 
fo g lj  la settimana i l  Mercoleifi , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si f a  da questa Stamperia di Gio. 
Bart. Como Proprietario di questo foglio , dal Cittadine 
Andrea Frugoni Stampztore sulla P ia zza  della Posta vecchia»
4 d al C it.  Antonio Albani Carfaro in p iazza  nuova .

■ . MI· ■. M . .  '■___ L I. " T

fress» i l  Corno du S. U m zo N um , 3 * ·



S U P P L Ì  M E N T O

A L  M O N I T O R E  L I G U R E  N.  a 9.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

P a r i g i  5 .  G erm in a le  ·

II trattato di pace definitivo con la Gran Brc· 
tagna concluso il dì 4  vien ad esser pubblicato in que­
sta sera d’ ordine del Governo in un supplimento al 
giornale officiale chc è il Monitore ·

I T A L I A
Roma 3. A prile  .

L a  Deputazione annonaria coij sua notificazio­
ne de* 27 scaduto ha aumentate il doppio già pro­
messo agli agricoltori , che semineranno i loro ter­
reni a  grano , o a qualsivoglia altra specie di gra- 
naglia , e biada , carricando una maggior tassa so­
pra i possessori d’ altri terreni , che gli lasciassero 
in co lt i . E ’ indicato altresì ai possessori di alcune 
Provincie Pontificie il dovere iudividuire Ja specie 
di seminazione da essi effettuata, ;?d effetto di con­
seguire il premio di Paoli 16  invece .di 2 per ogni 
rubbo di terra semiuata , con un nuovo carico ai 
neghittosi.

~  Nell 'ultim o Concistoro tenuto Lunedi 19. Mar­
zo è stato provvisto a molte Sodi Arcivescovili e 
Vescovili vacanti in Sicilia , nella Spngna , e .nelle 
parti d ’ infedeli,  pubblicando Cardinali dell’ Ordi­
ne de’ Preti già riservati in petto li 13. Febbraro 
p. p. Mons. C a r lo  C r iv e lli  Milanese Arcivescovo di 
P atrasso , e Mons. G iu se p p e  S p in a  Arcivescovo di 
C o r in to ,  nato in Sarzaua li 11. Marzo 175Ó ; Car­
dinali , a cui nell’ altro Concistoro di Giovedì fu­
rori conferti , con le solite formalità , i Cappelli del­
la loro dignità alla sera si sono fatro qualche il­
luminazioni da tutti i Genovesi , e Milanesi , dai 
Ministri E s te r i ,  e da pochi altri s o l e t t i .  L ’ olio 
assai caro di prezzo non ha permesso di far , se­
condo il costume , la generale illuminazione, del­
la  C ittà .

11 giorno 2 del corrente poi il prefato uuovo 
Eminentissimo Spina è stato nominato alla vacan­
te Sede Arcivescovile di Genova ; egli ne notifi­
cherà Γ accettazione formalmente , e si crede che 
non partirà a quella volta prima del p. v. mese di

G iugno . r 1 · j *
— Il Cardinal Ruffo presentemente fa le veci di

Ambasciatore di S. M. il R e  di Napoli .
— Questa mattina nella Chiesa dei bS. Apostoli 

si sono celebrate le solenni esequie per la S. M . 
di Clemente X I V ,  Gangauelli , in essa tumulato . 
11 T em p io  , nel qual* ergevasi un grandioso Cata- 
fa lc o ,  era magnificamente p arato , si d ic e , che S. 
M . Cattolica abbia contribuito circa 7 mila pezzi 
per questa solenne lugubre funzione ·

— Una nuova Cougregazioue,  quantunque non ap­
provata da S. S . , va qui facendo progressi , essa 
veste in tu t te ,  e per tutto come gli e x-G esu it i ,e  
si vuole che abbiano le stesse regole sotto un di­
verso nome. e . .

— Si parla della soppressione di alcuni piccoli V-on-

y e n t i .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  
Berna 18 Mar^o

L a  dieta del cantone di Berna del Maggio 
1801. ha protestato anche essa contro la nuova co­
stituzione, insistendo perche si ristabilisca quella 
de’ 29 M aggio 1801.

Un corriere giunto da Parigi ha recate ie nuo­
ve più consolanti sulla nostra sorte futura. Il Go- 
verno Francese ha ordinato restituirsi alla repub­
blica Elvetica tutte le sue armi e ia sua artiglie­
ria , e quest’ ordine già si comincia ad eseguire.

Il· popolo comincia ad esser più tranquillo, e 
perciò più lieto. Domenica scorsa al teatro si rap­
presentò Guglielmo Teli ; parve che allo spettacolo 
deli’ eroe della nazione tutt’ i partiti si riunissero , 
e non vi è memoria nè di simile concorso, nè di 
più caldi applausi.

Il Friktall ,  sebbene organizzato, pure sarà in- 
terinalmente, e .fino alla sua riunione alla Svizzera, 
governato da una commissione di cinque persone , 
cioè Trondlin, R un tter , Dinkel , Valdemeyer , e

i Vocgelin , nominati dal cittadino Verninac e dal g e ­
nerai Montrichar. Sono state abolite tutte le con­
tribuzioni che il paese pagava ai tempi dell’Austria ; 
quegli abitanti non saranno obbligati ad altro che 
al mantenimento delle poche truppe Francesi che 
sono ancora nel lu o g o . Il prefetto Falhlauder con 
un proclama ha assicurati gli abitanti della loro pros­
sima riunione alla Svizzera ; ha invitate le comuni 
a uon mantenere corrispondenza per affari am m i­
nistrativi con le antiche autorità, ed a spedire du* 
deputati a Keinfelds per organizzare i poteri ammi­
nistrativo e giudiziario. I deputati son già riuniti.

G A L L . I A  S U B A L P I N A
T orin o  1 4 .  G erm ina le  (  4.  A p r i l e  . )

Il Cittadino Generale Jourc^an , amministra­
tore Generale della ventisettesima divisione m ilita­
re sotto questo giorno ha pubblicato uu proclama , 
di cui eccone alcuni trattati interessanti,, Conside­
rando che gli ageuti d:ll* antico Sovrano di Pie-

I monte da qualche tempo raddoppiano i loro sfor* 
zi , cd intrighi per intorbidare ia pubblica tran· 
quillità ; che con colpevoli manovre corrompono 
Γ opinione pubblica , che annunziano con una per­
fida sicurezza il ritorno del Re di Sardegna nel 
Piemonte, rendono timidi , ed inquieti i buoni C it­
tadini , mentre incoraggiscouo 1 nemici del G over­
no , e che in seguito di questa manovre sono in 
sultate le Autorità Costituite , ed avvilite con dei 
discorsi, e scritti sediziosi ... Decreta . O gni indi­
viduo proveniente d’ aver annuuziato il ritorno del 
Re di Sardegna in Piemonte sarà tradotto avanti i 
Tribunali per esser giudicato come perturbatore del 
riposo , e provocatore del ristabilimeuto della M o ­
narchia ; chi sarà convinto d' aver sparso tali no­
tizie coll' idea di provocare la diserzione , eccitare
il Popolo alla rivolta avvilire le Autorità Costitui­
te sarà giudicato come di rivolra .

E  T  R  U R  I A
Firenze 6. Aprile .

Jeri il nostro Sovrano ha fatto notificare il trat-
- tato di pace definitivo concluso in Amiens , i di 

cui articoli abbiatn già riportato .

R E P U B B L I C A  L I G U R E
Genova 10 A p r ile.

Articolo comunicato dal Cittadino Marchesi Ckirurgoy 
Membro residente della società-medica di Emula­
zione in Genova .

Tutte le più grandi , e le più utili scoperte 
hanno sempre incontrato , nei loro principj degli 
irreconciliabili e segreti n e m ic i . Questa fatale com 
binazione ue ha ritardato iti ogni tempo i prò*



V i S
gressì ; ma i fautori delle medesime sono stati 
s e m p r e  in vano attaccati da sorde persecuzioni.

T a le  è stata ia  sorte , chc ha provata, a gior­
ni nostri, la Vaccina , ed i promulgatori della me­
desim a. li C ittad in o  P o g gi  Chirurgo in Varazze ne 
c  vittima non oscura . D o p o  avere questi pratica­
to  e promosso colà ,  con raro disinteresse , Γ ino­
culazione della V a c c i n a ,  e d avere forse involato 
alia morte , per conservarli alla Società 60 circa 
R ag azzi  ; nel mentre che iucoraggito dall* esito fe­
l ice  di tal pratica salutare andava propagandone Γ 
•uso in quel D istretto  , si sono innalzate delle voci 
insidiose ,  chc spargendo nell’ animo dei capi di 
fam iglia  più una cieca avversione, che dell’ in­
certezza  , su quest'u ti le  preservativo, hanno can­
g ia to  disgraziatamente in cotesti la ragionata per­
suasione in un fanatismo insensato e crudele. C o ­
sicché ciascun P a d r e , non solo ricusa i suoi figlj 
all* innesto della Vaccina ; ma alcuno fra costoro è 
giunto al segno di lavare il braccio ai figlj di re> 
cente inocolati , sulla falsa idea di distruggere nei 
medesimi il germe venefico e salutifero ,  per ren­
derli quindi disposti alla quasi sempre micidiale 
infezione vajolosa .

N em ici implacabili del genere umano , e del­
la  prosperità degli S t a t i ,  qualunque sia il taglio ed 
il colore del m a n t e l lo ,  che vi c o p r c ,  leggete la 
vostra umiliazione e la vostra condanna nell* inte­
resse ,  che prendono i Governi schiariti d' Europa 
per Γ avvanzamento di questa interessante scoperta.

In Inghilterra , in Kussia , in Francia , in Ger- 
ir.anfa, ed in Italia sono stati creati dei Comitati 
di Vaccinazione per ripetere delle esperienze a questo 
p rop osito .  L ’ esito n’ è stato il più lusinghevole", e 
1’ utilità della Vaccina è quasi ridotta a dimostra­
zione g e o m e tr ic a .

Avari nemici della Vaccina , fremete , ed im­
parate a tacervi dalla lettura delle disposizioni dcl 
sag gio  G overn o  Italiano ,  che a vostra confusione 
unisco al mio a rt ico lo .

#

E stratto d 'un A rtìcolo  del Redattore Italiano 
M ilano  30. Mar^o.

f! Cittadino G r e p p i ,  Commissario Straordinario 
del Dipartim ento del M e lla ,  sulle continue rappre­
sentanze di diversi d istretti,  che sono desolati da 
una terribile epidemia di vajolo umano, invitò il Mi­
nistro d e l ì ' ln t e r n o ,  affinché mettesse riparo alle ul­
teriori disgrazie di quella popolazione.

Il G overno sensibile alla calamità di que’ C it ·  
tadini aderì di buon grado agl’ inviti filantropici dello 
zelante Com missario: vi spedi il Dottore Sacco d i­
rettore  dslla vaccinazione ,  dalla cui ben conosciuta 
attività  , e zelo si ripromette di vedere con tutta 
celerità arrestata una tanta micidiale epidemia .

Brescia 30. Mar^o 
M ercè  l ’ a t t iv i tà ,  e lo zelo del Dott. Sacco di­

rettore generale della vaccinazione , la prattica dell’ 
inesto si è g ià  estesa in distretti,  ed anche in questa 
comune. G ià  più di cinquecento inoculazioni si sono 
fatte in soli dieci giorni che il detto professor Sacco 
qui si trova. Al suo arrivo in questa comune. Egli 
pubblicò ai cittadini del Dipartimento il seguente 
invito, il quale produsse l’ effetto ch’ egli deside­
r a v a .  Da una quantità di paesi gli si fanno istanze 
affinchè non ne vegga ritardata 1’ introduzione.

i l  dottor Sacco medico-chirurgo direttore della 
vaccinatone ,  ai cittadini del dipartimento del Mella. 

55 i l  vajuolo umano è la più micidiale ,  e la

più desolante fra tutte le malattie. Questo non per­
dona a età non a sesso , e da tutti generalmente 
si paga un sì fatale tributo. Non^vi ha forse talu­
no, che non abbia in sua memoria ancor vive le 
tracce dolorose che lasciogli il vajuolo umano col 
rapire di morte immatura alcuna delle persone che 
gli erano più c a re . Per esso la popolazione viene 
decimata , ed una gran parte resta malamente offesa.

„  La scoperta del vaccino, dono veramente 
grande della provvidenza , si deve all’ Inghilterra. 
Una costante esperienza di più treni* anni in alcu­
ni di que’ paesi ha dimostrato che la* vaccina ga­
rantisce dal vajuolo umano , e da tutte le altre fu­
neste conseguenze che ne derivano.

„  Le sagge cure del Governo tendenti sempre 
alla felicità de* cittadini si sono estese anche a questo 
importantissimo ramo di medicina. Egli desidera die 
il metodo dell’ inoculazione vaccina sìa adottato in 
tutta la repubblica. Con questo solo mezzo sì potrà 
avere un aumento incalcolabile di popolazione , e si 
arriverà ad estirpare del tutto una peste tanto de- 
solatrice per il genere umano.

„  Per corrispondere adunque alle paterne pre­
mure del Governo io invito chiunque non ha avuto 
il vajuolo di sottoporsi all* innesto della vaccina. 
Nessuno deve temere da questa innoculazione gravi 
accidenti per i quali debba abbandonare le proprie 
occupazioni . Ciascuno continuerà nelle sue giorna­
liere fatiche senza soffrire alcun incomodo sensibile. 
Questa operazione è portata a tanta sicurezza ed i 
vantaggi sono ad evidenza così provati, eh’ è reo 
di lesa natura chi non s’ approfitta di cotanto be­
nefico rimedio. In quasi tutti i dipartimenti della 
repubblica si è già introdotta questa pratica salutare 
col più felice successo, nè v’ ha alcuno che noa si 
trovi contento d’ averla abbracciata.

„  L* epidemia terribile che avete sofferto l’anno 
scorso, quella che vi minaccia adesso, e che mena 
tante stragi in alcuni de’ vostri distretti, vi deve 
far decidere.

„  Il Governo sensibile alle vostre disgrazie sulle 
rappresentanze fatte dal benemerito cittadino Greppi 
vostro commissario, mi ha spedito per tale ogget*
10. Io sono nel vostro seno: fate in modo, citta­
dini, che le benefiche cure del Governo non siano 
deluse : date a me la consolazione di salvarvi tante 
vittime che lo sarebbero state per il furore di una 
epidemia .

„  Padri, Madri, siate sensibili, s ia te  ragione­
v o l i , scuotetevi una volta‘ da’ pregiudizi : non ritar­
date a soccorrere i vostri figlj, ed a sradicare nel 
tempo stesso il germe d’ una malattia tanto terri­
bile ; altrimenti verrà uu giorno che piangerete in­
darno la vostra prole che avete ricusato di salvare 
col sicuro e facilissimo mezzo che ora vi si propo­
ne: ne sentirete allora i rimorsi ma non' sarete pili 
in tempo. Sacco

Cittadino Redattore, io vi prego di volere ren« 
der pubblica, col vostro foglio periodico, questa 
dovuta apologia alla sempre incomoda, e sempre 
combattuta verità , alla virtù ; ed all’ amicizia per­
seguitata. „

I l  Chirurgo M arehtsi„

EST R AZIO N E D E L  L O T T O  

Stguita la mattina de 10. Aprite 

71.  87. 29. 13. 12.

Per il C o m o ‘da S. Lorenzo N. g?*
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M O N I T O R E  L I G U R E
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M ihi Galba ,  O tho , Vitellius neque benefìcio , neque injuria cogniti .
T a - i t .  Hist. L .  i 

------  ' ---------- . ...------ ■ ---- . ■ -

A M E R I C A
Baltimore x Febbrajo ,

Con lettere del 15 Gennajo decorso giunte 
dall’ Avana , si è avuta la notizia , che il Governato’ 
re dell* Isola di Cuba ha fatto chiudere quel porto a 
tutti i bastimenti neutrali,  eccettuati quelli chc con­
ducessero degli schiavi, o dei lavoratori per le pian­
tagioni degli zuccheri.  11 Console Americano inteso 
ciò avea fatta premurosa istanza per la sospensione di 
tal ordine,  almeno per pochi giorni : ma non potè 
ottenere . Diversi bastimenti Americani giunti colà , 
non hanno avuta in seguito la permissione nè di 
scaricare i loro generi ,  nè di lasciare andare a ter­
ra i respettivi capitani , ed hanno dovuto pagare 
cinquanta colonnati per ottenere il permesso di re­
stare nel porto per soie 24. ore , w 

T U R C H I A
Costantinopoli 18. Febbrajo .

L e  ultime notizie giunte dall’ Egitto sono le 
medesime delle prime rapporto alle misure di rigo­
re che vi hanno adottato e che vi continuano gli 
Inglesi . Si rimarca qui che il Citt. Ruffiri non 
ha ancor fatto la sua visita di cerimonia a Lord 
K l g i n , e credesi che questo ritardo provenga da 
ragioni particolari a questi due Ministri ..

In questa capitai-· nei scorsi giorni un incendio 
ha ridotte in cenere più di 2 mila case . L a  perdita 
dei proprietarj , che per la maggior parte sono ne* 
gozianti ,  si fa ascendere a più milioni.

II corriere di Vienna dei 19 G ennaro, dopo 
un’ aspettativa di un mese ,  è finalmente qui giunto 
ma in uno stato il più deplorabile , poiché svaligia­
to dai briganti di Romelia ,  che non gli han lascia­
to che il solo abito , che avea adosso : si teme che 
non sia soggiaciuto alla medesima sorte il corriere 
dei 2 di questo mese ehe doveva anch’ esso giungere·

G E R M A N I A
Presburgo 18. M arfp,

Dei Russi ultimamente giunti a Lemberg , han­
no confermato la notizia della prossima occupazio­
ne del distretto di Choczim nella Moldavia, da un 
corpo di loro nazione ; delle lettere di Czernowitz 
Γ annunciano d ’ una maniera positiva . Il recluta­
mento che si faeeva nella Galizia avanti la pace 
di Luueville per i corpi d* ulani , è aderto di nuovo .

Secondo lettere della Turchia Europea, il Pa­
scià di Silistria noti ha accertato a causa della sua 
età avanzata , il comando di Belgrado ;  in conse­
guenza la Porta ne ha nominato un altro , di cui 
si ignora il nome fino a! presente . I  gianizzeri con­
tinuano i loro preparativi di difesa col più graude 
ardore ; essi avevano voluto forzare i Serviani a 
travagliarvi , ma questi hanno risulutamente ricusa­
to . E ’ giunto , dicesi a Valgoro [ una giornata da 
Belgrado] uu Pascià con mille uomini di truppe; 
ei dee esser raggiunto da un corpo più numeroso; 
in seguito si porterà contro Belgrado di concerto 
Gol figlio del Pascià defuuto ·

Francfort 29. M a rp  .
Secondo lettere di Ratisb *na , è g iun toti 20 

in quella città un consigliere intimo dell* I opera­
tore di Russia , che recò dei discacci al ministro 
di quella potenza presso la Dieta ; i 24 uon si 
traspirava ancora il contenuto di ia dispacci .

Il principe d’ Orange è stato jeri a pranzo dal 
principe d ’ Ysembourg a Offe ibach . Darmstadt ,  
e che poscia ritornerà in Oranieusteiu.

L e  lettere di Leida del 15 marzo annunziano 
che già da una settimana il Governo 3 - a v j  atten­
deva ogni giorno la notizia della sjttoscnziune del 
trattato di pace , e che avea fatto tener pronti i  
cannoni per annunziare questo avvenimento . Noi lo 
abbiamo saputo jeri coile lettere di St^asbur^o , a 
cui veune comunicato per mezzo d.-l telegrafo .

Si vuole che il già gran du-a di Toscana sia s a o 
invitato a recarsi a Par.gi sull’ esempio del Princi­
pe eredrariod’ Orange , per trattarvi in persona Γ 
affare delle indenni! razioni a lui dovute secondo il 
trattato di Luneville .

Viene generalmente assicurato che Giuseppe 
Bonaparte si recherà a Vienna in qualità di Am­
basciatore Francese ,  e che Champaguy passerà al­
la legazione di Costantinopoli .

I N G H I L T E R R A  
Londra 26 . Alarlo .

J e r i  si sparge la voce che il trattato definir* 
vo era sottoscritto,  e che non si tarderebbe ad 
averne Γ avviso officiale . Comunque la borsa fosse 
chiusa , i fondi si alzarono . Ma le negoziazioni d' 
Amiens non sono le sole che ci occupino . V ’ han­
no pure delle negozziaziotù fra il sig. Pitt e L o rd  
Greuville ; i quali dopo nove mesi che non si sono 
parlati, si trovati ora tutti i  giorni insieme in una 
intimità , che dà luogo a molte voci , su di cui il 
T im es spera fra poco di avere a dir qualche co^a ,  
e la .eia travedere che vi possan essere delle nuove 
distinzioni nelle due Camere del Parlamento. J1 
Morning Post preparava da lungo tempo un attac­
co formidabile contro 1’ amministrazione . I suoi ar­
gomenti sono comparsi , e i suoi trattati sono prin­
cipalmente diretti contro il sig. Addington,  cui ac­
cula di aver avuto il disegno di ingannare i m em ­
bri dell’ antica opposizione , facendo uu trattato che 
dice essere stato per tutti , eccetto che per i G ren - 
villiani e Burkisti , uu soggetto di gioja , ma le 
di lui condizioni non debbon essere che un sog­
getto di o n ta .  Il True Briton ha risposto a  quest* 
attacco, nel quale non si risparmiarono gli  epite­
ti i più ingiuriosi a un ministro , che dopo aver 
dissipato la lega del Nord ,  travaglia ora a ren­
der la pace all' Europa e alla sua patria .  Gli stra­
nieri comprenderanno da ciò fin dove si estenda in 
questo paese la libertà della stampa, che gli inglesi ri­
guardano come inseparabile dalla libtrrà pubblica·



X°i p u b b l i c a  f r a n c e s e

C o l o n i a  d i  s . d o m i n o o

j i l t r i  d etrm fli s u g li  d i  quest»  C o lin i» .
( Vedi i l  precedente Nana. i p .

Jl G en tra le in  C»po L eeltreh  s t r iv i  λ l  M in istr i  
d e llλ  M s r in » :

I l  Generale  K e r v a lc g a n  è e n tra to  iti 5. D om in g o  , ore  
fu acco lto  con a c c l a m a z i o n i ,  e si o d ia  Todissaint . I l  G e ­
nerale  B ou det e Γ A m m ir a g l i o  Latouche giunsero li 1 j  d a ­
v a n t i  P o r t o - R e p u b b l i c a n o  , e v i  fu spedito  il p rò d a in à  del 
G o v e r n o  . I l  Gen. A ^é , b ia n c o  , ricevette  convenientemen­
t e  1* officia le  p a r la m e n ta r io  * m a  i C a p i  negri 16 presero 
i n  s o s p e t t o , insorsero , e T ollero  che  si ritenesse il Parla­
m e n ta r io  , e il  le gn o  che lo avea  con do tto  . ì l  Gen. A g ?  
fece  a v v isa re  il  G en. Boudet d i  qu an to  succedeva , e lo 
p r e g ò  a non imbarcare per non esporre i bianchi al mas­
s a c r o  . C i ò  o u lla m e n o  il Gen. Boudet sbarco ia mattina 
d c l  1 6 su l la  costa,  del L a m e n t i n o ,  e portatosi sul Forte 
B iro to n  , Io occupò dopo che g l i  u fficia li  , e la g u i r n i g i o -  
jie si unirono a l l ’ arm ata  francese . D i  la marcio sopra  
P o r t o  R e p u b b l i c i n o  , ove  trovavansi 4  m ila  negri in or­
d in e  di b a t t a g l i a  . Si parlam en tò per qualche tempo , e i 
f iegri  sg r id aro n o  d ’ a'vej ordine  di ricevere T arm ata  France­
se . A v a n z a t o s i  un b a tta g l io n e ^  fu acc o lto  dal f u o c o .  Si 
d iede a l lora  il  se g n a le  dell* a tta cco  . Si forzò la por­
t a  Leop.ane , si entrò  o e l la  p ia z z a  coi fugg iaschi  , fu p re ­
s o  il  Forte S. G iu sep p e  g u a r d a to  da  40 0  negri , e fu­
r o n o  occupati  i l  Forte  N a z i o n a l e  ,  e di B l o c o w  . Ια 
q u e sto  affare non vi furono che  1 5  uomini uccisi , e 80 
fe r i t i  dei nostri  . La c i t tà  non sofferse alcun danno . I m a­
g a z z i n i ^  la cassa m il itare  c a i d e r o  io nostre m in i  . Prima 
dell*  a rrivo  de lla  squadra  i negri  a v e v a n o  sc in n ato  il G e ­
neral La com b e bianco C o m an d a n te  i’ a r t ig l ier ia  i e fu g g e n ­
d o  seco condussero Γ  off ic ia le  p a r la m e n t a n o  e i m a n n a ri  
d  i l e g n o ,  che lo avea  c o n d o t t o .  I l  G e n .  Ledere sperava,  
eh* per i  i o  p i o v o s o  i l  G en e ra l  B o u i e t  avrebbe occupato 
L e o g a n e  .

I l  G en erale  H a m b e r t  m a n d a t o  con due vascelli  a Por- 
to -P ae e  vi  fu  ricevuro a c o lp i  d i  cannone i ma c iò  nulla- 
xneno s b a r c ò  ,  e i  negri  f u g g i r o n o  evacu an do i Forti .  Il 
G e n e ra l  H u m b e r t  e ra  l i  x j  a tre legh e  da  Porto Pace .

11 G en e ra le  C l e r v a u x ,  che  o c c u p a va  la posizione di
S. Y a g o  , s i  è  sottom esso  c o ll  a m ediaz io ne  del Vescovo 
Francese di S. D o m in g o  .  IJ f r a t e l l o  di  T oussaint venne 
c a c c ia to  da S. Y a g o ,  o v e  c o m a n d a v a  ia  parte |Spagnuola . 
S i  spera che il Gen. L a p lu m e si so ttom etterà  a n c h ' e g l i ,  
l e d e r e  ha spedito  due fregate  a  C u b a  a prendervi 7 0 ·  
u om in i  d i  colore  scacciati  da  T o u s s a i n t  , e che cercano di 
se rv ir  n e l l ' a r m a t a .  Si t r a t t ò  con T o u s s a in t  1 ma questo ip- 
p o c r i t a  non cercava  che  di g u a d a g n a r  tem p o . £bbe un 
te tm in e  d i  4  g iorn i  a recarsi p resso i l  Generale in Capo i 
e  s p ir a t o  i l  termine in u t i lm e n te  , fa  dichiarato r ib e l le . 
L e d e r e  s i  p o r ta v a  li 1 9  p iov oso  so p ra  S . Rafaele  , Don- 
d o n  ,  e Pla isance  colle d iv ision i  R o ch am b e au  , Hardy » D :s-  
tforneau , e una div ision e  s i  recava per mare ai Gonaives . 
E g l i  s p e r a v a  c h e  per i p r im i g io rn i  di  Veatoso  non vi sa­
re bb e ro  p i ù  negri n el la  parte  R e p u b b l ic a n a  di S. D omin­
g o  . D ue  S eg retar j  . e d  un A g e n te  di T oussaint si sono 
recati  a l l '  a rm a ta  Francese ·

I l  G eneral L e d e r e  h a  s t a b i l i t o  una C om missione de­
st inata  a g iu d ic a r e  i d e l i t t i  dei m il i ta r i  .  Esso ha riunito 
le  armi d e l l ’ a r t ig l ie r ia  e d e l  gen io  so tto  il comando del 
G en .  di  d iv isione D e b e l le  i e fa fort if icare  il C apo dai za p ­
p a to t i  dell* arm ata  . à g l i  v i  ha pure  p r o ib i t o  tutti i giuo- 
e h i . N e l  proclama , con c u i ,  li  18  ,  d ic h ia rò  ribelle T o u s-  
s a io t  , dice che Γ a m biz io n e  dei C a p i  d e l la  C olo n ia  , che 
p ro te s ta v a n o  attaccamento a l la  Francia ,  e  alfine smasche­
r a ta  1 T o u s s a int g l i  avea m andato  i suoi fi^lj con una 
l e t t e r a  , 10 cui lo assicurava d i  esser pronto  ad ob b e d ir e i  
chc e g l i  ord in og li  di recarsi al quartier g e n e r a le ,  e g l i  
p t o m i s e  d im piegarlo  come suo luogotenente generale ; ma che 
‘T o u s s a i n t  non rispondendo che con delle frisi , e la C o ­
lo n ia  non d o r e n l o  essere i l  teatro di una guerra c iv i le ,  
e n t r a v a  in campagna con tutte le sue forze contro il ri- 
fcelle ,  chc d a  quel momento non era più chc uo mostro 
i n s e g a t o .  L - c lc r e  promette la  libertà  a S. Domingo . cd 
anauncia qu ind i c h e  il  Geo. Toussaint c il Gca. Ctistófoto

tono posti fuori della legg i  $ e  che è libero a tutti di ne. 
ciderli; che chiunque loro obbedirà , verrà trattato come 
ribelle ; che i co lt iv a to r i , che avessero preso fé armi , 
ranno trattati come figlj  traviati , e rimandati alla col­
tura j chc i soldati chc abbandoneranno Toussaint faranno 
parte dell* armata francese» e che il Gen. Clervaux sotto­
messosi , c mantenuto nel suo grado .

Segue un rapporto pure in data dcl i i  piovoso dell1 
Amm iraglio  Viilaret . N a r r i  egli la spedizione a Porto· 
Repubblicano , la flestitJzionc dcl Gen. A gé  , Γ arresto 
dei bianchi , e dei parlamenrarj , e una seconda lettera 
scritta al Comandante della piazza perchi si sotromerresie 
e rimandasse gli  officiali detenuti . Non vi fu risposto ; 
c quindi eseguito lo sbarco al luogo già designato , U  
squadra entrò nel p o r to .  11 Generale Boudet offri di nuo­
vo il perdono a> ribelli j ma inutilmente . L’ Argonauta 
fulminò allora sul nemico , c ie truppe s’ impadronirono 
dei Forti . I negri si riunirono li 17 piovoso sotto il Ge­
nerale Dessalines , incendiarono alcune piantagioni , poiché 
la  rapidità dell’ attacco salvò Porto-Rcpubbllcano dalle  
f i lm in e ,  che dovevano consumarlo, condussero seco 300. 

bianchi , e Viilaret temeva per i parlamentarj . Quest’ Ain- 
jn iraglio  descrive in seguito ia ipcdizione dcl Gen. Hum- 
bcr* col vascello il Vaugny  , e le fregate la Clorinda , e 

■Ja Furiosa a Porto-Pace . èssendo giunta ii ax  piovoso laU 
divisione dcl Amm iraglio  Gantheaume al Capo , all' indo- 

imani parti il vascello Jean Bari con un soccorso di 4*0 
,uomini per Porto-Pa^e , che fu evacuato . Vii laret spedi 
|due giorni prima la Mignonc al Contr* Ammiraglio Ma- 
' g o n ,  ii quale continuava a rendere degli importanti se|· 
Ivigi nel circondari· dcl Forte Libertà , ove il Capitano 
Generale  Ledere g l i  ha confidato il  comando delle truppe 
d i  terrai  c mantiene Γ ordine nella Popolazione. Viilaret 

jdice , che a Porto-Repubblicano si sono trovati due mi­
lioni e 300 mila lire nelle casse , che Toussaint follemen­
te ha ridomandato al Generale in capo , e che i punti i 
p iù  importanti della Colonia sono in nostre mani . Egli  
annunzia Γ  arrivo seguito l i  16  della divisione di tre va­
scelli  e tre fregare sotto il contr-Ammiraglio Linois . Que­
sto Contr* Ammiraglio ebbe la disgrazia di veder dare 
negli  scogli della rada del Capo i due suoi vascelli i l D e- 
saix  e il Gennaro . Quest' ultimo fu rilevato , c sperasi di  
sa lvarlo riattandolo prontamente : ma il giorno 1 7  faceva
x i  polici di acqua . 11 Desaix fu perduto ; ma ne furono 
sbarcate tutte le truppe, c I' equipaggio ; questo vascello 
era comandato dal Cap. Palliere. Viilaret ha ricevuro dis­
pacci dal Capitano Goudron , che comandava le forze na­
vali  a Porto-Pace , nei quali gli  partecipa la spedizione 
per i l  M olo S . N i c o l a ,  e ia sommissione della Comune di 

Jean Rabell .

A questo rapporto vien dietro una lettera del Contr' 
A m m  r ’.glio Linois , in cui io informa dcl suo felice t r i ­
verso di 18 giorni , e dell’ infortunio accaduto ai suoi due 
vascelli  mentie entravano in rada , attribuendolo all’ im ­
barazzo della manovra per la quantità di gente , chc avea 
a  bordo . Egli  c aflitto che questa disgrazia sia accaduta 
al  di lui amico, chc si c cotanto distinto nella Baja d’ A l ·  
geziras .

L' Ammiraglio Viilaret ha spedito li 17  la fregata 1* 
Cornelia  alla Giai^iaica , con una lettera al Comandante 
delie forze Britanniche . In essa gli partecipa Γ arrivo dell’ 
armata navale Francese a S. Domingo , la rivolta , e la 
resistenza dei N e g r i , e la sicurezza , in cui vive che i ri­
be l l i  non troveranno asilo in nessun luogo , e che nessuna 
nave si presenterà davanti i porti della Colonia dichiara­
ta  in istato d’ assedio . La resistenza dei ribelli gli annun­
cia essere il risultato del loro piano d’ insurrezione gene­
ra le ,  confermato da quanto e succeduto alla Guadaluppa, alla Martimcca , alla Grcnada , alla Dominica , e 11 T a -  
bago -, ma che i progressi d . l l ’ armata Francese a S. D o ­
mingo impediranno queste terribili Conseguenze , se i l i ­
be l l i  non trovino soccorsi . Viilaret lo ricerca di alcune pro- 
v igioni , che spera di trovare nei porti della Giamaica , C 
g l i  mette soti occhi il quadro fedele di tutte le nostre for­
ze a S. D om ingo. Dopo il 16  piovoso vi sono entrati 
vascelli di linea , cinque dei quali Spagnuoli jj'à ripartiti 
per 1 H a ra n a , Questi vascelli hanoe portato quasi 1#



uomini in q u e l ! ·  C o lo n ia  . E*ti Attenti.· q janro  prima Sei
•  Irri vascelli  da guerra , tre dei quali B2tavi , con j  a
6  m ila  uomini di truppa , e rimanderà in Francia quanto 
p rim a m ite  Jc flutto e 6 a 7  v a s c e l l i .

T u t t i  questi rapporti vengono finalmente terminati 
da  un altro rapporto del Contram miraglio  Gantheaume al 
M in istro  de lla  m a r in a .  Partito egli  da T o lo n e  li 19 N e ­
v o s o ,  la squadra soffri per un grosso colpo di vento , c 
»· t i  dovette  rimandare nel porto la Corvetta  la M o h a w k  
d i e  faceva acqua . La litica il Banel lo inquietava ancora 
per le stesse ragioni , e non avendola  più veduta la mat­
tina  de 1 13 , spera che siasi ricoverata in un porto di 
Spagrfa . La corvetta la Bodme si era separata dalla  squa­
dra , ma giunse jeri  col Contram m iraglio  Linois . M i ! -  
gr a d o  i cattivi  tempi sofferti » Gantheaume giunse al Capo 
con 4· vascelli  c x fregate , 0 sbarco 4300 uomini con 
soli  13 a m m a la t i .  Gantheaume avea dovuto lasciare a T o ­
lone il vascello lo Svifture , che oon poteva esser pronto 
che per la  fine dt N e v o s o  .

T a r i l i  10  Germinalo ( j l  M orto  )

Il  Corriere  di Brest contiene una lettera del Capo in  
d i t a  del 30 p io v o s o ,  essa dice :

), D<>po la partenza della Sirena /a nostra situazione 
diventa  ogni dì più sicura . Il gen. Kerverscau ha sotto­
messo s. D om ingo , e la città  fa  salvata da ogni gu a s to .  
Sono stati presi molti  capi subalterni , e sono detenuri a 
bo rd o  dei vascelli . Ve ne sono molti  di bianchi , che 
sembrano essere g l i  istigatori della rivolta  . I l  capo di 
b r iga ta  d* artig lieria Guillemon , direttore del parco e dell* 
arsenale sotto il comando di T o u s s a in t , c staro anch’ egli  
arrestato , cd è accusato di aver preparato 1* incendio del 
C a p o  . Jeri  v i  fu un attacco generale , e seotfcsi in questo 
momento ,  che il gen. Ledere si è impadronito del campo 
di T oussaint , c  chc ha  complètamente battuto i negri ... 
F r a  ot to  giorni porranno alla vela per la Franci* i v a ­
scelli 1’ O ceano , Γ Indivisibile > il P a t r io t a ,  la  R iv o lu ­
z io ne  ,  la C ostituzione , a la fregata la Badine . L* ammi­
ra g lio  V i l ia re t  rimane qui * c  passerà sul Jemappes . “

—  Il M inistro  delia  Marina ha scritto al commissario 
principale della  marina in fcordeaulr , di non inviare arti­
g l ie r ia  a $. D o m i n g o ,  poiché il gtn. Ledere si era impa­
dronito colà  <li l 'y o  bocche efi fuoco clic i negri aveano 
deposto in un sol luogo . Eg li  scrive pure che i figli  di 
T oussaint non aveano giammai potuto incontrare il lor 
padre ,  a cui erano stati mandati i e lo incarica di an­
nunziar al commercio ,  che i l  generale Ledere accorderà 
protezione e favore alle  case potenti di commercio chc vor- , 
fanno stabil irsi al C apo -, che egli  può dirigere con tutta  1 
sicurezza le sue-operazioni su quella colonia , che vi  c 
p ro ibita  ogni leqtrsizione , che tutti i contratti del Gover­
no v i  saranno conch'usi di grado a grado , e che il pri­
mo Console g l i  ha ordinato di pagare colla  più severa 
esattezza tutte le lettere di cambio tratte da  chi devesi 
per il  servigio de ll ’ armata .

Parigi 1 1 .  G erm inole ( i .  A p r i le .  )

Le principali Autorità  di Parigi sono state a felicita­
te il Primo Console  all 'occasione del trattato definitivo di 

pace .
Si è o s s e r v a to , che mentre ne! giorno j  corrente si 

eseguiva avanti il palazzo del Governo un concerto improv­
v i s a t o ,  il Primo Console  passeggiava incognito in mezzo 
de lla  fo l la  im m ensa, che riempiva il Giardino delle T u i l ·  
Jeries. Esso non è stato riconosciuto che al momento del 
suo ritorno nel p a la z z o ,  e questa ricognizione fu seguitata 
da  una acclamazione generale .

—  Il consigliere di  stato Giuseppe Bonaparte 9 g i e n t o ,  
d i  ritorno da Amiens , la sera de* 7  —  La cerimonia che 
accompagnò ai c inque in quella città  la sottoscrizione del­
la  pace fu semplice e n o b i le .  A lle  1 1  della  mattina a l ­
cuni distaccamenti di cavalleria e di fanteria si postarono 
innanzi alle  case de’ plenipotenziarj  , che all' una dopo
il  mezzogiorno si recarono tra la musica militare alla sala 
del comune , ove furono ricevuti dal maire c d a  suoi a g ­

giunti . Io d i  ricevettero i complimenti del prefetto ,  del

consiglia di prefettura , delio « J t o  m a g g io re  e de‘ p iù  di­
stinti tra gl i  abitanti di Amiens , I p le n ip o re az iar j  si 
chiusero in una conferenza segreta che d u rò  due ore e 
mezza . Una folla infinita di popolo ne aspettava  con i m ­
pazienza 1’ esito , quando il Ministro di Francia  fece a v ­
vertire il Maire che tutto era già  terminato . Le porte  d e l­
la sala si aprirooo: in preseni^ di tutti i spettatori » i p ie -  
nipotenziarj sottoscrissero il trattato , e poi si a b b r a c c ia ­
rono tra loro , tra g l i  applausi universali , e le g r id a  d i  
v i v a  l *  p A c e  ,  v i v a  I a  R c p u b b l i c *  ,  v ì v a  B o n o p a r t e  .

—— U a  editto dui Ministro d i ^ o l i z i a  ha regolata la pro­
fessione dei Rigatt ieri  , ( in  GenovA chiam ati R epezzini ) .  
N on  si potrà esercitare questo mestiere senza un permes­
so del Governo , il  quale non si accorda senza cogn iz io­
ne della moralità  dell’ individuo , e senza una su c c ie n te  
cauzione . C h i  vorrà esercitarla dovrà portare un distinti­
vo , e dovrà tenere un registro giornaliero ed esatto di 
ciò che compra e vende e delle persone ,  dalle  quali  ci  
vende c  compra . N on  porranno comprar nulla dai fanciul­
l i  e dai do m estic i ,  senza i l  permesso s c a t t o  del padre , 
madre , tutore o padrone . Questi regolam enti sono uti lis- 
i im i , perchè da per tutto  questi tali R ig a tt ie r i  sono i 
ricettatori , e quasi i mezzani de' ladri che trovano in essi

* ie persone più atte a covrire i loro fa r c i , facendo  passar 
sollecitamente da una mano all* altra le cose rubate .

—  Si scrive da Cadice  , chc Γ Imperator di M a r o c c o a b -  
b ia  fatto dichiarare ai Consoli  di S v e z i a ,  e di D anim arca  
c h e ,  se i loro Sovrani tra tre mesi non presentavano i s o ­
liti r e g a l i ,  s‘ intenderebbe intimata ia gu erra .

—  Il Ministro di Russia presso i i  nostro G o v er n o  h a  
ricevuto f  ordine dalla  sua Corte di trattare i i  g io v in e  
Daca di Sassonia V c y n a r ,  che v iagg ia  , e che si aspetta 
q u i , come un membro della  fam ig l ia  I .nperiale  , a cui 
dovrà tra poco appartenere per ii suo m atrim onio c o l l a P r i a -  
cipessa M aria  sorella di Alessandro I.

—  Dopo (a c o n c lu s io n e  della pace d e f in it iv a  i fondi in 
Francia sono ribassati : ciò  avvenne anche q u an d o  furono 
sottoscritti i  preliminari.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna t  A p rile  .
La partenza di due corpi d i  truppa con dell* a r t ig l ie ­

ria per il Cantone di V aud avea fatte nascere diverse con­
getture .  M a  in quel Cantone tutto e tr a n q u i l lo ;  la  D ie ta  
deve riunirvisi tra g iorn i  . Si crede da t a l u n i ,  che la  m a r·  
eia delle truppe possa aver per o g g e tto  un cord on e  da  farsi 
a l le  frontiere onde impedire il c o n tr a b m d o  d e l  s a i e ;  a l t r i  
pensano che Serva a contenere in dovere taluni chc g ir a n o  
per i castelli , tubandovi 1 dip lomi f e u d a l i .

D i i  Valese si aveano nuove che le T r u p p e  Francesi  
ripartite per esecuzione militare io- varj  paesi non v iv e a n o  
più  » come prima a discrezione de' paesi medesimi . A i  
1 8  il gen. Turreau si portò a Sicrre per fa r  riconoscere 
dalle  municipalità del distretto il Prefetto eletto  da  lui .
I muoicipalisti dissero che nulla  poreangli  rispondere se 
prim a non consultavano ii Popolo j cd i l  Popolo c o n v o ­
cato rispose che esso non poteva  riconoscere alrro prefetto 
che quello spedito dai G ov. Elvetico . La municipalirà d i  
Vouvry  ha scritta una lettera al Prefetto medesimo , e s­
ponendo g l i  stessi sensi . Quando anche non si trartasse ,  
si dice , che di vincere i sentimenti di affezione che ci  
aniscono alla S vizzera  , pure sarebbe difficil issim o il  f a r ­
celi obliare : ma ai sensi di affezione si uniscono quei pnà 
fort i di dovere e di onore, chc uessuoo potrà vincere m a i ,  
e noi che sapressimo morire per una patria  ancorché o d i a ­
ta , non ci separeremo mai da una p atria  che  a m ia m o  ,  
Posteriormente il Governo ha saputo  che i l  gen. T u rr e a u  
ha imposto delle contribuzioni a  tutte  q u e l le  m u n i c p a l i t i  
che hanno inviati deputati a Berna per d ich ia ra re  il loro 
voto di voler rimanere Svizzeri  . Si crede però o  almeno 
si spera , che , d o p o  la partenza  del senatore Pfvster p e l  
Valese , sransi aperte nuove trat ta t ive  tra  i l  nostro G o­
verno ed il M in istro  Francese .

G A L L I A  S U B A L P I N A
Torino i o  A p r ile .

Dietro un deereto dei C o n s o l i ,  essendo sraro p u b b li­
cate nella 1 7 .m il  D iv i i io o e  m i l i t a r e ,  c tuoi D ipartim enti
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Scere  

ia

1 3 2  e ,  ,
l a  le e e e  relativa ιΠ« coicriaione militare si tiene « cono· 

,r c ; c he questi  c p " i  eguale  ,  p iù  dolce , e meno onero- 
alle fam igli*  » ed a lle  C o m u n i ,  che  l i  legge antica» tan- 

ro rispetto al tempo del s e r v i z i o ,  c h e  dell* e t à ,  e delle  ec- 

•ezioni .
N e l lo  staro n o m in a t iv o  dei Sch iav i  liberati dal  B y 

di T u m i i  li  i *  V e n t o s o ,  a l l 1 occasione del nuovo trattato  
colla  R e p u b b lic a  Francese vi è un C i s a lp i n o ,  e quattro abi­
tanti d e l l ' i s o l a  d i  C a p r a j a  ; g l i  a l t r i  in numero d i  u ,  
ιο η ο  P ie m o n te s i .

11 celebre Paistel lo  c p assato  avant’ jeri  da T o r i n o ,  
per portarsi  a P a r i g i .  E g l i  è stato  q u i  accolto col piace· 
xe, che in sp ira  i l  d i  luì g e n io  in ca n ta to r e .

R I P U B B L C A  I T A L I A N A  

M ila n o  i o  A p r i l i .

E' qu\ a rr iv ata  nei passati  g io rn i  la truppa Italiana 
d e l la  d iv isione P i n o ,  che si attenti e v i  di guarnigione.

— « Sentiamo da Verona , che la C orte  Austriaca > come 
•uccessa nei d ir i t t i  della R e p u b b lic a  Veneta , deve aver 
presenrato due S o gg ett i  per essere nominati  Cardinali  a lla  
Corte  di R o m a  , ia  quale  p erò  , dicesi , che finora ricusi 
di a p p r o v a r l i .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

G enova  1 4 .  A f f i l e .

Jeri  il suono generale  delle  campane ha annuntiato 
al Popolo  la fausta  n o t iz ia  dell* elezione a questa Sede 
A  re. vescovile  de l l ’ Em inentissim o G iuseppe Spina  de l l ’ o r ­
din e  de’ Prtti  C a r d in a l i  . E* stato  altresì  cantato un so­
lenne T ed tu m  n ella  C h ie sa  M e tro p o l i ta n a  .

Questa elezione è  generalm ente  app lau dita .  E* desidera­
b i le ,  che questo  nuovo P o rp o ra to  ta n to  commendevole  per le 
sue q u a l i tà  si rechi so l lec itam en te  all* eserciz io  delle  sue 
funzioni p a s to r a l i ,  g ia cc h e  la  d i  luì v i t t u  > c p r u d e n z a  s o ­
n o  un sicuro g a ra n te  , c h e  esso non ascolterà i c o n sig l j  
d i  c o lo ro  i q u a l i  con scand alo  generate sono stati occasto· 
ne di d isco rd ie ,  e d i  d iv i s i o n i  f ra  i l  C l e r o  rispettabile del­
l a  D io c e s i  . x

Si dice che i l  medesim o A rc iv e s co v o  a b b ia  destinato 
λ  p re n d e r  i l  possesso tem p o ro le  d e l la  novella  dignità  i l  
C i t t .  G i o .  B zt  t.  T a g l i a s a c c h i  C a n o n ic o  del Ja Cattedra­
l e  d i  Sarzana , e  che  interinamente eserciterà le  funzioni 
d i  V ic a r io  Generale ; s o g g e t to  che  ad  una grande onestà 
unisce la  scienza  d e l l ’ una ,  e  d e l l ’ a ltra  legge , e che si 
c  d is im p e g n a to  , s iccom e tu t t a v ia  s i  dis im pegoa con o n o ­
re nelle medesime funzioni di V ic a r io  Generale  nel Vesco­
v a t o  di S arzan a  .

—  D  m ani i l  R eve re n d iss im o  V e sc o v o  una v o lta  di Bru- 
g n a to  , c d  in di  di Sarzana , a l la  cui Sede egli  ha  rinun­
z i a t o  , i l  C i t t a d in o  Francesco G en ti le  celebrerà la solita 
fun zion e  d e l la  consacrazione d e g l i  o l i i  Santi nella Chiesa 
di S. A n to n io  io  C a r ig n a n o  delle M onache Cappuccine.

—  Fra i sacri  orator i  d e l la  Q u aresim a corrente, meritevo­
l i  tu rt i  dei m a g g io r i  e lo g j  ,  si c  distinto con il suo zelo , 
c  m a schia  e loquenza  i l  C i t t a d in o  R ic h in i  Canonico delia 
C o l l e g i a t a  di N o s t r a  S ign ora  del Rim ed io  ,  che predica 
fieli* a l tra  C h ie s a  C o l l e g i a t a  di N .  S. delle Vigne .

In  a lcuni O r a r o r j  d i  confraternite  si sono dati  nei 
correnti giorn i  i  consueti JEsercizj sp ir itu ali  da v ar i i  ze lan­
t i  Sacerdoti .

11 M in istro  d e l le  F inanze a v v is a  con uno suo Procla­
m a ,  che egli  sentirà lc o f fe r ì ·  c h c  g l i  fossero fatte p c l - Γ  
acquieto dell’ appalto  d e lle  poste  dei C a v a l l i *

*>ariua otto  giorni sono da questo  Porto la  filuca del 
a iron e  T a ta b o tto  di Lerice eoo varie  merci , e danaro 

p e r  'Torno ,  è stata sorpresa da  un picciolo  b a tte l lo  ar­
enato 1 molte persone mascherate nelle acque di N e rv i  · 
Q u e s t i  pirati  si sono im padroniri  dei danari ,  e delle  mer­
as p i ù  preziose ,  c si sono r i t i r a l i ,  avendo preso al loro

bordo un pafieggiero naturo della Centrali  » che molto 
vuluntieri si ·  prestato al loro invito . La detta filuca 
consuma presentemeate la prescritta contumacia al Vati- 
gnano .

— · Secondo i piQ sicuri calcoli gl» Individui delle Cor­
porazioni Religiose, che dietro la Legge arvocatori» de* 
loro beni ricevono la pensione dalla Tesoreria Nasionalc, 
nel mese di marzo p. p. ascendevauo a 5 i l  Sacerdoti,  c 
t o t .  Laici , ad 8 7 4  monache da c o r o ,  e 3 3 7  converse j 
N. 1940. L* amontare annuo di tale pensione dietro questa 

base importa lire 805,01$ f. b.

N . B. Nel Supplemento a ll ’ antecedente Num. a#, t o r t o l i  
data  di T o rin o ,  ove accennammo il Proclama del General 
Jourdan , io vece di ógni individuo prevenienti , i l  le gga,  

ig n i in d iv id u i prevenuti .

•  B N O V A  l a  A p rili  ΐ 8 · ΐ .

Certi id itrm  de* Capitali impiegati n e lli seguenti 
Im p eria li, * Reali Corti .

Im / s *  a t o r i  con i frutti arretrati dal 1 7 * 7  per ogni 100 lir. 
A l  4  10 con Giuseppe l i .  . . . lir 75  in — ■
A l 5. - — con Le o p old o................... ...... 81 in 85
Al 4. con Francesco 11................... „  70  in —

B a n c a  01 V i i n n a  Capitali  col fiutrro
al 4 ....................... Fior. 80 in —

D i t t i  al 5 ..............................  8 j  in —

M o s c o v i a  al 5. per 100 con i frutti
Dal 1 7 J * ....................... „  j o  in —

D a n i m a r c a  al 5 col frutto di ua
semestre . ............................................... „  80 in —

A l 4. collo stesso frutto . . , ,  70 io 7 1  
S v i z i a  con i frutti al 5 di un semestre

arretrato ,  Impieghi riconstituiti . >, 81 io —  
L o n d r a  . Tre per 100 consolidato . . 70 in 75 
R e p u b . Fr a n c i s b  Terzo consolidato . . „  53 —
Bepub. L i g u r e  . Luoghi della Banca d i S. G i o i t i ·  

con i frutti a lir. +. 1 1 .  da 3 anni .  . Se. 7 3/4 
da lire 7. i/a  f. b.

Biglietti  della fianca di S. Giorgio
per ogni 100 l i r e .......................lir. €6 —

Capitali della S c r i t t a  N a z i o n a l i  col frutto sud· 
detto a 1 ir. 4. 1 1 .  , a lir. a . ,  e lir. 1. j .  per ogni 

azione , ossìa Luogo , che nel 1 7* $ .  si vendevano 11. 
per j 00 l ire ,  prezzo infimo, ora . . .  Se. 6 
di suddetta qualità .

Le azioni d.*gl* Imprestiti coartivi del 1 7 * 4 .  » e 1 7 * *  
non hanno provata alcuna contrattazione .

i l  prezzo d 'Associ azione } di lire  3 per un mese , di 
8 fe r  3 m e s i, di i j  per i l  semestre , e di 18 fer Γ intie­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicane du. 
fo g lj  la tittim ana i l  M ercoledì, ed il Sabbati sera .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia di Gio. 
Barr. Como Proprietario d» questo foglio , dal Cittadina 
Andrea Frugoni Stampatore sulla Piazza della Posta vecchia»
i  dal C it.  Antonio Albani Carfaro in piazza nuova .

G li Associati delle due Riviere per lire 8 anticipati 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcuat* 
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stas^  
paria Como , parchi diversamente non ha luogo i l  presenta 
vantaggio.

Q u ei C ittadin i E s te r i ,  che vorranno a ffida rsi » 
q u itto  foglio unitamente alla  lettera d' a v v it i  ,  dovraxma 
in v ia re  i l  denaro corrispondente a ll ’ anticipata attecia-  
ito n e  , tutto franco di poti» ; divertamente taraane 
v i  dei f o g l j , e di risposiλ  .

Il foglio vo la n ti v a li  t i ld i  1 · ,  9 non ϊ  impretté 
verune per leggere .

fr e tt i  il d m · **  *· J f r * .  j t .



E G U A G L IA N Z A  3 , .  U B E ^ ,

m o n i t o r e  l i g u r e
i8oa. 17 Aprile Anno

A li/ ii  G a lb a  ,  O th o  ,

V A R I E T À * .

Sepra i  C im iterj della  C entrali ,
(  Vedi Num. x f .  )

D o p o  i stabilimenti Religiosi  le l imitazioni funerarie 
t a n n o  dritto  di  esser collocate nei primo rango dei dove­
ri d ’ una N a z io n e .  L' instinto , e la n atura,  chc il bene­
fìzio della  civil izzazione r im p iazz a ,  in tutti i tempi pres­
so ia m aggior parte dei Popoli selvaggi,  sono stati argo­
menti sufficienti a far sentire Γ importanza di una tal m as­
sima , a cui acctesce un maggior lustro il costante ant i­
co , e venerabile esempio della Cristianità .

Alle· volte i principj i più  sani della morale si pos­
sono alterare presso uua Popolazione abbandonata nel vor­
tice delle più stravaganti idee ;  non si giunge però a d i ­
struggerli , e malgrado la generale depravazione d ‘ un P o­
p o lo  , pute P ob lìo  del rispetto dovuto ai morti , o la pro­
fanazione d Ile loro spoglie  hanno sempre eccitato, secon­
d o  i te m p i,  e le circostanze un tacito orrore , cd i n d i c a ­
z i o n e ,  l i n g u a g g i  abbastanza espressivo dei riguardi che me· 
sitano le reliquie de mortali „  che 1 o n o r  pubDuco, dice ua 
lecente Filosofo s u ' i  mezzi di prevenire i delitti nell’ umana 
società , allontani per sempre ogni specie di sensibilità da 
quel luogo ,  chc rinchiude la  morte meritata da chi ha 
ucciso un Cittadino ; ma si riserbi ad un campo lo n ta n o ,  
s o l i ta r io ,  e religioso la morte, che uccide 1' uomo "  . Que­
sti principj saviamente sviluppati nel seguente rapporto g l i  
offriamo alla considerazione dei nostri lettori ,  rapporto 
approvato dalla  Commissione Centrale di Sanità, e fatto dal 
d i  lei membro il  Cittadino Mongiardini a nome de’ suoi 
C o l le g a  i Cittadini Oliveri  , Parodi , c Bonomi , rapporto 
che presentiamo per intiero, onde rettificare le sfavorevoli 
idee sparse fra i non ioformati intorno al Cimiterio parti­

colate  per la Centrale .

C i t t a d i n i  C o l l e o h i ,
Avete creato una Commissione per rifferirvi sovra! un 

lu ogo addattabile ad uso di Cimiterio per la Comune 

d i  G e n o v a .
I decreti del Governo , i l  vostro Istituto , la stessa 

▼oce pubblica vi facevan una legge di ricercare al pii) pre­
sto possibile uno sito addattato a rimpiazzare i Cim iterii  
provisorii , e chc allontanasse dalle Chiese colle sepolture 
quella  sorgente di putride esalazioni lauto nocive alla sa­

lute  , ed alla vita  dei Cittadini .
II rapportatore della vostra Commissione si ricorda 

di avervi altre volte trattenuto con un progetto di Legge 
sovra i Cimiterii  in generale ,  progetto ,  che dopo alcune 
modificazioni avete addottato , ed avete , siccome portava
1* ob bligo  vostro trasmesso alla Commissione di Governo .

In grazia di quei tempi infelici , e solamente in gra­
zia  di quei tempi non fu convertilo in Legge quel pro­
ge tto  , che avete fatto copiare per la seconda v olta  , a f ­
finché fosse sottoposto all* esame della  moderna C om m is­
sione Straordinaria di Governo . Le ragioni ,· che in quv.*l 
progetto medesimo furono addotte per generalizzare P uso 
dei Cimiterii in tutta la Liguria , e per abolire Γ uso 
delle sepolture nelle Chiese , mi dispensano di qui parlar­
v i  del T atu aggio ,  chc conseguil i  la Comune di G *ao ·

della Repubblica. Ligure

V i t e l l i u s  n cq u e b e n efic io  ,  n equ e in ju r ia  cogniti .
T a c i t .  Hist. L .  r

* a  , a llorché saranno ch iose  definitivamente tutte le sepol­
ture , e sarà addo tta to  ιΓ piano del nuovo C  miterio , che 
anche a nome dei miei ColJeghi , e di due r ispettabili  A r­
chitetti ho Γ onore di p ro p orv i  .

Permettetemi p e r o , C it ta d in i  C o l  l e g h i , che sempre a  
nome della vostra C om m issioce  , e prima d ’ enrrarè' rie fi*  
discussione del nuovo piano io v ’ inviti  a r . care a l la  
Commissione di G overno un pressante m e s s .g » io ,  affi che  
P uso dei C im iter j  sia gencia .izzz^to in rucia la R  p u b ­
b l i c a ,  e generalizzato eoa  qu.-ι m o d i ,  c fornir , che avete  
addottato nella lu nga discussione tenura su qursro p r o p o ­
sito . S’ egli  e un bene 1’ aboliz ione d e lL  sepolture nelle 
C h ie s e ,  egli  c ben g i u s t o ,  che ili q u .sto  briie pa tee pi 
ne siano tutti i L igar i  , ta o to  p iù  , che le c 'c ostanze  d* 
alcuni paesi rendono ai me lesami la m ’sura d ii  C im ir er j  
indispensabile j poche essc-ndj , e mal custodit  ,  e d ffici-
li a custodirsi ie scpnkutc  delle loro Ci. iese .

Fu io grazia  della  passata  terribiie Ep id em is , che 
per ordine della Com missióne Cenrraie d i  S a n i tà ,  is tru ita  
troppo dalle  calamità de?li  a lici  p v  si ,  e d’ altri  tempi , 
furono chiusi i  sepolcri della  Centrale  , e vennero e que­
st i  sostituiti dei Giurie»]  jJiov sorvi , i nuali  quantunque 
non adeguasseio ia  tutte le loro parti Γ og getto  ai vostri 
■desiderii , ristr ingendomi a dirvi , che non esiste nel cir­
condario di Questa C^ttà u o  s u o ,  che r ia m ica  altrettan­
ti v an taggi  > quanto q u e l lo  , che io vado a proporvi .

A m p iezza  sufficiente per un Cimmerio ; s i tu iz ion e  r i­
parata  da quei veiit» di Levante  , che S’ ^norcggiano la  
nostra C u t i  , aperta in vece alla  cram onram  , che t r a ·  
sporta in mare tutte quelle c s a a z  oori-, ch c  potessero r i­
stagnare nell’ 4 tmosfera di quei l u o g o ;  f a c i l e  a di tras­
portare i cadavari  per una stra la piana , -!*rga , e non 
troppo lootaaa , lu ogo u n it o ,  e a ia  c lau ’ urato da  un mu­
ro di mediocre a ltezza,  f a o l i tà  in  somma d’ esecuzione , e 
dì pronta esecuzione , sono stati i motivi , che hanno fa t­
to  anteporre questo luogo a tutti g l i  a ltri  vis itati  dai v o­
stri commissionati^

Se a queste ragioni si unisca i l  d ir itto  , che ha il 
Pubblico sovra una parte del luogo medesim > , siccome po­
tete vedere d i  un’ Instrumento di vendita che vi  si pre­
senta e la  immediata soppressioae , oltre i due Cimiterj ' 
provisorj ,  dei sepolcri della foce riclamata energicamente 
dagli ab tanti di Carignano , sembra , che ru lla  resti a 
desiderare per adempire ai voti del Governo , della  Co-· 
mune , e del Popolo .

Il Popolo per ver ità  soffre mal volonrieri , che non 
Siasi ancor proveduro dalie sue Autorità  Cost ruite a l un 
Cimiterio , che unisca alla Santità del luogo qu ella  decen­
za , e quel rispetto , che i costumi , e la ragione ti c la ­
mano vicendevolmente , e il  Popolo certamente app lau di­
rà al piano imaginato dai due sullodati della  C o m m is s io ­
ne i servirono, ciò nondimeno a togliere  colle  sepolture del- * 
le Chiese una sorgente perenne di m asmi putridi , e con­
tagiosi , e servirono similmente  a sradicare dal Popolo i l  
pregiudizio sull’ antica maniera di seppell ire i cad av er i . 
Meritò bene della Patria anche per questa ragione /s 
Commissione nostra , che nei tempi disastrosi del/ assedio 
procutò di garantire la salute dei C ittad in i  minacc.-ara in 
ciascun m om ento,  c da una spaventosa Epidemia, e da 

poso san» allineasi # c  da un’ aria Viziata,, e da una se-



, a z f
rie in fin iti  d i  C ’u r i tu re n  ,  ed  E g ois t i  . Dissi però che n o a  
e t*  stato adeguato pienamente 1'  o g g e t t o  della C o m m is t io ­
ne nella C o s t r u z i o n e  dei C im it e r j  provisor j  per la r a g i o ­
ne ch e  in quei tempi non e ia  p u m c s i o  dai nemici della 
R e p u b b lic a  allontanarsi pochi passi d a lla  Centra 'e  , e per­
ché i l  Gc°* Alassena e s ig g e v a  , che dentro le mura medesi­
me della C u r i  costru tt i  fossero i nuovi .C im iterj  ; qu indi 
fu scelta  a Levante la  p ia z z a  d e l la  C a v a  , ed a Ponente ua 
antico C im ite r io  fuori  le porte  d e g l i  A n g e l i  la s c ia n d o ,  che
i sepolcri de l la  Foce continuassero a  servire per i m orti  
dei due Spedali  del C e n t r o .

Persuasa la C o m m issio n e  , che  il lu ogo della  C a v a  , 
Juogo g ià  in fam ato  d a l la  p u b b l i c a  opinione non era luogo 
acconcio ad uso del C i m i t e r i o  , e per la sua topografica 
situazione , e per la sua tr o p p o  v ic in an za  alle  abitazioni ,  
c per il p u b b l ic o  p a s s e g g io  , che  contrasta  c o l la  Santità  dcl 
Juogo m e d e s im o ,  ci h a  incar c a to  a visitare nei contorni 
de l la  C i t t à  , se p o t e v a  r i t ro v a rs i  un sito  , chc p r iv o  dei 
funnotati  d i f fe r i i  m e g l i o  adeguasse  le  viste  de lla  p u b b lic a  
sa lu te .  Io  non vi  p a r le rò  C i t t a d i n i  C o l le g l l i  della premu­
ra , che si so n o  d a t a  i vostri  C om m ission ati  e dei m o lt i  | 
l u o g h i ,  che  h a n n o  v is i ta to  io c o m p a g m a  degli  A rc h ite t t i  
T a g l ia -F ic o  , e C a n to n e  per ri levare il piano di cui so t­
tometto a g l i  o c c h i  v ostri  il  t ip o  nel momento ch c  m i 
d ò  il  piacere  di leggervene  la descrizione .

»  A l l e  sp a l le  d e l  La za re tto  d e lla  Foce esiste un o r to  
conosciuto so tto  il nom e di Orto d i  Passano , nei qu ale  si 
p u ò  eseguire fac i lm ente  qu an to  in appresso . “

». Sup p onete  un q u a d r i l o n g o  ,  ossia  rettangolo c ircon­
dato da una l o g g i a  c o p e r ta  , e chiusa  da muro sui lato 
esteriore > e sull ’ interiore  o rn ata  di colonne d’ ordine do ·  
xico senza base per m a g g i o r  sem p lic ità  , c carattere . “

„  D ie tro  questa  l o g g ia  si c  d iv isa ta  fila d i  C i ­
p re s s i ,  i q u ali  ol tre  il fornire un Juogo ornamento , cor-  
xeggon o i miasmi putridi ,  e  col lo ro  crescete preparano 

ai nostri N ip o ti  una p orzione dei fon di  ncccssati i  a l l a  m a ­
nutenzione d e ll 'o p e r » . “  '

»  Questo re ttan go lo  ,  che  c o n ta  p a l m i  9 5 0  d v  lu n ­
g h e z za  , su £40 di la r g h e z z a  sarà  d i v i s o  in  q u a t tro  minori 

s P a2j  cg u al i  d a  due strade  , che  s* intersecano nel  C e o ·  
U o .  «

»  L a  p i ù  lo tìga  comincia d a l la  m e tà  del la to  O c c i ­
d en ta le  ,  in cui e dissegnato un* a m p i o  c*ratterist»co in­
gresso , e  conduce alla  metà d e l  l a t o  O r ie n ta le  , o v e  * 
erg e  un T em p ietto  ad uso d i  c a p e l l a  d e c o ra to  d in a n z i  d i  
u a  sufficiente ,  e  rilevato P e r i s t i l i o  f o r m a t o  d a  cinque in- 
fercolunnj surmontati d a  un m a e s to s o  fron tisp iz io  , ed 
egualmente  vedesi d e c o ra to  i l  P e r i s t i l i o  dell* ingresso , co­
m e  pure i l  m ezzo dei l a t i  l u n g k i ,  d a l l ’ a n o  all ' altro de^ 
^ u ali  si estende la  s t ra d a  ,  c h e  d a l l a  l o g g i a  d i  m ezzodì  
conduce a quella  p o s ta  a T r a m o n t a n a  . *e

»  Queste  strade sara n n o d a  a m b i  i lati  fornite di 
fo l te  siepi d i  R o s  roani do  p r o d o t t e  a l l ’ a ltezza di palmi 
t r é  . e serviranno a d  i m p e d ir e  1’ in gresso  sul terreno desti­
n a to  ai cadaveri  ,  c o m e  p u re  a  decoraz io ne  del luogo ,  ed
*  reodcre inoltre c o n  i f re q u e n t i  l o i  fiori » odorifera  la 
circostante a tm osfera  . “

a  T u t t o  i l  c o r s o  de l le  L o g g i e ,  esclusi i quattri À tr i i  > 
ossia Peristi  l i  i  ,  c o n t a  1 4 8  in tcrcolum n j } in ognuno di 
questi si  p s o p o r r e b b e  d i  fare  un sep olcro  ,  c solo questi » 
ol tre  a l t r i  ,  c h e  se ne p o tre b b e r o  f a r e ,  come c indicato nel 
disegn o , asseg na nd os i  a q u e lle  f a m i g l i e  che li richiedesse­
ro in ra g io o e  d i  lire  z m .  per o g n u n o  produrebbero la co* 

apicua so m m a  di L. 4 9 6 0 3 , so m m a  p iò  che sufficiente all* 
^ t i e r a  esecuzione d e l  p r o p o s to  p ia n o  .

Sarà con tin u a to .

N O T I Z . I E  E S T E R E  

-  R  U  S  S  Γ A

tte tr o b u r ^ p  3 M u r^ o  .
S. M .T. ha indirizzato uu ukase at Generile d ’ ir- 

fante, ia BekìèscHovw , rimarcabile per qtiesri termini* 
in consideratone delle azioni eroiche del fu G e ­

neralissimo C o n te  Suvarovv , S. M .i l  Kc di S a r d e g n a  

a ven d o  conferito il diploma di Conte al parente di 
questo illustre Generale il Consigliere D ew itr i-C hw o

ttovv ;  unisco al presente Γ originale diploma colla 
traduzione , permittendo al medesimo Consigliere 
di accettare la uuova dignità , e trasmetterla ai suoi 
Discendenti ·

L'Imperatore con un altro ukase vien da togliere 
ogni censura sui libri , e produzioni tipografiche , 
dando la piena liberti della stampa .

G E R M A N I A

Amburgo 3 1 .  M ar^o

Una gazzetta di questa città ci dà il seguente 
quadro della fortuna di cui gode attualmente Ja fa­
miglia di Borbone. Essa possiede in comune molti 
beni in Polonia ereditati da Maria LeSchinsky, mo­
glie di Luigi X V . , e molti altri in Sassonia perve­
nuti dall* eredità della Delfina Giuseppina . II conte 
di LiiIa riceve dalla Russia una pensione di loom. 
m b li;  un'altra dalla Spagna di 100.111 piastre : oltre 
a ciò possiede molte terre in Russia che danno la 
rendita di lom. franchi. Queste terre gli furon do 
nate da Paolo ! . .  11 conte di Artois , eh’ è nella 
Scozia , ha dall'Inghilterra una pensione Hi 3601η· 
franchi: la contessa sua moglie che sta a K agenfurt 
ha tutto ciò che le bisogna. La duchessa di Angou- 
lcrnme che sta a Varsavia gode i frutti di uu ca­
pitale considerabile legatole dai!’ arciduchessa C ri­
stina. 11 principe di Londè ha dalla G. Brettagna 
loom. franch', e gode di po.n. rubli di rendila come 
G .  Priore dell’ ordine ili M ata  in Russia 1 il prin­
cipe Enrico suo figlio ha dalia stessa G. Brettagna 
una pensione di Som. franchi, ed un'altra di 6om. 
ne ha il duca di Enghiei·. Una fi<lia del principe di
l  ondè è nell* ordine dcl a T n ppa * e forse è quella 
che ha meno bisogni. La duchessa di Orleans e i a  
principessa di Borbone , che sono in Spagna , rice­
vono dalla Repubblica Francese , per i loro beni 
in Francia, la prima ioom. franchi, la seconda 5cm*

V ien n a  3 1 M a r 10
Il tempo della dieta Ungarese si avvicina, ma

il campo che in tale occasione si diceva doversi f«re 
iu Pre»burgo si dice contrordinato. Si fanno molte 
congetture sugli oggetti de'quali si occuperà la die­
t a . Si crede che uno de’ principali sa:à la r unione 
al regno di Ungheria , della Dalmazia, A'bmia ed 
isole Venete adjacenti : cosi il regno di Ungheria 
verrebbe a riacqjistare sull’ Adriatico quei confini 
che avea una volta. — L e  provinue ex-Venete che 
sonò nell’ Italia avranno un' aiumiirstrazioue discinta. 
La nuova organizzazione delle medesime è stata pro­
gettata ; il progetto è stato sottoposto all’ esame 
di S. M«, c si erede clie tra poco sarà sanzionato ·

I N G H I L T E R R A

Londra  3Γ M a r[o  «

L a mattina dei 19 alle ore 9 è qui giunto M· 
Moore uno dei Segretarj di Cornvallis con il trattato 
definitivo della Pace . E ’ impossibile di descrivere il 
sentimento universale di gioja nàto manifesto in tut­
te le classi della Società ; non vi è stata giammai 
una notizià cosi cordialmente ,  e genialmente ap· 
plaudite; nè uu giorno più felice per Γ I n g h i l te r ra  d i  

quello dei 29 Marzo, il quale è stato testimonio, in 
Uno stesso tempo , dell'arrivo d e l  trattato definitilo 
di pace, dell’ annunzio del progetto di sopprimere 
Γ income-tax , della risoluzione del Parlamento di li­
quidare il debito della lista civile, e di una ridu­
zione considesabile nel prezzo dei grani. Non ci re* 
sta più , chc a benedire la Previdenza di sì grandi 
e segnalati favori *

Le  illuminazioni sono state molto più brillanti 
je r i ,  che il giorno precedente. L a  M arne, l i  fa ·



ceva rimarcare da uti granci. ..agnlfico traspa­
rente , ove la Pace era rappresentata in atto di di' 
scendere dal C ie lo ,  attorniata da Cherubini, da­
vanti alla quale , erano prostrate, in segno di rico­
noscenza ,  le quattro parti del M ondo, figurate da 
quattro personaggi allegorici.

A ltr a  d i Londra del i .  A p r il i  
II Marchese di Cornvvailii è sbarcato jeri a 

Douvres a 4. ore. Egli è oggi aspettato a Londra.
—  Il Governo ha fatto fare delle superbe tabac­

chiere ,  arricchite di diamanti , eh’ egli destina in 
dono a M . O tto  ,  ed al Plenipotenziario Francese 
Giuseppe Bonaparte subito che avrà luogo il cambio
delle tatifiche del Trattato  definitivo.

Per il fausto avvenimento della Pace definitiva 
i  fondi pubblici sono cresciuti notabilmente tra 
quali il i  per cento consolidato è al 71  1/2, ; men­
tre i capitali ridotti non hanno alcun prezzo.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Tari g ì 16, Germi le ( 6. Aprile )

Convenzione f r a  i l  Governo Francese e S. S. P io  V I I .
11$ Primo Console della Repubblica Francese,

*  Sua Santità il Sovrano Pontefice Pio VII hanno no­
minato per i loro Plenipotenziarj rispettivi ; il Primo 
Console, li Citt. Giuseppe Bonaparte , Consigliere di 
Stato , Creter Cons. di Stato, e Bernier, Dotiore in 
teologia , Curato di S . L aud , d’ Angers , muniti di 
p ien i poteri : Sua Santità ; sua Eminenza Mor.s· E r ­
cole G onsalvi ,  Cardinale della Santa Chiesa R o ­
mana ,  Diacono di S. Agata ad suburram , suo Se­
gretario di Stato ; Giuseppe Spina,  Prelato dome­
stico di S. S . ,  assisterne al Soglio Pontificio ; e il 
Padre Caselli ,  T eo log o  consultore di S. S . , egual­
mente muniti di pieni poteri rispettivi in buona, 
e  dovuta forma ; i quali dopo il cambio dei loro pie­
ni poteri rispettivi , hanno fissata la Convenzione

seguente :Convenzione fr a  i l  Governo Francese , e Sua Santità 
P io  V I I ,  cambiata li  25 Fruttidoro anno I X  ,

( i o  Settembre i 8 e i .  )
Il Governo della Repubblica Francese riconosce

che la Religione Cattolica, Apostolica , e Romana è 
la Religione della grande maggiorità dei Cittadini 
Francesi. S. S. riconosce egualmente , che questa 
medesima Religione ha riscosso , ed attende ancora iu 
questo momento il più gran bene , e il più grande 
splendore dallo stabilimento del Culto Cattolico in 
Francia , e dalla professione particolare , chc ne fan­

no i C o n s o l i  della Repubblica.
In conseguenza in seguito di questa vicendevo­

le ricognizione tanto per il bene della Religione ,  che 
per il mantenimento della tranquillità interna hanno
convenuto quanto in appresso :

A R T .  I. L a  Religione Cattolica ,  Apostolica ,
c  Romana sarà liberamente esercitata in Francia: il 
suo Culto sarà pubblico , uniformandosi ai regolamen­
ti di Polizia , che il Governo giudicherà necessario
per la tranquillità pubblica .

II. Sarà fatta dalla S. Sede di concerto col 
Governo una nuova circonscrizione delle Diocesi

Francesi.
III . S. S. dichiarerà ai Titolari dei Vescovati 

Francesi , che aspetta da loro con una ferma con­
fidenza per il bene della p a c e ,  e dell' unità o*ni 
specie di sacrifici, per fin quello delle loro Sedi ; 
dopo questa esortazione ,  se ricusassero un tale sa­
crificio comnnd^o dal bene della Chiesa ( rifiuto 
per altro che S. S. non crede J sa à provveduto 
con n u o v i  Titolari al Governo dei Vescovati della 
nuova circonscrizione nel modo seguente :

n  *— J-tt·» KarvnKkli

n S

^ fe r irà  F insfituzione c a ­
nonica" secondo ^  'formale stabilite rapporto alla 
Francia piima del cangiamento del G o v e rn o .

V. L e  nomine ai Vescovati che vacheranno m 
seguito saranno egualmente fatte dal Primo C o n ­
sole , e Γ instiamone Canonica sarà conferita dalla 
S. S. in conformità dell’ art. precedente .

VI. 1 Vescovi prima di assumere le loro fun­
zioni presenteranno direttamente nelle inaili del Pri­
mo Console il giuramento di fedeltà, che era in 
uso prima del cangiamento del Governo espresso 
■ei termini seguenti :

Io giuro e prometto a Dio , su i Santi Evan- 
« gel) di conservare obbedienza e f e d e l t à  al G o -  
„  verno stabilito dalla Costiruzione d e l  a Repubbli- 
„  ca Francese . Prometto altresì di n o n  a v e r e  u f -  

„  cuna intelligenza , di non assistere a nessuna ra- 
„  dii'ianza , di non iutratenere a l c u n a  l e ^ a  s i a  n i  

,, di dentro , che al di fuori , che sia  c o  i t r a n a  al­
la pubblica tranquillità; e se n e l l a  mia Dio:es»,

„  o altrove sapessi , che si tramasse q  i-i'cie cosa 
in pregiudizio dello Stato , lo farò sapere al

„  Governo . 44
VII. Gli Ecclesiastici del secondi Ordine p r e ­

senteranno lo s t e s s o  giura nsnto nelle maui delle 
Autorità Civili disegnate dal Governo .

V i l i .  formola della seguente preghiera sari 
recitata alla fine dell* utfi.10 Divino in tutte le Chie­
se Cattoliche di hraucia .

D om in e  ,  sa lv  im. f i c  R cm p u b lica m  
D om in e  ,  sa lv o s f a c  C o n su it*  .

IX. I Vescovi faranno una nuova circonscrizio­
ne delle Parrocchie delle loro Diocesi , che *ιυα 
hanno effetto , che dopo il consenso del Governo .

X. 1 Vescovi nominerà ino alle cure ; la luru 
scielta non potrà cadere ,  che sulle persoue ben vi­
ste al G overn o.

XI. I Vescovi potranno avere un capitolo nella 
loro Cattedrale ; e uu Seminario per la loro Dio­
cesi, senza che il Governo si obblighi a d it ta r l i .

XII. T u tte  le Chiese Metropolitane, Catedra-* 
li , Parrocchiali , e altre non a'unate necessarie al 
C u l t o ,  saranno messe alla disposizione dei Vescovi.

XIII. S. S. per il bene della pace , e il felice 
ristabilimento della Religiane Cattolica dichiara , 
che nè esso , nè i suoi successori uoa iuqjieteran- 
no iu alcuna mauiera coloro , che hanno acquista· 
to i beni ecclesiastici alienati , e clic in conseguen­
za la proprietà di questi medesimi ben i, i d ritti , 
e reud te annesse , rimarranno iucom nutabili fra le 
loro m ani,  o fra quelle , o quella aventi causa
da loro . .

XIV. Il Governo assicurerà uno stipendio con­
venevole ai Vescovi e alle Cure ,  le cui Diocesi ,  
e le Cure sarauuo comprese nella nuova circoa- 
scrizione.

X V . Il Governo prenderà egualmente delle mi­
sure affinché i Cattolici Francesi possano se voglio­
no far delle fondazioni in favor® della Chiesa .

XVI. S. S. riconosce nel Primo Console della 
Repubblica Francese gli stessi diritti, e prerogati - 
ve delle quali godeva presso di lei I antico Governo.

’  X V  II. E ’ convenuto fra le parti contraenti che

n erà

a circou5v-iii.io.»w ------  o
IV. Il Primo Console della Repubblica nomi- 
nei tre me*i dopo l i  pubblicazione della Boi-• · ·  1 ·  .  ·

X V II. E’ convenuto tra le parti contraenti che 
nel caso , in cui qualcheduno dei successori del Prirf 
mo Console attuale non fosse C a tto lic o , i diritti 
e prerogative mensionate nell' art. qui sopra , e la 
nomiua ai Vescovati saranno regolate rapporto a 
questi da una nuova Convenzione .

L e  ratifiche saranno cambiate a Parigi nello 
spazio di 40 giorni.

Fatto a Parigi li 19 Messidoro anno JX.
C 16 Luglio 1801: )

G IU SEPPE B O N A P A R T E , C R E T E T .



Q u ella  Convenzione assieme agli articoli organi* 
c i  c fiata presentata da tre Consiglieri di Stato in 
nome del Governo nella prima seduta straordinaria 
dei Corpo I  cgielativo dei 15 correrne affinchè sia prò- 
multata , e eseguita com e legge dello Stato. L a  dis­
cu s s ic e le  è stata aggiornata per la seduta dei 18 cor.

- Vi saranno dieci Arcivescovi (  Paridi ,Malines,! 
Bcsarsone , L io n e ;  To losa  , B ordò , Bourges ,  A x ,  
Tours , e Kouen )  , e cinquanta Vescovi - L o  sti­
pendio degli Arcivescovi sarà dì 15,000 franchi , 
quello dei \ escoYi di franchi 10.000.

Il giorno di riposo per i Fuuzionarj pubblici 
è la Dom enica  . Il Calendario Repubblicano è con­
servato ; ma le settimane ,  e g li  antichi giorni so­
no ristabiliti .

Si osserva y chc in Corsica è conservato solo il V e­
scovato d ’ A jaccio  com e suffraganeo d’ Aix .

(  Nel prossimo numero noi daremo le leggi 
organiche del C u l t o ,  i nomi dei dieci Arcivescovati , 
e dei cinquanta Vescovati ,  ed ii superbo discorso dei 
Cittadino Portalis . )

~  D o p o  la sottoscrizione della p a ce , il Primo 
Console travaglia instancabilmente. In pochi giorni 
ha rich este più di venti memorie sulla navigazione, 
sul c o m m e rc io ,  sull’ agricoltura : nulla sfugge all’at­
tività del suo g e n io .  M a l 'o g g e t t o  che più Γ iute· 
ressa è la riforma del metodo vizioso che oggi si 
segue nella ripartizione de* tributi . Si sono tenute 
su tale oggetto molte sessioni nel consiglio di Stato.
11 Primo Console ha chiesto un conto dettagliato 
de'principj che serviron di norma p erla  ripartizione 
che si fece nel 1 7 9 1 ;  ha esaminati tutt'i  nuovi pro­
f e r i i 'c h e  se g7i sono presentati. E ’ impossibile p .rò  
che queste nuli riforme si facciano prima dell’ anno 
venturo.

—  L c rd  Cornvvallis era a Calais  ai 9. Fu accolto 
con tutti gli ouori dovuti ad un ministro di una gran 
nazione ,  e con tutti gli applausi dov uti  ad uno dei 
ministri pacificatori dell* E u i o p a .

I T A L I A

P$m» p J ifr ile  .
Ua corriere spedito a  Sua S a c r it i  dal Primo Conso* 

le della Repubblica Francese eoo sua le tte ra , recò Dome­
nici m attin i la lieta n o tiz ia  della  pace d e f i n i t i v a  sotto- 
acm ta in Amiens * ebe qu i sub ito  fu pubblicata con i di 
lei articoli .

■—· Il cambio con Genova 4 t  i j a  t jx.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Μ ',Ιαη»  1 4  A p r i l e ,

In  un  nostro  giornale si legge i l  testo d* una Bolla  
d e l  R e g n a o t e  Pontefice  in d a ta  dei 7  M a r z o  1 8 0 1 ,  e d i ­
l e t t i  a  F ra n c e sc o  K a re u  Sacerdote  d e l la  Congregazione di 
G e s ù  n e l l ’ Im p e r o  d e l la  R u s s ia  Supperiore  , in cui conce­
de c h e  detta  C o n g r e g a z io n e  possa osservare , e ritenere la 
p r im it iv a  re go la  di S. I g n a z i o  conferm ata  , ed approvata 
d a  P a o lo  H I .  d e ro ga n d o  a l la  celebre Costituzione di C le ­
m ente X I V .  de] 1 7 7 $  i i  L u g l i o  so p p re s s i la  di quella una 
T o l t a  i l lustre  Società  , con dichiarare  che la presente C o ­
s t i tu z io n e  d e b b a  aver lu o g o  so la m e n te  pel Dom inio dell’ 
I m p e r a t o r e  delle R u ss ie  . D e t t o  S acerdo te  lo elesse in Su­
perio re  Generale della  stessa C o n g r e g a z i o n e .

n o t i z i e  i n t e r n e

Cemov» 1 7 . A p rile  .

L a  Com m issione Straordinaria  di Governo con un suo 
E d i t t o  e sc larat ico  del regolamento delle Gabelle  G r a n a ­
g l i e  e v i n o  ,  vien ad ord.nare „  C he  tutti i Capitani , e 
P a d r o n i  g i u n t i  nei lu ogh i  ove sono stabiliti  i Burò di Sa­

n i t i  .  e  Finanze dopo esser ammesti a libera pratica vo» 
lessero partire prima delle ore prescritte dai regolamenti 
per le denuncie siano tenuti eseguire le deouncie medesime 
anche entro il termine stabilito ,  e munirci dello spaccio 
d ’ accompagnamento quando siano diretti ad altri pUnti 
del Littorale , o  pagare il dritto di transito stabilito dal- 
U  Legge quando fossero destinati per 1'  estero ,

Il  nuovo Presidente per giorni i f  della detta C o n ·  
missione , è  il Cittadino Rossi il seniore de' membri che 
la compongono ,  ed il Segretario è il Cittadino D e -Am­
brosiis , che ha terminato la stessa carica .

—  La Consulta Legislativa ha apptovato un progetto 
di nuova Legge contro i briganti che infestano le C o ­
muni ,  ed insultano alla v i t a , ed alle proprietà dei 
C i t t a d i n i .

—  Nell* assenza momentanea di questi giorni del Cit­
tadino Durazzi vice-Presi dente della Consulta , ha supplì· 
to  i l  Cittadino Ceiosia il seniore della medesima .

—  Mercoledì notte un distaccamento di Gendarmeria 
nel Bisogno ha circondato una casa nella supposizione » 
che vi fosse rifugiato un bandito : entrati nella stessa a l­
cuni Gendarmi vi fecero le pili diligenti perquisizioni , e 
non lo trovarono . U n o degli  tiessi nell' aprire una porta

' r i c e v i  un colpo di fucile oel ventre , che lo feri grave­
mente i i l  colpo fu tirato da Gendarmi che stavano al di 
fuori credendo di colpire il bandito il quale è fuggito.

—  Scrivono da Ven tim ig lia  , che quei contorni sono 
infestati  da assassini ,  ossia Barbetti > che commettono 
o g n i  sorte di eccessi 1 costoro arrestano per istrada delle 
persone , Je quali  non possono ottenere la  libertà se uoq 
a  p rezzo  di  qualche somma di danaro .

A v v is o  Tipografico.
Lo Stampatore e Librajo Andrea Frugoni sulla pia*· 

z a  della  posta  vecchia ha ricevuto diverse opere di Autori 
f ran cesi  , pubblicate nel 1S 0 1  e i t o a .  a Parig i)  presso 
i l  detto Stampatore vi  satà il Catalogo di tutte , ed a 
p re z z i  ooesti.

G li  Animali p a r lan t i ,  poema epico in ventisei canti,  
d i  G iambattista  Casti  ì a questo vi sono io fine aggiunti 
q u a t tro  Apologhi del medesimo Astore 3 voi. ia I .  btll$ 
im presùon sur papier grand raisin v é l i n ,

Quest* opera si troverà vendibile nel principio del veti· 
tu ro  mese , io Geaova ,  presso Fantio Gravier e C. Li·* 
b r a r i ,  c s«rà pubblicata a Parigi nella medesima epoca ·

C O R S O  D i ’ C A M B J

Genova 1 7  A prile.

Venezl». . · _ Madrid . . . 611
Toma . ·  ·  . 13* D Cadice . . . Ì 1 7 L

L ivo rn o . ·  . 1 1 5 7 ; ·  L Amsterdam .. 90  IJ l D

N a p o li..  . . 108 !/♦ Londra. . « . 4 f  1/1 L

M essina , . . 37 D Milano . . , 86 171 D

Falerm t , . . 3« 1/3 D Vienna. . . T3
L io n e ............. 9 3 L A u g u sta . * . *3
M arsig lia . . 9 3 1/) Amburgo. . . 4 * 3/4 L
Parigi. . . . 9A L Smirne. . . . —

Lisbona . · . 70 9 D Costantinopoli. —

F r e n i  delle Granaglie comprese la G uh eli» 
nell» Settim an» del iy . Aprile.

Grani Sassette di F ra n c ia .............................. 7# a 7 6  1 ·
Detti B a n n a to ............... ' · . » · ·  »  ί |  i o  a ί ί
Detti Cattarolo in Morea . . .  « ( 4  a
Duri T u n i s ............................................. tì 66  z  61

S a r d e g n a ................................................. ...... f y  a 6 f  10
Meschiglie di Levante · . . . < ·  „  f 7 a 60
Granoni d iv e rs i ......................................„  44 a 45
Ceci d i v e r s i ............................................ » a
Fave di S i c i l i a .........................................  a )  a 14
Faggiuoli bianchi Lom. al cant. . . „  1 7
Riso di Piemonte al cant...................> .4 0

Vini di Proven. Nuovi „  60 a 64.
Detti di Napoli alla mezzar..............„  48 a 50

O l j  n u o v i ............................................... „  i ; o  a x f f
Detti di Tunis e Calab..  . . .  „  104 a i s o

—  ■■■■ i  — = g = — — m a e a m

f r e t t e  i l  G em a  d »  f. I t r t r t i t  N * m .  j l .



E G U A G L I A N Z A  N u m  ^  L I B E R T 4 '

m o n i t o r e  l i g u r e
ιδοα. a i  Aprile Anno V  della Repubblica Ligure

M ihi Galba 9 O tho, Vitellius nequt benefìcio , ncque injuria cogniti
T a c i t .  Hist. L .  t

I l  U S  S I  A

Pietroburgo j  M arzo.
U n  corriere giunco qui da Parigi ha recaro la d i­

chiarazione che il Primo Console Bonaparte prenderà io 
massimo riguardo la potento raccomandazione dcl nostro 
imperatore per Γ interesse dei Principi da lai s t im a ci .

T U R C H I A

Semolino 18 Matto .

Si sente da Belgrado, che un tartaro ha recata jer{
1* al tre la nuova del prossimo arrivo del nuovo Pascià , chc 
Si trova ora a Nicopoli  con un’ armata considerevole . Il 
Pascià di Sofia» destituito» è pervenuto a radunare 14 m. 
Kersali sp a rs i ,  coi quali esercita i più orribil i saccheggi} 
nel suo furore ha già distrutto molte città  e v i l la g g i  , e 
massacraci g i i  abitanti .

Secondo ledere da Costantinopoli ,  il Gran Signore ha ,  
■on h a  guari , spedito un firmano ai Governi di Algeri  , 
Tunesi  , e T r ip o l i  colla domanda che nello spazio di due 
mesi debbano mettete in libertà tutti i schiavi C ristiani ,  
che si trovano in poter loro , € in avvenire debbano rite­
nete,  delle prese, che essi fanno, semplicemente i carichi.

Gli Inglesi seguitano a sostenere apertamente i B cj  
in E g irto j  ciò frappone dei grandi osracoii ai nuovo ge ­
nere di governo che il Gran*Visir è incaricato d* introdur­

le  in Egitto .
G E R M A N I A

Vienna j t .  Marte .

Le notizie dell' Ungheria diventano di giórno in gio f-  
no più interesranti. Tutte  le truppe austriache accantona­
te in que' paesi , sono in movimento , e trattasi più  che 
mai dell’ occupazione di provineie turche Molti ba ttag l io­
ni austriaci s’ avanzano a SchesbOarg , Cronstadt e Hcr- 
manstadt , e altri ne sono attesi a iiistricz : 14Π1. uomini 
si debbono radunare in Transilvania , credesi per occupa­
te Bucharest ed altri luoghi della Valacchia . Altre trup- 1 
pe si sono recate a Temesvar > Petervaradino , Panczova | 
«d altri luoghi dell’ Ungheria e del Bannato, per rinfor­
zare il Gen. Jellacbich che forma un cordone sulle fron­
tiere delle Bosnia e della Scrvia . Nella  Gallizia Orienta­
le e  particolarmente a Lemberg si forma un' altra arm a ta ,  
la  cui vanguardia si reca ad H alitz  e Mobrilo . L’ occu­
pazione della M oldavia  sembra lo scopo della riunione di 
queste eruppe socio il Gen. Starrai . Un corpo di truppe 
russe dee cooperare con quest’ armata , e occupar le piaz­
ze di Chotzim  , Bendef e Akiermann . Questi prepa­
rativi danno luogo a mille voci , chc il tempo Terrifiche­
rà .  j i  dice fra le alcre che la Porca avendo acquistato i 
possessi er-vencti di P r iv e rà ,  V o n izza ,  Batrinto , ed alrri 
luoghi sulle coste del mar di Grecia davanti le isole di 
Corfù e d* Cefalonia , possano avere un equivalente anche 
I* Austria e la Russia.  ( N o ra . Nel trattato d’ Amiens 
all ’ articolo 8 trovasi:  ,, I territorj , possessi e dir itti del­
la sublime Porta tono mantenuti nella loro integrità , tali 
tome si trovavano pria della guerra . «< N o i  ricordiamo , 
di ouo^o quest* itt ico lo  , onde veggasi ne* precisi suoi j 

te rm in i,  «  pasta combinat· c o lU  notizia «uddecia . )

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E "
P a rig i  1 7  G e r m in ile  ( 7  A p r i le )

N e lla  seduta straordinaria  de i  C o r p o  L e g is ia r ivo  re­
nuta la mattina dei 1 j  , d o p o  la  formazione dei burò , e 
l ’ elezione del Presidente nella  persona dei C it .  M *r cor ella  
tre orarori del G overno , Portali* . Regn er , e Regnatile  
da S. Jean d ’ Angcljr sono introdotti  nella sala , a l i ’ o g g e t ­
to di comunicare al C orp o  Legislativo iJ C on cord ato  c o l ­
la S. Sede ( v ed i numero precedente ) . Portalis in questa  
occasione ha pronunziato un molto esteso ed energico discorso: 

„  D opo il  18 Brumale , disse e g l i ,  il G overno h a  
segnalato la sua esistenza con aiti di forza e di sa v iezz a  
chc hanno successivam.-nte condotto la pace esterna ed in­
terna . La pace del continente ha segnalato Γ apnm cr.to 
dell' ult ima vostra sessione . La pace marittim a , la pace 
ge.erale segnala in o g g i  la  prim a essione dr/ia vostra  
convocaz'one straordinaria . N o i  a b b  ^mo fatto  rutto per 
la gloria del Popolo Francese . Riuniamoci d ’ intenzioni e 
di cuoce per darg li  una pari felicità .

„  Il C a t o l ic is m o  era la R eligione dominante da  m o l­
ti secoli . Il suo culto era il solo  . Scoppia  >a r iv o lu z io­
ne ; il clero si div ide  in dae parti , Γ uno di Preti g iu ­
rati , Γ altro di non g i u r a t i .  L* odio , k* invidia  inaspri­
scono , accaniscono , armano 1' une contro le altre questo 
due fazioni dcl c l e r o .  In queste circostanze tempestose , le 
coscienze agitare non sapevaoo ove trovare nc la verità né 
il r ip o so .  Succede il 18 Brumale  ; e a m a ' i f  srazione di 
più  saggi p r in c ip j ,  più m o d e ra r i ,  più c o o c i i ia n r i ,  rende 
la speranza agli amici della  mora/e p u b b lic a . Si ricono­
sce c si pubbl.ca che ia società  non può esisrere senza 
una morale resa pura dalla  ragione , e che f .n  d ’ u op o  
dei magistrati per farla praticare . G l '  is titutori  delle N a ­
zioni ci hanno appreso a mettere a profitto il t im or d e l­
le pene , la speranza delle ricompense . Le leg-ji non ri­
tengono che una classe d’ uomini ·, la  R e lig io n e  abbrac­
cia tutto . Le leggi  d ir igono i l  C ittad in o  ; U  R elig io n e  

j s’ impadronisce dell* uomo ·, la moltitudine è più  colpite  
da c 'ò  che le si ordina , che da c iò  che le si p r o v a  : le 
son d' uopo delle massime anziché dei precetti l 'esp erien za  
ha provato chc g l i  uomini non vengono guidaci colie  
astrazioni .

, ,  L' oratore entra in lunghi sviluppi per far sentire 
i pericoli di una Religione puramente astrarta e in te i le-  
tuale , i l  cui effetto in fa llibile  sarebbe di condurre la m o l ­
titudine all* idolatria . Abbandonandola  alla sua ignoranza, 
non si farebbe che darla in braccio alla superstizione , e 
verrebbe resa lo scherzo di una credenza cicca ed erronea.

; G l i  uomini hanno bisogno di essere credenti , e non di 
j esser c redu li .  Fa d ’ uopo che siano istruiti  , perchè  non
I siano superstiziosi : un codice di leggi è necessario per re­

golare g l i  interessi pubblici  i e non meoo necessaria è una
I dottrina per regolare i traviam enti de l l ’ imm aginazione . 

La guerra terr ib i le ,  in cui la  Francia sop p ortò  il peso dell'  
Universo , non età  a ltro che una guerra R e l i g i o s i  : qual 
guerra R elig io sa  trascinò ma g io t i  disastri ? Si fanno que­
rele per la mancanza d ’ is truzione fra il Popolo : qua! sor­
gente d ’ istruzione p iù  p u ra ,  p .ù  feconda , che una Reli­
gione p osit iva  in  arm onia  colle leggi del Goveruo t La 
Religione istruì i prim i u o m i n i , fece loro r/rrorare ie qua­
lità  socievoli ,  che hanno r i c e v u t o  dall» n.;tjra  >1* f-ce s o t ­
ti  t  dai b o sc h i ,  e loro fece fabbricaro delle città , dei tenv- 
pj> defcli a ltari  a l l ’ Essere I n v is ib i le ,  *na M a t i i · ,  autore
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t  conservator èi «>sa. Religione, che romice ία focicri » apprese loro ad adempire i doveri , che manten­go oèlJc fawglie , e nei corpi dello Stato Γordine, Ja calma , e J· felicità. In lutti i tempi, in tutte ic circo- jranze, ia Religione e la politica si sono prestate un reci­proco appoggio. Le leggi, i tribunali non possono preve­nire tutti i delitti , tutti gli scandali j la Religione ii proibisce alle coscienze. L’interesse dei popoli vuole una istituzione religiosa saviamente combinata coll* esecuzione felice delle leggi dello Stato . Essa non debbe solamente esser utile per contenere gli spiriti turbolenti , ma debbe essere anccrTa per le anime una sorgente di godimeiti , e di consolazioni . Il Governo non poteva dunque bilancia­re lell* adottare un’istituzione, che fa delle veriti le pili essenziali il dominio della coscienza pubblica , calma tutte le idee, chiama tutti gli uomiui all’ umanità e alla giusti­zia, c stabilisce l’eguaglianza in tutti gli ordini de*citta­dini. Alcuni avrebbero desiderato una Religione più con­forme ai nostri cosiumi , alle nostre idee di libertà. Se ia forza deila legge viene dal perche Ja si reme ; la forza della Religione viene daJ perchè ia si crede : Ja credenza c altrettanto più grande , quanto 1’ origine dei dogma è più Jontana. La Religione Cattolica debb’essere onorata c provetta non solo perchè e utile , ma perchè attacca del­ia grandezza alla Nazione, che U coltiva, o chc alme­no la tollera. Essa fu ia culla delle belle arti . La musi­ca, la pittura, la scultura, l'architettura nacquero nc' suoi templi, e sorsero alla di lei gloria . Arrossiremo noi d i  praticare una Religione , chc professarono i Flechier , e i Massillon, e abjureremo noi una R e l i g i o n e  che creò ii ge­nio di Bossuct e l’anima di Fenelon ì Non vi sono che due partiti a prendere, abbandonare Je idee religiose alla loro propria impulsione , o regolarle con leggi stabili .

IJ primo partirò era inconciliabile colla filosofia , c colla 
politica. Le istituzioni Rcligicvs abbandonate alle loro proprie forze diventano un’ arma pericolosa fra le mani del primo intrigante} che si serva di un’ombra di popo­larità. Quest'arma possente non volle il Governo abban­donare ad alcuno per la sua sicurezza , per la vostra, per quella della Rrpubblica , e credette di prevenirne gli abasi ristabilendo »1 Sacerdozio senza lasciargli alcuna no­mina ed altra cura chc di predicare la morale c la pace .■I-a Religione Cattolica è srara più perseguitata della Pro­testante , perchè venne tenuta repressiva , e perchè era quelli dell*amico Governo. Ne venne -uo gran scisma, per terminare il quale era d’uopo o dichiarare il Capo della Stato Capo della Religione, e ciò far doq si potea senza attentare a questa medesima Religione , che non s’ immi­schia d’affari d’uomini, o nominare un Patriarca Nazio­nale, ed allora bisogeava cangiare il sistema Religioso ,* d’ altronde quest’ uomo , investito di rispetto , sempre presente agli occhi della moltitudine, non poteva egli col tempo diventare il di lei idolo, e se fosse stato ambizio­so , servirsi della sua influenza sulle anime per turbare e rovesciare lo Stato ? Bisognava dunque lasciare ai Capo della Chiesa la potenza chc la voce del Moado ridoman­da per lui, e che come Sovraoo straniero non può dare alcuna inquietudine , perchè non ha per lui che il rispet­to che ispirano la debolezza , e la Religiooc. Come Capo delia Chiesa , il Clero di Francia lo combattè sovente, e *i rammenta pure la dichiarazione del i6Sz che ricusò al Papa ogni influenza sul temporale. Dicendo che la Reli­gione Cattolica è la Religione dei tre Consoli, non si ■volle dire che fosse la Religione dello Stato , ma bensì Religione di quei che governano. In Sassonia , il Ca­po dello Stato è Cattolico , e il Popolo è Luterano . Il Clero do,tà essere salariato j 1’ assemblea costituente avea consacrato qucsto principio.D etto un articolo della convenzione , il Papa ri­guarda come ptoprietarj immutabili eli acquirenti dei «J nazionali ; e c o non viene perchè siasi creduto che »1 Pontefice di Roma abbia maggior diritto di un altro Pontefice di rompere deicontiatt» , ma solo perchè si vollero prevenire per fin le menome inquietudini . La proibizione del matrimonio ecciterà forse delle obbiezioni j ma »1 cac- tolicismo averdo istituto il celibato de* suoi ministri , *icne mantenuto per toglierli da «uti gli imbarazzi di fa- to’gha , che distraggono la loro attenzione dal sacro Jor 
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per il gran numero di quelli che vi si abbandonano. Fa- rono per sempre soppressi gli ordini religiosi ove si tro­vava ammucchiata una folla di cclibatarj , eh* erano il peso della società , e il celibato è mantenuto per i soli mini­stri del culto, il cui numero è fissato. Si è detto che il catolicismo avea troppi riti c troppe ceremonic j ma que· sti riti fanno ia sanzione e Ja conservazione del dog» ma . — E' tempo di restituire alla maggiorità del Popo­lo Francese la Religione ch‘ ei ridomanda. Ricusandoglie­la , sarebbe un costituirsi oppressore dei ministri di que­sta Religione , e la persecuzione non fece che dei nemiciolio stato . — L‘ oratore richiama in quest’ occasione le . sciagure delle vittime della rivocazione deli* editto di Nan­tes , e le perdite chc ne provò lo stato . Egli ricapirolòI quindi le diverse parti del suo discorso ( chc è circa due pagine del Minitore di Parigi ) e presentò con una nuova forza i possenti motivi chc. determinarono il Governo a rimettere in esercizio una religione antica, sacra nello spi­rito dei Popoli, sanzionata dal tempo, perfettamente fat­ta per le nostre leggi , per i nostri costumi , per il no­stro Governo . Il consigliere di Stato Regnault d’ An- gcJy succede poscia a Portalis , e lesse il concordato c le leggi organiche.
Artìcoli orgànici Atlla convenzione de' i C Messid. an.

T i t o l o  p r i m o .

Del regimo dellλ Chiesa Cattolica ne’ suoi rapporti
generali coi diritti e colla Polizia dello Stato .

Art. i. Nessuna bolla , breve , rescritto , decreto» mandato, provvisione, segnatura in luogo di provvisione, nè altre spedizioni della corte di Roma, sebbene non ri­guardassero che i particolari, potranno esser ricevute, pubblicate, impresse, o eseguite senza Γ autorizzazione del Governo.
z. Nessun individuo col carattere di nunzio, legato, vicario o commissario Apostolico, o sorto qualunque al­tro nome, potrà, senza la medesima autorizzazione, eser­citare sul suolo Francese o altrove, veruna funzione rela­tiva agli affari della Chiesa Gallicana .3. Ϊ decreti de’ sinodi stranieri, anche quelli de’concilj generali, non porranno esser pubblicati in Francia, prima che il Governo non ne abbia . esaminata la forma , c la loro conformità colle leggi, dritti c franchiggic della Repub­blica Francese , e tutto ciò che nella loro pubblicazione potrebbe alterare o interessare la pubblica tranquillita.4. Non potrà, senza la permcssione dei Governo , tenersi verna concilio Nazionale o Metropolitano, verun sinodo diocesano, veruna assemblea deliberante.

f .  T utte  le funzioni Ecclesiastiche saranno gratuite, 
salve le obblazioni autorizzate e stabilite con regolamenti ,

6. In ogni caso di abuso per parte de’ superiori e di altre persone Ecclesiastiche si potrà ricorrere al Consi­glio di Stato. I casi di abuso sono l'usurpazione e l’ec­cesso del potere , la contravenzione alle leggi e regola­menti deila Repubblica, Γ infrazione delle regole consa­crate dai canoni ricevuti in Francia, 1’ attentato alla Li­bertà , franchiggie , costumi della Chiesa Gallicana, ed ogni intrapresa c procedura che , nell’ esercizio del culto, possa compromettere 1’ onore de’ Cittadini , turbare arbi­trariamente la loro coscienza , degenerare contro di essi in oppressione , in ingiuria , o scandalo pubblico .7. Si potrà egualmente ricorrere al Consiglio di Sta­to per ogni attentato all’ esercizio pubblico del culto , ed alla libertà che le leggi ed i regolamenti garantiscono a suoi ministri.8. Competerà il diritto del ricorso ad ogni persona interessata . In mancanza dei ricorso privato , ricorrerà , per officio , il Prefetto . Il Funzionario Pubblico , Γ Ec­clesiastico , 0 la persona che vorrà far uso di questo ri­corso , indirizzerà una memoria dettagliata e sottoscritta al Consigliere di Stato incaricato degli affari riguardanti il culto, il quale sarà obbligato a prendere nel pà bre­ve tempo possibile tutte le notizie necessarie j e dietro suo rapporto, l’affare sarà, secondo l'esigenza del caso, definitivamente terminaro nella forma amministrativa , e rinviato alle Autorità competenti.
9. Il culto cattolico farà esercitato sotto la direzione degli Arcivescovi e Vescovi nelle loro Diocesi, c sotto

fu c ila  dei Pariethi utile loro parrocchie.



10. Ogni 'privilegio portante esenzione o attribuzione
dkila Giurisdizione episcopale , è abolito .

1 1 .  G li  Arcivescovi e Vescovi p o tra n n o ,  coll ’ auto- 
t izzaz  one del Governo , stabilire nelle loro Diocesi dei  
capitoli cattedrali e dei semmarj . T u tt i  g l i  altri s tab i l i ­
menti ecclesiastici sono soppressi .

l i .  Sarà libero agli Arcivescovi c Vescovi d’ aggiun­
gere al loro n o m e  il ti tolo di Cittadino o quello di Mon- 
yìour . T u tte  le altre qualificazioni sono interdette .

13. Gli  A r c i v e s c o v i  consacreranno c istalleranno i l o ­
to suf f ragat i ci  . In c a s o  d‘ impedimento o rifiuto per par­
te l o r o  s a r a n n o  s u p p l i t e  dal Vescovo pili anziano del cir­
c o n d a r i o  m e t r o p o l i t a n o  .

14» Veglieranno al mantenimento della  fede e della 
disciplina nelle Diocesi dipendenti dalla loro metropoli .

15 .  Giudicheranno dei riclami e delle lagnanze por­
tate c o n t r o  la condotta e le decisioni dei Vescovi suffra- 

g a n e i .  *
1 6. N o n  si potrà essere nominato Vescovo prima dell' 

età  d’ a n n i  30 e se non si è originario Francese .
17 .  Prima della  spedizione del decreto di nominazio­

ne quello o quelli che saranno proposti , saranno tenuti 
d i  riportare un attestato di buona vita  e costumi, spedi­
to dal Vescovo nella Diocesi del quale avranno eserciraro 
le  funzioni del ministero ecclesiastico j essi saranno esami­
nati sulla Joro dottrina da un Vescovo e due preti che 
saranno commessi dal Primo Console , i quali dirigeranno 
i l  risultaro d ii  loro esame al consiglier di stato incarica­
to di tutti g l i  affari concernenti i culti .

18. Il pr et e  nominato dal Primo Console farà le di­
ligenze per riportare Γ istituzione del Papa . Ei non po­
trà esercitare alcuna funzione prima chc la bolla  portante 
la sua istituzione abbia  ricevuto Γ approvazione del G o ­
verno e che abbia prestato in persona il giuramcDto pre­
scritto dalla  convenzione stabil ita  tra il Governo Francese 
c  la S. S Questo giuramento sarà prestato al Primo Cou- 
Solc > e ne sarà steso processo verbale dal segretario di stato.

i f .  I Vescovi nomineranno e istituiranno i parrochi ·, 
nonostante non manifesteranno la loro nomina , e noe da­
ranno Γ istituzione canonica che dopo che questa nomina 
sarà stata aggradita dal Primo Console .

10 . S a r a n n o  tenuti di risiedere nelle loro Diocesi non 
potranno uscirne che col permesso del Primo C onfole  .

x i .  Oi;ni Vescovo potrà n o mi n a r e  due vicarj genera­
li  ed ogni A r c i v e s c o v o  p o t r à  nominarne tre : li sceglieranno 
tra i p r e t i  a v e n t i  l e  qualità richieste per essere V e s c o v i .

xx.  Visiteranno annualmente ed in persona una parte 
di loro Diocesi e nello spazio di y anni , la Diocesi ia- 
t iera .  In caso d ’ impedimento legittimo la visita sarà f a t ­

ta  da un Vicario Generale.
1 3 .  I Vescovi saranno incaricati dell* organizzazione 

«Jet loro seminarj , e i regolamenti di questa organizza­
zione saranno sottomessi all* approvazione del Primo 

Console .
x4· Quelli che saranno scelti per Γ ammaestramento 

nei seminarj , sottoscriveranno la dichiarazione fatta dal 
Clero di Francia nel e pubblicata  con un editto d e l­
lo stesso anno > eglino si sottometteranno ad insegnarvi la 
dottrina che vi è contenuta) e i Vescovi diriggeranno una 
spedizione intorno di questa sommissione al consigliere di 
Srato incaricato di tutti gli  affari concernenti i cu lt i .

x y . I Vescovi manderanno, tutti gli  anni , a questo 
consiglier di Stato , il nome delle persone che studieran- 
no nei seminarj e chc si destineranno allo stato ecclesia­

stico .
1 6 .  Non potranno ordinare alcun ecciesiasrco se non 

giustifica possedere una proprietà producentc almeno una 
rendita annuale di 300 f ra n c h i ,  se non è giunto all* età 
di xy anni e se non riunisce le qualità richieste dai ca­
noni ricevuti in Francia . I Vescovi non faranno alcuna 
ordinazione j prima che il numero delle persone da o rd i­
nare , sia stato sottomesso al Governo e da lui aggradito.

X7. I curati non potranno entrate in funzione che 
dopo aver prestato , fra le mani del prefetto , il  g iu ra ­
mento prescritto dalla convenzione fra il Governo e la S. 
J. Sarà steso processo verbale di questa prestazione dal se­
gretario generale della prefettura e sarà lo to consegnata 
copia colazionata .

x8. Saranno messi in possesso dal parroco o  prete 
thè il Vescovo destinerà .

i£ , Sataaao tenuti Ài risiederò nelle loco parrocchie.

30. I  parrochi saranno immediatamente sottomessi al 
Vescovi fieli* esercizio delle loro funzioni .

3 1 .  I vicarj e assistenti eserciteranno i l  lo ro  m in istc*  
to sotto la  Sorveglianza e la direzione dei curati  . S a ra n ­
no approvati dai Vescovi e rivocabil i da lui .

3 x. Niun estero potrà essere im piegato nelle fu n ­
zioni del ministero ecclesiastico ,  senza il permesso d e l  
Governo .

33. Ogni funzione è interdetta ad ogni e cc le s ia s t ic o ,  
anche Francese che non appartenga ad alcuoa D iocesi  .

34. Un prete non porrà abbandonare la sua Diocesi  
per andare a servire in ua altra senza il permesso del suo 
Ycscovo .

3 i -  G l i  Arcivescori  e Vescovi che vorranno usare d e l ­
la  facoJta che loro c data  di stabil ire dei capitoli , non 
potranno farlo senza aver riportata 1* autorizzazione del 
Governo tanto per lo s tab il im eoto  stesso , quanto pel nu­
mero e la  scelta d e g li  ecclesiastici destinati a formarlo  .

Durante la vacanza delle  sedi , sarà provveduto 
dal metropolitano , e in sua mancanza dal p iù  antico dei 
vescovi suffragane! , al  governo delle D.ocesi .  I vicarj  
generali di questa Diocesi  continueranno le loro  funzioni 
anche dopo la  morte del Vescovo , fino ai suo r im p ia z-  
zamento .

37 .  I metropolitani , i capitoli  cattedrali  , saranno 
tenuti,  senza ritardo , di  dar avv iso  al G overno deila  v a ­
canza delle sedi , e delle misure chc saranno stare prese 
pel Governo delle Diocesi  vacanti  .

38. I vicarj generali che governeranno durante la  v a ­
c a n z a ,  come pure i metropolitani o  capito lari  ,  non sì 
permetteranno alcuna innovazione negli usi e costumi d e l­
la Diocesi .

3*.  N on  vi sarà che una li tu rg ia  ed un c a te c h is m o  
per tutte le chiese cattoliche di Francia .

40. Niuo curato potrà ordinare preghiere p u b b l ic h e  
straordinarie nella sua parrocchia senza i l  permesso speciale  
del Vescovo .

4 1 .  N iu n a  festa tranne la  D om en ica,  potrà essere sta·* 
b ilita  senza il permesso del G overno .

4X. G l i  ecclesiastici useranno nelle cerimonie religiose 
degli abiti  cd ornamenti convenienti al lo ro  t i to lo  : noa 
potranno in alcun caso nc sotte  alcun preteste , prendere  
i l  colore e i segni d istintiv i  riservati ai vescovi .

4 3 .  T utt i  g l i  ecclesiastici saranno v est it i  a l la  Fran­
cese e in nero . I Vcscori porranno aggiungere a questo 
costume ia croce pastorale e le calze  paonazze  .

44. Le capelle dom estiche,  g l i  orarorj p articolari  noa 
potranno venir s tab i l i t i  senza un permesso p articolare  del 
Governo , accordato sulla  dimanda dei Vescovo .

4 y .  Niuna cerimonia religiosa avrà luogo fuori d e g l i  
edifizj consacrati al  culto C atto lico  nelle c ittà  io  cui t i  
sono dei tempj destinati a differenti cult i  .

4 * .  N on potrà lo  stesso tempio essere consacrato che 
ad un culto .

4 7 .  V i  sarà nelle cattedrali e p a rrocchie , un» p ia z­
z a  distinta per g l i  individui cattolici che riempiono le aur 
torità  c iv i l i  e mil itari  .

48 .  Il Vescovo si concerterà eoi prefetto per regola­
re la maniera di chiamare i fedeli  al serviz io  d iv in o pec 
mezzo del suono delle campane . N on  si porrà sonarle * 
per altra causa senza il permesso della  p o l iz ia  locale .

4^. Allorché ii  Governo ordinerà delle preghiere p u b ­
b l i c h e ,  i Vescovi concerteransi col prefetto ed il c o m a n ·  
dante militare del lu ogo , per lo giorno , Γ ora e m o d o  
d ’ esecuzione di queste ordinanze ,

y o .  Le predicazioni solenni , chiamate sermsni e qu el­
le conosciute sotto il nome di s ta z itn ì  de l l1 a v v e n t o  e del·* 
la  quaresima non saranno fatte chc dai p re t i  che ne a r r a a «  
no ottenuto un* autorizzazione speciale d a l  V e s c o v o  .

y i .  I curati alle  prediche delle  messe p a r r o c c h ia l i ;  
pregheranno e faranno pregate  per la  prosperità  della  Re­
pubblica Francese e per i C on soli  .

y x .  N on  si permetteranno nelle  lo ro  istruzioni a Ica* 
na incolpazione d iret ta  o  i n d i r e t t a ,  sia  contro le persone, 
sia contro g l i  a ltr i  culti  a u to r izzat i  nello staro .

y3.  N on  faranno ali* istruzione alcuna pubb/icaz one 
straniera all* Esercizio del culto .  ammeno che non vi s ia­
no autorizzati  d a l  G ov ern o  .

y * .  N o n  d a ra n ao  la  benedizione nuziale che a quel» 
l i  che giustif icheranno in buona e debit a forma a y ir  con­

s u l t o  matrimonio avanti  1* officiale c ir i l ·  ?
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f  registri tenuti d a i  m in is tr i  del cu lto ,  non es­
s e n d o  V*n on  porendo essere re la t iv i  c h e  a l i ’ a m m in is tra s te ·  

t/-i Saeramenri , non potranno in alcun caso tu o n i : re i 
registri ordinati d a l U  legga per provare  lo  stato c ivile  dei 

francesi .
Iti tutti  g l i  a tti  ecclesiastici  e religiosi sarassi 

o b b l ig a to  di servirs i  del  ca le n d a rio  d ’ equinozio  sta b i l i to  
dalle  leggi de l la  R e p u b b l ic a  ; si indicheranno però i g i o r ­
ni coi n om i che a vevan o  nel ca le n d a rio  dei so ls t iz j  .

57.  Il r iposo dei f u n r io n a r j  p u b b l ic i  sarà fissalo al­
la  domenica .

58 .  V i  saranno in Francia  1 0  arcivescovadi 0 metro­
p o l i  e 5 0  v esco vadi  .

59. La c ircoscr iz ion e  de lle  m e tr o p o l i  c delle Diocesi 
sarà fa tta  e c n fo tm e  al  q u a d ro  q u i  unito  .

l o  V i  s a r i  a lm eno una p a rro cchia  in ogni distretto 
dei g iu d  c: di pace . Saranno in oltre  stabilire  tanto sussi­
diarie  q u a n te  p o t r à  esigere  i l  b is o g n o  .

6 1 .  C ias c u n  V e sc o v o  dì concerto col prefetto regole- 
r i  i l  num ero e Γ estensione di queste  sussidiarie . I piani 
fissati saran no sottom essi al G o v er n o  e non potranno e s­
sere messi in esecuzione senza sua au to r izzaa ion e  .

< z .  N i u n a  parre  del T e r r i t o r i o  Francese porrà  essere 
eretto in cura o in sussidiaria  senza Γ  autorizzazione e s­
pressa del G ov ern o  .

I preti  assistenti  le sussidiarie  sono nom inati  dai
V escovi  .

6 4. Il  t r a t tam en to  d e g li  arcivescovi sarà di i j m .  
franchi .

65 .  11 trat tam en to  dei V e sc o v i  sarà di io n i ,  franchi.
6 6 . I  curati  saranno distr ibuiti  in due classi  . 11 

trat tam en to  dei curati della p r im a  classe sarà portato  a 
3 > fo o  franchi , quello  dei curati  de l la  seconda classe a 
1 0 0 0  fra neh i .

* 7 .  Le pensioni d i cui g o d o n o  io esecuzione delle 
d e l . 'a s s e m b le a  costituente , saranno scontate sul lo*

io  irarram enro . I  c o n s ig i j  g e n e r a l i  d e l le  gran di  com uni 
porranno sui lo ro  beni rurali  o sui l o r o  assegni accotdar 
lo ro  un aumento di t r a t ta m e n to  se le c ircosranze l ’ esigono.

68 . I  v icarj  c  ass istenti  sa ra n n o  scelti i ra  g l i  cccle- 
siast ci pensionati  in e se cu zio n e  d e l le  le g g i  de l l ’ assemblea ’ 
eost tueore o  1* a m m o n tan te  d i  queste pensioni cd i l  pro­
d o t t o  delle  o b la z i o n i  fo rm eran n o  i l  lo ro  trattamento .

69. I  V e s c o v i  s tend eran n o i p ro g e tt i  di regolamenti 
te la tiv i  a l le  o b l a z i o n i  c h e  i m in is tr i  d e l  culto sono auto­
rizzati  a ricevere  per Γ  a m m in is t r a z io n e  dei Sacramenti .
Ϊ  progetti  d e i  re go lam en ti  c o m p i la t i  d a i  Vescovi non p o­

tranno essere p u b b l i c a t i  rie a l tr im en ti  messi in esecuzione 
ehe dopo essere stat i  a p p r o v a t i  d a l  G overno  .

7 0 .  O g n i  ecc lesiastico  p e n s io n a r lo  de l lo  Stato , s a i i  
p t i v a t o  d e lla  sua pensione , se ricusa ,  senza  causa le g itt i ­
m a  le funzioni che potranno e sser l i  confidate ,

7 1 .  1 c o n s ig i j  generali de* D ip a r t im e n ti  sono auto­
rizzati a  procurare agli  A rc iv e s c o v i  e Vescovi un a llo gg io  
conveniente.

71.  I  presbiterj ed i  g i a r d i o i  a tt in enti  non alienati 
saranno reti ai carati  ed a g l i  ass isten ti  delle sussidiarie . 
l a  mancanza di questi p r e s b i te r j  , i c o n s ig l j  generali dei 
comuni sono a u to r iz z a t i  a  p ro cu ra r  lo r o  un a l logg io  cd 
un g iard ino  .

7 3 · Le f o n d a z io n i  che  ha n no p er  o g g e tto  il mante­
nim ento dei m in is tr i  e  1' esercizio  dcl culto non potranno 
consistere che in rendite  con stitu ite  su llo  stato . Esse sa ·  
sanno accettate  d a l  V e sc o v o  d iocesan o e non potranno esse- 
xc eseguite che coll* a u to r iz z a z io n e  del G o v ern o .

7 4  G l i  im m o b il i  fuori  che g l i  edif ìz j  destinati all' 
a  o g %\o t à  \ g\arcl'ini a tt in e n t i  ,  non potranno essere af- 
-erti a dei tìtoli  ecclesiastici  , nc  posseduti  da' ministri 

c cu to a causa delle loro funzioni .

7 5 · G l i  e d ifu j  aniicaiamente destinati al culto C a t ­
t o l i c o  ,  attu ilcntoic  nelle mani della  nazione , a ragione 

un e ciò per cura e per sussidiaria saranno messi a l­
l a  disposiz ione dei Vescovi per decreti del prefetto di D i ­
p a r t i m e n t o  . U n a  spedizione di questi decreti sarà diretta  
a l  c o n s ig l ie r e  di Siate  incaricato di tutt i  p i i  affari c o n ­
cernen ti  i c u lt i  . b

7 6 S ara n n o  stab ilite  delle  fabbriche f e r  vegliare a l 
xn an ttm m  n to  cd  a lla  conservazione dei tempi , all* am - 
xn in ist·a z io n e  d e lle  elem osine .

7 7 . N e l le  parrocchie  in cui non v i  sarà edifizio di­
s p o n ib i le  pel c u ' t o ,  i l  V'·scovo , ,· intenderà col prefetto 
p e r  l a  destinazione d ’ un edifizio conveniente.

—  Seguono g l i  articoli organici del culto protestante f 
di cui nessuno potrà essere ministro se non sia Francese,

avere alcuna eorrispondenza con qualsivoglia Potenza 
straniera. 1 ministri protestanti pregheranno come i cat- 
telici per la Repubblica e per i Consoli.  Il Governo pre­
vederi al trattamento delle Chiese concistoriali , se siano 
insufficienti le rendite delle Chiese proteitanti e le ob bie­
zioni . Vi  saranno due seminarj a Ginevra per i protestan­
ti della confessione augustana , ni si potrà eisere ricevuto 
ministro ie non si abbia stadiato in uno di questi semi- 
n a r j . Ogn i  ministro protestante dovrà essere approvato 
dal G overn· .

( La d iv is im i d illa  Rtpubìrlic* in A n iv o sto v a ti 1 Ϋο· 
scovati la dartmo n tl prossimo nttmtro. )

Parigi i y Germinai» ( 9 A p·U t  .
11 Tribunato ha stabilita Ja sua organizzazione in­

terna . I g l i  ai divide in tre sessioni j Γ una di Legisla­
z io n e ,  ia seconda dell’ Interno , ia terza di Finanze . i  
M em bri  dcl Tribunato scicJgono la sessione , che più 
convenga . Ciascuna sezione ha un Presidente , e due Se- 
gtctarj  . I trattati di pace . e le dichiarazioni di guirra,  
verranno esaminati da Commissioni speciali .

11 Concordato colla S. Sede è stato rimesso all* esa­
me di una Commissione composta de’Tribum Simeon , Lu­
ciano Bonaparte , Javoye Rollin , Roujon , Jaucourt , 
Arnould  , e Jard  Panviliicrs .

Nella seduta dcl 1 7 ,  Simeon ha fatto il rapporto 
relativo al Concordato sud,letto , ed alle Leggi organiche. 
La Commissione di cui Simeon c Γ organo , avendo pro­
posto all* unanimità Γ adozione del progetto , meiso alle 
voci , è stato adottato alla pluralità di 78 votanti con­
tro  7  . Luciano Bonaparte , e Jaucourt sono con Simeon 
incaricati di portare al Corpo Legislativo il voto Jel T r i ­
b u n a t o .  La Sessione è aggiornata per il 19 .

—  Il  Cit. Bellcville Commissario delle relazioni C o m ­
merciali  in Livorno , è stato destinato dal Primo Console 
Commissario generale delle relazioni commerciali residente 
in M a d r id .  —  L’ Ammiraglio Viilaret e stato eletto Cap. 
generale della Martimcca .

P. J. Si sparge nel momento la nuova che il tratta­
to  definitivo è stato ratificato da S .M . Britannica.

K l P U l B L I C A  i l v e t i c a

B illin sin t  1 7  A p rili ,
Questa Dieta Cantonale del Ticino ha formalmente 

rigettato il progetto di Costituzione de’ »7 Febbrajo i 8 o t ,  
con una solenne protesta , che nel caso che il suddetto 
p rogetto fosse sanzionato dalla maggioranze dei Cantoni r- 
intende ii Cantone del Ticino di non eisere leso nei suoi 
p to p rj  diritti rapporto agl ’ oggetti  di religione , e di eco­
nomia , e dello smembramento della Levenciaa ,

R 1 P U B B L C A  I T A L I A N A

Milano 1 1 A p rili .
Si scrive da Torino essere colà arrivati due Commis- 

sarj incaricati delle barriere colla prescrizione di non ol­
trepassare la Dora Baltea : in questo c evidente che il 
Vercellese va ad essere segregato alla Repub. Italiana,

—  Il geo. in capo Murat c partito per Roma e di ià 
per N a p o l i . Si crede che Γ oggetto del suo viaggio aia 
per passar la rassegna delle truppe che debbono evacuai 
quei paesi, ma oltre questo oggetto potrà anche avere 
delle importanti commissioai del Primo Console presso quei 
due Governi . ( Vidi i l  passato nostro H. 1 1 .  )

R E P U B B L I C A  L I G U R I

G in o* a 1 1  A p r ili.
La seduta pubblica dell ’ Instituto Nazionale è fi;sstft 

pee il giorno i y  corrente alle ore 7. pomeridiane.
—  Lettere di Milano dicono, che il Vice Presidente Melzi 

ha  assicurato , che la Repubblica Italiana confinerà imme­
diatamente colla Ligure . Non si sa di qual delle due Re- 
pubbliche accri-scerauno i confini i terntorj Tortomso, c 
V o g h e r à .

—  Si dice , che va presto ad imbarcarsi la terza mezzi 
brigata  d'infanteria leggiera stazionata nella Liguria, c 
chc in graa parte ei trova a Chiavari ,

f  rosso i i  Oh# d à  $ , L o r f i  0 Jfrf», $ l t
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M O N I T O R E  L I G U R E
i8oa. *4 Aprile Arino V  della Repubblica Ligure

M i hi Galba , Orhoì Vitellius neque benefìcio , neque injuna cogniti #
T a j i t .  H:st. L .  i

Firn della V ariti*  tu  i C im iterj . ( Vedi Num . 3 1 . )

II primo lavoro da farsi sembrerebbe quello della cap­
p e l la ,  e delle loggie laterali alla medesima. Comincian­
do in questo modo cesserà la generale ripugnanza al luogo del 
Cimitcrio , e saranno stimolati i benestanti ali* acquisto 
dei sepolcri senza clic venghi offesa Γ opinione degli indi­
genti già avvezza alle  sepolture della foce .

Gli accennati Peristilj potrebbero destinarsi a conte­
nere le ceneri , e colle ceneri conservar la memoria di quei 
Cittad ini,  che avessero cq’ loro lumi , colle azioni , cd an­
che colle loro ricchezze ben meritato della Patria .

L’ opinione dei sepolcri di famiglia , e dei benemeri­
ti della società , è stata sempre applaudita non che r i ­
spettata da tutte le Nazioni , e con questo mezzo sempli­
cissimo si conservò la Storia , Γ emulazione , Γ istruzione , 
e nc nacquero dei rispettabili monumenti, che apparten­
gono alle belle Arti . N é  si opponga Γ incomoda evapo­
razione di tali sepolcri . Le poche , e Γ una dall’ altra 
ben distanti epoche di apertura , e le cautele da prescri­
versi , non permetteranno il menomo inconveniente “

Oltre  il g i i  detto , il piano presenta pure una por­
zione di sito destinato all’ uso di Ossario , di cui se ne 
potrà valere a ll ’ occasione, che dopo tre o quattr’ aani si 

scaveranno i primi fossi .
Finalmente fra Γ attuale muro di Clausura , e quello 

delle Loggie rimane uno spazio , ove più , cd ove me­

c o  a m p io . ;
Diviso questo in più parti servirà di Cimitcrio all ' 

Istere Nazioni , che professando una diversa Religione 
dalla  nostra , coltivano fra noi il commercio . c godono 
della tolleranza dei Culti . T a l i  sepolcri potrebbero for­
marsi al primo ingresso, colle rispettive porte nella p ub­

blica strada *

Nell i due s p a z j , che fiancheggiano la Cappella» e d o­
ve le loggie potrebbero essere doppie, ed aperte , si avreb­
be uno spazio conveniente alla sepoltura de’ Religiosi d* 
ambi i sessi , quando non si ritrovi una tale distinzione 
contraria ai principj adottati .

M olto resta a dirsi , anche in senso degli Archi­
tetti in ordine a questo Piano , che si faranno un dovere 
di  sviluppare nel caso , che venghi adottato i M a 
non può frattanto ammettersi , chc essendo il terreno , 
di  cui vi parlano i vostri Col leghi Commissionati ort ivo ,  
e per conseguenza non assorbente , nè corrosivo , sembra 
indispensabile un ordine del Governo , che prescriva U  
deposizione nel sito proposto di tutti i gettiti  delle fabbri­
che della Centrale , e che ne proibisca Γ effusione nel letto 
del Bisagno , da cui invece , bisognerà estrarre una porzione 
di ghiaja  , per assodare le due strade del Cimiterio tned.

Finalmente i calcoli di Aritmetica politica general­
mente abbracciati ci assicurano , che computata la popo­
lazione della Centrale in 90111. iadividui , al ragguaglio di 
3 t  per 1000 , si avrebbero 15 7 0  morti per a n n o ,  per i 
quali in ragione di mezza cannella per ogni 4 individui» 
si richiederebbe annualmente fino al terzo anno inclusive  
uno spazio di 6 4 1.  Cannella .Importando altrettanto lo spazio necessario fra l’uno, e l'altro fosso, avrebbesi ognj anno bisogno di 1184 Cannelle . Fatte per conseguenza anche le accennate dedu­zioni per i sepolcri di famiglia . de Religiosi , e dei non Cattolici, resterà sempre un cito , cd uQ1 arc4 pĵ c|,.

sufficiente a contenere i cadaveri degli  abitanti  d e l la  Cen« 
trale  anche in caso di un' accresciuta m orta lità  , che 1' I d ­
dio  tenga per sempre da noi lontana .

Voi ben vedete , C ictadioi  C o l le g h i  , dopo tutto  ci<> 
che ho avuto Γ onore di rapportarvi , anche io senso de* 
prelodati Cittadini ' A r c h i t e t t i , che col suddetto p ia n o  v e r­
ranno ad adeguarsi le vostre viste , essendosi r i f l e t t u t o  
noa solamente alla salubrità  dell' ar.a , ma ezian dio  a ll»  
decenza dèi luogo, ed alla  spesa necessaria per la contra­
zione . I vostri Commissionati  sono persuasi ,  che 1* A u ­
gusto nome di Religione , la pietà dei C ittad in i  la m a ­
gnificenza stessa dèi Piano propostavi saranno a ltre ttan ti  
stimoli per agevolare f  esecuzione del progetto .

Due sole obbiezioni a p r i m i  v ista  p la u s ib i l i  , to n o  
state fatte contro il progetto suddetto L a  lontananza c ioè  
dal Quartiere Libertà , e Vig i lanza  al lu»go d is e g n a to ,  c  
la d fficoltà di ritrovare la  semina totale  necessaria a l l ’ in ­
tiera esecuzione del d.seg 10 , cne avete sotta  g i i  occhi . 
Considerando però . che la Lontananza dei suddetti  Ar­
tieri non c eccessiva , e che antonde la strada non pre­
sta chc poche d sugua *l anze di salita  , o  d s e c s a  , anzi  
che quasi p iana, quasi d ir itta  si può c o d s  derare ,  svanisce 
la prima obiezione j che se però la risposca non fosse af­
fatto soddisfacente se m b ra ,  cne in patte si potrebbe rime­
diarvi col lasciare ancora per quaictìe tempo sussistere i l  
cimitcrio degl 1 Angeli  , che 000 h a  g ì ’ incomodi di quei 
della c a v a ,  e deila  f o c e ,  e che con poca spesa può ri­
dursi ad una maggiore decenza .

Non è poi necessario di ritrovare al momento Γ  ra­
tiera somma per Γ esecuzione del piano proposto . I l a v o ­
ri non puonao essere chc successivi , e la N ^ z one p u ò  
contribuire ad una gran parte della  spesa con tutte q u e l­
le colonne , é quei materiali rimasti dalla  soppressione d i  
molte Chiese , c dai <£uali la N azione medesima non ri­
tira alcun profitto .

Si dia  principio anche con una leggiera som m a di 
denaro al cimitcrio propostovi , cd i tempi successivi ap ­
porteranno di eh»· proseguire il  lavoro colla  vendita dei 
due locali per i C ittadini d* un calto dal nostro d verso ,  
c colla vendita de l l e  sepolture a ll ’ intorno del cim iterio 
medesimo . Tralascio di qu i  ricordarvi tutti quegli ai cri 
mezzi , che la Commissione nostra può im m aginare ,  onde
lo scopo del Governo, c della  Commissione sia al più  pre­
sto adempito .

Finalmente egli è giusto , che la nostra Patria g o d a  
dei vantaggi , e della riputazione di un paese in c iv i l i to  , 
imitando le più colte  Nazioni col proibire le sepolture 

delle Chiese,  c coll* ergere in luogo di queste un m a g n i­
fico Cimitcrio , che a t t c s t i , e Γη ogni tempo , cd  a g l i  
altri Popoli la nostra p ie tà ,  cd ii £USto , chc ancor p r o ­

fessiamo per le bclic A r t i  ·

W. S. E' 5-iu'ro un ,rrott ne.|U d'11*V»ne-a , .p „  ,Cim ,"Tj , ( v.rt; N ,, ,  ̂ è p »

! nostr; . ■»«* u  n - 0u '  * . , * , ·  * * * * ?
(Mia Ime» t ,  dell* co|onn,  v  „  <«1
che s „ Sue .1 1 ,  | , n „  , ,  ^  ^ n„ ,
dalle parole s tr v < „ n .  <·;»
Λ -  « " . . . n o  i TJ.ifr,· i „ ] J e r !  ; , n -

d e T o n o  f e r e t r i  » 1 1 ,  f t +  i a f 0  U  | i n «

p r " u ’  c o I o n i a  i o  s e g u i t o  *11« p a r o l a  d m rir.itm ét
restringendomi ec.



I N o t i z i e  e s t e r e

C i K  M A N I A

Viemne 3. A prili . 
j i  ^ riceruto la notizia chc il tig. mtrchcsc del Cam­

po» ministra di Spagna , non ritornerà più 4UÌ i egli <* 
destinato all' ambasciata di Lisbona .

—  Secondo un opera  del s ig .  ba ro n e  di Lichtensccio su l­
la  M on arch ia  A u s t r i a c a ,  q u e sto  Stato  ha 1 1 , ^ 6 | .  m iglia  
quadrate di superfìcie , $ 7 7  c i t tà  , 10 5  8 bo rg hi  e al  meao 
7 8 * * 3  *>liagg» » 1» p o p o la z io n e  è  p orta ta  a x 4 , * 0 ^ 4 * 7  

am m e «

—  N otiz ie  di Semelino 'dicono chc in Belgrado vi sono 
sai rampari circa 400  cannoni , e  i gianizaeri si prepara­
no alla p iù  ostinata difesa.

£ 4 tishen e  i i .  A p r i le .
Secondo lettere della f iassa -G erm an ia  sono insorte al­

cune Terteoze era la Prussia c la regcqaa d‘ A nnover , a 
riguardo d e lle  spese occasionare dalla prolungazione del 
soggiorno delle truppe di S. M. in questo elettorato ,  ma 
t i  spera che non tarderanno ad  essere appianate .

I N G H I L T E R R A

* Londre 7. A prile -
II M aicbeie dì C ornw allis  è  arrivato il -di 1. Egli 

è- disceso a D ourres , mercoledì seca ,  fra Je acclamazioni 
generali .

— · Si assicura > che va ad essere fatto  iromediaraecnre 
una diminuzione nell’ arm ata , c che il numero dei reggi­
menti sarà subito ridotto a So.

—  Vengono dati degli ordini di disarmare irainediata- 
recorr ,  e di lasciare all* ordinario tu tti quei vascelli di linea 
appartenenti a/i a fio tta  della M anica ^ che hanno biso­
gno d i riparazione* .
—  i a  g io ja pubblica sulla pace continua . O ggi ,  a un* 

o r a ,  il terzo consolidato era a 77  1 >4.
11 Cancelliere dello Scacchiere ha finalmente dichia­

ra to  , che il suo im pietrito  non sa rà  che di *7,980,000 
lir . scer.

H I P U B B i l C A  F R A N C E S I

Brusitile; 4. Aprile k
Taluni credevano che in Amiens doresse tenersi un 

congresso generale di ratte le Potcoze di Europa f « fuc­
ata voce era molto accreditata . Nuove pia recenti ci fan­
no sapere «che da A aiens si trasportino di nuova a Pari­
g i i m obili ed i quadri che ornavano la sala del eongrcs- 
ao . Se questo fatto  è v e to , o non vi satà congresso ge­
nerale , o si terrà in un* altra C i t tà .

D all’ Aya ci si scrive che vi è ordine di preparare 
aa alloggio per un ministro Inglese — L' ammiraglio Be· 
WÌQtcf ha avuto ordine di partite al primo buon tempo .

T e  r i g ì  a s . G erm ina le (  j x .  A p r i le . )
N el giorno 18 corrente il concordato e le Leggi Or­

ganiche furono discusse nel Corpo Legislativo . Forse io 
nessun’ a ltra  discussione vi è stato  tanto concorso di spet­
ta to ri . Luciana Beneparte, Jeu au rt  , e Simun furono in­
tro d o tti ,  e Luciano r i  espresse il ro to  del Tribunato eoa 
un lungo , ed eloquente discorso , e noo arendo g l i  ora- 
tot» del G orerao chiesta la parola , fi passò ai r o t i . So­
p ra  145 votanti » i t i  furono per Γ affermanra , e a i  per 
la  f a t t i v a  > e cosi i  progetti furono adottati ; e da quel 

concordato, e le Leggi Organiche . già da noi 
aliente nei due precedenti fo g lj, arranno forza di Legge 
j e t  tutta la Repubblica. N ella seduta del ifi del Corpo 
leg isla tivo  , Bossuet prese la parola per render grazie a 
nome di 3 milioni di Protestanti . che esigono nella Fran- 
"β1* ί|·^τ* ^c*tetl presi il d ì 18 , e si permise modestamen- 
te  di fare \ elogio dei suoi fratelli per la condotta la r i ·
«  m oderata che tennero durante la rirolutione .

—  In  seguita dell’ apptorazionc delle dette leggi * il 
C ard ina l C ap ta ta , la mattina del x p t ha spiegato il suo 
aarattere di Lepato * U ter, della S. Sede presso il Gorer- 
a ·  francete - Can- decreto dei g g?fgU d, i  l9 βΜ fWU# au­

to rizzato ad esercitare le faCofri enunciati nella sua Bolla 
spedita in R om a ai 4 Fruttidoro dell' inno , colle con­
dizioni peiò espresse nel seguente decreto :

A rt.  1. 11 Card. Capraia  , inriato in Francia co! ti- 
tolo di legato a latere , c autorizzato ad esercitare le fa­
coltà enunciate nella bolla  data a Roma il lunedì 4 frut­
tidoro anno ■$ , essendo peiò a sua carico di conformarsi 
interamente alle regole c agli usi osservati in Francia in 
simil c a s o ,  cioè : 1. Egli  giurerà e prometreii , giusta la 
formula usitata ,  di conformarsi alle leggi dello Stato e 
a l la  libertà della  Chiesa G all ican a ,  e di cessare le sue 
funzioni al momento che ne sarà avvertito dal Primo Con­
sole della Repubblica . a. Nessun atto della legazione po­
trà venir p ubblicato ,  né posto in esecuzione lenza il per­
messo del G o v ern o .  3. Il Cardinal legato non potrà com­
mettere , n i  delegar persona senza il medesimo permesso . 
<4. £gli  sarà obbligato di tenere o far tenere registro di 
tutti g l i  atti  delia legazione . 5. Finita la legazione , r i­
metterà i registri e  i l  suggello  delia sua legaiione a l  Con­
sigliere di Stato incaricato di tutti gli  affari intorno ai 
c u l t i , che Jo deporri al lecrerariaio del Consiglio di Sta­
t o .  6. Non potrà dopo la fine della sua legaiione eserci­
tare direttamente o indirettamente in Francia c fuori di 
Francia nessun atro relativo alla Chiesa Gallicana .

A r.  x. La bolla  del Papa contenente i poteri del Cardinal 
legato , r a n a  trascritta in latino e in francese sui regi­
stri del Consiglio di S tato ,  e ne sarà fatta menzione sali*, 
originale  del secretario del Consiglio di Stato .

B elle  d il le  nomina d ii legete .
H e , vestivo  , servi dei s u v i  di D ii .  A l nostre cere figlie  

G ii. B ettista  Caprere , p n te  cardinale delle  S. Λ. C. a 
nostro legeto a latere e delle S. S. presto d ii nostro c e » 
rissim i figlie in G. C. ,  Napoleone Boneferte , Prime 

Console d elle Repubblica F re n a si.

La mano dell* Altissim o , che io tatti i tempi ha 
manifestato luminosamente la sua potenza , ha rinnovato 
ai nostri giorni i suoi prodigi . Ira  le procelle e le tem­
peste da cui c stata combattuta Ja Francia , la infinita 
maggiorità di questa Nazione e sempre rimasta fortemen­
te attaccata alla religione che ricererte da’ suoi padri ,  e 
che succhiò col la t t e . Gelosa di marciare sulle traccio de* 
suoi antenati che hanno fatto tanto bene alla Chiesa , si 
acquistò essa una gloria immortale in ciò che fece per 
coaserrare la religione . Quindi noi non abbiam mai ces­
sato . e non cesseremo giamaiai di porger grazie con tut­
ta  Γ umiltà al Dio delle misericordie , che si compiacque, 
in mezzo ai traragli e alle pene che nei tempi presenti 
soprattutto accompagnano il Supremo Pontificato di cui c i  
ha  incaricati per un giudizio segreto , di far risplendere ai 
nostri occhi un raggio di consolazione , offerendoci di 
rendere alla Religion Cattolica in questo paese il libero 
esercizio del suo ministero , e di farvi rifiorire Γ antica 
purità del suo culto .  — l i  paterno amore che abbiamo 
sempre avuto per la Nazione Francese , e il nostro arden­
te desiderio di vedere quest’ opera cosi felicemente incomin­
ciata > essere condotta da noi col soccorso di Dio a una 
fausta fine , ci riempiono di una v ira  impazienza , e et 
sforzano a cercare tutti i mezzi di operare un si gran be­
ne ,  da cui dipende la salute di tante anime chc il nostro 
Signor Gesù Cristo si compiacque di redimere a prezzo 
dei di lui sangue . —  Ora ,  siccome parre e a noi e al 
Governo Francese ,  cosa utilissima per lo scopo che ci pro- 
poaiamo ,  di stabilire in nostro nome e in nome della se­
de apostolica , un legato che recandosi in Francia p r o v e d a  

ai bisogni spirituali dei fedeli , e acceleri i fausti effetti 
che debbonsi attendere dalla convenzione conchiusa fra noi 
e ii Governo delia Repubblica Francese* dopo aver stori­
ti  i  nostri venerabili fratelli i cardinali della Santa Chie­
sa Romana , che abbiamo creduto dover tutti convocare 
per deliberare aopra un affare d* una sì grande impornn- 
za  , dietro il loro parere c consenso unanime , abbiamo 
scelto roi , nostro caro figlio , per affidare alla rostra fe­
de » alla rostra religione . e alla rostra prudenza una si 
importante missione, persuasi che sorpasserete i nostri de- 
aideij e la nostra aspettazione colla virtù e la saviezza 
chc r i  distinguono ,  e sopra tatto per 1' attaccamento f



per Io te lo  chc non avete cessaro di mostrare per g l i  in­
teressi della C h ic* ·  Cattolica nelle altre funzioni chc la 5. S. 
v i  ha confidate. · -  N o i  vi s o g l ia m o  dunjue in virtù  delle 
presenti lettere , vi stabil iamo e vi deputiamo in qu alità  
di nostro legato della Sede Apostolica presso il Primo 
Console delia Repubblica Francese e del Popolo fran cese;
▼ i raccomandiamo , in nome del vostro amore per D i o  ,  
dcl vostro rispetto per noi e per la S. Sede , e del v ostro  j 
attaccamento agii interessi della religione , di ricevere con 
g io ja  questa carica , di adempirvi mediante la  grazia  di 
Dio , con fedeltà e z e l o ,  finckt la necessità delle c irco­
stanze ce lo farà giudicar conveniente .

,.  Dato a R om a a S. M aria maggiore , 1'  anno dell* 
incarnazione di N .  S. G. C.  i t o i  » l i  t  delle calende di Set­
tembre , anno secondo dcl nostro pontificato . u

11 Cardinale venne quindi ammesso all* udienza del 
•Primo Console alla  presenza dei M in is tr i , e  dei Membri 
del Consig lio di Staro ; e v i  pronunziò il seguente d i ·  

scorso :

G e n i e  a l ì  F jl im o C o n s o l i

10 vengo in nome del Sommo Pontefice , e lo tto  g l i  
auspici vostri ad adempire io mezzo ai Francesi le augu­
ste funzioni di Legato a laterc. Io vengo in mezzo ad una 
grand* c bellicosa N azio ne ,  di cui voi avete accresciuta 
la  gloria colle vostre conquiste,  ed assicurata ia  tranquil­
l i tà  esterna colla pace universale , e di cui spingerete la 
felicità al colmo tendendole il libero esercizio della  Reli· 
gione Cattolica . Questa gloria era riserbata a v o i :  lo 
stesso braccio ,  che ha guadagnate tante b a ttag l ie ,  c che 
ha segnata la pace con tutte le Nazioni , ridona oggi  1' 
antico splendore ai tempj del vero Dio , rialza i suoi 
altari , ridesta il suo C u lto .  Compite i Generale Console,  
questa saggia opera tanto desiderata da coloro chc gover­
n ate .  Io non trascurerò nulla per concorrervi. Interprete 
fedele de’ sensi dcl Sommo Pontefice, il primo ed il p i i  \ 
dolce de* miei doveri t  quello di esprimervi il  Suo amore 
per voi e per tuti'  i Francesi . I vostri desiderj regoleran­
no la durata della mia dimora in Francia , e non me ne 
allontanerò se non depositando nelle vostre m a ti  i mo­
numenti di questa importante missione , durante la  qua­
le voi potete essere sicuro , che io non mi permetterò 
nulla , che sia contrario ai diritti del Governo , e della 
N a z io n e .  Vi dò per garanti della mia sincerità e della  fede' 
della mia promessa, il mio titolo , ia mia cognita fran­
chezza, ed oso d ir lo ,  anche la confidenza , che i l  Sommo 
Pontefice e voi stesso avete prr me dimostrato . **

11 Cardinale pronuoziò in seguito e sottoscrisse la 
forinola di giuramento , promettendo e giurando nelle ma- 
ni del Primo Console ,  di non esercitare la sua qualità di 
Legato , c le facoltà perciò concessegli dalla S. Sede ,  se 
non fino a tanto che si troverà sul territorio della R e ­
pubblica , e così piacerà al Primo Console , di mode che 
appena fosse accertato della di lui volontà , di deporre ia 
di lui mano il titolo e i dritti di le g a to , non che le car­
te relative a turro ciò che potrà aver operato durante la 
sua legazione. Jtgli promise pure di  osservare le l e g g i ,  
statuti e consuetudini della Repubblica , di non pregiudi­
care a l l ' a u t o r i t à  dcl G o v e r n o ,  ai d ir i t t i ,  libertà e privi­
legi della Chiesa G allicana, e tottoscrissc infine la  for­

mula di giuramento .
Il Primo Console rispose poscia al Cardinale nei se­

guenti termini :
„  Le virtù apostoliche , che v i  distinguono , Signor

Cardinale ,  fan si che io vi vegga con piacere depositario 
di una si grande influenza sulle coscienze . Voi trarrete 
d 41' Evangelio le regole della vostra condotta, e cosi voi 
contribuirete efficacemente all' estinzione degli od j ed alla 
consolidazione dell’ unione di questo vasto impero . Il 
Popolo francese applaudita sicuramente al cancerto che vi 
è  stato tra S. S. e me per scegliere la  vostra persona . Il 
risultato della vostra missione sarà un nuovo soggetto di 
trionfo per quella Religione Cristiana , chc ha fatti tanti 
beni agli uomini i e che oggi riceverà m ove  felicitazioni 
4 ài filosofi istruiti © dai veti amici dall" emaeità . ··

—  Il Primo Console  h a  nominat® all* A f c* ^ * c o v a to  d i  
Parigi il Cittadino G. B. Dubellojr , g 'à  V  * c o v o  di M a r ­
siglia  , ed o g g i  c  stato is ta l lato  n ella  ca t ted ra le  . V i  era  
il Cardinal legato , v i  era il M inistro  dell* In tern o  ,  e d  
una folla immensa di Popolo  spettatore.  D o p o  ta l (d a z io ·  
ne sono stati consactari dal Cardin al  legato tre a l t r i  T e *  
scovi j M M . C ambaferes , fratello dei secondo C o n s o le  , 
nominato Arcivescovo di Rouen ; Bernier , q u e g l '  istesso 
che ha sottoscritto il  Concordato , Vescovo di V ersag lies  » 
e fantem ont , Vescovo di Vanncs . O ra  ti  dice , chc M r .  
C iri  , già  Arcivescovo di Bourdeaux , sa r i  nominato A r ­
civescovo d* A i*  ; Γ abbate Reusseau , predicatore dcl R e  , 
sarà Vescovo di Coutancc j 1’ abbate di Rochemors, gran 
Vicario di N im cs , Vescovo di Montpell ier , e M .r  D am - 
pierre , gran V icar io  di P a r ig i ,  sa r i  Vcsc vo di Clctmonc .

Il giorno di Pasqua sarà cantato nella M etrop olitan a  
di Notre Dam o  un solenne To Denm  ,  la cui musica f a  
già  composta dal celebre Paisiello  , e dicesi essere una 
delle m ig lior i  sue opere . In m ezzo ai carni religiosi ese­
guiti dalle  orchestre entreranno in Chiesa  alcune truppe 
precedute da una musica m il itare  , che portando colà  le 
loro bandiere frammi>chicranno i loro caoti  gue.r ieri  a  
quelli  della R e l ig io n e .
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D ivisione d ell a  Repubblica i» A r civ esco v a ti t  V e sco v a ti .

A rcivescovato di Parigi · -  Di partimento de l la  Senna
— Vescovati  --  Troyes , Aube , Yonne . A m ie n s .  Somme » 
Oise . Solisene Aisnes . A rras  , Pas de C a la is  .  Cam bray  . 
N o rd  . Versaylles . Seine et Oise , £ure et Loire . M ea u x  .  
Scine et M a r n e .  Orleans . Loirct ,  Lo 'rc  et C h e r  .

A rciv a eo v A to  d i M alines - -  D ip art im e n ti  delle  due. 
Ncthes , della D e y l e - -  Vescovati  - N a m u r . Sam bra e 
Mosa . Tournay . JcmappcS , A jX  la  Chapello . R o e t , R e ­
no e Mosella . T rev eri  . Sarte ,_G and  Schelda , Ljrs . L i t -  
gì . Mosa inferiore ,  O u tth e  . M egonza  . lylont T o n n e r r c ·

A rcivescovato di Besanzonc -- D ip art im en ti  A l t a  Sao- 
na , Doubs , Ju ra  - -  Vescovati  — A u tn n  . Saona e Loira » 
Nievre . Metz. . M o s c l l a ,  le Foreste ,  Ardcnncs . Strasbur­
go . A lto  e Basso R«.*no . Ν λnty . M osa , M cutthe , V o s -  
ges . D ijon . C o s ta  d* O r o  , A . ta  M arna .

Arcivescovato di Lione -- Dipartimenti Rodano, Lot­ta , L’ Aio — Vescovati -- Mende. Ardeche, JLozere Greno-_ 
ble. Isera Valenza . Drome . Chambery . Mone blanc » Lemaoo .

A rcivescovato d’ A i x  - ·  D ip arrim eato  V a ro  , B ocche  
del Rodano --  Vescovati  - -  N iz z a  . A lp i  marittime .  A v i ­
gnone . Gard , V a ic h iu s a .  A ja cc io  . G o lo  , ·  Liamone · D i - 
gne . A lte  A lp i  , Basse A lp i  .

A rc iv esc o v A to  d i Tolosa — Dipartimeli Alta Garon- na , Articge -- Vescovati — C a lie ri. Lot , A*eyton. M ont­
pellier . Hcrault , Tarn. Care assona . Avide, Pirenei. 
A£en . Lot, e Garonna , Gers. B a jo n n e. Landes , Alti Pirenei , Bassi Pirenei .

A rcivescovato d i Bordeaux — Dipartimento Girond*— Vescovati — Poitiers . Deux Sevrcs , Vienne. Boccila . Bassa Charente. Vandca. A n goulem e, Charente, Dordogne.
A rcivescovato d i Bourges — Diparti menti Cher, Indre— Vescovati — Clerm ont . AUier, Puj de Dome. S a in t-  

F lo u r. Alta Loira, Cantal. L im ole*. Creuze, Correze , Alta Vieona «
Arcivescovato d i Toters — Dipartimento Indre e Loira -- Vescovati-- M a n s . Sirthe , Majrenne . A n n e r i.  Maine > Loira. N a n tes.  Loira inferiore . Rennes. Ile et Vilain . 

V»nnes. Morbihan. SAint B r ie u x . Coste del Notd. Q u im -  
per. Finistcrre.

ArcivescovAto d i Rouen — Dipartimento Senna infe­riore - Vescovati — C eu ta n ces. Manica. B ayeux  . Calva­dos. S c iz .  Omc M vrous. Eute.
RIPUBBLCA italiana

M ilano  x i  A p rilo  .Issendo la Religione Cattolica Apostolica Romana la Religione dello Stato , e dovendo la forza armata onora­re gli atti «terni del Cult* Cattolico , ii Vifc-Piefidenc*



d e l l V l L u b M i d  h» · ' l' c P “ » '  do !I SSj. i l c r i ·mento JjVinti γβ corpo d, guardia od un po.to d irmi, 
debba*» cbiam tre  a/l’ armi , porre le truppe in ordine d: 
b attagl ia  , battere il ta m b u rr o  , e Γ u ibzia l  comandante 
d e b b a  par salutare c o l i a  sp ada  .  Parimente  un corpo a r­
mato di qualunque forza  . trovan dosi  in marcia  . e incon­
trandosi nel S a c r a m e n t o ,  la trup p a  farà alto , e  rendeià 
g l i  onori m il itar i  , la  mugica suonerà , le bandiere sa lu ­
teranno , e i l  com an dante  sa luterà  c o l la  s p a d a .

—  T r à  i l  nostro  G o v e r n o  cd il Pontifice Pio V I I .  è  se­
gu ita  una convenzione ra p p o r to  ai disertori  ed altri  o g ­
g e tt i  ai m edesim i r e l a t i v i .

—  I la v o r i  a l le  fort i f ic az io n i  delle p ia zze  di Peschiera e 
d i  R o cc a  d‘ A n fo  si con tin u a n o  con a t t iv i tà  per renderle 
jn «rad o  d i  v a l i d a  difesa  . A  ta l  fine è  pure stato p ub­
b l i c a t o  un a p p a l t o  per Γ accrescimento di fort i f icaton e  
a l la  f o r t e z z a  d i  P iz z ig h e to n e  j e non si tralasc ia  di au­
m e n ta te  anche qu elle  d e l la  C i t t à  di M an to va  .

—  All*  I r m a ,  nel M o n f e r r a t o ,  in una delie ultime f-ste 
d i  P a sq u a  è stato eretto sulla  p u b b lic a  p a z z a  l 'A I b r r o  
d e l l a  L b e r t i  con som m o concorsi! di Popolo  , e eoo tutta 
l a  m a g g io re  c e le b r ità  , chc  possa mai darsi in tai paesi 
a d  una festa  N a z io n a le  riuscita perciò  bril lan tissim a .

F irtn x*  i o .  A p r ile  .
S otto  il g io rn o  a 5 e stato qui p u bblica to  un decre­

to  del nostro S o v ran o  riguardan te  le autorità  de’ Vescovi , 
la  disciplina ecclesiast ca , To spirituale  governo de’  popoli  , 
e tutta l* o r g a n iz za z io n e  del C l e t o ,  C o m e  le angustie del 
presente f o g l  o  ncn  ci p erm etton o di rapportarlo or per 
h l t i e t o ,  ci riserbi amo a d a r lo  nel fo g l io  venturo.REPUBBLICA LIGURE 

S p tiia  I I  a p r ile  .
D om en ica  è partito  per C h ia v a r i  il  resto della  trup­

p a  Francese qu i  sranzionata  . L ’ ott im a co n d o n a  , e disci­
plina  di questa brava  truppa nel di lei lungo soggiorno 
in questi parsi ha darò m o tiv o  ad un dispiacere universa­
le  dim ostrato da g l i  abitanti  verso g l i  in d iv id u i  della me­
desima nell* a tto  della  p a r te n z a .

G en o v a  1 4 .  A p r ile  .
—  I l  Cir .  D e p u ta to  al  D ip a r t im e n to  d e l le  re lazioni este­

te  h a  reso p u b b l i c o  il  m e ss a g g io  del C i t t a d in o  C o r d ig l ia  
Com m issario  delle  R e la z io n i  C o m m e rc ia l i  de l la  R e p u b b l i ­
ca Ligure in N a p o l i  , con cui e^li a v v isa  che senza la 
rappresehtaziòne dei t i to l i  non p u ·  d im andare  o/fizialmente 
a  quella  C o r t e  c h e  s i a  to l to  il sequesrr# dalle proprietà  
L ig u t i  in esecuzione dell* a rticolo  5 d e l la  trattato di pace 
stipolato in  Firenze li 18 .  M a r zo  1 8 0 1  fra la R - p u b b l i -  
ca  francese , e S.  M .  il R e  di N a p o l i  , d ichiarar·  c o­
mune secondo Γ a ltro a r t ic o lo  9 alle  R e p u b b l ic h e  fiatava , 
C is a lp in a  , L igure  .Domenica zj corrente vi sarà la pubblica s edu ta  dell' Instituto Nazionale a tenore dell* avviso chc il me­desimo ha fatto affiggere -

G io v e d ì  1 9  corrente vi sarà un’ altra  pubblica sedu­
t a  d e lla  Società M ed ica  4 ' E m u la z io n e ,  nella quale si leg­
g e ra n n o  quelle  memorie  , che l a  società crede degne di 
essere p u b b l ic a re  co lle  s tam pe .

—  Si va  xiatrando la  Chiesa  d e ’ SS. Gerolamo e Fran­
cesco S aver io  annessa a ll '  U n ivers ità  , c sa rà  riaperta bea 
presto per servire alle  p u b b l ic h e  fuozioni religiose , che 

ai praticano d a lla  scolaresca ,  e che in questi ult imi anni 
sono state  eseguite n eg li  O r a t o r j  interni , non senza per 
a^tro un’ eguale  e s a t t e z z a ,  e p ietà  mantenuto esseadovisi 
tempre ogni p i o  uso ,  siccome ai tem pi p iù  placidi .

G ioved ì  sera mentre usciva da questo Porto una na­
ve Danese destinata ad andare a caricar o l io  nella R iv ie­
r a  di Ponente , fu assalita da alcuni assassini , che tro-
v a v a n s i  sovra un battello , e le fa  to lto  tutto il denaro > 
c h e  ave va  a bordo .

1  quà venuto di Toscana i l  C ittadino S a licet i ,  che 
d o p o  un breve  soggiorno se ne ritorna a Parigi eseguita 
a v e n d o  la  sua commissione coll ’ organizzar* la R e p u b b l i ­
ca  di Lucca . 1

—  L *  tru p p a  francese stazionata n e l l ,  R.iTiera di  Le- 
Y la xe  ,  e c h e  si  crede debba imbarcarli  ,  p0, tofino per 
βα lu o g o  Y t . g g . o ,  n o n . ,  , a pCI , u4l I>g;0QC , Usi j 
tu tta  concentrata in C h ia va ri  .

—  ** ' t a t a  scoperta  una cospirazione tramata dai Galeot­
t i  c  venuta  a l la  luce merce la  relazione di un irapunista .

Sorp res i  in f a t t i  im p ro v v isam en te  i c o s p i r a t o r i , to n o  t u ­
te  t r o v a te  nascoste nel  luogo del la  lo ro  d im o ta  m olte  l i ­
me arm e , e m uniz ion i  . i l  p ro g e t to  di  quei scellerati  e r a  
d i  m assacrare  i loro  so v ras tan t i  , nel m entre  che i l  G a ­
leo t to  d e t to  il VìlU no di torrori» dovea  nell* a t to  d e l la  
m u ta  delle  g u a rd ie  far  in m o d o ,  che la d i  lui ca tena  s i  
im brog l iasse  f ra  il cancello  , acciò questo restasse succhiu-  
so , e  q u in d i  uccidere le g u a rd ie  , e li due aguzzin i  , p o ­
n endone  uno nel  c a ld a jo  , e Γ a l t ro  appiccandolo  j si dice 
chc v i  fosse p ro n to  Γ im b a rc o  per qu ind i  fuggirsene . D ie -  
t  o la d e t t a  deposizione 14  de'  loro capi sono s ta t i  con­
d a n n a t i  pe r  tre m at t in e  consecutive alle nervate  . Si,crcde però 
che  ques t i  non solo cercassero di porsi in l ib c t t à  , m a  d i  
o p e ra r e  aache  m o l to  di più  .

—  O g g i  c  s t a to  t rasfer i to  in Genova d a l la  T oscana  Gio. 
Bar. V inell i  d i  Pontedecim o > nom ina to  il C h e r ù , uno de* 
O m p a g n i  d e l  D ia volo , e a r ich ie s ta  del n os tra  Governo  
f a t t o  co n seg n a re  d a  quel Sovrano  a l la  nostra  forza a rm a ta .

—  I l  g io rn o  19  cor ren te  è  avven a to  a l l a  Laigueglia  un 
b rev e  rumore per  la  m o l ta  insis tenza di  chi  era incaricato 
a d  es igere la  ta s sa  T e r r i to r i a le  ·, m a  la  p rudenza  di  quel­
la  M u n ic ip a l i t à  h a  sa pu ro  impedire  in tem po di d ' s o r d i -  
ne  > e t u t t o  e s u b i to  r i to r n a to  a l l a  p r imiera  t r a n q u i l l i t i .

—  N u m  rosiss mi sono s ta t i  in questa  se t t im an a  g l i  
a r r iv i  p r inc ipa lm en te  d i  ve t tovag l ie  d i  ogn i  sorte  , e p ­
pu re  se ne sos tengono  tu t ta v ia  i prezzi  , e a m in o ra r l i  
non b a s ta n o  ne le m o l te  m ig l i a ja  di  m ine  d i  g rano  g i à  
ven u t i  > ne lc a l t r e  d i  più  , che si a s pe t tano  da v a n e  
p a r t i  , q u a n tu n q u e  anche per  ia  v ia  d i  t e r ra  non lasc iaa  
di ca la re  a noi c risi , ed a l tr i  comestibi l i  in q u a n t i t à .
y  —  Colle  u l t im e  le t te re  d i  M a d r id  del  6 A p r i le  g iu n te  
q u i  g iov ed ì  sera  col corriere di Francia s a p p iam o  , che 
q u e l l a  cor te  h a  ricevuto  , per  corriere s t rao rd ina r io  , l a  
n o t i z i a  , che il d i  χ c g iu n to  nel porro  di Cadice un va­
sce llo  d a  gue r ra  d i  l o  pezzi  d i  cannone accom pagna to  d a  
due  f rega te  con 2 m il l ion i  di  pezzi f o r t i ,  o l t re  ricchi g e ­
n e r i , p roven ien te  d a  Vera-Crux . Le medesime lettere p o r -  
t a r o  , chc a Portoricco era ap p ro d a re  la nave d a  guer ra  
n o m i n a t a  P A s i a , d an n e g g ia ta  nell* a lbe ra tu ra  ricca d i  c i r - '  
ca  8 m il ion i  f ra  effe tt ivo e preziosi  p ro d o t t i  delle C o lo ­
nie d i  V era -C ru x  , e la  V ana  . R i p i g l e r à  così il com ­
m e rc io  un nuovo vigore coi sos t i tu irs i  a l la  car ta  il dena­
ro  . I n  f a t t i  in g ra z ia  d i  questo  i v»les d i  Spagna s o n o  
m o l t o  r ia lza t i  d i  p rezzo con non picciolo van tagg io  d i  
ch i  ne  h a  farro  acqu is to  .

—  Sentiam o d a  Par ig i  esser d i  l i  p a r t i to  a l la  vo l ta  d i  
M a d r i d  S. I .  il Sig. d i  T e ra n  M in is t ro  d i  S. M . C a t to ­
l i c a  p resso  ia  R e p u b b l ic a  L igure  .
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M i hi Golba , Otho , V itellius neque benefìcio , neque injurta cogniti
r "  t . H  <*. ! . .  t

REPUBBLICA FRANCESE
Parigi i i  Germ inale . ( 1 6  A prile  . )

Il Cardinal Legato , in data del 7  Aprile  ha  pub­
blicato  'un indulgenza plenaria in forma di Giubileo  in­
dirizzata  specialmente agli  A ic ive scov i, e Vescovi,  ingiun­
gendole di farla pubblicare nelle Chiese della loro Diocesi.

—  Le feste di precetto in Francia sono ridotte ,  fuori 
delle Domeniche , per i Cattolici  Francesi ai giorni di N a­
ta le  , dell 'A s c e n s io n e ,  dell ’ A ssunta  , e di O gnisanti. Le 
feste patronali ed altre sono strasportate alle Domeniche .

—  Nel Monitore  del giorno z i  trovansi in latino "ed 
in Francese la Bolla di circoscrizione delle Diocesi , ed il 
breve d' istituzione dei nuovi Arcivescovi , e Vescovi . 
Oneste pezze sono in gran parte di forma , c non con­
tengono essenzialmente la prima , che la soppressione no-
i-ninativa di tutti gli  Arcivescovati e Vescovati antichi 
della Francia , e la nuova divisione delle Diocesi tale co­
me fu g ià  pubblicata  i e la seconda e relativa all* auto­
rizzazione data dal S. Padre al Cardinal Legato d’ istitui­
re i nuovi Arcivescovi e V e sc o v i .  La medesima saviezza,  
i l  medesimo amor della  pace e dell’ unità Cattolica in 
mezzo ai Francesi , che si rimarcano in ktutei gl» atti dt 
questa importante transazione, sono espressi anche in que­
sti colla medesima forza ed unzione . A riguardo del ri­
fiuto che hanno fatto sinora alcuni Vescovi di dimetersi 
dalle antiche lor sedi ,  ecco come si esprime S. Santità 
Della bolla di circoscrizione : ,,  N oi eravamo ben lungi 
dal credere > che dovessimo essere obbligati  di derogare 
a l  consenso dei Vescovi legittimi che occupavano prece­
dentemente quelle sed i ,  poiché le  lor Dioc-si doveano e s­
sere totalmente cangiate dalla nuova circoscrizione ,  e ri­
cevere da parte nostra nuovi Pastori.  N o i  li abbiamo in­
vitati di un modo sì pressante colle nostre lettere ripiene 
d ’ affetto e di tenerezza , a mettere con quest* ultimo sa ­
crifìcio i! colmo ai meriti d\ essi precedentemente acqui­
stat i ,  che speravamo di ricevere da parte loro la risposta 
Ja più pronta c soddisfacente . . . .  C iò  nullameno , veg- 
giamo colla più viva amarezza , chc se da Una patte ci 
son pervenute le libere dimissioni di un gran numero di 
Vescovi , quelle di molti  altri hanno sofferto del r itardo,
o le loro lettera non ebbero per oggetto che ili sviluparc 
ì  motivi che tendono a ritardare il loro sacri Szio . V o ­
lendo adottare queste dilazioni non si farebbe che espor­
re la Francia, spogliata dt questi Pastori , a nuovi peti-
g l j  . . .  . In questo stato di cose « per noi un dovere___
sii preferire ad ogni considerazione , cofnunque grave , la 
conservazione dell’ unità Cattolica , e della Religione , e 
di  fare senza dilazione tutto ciò die  c necessario per ul­
timare Γ utile e gloriosa opera Ndelia su3 nstaurazione . 
Perciò , sentito il parere dei nostri venerabili fratelli 1 
Cardinali della S. Chiesa Romana , deroghiamo ad ogni 
consenso degli Arcivescovi e Vescovi legittimi , dei capi­
toli  e delle diverse Chiese , non che di ogni altro ordi­
nario . N o i  proibiam loro Γ esercizio di ogni qualunque 
siasi giurisdizione Ecclesiastica . Dichiariamo nullo ed in­
valido tutto ciò che in seguito potesse fare alcun d ‘ essi 
in forza di questa giurisdizione , di modo che sono libe- 
i c j e  vacanti tutte le diverse Chiese Atcivesc.,VtsScoviii e C a  te- 
drali , e le Diocesi chc nc dipendono , coi lor capitoli , 
diritti  cc. Dopo aver designato il nome delle Chiese chc 
restano soppresse , il S. Padre rinnova ai loro ti tolari  la  
proibizione di esercitarvi alcuna sor;a di giurisdizione , 

sa l t i  peiò i dritti degli Arcivescovi > Vescovi c capitoli

per quelle parti delle lor diocesi che non fossero sotto­
poste  al dominio Francese ,' cui si riserva però di p ro v ­

vedere in seguito anche per ia dipendenza dai M etro p o l i­
tani a cui debbono essere so g g e r t i .  Si autorizza  10 segui­
to il Cardinal Legato C ap rara  a l lo  stab il im en to  di tutte 
ie Chiese nuovamente e r e t te ,  a l l ’ assegnazione dei loro  t i ­
tolare , a l l ’ erezione delle  nuove Parrocchie  ,  a tu t to  c iò  
infine, che s i rà  necessario per il r istabilim ento g e n e ­
rale delia C atto l .ca  R e lig io n e  in Francia , dan dogli  i p o ­
teri i più  ampj ed estesi .

— - La b o lla  contenente la  ratifica di S. 5. d e l la  c o n ve n ­
zione conchiusa col G ov ern o  Francese , noo può aver lu o ­
g o  per inrero nel nostro fog lio  per Γ estrema Sua lu n g h e z ­
za  . N o i  ne daremo però un fedele estratto .

S. S. fa precedere in questa  b o l l a  la  necessità e la  
santità d e l l 'u n i t à  della  C hiesa  , e le preghiere da lui mai 
sempre alzate al C ie lo  per conservare quest'  unità  sopra  
tutto nella Francia che soffriva sì v io lente  tu rbolenze , m a l­
grado le premare amorose del defunto Pontefice . Le pre­
ghiere dei S. Padre vennero esaudite . Il D io  di miseri- 

j co:dia fece nascete nei cuoi generoso de ll ’ uomo celebre e 
giusto che esercita in og g i  l i  suprema M ag istratu ra  n e l la  
Repubblica Francese , il me des mo desiderio di porre un 
termine ai mali che vi soffriva l a  R elig ione  , onde r is ta­
bilita  col suo soccorso rifiorisse in mezzo alle  do lcezze  
della p a c e ,  e questa  N^zion bellicosa ritornasse dopo i  
suoi trionfi all’ unico Centro de lla  fede .

,, Appena ii nosrro e r o  f ig l io  in G. C.  N ap oleone  
Bonapaite ci fece sapere che avrebbe a p £ -a d ito  una nego- 
z'azione ,  onde r is tabilire  ia R e l i^ io re  C  t roiica  in Fran­
cia , la prima no«rta cura fu di ringraziarne i ’ A l t i s s i m o ,  
e di inviare a Parigi Γ Arcivescovo di C o r in to  per in co m in ­
ciare questa negoziazione . D op o lunghe e d*fficiii discussioni ,  
egli ci rimandò g li  articoli che il Governo Francese g l i  avea  
definitivamente proposti  . D i p o  aver li personalmerte esami­
nati , g iudicammo , conveniente di sentire il parere de i  
nostri fratelli  C ardinali  , che si riunirono più  v o lte  d a ­
vanti noi , e ci espressero i loro sentimenti a voce e in 
iscritto . Quindi esendoci rammentati  c iò  che aveano farro 
i nostri predecessosi m consimili circostanze difficili  , col 
parere dei medesimi C ardin al i  credemmo dover accertare 
ia convenzione proposta , e usare della  facoltà  A postolica  
secondo lo esigevaoo le circostanze straordinarie del tem ­
po , il  bene della pace e dell* unirà . Appena furono date  
alcune spiegazioni soddisfacenti alla suddetta con ven zion e ,  
risolvemmo di inv.are a Parlai il Card. Consalvi  , il q u a ­
le poteva meglio di o i n i  airro spiegare i nostri sentim en­
ti , poiché avea assistito a tutti i C on s ig l j  che si erano 
tenuti , c lo munimmo di poteri di fare nella convenzione 
que’ cangiamenti che foss-ro stati necessarj , senza a lte ra ­
re però la sostanza delle cose definite . “

Segue qui un raggu aglio  storico de l la  covenzione so t­
toscritta a Parigi dai neti Plenipotenziar j . A  riguardo 
del giuramento chc sarà prestato d\i V e s c o v i  ed  Eccles ia­
stici del second’ o rd in e ,  i l  C a p o  de lla  C h ie s a  d i c e :  Ben­
ché non si possa dubitare dei sentimenti  e delle intenzio­
ni dei Vescovi,  po che senza Γ o b b l i g o  di alcuna sort i  di 
giuramento , il s o lo  V a n g e lo  basta  per astr ngerii a ll 'o b -  
1) dic'iza dovuta  al G overno  > c ’ò  nullameno . effetto 
che i capi del G overno  siano più ass curari della lor fe­
deltà e della lor somm issione , é  nostra intenzione che 
pria di entrare a lle  lo t  funzioni ptesrino nelle mani d e l  
Primo Console il g iuramento di fedeltà che era 

pria dei cangiam ento  di G o v e r n o .



I l  S. Padre a vreb be  desiderato che tutt i i T e m p li  
fossero restituiti a i C a t to l i c i  , ma vedendo che una tale 
condizione non p o te v a  essere eseguita  , credette che b a ­
s a s s e  di ottener dal G ov ern o  Francese che venissero ri­
messe a i jV e s c o v i  tu tte  le C hiese  M etro p olitan e  , C atte­
drali  ec. non a l i e n a t e .  La  dichiat^zione che non verrà 
turbato a lcu no d e g l i  acquirenti  dei beni Ecclesiastici in 
Trancia , v icn  d etto  n ella  b o l l a  essere un sacrific o farro 
per il bene dell* u nità  e per cooperare alla  tranquill ità  dei 
Francesi . V ie n e  quindi  la  ratif ica  d ì  tutt i g l i  articoli e 
clausole  contenute  in questa  convenzione , e si aggiugne ·* 
N o i  non v o g l i a m o  che si r iguardino cerne stranieri alla 
nostra so l l ic i tu d in e  c  al n o s tro  amore paterno g l i  Eccle­
siastici che  d o p o  ricevuti  g l i  o rd in i  sacri , hanno contrat­
t o  m a tr im o n io  od a b b a n d o n a to  pubblicamente il loro sta­
t o  . A  lo r o  r ig u a rd o  ,  in con fo rm ità  dei desidcrj del G o ­
v e r n o  Francese ,  noi prenderem o le  medesime misure che 
prese in s i m i l  caso G i u l i o  II.  nostro predecessore , sicco­
m e lo ro  annunziam o in un breve da noi dato questo me­
d esim o g io rn o  9  delle calende di Settembre . ( In qursto 
b rev e  che ancora non è  staro p u b b lic a to  , S. S. accorda 
ai Preti m aritati  d . l le  dispense che rendntio leg itt im o il 
Joro m a tr im o n io  anche sotto i rapporti  R e lig io s i  , poi­
c h é  sotro i rapporti  c iv i l i  , la L e gg e  lo  considera per v a ­
l id o  e in disso lub ile  ) . F inalm ente termina la b o l la  col 
raccomandare ai nuovi V escovi  ed ordinarj Io ze lo  nel 
t r a v a g l io  pel bene della C hiesa  ,  la conseivazione «IeriΓ 
unirà » e col prò  b ire  a chicchessia  di considerare od at­
taccare in nessun te m p o  le presenti lettere Come surette o 
v iz iose  , in giu ngen do che si d ebb an o  riguardare come au­
tentiche quelle  che saranno stam p ate  e sortoscritte  da un 
p u b b l ic o  officiale ,  e munire di un suggello  di un Eccle­
sias t ico  costituito  in d ig n ità  .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
B eiltn zo n a  z z . A p r ile .

C on  corriere s traordin ario  sp e d ito  dal G o v er n o  a b ­
b i a m o  ricevuto il «eguente interessante decreto che form a 
una nuova epoca n ella  stor ia  d e l l ’ o rganizzazio n e  E l v e t ic a .

R epubblica E l'v er ica  .
11  p iccolo c o n sig l io  con sid eran do  che il progetto  di c o s t i tu ­

zione decretato in d ata  de’ z 6 .  F e h b r a jo  lungi dall* avere 
] ’ approvazione della  N a z i o n e  h a  d a to  lu ogo a i.uineiosi 
e pressatiti reclami , che il p r o g e t t o  medesim o non è s t a ­
to  approvato senza r iserva  e con  piena  convizione del suo 
merito  se non d a  p och e  d iete  can tonali  , cd il m aggior  
ournero al contrario 1’ h a  accettata  sorto varie clausole 
che per la  m a g g i o r  p a rte  son tal» da  potersi considerare 
come un rifiuto solenne i ch e  molte  Γ hanno interamente 
rigettato  , e f inalmente che  non ancora è stata r ic o n o s c e ­
rà la  le g i t t im ità  del v o to  e m a n a to  dal Popolo neilr d ie te .  
C o n s id e ra n d o  in o lt re  c h e  in t a l i  circostanze ,  la  deci su  ie 
su di un o g g e t t o  ta n t o  im p o rta  re per la sorte della R e ­
p u b b l i c a  , c da  cuv d ipendono in gran parte la sua tra i- 
qu 'i i ln à  in terna e la  sua indipendenza esterna, diventa sem­
p r e  p iù  difficile  , ha  creduto suo dovere udire i co s ig l j  
d i  uom in i  esperti n eg li  affari , scelti  fuori dal seno del 
G o v e r n o  attuale  , che riuniscono ai taleoti Γ amor deila 
P a tr ia  , ed in conseguneza

D e c r e t a ,  i .  T u t t e  le misure finora ordinare tarto  
p e r  introdurre una nuova cost ruzione generale Elvetica chc 
p er  progettare  le particolari  o rga n iz zaz io n i  cantonali sa­
ranno sospese .

i .  Sarà convocata  un* assem blea di C ittad ini  di tutti  
i  cantoni , d e g a i  d e l la  considerazione e della confidenza 
de lla  N a z io n e  , per deliberare sul progetto di costituzio­
ne de z $ .  M a g g i o  18 0 1  e sui cangiamenti pcstcriormen- 
xe , pei  darne al p iccolo c o n s i g l i o ,  nel p.ù breve
tempo che sia possib ile ,  il suo parere .

3 · A tale o g g e tto  sono invitati  di trovarsi a Berna 
' 'j  &‘o too zfc. Aprile i seguenti Cirradini ,  cioè :

D a l cantone à iA rg o u ia  . - E r z o g  di Effingen g ià  prefetto

* ·» * ·» ·  i Suter de Zoffingea Pres. dell.i carnet* 
* m m in is tr a ù r\)a .

Ο *  B i n  r r ietx  officiale al leITÌl io  della Frar.ci* ,  
W e l t i  sotto prefitto di Z u t ia ch

B *  Β * ,η 'Λ W ielan d  prefetto , Detusc ricevitore del 
« e v e n t o  H, S. P .en o  Sthelin d e l l .  caracra am m .nislrati v a .

D »  B er»»  ed 0 l , , U n i .  J tnn„  m im su o  ?  p „ i .  , Pban. et d. della tln>crj 1BunÌBÌ>|t„iv, , £ffin-
d e l la  stessa .

ι36
D.f Bell interi* . Rusconi già  prefetto N n io n a le  ;
D a  Friburgo. Fcgcli già consigliere,  D ' Eglisc pre­

fetto .
D al Lemano . Neker di Copet , Pidoux di Losanna, 

già accusatore p u b b l ic o ,  Re verdi I di Nyon , già  Mem­
bro dv Ila dieta E lv e t ic a .

Da Lucem »  . Balthasar di Lucerna già  tesoriere » 
Hecht de W illisau  membro della camera amministrativa, 
M ohr ex ministro delle arti e scienze .

D i i  Lin th  , Muller Fiiedberg del Consiglio di Finan­
za , Schiuder della camera amministrativa, fiernold già sot­
to prefetto di W illénstadt .

Da LuMtio . Maghetti ex presidente della camera am­
ministrativa , Franzoni prefetto .

D alia Retta  . Sprecher presidente della camera am­
ministrativa i Conrado di Baldenstein , Sals Scevis padre.

D a Sciajfusa . Stokar presidente della camera animi» 
nistrativa, Plister di Goldstein .

Da Serttis . Rury de W y l  presidente del T r ib .  del 
cantone , Mesmer de Reinek comandante del circondario , 
Manser già  intendente delle fabbriche di Appenzel .

Da S v itto .  Schoulcr già  laodamano , Truttman ex 
prefetto .

Da Soletta . R o l l  della camera am m inistrativa , 
Schmidt abbate  .

D alla  Turgovia  . Suter prefetto , Locher della came­
ra amministrativa .

Da U r i.  Schmid ex senatore, Majrer d’ Oserà sorto 
prefetto .

Da U ndtlvalden  De-flue ex rappresentante, Z : !g e  de 
Stanz del Tribunal Supremo.

Da Zurigo  Escher presidente della camera ammini­
strativa , Rebmann sotto prefetto,  Meyer di Zurigo del 
tr ib .  cantonale ,

D a Z u g o, .^ndermatt da Baar dcl tribunale cantona­
le , M uller di Zu go  già  Jandamano .

4. Questi Cittadini ricevcraono dallo stato una con­
veniente indennizzazione .

5. Il senato resreré aggiornato finche non sarà di 
nuovo convocato dal piccolo Consiglio.

6. Il presente decreto sarà impresso , pubblicato , 
ed affisso ne’ soliti luoghi -- Berna 17. Aprile 1801 — Per 
il  landamano presidente del piccolo consiglio — Ruttimann 
Statthalter — Per il primo consiglio -- Il segretario inte­
rino Guerber.

Se ne ordina Γ impressione. Berna *7.  Aprile i S o r  
II membro di piccolo consiglio incaricato del Dipartimen­
to  di Giustizia e Polizia -- Kuhn ,

R E P U B B L I C A  J O N I C A  
Cor f u  19. Marzo .

Non si può dire che nelle isole unite siasi ancora 
stabilita  queirarraonie che dee fare di esse uno staro unico c 
un sistema regolare di federazione . Gli spiriti fermenta­
no , e mal sanno adattarsi ai recenti cangiamenti fatti dal 
Governo Ottom ano col mezzo delle truppe inglesi . Il 
Governo «he qui dominava pria d;l loro arrivo, pria che 
si dimettesse volle eleggere sci commissarj per portarsi 
uffiz'almente alle cort i ,  ed esporvi i reclami e le ragioni 
che erede valevoli a sostenere il da lui operato. Egli 
elesse per anco dodeci procuratori chc dovranno stare in 
C orfù  per corrispondere cogli inviati , e per conservare 
con questa rappresentanza la corporazione che pretese dì 
non voler sciogliere . Il principe del Senato ha lascia­
to che si facessero queste disposizioni . Gli inviati sono 
partiti  per i loro destini , e i dodici procuratori si qua­
lificano ancora coi titoli della lor carica .

I T A L I A
Venetia 17 . Aprile .

Abbiamo in questa Città il Generale Bellegarde C o ­
mandante in capo Je truppe imperiali in Italia . Esse si 
riducono ora a poco numero , poiché moire hanno preso 
la  Jor marcia per ritornare io Germania . Tutt i i magaz­
zeni che esistevano negli stati ex·veneti , sono stari ven­
duti , e tutto è rimasto sul perfetto piede di pace.

'Roma 10. A ffi le .
Sua Santità il giorno di Pasqua ha solennemente pon- 

ji/ìcato nella Basilica Yatican· > e 1* funzione è stata del­

>



le p i ù  magni f i c he  . Si assicura chc questo S o m m o  Pontef ice 1 

pensi  a far i n t i ma t i  Γ anno chi G iubileo  nel l ’ e p o c a  a p ­
p unt o  . che il M o n d o  t a t t o  c omi nci a  a god.-re il f r a t t o  tli una generale pac i f i cat i one . La solennità dell* A n n o  S a n ­

t o ,  scadendo o g n i  i j  awni d j v e a  aver l uo g o  nel 1 8 0 0 ,  in cui non si pot è  eseguire per le note vicende del l '  E u r o p a  .
—  La Santità Sua c in un continuo carteggio col Pri­

mo Console della  Grande Nazione , e nulla v’ ha più eia 
temete . Q îi si vuole che questo Stato possa essere d i la ­
tato  , non si sa però da qual parte .

—  Le truppe Francesi vanno evacuando Ancona , e sono 
g ià  da qui 'partite  le truppe Pontificie per prenderle  il 

formai possesso .
—  La Convenzione fra la S. Sede ed il Governo Fran­

cese dev* esser qui quanto prima pubblicata  .
—  11 Gen. Murat c atteso a momenti in questa grande 

Capitale  , ma la sua dimora sarà breve , dovendo egli 
portarsi a N a p o l i  .

—  11 gran numero di forestieri di ogni N azione , e 
particolarmente Inglesi , Francesi , c Svedesi rendono la 
C ittà  molto brillante , e ci arrecano non piccolo guada­
gno , onde compensare in qualch/; modo una parte d e ’ 
passati disastri , i quali per alt/o non pare ci abbiano 
ancora ammaestrato a far valere colla coltura i rostri  
ubertosi terreni,  e ad impiegale il nostro tempo e la  no· j 
stra opera noo solo nelle arti , nella mostra delle a nt i­
chità , e nell’ eserc.zio de’ p'ù leggiadri studii ,  ma nei la ­
vori altresì della terra , che è la prima , e verace , non 
precaria nè passaggiera ricchezza destinata dalia  natura 
alle genti .

E T R U R I A
Firenze 10  A p rili  .

Ecco i l  decreto di Lodovico 1 , accennato , e pro­
messo nel precedente foglio .
LODOVICO PRIMO per la  G razia di Dio Infante di Spa­

gna  , Re dell' E tru ria , e Principe ereditario di Parm a , 

Piacenza  , G uastalla ee. ec. ec.
,, Essendo Nostro preciso dovete il far uso della Po­

testà , che ci viene da Dio per la Gloria Sua , e per il 
bene dei Nostri  Sudditi col protiggere nel nostro Regno 
la Nostra  Santa Religione nella purità del Domma , e 
cella  uniformità della D sciplina stabilita  dai Concil j  G e ­
nerali , e dalla Autorità dei Sommi Pontefici , che sono 
stati da Dio prescelti per suoi Vicarj  in terra , cd aven­
do conosciuto dai frequenti reclami dei Vescovi , e dei 
N ostri  Sudditi , c h i  alcune Leggi veglianti si oppongono 
all' Autorità della Chiesa , ed alla libertà delle Coscien­
ze , quindi è , che mentre Ci r iserbi  amo di trattare colla 
Santa Sede tanto per la convalidazione del passato, quan­
to per il regolammto nell’ avvenire di varj O ggetti  , che 
meritano più maturo esame , e che c-iocernono le cose 
Ecclesiastiche . ,1

,, Intanto per provvedere alle cose più esen zia l i , che 
pet la loro urgenza non ammettono ritardo , e per la lo­
ro evidente Giustizia non esigono discussione , di Nostra 
certa scienza , e con la pienezza della  Nostra  Autorità  
ordiniamo , e comandiamo j ,,

I. „  Che sia libera a tutti li Nostri Sudditi  la co­
municazione , ed il ricorso alla Santa Sede Apostolica 
quanto alle materie Spirituali , )e quaato alle dispense 
Ecclesiastiche . ,·

II. ,» Che tutti gli ordini Regolari esistenti nel N o ­
stro Regno ritornino a ll ’ obbedienza dei loro Generali , 
ed alla immediata dipendenza della Santa Sede secondo le 
disposizioni del S. Concilio di Trento , a tenore delle 
quali vogliamo , che si proceda per le vestiz io ni,  e pro­
fessioni dei Regolari dell ’ u no, e dell’ altro sesso .  „

III. „  Che tutti li beni della Chiesa siano in a­
lienabil i  . ,f

IV. ,.  Che li Vescovi , come Maestri , c Pastori , 
sieno liberi , ed indipendenti nell* Amministrazione d;i 
Saqramenti e della D vina Parola , onde potranno pubbli­
care con la sampa le Pastorali senza revisione altrui , po­
tranno senza d pendenza scegliere Ministri  anche Esteri 
per la edicazionione , Missioni , Eser-cizj , e Confessioni. “

V. ·> Che sia cura dei Vescovi la revisione dei libri , 
che si stamperanno in qualunque materia . o si introdur­
ranno nelle Diocesi , e per ciò proibiamo a chiunque sot­
t o  le pene comminate nella Le^ge d-1 1745  e nella notifi­
cazione dei 30 Gennaro 17$$. $. 6, di pubblicare cosa

alcuna senza licenza in scrit to  d e l V e s c o v o ,  o  suo Depu­
tato . **

VI. ,> C he  sia  l ibero ai V escovi d i  conferire  g l i  or­
dini Λ tutti quell i , dei quali avranno esam inata  ia  v o c a ­
zione , c che crederanno necessarj per il se rv iz io  d e l l ’ A l - 
tare , e per Γ assistenza dei P o p o l i ;  EJ a b b ia n o  p ie n a  l i -  
beita di dispensare sulle Leggi M atrim oniali  a tenore d e l­
le faccoità loro accordate d i i  Santo C o n cil io  di T r e n t o .  „

V II .  ,, Che nelle Cancellerie Vescovil i  si facciano sen­
za dipendenza da’ R cg j  Tribunali  tutti gli  atti necessarj 
per le Cause M atrim oniali  di ogni genere , per il redola* 
memo della disciplina delle Sacre funzioni , e dei  l i t i  , e 
per la correzione del C lero , con le pene Canoniche , on­
de il Vescovo potrà ordinare ritiri  di penitenza , in tr id i­
le  d a l l ’ esercizio del Ministero , ed anche sospendere d a l­
la percezione dri redditi  b .aeficiarj  g l i  Eccles iastc i  delin­
quenti . »

V i l i .  „  Finalm ente  che tutti i Monasteri , Conser- 
vatorj  , e lu o g h i Pii siano immediatamente soggetti  al li 
Veseovi in quanto a llo  Spir ituale  , e p . r  il Tem porale  li 
cosi detti O p era j  amministreranno di concerto dei mede­
simi , non disponendo di cosa notabile  senza jj lo co  con­
senso . „

„  T a le  c la N o stra  v o l o n t à ,  ia quale  c o m a n d ia m o ,  
che sia inviolabilm ente osservata deroga do con la  pienez­
za della N ostra  S jv rà m  P o te s t i  a «qualunque L e g g e  , O r ­
dine , Consuetudine, e Privilegio in qualunque m udo c o n ­
trario alle presenti Nostre disposizioni , ,,

D a t o  li i j  A p rile  1802..

L u d o v i c o  .
V.  G M o z z i  .

Ciò: B a tta : 1Sluti .

REPUBBLICA ITALIANA
M ilano  z f .  A p r i le .

U n  c o m e re  straordinario procedente da Parigi  ha  re­
cato Γ ord ne d*l nostro Presidente Bonap rte di con vo ca ·  
re le Assemblee Elettorali  per il giorno 1 5 .  M a ^ i o  all ' 
oggetto d r im p iazzale  *c cariche cost ’.t ìzionali vacanti per 
dimissione , o per crasi caz one ad altri  impieghi

Si assicura che la  nostra A rm ata  N azionale  dovrà 
essere accresciuta di n m .  uom ni , e che la  gu ardia  del 
Governo v e t r i  m o n ta t i  su di un piede imponente  .

N O T I Z I E  I N T E R N E
G eneva A p r ile .

11 M inistro deli ’ inter.ore informato che nella strada 
da N o v i  a Genova siacio stati stab il i t i  dei C a v a l l i  ad 
uso de’ v iaggiatori  senza alcuna autorizzazione de l l ’ uffì­
z io  delle p o s te ,  avvisa con un suo p roclam a che chiunque 
si farà iecito di somministrate  cavall i  per il  servizio  dei 
v;aggiatori  senza d . t t a  autorizzazione incorrerà nella  per­
dita del 'e sedie , e de’ cavalli  oìtte  la pena pecuniaria pre­
scritta  dal regolamento pubblicato nel 1 7 * 5  li 5 1 .  Agosto.

—  Col m ezzo de lla  deposiz one a quest* u/ficio di Sani­
tà del C ittadino G hiza lbert  s C ap itan o d ‘ un legno L i g u ­
re preveniente da Barcellona g ’unto sabbato in giorni i S ,  
si è inteso che nelle acque di Palamos si trovava una 
Goletta  legno T urco di canoni ; il quale Secondo le 
relazioni avute da una Barca Maonese formava porzione 
di un forte armamento di 16  c:rca le g n i ,  Sciabechi , P o ­
lacche , .e Bregantire sortite d i  Algieri . Secondo tale re­
lazione aveva predato la Goletta un legno N a p o l i t a n o  » 
il di cui equipaggio  per altro erasi sa lv ato  .

—  Si è introdotto un nuovo abuso in com m ercio > chc 
ha risvegliato simultaneamente Γ attenzione d e l la  C om m is­
sione di Sanità , ed il C om ita to  degli  E d i l i .  Si è ritro­
vato dell ’ olio portato da alcuni legni G re co -O tto m a n i ,  
unito ad una gran quantità  d* acqua mercè il sale di so­
da , per cui l o l io  diventando sapone può recare delle 
funeste conseguenze a l la  salute . Ben presto ya ad arre­
starsi questo grave disordine.

—— Il nostro C i t t a d in o  M in istro  di guerra e Marina h a 
noleggiate per conto d Ila N a zio n e  tre pohcche  Liguri 
destinate a ricevere al loro bordo d e l l e  truppe Francesi 
per trasportarle non si sa d o v e  . So l a me nt e  c roto  fra  i l  
Pubblico che ai C ap itan i  dei suddetti bastimenti c  stato 
ordinato di provvedersi  dei viveri per d u e  mesi.

—  Anche tra noi cominciano a comparire forestieri  d i  .

1.3/



» 3 8  . . . . . .
v» rie b u A » !  , che è ™ 0, / * *  ,oro  * ▼ « -
t ^ o i o  non p ic c o lo , c h e  e  fru tto  pur d e l l a  p ace  . _ _

' N e i  primi  giorn· d i  qu esta  se t t im a n a  i G r e c i ,  cne si 
trovano in quesro p orto  ha n no celebrata  la loro Pasqua 
m o ltip lic a n d o  per due interi  g i o r n i ,  in segno di g i o j a ,  
i  tiri di  cannone , da  q u ali  p e to  sarebb e  stato  desidera­
t i l e ,  che astenuti si  fossero del tu tto  la notte  , mentre 
l i  costume , e la le g g e  di tu tt i  i p o n i  v  et à ogni sp a to  
tan to  è\ cannone , qu an to  di  sc h io p p o  d a l  cadere sino al 
nascer del g io rn o  a m e n o , ch c  non si t ra t t i  di dare in 
ta l  m o do un segno del p t o p t i o  r is ch io  , o  b i s o g n o .

—  Lc lettere di  S p a g n a  g iu n te  je r i  s e r a  o l i te  a ll ’ aver 
recato  la  conferm a de* ricchi a rr iv i  in d e n a r o ,  ed in m er­
c an zie  g i u s t i  felicemente nel p o r to  di C a d ic e  sicome a vv i­
a m m o  , ci d icon o ancora  che al m om en to de lla  partenza del 
C o r r ie re  erano in v i s t a  di  q u e l  p o rto  altre  due Fregate 
• v e n t i  ancor esse e den aro  , e preziosi  generi di A m eri­
c a  . T u t t o  h a  f a t t o  in un m om en to risorgere Γ abbattuto 
c o m m e r c iò  di q u e l la  p i a z z a  , chc c  per essere fra brieve 
r i p r i s t i n a t o  nel suo antico  splendore.

— » Lu n ed ì  sono di q u a  passati due Corrieri  Straordina­
r i  ì S p agn u oli  c o l la  differenza fra loro di poche ore , ed 
t a n n o  continuata  la  lo ro  corsa Γ uno a N i p o l i ,  1’ a ltro 

« Firenze .
—  Il nostro D ia v o lo  c o l la  sua tr u p p a  di d ia vo lo n i  v e ­

n erd ì  p .  p. h a  a ssa lito  sui m onti  di Capenardo in disian­
z a  di i o  in i i  m i g l i a  da  G en o v a  culi’ a lto  Bisagno una 
con d o tta  di 9  muli  carich i  di  mercanzie per M ilan o , spet­
ta n t i  ad alcuni de' nostri comm ercianti  ,  ed ascendenti al 
v a lo re  di 11. 5 om . F atto  questo  sequestro ha  rimandato in­
d ie tr o  i m ulatieri  d a n d o  lo ro  una ricevuta , in cui erano 
segn ate  per le form e le mercanzie trattenute , c prescri­
v e n d o  ai p ro prietarii  per i l  riscatto il pronto pagamento 
d i  l i r . l o m .  in contanti  . A  ta l  a v v is o  desideroso u o dei 
p a d r o n i  delle  mercanzie dì  non perdere c i ò , che le appartene­
v a  , h a  spedito , quasi am basciatore  al Diavolo  ., u^a 
p e rs o n a  di sua confidenza con lir .  i r a .  Il messaggero c 
s t a t o  benissimo accolto ,  ma il r iscatto fu ripqtaro tro p ­
p o  tenue cosicché è stato  necessario a g g iu n g e ^  d o d c i
•  Itre monete da lir.  9 6 . Per giustificare un tale abiurato 
i l  D ia volo  h a  farro vedere all* ambasciatore i conti dell:: 
g io rn aliere  sue spese , che montano a lir. 10 0 0  per g io r ­
n o  , e secondo ch‘ e g l i  d iceva  il  cosrrm goco a sim li rap­
p re s a g l ie  . E n trato  quindi in (confidenziale r a g i o n a m e l o  
c o n  h a  lasciaro di a s s e r ire , che se otrener poresse ua 
perdo n o generale ,  e ritornarsene cautamente alla  su i  casa , 
sarebb e  pronto a menarvi pac ficam-nte i suoi giorni , v i ­
ven do da onesto u o m o .  In rutti questi farci del D iavola  
l a  più  sorprendente  cosa si  è  r i f le tte re ,  che sebbene *»e-
00 questi di p u b b lic a  notorietà  , e se ne pati i  per tu t t o ,  
tmll adimeno si riguardano fra  noi con grandissim a indif­
ferenza come se si sentisse $ rappresentare la vita  di M an­
dr in o  , le rubberie di C artu cc 'o  , o  la  be l la  cornine d i i  
I ia n c c s e  in t ito la ta  il R o b e rto  cap o  d ' assassini .

I t i  S t  i t  u  t  0 N  a z i  o n  a l e .

D om en ica  scorsa h a  avu’ to  lu o go  la  pubblica sessione 
annunziata nell ’ u lt im o n o stro  f o g l i o  . Grandissimo e stato 
i l  concorso delle persone , che so n o  intervenute nell' ora­
t o r i o  di  S. F i l ippo per u d irv i  le memor e , che d vrano es­
servi lette . A p p l a u d i t i s s ’ m a  e stata  Ja memoria del C i t ­
ta d in o  C a l i e r i  s u l l a  T e o r i a  del piacere , nè di ap p lau si  
l ianno m ancato  i versi del C ittad in o  Crocco , e Γ esposi­
zione d e l la  Filosofia  di Kant fatta  da! Cittadino Sconnio. 
D isg ra z iatam e n te  non si è udito quanro ha detto il C i t ­
ta d in o  Cantone a proposito d’ una nuova strada in Lom­
b a r d i a  , perchè in mezzo ad una gran fo i ia  di persone , 
è  m an cata  la voce ali’ Oratore.  Fra g l i  spettatori si c ve­
d u to  i l  C ittad ino  Cornetti Ministro della  Repubblica  I ta­
l ia n a  , cui sono stati accordati gli  onori della  seduca .

I l  Presidente M ongiard  ni ha presentato all* Instituto a 
n o m e  del Signor Graberg il prim o volume degji  annali 
d i  G eo g ra fia  , e Statistica , che V Autore ha dedicato all* 
I n s t i t u t o  medesimo , ed il Cittadino Mojon ha presentato 
tr e  m e m o r i e  del Professore Ald ini di Bolo gna . E ’ srato 
in c a r i c a t o  il P r es id e n te  dell* Instituto di ringraziare i det­
t i  A utori  .

-—  G iovedì v i  sarà 1 altra pubblica seduta della Socie­
t à  M edica  di E m u la zio n e .

T  E A T  R  O

—  Il Dramma Giacoso i l  Podestà d i Cbieggì» , clic si 
è preso a rappresentare da alcuni giorni nel T e a tr o  da S. 
A gostino con musica del celebre Maestro Ferdinando O r- 
laod , incontra il p u bblico  gradim ento cd applauso . La 
bravissima Cittadina Elisabetta Caiforini , che vi sostiene 
la parte di  prima attrice , va ognora più meritandosi g l i  
clopj di tutto il  Pubblico > che ne amir.i sino all ' estasi 
Ja str ^ordinaria voce , la  vivacissima azione , c la m olta  
abilità  nella m u sic a .  Anche i C ittad ini P a c in i ,  D entanti,  
D* Greces e t im i  g l i  altri attori , ed attrici si adoprano 
assai bravamente , talché non siasi da gran tempo g o d u ­
to fra noi uno spettacolo si bene assortito . Distingucsi 
quindi nei balli  la  Cittadina Antonia T arap p a ton i  , che 
sebbene veduta da noi altre volte , riesce nulla dimeno 
ogno r più gradita , e viene giustamente encomiata come 

divenuta  sempre più abile , c più leggiadra  .
Lunedi sera poi fu a gg iu n to  al g ià  brillante  spetta­

colo un secondo ba llo  campestre , che non ha d i s p ia c iu ­
to , mentre è  molto bene esegu ito  da questa brava trup­
pa di d a n z a t o r i ,  in cui però sempre distingucsi Γ  a b i­

lissima Cittadina Taraparoni .

G E N O V A  1 1  A p rile  1 8 0 1 .
Cono odierno de' C apitali im piegati nelle seguenti 

Im periali ,  e Reali C orti .
I m p e r a t o r e  con i frutti arretrati dai 1 7 9 7  per ogni 1 0 0  lir. 

A l  4 . 10 con Giuseppe l i .  . . . lir 75  in —
A l  y. — con L e o p o ld o .................... ...... 80 in 8 j
A l  4. con Francesco I I ...................., , 7 o in — -

B a n c a  d i  V i e n n a  C apitali  col f iuttro
al 4 ........................Fior. 8 j  in —

D etti  al .................................... » 8 5  in —

M o s c o v i a  al 5. per 1 0 0  con i frutti
D al 17 9 9  . .................... .....  9 1  in — -

D a n i m a r c a  al 5 col  f rutto  di un
s e m e s t r e ....................................................... .... S o  in  82.

Al 4 c o l l o  stesso frutto  . . „  70  in 7*, 

S v e z i a  con i f tutt i al 5 di un semestre
arretraro , Impieghi riconsnruiti . „  80 id 81  

L o n d r a  . Tre per 100 consolidato . . 70 in 7 1  
R e p u b  Fr a n c e s e  Terzo consolidato . . „  53 in 54 

R e p u b  I t a l i a n a  M onti di Milano
con 1 f.urri di anni 8 circa al i .  . . „  18 in 1 0  

B e p u b .  L i g u r e  . Luoghi della Bsnca di S. G i o r g i ·  
con 1 f iu tn  a lir. 4. 1 1 .  4 dal 17 9 8 . Se. 7  i j x  

da lire 7.  1 1  f. b.
B igi.ett i  della Banca di  S. G iorg io

p e r 'o g n i  10 0  l i r e .........................lir. £4 —

C a p ita li della  S c r i t t a  N a z i o n a l e  col frutto sud­
detto a lir. 4. i x .  ,  a lir. 2.  ,  e lir.  1 .  5. per ogni  

azione , ossia Luogo ,  che nel 1 7 9 6 .  si vendevano II. 9 6 . 
per 10 0  l i r e ,  prezzo infim o, ora . . .  Se.  j

di suddetta qualità .
Le azioni d . g l ’ Imprestiti coattiv i  del 1 7 5 4 .  , e 1 7 9 Ì  

non hanno provata  alcuna contrattazione .

I l  p r e z z o  i '  Associazione } d i l i r e  3 per un mese , di
8 per 3 mesi , di i j  per i l  semestre , e d i 18 per l ' in tie ­
ra annata da pagarsi anticipatam ente  . S i pubblicane dt*. 
fo g lj  l a  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbate sera .

La distribuzione si f a  da  questa Stamperia  di Gio. 

B a rr .  Com o Proprietario di questo foglio , d al C ittadin e  
A n d r e a  Frugoni Stampatore sulla P ia zza  della Tosta vecchi*, 
e d al C it. Antonio Albani Carfaro in  p ia zza  nuova .

G li  Associati delle due Riviere per lire  8 anticipati 
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcun*  
spesa d i Post»  . Essi dovranno peri dirigersi a questa S ta m ­
peria Como , perchì diversam ente non ha luogo i l  presente 

vantaggio.
Q u e i C ittadin i Esteri ,  che vorranno associarsi *  

questo foglio unitamente a lla  lettera d' avviso  , dovranno 
in v ia re  i l  denaro corrispondente a ll ' anticipata associa­
zione ,  tutto franco di posta ; diversam ente saranno 
v i  dei f o g l j , e di risposi* .

Il foglio volante v a li  soldi 10 .  e non t impresta *  

veruno per leggere.

Presso i l  Come Αλ  S. L tr tn io  N um , 3!«
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M O N I T O R E  L I G U R E
f
\

/ i8oa. i Maggio Anno V  della Repubblica Ligure

M i hi Galba , Otfio, Vitellius neque benefìcio , neque injuria cogniti .
T a c i t .  Hist. L* i

I N G H I L T E R R A

Londra i f .  A p rile .
Jeri Γ altro S. M . ha ratificato il i n t r i c o  di pece cd ò 

i ta to  spedito M. Hunter per portarlo a Parig i:  le ratifiche 
della Francia, della Spagne c della Repubblica Bacava*©· 
c o  aspettate in Londra lunedi > o martedì .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I  
Parigi i j .  Germinalo ( i j .  A prile. )

Abbiam o due dispacci telegrafici da Brest : il primo 
£ dei %2. Germile ( u .  A p ri le )  ,, I l Cisalpino ì  giunto  
da S. Domingo dtpo un viaggio di 37 giorni . Precede di 
qualche giorno la divisione , che qui si aspetta . I l C itta -  
no Gerolamo Bonaparte , insegna di v a se lli0 ì  apportator* 
d i liete nuove ; partito je r i  per Parigi .

11 secondo c dei i j .  ,,  La squadra sotto ai miei or.  
d in i ( dice Gantheaume) i  giunta , senza provar verun  
accidente contrario , da S. Domingo in 36 giorni . Non ha 
eeltre nuove , che quelle recate dal Cisalpino .

__ Il giornale officiale è pieno di missaggi di felici­
tazione rimessi dalle Autorità Coscituice al Primo Conso­
le  all’ occasione della segnatura del trattato definitivo d’ 
Amiens . E‘ rimarcabile a tale proposito il messaggio as­
sai laconico del Maire , ed Aggiunti dil la  C ittà  di Beau- 
vais per il seguente tratto . Viva Bonaparte il vincitore  
d'Europa  ^ 3 0  anni , i l  pacificator del M onio à  3 1 .  T a ­
le è Γ età del Pruno Console in qucscc due epoche.

__ Il Ministro della Marina , e delle Colonie nel suo
rapporto ai Consoli della Repubblica de’ 3. Germile a r r i ­
sa d ’ aver scoperro la falsità di molti documenti presen­
tati al di lui Burò dal Cittadino Fibrermann , con i quali 
dimandava il rimborso delle giornate di marinaj trattati 
nell ’ anno 8 nei spedali num. 1 ,  num. 1 di Genova , di 
N iz za  , Monaco, Antibo , Mentone , e S avona;  e Γ au­
tore » e complici di questa falsità sono stati rimessi ai 

Tribunali  .
__ I c it ta d in i  Chaptal Ministro dell’ Interno , e  Laplace

membri dell* Instituto Nazionale vengono ad esser nomi­
nati associati esteri dell' Instituto della Repubblica Italia­
na . Il Ministro di questa Repubblica viene a rimetterli 

il  diploma .
_. siccome il Commercio d’ Anversa dubitava ancora su l­

la  libertà della Schelda , il Prefetto delle due Ncthes , 
informato di questi dubbi , indirizzò una lettera al Maire 
d* A n ve rsa ,  nella quale lo incarica di annunziare, chc la 
Schelda c pienamente libera , e che i Ne£ozianti sono in­
vitati ad approfittare di questo vantaggio inapprezzabile. 

A ltra  di Parigi 30. Gtrm ile . ( 10. A p rile . )
Il Primo Console jeri ha ratificato il tratrato defi­

nitivo di pace fra la Repubblica e la Corte Britannica, 
ed oggi sono state cambiate le ratifiche alle 9 del mattino . 
C o lla  più grande sollennità in questo giorno, giorno di 
Pasqua e stata pubblicata Ja Legge sulla Convenzione col 
Papa , e le Leggi organiche del Culro ; e questa giornata 
c  stato un doppio giorno di festa per Γ immensa m a ggio ­
rità de’ Francesi cristiani , festa celebrata nella Chiesa di 
Nostra Signora con un immenso concorso allegro di poter 
con libertà adorare il Dio d:' nostri Pidri  . La gran fol­
la d:l Popolo impaziente d’ entrare nel T em pio ha sfor­
zato le guardie « u z a  chc sìa seguito verun altro disordi­

ne . Alle undici toao giunti  il C lero  , i l  Legato ; Pre* 
laci assistenti , i Prelati Francesi , coll ' A rcivescovo di Pa­
rigi il quale dava la  sua benedizione ad un ια ΐ ί η : η Λ  Po­
polo che la riceveva con rispetto ,  e tenerezza.  Indi sono 
giunte tutte le A utor ità  c iv i l i  m il i tar i  , e g iu diz iarie  * e 
poi il Corpo diplom atico  , i M inistr i  , ed i C o n s o l i . I l  
Cardinal L e g a to ,  1 Vescovi soao andati  in contro a qu e st i  
ultimi ricevuti sotto un baldachiiio ,·  il primo ha  c e le b ra ­
to una messa bassa in m  zzo  d  una pompa m i l i t a r e .  I  
nuovi Vescovi in num. di  x f  fra quali sei A rc ive sco vi  
chiamati dal Segretario di Stato uno dopo 1'  a ltro d o p o  
Γ Evangelio hanno prestato il g i r a m e n t o  nei term ini es­
pressi in detta Convenzione . M i  lama Lu g ià  B ooap aite  
h a  fatto la quescua .

M .  Boisgelia Arcivescovo di T.rnrs ha pron un ziato  
un bel sermone analoga all» pace delia  C hiesa  , e d e l la  
Francia mostrando i tratti d . ì l a  p ro v v id e n za  D iv in a  ία 
un avvenimento cotanto in te re s s a te  sotto il  d o p p io  aspet­
to religioso , e politico , e ch= U  p'esente solennità  h a  
perfeziouato la  rtconaliazicne della  F ranciλ  coll' Europa » 
e d illa  Francia con se stessa .

Monsignor Arcivescovo ha offerto a l  C o n soli  Γ ac­
qua benedetta , cd il dono deli* incenso ; essi hanno 
preso posto sotto ua ba lda chin o  alla parce sinistra d e ll '  
Altare m faccia al baldachino sotto di cui era i l  C a r d i ·  
naie Legato in abiti  pontificali :

D opo la M rssa il  Legato ha intuonato il T e O eum  
con gran m u s ic a ,  indi ia preghiera Do nine , sa lv a m  f a c  
Rempubicam i Domine sa lvos f a c  Consules .

Dopo i a  funzione i C o n s o l i  ricondott i  sorro il  h a i ·  
dachin o, dall ’ Arcivescovo di P a r i g i ,  c dal C le ro  s ine  
alla porca della Chiesa  sono ritornati  al Palazzo C o n s o ­
lare verso le ore 4  Grande é stato il corteg gio  ,  ed i l  

lusso delle carozze a 4 cavalli  fra le quali  Si Contavano 
quelle dei Ministr i Esteri accompagnati  d i l l e  persone d i  
loro servizio eoa livree gallonate  in o r o .  I l  Primo C o n ­
sole nell’ andare , e ritornate dalla  sacra funzione ha  
sempre sentito echeggiare i continui appiausi di  v iv n  
Bonaparte .

Ia occisione di un giorno ,  per tanti titoli  solennissi­
mo , i Consoli hanno pubblicato ii seguente proclama :

„  Francesi ! d al seno d i una rivoluzione ispirata d a ll’  
amor della  patria  , scoppiarono tu tto  a un tra tto  f r a  voi 
delle dissensioni religiose che divennero i l  f la g e llo  delle  
vostre fa m ig lie  , /’ alim ento delle fa z io n i  , e l » speranza  
dei vostri nem ici. Una politica insensata tentò d i soffocarla 
tutto la ruina degli a lta ri e della Religione m edesim a. A - -  
la sua voce cessarono quelle divote solennità ove i C i t t * d t l  
n i si chiam avano col dolce nome di fr a te l l i , e si riconosce- 
vano tu tt i  eguali sotto la  mano di Dio che l i  aveva, crea-  
t i :  i l  moribondo rim esto solo col suo dolore , non intese  
più quella voce consolante che chiam a i C r is t ia n i a una  
miglior v ita , e Dio medesimo p a rv e  esilia to  d a lla  natura  

„  Ma la  coscienza pubblica , ed il sentim ento d eli’  in d i,  
pendenza delle opinioni , si sollevarono ;  g ben presso tra­
v ia ti dai nem ici esteri , U  loro esplosione porti la  d istra · 
Lione nei nostri d ip artim en ti -, a lcun i Francesi obliarono  
d esser Francesi, e divennero g li  stremanti di u n  odio stra­
niero . D  altronde le passioni scatenate  , la m orale  senzn  
appoggio , la  sciagura senza speranza n e ll avvenire  , t a f-  
to si r in n iva  λ  portare i l  disordine nella Società .



,, Per a r f t  stare q u ttto  de sor a  tu»  , bisognava r ista b ilire

la  R etig li**  *»fU  A ì le i  bMst> » * * 9n *'· Ρ ° '·λ  f* r lo  , e h i  
M  mistere approvate d a lla  R eligione iste  ssa . L ' esem pi» 

de'secoli e l « ragie»e im ponevano d i  ricorrere a l  Somme 
Tcntrfice per ra v v ic in a r e  le  opinioni e riccoacigliare i  ette, 
r i . I l  Capo d ella  C hiesa  pesò colla sua s a v ie z z a  I' in t e ­
resse dello staro ; la  d i lu i  voce s i  fe c e  intendere a i pastor î  
i l  Governo a cco n sen tì»  ciò eh' e g li a p p rovava  , e i  Legislato­
ri n s  hanno f a t t o  una legge d e lla  R ep u b b lica .

,.  Cosi scompajono t u t t i  g l i  e lem en ti d i d iscòrdia  ; così 
svaniscono t u t t i  £ li  scrupoli che p otevan o allarm are le  co­
scienze  , ·  t u t t i  g l i  ostacoli c h e la  m alevolens.»  poteva op­
porre a l  ritorno d ella  pace in te rn λ  .

„  M in is tr i d' u n »  Religione d i pace ! copra V oblìo i l  p i i  
profondo le v o stre  d isstn sio n i, scia g u re e i  vo str i f a l l i  ; V t 
UH-se A  la  m edesim a Religione coi m ed esim i nodi , con nodi 
in d isso lu b ili  , a g li interessi d e ll» p a t r ia .  Spiegate per essa 
t u t t a  l»  fo r z a  e tu tto  I' ascendente che v i  dà i l  vostro  
m in istero  su g li sp iriti ; form ino le  vo stre  le z io n i e i  v o ­
s tr i  esem pj : g io v a n i C itta d in i  a l l '  amore delle n ostre i s t i ­
tu z io n i ,  a ll ' attaccam en to per le a u to r ità  tu te la ri che f u ­
rono create per proteggerle ,· im parino d» v o i che i l  Dio 
d e ll»  pace } i l  Dio pur anche d e lle  » rm a te  , e eh' eg li 
tom ba tte con q u e lli  che difendono Γ  in d ip en den za  e la  l i ­
bertà  d e lla  Francia .

, ,  C itta d in i  che professate lo  re lig io n i protestanti l la  
• l ‘ gg* " t e s e  eg u a lm en te  sopì» d i v o i  le  sue cure . Vi u n i­
sca tu  r i nel m edesim o amor per la  p a tr i»  , nel medesimo r i .  
spetto per U  leggi , n * l m idesim o affetto  d ei membri d Ila 
g ra n  fa m ig li»  i q u ella  m orale ss sa n t»  , s i  pura  , sì fr » -  
t e r n a y e le controversie d i d o ttr in a  non alterino giam m ai 
q u e  sen tim en ti che la  Religione ispira e comanda

S  Francesi l uniam oci t u t t i  per l»  fe l i c i t à  della  P a tri»  e 
d e l l ’ u m a n ità . Q u e sta  Religione che c iv i l i z z ò  Γ Europa , 
s ia  ancora i l  Itg  me che ne r ia v v ic in i  g l i  a b ita n ti  , e s ia ­
no sem ore Associate le  v i r t ù  che esige a i lu m i che ci r i- 
c h i Arano .

D a to  a P a rig i , d a l p A la zzo  d el G overn o , l i  1 7 .
G tr m tle  anno  1 0  ec.BONAPARTE.

A stra tto  de' rapporti o fficia li d i S. Domingo .
I l  G en. 1 .edere  scrive al M in is tr o  rii Marina . Ai i S  

d i  p io v o s o  la d i r s i o n c  d i i  G en. D.-sfourneaux ebbe ordi­
ne Hi occupar L im b é i q u e l la  di  H a r d y  il gran Boucan c 
le M ornets , e q u e l la  del Gen. R o ch am b e au  ia Tannerie , 
e  Je Bois de Γ A m e  : un qu arto  p icco lo  corpo si diresse 
so p ra  S. Susanne ,  Je Trou  , et V alliere . D opo  una resi­
s t e n z a  os t in a ta  , che i siti a lpestri  rendevano piò  te rr ib i­
le  , tu tt i  r iu sciron o ad occu p a r·  i posti  designati . Ai 19  
l a  d iv isione Desfourneaux prese la situaz one di P l* i·  
ta n te  \ qu.-lla d i  H i r d y  si s i tuò a l  Dordon e R o .  
c h a m b  au occupò S. Rxphael . A i  3 0  il cantone di Plai- 
sance  si rese senza contrasto , perchè comandato da ua 
officia le  che ad o M a  degli  ordini di T oussaint avea sapu­
t o  conservare il s i to  per la  R e p u b b lic a  . 11 Gen. H ird y  
prese n e l lo  stesso g io rn o  ii p osto  di H armelade dopo u V  
o s t in a ta  resistenza dcl Gen. C r is to p h e  che lo difendeva 
con 1 4 0 0  uom ini tra  neri e co lt ivator i  . Le alpi niun sito 
offrono che si possa  paragonare ai siti di S. D omingo , e 
i r a  questi non ve ne c  una chc  possa paragonarsi a Mar- 
m elode . Lo stesso g io rn o  R o ch am b e au  prese il forte di S. 
M ich el - -  In tan to  il General nero M aurepas difendeva eoa 
circa 4ΤΏ. uomini di t iu p p a  di linea ed 8m. coltivatori 
i l  cantone d i  Ennerv e le G o n x iv e s  , ed area riportato an­
che qualche van ta g g io  su lla  d iv isione dcl Generale Hum- 
b e it  . Ledere spedì per mare al Porto della  pace il G e ­
nerale D^belle , onde pottsse a ttaccar lo  da quel lato . 
L a  divisione Boudec marciava contro il Gen. D s s a l in e s  , 
m a  non fu a tempo d' impedite Γ incendio di Leogane , 
s u l U  l u a l e  Desoline* si g i t tò  con una rapida m a rc ia ,  e 
d i  la pas?o a Jacmtl.  Ai z ventoso la divisione Desfour- 
n eaux m arc io  avanti/, e quella  di H ardy  discacciò il Gen. 
C r i s t o p h e  prima da Enntry « poi da bayonnai . A i  4  la 
d iv is io n e  Desfourneauz incontrò il nemico a Coupé à Pen­
tade  , che  s i r i t irò  dietro la r.viera Z s ttr , dopo aver perduti 

a 00 u om in i  . H Rochambeau passò lo stesio gior­
n o  ,  n el la  l a v i n e  à  C o i,ltuvre  . l Ti e u  Toussaint eoa

ι 4°
1 un corpo di x j o e  g ran at ier i , 1 1 0 0  f u c i l ie r i ,  e 4 0 0  dra­

go ni  . Il sito era stretto , difficile per natura , ed i neri 
con opere nuove P avean reso più difficile ancora . Si com ­
b a ttè  lungamente corpo a corpo con un’ ostinazione incre-

1 d ibilc  i  vi morirono 8 0 0  neri j finalmente Tousjaint fu co­
stretto ad abbandonare le sue posizioni . Il Gen. Debelle 

j  non avea potuto forzar Maurepas , ma costui progeuò dì 
unirsi alle truppe della Repubblica a patto d’ essere con­
servato nel suo grado : il General in capo approvò ta l

i co n d iz io n e .  Clervaux , e Laplume hm no seguito Γ esem­
p io  di Maurepas . N o n  rim ine altro nemico che Tous- 
la in t  ; quasi tutti i suoi lo abbandonano i i colt ivatori 
sono stanchi delle sue crudeltà , della sua avarizia , della 
superbia  sua . Egli  non sa fare altro che far bastonare c far 
ta g l ia r  teste . Ora peiò si può considerar come perduro . L’ armata Francese in cinque giorni ha dispersi quasi tutti
i nemici , ha conquistati i porti ed i punti principali deil* 
isola  , ed ha fatto un bottino immenso . Le piantagioni 
del Sud sono conservare . T u tta  Ja parre Spagnuola dell* 
isola  è sottomessa .

La relazione del General Ledere è in data degli 8 ven­
toso . V i  è un altro rapporto de l l 'a m m irag l io  Vii laret in 
d a ta  de’ 13. Oltre  alcuni altri piccoli dertagli , quello chc 
v i  è di più interessante è che il Gen. Maurepas unendosi 
a lle  truppe della  Repubblica  ha accresciuta Γ armata di 
ζπί. uomini di truppe di linea ,  ed ha licenziati 8m. col­
tivatori  che seguivano Je sue bandiere: 8ni. nemici di me­
no dunque e im ,  amici dippiù  . A i  a  si rese la stessa 
C itrà  di S. Dom ingo .

Questi rapporti sono stati recati da Girolamo Bona­
p a r te ,  che P ammiraglio V i i l a r e t ,  per i suoi talenti e p c ’l 
suo coraggio . ha elevato al grado di alfiere di vascello .

—  11 Cit . Devoize , nostro incaricato d* affari presso ia 
R egg en za  di T u n e s i , scrive in data dcl 1 4  Ventoso (15 Mar.) 
a> M inistro degli  affari esteri :

„  Partito da Marsiglia li 1 0  Piovoso ( 9 Febbrajo) 
sul b n c k  il Lodi , giunsi a Tunesi li z f  . Scrissi dalla 
G o le t ta  al Βι-y per annunciargli il motivo di mia missio­
ne , e PA*»à dei Forti ricevette 1’ ordine di far salutare 
con z i  colpi di cannone h  bandiera della R e p ub blica .  
N e l la  mia prima udienza presentai al Bey la lettera del 
Primo Console c le mie plenipotenze . I nuovi articoli , 
che gli  proposi,  furono esaminati nel suo C on sig l io ,  ove
10 fui chiamato per Ja discussione... (V edi più sotto i l  tra t­
tato  ) Finalmente ottenni la libertà di tutti gli  individui 
provenienti dai paesi riuniti a I l i  Francia , che si trovava­
no prigionieri nei suoi Staci . Egli ne rimise }6  , fra i 
quali  il Cit.  Klein d ’ A ls a z ia ,  il di cui padre è capo della 
3 mezza brigata Elvetica io guarnigione a Bastia ,  e la 
C i t .  Teresa Galimberti Milaoese di x z  anni , che riclamai 
come un om aggio dovuto al primo Console Presidente del­
la Repubblica I ta l ia n a .  Il Bey me la rimise sub to , te­
stificandomi che a qu est·  riguardo avrebbe fatto altrettan­
to  di tutti i C isa lp in i .  11 nuovo trattato è stato conchiu­
so li 4 di questo mese.... Li t f  fu inalberata la  bandiera 
nazionale alla Goletta con grande ceremonia.... Sessanta b a ­
stimenti  mercantili , Russi , Imperiali , e Ragusei , rispo­
sero a tre salve dell* artiglieria del Lody . In quel giorno 
diedi un pranzo di 50 coperti,  e la decade seguente cena 
e ballo... . Vi mando copia del trattato colla risposta del 
Bey alla lettera del Primo Console . Appena sottoscritto
11 trattato , presentai al B-y per parte dcl Primo Console 
una scatola arricchita d; diamanti : egli parve molto 1*- 
s ingato  di questa marca di benevolenza. «

Trattato di pace tr» la  Reppubblic4 Francese 
e il Bey di Tunesi,

Avendo voluto il Primo Console della Repubblica 
Francese rioovare gli  articoli di pace già accordati al pa­
scià bey e divano della reggenza di Tunisi , ed aggiun­
g e t e n e  de' nuovi , ha destinato , ad oggetto di adempire 
Je sue favorevoli intenzioni , il  Cittadino Giacomo D ì -  

voize , il quale in virtà de’ pieni poteri che fia presentati 
per parte del Primo Console della Repubblica Francese, 
c  convenuto con S. E. Hammonda , pascià B-y , c col di­
vano di Tuoisi sui seguenti articoli :

1. Il Primo Console della Repubblica Francese ία 
nome del Popolo Francese ,  e S. £. H am m onda  pascià Bey



cd il Divano di Tunisi , confermano e rinnovano tutt* i | 
trattati precedenti, c specialmente quello, del 174 3 .

z. La Nazione Francese sari conservaci in turii quei 
p r iv i le g j  e quelle esenzioni che godeva prima della gu er­
ra , c , come la più distinta e la più utile delle altre Nra- l 
fcionistabilite a Tunisi , sari  egualmente la più f a v o r i t a .  |

3. Quando giungerà nella G olena  qualche batt imeli- | 
to Francese , il commissario della Repubbl ca potrà o con- | 
d jrv is i  a bordo , o inviarvi chiunque da sua parte , sen­
za  poterne essere impedito .

4. Il commissario della Repubblica Francese scieglie-
là  e cangerà a suo piacere » i dragomani ed i giannizzeri | 
al servizio del commissariato .

5. Le mercanzie che giugneranno da Francia sopra 1 
bastimenti Francesi , sia in Tunisi , sia in qualche aicro 
luogo di sua dipendenza , continueranno a non pagar al­
tro che il tre per cento di dogana , ed il doganiere noo 
porrà esigere i suoi diritti  in mercanzia» ma solo io spc- , 
eie che avran corso nel paese . Lo stesso privilegio gode- I 
tanno i Tunisini in Francia .

6. O gn i  mercanzia proveniente da paese nemico del- 
la  Reggenza , introdotta a Tunisi da qualche Francese , 
continuerà a pagare il tre per cento di dogana; ed in ca­
so di guerra tra la Repubblica Francese ed un' altra Po­
tenza , le mercanzie di proprietà di uo Francese , carica- 
te in Francia , per conto de’ Francesi , sopra legni neutri 
amici della R egg en za  , non pagheraano , sino alia cessa­
zione dette Ostilità , che il tre per cento . Lo stesso 11 
praticherà in Francia coi Tunisini .

7 .  I Sensali Giudei ed altri stranieri residenti io T u ­
risi al servizio de’ negozianti o altre persone Francesi , 
saranno sotto la protezione dell* Repubblica ; ma se esu 
poi introdurranno mercanzie nel regno , pacheranno la d o­
gana come le Potenze di cui fono sudditi . Se avranno 
qualche differenza coi Mori o C r stiani del paese., le dae 
parti contraenti andranno innanzi al Commissario della 
Repubblica Francese , o sceglieranno per arbitri della lo­
to  contesa due negozianti o Francesi , o Mori .

8. Ogni individuo di un paese , il quale o per con­
quista , o per trattato , sia stato riuoito ai stati della 
Repubblica Francese e che si trovasse schiaro nel regno 
di Tunisi , sarà messo in libertà alla prima richiesta del 
Commissario della Repubblica , ma se questo individuo 
è srato preso al servizio o al soldo di una Potenza ne­
mica delli  Reggenza , allora resterà schiavo .

In caso di rottura tra le due Potenze , i France­
si residenti in Tunisi non saranno in veru.i modo inquie­
tati \ sarà loro accordato il tempo di tre mesi , durante 
il quale goderanno di ogni sicurezza e protezioni j c pas­
sato questo rerapo ciascuno porrà ritirarsi liberamente t 
ove meglio vorrà , coi suoi effetti e suoi beoi .

Fatto a Tunisi ai 4 ventoso anno x. della Repub­
blica Francese 11  della luna del cavallo anno ( dall ’ Egi­
ra )  i n  6 .

Sottos. Ocvoize .
Hxmmondt Pascià Bey di Tunisi .

(  La lettera del Bey di Tunisi al Primo Console la 
daremo nel venturo foglio . )

REPUBBLICA ELVETICA
Berna 10 Aprile .

II Piccolo Consiglio ha inviato a tutti i prefetti il 
decreto già da noi riportaro nel precedente numero , e Γ 
ordine d’ inviare a Berna le persone in esso designate. 
Questo gran cangiamento è succeduto con molta tranquil­
l i tà  . Trischinjr , Escher , ed H irzel protestarono contro la 
risoluzione del piccolo Consiglio , cd uscirono dall* Assem- 
b ca . 11 Segretario di Stato Thorman è srato dimesso . La 
prima seduta del piccolo Consiglio fu la mattina a $ ore* 
«Ile 5 della sera si tenne un’ altra radunanza , ma se ne 
ignora il risu tato . T utta  la giornata fu tranquilla , non 
vi fu b sogno nc anche di rinforzare i posti . I militari
E.vetici rimasero nelle loro caserme , e solo si d ierloro  del- ' 
ic cartucce a palla e gli  ordini di dipendere dal solo Gen. 
Andcrmatt , il quale aveva la facoltà di disporre anche 
delle truppe Francesi .

Il Cit  Schmidc ha avuto il dpartiniento della  guer­
ra in vece di fcsch-r . ,

I Prefetti di Zurigo , Argovia e Luc;rna sono stati | 
destituiti eJ i loro su ccisot i  sono K i l l e r , U l r i c h ,  cd

Jeri è ritornato da Svitto , sua p a tr ia  , i l  p r im o  Lan­
damano R e d in g ,  che fu molto sorpreso dell* a vven im en to  
accaduto. H a  ricusato d’ intervenire nelle  sedute del p i c ­
colo Consiglio , c questo , prendendo il suo rifiuto com e 
Una rinuncia della sua c a rc a  ha fatto il seguente dccrcco: 

Berna i o  Aprile  1 8 0 1 .
», Il piccolo Consiglio  , vista la d.chiarazione del 

Cit. Landamano R c d m g di non poter p ù > d o g g i  ìq 
avanti , prender parte alle deliberazioni del p ccolo C o n ­
siglio , decreta:

t. La dichiarazione del Cit.  Reding c ricevuta come 
una dimissione dalla  carica di Primo Landamano c Presi­
dente del piccolo C onsiglio  .

z.  Il C itt .  ^attim ann , primo Sfatalter , entra da 
questo momento nelle funzioni , e gode delle prerogative 
annesse alla  carica di Pr.rno Landamano .

3. I l  presente decreto sarà stampato .
Ruttir/sann  Presidente.

Mousson S -g reta n o  gen.
II Piccolo  C on s ig l io  avendo partecipato al M inistro 

Francese l ' awenuco c a m b ia m e n to ,  g l i  ha  e g li  scrit ta  la  
Seguente lettera :

Berna 18 Germile anno i o  (  i i  A p ri le  )
I l  Ministro p lenipecenuario d i i *  Rtpubbhc * Francese a i  

C itta d in i componenti si piccole Censiglio d ella  Repubolica  
E lvetica  .

„  C i t ta d in i ,  ho ricevuta  la le t te ra ,  che v o i  m i a v e ­
re fatto 1’ onore d’ indrizzarmi in data  de* 1 7  A p r i le  » 
colla q u a le ,  dandomi parte del vostro decreto de l lo  stes­
so giorno , mi avete comunicati i m o tiv i  che mi h a  d e ­
terminato a convucare uu' assemblea c on su ltiva  di c i t ta d i­
ni notabili cd a prorogare Γ aggiornam ento del Senato . 
Piacciavi gradire i miei ringraziamenti  per questo  tratto  
di confidenza .

„  Voi avete pensato che una C o sti tu z io n e  la  qu ale  
era stata formalmeuce ricusata da sei Cantoni \ e che g l i  
altri non aveano approvata  ce non con reticenze a l larm an ­
ti , mostrando o desiderio d. vederla c a n g i a t a ,  o un aper­
ta espressione di dispiacere \ c h c  da nessuno tu somm a era 
St at a  ricevuta con attcstai,  di sodd sfazlonc * una tal C o-  
st tuzionc non potea considerarsi come la C ostituzione del 
Popolo Elvetico . Questo risultato equivoco delle dct.be- 
raz ’oni d e l l e  assemoiee incaricare da lla  legge  d i  pronun­
ziare sul progetto di Costituz or.e , »1 ha tanto più col­
pito , quanto che i membri delie medesime era o stati 
scelti dallo stesso Senato autore deI p rogetro j circostan­
za osservabile , che diminuisce la forza d e l l ’ acccttazione 
condizionata o sospetta degli  uni , cd accresce quella  del 
rifiato degli altri .

»  1° conseguenza di tali considerazioni , penetrati 
dall* ob hlig o  di aver riguardo alle tante reclamazion» l i­
bare e spontanee , d ilette  al Senato , sia contro il decre­
to de 16  feb bra jo  , Sia contro la stesso progetto , voi 
avete risoluto dt appellarne ai lumi ed alle v irtù  di un* 
assemblea consultiva di notabil i  . Il Popolo Elvet ico  ren­
derà certamente' gmst zia  alla purità delle vostre inrea­
zioni cd alla saviezza usata nella scelta de’ mezzi . Il P o­
polo vi sarà grato per aver sostituito 1’ arbirrameoto a l la  
forza > cd il Senato istesso , i di  cui sentimenti non sono 
al certo equivoci , vi  riugraz-crà per 1’ uso s a g g io  chc 
avete fatto di quella  pienezza di poteri che il suo a g g io r­
namento avea c on fi la to  nelle vostre m ani.  Voi con oscete ,  
C i t t a d i n i ,  Γ interesse, che il Governo Francese prende per 
Γ Eivezia  . Esso vedrà senza dubbio con piacere una m i ­
sura che tende a l l a  riconciliazione de’ partit i cd  all* uni­
formità de ’ principj contrarj . N elle  c-rcostanze nelle  q u a ­
li  si trova la Svizzera , si c r . t ta  meno di disputare che 
di d.scuttere ; meno di f u  leggi che di con cil iare  i spi- 
r ti , meno di comandare che di persuadere . Questo c 
quello che il Popolo Elvetico  desidera e desidererà sem­
pre , ad onta delle suggestioni di quegli  uomini che mos­
si dalle loro passioni e da’ loro personali mtcressi fomen­
tano le dissensioni c iv i l i  .,, Gradite vi prego Cittadini 1' assicurazione de sen­si della mia stima .

Verntnac .
II General M on trich ird  , a cui il pìccolo C on s ig l io  

avea egualmente comu ne n o  il  suo decreto ,  h a  r isp o­
sto che, egli impiegherà  tutt* i mezzi che sono iu suo p o ­
tere per mantenere ia tranquill it i  nelh  Svizzera .

M o l t a  truppa Sv zzcra , che era in Losanna cd a ld i  
luoghi , c venuta in Berna .

.*4'



*43 I T A L I A
Roma 1 4  A p r i le .  

lu n e d i  i f r t  i l l e  ore 4 di noere i  q u i  g iunto  ii Gen. 
giurar : ‘*gil è S 1* Pa r t ' to P cr N a p o l i  . Sua Santità  g l i  
Jìj farro presentare tic* superbi regali  » fra  quali  una eoe- 
carda tricolore tutta  b r i l l a n t a t a ,  cd  una c o llc tta  d ‘ oro p a­
rimente contornata di b r i l l a n t i .

£  T  R  U  R  I A
F iren ze  1 7  A p r ile .

Si ass icu ra ,  che il M in isrr o  Francese C lark e  appena  
pu bblicata  la legge  r iguardan te  la  d is c ip l in a  I c d c s i a s t i c a ,  
e g l i  esercizj delle  funzioni e p i s c o p a l i ,  che noi a b b i a m o  ri­
portata  per in t ie ro  nel precedente nostro  n u m e r o ,  ha spe­
dirò un corriere a P a r ig i  , e un a ltro ne spedi a M i la n o  
il C i t .  T a s s o n i  M i n i s t r o  d e l la  R e p u b b lr fa  I ta l ian a .

R f P U B B L C A  I T A L I A N A  
M ila n o  1 8 Aprile . \

Sen tiam o d a  P a r ig i  ,  che i l  C a r d in a le  C aprara  è e le t ­
to  per n ostro  A r c i v e s c o v o  , e ris iederà ^ul io qualità  di 
L e g a r ·  a lacero  presso del nosrro G o v e r n o  .

—  Si sente pure  , che M .  O p iz z o n i  del D uom o e e le t­
to  A rc ive sco vo  di R a v e n n a  , e che C o d ro n c h i  A r c iv e s c o ­
v o  di R ave n n a  passa  ad essere A rc iv e s co v o  in Bologna .

—  Con D e cre to  del Presidente de lla  R e p u b b l ic a  Italia» 
na del 15  corren te  sono stati f issati  due T r ib u n a l i  di re­
visione uno dee ris iedere in M i l a n o  p er  i paesi d i  qua 
del p ò  e Γ a l tro  in B o lo g n a  per ì paesi de l l ’ O l t r e - P ò  . 
Le loro fa o z io n i  p r in c ip e r a n n o  1! p rim o G iu g n o  p. v. C i a ­
scuno sarà com posto  d i  5  G iu d ic i  compreso il Presidente 
o ' t re  un C o m m is s a r io  del G o v er n o  e suo Sostituto ed uo 
N o t a r o  cancell iere con 4  uscieri revocab il i  a foro piac-re . 
11 trat tam en to  d e i  G iu d ic i  , C o m m is sa r io  c  Sostituto sarà 
d i  li re  i r a .  Il Presidente cd ii C o m m is sa r io  avranno a n ­
nualm ente  un aumento di lire xm. Per il trattam ento del 
N o t a r o  cancelliere e suoi commessi e per tutte  le spese di 
cancelleria  so n o  assegnate  l ite  i o n i .

C o n  a l tro  D scre to  del g io rn o  stesso resta fissato in 
M i l a n o  per tu t ta  la  R e p u b b l i c a  un T r ib u n a le  di C assa ­
t o n e  com p o sto  di 9 G iu d ic i  com preso il  Presidiente , d’ un 
C o m m i s s a r i o  del G o v e r n o ,  due di lui Sostituti  e 4 uscieri 
te ^ o c a b i i i  com e s o p r a .  11 s o ld o  de* G i u d i c i ,  Com missarj
*  suoi S ostitu ti  sarà di  lire t r a .  con uq annuo aumento 
di lire  j m .  pel Presidente e C o m m is sa r io  . Saranno asse­
g n a r e  lire  1401.  annue pel trattam en to  del N o ta ro  can­
celliere  ,  e d e ’ suoi commessi , e per tutte le spese delia  
cancelleria  . Q j e s t o  T r ib u n a le  p rin c ip ierà  egualmente le 
sue fuozion i  ii g io rn o  1 di  G iu gn o  p rossim o.

—  N e l  f o g l i o  officiale  di  Parigi  vi troviam o inserita la 
seguente p e z z a  , che crediam o non dovere omettere :
L a  C on su it»  di S tato d ella  Repubblica R z lia n a  al Prime 

♦ m ole d ella  Repubblica Francese Presid iate deila R i-  
fitb b ltca  Ita lia n a  .

U t U no  5 A p rìU  1 t o i .
L a  pace chc v o i  avete  c o n ^ iu s a  c o l l ’ Inghilterra co·  

xona le vosrre operazioni guerriere e politiche . In 6 aa- 
d ì  avete  percorro lo  s p a z i o  di più  secoli di g lo r ia .  L’ uni­
verso  stu p ito  vi r iguarda come un U o;n o unico.  L’ Euro­
p a  ge m e va  so tto  il p e s o  d ’ una guerra disastrosa , terri­
b i le  , ta le  che la  Sroria  non ne offre alcun esempio : voi 
avete d e t t o :  C h e  cessino tanti m a li}  i mali sono cessaci. 
V o i  avete ch iu so  le porte  dei tem pio di G ia n o .  Benefat­
tore sublime d e l l ’ U m a a ir à  , gustate la grande soddisfa­
zione d ’ aver s ta b i l i to  ia  proprietà  e ia grandezza delia 
nostra N a zio n e  , d ’ aver assicurato la felicità dell ’ Europa. 
L a  Consulta di Stato della  R e p u b b l ic a  Italiana si rende
1 interprete della  riconoscenza N a z io n a le  e vi piega di 
*j?gr i à ir ·  1 om aggio L’ o m a g g io  de’ suoi figìj  è qual­
che  cosa di brn dolce pel cuore d’ un Padre : sì , noi sia­
m o  figlj  , e questo ti tolo prezioso è la  vostra p i i  
gra n d e  g l o r i a .

_ , . . Segn. M E L Z I , Vice-Presidente.
U r b e llo n i,  Pa rad isi,  Moscati , C aprara . Ftn aroli, Luosi ..

N O T I Z I E  I N T E R N I

Genova \ Maggio .

L a  Società  M ed ica  d’ Emulazione tenne giovedì scor­
do l a  sua p u b b l ic a  seduta nell’ Oratorio dei PP. di S. Fi­
l i p p o  , a l la  qu ale  intervenne una dotta  c numerosa udien­

za  > il  Presidente Scassi proferì ua eloquente d isco rso, nel 
quale ragguagli^ il Pubblico dei lavori della società , nel 
decorso di questo quadrimestre . Il Segretario Viviani fe­
ce un elegante elogio del D. 0 ibel 1 i Membto defunto del­
ia  Società , nel quale fece conoscere ia perdita che la stes­
sa ha fatto nella morte di si abile Giovane . Il C it ta d i­
no Mongiardini lesse alcune interessanti osservazioni so­
pra uu* oftalm ia  Epidemica . Il Cittadino Massa una me­
moria sopra ii Capostorno dei C avalli  . Il C ittad in o  Baie 
ne proferì un' altra sopra alcune concrezioni dell' utero *
ii Presidente Scassi sopta dei calcoli biliari  } il Cittadino 
S i lva n o  sopra un’ acqua creduta Litontritica ; e finalmen­
te il Cittadino Giuseppe M ojon sopra alcuni cambiamen­
ti da farsi alle espressioni numeriche della T a v o la  delie 
aff inità del Cittadino Morveau . N o i  diressim o un breve 
estratto di tutte queste memorie se esse non dovessero for­
m a r  parte del secondo quadrimestre che saià quanto pri­
ma p u bblica to  colle stampe .

—  Si asserisce , che il Cittadino Saliceti , il quale qui 
ritrovasi già  da diversi giorni , possa essere destinato a 
rim piazzare il Cittadino D~jean in qualità di Ministro 
Straord.nario della  Repubblica Francese presso la nostra.

— » G ioved ì  mattina fa assalita da circa $0 masnadieri , 
nel luogo detto il  Tichetto fra G a v i , e la Lomcilina , una 
carrozz* di Greci , provenienti da Venezia , ai quaii c  
stata derubata una somma molto rilevante fra oro e g i o j e .

—  Jeri sera alle due ore d ’ Italia è stata anche assalita 
e derubata in qualche distanza da Carroggio la Diligenza 
Francese , su cui essendo stato da ladri fatto fu«co anche 
prim a di assalirla, ne c stato fracassato un braccio ad ua 
Francese che v ’ era den tro .  Questo ladroneccio ha recato 
agli  assassini un centinajo circa di Luigi .

Sentcsi però chc in A rq u a ta ,  e io vicinanze di G avi  
sono stati uccisi da masnadieri , per dispute particolari fra 
l o r o ,  due d ; l la  lor truppa, nella quale ,  dicesi,  vi sieno 
alcuni nati da ottimi p a d ri ,  e tute’ altro originariamente che 

l a d r i .
—  Il Capitolo di S. Lorenzo , volendo esaminare Γ ele­

zione del Sacerdote Aodrea Antonio M a r a  Marchese del 
Canonicato che vacava p--r la morte del fù Canonico D aa- 
nia, a rtn b a z io n e , che esso non h a ,  non essendo che mero 
esecutore, ha vedjto  che il Vicario Capitolare inerendo a 
Decreti  della  Commissione di Governo ha dato quel pos­
sesso , che egli era solito a dare , e Giovedì a mezzo 
g io rn o  ne è successo 1' atto legale eoa ii concorso di molte 
persone : quest·  Canonicato resta di Gius Patronato a l la  
Cittadina Anna Grimaldi per ia donaziene di scuci due 
m i l a ,  e il detto Marchese resta sempre Abbate dell’ A b ­
bazia  eretta dalla detta Grimaldi nella Chiesa de' SS* 
C osm o ,  e Damiano .CORSO D E ’ CAMBJ

Geneva  x M aggio.
Venezia. .  . — M adrid  . . . *3 6
Roma . . . . 1 30 31\ Cadice . . . *48 l
L ivorno. ,  . 1/* Am sterdam  .. 8 9 i f i  Ds.l»
Napoli. . . . 108 374 Londra. . . . 4 * 1 /4
M essin a , . . 3 * 375 M ilano . . . */4
Palerm i . . . 3 * Vienna. . . . 1/* L
L io n e ............. 9 3 1/4 A u g u s ta . . 61 7/t L
M a rsig lia . · 91 I / t Amburgo. . . 4 * I/*
P *rig i. . . 9 4 *73 Sm irne. . . —
Lisbona . . · 700 D Costantinopoli . —

P rezzi delle Granaglie comprese la Gabella 
nella Settim ana del 1. Maggio.

Grani Sassctte di F r a n c ia ........................... .....  73 a 7 4
Detti B a n n a to ............... , , ί ο  > ^
Duri T u n i f .........................................  . tì 6ο l  ( 4
Duri Sardegna ...........................................  58 a 6®
Meschiglie di Levante .....................„  j i
Granoni d iv e rs i ...................................... >, f8
Crei diversi ...................................................
Fave Sard e gn a..................................... ......  1 7
Faggiuoli bianchi Lom. al cant. . , „

Riso di Piemonte al cant................... **3 7  a 3 !
Vini di Proven................. .... „

Detti di Napoli alia mezzar.............. „  48 a f i
O l j  n u o v i ...............................................  „  i f 0 a I f 4

Detti di Sicilia, e C a h b ............. ,, 10 1  a 11®

a f i  
» 4 ·

a 28

»
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M O N I T O R E  L I G U R E
1802. 5 Maggio Anno V  della Repubblica Ligure

M ih i  G alba  ,  O th o  ,  V i t e l l i u s  neque b en efìcio  ,  n equ e tn ju r ia  c o g n it i

T a . i t .  t i  t st. L .  i

N O T I Z I E  E S T E R E

X  U  S s I A

Ttetroburge x6  M arzo.
V  altro jeri era il giorno anniversario dell'  avveni­

mento al trono d’ Alessandro I .  gu est ’ epoca memorabile 
per tatto Γ Impero non venne celebrata alla Corte , e le 
truppe stesse alla parata non erano in grande uniforme , 
eiccome è costume nei giorni di festa . Il giorno prima 
c  stato celebrato un servigio funebre in memoria di Paoio I. 
c  vi  assistecte tutta la Corte .

*
S V E Z I A

Stoccolma % A p rile.
Jeri tutta l’ armata svedese ha vestito il nuovo uni­

forme , e la parata c  qui stata una delle più brillanti} 
i l R e ,  il  Principe ereditario, e molti generali vi hanno as­
sistito.  In mezzo agli  abiti  dei Generali coperti d oro e 
d ’ argento si rimarcò la semplicità dell ab to del R e , chc 
iassomig liàva molto a quello di Carlo X I I .

I deputati degli Stati hanno terminato la revisione dei 
conti deli’ anno scorso, e hanno deposto il lor rapporto 
su quest’ oggetto in un plico «he rimarra suggellato fino 
alla prossima Dieta  . Questo dritto di revisione c stato 
accordato agli Stati dal nostro Monarca nella D-eta di 
N oikoping nel 1800 , cd è stato esercitato ora per la  pri­

ma volta  .
Lc nostre relazioni coll' Imperatore di Marocco sono ri ·  

stabilite  .

G E R M A N I A

Vienna 1 f  Aprile  .

I l  Sig. Paget , Ministro di S. M. Britannica , ha l ì-  
cevuto in questi ultimi giorni un corriere d i  Costantino­
poli , colla notizia che le d fferenze sopraggiunte in E g i t ­
to tra i Comandanti delle truppe Inglesi , cd Ottomane 
a riguardo dei Bey , sono appianate con soddisfazione di

ambe le parti .
—  Secondo le lettele particolari di Costantinopoli del i r  

marzo , la Porta invia in Egitto Jauib  Effendi , e il C a ­
pitano Svedese Rode per esaminare i posti c le piazze di 
quella contrada c ordinare le riparazioni di cui hanno bi­

sogno .
—  Senresi che i movimenti di P i s w a n  O glù  cominciano 

ad inquietare g l i  abitanti della Valacchia .
—  La gazzetta di Corre contiene oggi un lungo artico­

lo  riguardo all* innesto del Vaccino , cui assicura essersi 
replicatamcnte provato il più sicuro preservativo contro il 
vajuolo umano > e ne raccomanda con gran calore 1’ inne­
sto . Malgrado i nemici > chc questa scoperta avea incon­
trato , essa si cornai dilatata in'tutte le parti d e l l 'E u r o p a ,

A ugusta  10  Aprile .
Jeri è di qui passato in qualità di corriere il Segre- 

lario di legazione Turca in Francia , chc da C ostantino­
poli  ritorna in Parigi .

Il Cittadino Laforest ha presentato le sue crcdcìuia-
i i  i l la  Corte di Monaco .

— Si scrive da/Γ Ungheria, che colà si d:scutono i se­guenti progetti per Γ imminente Dieta del Regno: 
Regolamento delia  D ieta  .

Solo i Baroni attuali  del R e gn o  , i Ornasti , e quei 
Magnati  , e N o b i l i  , chc poss. lo o più d> 300 Sessionet 
avranno sede e voto  alla  prim a ta v o la  . G li  alcri M a g n a t i  
e N o bil i  verranno rappresm tati  dagli  inviati dei C o m ita t i .  
Quindi in avvenire compariranno di c.»scuo C o m ita to  tre 
inviati chc verranno stip^ »d<ati sopra le collette de l la  N o ­
biltà , non già  sopra la tassa così detta D om estica  . Le 
piccole città libere Imperiali  privilegiate  devono unirsi ,  e  
molte mandarne uno .

Rapporti fra, le d ie  Camere , e modo d i vo ta re  .
Per togliere ogni ru a u l t o ,  terminati i d ib att im é n ti  e oa  

ogni ordine , e manifestate le opinioni Con og ni  l ibertà  ,  
il tutto deve esser deciso d a lla  m aggioranza dei v o ti  . L i  
voti verranno dati col sorgere , e col sedere . Q u a lo ra  Ja 
maggioranza della prima tavola  abb a qualche cosa c o n ­
chiuso , che in seguito v :  solo accordato d a l la  m età  
della seconda ta vola  , Γ aff i le  c allora  sospeso . se poi Ift 
maggioranza di questa e contraria , in a l lora  c intera­
mente rigettato .

C om ita ti .
I piccoli verranno r uniti ; per esempio , quello  d i  

Rxab , e Vvise'burg  , di Comorn e Gran  , Librati e ArvVp. 
T harotz  e Sohi , Gem ehr c Klem bont , U^otsch e Beregh  ,  
Tschongrad e Tschanad . N e l le  adunanze d -ι C o a r t a t i  i  
voti verranno emessi medianre bai/ottazione dierro le lisce 
esatte della N o b i l tà  possessionata e personale .

G iu stiz ia  .
I Tribunali  subalterni di G iu s t iz ia ,  che sotto G i u ­

seppe II. erano stati interrotti , devono di nuovo venir r i­
stabil it i . I d stretti  signorili  non hanno mestieri io a v v e n i­
re , che di prendere due giu'i^pcr ti g ;urati per assessori i a  
luogo dell- attestazione dei comitati.  Le tavole  dis tret tua li ,  
drllc  quali ve ne sono quattro , c oè  in G u n z  , T yrn a tt , 
Epuriti , c Debrezin  ; verranno erette in tr ibu nali  d'  a p -  

j jc l la z io n c  . La m a ggio r  parte dei deputati a lla  dieta  sono 
già  nominati . L' Arciduca Palatino fu verso la fice d i  
marzo io Vienna per abboccarsi colla  corte all* imminente  
dieta . La  mira del M onarca  e quella di dare al rrgno d ’  
Ungheria  una nuova c migliore costituzione , poiché 1* 
presente in molte parti non e più confacente alle  a ttu a­
li circostanze dei tempi · è  pure sua rarnte di favorire 
I' intiera nazione con speciali bentficj . Questa c o s t r u z i o ­
ne deve essere stata presentata al Sovrano dalla  N azio ne  
stessa , e consistere in 40 punti , tra’ quali v* e q u e llo  
specialmente della libera introduzione dei p ro do tt i  U n g a ­
rici negli Stati Austriaci .

INGHILTERRA
Londra 1 j  A p rile  .Jeri il Sig. Addington occupò la Camera dei Comu­ni sull, oggetto dell* estinzione del debito nazionale. La totalità delle imposte fisse é, d ss* rali , di 30 m ilioni steriini, c il capitale del d biro pubblico ammonta · +St milioni iterimi . G usta il piano che vrrrà posto sorto g li occhi della Camera, qu sto debito sarà esrnro oel corse di 43 anni . Egli promette , che questo piano verri pre­sentato il giorno ai,
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f r è n ic o  BurÀitt presentò if giorno n  a l la  C a -
* m0zio n ' ' g i i  da lui annunziata pcrchc si esamini
JTìeraftj ot[ j  pubblica  d e l l ’ A m m inis tra z io ne  precidente . l i  

/ n n T s u o  discorso  è te rm in a to  c o l la  m ozione chc la C a -  
jnera ** formasse in c o m ita to  per esam inare U  condotta 
d el passato M inistero  . Lord B u l^ r a v e  propose una corre­
zione > sost ituendo alle  u lt im e  p a ro le  delia  m ozione sua 
queste  altre : per presentare at p a ssa ti M in istri i rin gr4- 
x t  am en ti d e lla  Cam era per la  condotta  , che han tenu ta  
d urante la  g u err a .  M .  P it t  era presente a questa  discus­
sione : e g l i  non a p ri  bocca , se non per predare B ulgrave  
p e rc h é  rit irasse la  m o zion e  s u a ,  com e si fec e .  Posto l ’ a f ­
fare  a i  v o t i ,  B u r d e tt  e b b e  3$ v o c i  f a v o r e v o l i ,  e 14 8  
con tra r ie  .

I l  d isco rso  di  B u rd ett  c i l  seguente:

»  F in a lm en te  e g iu n to  quel tem po in cui noi pos­
s i a m o  , messe d a  parte  le congetture , senza timore d ’ in­
g a n n a r c i  > g iu dicare  i p r in c ip j  e la condotta di quegli  
u o m i n i  a’ q u a l i  negli  u l t im i  anni , é  s ta io  confidato il 
p u b b l i c o  potete  : ci c permesso finalmente ,  dopo tanti 
a n n i  , chieder conto  d ‘ tesori e d«.*l sangue di cui es>i 
f o n o  stat i  tan to  p ro d ig h i  , e m ostrare  a l la  N a z io n e  ciò 
c h e  ne a b b i a  ricevuto in com penso . O r a  che questi M i ­
n istr i  h a n n o  a b b a n d o n a ta  la  scena , è  nostro dovere  esa­
m in a r  c o m e  a b b ia n o  a d e m p ito  a l la  lo ro  parte  .

„  I n c o m in c ia m o  da l ia  gu erra  in cui ci hanno stra­
sc in a t i  . Sebbene  questo  s o g g e t t o  sia  stato tante volte  di­
scu sso  $ sebbene ì M in is tr i  ed i corrotti  loro partigiani 
a b b i a n o  e sto rt i  ta n t i  v o t i  d i  a p p rov az ion e  , o g g i  però che 
so n o  scoverte  le v edute  reali  d i  questi  M in is tr i ,  noi osia­
m o  d a g l i  antich i g ìu d  z j  appella te  ai buon senso della C a ­
m e r a  . T a n t e  assicurazioni ia isc  ed arrogatiti , tante  pre­
d iz io n i  sempre smentite  d a l l ’  esperienza , e che hanno im ­
m e rs a  la  N a z io n e  nel pericoloso  stato  in cui si trova  , 
so n o  ,  c redo  io  > sufficienti m o t iv i  p er  muoverci  ad esa­
m i n a r  ia  c on d o tta  de' fa ls i  p ro fe t i  ,  Essi hanno in gannato 
i '  Pa rla m en to  per in du rlo  ad a p p ro v a t e  una guerra , il di 
m i  o g g e t t o  tan te  v o lte  e con ta n ta  solennità m an ifestato ,  
è  stato  poi nelle  t r a t ta t iv e  d e l la  pace vergognosamente  
a b b a n d o n a t o  ; 1’ ha n n o in g a n n a to  pet farlo  concorrere a 
lo v e s c ia r  l a  C o s t i tu z io n e  co l  pretesto  d i ’ resistere a llo  spir to 
d i  n o v i t à  c d i  c a n g ia m e n to .  M entre con una mano accatasta- 
•vano a b u s i  so p ra  a b u s i ,  im p o siz io n i  sopra  impos zioni , mi­
n a v a n o  c o lT a lt ra  le basi  d e l .a  C ostitu z io oe  .S ii  ardisco dirlo; 
r i u n a  classe  d e i la  società  è s ta ta  sa lv a  dai loro a t te n ta t i . 
L a  siruaz one del R e  e del/a R e g in a  ; quella  dei principe 
d i  G a l le s  , i di  c a i  d ir i t t i  non sono stati rispettati più 
d i  q u e l lo  deli* u lt im o de’ sudditi  j ia  situazione delle due 
C a m e r e  ,  dei G  ud c i  , delle  L e g g i  , de ’ M agistrat i  , dclJt 
m i l i z i a  , dei  banco , d e l i a  C i t t à  di Londra , dell* indie  
O r i e n ta l i  , delie O c c id e n ta l i  , d e l la  Scozia ,  dell' irlanda , 
in  som m a , d e l la  N a z  one intera ; tutto e stato cangiato 
Col pretesto di opporsi  al  c an g  amento . Q ie ste  novità  
e ra n o  1* og getto  reale d e l la  guerra ; e , coavienc confes­
s a r lo  , i loro successi in qu esta  guerra interna contro la  
l ib e r tà  , ia proprietà , le L e g g i  , la  Costituzione ,  i c o ­
s tu m i > g l i  u s i ,  i l  carrattere  degl* I n g l e s i ,  sono stati 
tan to  completi  , q u a n to  v ergo g n o se  sono state le ioro d i­
sfa tte  nella  guerra  esterna . H a n  v io la ta  la libertà della  
s t a m p a ,  a ssogg ettan d o  i stam p atori  e g l i  editori a rego- 

. lam enti  a n t :cost itu z io n a li  ed abban don and oli  al capriccio 
d e l  G o v er n o  . C o i  sa larj  consid .-rabil i che hanno assegna­
l i  ai G iudic i  chc si  m i r a n o ,  g l i  han resi dipendeoti dal­
l a  Coron a  . Si c im p o sta  una legge  al pensiero : cinquan­
t a  persone non si p otev a n o  riunire per d iscu tere  oggetti  
p o l i t ic i  senza esporsi al pericolo  di essere condotti in- 
nanz'v ad una Com m ission e  M i l i ta re  chc poi Γ in viava  a 
morte . A l  g iudizio de’ G iu ra ti  si c  veduto mil le  volte  so­
st itu ita  U  sentenza arbitraria  de’ C om m issarj  della  C oro-  
®a . Λ quali vessazioni in quisitoria!i  non ha dato causa 

income taxe ì Si c cangiato tutto Γ antico sistema delle 
p r ig io n i  . \ antiche leggi sull’ a lto tradim ento sono state 
tu t t e  alterate . Q u ella  di E d o a r d o  IH . era troppo chiara  
e  tro p p o  distinta . Si sono imputate a delitto di pcrdul- 
l i o n e  tu tte  le unioni che avean per ogeetro la riforma 
p a r la m e n t a r i a .  Si narra che C aligo la  faceva scrivete Je sue 
l e g g i  in  caratteri tanto minuti , e |c faceva s o s p e n d e r  

t a n t o  a l t o  ,  che il Popolo avea della pena a leggerle : i 
n o s tr i  M in i s t r i  han fatto di pi£ : han fatto delle leggi  
t a l i  chc tu tt i  posson leggerle c nessuuo può intenderle .„ Il nostro «uolo c oggi coperto di bastiglie , di

I

posti m ilitari  , di c a s e r n je . ' I  M ie istr i  hanno organizzata
io Spionaggio : corrotta ia morale , Γ integrità della N a ­
zione , avvelenate tutte le sorgenti della fel ic it i  sociale ,  
distrutta la mutua confidenza de' C ittadini , degradati g l i  
uomini pubblici , a segno che quell’ istcsso , che jeri par­
lava tanto altamente di patrioti .saio c riforma ,  oggi non 
arrossisce di cantar la palinodia e d>re che jeri era nell* 
errore e chc oggi c illuminato . Abbiam o una polizia mo­
dellata su quella del vecchio dispotismo di Francia j a b ­
biamo un iuogotente di polizia sotto il nome di un terza 
segretario di  Stato . T u tte  Je Magistrature sono occupate 
da uomini senza nascita e senza fortuna che aspettan dal 
ministero il pane chc debbono mangiare . 1 M ' i i ’stri , sen­
z a  aversi data mai la pena di consultare il Parlamento , 
han profuso in Alemagna il denaro dell ’ Inghilterra per 
stipendiare quei mercenarj stranieri , che poi han fatto ve­
nire nel nostro paese , giudicandoli istrumenti p:ù opportu­
ni degl’ Inglesi all* esecuzione de' loro disegni .

>> Han farro sospendere, di anno ih anno, l’ atro 
de ll1 habeas corpus , e con questa misura opprèss va han 
fatto  arrestare , e carcerare chiunque loro era sospetto ; c 
siccome ia coscienza loro diceva c ò c h e  meritavano dalla 
N a z io n e  , così essi han veduta la Nazione intera in istato 
cospirazione contro di loro.  E noti credendosi abbastanza si­
curi coi loro spioni , coi satelliti loro , colle loro prigioni , 
si hanno fatto un riparo anche più potente coll· atto di am · 
n istia  e d i obblio , e questo è il colpo p ;iì f i ta le  che si è por­
ta to  alla libertà  . Con queste arti e s i  han reso il Parla­
mento fautore e complice di tutte le loro prevaricazioni ; 
così fan rovesciare sopra di noi quell' odio pubblico , 
che4 , giunto forsi un giorno al suo colmo , il Popolo 
Inglese , simile a quello d ’ Irlanda cercherà a liberar­
si da noi , come da un peso , chc non può più sop­
portare . Chi mai , da oggi inn anzi , crederà la vita si­
cura , se i Ministri posso >0 tanto impunemente prevarica­
re ; se la rappresentanza nazionale è a tal segno degrada­
ta che la Camera de’ Comuni , istituita dalla costituzione 
per invigilare sulla condotta del Putere Esecutivo , pro­
teggere i Cittadini , e difender ie leggi , non fa difficoltà 
d i  accordare simili b ill d* impunità ? Si sono arrestati de’ 
C i t t a d i n i ,  sei za alcun delitto , senza kCCusatore , senza 
g iudizio  } le loro per zioni si sono rigettate ;  è staro in­
terrotto il corso della giustizia . E perchè tanta v iolazio­
ne d.Ile leggi , della costituzione , dei-senso comune , deli ’ 
umanità ? Perche ? ptr nascondere i falli dei Ministri  .

„  Spesso ci si è parlato de* vantaggi della nostra 
felice costituzione . M a  esaminiamo la vera situazione delle 
nosrrecose.  Un debito di 5 $0 milioni j caserme e bastiglie ?
I’ habeas corpus quasi distrutto} un’ armata di spioni ; un' 
inquisizione sulle ptoprietà , sulle opinioni politiche , sul­
la s ta m p a ;  un popolo mendicante; Tribunali pensionati ; 
giudic i corrotti con ricompense pecuniarie ; leggi incerte ; 
giurati minacciati; amministrazione che non dà conto; ut/ 
aristocrazia degrad ata ;  un Pailamento troppo confidente; 
Ministri senza risponsabilità : ecco la ricompensa che .ii 
Popolo Inglese ha avuto per tanti anni di sagrificj e di 
sofferenza . ( Sarà continuato)

—  I fogli americani annunziano che giammai lo spirito 
di partito non fu più animato negli Stati uniti , e che 
giammai il lor tuono ebbe m n  di decenza. Le declama­
zioni ie più violente si moltiplicano da una parte e d a ll ’ 
altra nei discorsi e negli scritti dai partigiani., d: Jefferson 
e di  Adams . 11 sig. Jefferson ricevette il giorno z all’ 
udienza in Vashington i capi di molte nazioni selvaggie .
11 capo di una di esse gli  indirizzò il seguente discorso:

„  Padre , ascolta i tuoi figli J Essi si credono for­
tunati , pcrchc il grande spirito permise loro oggi di par­
larti 1 Padre > i tuoi figli hanno fatto un Iungo viaggio , 
e si rallegrano di ritrovarti nel gran consiglio dei sedici 
fuochi (  dei sedici Stati uniti ) . Padre , noi dobbiamo 
comunicarti una cosa importante per i tuoi figli il popol 
rosso , e per ii tuo popolo egualmente , poiché il grande 
spirito li creò ambiduc . I tuoi figli bramano che sia man­
tenuta Γ amicizia fra essi e il Popolo bianco. “

>, L’ oratore della depurazione si dolse in seguito di 
alcune infrazioni al trattato di Grenville conchiuso sci an­
ni fa , c demandò che si accordissero al popolo rosso de­
g l i  aratri c un fibbro , e che venga proibito che gli 
Venda 1* acquavite , eh’ egli chiamò un veleno che impo­
verisce tutta Ja Nazione , poiché per goderne si vendono 
g l i  oggetti i più ucccssarj ,



„  I tuoi figli» aggiunse egli , non hanno ancora ta n ­
to potere sovra di se , quanto nc avete voi . Allorché per 
Ja prima volta i nostri fratelli bianchi vennero nel nostro 
paese , i nostri antenati erano in gran numero c felici i 
ma dopo i nostri rapporti col popo.'o bianco , e Γ intro­
duzione di questo veleno, noi siamo meno felici c in m o l­

to  minor numero . “
„  Il sig. Jefferson ringraziò il popolo rosso della  di 

lui v is ita, gli  vantò i v intaggi della pace e dell unione,
lo felicitò sui progressi che andava facendo nell' in d u str ia , 
e promise chc si avrebbe fatto giustizia alle sue domande

—  A proposito degli Stati uniti , un foglio  di Parigi 
sorte fuori con una tirata , nella quale si annunciano dei 
timori che quel Governo possa tendere a dominate un 
giorno ο Γ altro sul nuovo mondo , e a porre sotto il suo 
g io go  tutte le colonie delle Indie Occidentali . Q u n d i  si 
dimostra che c dell’ interesse dell’ Europa di t'-ner lonta­
na quest* epoca e di stabilire sul continente d ’ America una 
barriera , e dicesi che Γ idea del possesso deJla Luigiana 
in man della Francia è appunto una di quelle savie conce- 
xioni politiche , necessarie pcr bilanciare il dominio degli 
Stati uniti che impera sopra cinquecenro leghe di coste 
marittime , sopra un territorio chc può nutrire cento mi­
lioni di abitanti , e che va civilizzando i selvaggi per 
averne altrettanti anrei .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Brusstlles 1 1 Aprile .
La libertà ili m 'tat i  della Schclda dee celebarsi a 

Brusselles, Anversa, Malines ed altre città le più inte­
ressate alla libera navigazione di questo fiume nei nostri 
dipartimenti . Questa festa patriotica sarà bril lantissima; 
ma non avrà luogo che dopo il cambio delle ratifiche 
del trattato di pace definitivo. Si assicura chc il  Sig. di 
Arberg , antico Vescovo d’ Ipres, sarà chiamato di nuovo 
alle funzioni vescovili ; quinto al Sig. di Frankemberg, 
antico Arcivescovo di M alines, si dubbita anche che otte­
ner possa dal Governo il permesso di rientrare nella sua 

p atria .
Scrivono da Middelburgo che le truppe Francesi che 

occupano le isole della Zelanda . si dispongono ad eva­
cuare incessantemente quel paese, ove hanno cons derabil- 
mente sofferto per le febbri epidemiche, e le altre m alat­
tie da cui i nativi stessi non vanno esenti·. Noa resteran­

no a Flessinga , che le amranistraziooi della marina , ed 
alcuni distaccamenti d’ infanteria, conforme al trattato eoo- 
chiuso · 1Γ A ja  nel 1 7 M »

Parigi i .  Fiorirle , (  t i ·  -Aprile ,

La radiazione definitiva della lista degli emigrati 
debb' essere pubblicata con un’ amnistia . ia virtù di un 
senatusconsulto reso in seguito di un messaggio del G o ­
verno . Dietro questa amnistia non verranno mantenuti 
sulla lista degli emigrati che mille a mille e duecento nomi.

__ I celebri ex-costituenti Monn er e Alessandro Lameth
sono stari nominati prefetti dipartimentali .

__  Il  Ministro di marina ha comunicata ai Prefetti ma­
rittimi la notizia chc per effetto delle nuove stipulazioni 
tra il Citt.  Dubois Tliainville , ed il Governo di Algie- 
r i , i Francesi , sebbene imbarcati sopra legno nemico 
della reggenza . non potranno esser fatti schiavi a meno 
che non formino parte dell* equipaggio o come marinaj ,
o come soldati . M a per evitare og ii controversia sarà 
necessario che essi vadan muniti di passaporti delle au­
torità  Francesi .

—  Il Ministro dell' Interno ha presentato giorni sono , 
ai Consoli il bilancio del commercio esterno della Repub­
blica nel corso dell ’ anno 9. Risulta da questo quadro che 
le importazioni in Francia di tutte le Nazioni d ’ Europa , 
compresi i levantini , barbareschi ed anglo americani , so­
no ammontate a 4 1 7 , 8 6 3 , 0 0 0  franchi , e le esportazioni 
di Francia per » medesimi paesi a 3 0 5 , 1 0 7 , 0 0 0  franchi 
solamente .

—  Il Tribunale di CtssArione vieu da rendere una deci­
sione di rimarco in un aliare , il di cui fondo offre una 
questione assai curiosa . Si trattava di conoscere se un m a­
rito abbia il dritto di battere sua moglie , e se i T r ib u ­
nali possono reprimere quest’ ecctsso del poter maritale .

U a  abitante della  C it tà  di G an d  era so l i to  battere 
la moglie . I l  Commissario di P o l iz ia  oe f o r m a  un Pro­
cesso V e rb ale ,  e dietro 1’ instanda del m in is tero  p u bblico ,  
il marito e tradotto avanti  il T ribunale  di P o liz i i  c o r r e ­
zionale. Il Soitituto del Commissario del G ov ern o  prese delle  
conclusioni favorevoli a lla  donna diffindendo i d r it t i  d e l la  
parte più debole ; ma il Tribunale  assolve il m arito  con ­
siderando , che la pubblica  tra n q u il l i t i  non è scata tur­
bata , e la mancanza dell ’ accusa d e l l a  moglie .

Il Soltanto  porta 1’ appello al T ribunale  C r i m i n a l e ,  
ove il  Commissario del Governo presso di esso considera 
1· affate sot t o  un a l t r o  aspet to , c  l a  r . ptcs s i oDc  c o me  n o a  
appartenente ai T r ib u n a l i  .

Il Tribunale non ha  adottato le di lui ragioni , e 
j non ha creduto che la  sola  qualità  di marito sia un t i ­

tolo per battere la  consorte , onde condanna il marito ad 
un mese di prig ionia  .

E ’ staro grande il zelo  del so sr tu to  , e del C om m is­
sario suddetti ueJla questione; ma questo è  ricorso in Cas- 

! sazionc presentandoli tutte le ragioni capaci a far annul­
lare il giudicato del T r ib u n ale  del D ipartim ento della 
Schclda con sostenere che i soli  trattamenci capaci di met­
tere in rischio la  v i ta  della donna posson» essere Γ o m e t ­
to d ’ un processo C rim inale  j pensare d .versim enre . e g l i  
dicea , e un a n x h i ia r c  il  dr itto  della  correzione necessaria 
competente al marito, che non ne abusa seuza dei g r a n d i ,  
cd importanti  m o u v i  .

M a il Sostituto del Com missario ha farro osservare  
a favore della parte b a t t u t a ,  che la qu alità  di jnar.to  n o a  
faceva Cessare Γ influenza d . i la  Legge de’ 14. L u glio  1 7 9 1  
stabil ita  per la  protezione di tu.ci g l i  ind.v.du; del C o r ­
po Sociale .

Quindi il T r ib u n ale  di Cassazione ha rig et ta to  il ri­
corso confermando così il g u d i c a i o ,  che condanna il marito.

E degno di osservazione il segu-Ote f jn d a m r n to  a d o t ­
tato a favore del marito ,, 1* uomo , e la donna oon fanno , 
che una persona ; se ii marito batte la m a g l ie  non b a t t e  
che un individuo , e siccome egli  è  ident fìcato c o l la  per­
s o la  battuta, ne succede che esso batte  se stesso.  O t  niu­
na Legge può punire u i  individuo chc vuo'.e batter se me­
desimo ; all* opinione sola spetta  il far g iu st iz ia  di q u e ­
sta sorte di affronti . 44 Questo modo di ragionare ci r i­
corda quel m an to il quaic  sb ad ig lia va  o^ni volt \ c h e  si 
trovava a testa a testa colla  sua mogl'C , la  quale ua 
giorno piccatasi di questa indecenza pretesa le oe diman­
dò il  morivo . In verità , rispose il m anco , 1’  uomo , e  

Ja donna non fo r m a lo  che  una persona , ed io  m i annojo 
quando mi t r o v j  solo .

—  Lettera di H im u d à  pasc-à Bey di T u a is i  al Primo 
Console della R e p u b b lica  Francese ,

A l  più d stinto fr a  i seg uici del Messia , i l  più g ran ­
de di quei eh* prefissano la  religione. di G esù  , i l  Prim i 
Console d 'ila  Repubblica Francese , i l  nostro onoratissimo e 
sincero am co Bonaparte , la cu i fine s iλ  f e lic e  ,  e a l col­
mo della  fe l ic i tà  .

La presente amichevole è per rammentarvi , che inad- 
dietro ( per permissione de l l ’ Ente Supremo ) era s o p ra g ­
giunta  fta  noi una leggier freddezza , in seguito alla qu a ­
le il C itt .  Devoize , vostro Commissario  qu i  , fu o b b l i ­
gato a restituirsi presso di voi . Ora che vi son succeduti 
dei felici giorùi , e che tal fredd zza si c cambiata in a m i­
ciz ia  sincera pel ritorno qui del nostro amico , il C o m ­
missario Devoize , il quale vi ha rip ig liato le sue f u n z io ­
ni , cd ha messo fine a quella indifTerenza , con r i s ta b i l i ­
re 1’ antica unione ed amicizia ,  per cui v o i  Γ avete  di 
nuovo stabili to  c confermato nel suo posto , com e mi fate  
saper di nuovo colla vostra lettera am ich evole  che eoli 
mi consegnò da parre vostra , e di cui ho  compreso tutto 
il contenuto, che fu di mia s o d d i s f a n n e  i voi sa prere , 
che dopo essermi trattenuto  co l  detto C om m issario  , ci 
siamo convenuti che g l i  antichi trattat i  sotto  la data del­
la nostra egira n 55 ( Q de l l ’ era crist iana 1 7 4 2  ; saran­
no d» ambe le  parti rinnovati ,  e quantunque non sia ne- 

. cessano di aggiungerne altri j pure in c o n s i d e r a z i o n e  dei/a 
vostra Sincera a m i c i z ia ,  alla quale  devo altresì cocc.spondcre, 
ho acconsentito amichevolmente col detto rostro Commis­
sario di aggiungere agli  antichi trattati 9 ircicoli nuovi 5 

; e per m eglio  ancora stringere e conso id^rc maggiormente
I la  nostra sincera c d  inalterabile  amicizia, il  nostro D . v a -
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«ο scio; do 1’ J io  snticè asiisti! alla i s t i l l a t o n e  della  b a n -  
d  e .»  delia Repubblica F.ancc.e  , I» quale  f“  inalberata 
Della casi di d i t to  C om m issario  i e  per una s c u c i a  di 

stessa amicizia . che  regna fra di noi , ho conse- 
aio c rimesso nelle m i n i  del C om m issa r io  su Idctto 35 

j ^ n a n i  sudJiti  dei paesi , che  c ian o  in ad dietio  nemici 
della nostra reggenza , e che s o - o  al g io rn o  d* o g g i  so tto  
Ja vostra dom inazione , e c iò  per d a rv i  una p i o v a  p è 
Jumioosa della nostra sincera a m iciz ia  , m a lgrad o  che qu·.*- 
sti cristiani fossero su Iditi di detti paesi , io g l i  ho ri­
messi in libertà  , affi chc  il d etto  C o m m is sa r io  p osta  f a r ­
veli  pervenire c o lla  presente a m ich e vo le  , ca l la  quale  de­
s i a t o  d i  darvi una p ova  autentica  d e l la  v ra  c sincera 
arrvciz ' à , che regna fra  noi 9 e che non fa ià  chc sempre 
y , ù  accrescersi . — T u n is i  il q u in to  g io r n o  de lla  luna di
2-ika Hè dell ’ e g ira  i n i  ( l i  1 7  ven to so  in n o  X  de lla  
R e p u b b l i c a  fran cese  . ) —  S$tt. H a m u d a  , Pascià B .y  d i  

Tumsi .

—  U n  corriere del Trincìpe de lla  T o r r e  c  T a x i»  è p e ­
sato ai 1 4  per N a n c y  : E g l i  viene in g ran  diligenza in 
Parigi e si crede che sia a p p ortator  di dispacci chc an- 
cucziano p ro ss im a li*  un one delia  D ep utaz io ne  Imperiale 
per Γ indennizzazioni G ermaniche . Pare che questo affare f 
che da m o lt i  si credeva ancora in tra lc iato  » sia prossimo 
a  co m p iis i ,

—  Nel cata lo go  d e g li  Arcivescovati  , e V e sco va ti  s o p ­
pressi nella Francia in v ir tù  d e ll*  Bolla  di  Pio V I I .  del 
1 S 0 1 .  li 3 D ic e m b re ,  ascendenti i p u m i  a nani, 13  , ed 
ì  secondi a num. 1 3 *  non si trovano nom inati  quei di 
T o t i n o  , e T o t t o n a  , Bobio  , Casale  1 ed a ltri del P i e ­
monte . 1 Vescovati  di C h a m b r ty  , M o a tb la n c  , L c m ta  ,
<e d» N i z z a  so la m e n te  s o do  c o m p r e s i  n e l la  n u o v a  d e m a r c a ­
z i o n e  d e l le  D i o c e s i  .

—  La Duchessa di C a m b e r la n d ,  c o g n a ta  nel Re d \ I n -  
ffc ilteria  , c  sbarcata  li  n  a C a la is  o v e  fu ricevuta  con 
Si mmi onori da  quelle  A u t o r i tà  ,  e d i  là  p a r t iv a  per 
Parigi  .

— - JI M in istro d e l l ’ Interno ha  in v i t a to  le arti  a cele­
brare le due epoche d e i la  pace d'  A m ie n s  e della Leg^e 
sai culti ,  c o l  concorrere a  u n a  m e d a g l ia  ,  un g r u p p o  in 
scu ltu ra,  un q u a d r o ,  un arco di tr ion fo  . Per Γ esecu­
zione di o g n i  m e d a g l i a  propone ( a i .  franchi ,  per ogni 
gruppo a o m .  , per o g n i  q u ad ro  l i r a .  , per il progetto e 
piani dell* arco di t n o r f o  p er  la so la  pace d* Amiens tfom. 
I t a  i concorrenti chc senza  ottenere i l  premio avranno 
fatto prova di t a l e n t i ,  si d istr ibu iran n o  altri  a j m .  fran­
a i  . I marmi verranno forn iti  dal G ov ern o  . Il concorso 
c  aperto .fino al p rim o del p ro ss im o  vendemm iale  .

I T A L I A

V en ezia  s  A p r ile  .

Proveniente <3a P ie tr o b u r g o  c  a rr iv ato  P a ltro jeri in 
questa C ittà  i l  conte  G i o r g io  M o c e n ig o  Consigliere ni 
Stato di S. Μ .  I. d i  tu tte  le R ussie  , che in qualità di 
suo Plenipotenziario si  trasferice a  C o r fù  per eseguirvi 

una commissione s t r a o r d i n a r ia .  E g l i  passerà prim a a N a ­
poli  a ll  effetto di levare le forze  di mare e di terra Rus­
se cola esistenti , e destinate  ad appoggiare  1’ affidatagli

• ^ammissione . Sono pure q u i  arr iv at i  da  C orfù  per via
1 Otranto i qu attro  depu tati  spediti  io Russia dal di- 

*boT° ^ 0,,ct00 · ^ ss* d e b b o o o  avere avuto qualche ab- 
t»o to* predetto conte M o c e n ig o  ,  e si dispongo-

°  meno alla  partenza per Pie trob urgo .

8 T  A  T  O PONTIFICIO
t  » A  -  ·  Ror»*  x j .  Aprile.

A t C 1 , " C0T0 d ‘  T “ “ “ °  *  p a r t i to  p „  ? a r m l , t d  i l

Duca di C li! ab iti unlramenti alla di lui Consorte c fami­
g l i a  ha presa la  volta  di Viterbo .

—  Mercoledì S. S. ha assistito nella Chiesa d ’ A r s  C à li  
al funerale del Cardinale Mantica Milanese , coll ' interven­
t i  de* Cardinali  ,  «I/ Prelati ,  e de’ Vescovi assìirenti al  
so glio  Pontificio , fra qd ali  eravi Mensignor Lambruschini.

—  G iov ed ì  in S. Luigi de* Francesi si sono celebrare le 
solenni esequie a M onsignor Ciucchi , Arcivescovo in p a r. 
tibtts 1 e Nunzio Apostolico in B aviera ,  m orto in età di 
anni 4 5 .

N O T I Z I E  I N T E R N I

Gino va \. Maggio .
Jeri  e partito per Livorno per via di mare , e pro­

veniente da Parigi  il C ittadino B llevil le  già Com missario 
delle Relazioni Commerciali della Repubblica Francese pres­
so  la Ligure , e giunto a Livorno , imbarcata la sua f a ­
m i g l i a ,  si diriggerà a M adrid  ad esercitare eguali le fun­
zioni.

—  Essendo stato concesso alla pubblica subasta al m a g ­
g io r  vantaggio  Γ appalto delle poste de’  C avall i  , la 
Com missione Straordinaria di Govèrno ha emanato li . 30. 
A p r i le  p. p. un nuovo regolamento delle poste ,  de* M a ­
estri d Posta , e di altri in esse impiegati  assieme la  ia  
riffa d i l le  mercedi per il corso d.»’ C av a ll i  , sedie ec. per 
comodo dei viaggiatori  .

—  E* morto in chiavari ove era domiciliato il Cittadino» 
Gio. T orr ig l ia  molto verS-to nella letteratura , il quale 
nel 1 * 0 0  a l f  occasione dell ’ ingresso degli Austriaci in que­
sta C itrà  , ricusò le funzioni di uno dei tre Membri della 
Reggen za  Imperiale Regia nominato espressamente da S . 
M. Imperiale  , e R e g  a in un diploma contenente molte 
insrruzioni,  assieme ai C ittad ini  G iu s e p p e ,  e Brancaleone 

D ’ O r ia  assenti .
—  N o n  si sa intendere la ragione ,  per c j ì  si voleva 

allontanare dalle  Scuole di C h i a v a r i ,  dove era Presidente, 
i l  celebre P. Giuseppe S o l a i  deile Scuole P i e .  La Muni- 
c ip a l i t à  di quel luogo avendo vivamente riclamato al G o ­
verno per il detto oggetto ;  questi ha deliberato che nul­
la  fosse innovato riguardo ai M a e s tr i , e Direttori di 
Scuoie del Comune medesimo . In questa maniera hanno 
tr ionfato colla Municipalità le sc ienze,  e le belle lettere ,  
delle quali e tanto benemerito il suddetto P. Solari ; ed 
in questa maniera viene conservato a l la  Liguria un suo 
fig l io  , che canto Γ onora con i  suoi talenti , ed il suo 
P a t r i o t ismo .

—  C o lle  lettere di Ven tim ig lia  e della Bordighera sen- 
tesi che quelle  acque sono infestate da Corsari Barbareschi.

I l  p retto  X  Associ Azione 1 d i lire  3 per un mese , À i
8 per 3 mesi ,  di 15  per i l  semestre , e di z8  per l ’ in tie-  
v a  A n n A tA  d i  pagarsi AnticipAtAm ente . Si pubblicano d u e  
f o l i )  Ia settim ana i l  Mercoledì , ed i l  S»bbatoserA.

L a  distribuzione si f a  da questa Stamperia di Gio. 
Bart. Com o Proprietario di quesro foglio , dAl CittAdin$ 
Andrea Frugoni StAmpAtore sulla Pi a z z a  della  Posta vecchi», 
e dAl C it .  Antonio Albani C a c a t o  in pi»zzA  nuov» .

G li  A ssociati delle due Riviere per lire  S AHticipAte 
ricever Anno regolarmente i fo g lj per mtsi tre senza AlcunΛ 
spesa di Post a . Essi dovrAnno pero dirigersi a  quest a  Stan9- 
perÌA Com o , perchì diversarpente non hA luogo i l  presente

vantaggio. .
Q u ei C ittadin i Esteri , che vorranno associarsi a  

questo foglio unitam ente a II a  lettera d' avviso  ,  dovrannP 
in v ia re  il denaro corrispondente A l i  anticipata a sso ci» .  
z i  one , tutto franco di posta -, diversam ente saranno p  

v i  dei f o g l j ,  » dt risposi»,

i l  foglio v o la n ti v a li  soldi 1 0 .  * non e% impresta » 

veruno per leggere .

■R

fr e s a  i l  d m ·  4» S. U n n i ·  Num . j i ,

V  ' \
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M O N I T O R E  L I G U R E
i8oa. 8 Maggio Armo V della Repubblica Ligure

M ihi Galba 7 Otrto , V itellius neque beneficio , neque injurm cogniti .
T n c i t .  H u r .  i . t

N O T I Z I E  E S T E R E

* U S S I A
Ptelroburjo S A prile  .

La Corte di Svezia ha finalmente acceduto alla  con ­
venzione del 17  G i u g n o ,  e la sua accessione è già  giunta 

in questa Corte .
Il nostro Sovrano si fa distinguere pe ’ i suo amore 

per la giustizia . Sono stati , con un u k ase , condannati 
ad un’ amenda tutti quei Giudici , i quali  pronunziasse­
ro sentenze ingiuste che poi fossero rivocate dal Senato : 
Se continuano in simili sentenze saranno depotti  . Con al­
tro ukase si e ordinato Γ uniformità dei pesi e delle mi­
sure *n tutto P Impero. Questi sono grandi passi verso 
la  coltura , la quale noa c altro' che uniformità di costu­
mi , e sicurezza di persone , e di proprietà , tolto ogni 

arbitrio  nei giudizj  .

INGHILTERRA
Londra xo  A p rile .

La pace fa rivolgere le cure del Ministero alla n u o ­
t a  organizzazione da darsi alle  nostre forze di terra.  Π 
segretario di guerra ha proposto un piano per cui , sen­
za  molta spesa,  si possa mantenere nna forza rispetta­
t i l e  . L’ Inghilterra manterrà un eorp-o di f o m .  u om ini,  
e la Scozia ae manterrà i a m . i  m a d e '  6»m. uomini deli* 
Ingiltcrra , 401Ώ. saranno in attuale servizio , e g l i  altri  
lo m .  potranno esser richiesti ad ogni ordine d» S. M .  
Si è  stabilita  una coscrizione colla qua'e saranno chiama- 
.i tutti i celibi , indi quei che hanno figli , e chi ne ha 
più  sarà chiamato in ultimo luogo . T u t t ’ i coscrcritti fa ­
ranno l’ esercizio per pochi giorni dell’ anno: la  spesa per 
Joro mantenimento non giugnerà a j o o m .  lite sterline. 
Cosi l’ Inghilterra accresce il suo stato militare senza che 
alteri la sicurezza della sua costituzione ,  e senza chc dia 
m otivo di timore a quet W ighs che temono il rovescio d e l­
la  loro costituziono fin dallo  stabilimento di un co l lcggio  

militare in Chelsea
A ltra  di Londra n  A prile  .

Cominciano in quest’ oggi le sessioni delle due C a ­
mere del Parlamento . Vi è luogo a credere , che andia­
mo ad esser testimonj di discussioni assai interessanti , 
L' arrivo delle ratifiche aspettate ogni giorno sarà il se­
gnale d* una lotta assai r iv a  fra il partito Ministeriale , 
e quello della nuova opposizione conosciuto so tto  il no­
me di partito G renville  . Già i i lord Greiiville , C arli-  
slc , e M. Eliot hanno annunziato nelle due Camere 
quali armi hanno da impiegare per impugnare il trattato 
di pace ·, sembra a questi una grave mancanza il  non 
aver rinnovato gli  antichi trattati di Commercio, omissione 
d ‘ un importante formalità consacrata da gran tempo nel- 
la'diplomazla ; ma qui non si arresteranno le loro osserva­
zioni . Essi parleranno della convenzione particolare fra la  
Francia , e I’ Olanda a proposito delle indennizazioni del­
la Casa d’ Orange ; e da credersi che i Ministri su que­
sti oggetti daranno delle soddisfacenti spiegazioni

Si assicura che il Principe di Galles sia il personag­
gio che più di tutti abbia contribuito il Governo alla 
conclusione della pace . Esso ha avuto delle lunghe , e 
frequenti conferenze col Signor O tto  , col quale amiche­
volmente aveva tutto convenuto prima dell' arrivo dei M i­

nistri . M. Piic era ia  campagna .

Gli  affari di Francia occupano al presente tutte le 
conversazioni . 1 nostri g io rn ali  tanto ministerial i  ,  che 
dell'  opposizione si accordano nel fare g l i  c/ogj de/ia con­
venzione del Primo Console  col Papa non so lo  sorto i l  
rapporto benefico de lla  R e lig io n e  restituita in Francia  x 
ma anche in vista delle l i .nitrazioni de l la  Potenza O i t r a -  

! montana state regolate nella  convenzione in modo da n o a  
lasciarle alcuoa invasione de lla  potenza c ivile  .

Sabbato g l i  effetti p ubblic i  hanno ancora p ro v a to  u a  
aumento colla speranza maggiore nei seguenti m e si :

I  Prigionieri Francesi in aumero di 15 e p ' à  m ila
3 3 , 0  4Π). per v o lta  con legni parlatnentarj  d a  Ports­
mouth si trasportano in Francia .

—  E molto piacevole la  facezia seguente inserita  nei 
giornale chiamato il Corriere d i  Londra :

, ,  Egli  e con piacere che noi annunziamo al P u bb li­
co che un personaggio d’ im portanza  , e m igrato  r ie n tr a to ,  
distinto per la sua celebrità  , e antichità v ico  ad essere 
restituito in Francia nella goduta  de’ suoi p r im it iv i  d r i t ­
ti  , e priv ilegj . La Signora Domenica accom pagnata  d a l  
suoi sei fratelli  malgrado Γ opposiz ione del C it ta d in o  
Decade e rientrata nel giorno d i  Pasqua nel suo a n t ico  
patrimonio ct

P. S. Alle  ore 6 di  questo  di è giunto  i l  S ig. Pierte- 
pont . accompagnato da  un M-Ssag»':ete colie  ratif iche 
d i i  trartaro definitivo del G overno  di Francia , e de l l*  
Corte di Madrid  , e si credeva chc  vi fosse anche quell*  
del Governo Baravo , il qu ale  si sa che I’ h a ratif icato 
li correnrc .

Contini* xzione del discorse d i B urdet,
„  Deplorabile c c riamente la situazione del n o str ·  

p a ese ,  ma se r ivo lg iam o i nostri sguardi sull ’ Irlanda» 
vi  troveremo s tab il i to  un dispotismo p à  o rrib i le  . C o n -  
vien rimontare sino a l la  guerra di A m e ric a ,  per r i t ro v a r ·

I la sorgente di que’ mali chc hanno schiacciata  f  Irlanda 
j verso la fine di quest’ u lt im a gurrra , che tanto  rassomi-
• g l ia  alla p r im a.  u m .  uomini che form avano l ’ arm ata
I in Irianda , *m . furono trasportati in America per sosre- 0  

nervi la causa dell' In g h ite rra , e Γ Ir/anda abbandonata  a 
se stessa ci offri io spettacolo imponente di  uo’ arm ata  
l e v a ta ,  a r m a t a ,  equ ipaggiata  , assoldata da  se s te s s a ;  
non soggetta a leg®c m arn ale  i di un’ armata , che deli­
b era va,  scelicva i suoi uffic ia li,  discuteva g l i  affari p u b b l i­
ci , non riconosceva altra legge di disciplina cke la  p u b ­
blica opinione, altro b ill  di sediziosi chc i’onor personale .
In tali circostanze la Francia minacciò Γ Irland a  d’ u n a i n -  

j vasione; ma non vi  t rov ò  partiggian i  , perche i l  P o p o lo  
Irland.-se, sebbene m a ltratta to ,  sperava ancor un term ine 
ai suoi m ali ,  ed aspettava un Parlam ento onesto , che  
avrebbe finalmente ascoltate  le sue d o g l ia n z e  con attenzio­
ne,  le avrebbe discusse con prudenza e con moderazio­
n e , c le avrebbe reso g i u s t i z i a .  N on  v i  erano a l lora  leg­
g i  , che proibissero le pu bbliche  unioni , o  impedissero le  
petizioni ì ma era sospeso Γ habeat corpus j non si udiva 
parlate d’ inctndj , dì  saccheggi , d i  massacri; le commis­
sioni militari non avevano ancora preso il  luogo dei t r i ­
bunali ordinarj , non si conoscevano ne '* tortura , nè il  
b tll di am n istia .  C k e  ne avvenne t  La Fnacia  chc m edi­
tava un invasione non ardi tentarla , sapeado bene , e h ·  
una nazione difesa dai propri  extud iu i saldaci à  i a v ia *  
cibile  ,

a
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Μ* !ί Ρ°ΡοΙ°  lrIanelcse ηοη tird° mo,to ad i c ‘
reersi ,  ' hc * p ro p r ie ta r j  d e l la  rappresentanza n a n o -  

^ l e  (  dico p f ° p r ,e l* rj > ,a  rappresentanza era
realmente divenuta una p ro p rie tà  personale )  erano i so l i  , 
che guadagnassero in quel fam oso accom odam ento  dcl ιγ Ζ χ .  
di cui in questi u l t im i  te m p i  si  e ta n to  p arlato  i  si a v ­
v ide  il 'P opolo , che la  N a z io n e  n o n  a v e a  fa tto  a ltro  ch c  
cangiare il contr<rollo lega le  del P a r la m e n to  Inglese  , che 
appena si s e t t i v a  c o l l 'a z i o n e  im m e d ia ta  dcl m in istero  che 
era pur tr o p p o  pesante ; e q u e sto  s isrem a oaturalmentc 
catt ivo era d iv e n u to  anche p iù  p e s a n t e ,  perche presentava 
tutto g io rn o  ai m e m b ri  d e l la  le g is la tu ra  Irlandese n u o ­
re  seduzioni , c li esponeva a  sacriiìcar g l ’ interessi dcl 
lo ro paese a l la  fortu n a  c h e  l a  m o lt ip l ic a z io n e  de lle  c a r i­
c h e ,  g l i  a ppun tam enti  dati  ai naturai!  dei paese » che le 
accaparravano , la creazione d i  d e b ito  p u b b l i c o ,  lo  s t a b i l i ­
mento di un b a n co  naz onale  ,  che lu s in g ò  sulle  prim e la vanirà  d ile petsooe in co n s id e ra te ,  erano tanti generi , 
che si t o g l i e v a n o  a  lu i  per ch ie d e r l i  nei magazzini dei 
M inistri  Ioglesi , donde p o i  si sa rebb ero  d is tr ib u i t i  per 
mezro del lo ro  fattore  ,  n oto  s o j to  11 nom e d i  segretario  
dcl Lord lu ogotenente  ; e queste  d is tr ib u zio n i  d ivennero tinto abbondanti  che  Π p re zzo  di una piazza nel P a r l a ­
mento si e lev ò  d a  80 0  a i r a .  lire  s t e r l i n e .  I l  P o p o lo  l u ­
singato  dal nome di p a r a m e n to  indipendente  non ta r d ò  
molto ad accorgersi c h c  era i.idipendente da  lui , m a  non 
g ià  dal .ministero Ing lese  . C om p rese  la necessità  d i  una  
r i fo r m a , ed , io  d e b b o  d ir lo  a loro onore ,  un gran n u ­
mero di proprietarj  d e 'b o r g h i  , offrirono v o lo n tar ia m e n te  
dj rinunciare al loro potere anticostituzionale  , cd usurpa­
to  . Ma Γ onorevole  membro (  Pitt ) chc ia q u e l l ’  epoca divenne prim o M inistro  dell* Inghilterra ,  sostenuto d a l le  
truppe che erano ritornate d a l f  A m erica  ,  c forte per la  
raaqgioranza dei proprietarj de l la  rappresentazione , d i  cui ie fortuìe  , e le famiglie non sussistevano, se non col 

nuovo sistema , si oppose Custaotetnentc  a questa r i form a che poco prima avea egli stesso p r o g e t t a t a  . M a  se i suoi sforzi furono sufficienti a d  im pedire  la  r i fo r m a  non b a ­
starono però ad estinguerne i l  p r in c ip io  . Le cose da l  178 3  
fino al 1 7 9 Ì  rim asero  in q u e sto  s t a t o ,  d i  corruzione per parte dcl ministero In g lese  ,  d i  sfacciata  venalità  per p a r ­
te dcl Parlamento Ir la n d ese  ,  e di sp eran za  inquieta per

parte del P o p o lo  ,· ma nel 1 7 ^ 1  i l  Popo o risolvette di *4te tu tt i  i suoi s fo r z i  per ottenere una buona rappresen­

tanza  che fosse 1’ im m agine fe d e le  ( son parole  dette d a l ­
le  stesso P irt  ) del P opolo. Per otten er la  bisognava  non 

escludere veruna classe di  u o m i n i , c d  a llontanar tu tt i  i 
P*e£iudizj religiosi , scogli  con tro  i q u ali  si era sertlpre 
lo t to  ogni  te n t a t i ? ·  d i  r i f o r m a .  C on  q a c i t a  idea i p ù 
arden ti ,  e p iù  i l lu m io a ti  p a r t ig ia n i  d e l la  riforma compo­
sero ati g'mjarac ,to concepito io questi  te rm in i .  , ,  Io d i­
chiaro alla  te n ib i le  p resen za  di D i o  , che farò  tutti i 
sforzi  chc per me si potrann o  per procurare una fratel­
la n za  di  affezione e di a nio ne  tra  g l ’ Irlandesi uniti , di  
qualunque religione essi s i e n o , e che persevererò nei miei 
•forzi per otrencce nel Parlam en to  una rappresentanza dcl 
popolo Irlandese p ie n a  . eg u a le  e g iu sta  Si formarono 
molte società note so tto  il nome di Irlandesi uniti : tut­
t o  prendeva un a sp etto  fav o re v o le  per la  pace , la vicen­
devole affezione, e la  r i fo r m a .  Il Parlamento is te s s o , nel 
x793 , mostrò di prendere ta n to  interesse in questo affare
* c Rei corso de lla  sessione di quell* a neo  non vi  furono 
°>eno di undcci C o m ita ti  generali  nella  Camera de ’ C o -

i?** prendete in considerazione la riforma del Parla-
M o * ( Sarà continuaro )

R ì P U b b L 1 C A  f r a n c e s e

U n o  A . P* rtl l A prile  ( 6 F rim a le .
A *  11» . giornali  dice chc lo  stato militare

eremaro nrU1 « S t e n d o  dal xx% M a r zo  resta s i ­s t e m a t o  nell ordine seguente :

La guardia consol.rc s m. uomini ,  c l T l |ietia  e d t i -  
* o m  x t r u .  uomini j cacciatoti a ctTiUo e USSJ[i 
» . m .  ; a rtig l ier ia  a piedi , ,  cayallo , mioJ,ori e pon(<>.  
n .c n  i , t n .  uomini ; » W i i  di linea x , era. u0lhÌQ1 . 
ia o te r ia  le g g e ra  6 ora. In questo Stato non iono compresi a corpi numerosi di gendarmi , le tre mezze b r i g a t e  di truppe svizzere ausilUrie , t  i a icg*10nc p o U cca  i co l  mez- 
%o della coscrizione militare, le arm ate  possono essere rin­forzate nello spazio di un bimestre di zoom, uomini, e 
le  cinque classi della sosctiaiow , se fe„ cro richieste ,

fornirebbero alla  Rep ub blica  al di s o p r i  d i  un milione 
c xoo ra .  uomini ·

—  Sì dice per sicuro che verso li 15  di M a g g i o  i l  
prim o C oaso le  f j r à  un v ia g g io  a Brusselles , ove  si tro ­
veranno m olti  D eputati  della  .Repubblica f i a t a v a ,  ed i 
Prefetti de* Dipartimenti  vicini .

—  D om ani giorno di Domenica , v i  sarà nella C a t te ­
drale  l i  solenne Benedizione delle bandiere . A l  m ezzo­
g io rn o  sarà celebrato uu se rv iz io  solenne in rendimento di 
graz ie  per la  pace e per Γ  org a n iz za z io n e  del culto nei 
te m p j  de' protestanti ,

—  A i  18  Germinale nel Porto di R o c h e f o r t  c stato 
la n c iato  n e l l 'a c q u a  un superbo Vasce l lo  di 1 r 8 canoni 
col nome di Repubblica Francese in mezzo alle  più v ire  
acclam azioni d ‘ un immenso Po p olo  , e di molt issimi 
Forastieri  .

—  Il Prefetto del D ipartim ento dell* A in  scrive al C  r. 
P o rta l is  Consigliere  di S tato  incaricato degli  affari r e p u ­
t iv i  ai C u lt i  , che nel giorno di Pasqua c s sendosi cantato 
un T edeum  nella C h i t s a  Cattedrale  questa giornata è sra­
ta  d ' allegrezza ge n era le ,  poiché ha d im ostrato l ’ allean­
z a  de lla  R elig ione  col G overno  , ed ha estinto le d iv i­
sioni sulle opinioni R elig io se  -, Γ influenza di molti  preti 
di quel B ip art im c n to  resti « p restare  la promessa di fe­
deltà  era un «posizione ceca contro i l  Governo ; opposi­
z ione adesso cessata io mezzo -della soddisfazione genera­
le  dei C it ta d io i  .

—  E ’ stato pu bblicato  colle stampe il discorso p r e n d i ·  
z ia to  nella C hiesa  Cattedrale  di P arig i  dall ' A ic ivcscoro  
di T ou rs  M .  l o is e g l ia  all* occasione d e l la  solennità d i  
Pasqua , da noi accennato nel cura. 3 5 :  fa dispiacere che 
non permetta di  riportarlo per intiero Ja ris trettezza del 
f o g l i o  . Questo dotto  Prelato dopo aver t irata  tutt i g l i  
argomenti  di m aravig lia  dalle circostanze del luogo > del 
te m p o  , del T e m p io  , dcl Pulpito c delle idee tenere r i­
chiam ate  col confronto alle  epoche anteriori della  rivolu­
z io ne  fa vedere colla  Storia Sacra che nelle rivoluzioni an­
che le piò  stravaganti v i  è qualche cosa d’ immutabile ; 
che g l i  uomini possono distruggete le opere loro , e la 
terra , ma nel Cielo  che niente si cambia , che D o non 
é come g l i  altri  D e i ;  la sua religione e immutabile ; clic 
o g g id ì  la pace del M ondo è consacrata dalla pace della 
C h ie s a ,  che e ia stessa voce che destina ad Alessandro la  
v it to r ia  , e che suscita 1' animo di Ciro a ristabilire i l  
Sacro T e m p io  . Quindi dopo aver toccato rapidamente i 
t o r b i d i ,  le azioni grandi ,  e guerriere della  Francia la g l o ­
ria delle armate dalle  rive della  D rzv a  , ed il Po sino al 
N i l o  , fa osservare il Sacro Oratore che la Religione sola
è capace a diventare la sorgente delle vere virtù  , cd a 
riunire gl i  animi , e soffocare tutte le discordie a prefe­
renza drIla Filosofia ; e soggiunge „  che abbiamo da te­
mere della  Religione Cattolica  la  quale non domina che 
mediante la libera persuasione , e che non ha altro T r i ­
bunale  che in fondo delle coscienze ? Essa dà la pace all* 
innocenza ; offre il pentimento al travviato i e quando il 
pentimento c sincero ricolma di grazie , e di favori . D a  
lei sono proscritte le discordie , le fazioni , il primo suo 
precetto è l’ o b lio  delle ingiurie in tutti gli  Stati , in tut­
t i  i posti ,  e dapertutto ove risiede il potere ,  e la forza,  
siccome in seno delle famiglie  , e della s o c i e t à . . . .  Il di 
lei linguaggio, fonte di pace, è il medesimo in tutti i G o­
verni circa le obbligazioni verso i Popoli , dei Ministri 
dell'  Altare , degli amministratori , dei capi delle N a z i o ­
ni > e la sua dottrina i  s a n a , e pura non soggetta alle 
umaoe vicende . . · .  Un capo della Chiesa ci c dato in 
questo tempo d’ immortale ricordanza quale la Chiesa G al­
licana tremante ancora dopo le *ue lunghe scosse avrebbe 
voluto formarselo per il suo riposo . “

Successivamente esposti i prodigj della Provvidenza 
per questo nuovo avvenimento il saggio Arcivescovo pro- 
siege . „  Riguardiamo il grande oggetto . La Religione f 
ed il di  lei c u lto ;  questo culto pacifico è 1’ insegnamen­
to puro , e fedele di una Religione Santa perché vien da 
D io  . Questa ci insegna adempire i nostri doveri verso il 
Popolo che dimanda esserne instruito , siccome verso lo 
Stato protettore che restituisce alla Chiesa il suo culto , 
e la di lei libertà , verso la Patria tutta a cui la  religione 
deve restituire i costumi ,  e le virtù che ne jo n o  il più 
bell ’ ornamento ed in fine coochiude colle preghiere di 
c o lu i)  che fu incaricato presso il  Popolo Ebraico a riedi­
ficare il Tempio di Gerusalemme,



■■■■ Il giornale officiale riferisce due articoli reUtivr a S* 
Domingo , chc possono dare un' idea deilo stato di qu el­
la  còlonia e dei sentim nei di quelli chc vi eseicicavaoo il 
poter Sovrane pria dell ’ arrivo dclLa f lotta  Francese . I l  
primo c un rapporto della Municipalità del C apo io da ­
ta  del i f .  Piovoso , ove ei descrive quanto soffri quella  
Città all’ arrivo della squadra Francese. Gli  a b itu iti  del 
Capo erano inquieti sul modo con .cui sarebbero ricevaci 
i Frmccsi , ma Toussaint li rassicurò con un astuto pro­
c lam i , in cui però faceva un appello ai so ldac i . Cristo- 
foro esternò anch* egli le medesime viste ,  c si m ostiò  
soddisfatto allorché giunse la fiocca alla visca il giorno
i i .  M i  ai 13 il perfido si sc o p r i .  L a  squadra ei d isp o­
neva ad cncrac nel Porco , ed inviava il  parlamentar io 
Francese coi proclami del Primo Console e del C ap itan o 
Generale Ledere. Cristoforo riccvecic If uno malamente , e 
non volle lasciar cncrare la squadra . La Municipalicà in­
formò i Ciccadini di questo incidente, c decise di inviare 
una lusinghiera pernione a Cristoforo , con cui ricordan­
dogli  g l i  importanti servigi da lui resi nell' ultima insur­
rezione , veniva scongiurato di salvar di nuovo la Cirrà . 
La deputazione , alla cui cesta era Telemaco , sentì rispon­
dersi da Cristoforo , eh' egli dovea obbedire Toussaint , c 
chc la terra sarebbe bruciata pria chc la  squadra ancoras­
se nel Porto . La deputazione che spedi in quest’ occasio­
ne la Municipalità a Ledere , riferì le .vere di lui mten- 
zioni a riguardo della colonia , su di cui Cristoforo avea 
sparse le voci le p iù  afeurde . Ritornata la  deputazione, 
informò il Gen. Negro , che Ledere non poteva accorda­
r e ' i  chiesti giorni di dilazione , e che la squadra scava 
per entrare nella rada . Gli  furor, dipinti i pericoli della 
C ittà  , ma egli rispose in tuono d indegnasionc . Lo spet­
tacolo delle donne , dei vecchi , dei figli che si presenta­
rono a lui lagrimosi li 1 5 *  non produsse alcun effetto sul 
di lui cuore . Cristoforo radunò in quella mattina le sue 
t r u p p e ,  le fece giurare di vincere o di morire, intimò agli 
abitanti di ritirarsi all’ alto del Capo, c manifestò 1’ aereo· 
ce progetto d’ incendiar la Città . La Municipalità avver­
t ì  i Cittadini di munirsi d‘ acqua , onde opporsi ai  pro­
gressi del fuoco ; e i vecchi , le donne , i ragazzi parti­
rono dalla  C ittà  . I Tenti ritardavano inranco Γ arrivo 
tirila Squadra . Sulla sera il forte Piccolecre tirò 1 0  colpi 
di cannone , che furono il segnale deli* incendio. I feroci 
satelliti di Cristoforo diedero il fuoco a moke case di 
commercianti sulla riva del mare r r  dopo pochi momenti 
replicarono il fuoco con nuova forza . L’ ufficio di M ar i­
na , la gran Chiesa , Je casecme , Γ aucoale  , i m a g a z­
zeni , i l  palazzo del Governo , gli  archivj d e l l r  C i t t à  , 
tutto fu preda delle fiamme . L’ ospitale venne per ite  v o l ­
te s a lv a to .  - - A l l e  t t  di seta si conobbe necessario di 
sortir dalla C i n i  Le grida e i gemiti dei C ittadini ren­
devano un tal momento terribile . Si cercò di rifugiarsi 
sali ’ altura della Guardia , e si volea colà passar la noc­
te in un convento , allorché un cerco Ignazio comandance 
del quarcier intimò loro Γ ordine di Cristoforo di recarsi 
a ll ’ alto del Capo . Ignazio fece per ben tre volte la sua 
intim azione,  ma ciò nullameno i Cittadini mostrando di 
obbedire presero la strada della Guardia pfr rimanervi fin­
che la squadra entrasse in rada.  Ignazip si recò allora a 
dare il fuoco aoche a quel luogo , e U  Municipalità mo­
strando di recarsi lentamente all* alto del C.apo , prese il  
cammino dell* abitazione Despagne , chc alla sera era s t a ­
ra anch'es^a incendiata . Colà  si afte se che 1? squadra 
entrasse nella rada, come fece senza resistenza, poiché 1 forti 
Piccolec e S. Giuseppe erano stati abbandonati dai ribelli  
al momento dell’ esplosione delle polveriere . Effettuato lo 
s b a r c o ,  i Cittadini respirarono delle loro angoscic ,  che si 
rinnovarono solo al sentire chc i scellerati abbandonando 
il Capo aveano fatto saicare i l  forte Belair ,

Il secondo articolo è del Citt .  Coisnon ,  che fu in­
caricato di rimettete a Toussaint i due f igli  che avea in 
Francia . La riunione del padre , della madre e dei fi*li  
presenta delle particolarità . Essi s,i gettarono oellc >hrac- 
cia gli uni degli altri ; piansero ; e nel m;ocre che T o u s .  
siine volea pure abbracciare Coisnon , ^li domandò qu e­
sti se abbracciava Γ amico o  i i  neurco <JelU Francia . 
Toussainc gli  si gettò al collo , .e gli  rispose che non d o ­
vea di lui dubitare . Isacco , uoo de’ suoi» /àgli , espresse 
allora fedelmente al di lui .padre piò che «>li aveauo dee-

to il Primo Console a Parigi ,  e i l  C a p i t a n o  G en e ra le  a  
Brcsc e al C apo . Durance quesco racconce , T o u s s a in c  se r­
bava un profondo si lenzio . Coisnon lo in v itò  a re c a r l i  
d i  L ed ere,  e g l i  o ffù  di rimaner egli come o s t a g g i o  .
Ma siccome la di lui proposizione non yenne accetta­
ta , scrisse ia nome di Toussainc a Lcdecc perché s o ­
spendesse ogni accacco . La lecceta venne aff idata a l l ’  
istitutore e ai figli  di Toussaint . Il Gen. Ledere rispose 
eh' era disposto a dimenticare il passato , chc  g l i  accor­
dava un armistizio di quattro giorni , e che se recavasi 
al C ap o  per concertarsi con lui » g l i  dava la sua p arola  d* 
onore che lo avrebbe fatto suo luogotenente . I g iovan i  
Toussaint riportarono questa risposta al lot padre , i l  
quale continuò ciò nullameno le sue brurali là  . La con- 
docca dei fi.»li corrispose fi 10 alli  14. piovoso ai benefizj 
che ricevettero dalla  F rancia .  £ssi rimasero col loro p a ­
d r e ,  a cui vernerò consegnaci a E a n erf li 18.

—-  Si scrive da C h e rb ou rg  io d a ta  de’ i j .  A p r i le  che 
agli  1 1  vi g iu n s e ,  proveniente  dal C apo in x% g io rn i  . 
la corvetta la M utine  . Essa ha re c .ta  la nuova che T o u t s -  
fainc non avea. più  che S o o  uomini -, senza veruna a ltra  
risorsa , egli  chiedeva di capitolate],  ma g l i  si  era r is p o ­
sto che .non era p ù in tempo .

R UE P U B B L I C A  E L V E T I C A  
Bcrn*  1 7 .  A p riiv .

Daremo qui v a : j  /pezzi officiali che hanno a c c o m p a ­
gnato il cangiamento avvenuto nella Svizzera  , e de’ q u a l i  
abbiamo già  p erla io  ne' f o g l j  antecedenti .

Dichiarazione del prim o Landamano R e d i n g  —  Da* 
poiché il Senacj Elvetico prese la  risoluzione di a g g i o r ­
narsi dai 14 I l io  ai n .  Aprile  , per ragion delle  feste 
di Pasqua , il so toscricco ctedetce , al pari  che m o k i  a i ­
tei Membri del Senato , e dopo averne oteenueo i l  p e r ­
messo dal medesimo , di poter dare qualche g io rn o  a l l a  
cura de' suoi affari domestici senza che nc venisse verua  
danno alla  P a tr ia .  Q uindi patti  ai 15 di questo mese . 
sicuro di lasciar oc M em bri  che componevano i l  piccolo 
Consiglio tanci am ci suoi e della  Pacria . Q u a l  fu la  sua 
pena quando , ai suo ritorno , seppe che sei M e m b r i  de l lo  
stesso Consiglio  , avean profittato della  sua assenza pet 
far passare il D .crcro  de* 1 7  A p rile  ad onca d e l la  ragio­
nevole ed energica procesca d e ’ Senacori H t z c I  , F r isch in g  
ed Escher ; permettersi un abuso tanto o rrib i le  d e l la  con­
fidenza e dell ’ am iciz ia  degli  altri  M em bri  del Senato ,  ed 
usurparsi un Pocere Legis la tivo  cue loro noo avean accor­
dato né la c ostru zion e  del m aggio  i g o i  , nc quella  d i  
febbcajo 1 8 0 1  ? II prim o Landamano si crede o b b l i g a t o  
dal suo dovere e dal giuramento suo tanco v erso  Γ auto­
rità che gli  ha confidato i l  posto imporcance d i  p r i m o  
M agistrato della  R e p u b b lic a  , che verso la  Patria  intera , 
d ’ impiegare tutto il potere aff idatogli  per la  sicurezza e 
la  felicità  di tutto il Popolo  Elvetico . Q u in d i  dichiara 
ranco il Decreto de' 1 7 .  A pcilc  , guanto cucce l e  misure 
che vi hanno rapporto , incostituzionali  ed ingiuste , p ro -  
cescando contro le medesime , e dichiarando null i turti g l i  
atei del piccolo C o u sig l io  incompleco — Berna 1 0 .  A p r i ­
le 1 8 0 1 .

Questa fu la dichiarazione in seguico de l la  qu ale  il  
piccolo Consiglio destituì Reding con quel Decreto che 
noi abbiamo già  riportato .

Risposta  del Cittad ino R  ding al Decreto di destiru- 
zioae -- À i  Cittadini Ructimanu Stataldet e M e m b r i  d e l  
piccolo Con sig l io  -  Voi avece , C ittad in i  , o m al c o m p r e ­
sa , o mal spiegata la mia dichiarazione de’ χ ο  d i  q u e ­
sto mese , interpretandola come una r inuncia  d e l la  mi» 
carica : io non posso domandare la  m ia  d im iss ion e  a v e ­
runa Autorità . c nessuna A u t o r i tà  può d a rm ela  fuori  d i  
quella chc mi ha confidata la  carica . Q ù n d i  c , che io 
vi rimetto il Decreto che mi c  g iunto  jeri  , ed intendo 
con ciò garantire , come c m io  dovere > tan to  i diacci 
miei , quanto quelli  del Senato — Luigi R e d in g  .

Lettasi nei p icco lo  C o n s ig l io  , passò aΙΓ ordine del
I giorno .

Protesta de’ Senatori Frisching  , Escher ed H;rzel --  I  
sottoscritti , colla  presente , protestano formalmente c o a ­
cro il Decreco facco d a i  sei M e m b r i  del Consig lio d» ag­
giornare il Senato e di  convocare i Jepurati di cucci i ca.a- 
coni per consukar con essi sopra un nuovo p ro g e tto  di

I costituzione . Le ragioni ,  ebe essi hanno di p c p c c s u c  so*
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1 5 o  , - . . , .  .
perche bisogna aspettare la decisione di fatte  le 

dtere cantonali . per sapere di un* maniera s ica r i  , se il
0 ftro di costituzione che loro è stato comunicato , sia 

fi lettato o approvato dalla  maggioranza , e che in conse­
guenza ogni misura precedente per giugnere a questo og- 
getto è fuori1 di tempo i i  perché in qualunque c is o  ogni 
proposizione tendente all' organizzazione dell ’ Elvezia  do­
vea esser presentata al Senato per essere approvata da la i ,  
ed il piccolo consiglio agendo s ;n za  il consenso degli  a l ­
tri Senatori oltrepassava i limiti  della  sua autorità ì 

 ̂ perche non vi era alcun pericolo nel ritardo , cd in con­
seguenza ana deliberazione di tal natura poteva senza pe­
ricolo ess r rimessa alla  prima prossima seduca del Sena­
to ; 4 perchè questo aggiornamento forzaro del Senato era 
un atro violento e r iv o lu z io n a rio ;  j  perche i sorroscritti , 
tem ndo con ragione d ì l i ’ esecuzione foizata di questo De­
cre to ,  le conseguenze più funeste per la P a t r i a ,  si disca­
ricano col.a presente » inserita nel protocollo , di ogni ri- 
spoasabilità > e dichiarano net tempo stesso di noa voler 
prender parte in veruna deliberaz one — Berna 17. A p r i ­
le ,8 Fnscfai ng , Escher , H irzel  .

In laooo di dimani è ' s t a t a  differii* la convocazione 
dei N  tabi»? al giorno 30 -- Più di 15 0  lettere di f c l i « -  -j 
tazìone sono pervenute 'a l  piccolo C onsiglio  intocno gl i  j 

ultimi camb’ imenti polit ici .
R E P U B B L I C A  J O N I C A  

Corfù 19  Marzo .
Fin dal giorno’ 10 è q u i  atrivaio 1 A j ’itànte Com an­

dante Romieu , io qualità di Commissario G.*ner*le delle 
Relazioni Commerciali della Repubblica Francese presso 
questo Governo , da cui ve^nc riconosciuto in tal quali­
tà . Egli fu trattato a pranzo dal Comandante delle navi 
Turche in questo porto , e dal M  nistro di Russi* .

E* qui giunta da M alta  la nave di 7 4  lo Steli , che 
ha rilevato il 'Notthumberland che per ordini avuti deve 
partire . Il Principe del Senato ha pubbucato  un Procla­
ma con cui per.Jona ai Cittadini che caddero nell’ indi­
gnazione de’. Governo ogni errore trascorso , ma minac­
cia severi castighi a coloro chc persistessero nel loro mal- 
vagg io  procedere .

S ' s c jo  fi a/mente sedati i tum uhi del Zanre y que­
sta isola ha i .s ta b .'r o  un legittim o G overno, ed h i  scel­
to per Senatori i nohb. sigg. S pin d·on Naranzi , Paolo 
C ’ad. , e G ovacni U>astò · il primo trovasi da molto 
tempo in Corfù ; i due u'tirai sono giunti jeri collo scia­
becco pubbl co la Costanza  .

I T A L I A  
N*poli 1 7 .  A prile .

Mercoledì ad un’ ora pomeridiana arrivò qui il G e ­
nerale M urar,  scortato per la strada d i l le  nostre truppe. 
JLgli vien trattato dal Governo con particolare distinzione 
e colla più grande splendid zza  . N el  dopo pranzo si porco 
a far visita «1 Sig. Cav. Gen. Accon . Domenica è staro 
a Caserra da S. A. R  il Principe ereditario . Ogg i  si 
c  portato a vedere le antichità di Pozzolo , Baja , c C u ­
ma , e Sabbato prossimo partirà alla volta di Roma .

Io seguito di un corriere Spagnuolo passato a Paler­
m o , si assicura, che S. M. Cattolica manderà una squa­
dra di 6 vascelli di linea , e 4 fregate per trasportare 
qui la nostra R. Principessa destinata in isposa al Reai 
Principe delle Austurie .

Si sono di già spedite u  polacche , e 1 6  altre si 
stanno apparecchiando tutte per andare a ricevere le trup­
pe Francesi , che sono nella Puglia , e dicesi > che queste 
dovranno unirsi alla spedizione segreta eh·; si prepara Dei 
porti  del Mediterraneo d’ ordine del Governo Francese. 

Ancoriti 16 . Aprile .
D a Parigi è giuato a Lorcio il Gen. Kellcrman , 

per dirigere la marcia delle truppe Francesi , che escono 
dal R egn o di Napoli Sono di qu i  g.à partiti , verso la 
Lom bardia  , molti equipaggi , e cannoni da campagna .

Roma i .  Maggio,

E ’ giunro qaì (‘ incaricato d’ affari di s . M . Russa pres- 
so questa S. Sede , il Sig. Conte de’ Cassini , venerdì 
scorso fu ammesso ad una particolare udienza di Sua Santità.

Fra i vari!  posti  conferiti con biglietto di Segretaria 
di Stato si legge Governatore di Macerata Monsignor R i-  
v a r o la , di Perugia Monsignor Giustiniani .

Sua Santità eoo altro biglietto del Cardinal Proda- 
tario Γ Eccellentissimo Roverella ha conferito all’ Eminen­

tissimo Cardin al  Spina Γ A b b a d ia  di S. B arto lo m m eo d e l  
Fossato sotto le mura di G en ov a  verso S. Pier  d ’ A r e n e ,  
benefizio chc per il t i to lo  go d e va n o  g l i  A r c iv e s c o v i  di 
Genova suoi predecessori .

Torino  5. M aggio .
Il Gen. Jourdan vien ad i»scr n om inato  C o n s ig l ie ­

re di S ta t o ,  t i to lo  , che onora il v incitore di Fleutus , e I' 
Am m inistrator Generale del Piemonte per i suoi serviz i  

militari , e C i v i l i  .
E’ terminato Γ immenso lavoro eseguito in nome del 

Governo dal C ittad ino Jourdes relativamente  a l l  o r g a n i z ­
zazione dell'  ordine giu diziario;  a cui col m e zzo  d i  UDa sua 
instruzione vien assicurata la marcia per rap p orto  ai G i u ­
dici , ed i Com m issarj  .

N el  giorno z8  dello scorso è stato in sta l la to  i l  C o m ­
missario Generale di Poliz ia  in T o r in o  . E g l i  ha pronun­
z i a t o  ua eccellente discorso alle A u to r ità  C o s ti tu ite  .

N O T I Z I E  I N T E R N E :
G enova  8. M a g g io .

Il M inistro delle Finanze ha venduto a l la  su basta  
pubblica una v i l let ta  situata  sopta il Baluardo di S. C a r ­
m i n a  dir im petto * 11* Chiesa  de ’ Capuccini al C i t t a d i n o  
Giovanni C a r lo  di N e g r o  q .  G iacom o per lir.  n m .  
coir  o b b l ig o  di  dover restare deliberata  al m a g g io r  offe­
rente che comparisse fra giorni 3 , T a l e  v i l le t ta  era con­
dotta dall'  istesso acquirente come cessionario del C i t t a d in o  
Ipolito D urazzo  già  conduttore di essa .

Lo stesso M inistro avvisa a presentare le proprie  o f ­
ferte chiunque desiderasse aver Γ appalto  , e Γ ecconom ato 
generale de l la  catta  bo lla ta  per g l i  a tti  N o t a r i a l i  , G iù -  
diz iarj  , bollette  di Sanità  , e passaporti m a rit t im i cc.

—  L·* spedizione di truppa fatta  nei scorsi g iorni con­
tro il brigante detto il Diavolo  ha  riacquistato i c o l l i  
della  condotta di mercanzie da esso trattenuta  .

—  G iovedì verso sera entrò in questo Porro il  M ist ico  
da guerra ‘Francese It Vautour di 1 z pezzi di canoni con 
6 j  uomini d’ equipaggio proveniente da T o l o n e ,  si d i c e ,  
chc posta qui trattenérsi per scortare Γ a v v i s i ta  spedizio­
ne marittima che qui si prepara con provviste di tre mesi.

—  Colle lettere di Riv iera  di Poneote sentesi , che 1 4  
assassini detti barbetti sor/o bloccati  in una casa nel C o ­
rnine li T a g g i a  da ι · ο  soldati Liguri ; un Gendarme è 
restà io  ucciso da una scarica da loro fatta  sulla  truppa , 
ed un ragazzo è stato gravemente ferito .

—  A b b iam o da N iz z a  , chc D olce-acqua  ed a ltri pae­
si contigui , per ordine venuto da Parigi  , ed in v igo re  

della nuova demarcazione delle Diocesi  , devono ricon o­
scere il Vescovo di N iz z a  , e non p  ù quello  della D io­
cesi di V en t im ig l ia ,  a cui erano s o g g e t t i .

—  Il Capitano di una nave R a g u s c t  entrata  jeri  nel  
nostro Porto ha d ep osto  di esser stato visitato nelle ac­
que istesse del Mar Ligustico da una sq uadrig l ia  Barbaresca .

C O R S O  D i '  C A M B J  
Genova  8 M aggio.

Venezia. . • ^mm M adrid  . . . Ì 4 0
Roma . . . . 1 3 0 I /l C adice  . . . 6 50
Livorn o. , . 1 1 5 A m sterdam  .. 8 8 37+
Napoli. . . . i  09 Londra. . . . 4 * l 1 i
M essina • 3 6 *74 M ila no  „ . . 86 174
Valerm i , • 3 J 374 V ie n n a . .  . , 5 * m a i / 4
Lione • 9 3 1/4  L A u g u s ta  . . . 6 x 3 /4
M a rsig lia . • 94 A m burgo. . . 4 *
Parigi. . . • 5>4 1/3 S m irn e. . , . —
Lisbona . . . i y 0 Costantinopoli. — >

P r e zz i delle G ranaglie compreso la  G a b elU  
nella Settim ana d el 8. Maggio.

Grani Sassette di F r a n c i a ............................. .....  7 0  a 7%
Detti B a n n a t o ................* .................... ......  c o  a 63
Duri T u n i s ................................................ „  i o  a ia.

D ati  S a r d e g n a ........................................ „  55 » 57
Mcschiglie di L e v a n t e ......................#> J 3 ft 5 *
Granoni d i v e r s i .........................................>» a 4 ·
Ceci d i v e r s i ...........................................

Fave Sardegna ..................................... „  1 4  a  1 7
Faggiuoli bianchi Lom. al cant. . . „
Riso di Piemonte al cant......................,, 3 f  1 0  a 3 *

Vini di Proven............................................... .....
Detti di Napoli  alla mezzar...............„  48 a 51

O l  j n u o v i .......................... . .................... ...... „  1 s 0
D etti  di S icil ia ,  e C a la b ..................... ,r *  t o t
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M O N I T O R E  L I G U R E
1802. ia  Maggio Anno V  della Repubblica Ligure

Mihi Galba 9 O tho, Vitellius ncque benefìcio , ncque injuria cogniti .
Ta_it. Hist. L .  1

I N G H I L T E R R A

Londra 1 1 Aprile  .
I  Comandanti di due delle nostre fregate a Lisbona, 

essendosi recati a reclamare la libertà di molti  loro m a­
rinari stati arrestati da una pattuglia di polizia , che eser­
cita colà da poco tempo un rigore si lurare , vennero essi 
medesimi arrestati c condotti al corpo di guardia princi­
pale , ove rimasero dalle 11 di sera fino dopo il mezzo 
giorno del di seguente esposti a tutti g i i  insulti , m al­
grado che S A. R. il Duca di Sussex ,  il S g. Fren no­
stro inviato , e il Gen. Frasco avessero sollecitato la lor 
l i b e r t à  alla prima notizia della loro detenzione . Si scri­
ve chc il Governo Portoghese c disposto a dare al nostro j 
un* ampia soddisfaz one , ma che anch’ egli ne esige un'a l­
tra per un Comancianee di una nostra f  egata .

—  Abbiamo dalle lettere dcl Bengala , che il Governa­
tore generale delle Indie si è posto ia viaggio per tenere 
una co frrenza col Nabab d ’ Onde . Sono scoppiate delie 
turbolenze fra i Monguli » che abitano una parte dcl pae­
se al Nord della C hina:  uua grossa partita di T a r ta n  si 
radunava per marciar contro i suddetti popoli sostenuti 
dal Dal jr Lamy . La religione di quei p >poli è il m o ti­
v o  della mala intelligenza . N ell ’ Autunno scorso sooo re­
gnare insolite remrerte fu He cosre delle China . Le tetre 
basse di quell 'Im pero furono anch'esse soggette a moire 
inondazioni che costarono la vita a pili di i  mila in di­
vidui . I Ch'nesi si credono minacciati da grandi calami­
tà  , perchè il loro Imperatore avendo fatto costruire un 
palazzo , eppeca firmo rimase totalmente incendiato da 

en fulmine .
G E R M A N I A

Vienna 1 1 A prile  .
Questa Impc/ial Corte ha rinnovato colla Porta una 

antica convenzione , in virtù della quale quest’ ultima è 
obbligata  d' indtnm/zirc i sudditi deli* Austria muniti di 
un firmano , e di cui fossero srati presi , o saccheggiati i 
bastimenti dai corsiti Barbareschi.  Q iesta  nuova conven­
zione è srata conchiusa , e sottoscritca a Costantinopoli 

li 1» M rzo .
—  Trattasi di un nuovo piano concernente le scu ole ,  e 

gli  Ecclesiastici . Secondo questo piaao , steso dal Signor 
de Lorenz Consigliere di Stato , e delle conferenze , e in 
addietro Gesuita , si cercherà di aumentare il numero de­
gli  Ecdi siastici con ogni sotta d ’ incoraggimento , l ' c t a  
p e r i  voti verrà ridotta dai 14  ai 1 1 anni ; tutte le cari­
che d’ istruttori e le cattedre di professori verranno date 
per quanro e possibile agli Ecclesiastici ; verrà special­
mente loro a/Hdaro 1 ' insegnamento del diritto canonico; 
le  pensioni per gli studenti verranno distribuite cd am m i­
nistrate scrupolosamente secondo la volontà dei loro fon­
datori , e il Clero nc avrà la direzione .

—  Le Maestà loro Imperiali partiranno il dì  i j  del 
inese prossimo per rendersi a Pre burgo o v :  vendono csc- 
pu te con ogni possibile celerità i preparativi per i* immi­
nente Dieta . Esse faranno a l l ’ indomani la loro solenne 
entrata nella città . L' Imperatore , e 1’ Imperatrice co 11- 
parirtnno in costume Un ς a rese , come anche g ì  Are du­

chi e Arciduchesse. Per il servigio della guarnigione vi sa­
r i  il reggimento d' infanteria Arciduca Ferdinando , non 
che due divisioni d i  granatieri Ungaresi , e  il reggimen­
to Due* A l l c t t o  Corazzieri . Y c 0ti  Deputici  della Dice»

ti  recheranno qu i  per accom pagnare  S. Μ . I. a Presbur- 
go  -, venti altri  Γ  attenderanno sulie frontiere del R.*gnoj 
ed altri* quaranta l<r complimenteranno a un m ig l io  da 
Presburgo ia nome di tutti  g l i  Stari dell ’ U n g h e ria .

—  £' stata pu bblicata  l ’ appresso patente r i g u r d a n t e  i 
deb ti contratti  dalla  C am era  A u l ica  nei differenti paesi 
esteri , cd il pagam en to da eseguirsi degli iu te .essati arre­
trati e correnti , e dei c ap ita l i  relativi :

N O I  F R A N C E S C O  I I . e c  ec.
Dopo li termine d. una guerra q u a n to  Iu ga  a l t r e t ­

tanto d sp e n d io s a ,  una delle nostre pr n c p n .  cu.e s; fu 
di commettere a l la  nostra aulica camera d.-Ie fi . anze d i  
far pagare non solo gl* interessi torrenti  di qu l̂* im p re ­
s t i t i , chc noi ed 1 nostri g loriosi  antecessori ha.ino f - t t o  
in diversi esteri S t a t i , ma paranco di esporci 1’ importo 
degli arretrati interess , e d e g l ’ im porti  d c ap ita l i  sca­
duti pel retro p a t i m e n t o  ■ on ▼ ri ficato a r o d e v o  d.-il* 
guerra. Dai rapporti otte;iU<l m tal m teria 19 :  ci s i* ,n o  
assicurati, che g l i  arretrati interessi c rare d· c ap ita l i  e c ·  

j cedono le somme , le qua ti seco <do la s 'u a z  on -  d Ile n o s -  
j tre f i lan te  noi possiamo ded icare alia  loro v-r i6 c a zio n e  ,
■ c chc quindi è indispensabilmente ncc.ssar o d; prendtre
1 una misura generale adattata  a qu-.sta si tuazione cd a p p o g ­

giata a fondamenti s o l i ,  colla  quale si assicuri a m it i  g l i  
.nteressati nei sud letti  imprestiti a m in o  a mano u~% veri­
ficazione piena di tutto quello , che loro si compete  . Con 
questa intenzione noi a b b ia m o  determinato le seguenti E s ­
posizioni:

I. T utt i  questi im prestit i  devono essere trattar i  in c o  
m o d o ,  c quiadi sotto ta l riguardo form ar u · ’ i n t e r o ,  e d  
esser soltanto div is i  secondo 1 paesi e e t t i  in cui fu ro a  
r ic e v u t i .  Il piede degl ' interessi  resterà sempre q u e l l o ,  che 
fu stabilito nelle originarie  differenti patenti d ’ i m p r e s t i t i
0 o b b l ig a z i o n i .

II. A questo fine pe! comun im porto di ogni  distri­
buzione d ‘ im prcstito noi faremo preparare nuove paten­
ti d ' in p rest ito  , ed ipotecarie o b b  igazioni del banco d e l­
la città  di Vienna .

III .  Incominciando d a l  presente anno 1 8 0 1  s a r i  ο ζ ni 
anno regolarmente pagato  oltre  i prà corren ti , anche l ' i m ­
porto di un mezzo anno degli  arretrati fino alla  lo ro  to­
t a l ·  est inzione.

IV. I d stri bui ti rerro pagamenti d : cap ita le  in co- 
m ’ncieranno alla fine de ll ’ anno 18 oS , e si eseguiranno i a  
veuti successivi anni ntl modo seguente 1. a l la  fine di c ias­
cheduno dei 5 anni del 1S06. fino al 1 S 1 0 .  in clusiv i  d u e  
e mezzo per 200. —  a. per i r .  anoi cioè dal 1 8 1 1 .  fi.10 
al 1 * 1 0 ,  inclusive ogni volta  cinque per 1 0 0  e f r a l ­
mente --5 per g l i  ult imi 5. anni cioè dal i S z i .  fino a l  
i t i f  inclusive ogni volta  sette e m ezzo per 10 0  dovran­
no esser dedicati in pagam ento d e l l ’ in tiero d e b i t o ,  ed ia  
questo modo alla  fine di quest’ epoca esser onninamente 
estioto.

V . Questi retro p agam enti  la cui celerità  noi ci riierbia- 
mo secondo la nvsura  delle  forze  delle nostre finanze, e o a  
devono essere d istr ibu iti  per cento  sopra  ogni o b b l ^ n o a c  
separata, ma sarà estratta  a sorte una derermnara quan­
tica di o b b l ig a z io n i  d i  og ni  distr ibuzione d imprestito ia  
relazione al fondo di a m o r t iz z a z io n e , e queste saranno quin­

di pagate nel loro pieno imporro .
1 V I .  In se gu ito  a questi ordini f ° no cam biarsi  le 
*ec«hic o b b l ig a z io n i  d e g l ’ iatercsttti colle n u o r e ,  pel qua!



2 . ^ g u ierem n  le necessarie istruzioni a q u e l l i  
• g g e i t o  n” 'bj.o cJ)f Tendono im p ie ga te  per 1* acce ttaz io n e  

j * * C j j c t i i  im prestiti e  renderemo pu bblicam ente  n oto  a  
rii g ’ interessati lo  s p a z io  di tem p o prefisso pel cam b io .

VII· Queste d isp o s in o ti !  si estendono sopra  quelle  
obbigazioni degl* im prestit i  conchiusi in M ila n o  e nei Pae- 
gj.Bassi-, i qu ali  testano a peso d e lle  nostre finanze e di  
cui noi faremo verificare tan to  gl* interessi come il c a p i ta ­
le nella nostra c i t tà  cap ita le  e res id e n za  di V ie n n a  nella  
maniera sopra indicata  da lla  n ostra  cassa generale d e i  d e ­
biti dello Stato sul piede q u i  so p ra  in d ic a to .

V i l i  A b b i a n o  p e rc iò  a v v e r t i to  la  n o m a  in tim a d ire ­
zione dei crediti di  far c a m b ia r e  le o b b l ig a z i o n i  d iq u e s i 'o l -  
t'ma spec;e colle  a ltre  d e l la  nostra cam era aulica , le q u ali  
per m iglior int< d i l ig e n z a  ed uso sono da  compilarsi  nella  
fn ssa  lingua delle  v e e ch ’e .

IX .  Le nuove o b b l i g a z i o n i  d o vran n o estendersi i n o ·  
ine d ; i p r o p r e r a r j  d e l le  vecchie , e queste  ultime nel rer- 
mine, che s u a  s ign ificato  essere consegnate alla  nostra  
cassa generale dei d e b it i  de l lo  Stato per essere c am b iate  . 
Finalmente noi d i c h i a r i a m o ,  che per s icu rezza  di r u t t i g l i  
interessati ,  i su d d ett i  im p rest it i  sono cop erti  dai  f o n d i  
addittati d a l la  n rs tra  c a s s i  perera le  dei debit i  dello  ^ t a ­
to  , e che a p p a r t o  come i vecchi  , hanno il banco della  
città di Vienna ner lo ro  u lteriore  ipoteca  , e dovranno 
partecipare di tu t t i  i p r i v i k o j  accordati  a quest’ u ltim o.

D i t a  in V ie n n a  l ì  1 1  A p r i l e  1 8 0 1 .
N .  B. L* ufficio per il co n ca m b io  delle  o b b l ig a z io n i  

Sara apetto per il  p r im o  di G i u g n o ,  e n ell ’ a tto  del c o n ­
c a m b i  v e r ta n ro  p a g a t i  i f ru tt i  scaduti  nel 1 8 0 1 .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
; T ari g ì i 6 .  Floreale ( 1 6 . A p r i l e .  )

( N el K u m . 54 abbiamo accennar0 i l  seguente G iubbileo t 
che riportiamo adesso ter  intiero come un  monum ento 
interessante d ella  S to r i*  . )

Tubblicazione d 'In d u lg en za  P len a ri*  in form a  di G iu bb ileo .
N o i  G ioì B ' t t .  C a p t a r *  Prete C ard in ale  Hella S a n t a  

C h i  sa R o m a a a  so tto  i l  t i t o lo  di S. O n o fr io  , V e sc o v o  
d Jesi , legato a la tere  del 5 5 . Padre il Papa Pio V I I  »
*  del a 5. Sede A p o s to l ic a  presso i l  · P r im o  Console d e lla  
R epub blica*  francese .

H  flaoeUo crud-le  de lla  "guerra , che da  tanto tempo 
ro v in a v a  una gran parte d . l  M o n d o  è in f i ìe  cessato pet 
la  m  se rco rd ia  , e bontà  divina ; siccome egualmence per 
la  saviezza del C z p r  d ella  vostra  R e p u b b lic a  viene ad esser 
restituirà alla F r a n c a  la i’ace og getto  continuo dei destderj ,  
c dei v^t di tutt i . Essa lia  ritornato a l la  Patria  i suoi 
C ittad in i  , ai Padri i lor  f i g ' j  , a lle  Consorti  i loro m a ­
n t i  , alle Cam pagne  i lor lavo rator i  , a l l e g a r t i  coloro , 
che le colt ivano , ed in fine a l l ’ intiera  R e p u b b l ic a  la  sua 
tranquill ità  . La gu  j a  si è  adunque d ffusa nell’ animo de* 
f r a n c e s i ,  perchè non vi p u ò  tsser alcuno f-a  lo r o ,  il qua­
l e  non sia partecipi d : l l a  comune fe l ic ità  della  R e p u b ­
blica  .

M a  p ; i  quanto sia g ran d e  , ed  insigne questa buona 
sorte pure ve ce e ua’ a ltra  , che vi  deve sembrare ancora 
P U preziosa , e si è q u e lla  d i  vedere d o p o  un sì grande 
ro v e s co  di tutte le  cose , d o p o  tante  difficolta  bisognate 
vincersi , dopo tante d scordie , che è rsnto necessario pa­
cificare , di vedere dissi , la  R e l ig io n e  C a t to l ica  restituita 
* ;Ι* sua antica 1.berta , tutte le g r e . 'g i  rientrare nell  ̂
istcsso o v i l e ,  e marciare sotto la  g u id a  dei medesimi 
Ϊ  astori .

£  impossibile a noi T  esprimere abbastanza  le con-
*°  provate da l  cuor paterno del Som no Pontefice
nc xaccogVitte \n questo m odo c o l l ’ a llegrezza  del suo 
anim o 1 . . . . .  0 e soi_

nei primi instanti  de l la  sua 
ha r ivolto  sopra di voi i suol

. -·· 1 più abbord an ti  delle sue premure
lecitud in i , come q u e l lo ,  che 
assun7\enc * l r  A ? e K o U to  ,

sg ua rd i  senza 1 spalmiate nè p e r e ,  r.è fatiche onde con tale
v a n ta g g i o  mettere il colmo alla  felicità , ed  a l la  g lo r ia  
d e l la  v . s t r a  Naz'.o e .

Q u in d i  d ) p o  avet noi rese grazie con tutta  u m iltà  
a l  Signore , chc ricordandosi delle sue misericordie, vi ha 
riguardato  c o n  occh.o  favorevole , pieni di gioja di cui s ia­
n o  penetrati in questo giorno, si congratuliamo coll'  U lu ­
lare Primo C on sole  della  vostra Repubblica per esser' egli  
divenuto m diante  l a  sua s a v ie z z a ,  e le , uc premure il  
pr>rcipa\e m o m e n t o  , del quale si è Iddio sertìto  pc\ 
©rtrare un tanto bene ; si rallegriamo anche con voi tutti," 
xn otre intanto godete di tale vantaggio -, ed in fine si 
C »rgratnliamo con noi stessi per esser stati destinati dalla 
fcnrin* P ig w id c n ia  a t c o ì i ·  io questo paese % co^crt:§

alta  vostra felicità » ed a gustarne In mezzo a voi le 
delizie .

gu . 'Sto  benefizio p erò  da voi ricevuto da D io  , che 
è veramente i l  dono eccellente  , e perfetto  , esigge da voi 
che corrispondiate con ogni maniera alla clemenza , e bontà 
del S ignore  temendo , che quanto vi c  stato concesso per 
la vostra  salute non attir i sopra di voi al contrario Ja più 
rigorosa condanna .

Per adempire alle vostre  o b b l ig a z io n i  a questo r i­
guardo sa p p ia te ,  che non basta il provvedere a l l ’ ornaro , 
e magnificenza dei tempj , alla pompa delle cerimonie , 
a l la  celebrazione delle feste , cd a tutti g l i  altri oggetti  
di questo genere , oggetti  certamente sacri come tendenti 
a rendere a Dio Γ onore , che gli  c dovuto , e meritevoli  
di tutto  il nostro rispetto , di tutte le nostre cure , d i  tutto 
i l  nostro ze lo  affine di riparare in qualche maniera all* 
interrompim ento del culto , quale render si deve- al Signore.

M a  se voi vi contentate di questi segni esterni di 
pietà senza darvi la pena di adempire agli altri  vostri d o ­
veri , in v er i tà ,  voi non sirete cristiani , che di nome , e 
con avrete , che una om bra vana di Religione .

Qual vantaggio  voi pensate ricavare dal r stabilimen­
t o  de lla  R eligione de’ vostri Padri se voi trascurare I’ es- 
senz ale consistente nel culto interno, ed in una soda pie­
tà verso D io  per non conservarne, che Γ ap p are n za ,  e c ò  
che è soggetto ai sguardi dei uomini ì D io  soprarutto 
vuole  esser adorato in  spirito , ed in v m r à  ; e la prima 
cosa necessaria per Γ adempimento di questo dovere si è 
quella  di mantenere nell’ anime nostre la carità , senza di 
cui non p u ò  esser grata  a D .o  1’ o f f r i t i  1 1’ o locausto , o  

q u a ls iv o g l ia  cerimonia .
M a  poiché niente vi è di p<ù conrrario a questa  ca­

rità  , chc i peccati i quali  facendovi scordare la fedeltà a 
G esù  Cristo promessa , ed abbandonare il di lui se rv iz io ,  
ci assoggettano a l la  vergognosa schiavitù del demonio ; 
cosi dobbiam o principiare dal mondarsi de’ nostri peccati 
nelle  acque salubri d Ila penitenza , e ritornare in quesro 
m o d o a la g raz ’ a di D i o .

Investitevi adunque d’ una santa allegrezza , o Fran­

cesi , perchè il  giorno di m sericordia c giunto j accoglie­
te con impegno la seconda tavola , che dopo il vostro 
naufragio  vi  presenta il Signore , col mezzo della quale 
voi potrete sortire d a ll' abisso ove v i  siete precipitati , « 
riposarvi d i nuovo nel seno d illa  d iv in a  bontà . ( T e r ­
tu lliano ) . A tanto vi esorta , c vi stimola con tutto lo 
zelo poss b .lc  il Primo de’ Pastori , colui al quale è 
staro detto nella persona di Pietro : tuttocio eh: v o i scio­
glierete in  terra sarà sciolto in Cielo . E^Ii non richiede 
da voi a ltra  rimarca di riconoscensa per le pene , e pre­
mure datesi per la felicità della vostra Illustre N azio ne  
senonchc v i  convertiate a Dio con tu tto  i l  vostro cuori 
col d ig iu n o , colle lagrim e , con i gem iti . E g l i  apre per 
v o i  tutt i i Tesori Spirituali, de* quali esso è eletto da Dio » 
custode , e dispensatore ad oggetto , che non solamente 
non vi sia alcuna iniquità , o peccato , che non v i  
sia  perdonato , ma affinchè , per quanto è possibile di 
esserlo ,  mediante Γ indulgenza della Chiesa siate altresì 
esenti , c liberi dalle  pene tem porali ,  che avete merita­

to subire .
In conseguenza noi solennemcnre pubblichiamo in v i r ­

tù  de l l ’ autorità > e mandato Apostolico 1’ Indulgenza iti 
form a di Giubbilco , che Sua Santità vuol render comu­
ne a coloro tu tt i ,  che abitano il vasto T e r r i t o r i  della 
R e p u b b l i c a  Francese * ed acciochè in mezzo ad un si gran 
P o p olo  possano tutti più facilmente riceverne i frutti , 
questa Indulgenza durerà lo spazio di 30 giorni da co­
minciare da quello ,  in cui le nosrre presenti lettere saran­
no pubblicate in ogni luogo dai nuovi Arciv .scovi , e Ve­
scovi prossimi ad essere canonicamente institu'ti .

O r ,  durante tali giorni , il nostro S. Padre Pio V I I  
per Divina provvidenza Sommo Pontefice confidato nella  
Misericordia di Dio Onnipotente , e nelle preghiere , ed au­
torità  dei Beati Aposroli SS. Pietro , e Paolo accorda l i­
beralmente , ed in nome del Signore , Γ Indulgenza , e la 
remissione Plenaria di tutti i peccati nel modo , che vien 
concessa negli anni del Gìubbileo , a tutti , ed a ciascuno 
dei fedeli in Gesù C risto ,  i quali ritornati a Dio con cuor 
contrito  ,  ed um iliato  , ed avendo ricevuto il Sacramento 
della  Penitenza , e la D v n i  Eucaristia anderanno a v i ­
sirare divotamente la C hu sa  destinata a questo effetto 
dall ' Arcivescovo , o Vescovo d’ ogni Diocesi , da suoi 
V icarj  ,_o da ogni altra persona da essi incaricata , cd 
i l i  xcQdeiaoao grazie a D/o Oonipoccotc per la grazia



fnestlmabìfc , d ie  tiene da concederci , e vi  faranno al 
Signore delle ferventi preci per Γ esaltazione della nostra 
S. Madre C h ie s a ,  per la felicità di Sua Santità , e per la 
prosperità della Repubblica,  e di tutti i di lei Magistrati .

Potranno tutti i fedeli dell' uno , e dell* altro sesso 
di qualu que stato,  o condizione essi siano eleggersi co­
lu» , al quale vorranno confessare i loro peccati, fra i Preti 
delegati a quisto fine dagli Arcivescovi , e Vescovi de* 
luoghi,  ove si troveranno dom iciliat i .

Ed affinchè questi Preti possmo provvedere ai biso­
gni di ognuno nel Tribunale  di Penitenza noi abbiamo 
accordato a tutti delle facoltà straordinarie col mezzo 
degli Ordinarj dei luoghi » cd in virtù della  sumemovata 
autorità apostolica .

Riguardo poi ai vecchj , o inferrai , e a tutti quelli  
8 quali per qualsivoglia altra causa ragionevole non p o ­
tessero portarsi nelle Chiese a fare le preghiere stab il ire ,  
in  virtù della stessa autorità apostolica permettiamo, che 
possmo auada^nare le medesime indulgenze purché dopo 
averne ottenuto il consenso del 1 or Parroco , e col consi- 
g l io  del confessore da esci eletto ,  facciano le medesime 
preghiere nei loro proprj oratorj , o nelle lor case , e che 
•dcmpiscano alle altre su espresse condzioni .

In fine siccome il Clero e piè  spec almente o b b l i ­
g a to  di render grazie a D o  per tutti i benefizj , di cui 
ci ha ricolmato , così noi ordiniamo chc in detto spazio 
d i  30 giorni prescritto per g u a d a g i r r  Γ Indulgenza in 
form a di Giubb le o , si aggiunga , uniformandosi alle ru­
briche , Γ orazione Pro gratiarum acttone , io tutte le 
Messe , che si celebreranno in tutta Γ estensione della  
R ep ub blica .

Ed accioehè le presenti lettere giunghino a la cogni­
zione di tutti gli  ab tanti sul Territorio Francese , noi 
avvisiamo nel nome del S gnore gli  stessi Arcivescovi , e 
Vescovi , c gli ingiungiamo, chc ricevute queste lettere le 
facciano pubblicare in tutte le Chiese della lor Diocesi nel 
momento prime , che stimeranno favorevole , c dopo che 
avranno fatto turtoc ò , che abbiamo confidato alla loro 
•aviezza , e prudenza .

Parigi dalla Casa della nostra residenza a ; .  Aprile i8oa.
G. B. Cardinale C A  P R  A R A  L ib a to .

G. A  Sala Segretario della Legazione A posto lica .

Lo stesso Legato ha pubblicato siccome parimente 
abbiamo ?ccer.nato la riduzione delle fiStc per mezzo d' ua 
indulti* d; cui ecco un estratto j

„  Il dovere della Side Apostolica stata incaricata da 
N .  S. Gesù Cristo della cura di tutte le Chiese , si c di 
moderare f  osservanza della disciplina Ecclcsiesti<a con 
q u e l la  saviezza , c dolcezza chc può esser conveniente alle 
diverse circostanze de’ tempi , e de’ luoghi . Il S. Padre 
Pio  VII  avendo sotto gli occhj questo dovere in mezzo 
alle  cure, che lo occupano a riguardo della Chiesa di Fran­
cia» ha pensato a c ò ,  che deve deliberare intorno alla ce­
lebrazione delle feste nel nuovo ordine di cose . S. S. sa 
perfetnmenrc che le stesse usanze non sono state pratica­
te  nella vasta estensione de’ Paesi componenti la R e p u b ­
b l ic a  Francese. N-lle diverse Diocesi, differenti feste si 
celebravano . Essa ha osservato di p :ù che i Popoli sog­
getti  al Governo della stessa Repubblica dopo tanti avve­
n im e n t i , e tante guerre avevano bisogno di riparare le 
perdire del commercio , e delle altre cose necessarie alla 
v i t a ,  riparo d fficile att.-so il divieto d.:l lavoro ne’ gior­
ni fcst'vi se questi non si diminuissero . In fine essa ve­
deva con un gran dolore., che i dì festivi non erano osser­
vati  da per tutto colla stessa pietà , da cui risultava in 
molti luoghi un grave scandalo alle anime pie , e fedeli .

Esaminate maturamente queste cose è parso più van­
taggioso al hene della Religione , c dello Staro il fissare 
Un certo numero di giorni festivi il più piccolo che sia 
poss bile da osservarsi in tutto il Territorio della Repub­
blica Francese, onde rutti coloro i quali sono governati 
dalle  medesime Leggi siano sottoposti ovunque alla stessa 
disciplina , mentre la riduzione viene in soccorso dei bi- 
iogni  di un gian numero di persone , c O s se rv a n za  d e l­
le  feste conservate diventa p;ù facile .

In conseguenza , cd altresì per secondare i desiderj 
del Primo Console della Repubblica, S. Santità ci ha in­
giunto come legato a Laterc di dichiarare ia virtù dell' 
autorità apostolica che il numero dei g  orni festivi oltre 
Je Domeniche, sono la Nativ ità  di Ni S. Gesù C risto ,  Γ 
Ascensione , 1’  Assunzione della SS. Vergine , e la festa 

d i  (acci i Sancì ia  modo, chc ia  avveaire u cc i  o li  abicaa-

iS S
ti della stessa Rep ub blica  si intendano esenti ·  eà  i n t ie * '
ramcntc , c rcalmcote scio lt i  non solo dall’ obbl’go di 
ascoltare la M essi , e d' astenersi dille ορ.-re Servil i nei 
giorni di festa , ma ancora dal digiuno nelle vigilie dei 
medesimi giorni . Le feste dei Pacioni , cd altri sono r i ·  messe alie Domeniche .

A ltr a  di t a r i l i  degli 8 floreale (  18 A p r i le )
Il Seuato Conservatore ha approvato il progetto d i  

amnistia per jrli emigrati , ed è stato convertito ia  ua 
Senatus-consulto p u bb  caro nel dì  6 Floreale .

Bonaparte Primo Co s » le , in no nc del Popolo Fran­
cese , proclami come Legge dell*  R  pubblica il  seguente 
Senatus-consnlto :

E stratto dai registri del S n xt* Conservatore dei 
Fior ta le  anno 10.

,, Il Senato Conservatore , r u ito in numero oppor* 
tuno secondo 1’ A rt icolo 90  della C  >stitaz one ; v sto 
Γ estratto del registro delle  deliberazio 1 d.-l C o  s g l io  
di Srato dei 1 6 Germin ale  p p. che contiene un p ro g  tt®

I di amnistia riguardante « li  E m ig ra t i  , rim ;so dai C o n ­
soli al Consiglio  di Srato , il parere dei ^ o o s ig i .o  s u l ­
lo stesso progetto , Γ approvazione del Primo Console  d e l ­
io stesso parere , c la risoluzione di farlo presentire  a l  
Senato onde ridursi a Senxtus-consulto -, visto il decreto 
del Primo Console dei 4 del corrente mese , con cui s o ­
no nominati tre C o n s g l i e n  d. Se to per presentare al S e ­
nato il progetto dell ’ amo.stia , e l esporne 1 mutiv  * u d i­
ti gli  oratori del Governo che hanno esposto 1 i i io uvi  sud­
detti , e deliberando sul rapporto che gl iene h a  fatta  la 
commess one speciale nominata  nella seduta cie’ 4 del mese- 
l i  1 considerato che la  in.sura proposta  e r ichiesta  dai o  
stato attuale de le c ose ,  d a l la  giustizia,  dal»' interesse na­
zionale . c che e conferme a l lo  so t u o  della  c o s tru z io n e } ’ 
che i elle epoche in cu si s*>n pu&bi c e le *cgg» su Γ E m i­
grazione, la Francia eia ar.CwtJ. lac rata d* d vis:o 1 in ­
terne, c sosteneva contro tutta Γ fc. topa u a ^u-r » d i  
cui l’ istoria non offriva alerò e se m p io ,  e che t ch-id·. va  
delle disposizioni rigorose c straordi a r ic i  ma chc o ^ . ,  
conchiusa la pace al di fu o r i ,  intcr ssava a cor.soi d .ria 
nell’ interno con tutto c iò  chc può riunite i Francesi , tran- 
quil lizar le fa m ig l ie ,  e sparger dell ’ o b b  io  sui i n n i  loSc-

1 p atab il i  d i  una lunga r iv o .u z ion e ;  che n u :la può m eglio
1 consolidar la pace interna che una m :s jr a  la qual tempe­

ri la severità delle legg i  c ftcc ia  Cessare ie incertezze e le 
lungherie inevitabili  nelle forinole s t . b i l  re per la ra d ia ­
z io ne;  che questa misura noa poteva esser altro che ua'  
amnistia la quale facesse g raz ia  al più gran nu ero iC n- 
pre più traviato che r e o ,  e nel tempo ist ss~> f  cesie ca­
dere la punizione sopra  i grandi c o lp .v o l i  conservandoti  

! sulla lista degli  Em igrati  ; che questa amnistia , ispirata
I dalla  clemenza , è nel tempo isesso accordata a cond zionc 
j g iu ste ,  rassicuranti la t r a n c i l i . t à  pu bblica  e saggiarne te
i  combinate coll ’ interesse nazionale  ; li  .almente che le p a r-
I  ticolari  d isposizioai d e l l 'a m n i s t i a , difendendo da ogni a t ·
I tentato g l i  atti  fatt i  dalla  R e p u b b l ic a ,  assicura con nuova 
j garanzìa  la vendita  dei beni nazionali , la di cui conser-
I yazione sarà sempre un o g g e tto  di cura particolare tan to 

pe ’ i Senato Conservatore , che pe ’1 Governo .
Quindi il S. C .  decreta quanto segue :

Titolo 1. D isposizioni r e la tiv e  a lle  persane d  g l i  E m ig r a ti .
A r t .  I. Vi sarà un* amnistia  generale per tu tu  g l i  

individui usciti dalla  Rcp ubblica , e non ancora c a n c e l la t i  
dtfinitivamente dalla  lista degli  Em igrati  .

II .  T u tt i  g l i  Emigrati non ancora rientrati ,  d o m a ·  
no ritrovarsi in Francia per il primo V e n d e m m ia le  an 1 1 ,

III.  Vengono nominati dal G overno de com issarj  s tra -  
ordinarj , che rissiederanno nelle seguenti  c t t à  frontiere?  
Cali is  , Brussellcs , M ag o n za  , S tra s b u r g o ,  G i n e v r a ,  N i z z a
B.'yjnna, Perpignano e B o rd ea u x .  T u t t i  g l i  E m ig ra t i  rien­
trando in Francia dovranno presentarsi a questi  C o m m is ·  
sarj, e dichiarar loco form alm ente  c»hc essi rientrano 10 for* 
za dell’ amnistia

IV. Saranno inoltre tenuti a giurare nelle mani de­gli stessi Commissarj fedeltà al Governo stabi/ ro dalla Costituzione dell* anno * , e che non m an rerra  .no io av­venire nè direttamente nè indirctrameate società o corri* spondenza co* nemici dello Stato.
V . Tutti gli Emigrati che h a n n o  ricevuto dalle P o -  teoze Straa ere p o s t i ,  titoli, distioriri , pensioni e sdrai­li » dovranno dichiararlo agli stessi Commissarj , e faruf la formale rinuncia .
V I .  T u tt i  g l i  Emigrati  che non saranno rientrati prC 

i l  gr im o  vendemmiale anno x i  ,  *  chc e o a  t i  M n e a #



1 5 4 jfe c^rliziV-M del p ren d ia te  articolo , non
C o n fo r m i*  "  (e  Λ q u c 4ca  a m n i s t i a  , c S a r a n n o  d c f ì n i -
λψιΛππο r  * . i i *
tirim rnic  raintcnuu sull» lu e»  d e g l i  E m i g r i t i  , o g n i  q U i | 
yolt* p rò non addu caoo una tisica im p o ss ib i l i tà  , c chc 

ρθα abbiai.® adcm p .uie  le lor ma l u i  prescrit te  d a v a n t i  g U  t 
igeati  delia R e p u b b lic a  nc* Pacai Esteri . f.

V II.  L‘ cguaic  com m inato ria  ha lu ogo  per qu ell i  E m i - j  
grati  non definit ivamente cancellati  , che a ttualm ente  si* 
ritrovano ia Francia , c che nel term ine d* un mese «iaiiaj 
p n bblicaiiooe  del presente non hanno eseguito le Sovra 
prescrìtte dichiarazioni  , g iuram ento e rinuncia a vant i  ili  
Prefitto dei D  p art i  mento in cui si r it ro vano  , in p eno 
C o n sig l io  di Prefettura .

V i l i .  1 sovraccennati C o n m n s sa r j  , non chc ì Prefetti 
sono tenuti d i  spedire  sollecitam ente le copie e i processi*’ 
V e rb a l i  di tali d ich ia ra z io ni  a; M in is tro  di Po liz ia  , i l i  
qu  tic farà  d .sporre  i c d t i f ic a t i  d ' am nistia  , che trasm e t­
te  al M inistro di G iu s t iz ia  per essere rimessi all* amnistiato** 

I X .  Gli  am nistiati  sono o b b l i g a i !  a rim anete  nelle  
comuni ove hanno fatto la io io  d i c h i a r a t o n e  , tino a che 

Don abbiano r icevuto il certificato d ‘ am n istia  .
X  Seno eccettuati da questa  amnistia  : i q u e l l i  

individui cnc furono capi di unione arm ate  contro la R e ­
pubblica | i  q u e ll i  che occuparono dei posti  grad u a ti  nel­
le armate nemiche i $ quelli  che d o p o  lo s tab il im e n to  
della Repubb. ica hanno coperto d e g li  im p iegh i  presso g l i  
altre v e lte  ptir.cipi Francesi -y + que ll i  che notoriamente  
tono stati o tono ancora capi od  agenti  de l la  guerra ci- 
y\\c o della guerra estera ; 5 i C o m a n d a n o  di mare o di 
l e t t a ,  e 1 rappresentanti  del Popolo che si sono resi c o l ­
pevoli  di tradimento verso ia R e p u b b lic a  : 6 i Vescovi 
*d Arcivescovi che non h a n ao  riconosciuto le A utorità  
Costituire , e che hanno ricusato di dare le lo ro  rinunzie.

X I .  T u t u  g l i  in d iv id u i  descr tei nel suddetto  a tt ico-
i o ,  sono detinicivamcnte mantenuti  su lla  l is ta  d e g l i  E m i­
grati  t ma il lo to  n um eto non p o t r à  sorpassare i mille  ; 
e cinquecento d i  essi do vran n o essere nom inatam ente  de­
sign  ti nel corso dell ’ anno decim o .

X I I .  G l i  E m ig ra t i  am nistiati  soao soggetti  per d ie­
ci anni a una speciale  so rv e g lian za  del G overno .XIII. Il G ov ern o  p u ò  prescriver loro di allontanarsi  
s-o leghe dal lu o go  dc l  loro dom icilio  j e anche dì p ù 
q u alo ra  le circostanze lo  esigono j nel qual u lt im o caso 
deve precedere un ra p p orto  del M in istro  di P o l iz ia  , c i ’ 
approvazione del C o n s ig l io  di S tato  .XIV. Scorsi i dieci anni ,  tutt i  g l i  amnistiati  sono 
Jib.rati  da questa so rv e g lian za  ; ma può essere estesi  a tutta la loto v i ta  , q u alo ra  una cale ra sura sia trovata
accessoria .XV. Del resto , tutti gli individui soĝecci a quesra sorvegliane goderanno t a t t i  i diritti civili , ma non pos­sono coprire alcun pubblico impiego .

Titolo 11. Disposiz.toni r e la t iv i  λ ι  b en i.
■ XVI. G li  individui a m n istia ti  in nessun caso , e lo t-  
to^nessun pretesto non possono pretendere alla  parte del­
le  successioni verificabili  o  delle  eredità già  verif icate, o
io  generale immischiarsi in a lcuno degli  atti  e convenzio­
ni > che pria della  p u b b lic a z io n e  di questa amnistia  e b b i .  
*0 luo£o fra la R e p u b b l ic a  e i p r iv at i  .XVII. Saranno restituiti loro tutti  i beni , de’ q u i l i  Repubblica si t r o v a  ancora in possesso , non compresi 
p ciò  i Frutti fino al g iorno della  spedizione del cercifica- 
t0 d’ amnistia . Sono eccettuati da  questa  disposizione i 
to sch i  dichiarati inalienabili  c o l la  Legge i  nevoso an-

0 im m obili  destinati ad uso p u bblico  , le pro­
prietà sopra i gran cacali  n a v ig a b i l i  , i credici sul pub- 

1C°  ^ So,o » che si considerano come estinti  d a l  momen- 

pubbH λ *cSulta appropriazione dei medesimi alla  R e -

XVIII- 1 Ministri della  Polizia e della G iu s t iz ia  so­
no incaricati della esecuzione dcl presencc decreco .presente S. C. sarà trasm«se con messaggio ai Consoli della Repubblica- Tronchet presidente: C hu sset,  Scrrurter srgr. ~  Pet il senato conservatore . Cauchy se- grctirio Generale .

i i  appong» »11 prete·» ' s. C.  il dello i u t e  ,
in terno nel bu llem no delle Leg g i .  j , critt0 nc· rcgi-v a

stri  d e l l i  A u to r ità  G iudiz iarie  i i  A m m inis tra t ive  , 4 titf 
il M inistro  della  G iu s tiz ia  incaricato della  sua p n b b l ic a ·  
z i o n e --  P arig i  6 fiorile anno 10.

Il Primo Console Bo n a p a r t e  - -  Per i l  Pr im o Console  
il Segrccario  di Staco Marce .

I T A L I A  
Torino  10  M a g g i· .

A i  j  del corrence ii Cic.  Jourdan amministratore dei 
Piem on te  e partito per Cuneo cominciando i l  g iro  da lui 
detertmnato di f ire  nei Dipartim enti . E g l i  c in c o m p a ­
gn ia  del C it .  Hennet C om m issario  straordinario dcl G o ­
verno incaricato d 1Γ organizazione delle fidanze .

—  L' A m m inistratore  generale con un suo decreto ha 
modif icato il d n r e o  sull ' estrazione dal R is o  ; in vec:  di 
s o ld i  1 0  per l’ e s te r o ,  c so ldi 10 per la Francia per ogni  
m ina , lo ha r id otto  per ogni sacco a sol. 1 0  , c a s o l . i o  
rispettivamente 1 e g li  ha inoltre fatto  varie riforme sui 
b a r ò  di Dogane pct la f a c i l i t i  del C om m erc io  , e delle  
comunicazioni II servizio  delle medesime c div iso  in 5 ispe­
z io ni  , delle  qu ali  una a Sasa , e le altre  alle  resi lenze 
di V a l e n z a ,  V o g h e r a ,  Vercell i , e C a i r o .

N ei  scorsi g iorni in Poirino , adjacenz» di T o r in o  , 
sono scati arrescati v a n i  insrruraenci arti a fabbricare d e l­
la  moneta falsa assieme ai loro proprietarj  .

—  11 R e  d ’ Inghilterra  ai a i .  A p r i le  ha data  ud enza 
p u b b lic a  ai M inistr i  , ed A m basciatori  esteri , fra quali  
anche a quello  dcl R e  di Sardegna , che g l i  ha parteci­
pa to  la morte della  di lui Sovrana , per quesra occasio­
ne la  C otte  di Londra prenderà i l  lutto Domenica a j  

A p r i le  .
M iU no  8 Maggio .

Jeri  dopo pranzo è morto il C it .  G. G aleazzo  Ser· 
be l lo m  , Consultore di Stato della nostra R e p u b b lica  -, 
uom o discinco per il suo attaccamento alia  patria  , pes le 
sue v ir tù  » per le cariche laminose che ha occupate.

N O T I Z I E  I N T E R N I  
Genova  l i ·  M a g g i· .

Sabbato  verso sera una pietra caduta dalle  finestre 
d’ una casa situata presso le Porte di S. T om m aso  ha fe­
ri to  il capo dcl C ittadino À bram o Filippo Losno uno dei 
M em bri del nostro Governo .

__ Lunedi c partito alla v o lta  di Parigi il C ittad ino
Saliceti , chc precedentemente ha spedito ano corriere a 
quella  volta  .

Il M  n stro delle Finanze eon un suo avviso invita  
chiunque desiderasse ricevere in appalto il d r i t to  di esig- 
gere Γ imposizione sulle granaglie , e sul v ino estero nei 
Terricorj  di O a e g l ia  , Loano , e loro adiacenze a p esen­
tare fra otto giorni le proprie offerte .

Ascende a 4 6+ i l numero di coloro che attualmente 
subiscono , per delitti la  pena della  galea . ossia dei l a ­

v o r i  pubblici .
Jeri alle due ore dopo mezza notte il Corriere Ba­

rabino è staro spedito con dei dispacci dcl nostro G over­

no per Parigi .
__ Quest* mattina alle ore 10  e i j  minuti abbiamo

sentita una scossa di terremoto , che sarà durata da 1$ 
in 1 6 secondi , e la cui spinta di pura ondolazionc parca 
essere da Levante Sirocco a Ponente. L’ atmosfera e^i se­
rena da poche nuvole in fuori , che staccate 'a gg lrav an ei  
sulla  cresta dei monti spinte da un leggiero vento di Le­
vante  quatta  a Mezzo-giorno . Il mare era in una bella  
calma , non però troppo stagnante, le acque basse, l ’o r iz ­
zonte aperto e limpidissimo . Coloro chc si sono trovati 
nelle grandi fabbriche,  e specialmente in Porto-franco si 
sono più degli altri atterriti , benché la scossa sia stata  
leggiera .  Anche i prigionieri delle pubbliche carceri han­
no fatto qualche rumore. Il tempo nulladimeno continua 
bellissimo , e solo é rimarcherole la grande siccità del 
terreno, e il molto anticipato caldo che sentesi da alcuni 
giorni . L’ Almanacco di Faenza intitolato il Ciro A s tr i ·  
nomico di Pietro G. P. Casamia ha casualmente preconiz­
zato questo fenomeno alla pag. 41 , e siccome dalle let­
tere della Romagna si è inteso , che ne erano colà avve­
nuti alcuni , cosi è da congetturare che questo sentito fra 
noi sia un conscnso^i^^ l t r o ^ c o l à ^ p n r ^ p i a t ^ ^ ^ ^ ^ ^

lusso il Ctmf d*  Ι # γ # · μ  M*m, j l .
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N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A

Pietreburgo 5 Aprile  .
E' comparsa un* dichiarazione del neicro Serrano 

intorno al prolungato soggiorno delle truppe Russe a N a ­
poli . La loia  dimora in questa città deve , secondo qu e­
sta dichiarazione , essere misurata su quella chc r i  faran­
no le t ruppe Francesi . Frattanto la guarnigione Russa  a 
N a p o l i  è considerata  come necessaria per servir di gu ar­
dia al Re di Sardegna , per cui il  nostro Gabinetto con­
tinua ad avere delle premure .

Il primo Console della R ip u bb lica  Francese ha scrit­
to una lettera al nostro Sovrano per notificarli la nuova 
organizzazione della Repubblica Cisalpina .

La N e w a  ha cominciato fin da jeri  Γ altro a d i ­
sciogliere i suoi ghiacci ; Sono 8 ;  anni che non abbiamo 
avuto mai un invern· si breve , e sì dolce .

*

INGHILTERRA
Londra 1.6 A prile .

Alle  sei di jer sera è qui arriverò il sig. Huster, uno 
dei messaggieri di S. M. colle ratifiche dcJla Spagna e d e l­
la Repubblica B a A v a .  Esse vennero speJite questa m a tt i­
na al Re a Vindsor. Si crede che la proclamazione delia 
pace non avrà iuogo che d o p ·  domani. Se deresi g iu d i­
care dai preparatiri per le feste e le illuminazioai per la 
pace» non saranno elleno giammai state nc più  generali ,  
nè più brillanti.

Il Governo ha fatto pubblicare lo statn della  Po­
polazione dell’ Inghilterra e del Principato di Galles . 
Questo traraglio si era incominciato f i i  dall' anno scor­
so . tyell* Inghilterra e nel Principato di Galles si conta-
1,0 case abitate da 1 , 8 5 ^ , 7 1 3  fam ig lie :  il
numero degli abitanti dell’ uno c dell’ altro sesso c di 
J .3 4 3 .S 7 8  · La Città di Londra ba 804,8 + 5 ab ita it i  , 
senza contarvi i reggimenti di guardia , la milizia della  
Città  , ed i marinari a bordo de’ bastimenti che sono nel 
T am ig i  . Non sono ancora completi i calcoli sulla Scozia 
c sull* Irlanda; ma si p u ò ,  senza errore sensib ile,  va­
lutar la Popolazione della prima ad 1 ,700.000 , e quel­
la della seconda a 4,0005000 . T u tta  dunque la Popola­
zione dell ’ Impero Brittanico si può calcolare a più di 
15 milioni , e questo indica chc in pochi anni ha avuto 
un rapidtssimo accrescimento .

x9 d etto . O gg i  è stata qu» pubblic ità  la pace colla  
Francia .

Fine d d  discorso di B urdet. Vedi Num. 37.

„  Queste misure erano però allarmanti per i ministri. 
N o a  conveniva soffrire g l ’ Irlandesi uniti ,  e l’ onorevole  
membro che avea ben esaminata la controversia della r i­
forma parlamentaria, ma solo per impedirla, provocò il 
popolo Irlandese, ed ordinò al Parlamento .indipendente 
di passare non un bill  di r i form a, ma quel b ill  detto di 
convenzione per sciogliere tutte le società d* Irlandesi uni_ 
ti e per proibire ogni yaduaaz* po l it ica .  £)a qi^sto mo­
mento quelle riunioni che prima eran pubbliche diven­
nero segrete \ più numerose, pcrche maggiori sforzi si fa-

della, Repubblica Ligure

Vitellius neque benefìcio , neque injuria cogniti .
T a c i t .  Hist. L .  1

Cerano per impedirle  » e piti osciaare e più costanti  a e ’ 
loro principj di unione e di r i f o r m a .  M i  siccome i ten­
tativi di riforma non a rre b b e r o  a ru to  nulla di a l la r m a n ­
te senza l ’ u n io n e ,  così quest’ unione fu quella  che coip a  
di terrore l’ anima de ’ m in is tr i . Se i protestan ti ,  i c a t ­
t o l i c i ,  i presbiteriani c on tiouarano a rimaner d i s u n i t i ,  
l ’ Irlanda continuara ad esser sch iara  . Si disuniscano du n ­
que lc sette. Quindi quel sistema li m ia i fr sc i  e  di corca­
re per scacciar molte m ig l ia ja  di f i m i g l e  d a ilc  loro cas r . 
Si affisse alle  porte delle capaane de’ cattolic i  un p o c U m a ,  
col quale si ordinava di uscir dalle lo ro  case , e c o n d i r ­
si tra cinque o sei giorn i  nella  provincia  di C o n n a u g t u a  
se non si u b b i d i r à ,  i fanatici che areaa  dati ta l i  o rd in i  
andarano armati d a g l ’ infelici c i r c o l ic i ,  arrestaraoo turca 
la  fam ig l ia ,  daran fuoco a l la  c a p a n n a ,  e d ’ s t ru g g c ra n o  
tutto ciò che v i s i  conceneva. Accentati di ta le  nacura n o a  
poceraao rimaner ig n orac i .  Molci  d : ’ lor aucoci furon p o s­
ti  in prigione.  F* spedito i l  procurator geoecale  di S. fri 
per perseguitare i c o lp c ro l i  , ma quasi tucti furono asso- 
luci: un solo fu co n d a n n a to ,  e poi ebbe la  g r a z i a .  D > oo 
una simile c o n d o t ta ,  farà  m a r a v ig l ia ,  se quell i t ta  i cat­
tolici , che noa ancora arcan  riceruci  s i a r l i  o r d i n i ,  t e ­
mendo la ripetizione di ta l i  eccessi , e nulla  sperando dal­
la protezione delle  l e g g i ,  abbian  creduco oene disarmare 
g l i  Orangssti, che erano g li  autori di tutte le violenze f  
Questo era appuoto <juello che drs .dera ra ao  i m iniseli  j  
disunir le sette ed armarle  le (ine coatro le  a ir e .  M a  sic­
come le forinole ordinarie  de lla  g iu sc iz ia  s e m b r a r l a  trop ­
po lunghe , cosi g iudicharono m ig lior  consigi o  far uso 
di  ua’ armaca, i di cui officiali form avano un tr ibunal m i­
litare, dorè sedendo giudicavano e condannavano , non q u a l­
che piccolo numero d’ in d iv id u i ,  ma intere t r i b ù .

„  Io entro in tucti questi d e t t a g l i , perchè si è  r o -  
luto far credere che I' unione e la  r iform a de ll ’ I r 'a n d a  
fossero figlie della  riro luzion e  Francese t che il  suo p r in ­
cipio fosse ua priacipio Francese , e la  dottrina  dei r i for­
matori nata nella guerra colla  Francia ,

,, M a  i fatti  parlano trop p o altamente : la necessit i 
di  una riforma si fece sentire fin d a ll ’ epoca della  guerra 
di America ; i m o tir i  furono sr i luppati  con energia , ed 
eloquenza dallo stesso onorerole  membro , p rim a che d i ­
venisse ministro , e  raccomandati  caldamente con una le t ­
tera scritta dal Duca di Richcm ond , prima che cl· venisse 
gran maestro di artig lieria  > al coleoello Sharmann , p re­
sidente della  celebre assemblea degli Irlandesi v o lo n ta c j  
riuniti , per Γ oggeteo della riforma , a D ungannon . La 
questione fu discussa una seconda v o l t a  nella  cam era d e i  
Comnni , ed occupò I’ arteazioae di tu tta  Γ I r la n d a  r die­
ci anni prima della rivoluzione Francese . C h e  produsse 
questa discussione ì U n a  v en al ità  ed una corruzione senza 
esempio nel parlamento , e la resistenza a lle  domande 
giuste e moderate del Po p olo  che non p e rc iò  fu meno 
conrinto della necessità di  una r iform a . I l  ministro dis­
sentiva dagl Itlandesi so lo  nella  maniera di eseguir/* ·  
■Gl Irlandesi pensavano chc  un parlam ento c o m p o s t o  di 
uomini nati e residenti nel paese , che avessero gli smessi 
pensieri e gli  stessi interessi del  Popolo , non essendo i  
rappresentanti della  lo ro  proprietà  persona/e , d ovessi co 
considerarsi come una camera di Com uni reramentc c o s t i ­
tuzionale : ma Γ onorero le  membro , che una r o l ta  avea 
pensato a llo  stesso m o d o ,  avea poscit  cangiato p e n s ie ro ,  
e credeva eh? la  riforma da  accordarsi a l l ’ Irlanda fosse



-» y
* J,j/  υΠ pgr/em?nfo c o m p o ste  d i  M e m b r i  che  π ο λ  

^°e tiro retare  ktrtipaiia col  P o p o lo  » che non ne c o o o -  
§ cesato  re  gl* interessi , nè ì desiderj  , n è  i b is o g n i  , nè 
·, carattere , e che non g l i  p arlassero  , se non con, p r e ­
l u d i  i j  » ' d  o d j  locali » e con spirico di  p a r t i t o  -- B is o ­
gna confettarlo : *e ì M in is tr i  non to n o  «riusciti a c o n q u i ­
star la T u n c ia  , han però eseguita  la con qu  s?a ▼ctgob n · -  
sa de* dir itti  c d e l la  l ib e r tà  d c i r i n g h f t t e t r a  : h a n  c o m ­
prata  la rappreser.tanza Irlandese  e I’ Inglese è s tata  c o m ­
pletamente r iv o lu z io n a ta  . R ic o r d a n d o m i  d i  tutte  queste 
attrocit i io a rto s^ sco  di esser u om o . R o b e s p ic re  non l a ­
cera altro che m a n d a r  a m o rte  le sue v i t t i m e  : la stessa 
inquisiz ione avea  a b o l i t e  lè sue L e g g i  d i  to rtu ra  . N iu n o  
di d o d  ci Cesari  , nè tu tt i  e d o dic i  riuniti insieme , han  
commesse le c r u d e l tà  che  h a  sefferre ia  nostra  P a tr ia  in ­
felice --  Ed ora si v orr e h b e  che tanti d e l i t t i  s’ im m erges­
sero nell* acqua  d i  Lete ? N o  : c  ven uto  i l  m urrento : l a  
condotta de‘ M i n i s t t i  deve esser e sam in ata  . Credor, fo ise  
costoro , con una  m iserab ile  ss ro z ia  ,  rassegnando i karo 
poteri nelle m ani delle  loro c tca tu rc -» essersi p o s t i  al co- 
-petto di una re sp o n sa b i l i tà  terr b i le  , m a  inev itabile  ì — La 
nostra situazione presente  è  per m o lt i  r iguardi  s im ile  a 
quella  in cui e r a v a m o  d o p o  la guerra  di A m e rica  . A l l o ­
ra , siccome avvien  o g n i  , €d a rriverà  sempre , d o p o  una 

guerra d sastrosa , v i  era u n ^ a p p a ren za  di d iv is io n e  tra  i 
M in istt i  , de* q u ali  Γ o n o ie v o le  m e m b ro  parla  in questi 
termini . ,, N o n  v i  è  chc una  cosa nella  quale  sem brino 
di accoido , c ioè  o r i la  r isoluzione che hao presa di p er­
dere quel regno che d o v r e b b e ro  sa lvare  *, ed io tem o che 
fcon Γ eseguano , a segno che Γ in dign azion e  di un g ran  
ΓοροΙο che soffre sco p p j  finalmente  sulle loro teste per 
punirli  come meritano . Possa il c ic lo  non permettere che 
questo castigo sia  assai lontano , onde un' il lusele  f a m i­
g l ia  non vi s» trov i  in v i lu p p a ta  , senza  aver veruna p ar-______ . - - ------  I
te  al  delitto l (  P it i  n eg a  queste espressioni c h e  B uidctc  

afferma di avei lette  stam p ate  )  - -  l o  prevedo tutt  i m a  i 
cr.e sofftitemo , i e  l a  c a m c ta  non si presta  a l la  ® l>url 
th è  io p r o p o n g o .  N o n  v i  s*»à p i ù  verun uomo onesto 
che  v o t t à  servir  la  sua p a tr ia  so tto  un sistema di a m m i 
nistraz. one t a r t o  corrotto  “ . In questa  occasione io non 
eono che un um ile  im itatore  dell ’ onorevole  m em b ro .  » 1 
a vv isi  chc ei d a v a  a l la  N a z io n e  d o p o  la  guetr» di A m e ­
rica eran s a c c i  .· se fossero srati seguiti quella  sareb­
be  stata Γ  u lt im a  . In Dome d r l  Popolo  ,  io  doman o 
o g g i  quella  stessa g iu st iz ia  che e g li  dom andava a l lora  . 
domando un esame . aff inché la pena de ministri 
Attuali s^rva di esempio ai  M in is tr i  futuri  . Essa e 
indispensabile per g iu gn ere  a l la  riforma che sola  F uo 
assicurate la  fe l ic ità  e U  salute ,  del  p o p o lo  -  H o  adem­
p i t o  al mio do ve re .  N o n  m i  resta che una p arola  a d i ­
re . D o p o  la purrra la p i ù  dispendiosa  ,  la p u san^u.

, la più infelice che i l  Po p olo  Inglese a b b ia  mai 
sofferta , il  nostro parse ,  anche fatta  la pace , si n o v a  
nella p iò  pericolosa si tuazione  . Se d o p o  aver v e  ute vio 
W i  con tanta audacia  le L e g g i  e la  costituzione noa  
*» accorda un esame d e l la  c o n d o tta  de ministri , 
d e tò  realmente che i  destini chiamin la Francia a m o­ianarchia universale , mentre Γ Inghilterra sa ri 
e distrutta d a  un p u g n o  di u om ini i  p iù  »to ^
Taoti di quanti  m a i  . s ie n  stat i  in caricai g  cam c.

δ/an popolo  -  Io fo  dunque la CeeeniÌBiW la
*a s» formi in c o m itato  generale , perche

t  l° Ua che t ministri han tenuta ,  durante la guerra 

«terno j che nell ' interno .

^ t P V l B B L l C A  F R A N C E S E

'Brusstlles i j  A p rile  . |
S-co-do lettere dell* A ja  , 1* ammiraglio DeW«nter . 

ne c  partito  , dopo aver ricevuto le sue ult ime is truzio­
ni ed ha preso la  strada del T e x d  ;  U  squadra ,  anco­
rata  in quella rada , dchbe mettere 'incessantemente alla 
v e l a  pel suo destino,  che ctedesi esscr <jUcl|0 di traspor­
tare  al C a p o  di Buona Speranza i nuovi M em bri dell ’ 
A m m inistrazione di quell’ importante Colonia  e le t r u p ­
pe destinate a formarne la guarnigione . Si sente cogli  
otessi avvisi  , che il Cittadine Hultmann , dopo aver 
terminato felicemente I oggetto di sua missione a Berli­

no , è a rre so ,  in  fcreve al}· A j a .  V  A m b is c ia to re  n o m i­
n ato  dal G ov ern o  B attavo  , per risiedere presso di  S. M .  
Prussiana , partirà  incessantemente per rendersi al suo p o­
sto  . Scrivono da M u id tJ b u r g o  chc la partenza  della m a g ­
g i o r  parte delle  truppe Francesi che occupavano le  Iso le  
della  Z c la u d a  , c d ig g ià  com inciata  : tutte queste truppe 
che hanno consideribilm enre  sofferto per ic febbri e p id e ­
m ic h e  , si rendono nelle Provincie  d ’ U trech t  e di G h e l-  
d r ia  per rimettersi j esse vi resteranno fino a l la  evacua­
z ione dell* O la n d a  d a lla  div isione sotto g l i  ordini d e l  
Generale  C om e  successore ora al Gen. V ic to r  .

Si assicura che si effettuerà in breve un cangiam en­
to  nell* uniforme di tutta  Γ infanteria Francese . Si an­
n un cia  egualmente  una riduzione di forze in tutti i cor­
p i  » principalm ente nelle  mezze btigate dì truppe di linea .

Strasburgo 1 7  A p rile  .
11 Sig .  di Certo , M in istro  dell ’ Elettore di  B aV era  

presso del Governo Francese dee aver conchiuso a Parig i 
col  C i t t a d in o  C a i l U r d  una convenzione per la quale S. A. S. rinuncia a tutti i suoi possessi personali sulla  riva 
sinistra del Reno , io favore  della  R ep ub blica  Francese , 
che per sua parte s ’ impegna a farnelo indennizzare c o n ­
venientemente su lla  riva d e s tra .  Fino a l l ’ esecuzione di 
questa condizione Γ Elettore c sempre riguardato come 
proprietario di questi beni e la R e p u b b lic a  continuerà a 
percepirne le rendite senza p oter  alienarli . 11 Sig. C on te  
di Papenhein dee altresì aver segnato una simile  conven­
zione per S. A. S. i l  langravio d ’ A ss ia-D arm stad t  . Q u a n ­
t o  alle  proprietà degli  altri  Principi , posscssionati su lla  
r i v a  sinistra come sono il margravio di Bade c il Duca 
di W u rtem be rg  , c iò  che è stato st ipulato a questo r i­
g u a r d o  nei trattati  di pace s e p a ra ta ,  conchiusi nel j 7 9 * »  
a vrà  il suo effetto dopo che sarà regolato Γ  affare delle 

indcnn;zzazi«ni .

P arigi 6 Floreale ( l i  A p r i le .

—  Il progetto di legge per l ’ istruzion pubblica è sraro 
o g g i  approvato dal Tribunato con 80 voti contro 9 , i qu a ­
li avrebbero voluto che le scuole primarie e secondarie fus- 
rero stare gratu ite ,  che non si avesse a dimenticare Γ agri­
coltura , e chc l ’ educazione dell-  femmine dovesse ar.ch* 
essa enrrare nelle prescrizioni del leg is fa tore . Il tr ibuno 
Cation  N isas afferrò 1’ occasione di questa discussione per 
trattare Rousseau da v isionario , e per attribuirgli  tutti i 
m ali  succeduti sulla fine del secolo i l .  Poco mancava che 
il di kii discorso non venisse decretato di s t a m p a ,  se G i-  
ra d in ,  discepolo di Rousseau, non fosse, sorto contro ques­

ta  dom aoda.
—  L’ altrojeri il Geverno ha f i t to  presentare al corpo le­

gis lat ivo  lo stato delle Finanze. N o i  non possiamo che d a r­
ne per ora un’ idea . Le spese dell’ anno 10  sono fissate 
a 500 m ilio n i.  Il Governo ha  chiesto un credito provi­
sorio di 300 milioni per Γ anno 1 1  ; ha prorogato le 
contribuzioni dirette e indirette dell ’ anno 10 per I’ anno 
x t i ha fatto un piccolo aumento suIIq porte c finestre , 
se lle  patenti , ed ha stabil ito un diritto sulla pesca nei 
fiumi , chiesto Γ autorità di fissare per dieci anni la ta ­
r i f f i  dei pedaggi , e domandato una percezione per Ja ri­
parazione dei porti > ponti e barche . Furono presentati 
pure al Corpo Legislativo due altri progetti  di Legge per 
ja  vendita dei dominj rurali e dei dominj di case ec. Un 
a ltro progetto e relativo al debito pubblico . ] crediti 
sullo Stato non saranno più divisi  in tre terzi , due dei 
quali applicabili al pagamento dei beni Nazionali  , e P 
altro scritto sul gran l ibro . Il debito pubblico porterà 
in  avvenire il nome di j per cento consolidato . Le con­
tribuzioni Territoriali  verranno destinate al pagamento di 
questo debito , e il credito dei Ministri non potrà essere 
estinto che dopo il pagamento di questa delegazione . In 
avvenire gli interessi del cinque per cento consolidato ver­
ranno pacati in totalità un mese dopo il semestre; il mas­

simo dei 5 per cento consolidato c fissato a 50 milioni .
I l  massimo del debito vitaliz io è fiisato a z o  cc.

—  Il Cittadino Monrmorency-Morres che è stato socio 
per tre anni nella prigionia di Napper-Tandy , col quale egli età ciato arrestato io Irlanda, ingiunto a  Strasbuc-



g o  > egli si rende a Parigi per ringraziare il Primo C o n ­
sole , alla generosa intercessione de J qaale ei dee la sua 
libertà . Il suddetto Cittadino è nato in Irlanda q u a n-' 
tunque escito da una famig lia  Francese . Egli  era entrare  
durante la rivoluzione al servizio della R .p .  Francese.

—  Secondo un calcolo fatto dietro il piano dcl conte  
d ’ Irlanda , la Popolazione di Spagna motita a * 3 0 7 ,8 2 +  
individui » di cui 157,803 appartengono al Cleto tanto 
regolare chc secolare .

A ltra  di Paridi l i  tloreal (* t  M ig lio  )

II Corpo Legislativo h a  approvato (I progetto di 
legge sull’ istruzione p u b b lic a .  Di 1 7 0  votanti , 1 7  soli 
sono stati contrarj . t

Si sono presentati lo stesso giorno due altri pro­
getti di legge ; uno relativo ali* amnistia da acc jr t ju s i  
ai mil itati disertori fino al 1 fiorile;  l ' a l t r o  rela tiva ai 
delitti di falso . Questi delitti dall ’ assemblea coasrituen- 
te erano stati condannati alla pena di una marci d' in­
famia , e nel case di recidiva alla deportazione . La de­
portazione non si può eseguire ancora . Ora col progetto 
si sono sospeji per questi delitti i giudizj de' giurati , e 
si sono stabiliti de' tribunali speciali , composti di sei 
G iu d ic i ,  tre dcl Tribunale Criminale ,' e tre del T r i b u ­
nale Civile di prima istanza , cd ove questi mancano 
suppliranno i sostituti dei primi . Questo stesso T rib u n a ­
le , ove non vi saranno i Tribunali speciali m il itar i ,  g iu ­
dicherà dei delitti d’ inccndj di g r a n a j , molini , ed altri 
luoghi di deposito di grani .

La disposizione della legge durerà fino a due ann? 
dopo la pace generale , epoca in cui cesseranno anche 
i Tribunali  speciali , ed in cui e probabile che la so- 
c i t à  si trovi purgata da quei delitti che moltiplicano la 
rivoluzione e la guerra .

D al Capo Francese a S. Dom inio l i  1 7  Febbrajè .

Q j ì  si vive tuttora in continuo timore per la parte 
dei N e g r i .  Un numeroso corpo dei medesimi si è a v v i ­
c i n a i  giorni sono a questa Città cosi terribilmente de­
vastata , cd ha ridotte in cenere molte piantagioni che 
erano state risparmiate dal Genetale Cristoforo· nel/a sua 
l i t i r a ta .  In tale occasione vennero anche trucidaci bar- 
barameute molti bianchi , che sulla notizia dei progressi 
drI Generale Laclerc erano con tutta sicurezza ritornati 
alle loro abitazioni . Una parte della nostra G'iardia N a -  
aionale sortita con un forte distaccamento d e l i f  guarni­
gione , non potè opporre che un debole freno a‘ tali de­
vastatori , che all* avvicinarsi delle truppe si ritirarono 
sulle vicine altare , da dove ci  minacciano di nuovo . 
Anche la guarnigione dcl forte Delfino ebbe a com b at­
tere un altro distaccamento di Negtt ava n za rs i  per egual 
modo in que* contorni pet Γ istesso fine . Es*a fu più fe­
lice , e ne uccise un buon numero . In generale U  nostra 
situazione non e ancora troppo decisa . Toussaint tenta 
di difendersi fino agli escremi , e quasi tutti i N egri  so­
no del suo partito , allettati dall ’ ambizione di formare 
uno stato indipendente e generalmente sedotti a credere 
che il Goveroo Francese vuol ridurli in (schiavitù . II 
Generale Laclerc continua ad inoltrarsi in pia colonne , e 
si accosta al centro dell’ Isola , ma ha diggià  perduto 
qualche gente ne’ combattimenti , 000 che per le malat­
tie cd il clima . Inoltre , mentre alcune delle sue colon­
ne hanno trionfato , altre-non furono egualmente felici . 
La  più importante di tutte le zuffe c stata quella presso 
Coleuvre,  nella quale il coraggioso Generale Rochambeau 
ha  battuto in persona il temuto condottiero de’ N egri . 
JVia questo ó però lungi ancora dall ’ essere totalmente 
v in to .  Egli  c ancora padrone delΓ intera pianura di S av an , 
ed ha in ogni caso una sicura ritirata nelle difficili mon­
tagne chc separano la parte Francese dalla Spagnuola , . 
nelle quali i Negri conoscono i menomi nascondiglj , e j 
da cui sarà molto difficile ii discacciarli totalmente . In | 
questo momento Dessalines e Cristoforo tro/ansi uniti con : 
Toustainc . I due piimi hanno incenerite e devastate qua­
di tutte le C;età da essi abbandonate. Porto Principe

Leogane , Daadon , S. M arco ed a ltri l u o g h i  presen tane  
la stessa iagrieicvole situazione di questa  C i t t à  . L a  p a c ­
te meridionale dell* Isola  ha poco sofferto ,  p c rch c  T o u s ­
saint vi ha poch:ss.mi aderenti , e perche e g l i  non ha  
volato isolar di trop p o  le sue truppe, ma raccoglierle  nei 
Centro dell Isola , dove il terreno è il più favorevole  a i  
suoi movimenti . C i  si annunziano rtu>vi rinforzi d a l l ’ 
É iro p a  e dalle Iso h  Spagnuole  . Il G en e r . le  Boudet si  
e posto in marcia colla  m aggior parte de.la  sua d i v i s i o ­
ne verso il M tfe b J a is  per seco 1 lare le operazioni del 
Geaeral La:lerc . Si presame che fra pochi giorni possa 
aver Iliaco un decisa a t ta c c o . ( Seco i do un rapporto  dell*

. ArrimrraVlrb ò t a v in a  , che form a parte della spedizione 
di s. D i mingo , p ubblicato  dalla  Gazzecta di Corte d i  
M adrid  , i danni cagionati d a l l ’ incendio dcl C ap o  anx- 

' montano a 100 m l ioni . )

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna  j .  M aglio*.

Il giorao 3©. A prile  si è convocata Γ assem blea de* 
n o t a b i l i ,  composta di 51 m e m b r i ;  Rutrim an né e ra  i l  
presidente. Egli  apri  la seduta c o i  a i  discorso co i  q u a le  
espone il m jc iv o  de.la  lo ro  uaione , c i ’ o g g e t to  de’ lo ro  
travagli  : espose j l  r.su/rato de/le diete  can tori i l i  su l la  c j -  

stituzionc che era scata sospesa , e fi i n v i o  aJ accelera e 
le loto operazioni' .  l u i  Γ assemblea eles»e 1 suo presi­
dente nella persona del C :r. M ^hr: W i - i a i d  e C a r t a r J  
furono eletti segrefaVj , e per c·.' . i.nate .a c o s t i t u i i -> ie de*

M a g g io  i * o r  f i  n i m i i a t a  una cb.nViis;ione c o m p o ­
sta dai Cictadm' W  ciao i  , M a i le r  F t ^ l o r r »  , C a r r a r J ,  
Jenner . T r i t t  aaim , Stokar , c M  »hr. 1 ;n u b r  c» tn 3 0 -  
ncnti Γ ass$ nblea sono A iderm .ic , Berne? , C a r ra c -1 , 
C h a va iu rs  , d ’ E ' l i s e  , Fegueli ’, F ia n z o n  , H e c t u ,  H-*r- 
zo g  , J e a n c t ,  Locher , M .m u t ,  Mcjrer , M o h r  , M u l ie r  .  
Fnrdberg , P i i o u r  , P . a a l e r  , "Pii r ,  R.eb n i  »n , R u b i a ,  
R.0II , Ruscoai , S au ter ,  Stehlin ,  S to n a r ,  S i t c r  , T r u t c -  

! m in a  . VonJerf ivc ,  W e b e r ,  W e l t ·  , e YV.cland —  L a  na­
zione c in grande aspettaci va dell ’ esito di queste o p e ra ­
zioni , le quali h a a o o  piaciuto d o tt is s im o  e specialm ente  
ai piccoli canroni . G ià  si d.ce che s esi r i a r m a t a  la  co-

1 strtuz oric de' 19  M a g g i o  , ed il  nuovo p ro g e tto  in v ia to  
al Primo Con;ofe per Γ  a p p r o v a t o n e  .

R e d m g c ritornaro a Svr'tro sua parria  . Lo stesso 
giorno 30 il prefetto d; Berna m a n d ò  a prendere  dal C i t ­
tadino Thorm ann , g ià  S egretario  di Staro , i l  s ig illo  d e l ­
la Repubblica , le e fre dip lom atiche  , e le c h ia v i  cTe* tre 
suoi officj . Il suo successore e i l  C i t t .  M a i le r  F riedb erg  .

Corn i c i a  a credersi vera la nuova , che i l  V a lese  
possa formare una piccola  R e p u b b  ica indipendente , d i  
cui sarà Centrale Sion . V i  sarà un C o rp o  Legis la tivo  no-
111 nato dal Popolo , cd una C o m m s s  onc g o v e rn a t iv a  elet- 

! ta  dal Corpo L egis la t ivo  . La Frane a garantirà  la  sua la-  
dipendenza , riserbanlosi  il d ir itto  d i  farv i  passare Ir sue 
truppe , e d icono anche due fort i . Le truppe· Francesi che 
sono attualmente in quel paese cominciano ad evacuarlo .  
c non vi resterà che un s i l o  battaglione fino a c ac  la  R e -  
pu bblica  non sia o r g a n iz z a ta .

S ino qui arrivati  a ltri notabili dei cantoni di G l a -  
rona , e dei G r ig g io n i  -- E* stato f idato  ai N o c a b i l i  una  
indenizzazione di 8 franchi Svizzeri  al g iorn o , c o r r i s p o a -  
denri a a .  franchi Francesi.

Q l es t a  mattina si c unito il  piccolo  C o n s i g l i o  alle 
ore 5 , ed il risultato della sua seduta , e  s ta to  d i  depu­
tare il Cittadino Kuhn come C o m m is s a r io  del G o v e r o o  
nel paese di Vaad , per dove ha pure o r d in a to  che do­
vessero marciare diversi corpi di truppe Elvetiche  che si 
trovano in questa C itrà  , ande arrestare le intraprese de­
gli  insorgenti che infestano quelle  contrade .

I T A L I A  

Roma 8 M aggia  .

Lun?dl giunse qui d i  ritorno da Napoli  il  G a a e r t le  
in  capo M u ta t  , c c l  i c s ta ta  trattato da questa N a b i l t ^

a
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,;x  ^  ·ηΓ,  sp/mdfdv-KM . f ra  l u e s t *  *i $  d ìs c m to  II 
c o l la  /  ^or^fìcsc ,  i l  qu ale  diede a  di lu i  con cem - 
S ' f ’ ione0uno sp/endffJo co n v ito  di 7 7  coperti  nel cas in o  
P ^  5Ua vii/a Pinciana. D ice li  che il (generale a b b i a  d i m a · -  

dtei in iinpccsciro 6mm. scudi ,che li verranno senza veruna 
f]’/facoltà sco rza ti  .  J e r i  p a i  si  p o e tò  p er  U  seconda r o l t a  

dal Santo f a d r e  , che io  ricevè Colla p iù  grande a cco­
g l ie n za  ;  e . questa  m a tt in a  è r ip a rt i to  so d d isfat t iss im o  
rerso M ila n o  pet  la v ia  di Firenze .

Si attende q u i  da N a p o l i  S. M . S a r d a ,  f inora i g n o ­
rasi il destino di q u e sto  R e  .

I r iverì  corrono q u i  ad un p re zzo  e|pessivo j i l  p a -  
ne è cstremàmente  p ic co lo  e di  c a t t i r a  q u a l i t à  * i l  Popo-
io basso è ta lm en te  all* i i .d ige n za  , ch c  si muore d a l la  
fame . V i  è  anche una m o rta l i tà  non indifferente , e si 
teme che qu esta  possa aum en ta le  col  c a l d o ,  i <folpi »P°.· 
pietici sono m o lro  frequenti  , e si scorge chiaramente > 
che Id d io  non h a  Cesiate  a ccora  d i  flagellarci  ·

£  T .  R  U  R  I  A

L ivo rn o  I I  .
II C on sole  d e l la  R r p u b b i i c a  B arava  qui residente , 

partecipa al C o n s o le  della  stessa N a z io n e  in G en ov a  » 
qualmente egli  ha  a v u to  n o t iz ia  , «he io  A lg ie r i  , v i  era 
arrivato una F regata  O la n d e se  , per farsi riconoscere , e 
rinnovare P antica a m ic iz ia  con q u e l la  R e g g e n z a  , e che 
di 11 era passata in T u t. is  per il medesim o e f fe t to ,  c g i à  
$1 aveva  a~uto n o t iz ia  del suo a rr ir o  colà  , e s ta r a  nuo­
vam ente di partenza  per T r i p o l i  , donde si sarebbe tesa 
in L i v o r n o , a f* f  la  sua quarantena .

N o t i z i e  i n t e r n i

G o u o v a  1 j  M Aggio .

G io v e d ì  M o n sig n o r  . P o r r o  nato in l s p a g n a  , ed · π -  
£Ìnir io  de lla  L i g u r ia  essendo q u i  d» p a ss ag g io  è stato a 
fare una v isita  al C i t t a d in o  Seira a t tu i le  Presidente del 
nostro G ov ern o  in c om p a gn ia  di alcuni Sacerdoti  parte  
S p a g n u o l ì  , e p a n e  L i g u r i ,  s ta t i  tu tt i  accolt i colla  m a g­
g i o ;  d is t in z io n e  . Q u esto  Prelato destinato ad una sede 
V e sc o v i le  nell ’ A m e rica  Spagnuola  ,  si dice , che durante 
l a  sua d im ora in qsesra  capita/e conferirà a molti  il Sa­
cram ento della Cresim a , attesa l ’ assenza del nostro A r­
civescovo , che si arrende reTso la Hoe di L u g l io  p.

—  Il  C om ita to  degli  Edili  h a  conferito per la  r i a  di 

p u bblico  concorso al C ittad in o  M orasca  ij posto di  custo­
de delle polreri  vacante  per la morte del fà  di lui pa­
dre , che dato avera  mai sempre le p iù  luminose prore  
£ella  sua integrità , e d i l ig en za  nella  esecuzione della  sua 
carica .
* 7—  11 Com itato  di Sussistenze avendo fatto  acquisto di 
u o a  grossa partita di o t t im i  farine di Filadelfia le vende 
e io  gròsso , e in dettaglio  nel p u b b l ic o  Palazzo de’ For­
ni β lir. f . 4 il R d b b o ,  prez2o , che non dà al Coraita- 
?o *e non il tenue g u a d a g n o  di z  per 10 0  necessario per 
ricavarne un assai picco lo  com penso delle  molte  grav i  per­
dite in altro tempo sofferte . Inerendo a questi principii 
ài pane bianco delle p u b b lic h e  stapole è statp accresciuto 
di oncie due per ogni 4  soldi .

—  Le lettere della  Lom b ardia  ci avvisano , che anche 
colà sì è fatto sentire il g io rn o  i z  alle  10 e mezza del m ai·  
jipp la scossa di terremoto da noi segnata  nei numero an­
tecedente . A N o v i  e caduto un pezzo del cornicione della  
Chieda , td  Qn masso della  muia^lia  de lla  t o r r e .  Sei m i­
g l ia  al Levapte della Spezia staccato csse^do^i da una 
m ontagna un pezzo di rupe ha prodotto uoa gualche s Ia- 
jn a tu r i  nelle ten e  a lei sovrapposte . E però da notarsi , 
che  la  sera del detto giorno i l  VCnto è passato a Sciroc­
c o  ,  e da  Venerdì in  quà ci h a  regalato una c o p i o s a  p io g ­
g ia  che m olto si d^s'idtcav^ .

—  Sentiamo da Roma , essere stati fatti all* Eminen­
tissimo Spina nostro A r c u ^ c o v o  alcuni preziosi regali  . 
cioè un servizio  in argento per n  coperti dal Principe 
Braichi , una ctr rq zz*  cpn 4 cavalli  e i lor finimenti dal 
Cardinal G iuseppe 9 ’ .Ori* * n c  apparati da salotto da 
a l tro  personaggio .

—  Lettere di Spagna ci recano che per decreto del Consi. 
g l lo  di  C ast ig l i*  C a r 'o  IV .  è dichiarato Gran-Mastro del­
i a  Religione di M alta ne* suoi Stati .

A V V I S O .
Q aantunque siasi aperta una nuova, libreria, in Strada 

C an etto  » esiste sempre disopra a l l a  s c e n a  al N u m . 13 4 S  
quella  di Felice R e p ctro .  d o ve  é p ro vv e d u ta  d ’ Opere C l a s ­
sici , e di ogr\i genere di l ibr i  M e d ic i ,  Cerusici ,  Legali  , 
Scolastici ed altri  . Il preazo de' su dd ett i  sarà meno un 
quindic i  pet cento da quello  chc  v endono g l i  a l tr i  l ib r a j .

Fra  le arti helle ima dellfe p iò  pregievoli 
si fe la Pittura . Ciascuna di esse 6 diretta ad 
imitar qual con uno qual con altro mezzo le 
opere della N a tu r a .  L a  P ittura sa farlo con 
maggiore vivacità di tutte  le altre , e con tau- 
ta energia d ’ illusione che 111 un brevissimo 
spazio a rappresentar sia capace siccome vive  le 
immagini delle cose , o delle persone , chc ci 
sono piìl care, y u a l  consolazione Γ aver davanti 
quai vive  le  sembianze di coloro cho non ci è 
più dato di r im irare. A l  celebre Amante di 
G iu lia  presso Rousseau era questo un talisma­
no efficace a risvegliarne g li  s p ir i t i , e solle­
varne le idee . Mossi da queste riflessioni non 
possiamo astenerci dall ’ avvertire il Pubblico 
d e l l ’ arrivo in Genova d ell ’ abilissimo P i t to r e ,  
e R itrattista  in miniature Ferdinando Quaglia 
Piacentino, illustre allievo della rinnomata A c ­
cademia di P arm a, che ha dato i più lodevoli 
saggi del suo straordinario valore in sì diffìcil 
lav o ro , mentre non vi  ha fisionomia così dif­
ficile , cui egli non sia riuscito a ritrarre al 
v iv o  perfettam ente. E g l i  abita iu casa del Cit. 
Eminlnuelle detto Cotardino Strada Novissima 
N .  7G9. Non si tratterrà egli in G e n o v a , cho 
una ventina di giorni essendovi stato condotto 
unicamente da alcuni suoi interessi che dee de­
cidere ia questo foro. Chi perciò amasse di 
profittarne si affretti a farlo, e sia sicuro di 
essere servito con genio e con d il igen za .

E S T R A Z I O N E  D I  G E N O V A  
d t  15 M aggio  .

-  4 4  5 1 -  5o  - 19

C O R S O  D E ’ C A M B J
Genova  15 . MAggtO.

Venezia. • · mmm M adrid . .  . U t
RomA . .  . 1 3 1 Cadice  . . . 6 50
L iv o rn o . .  . 1 1 4 *7* Am sterdam «5» L
N a p o li. 10 *  174 108 1/4!* Londra. . . . 4 * 1 /3  1/4
M essina . · ì * 173 M ilano . . , 8 6 175
Talerm e . . 35 374 Vienna. . , 5 1 174L
L io n e ., . . · 91 1/4 A u g u s ta . . 6x Ì 1Z
M arsiglia . · 9 4 >74 Am burgo. . 4 * L
Parigi. . . . 9 4 178 Sm irne. . . . —

Lisbona . . . é 9 9 Costantinopoli —
P rezzi dello Granaglie comproso la  G abelU  

ntlÌA Settim anA Mei i j .  Maggio.

Grani Sasserte di F r a n c i a .............................»  £5 a
Detti  B a n n a t o ................5 5 a Co

Duri T u n i s ...............................................»»5  5 a 5 *
Duri S a r d e g n a ........................................»  53 *  54
Mcschiglie di L e v a n t e ..................... .......
Granoni d i v e r s i ............................................ 18 a 32.
Ceci d i v e r s i ....................... ....................... „
Fave S a r d e g n a .......................................>, 1 1  a
Faggiuoli  bianchi Lom. al cant. . . „
Riso di Piemonte al cant........................ . 3 1  a 3$

Vini di Proven...................................................
Detti di N apoli  alla mezzar. . .

O l  j n u o v i .............................................
Detti  di Levante, e Calab.  . .

»» 4 ® ·  4 *
„  140  a 1 4 Ϊ  
„  100 a ì e f

f roteo i i  Corno dt1 S. L o r c w ·  Xntr>. )t.



E G U A G L IA N Z A N um . 4°·
L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
1802. 19 Maggio Arino V  della Repubblica Ligure

ih Mi/i/ Galba , Otho , Vitellius neque benefìcio , neque injuria cogniti.
T a c i t .  Hist. L .  1

v a r i e t à *

M olto tempo avanti,  che Alessandro il Grande fosse 
penetrato nelle Indie * queste ricche contrade avevano un 
commercio di mercanzie preziose, di tele fine, d’ o ro ,  d a- 
Tornati ec. colle altre parti del M ondo. I Fcnicii , a cui 
i primi si accorda l’ onore, dell’ invenzione delle c.fce a r i t ­
metiche , oggidì generalmente praticate, gli  Israeliti Po­
poli  ambedue nominati nelle Sacre Scritture ne erano i prin­
cipali fattori; i primi colle lor flotte dominavano il mare; 
i secondi colle carovane, il di cui uso sino ai nostri g i o r ­
ni continuato sussiste tuttavia nei paesi dell’ Affrica, fra 
g l i  abitanti all* est del Golfo arabico, e del Mediterraneo.

Alessandro colla fondazione di una città col suo no­
m e, volendo uaire alla gl*ria  delle sue conquiste anche 
quella di Legislatore, e protettore delle arti pacif iche, apri 
una nuova direzione al commercio dei M on do.

Fu a llora ,  chc al nulla si ridusse la potenza dei Fe- 
n icii ,  Nazione la più industre, che giammai sia s tata:  
le meroanzie delle Indie cognite in quel tempo passarono 
nella nuova città come ih un’ magazzeno generale, il quale 
sotto l’ impero Romano ricevè un aumento tale , che tut­
to il gran commercio fra Γ Europa . Γ Asia . c Γ Affrica 
si eseguì in  Alessandria, divenuta una delle più riccke Cit­
tà della maggior importanza anche per i suoi superbi mo­

numenti , k
Le rivoluzioni del sesto, e settimo secolo de ll 'E ra  

nostra cambiando la sorte degli Imperi non impediro­
no al commercio il seguitare la sua primiera direzione , 
ed il cambiare le produzioni dell' Asia con quelle de l l ’ 
Europa, o piuttosto col denaro di questa; denaro, chc 
sembra esser stato quasi sempre il solo mezzo delle con­
trattazioni c >n un paese,.ove la natura ha prodigato tut­
to c iò ,  che è capace a servite ai bisogni,  cd alle deli­

zie della vita.
I Liguri , i Veneziani , i P isan i, ed altri paesi pic­

coli dell’ Italia stati fra loro lungamente rivali , cd in 
guerra per il commercio ( 1 )  , continuarono malgrado 
Γ  anarchia , la tirannia degli À rabi , dei T u rc h i ,  e dei 
differenti padroni dell’ E g it to ,  e di Alessandria ad esser gli  
agenti quasi esclusivi di questo traffico , il quale malgrado
i dazj enormi , e le gravi angarie sofferte dalle mercanzie, 
produceva nondimeno dei vantaggi immensi ; tanto i pro­
dott i  delie Indie sono stati in tutti i tempi di un esito 
sicuro , c di una consumazione abituale nell’ Europa .

E parlando specialmente di noi , fono celebri nella Storia 
della Liguria gli  emporj, e le fattbrie, che i nostri maggiori 
avevano anche prima del sècolo X I I .  in Accon,o Tolemaid3, 
al presente S. Giovanni d ‘ Acri nella Sroria, paese ove i mo­
derni Romani sotto Γ Eroe del secolo nel mese di M a r z o ,  e 
di Maggio del 17 9 7  hanno mietuto degli immortali a l l o r i . 
Altri fondachi avevano egualmente in Cesarea, in Ascalona , 
in Assur , in Nicea , in Trabisonda , in Siri , M a ia l i ­

l i )  La Storia della guerra fr a  i  Penepiani, ed ^ G e­
novesi per occasione del commercio in L eva n te , astiente ai 
loro stabilim enti, e fattorie nell' A sia t e nell' A fr ic a  sono 
tlr<ptntcm:nte descritte in un opuscolo col tìtolo di Rifles­
sioni sulla grandezza, e decadenza della Repubblica di 
G en ov a , pubblicato nel 17 9 7  * * l  C i t . Agostino Bianchi 
Capo-bnrò del Dipartimsùto delle Finanze della Repub­

blica Ligure *

s tra ,  T a r s o ,  e T i r o  , ia  P e r a ,  ia S m i r n e ,  io C af fa  pres* 
so Γ antica T eo do sia  paese dei p iù  m erid ionali  della 
Crimea , ed io m olti  a ltr i  lu o g h i  dai nostri S tor ic i  enu­

merati ·
In questa maniera i Liguri , e ie dette R e p u b b l ic h e  

ginniero ad un grado di ricchezza  e p oten za ,  che si a v re b b e  
ia pena di spiegare senza la  sorgente  immensa di c o m ­
mercio,  e di speculazioni v a n ta gg io se  a llo  s c a ro ,  ed ai 
particolari . Esse negli  u lt im i tempi avevano f o n n a t o  dei 
magazzeni nei paesi b a s s i ,  a B ruges ,  io A n v e r s a ,  in C o ­
lo n ia ,  m A ugusta  nella  Svevia  facendovi ua con siderabile  
traffico colle città A n se at ich e ,  da cui si diffondevano ia  se­
conda mano nella G erm an ia  , e nel N o r d  le ricche m erci  
ricevute d a g l i  I ta i i a o i .

M i  nel 1 4 * 7  circa scoperto  , ed eseguito  da  V a sco  
della  *Caraa Portoghese il passaggio alle  Indie per m c i i o  
del Capo di Buona speranza e g li  produsse Γ- e ff-tro s o ­
pra Genova , V en ez ia  , ed altri Stati c o m m ercia m i dell* 
Italia , che aveva altre  volte  operato sul com m ercio  dei 
Fenicj Γ enunziato s ta b i l im e n to  d' Alessandria : le merci 
ladia  ie dopo q u e l l ’ ep oca  cominc-.arono a cassare da un' 
altra strada · in vece d i  transitare d a ll ’ Indie re i  G o lfo  
A ra b ic o ,  e quindi a traverso de;l ’ E g i t t o  in. A le s s a n d r ia ,  
per venite quindi nei Po rt i  Europei su i legni G e n o v e s i ,  
Veneti cc. presero la  direzione dei C a p o  di Buona Spe­
ranza , c cosi L isb o n a  ne d iv e n t ò  Ja prim a il  m a g a z z e ­
n o ,  ed il deposito generate,  nel qu ale  cominciarono a p ro ­
vedersi le città 4  a scariche , c d  i commercianti nei Porti 
dell ’ O cea n o.

A l lo ra  lo st im o lo  del comm ercio  delie  Indie  si sp a r­
se presso tutte le N a z io n i  E u ro p ee:  dopo il P o r t o g a l lo  U  
Francia , poi g l i  Olandesi furono le prime N a z i o n i ,  ch c  
formorono delle com p agn ie  , e dei stabil imenti ta l i  da  pren­
dervi un’ utile parte , e capace , <& som m inistrarli  i m ezzi  
da sotaersi dalla  necessità d’ aspettate  i v a n ta g g i  del com ­
mercio dai stranieri ,  che potevano conseguire d a lla  loro 
a t t iv i tà ,  ed industria.  In con segu e n za  cessò alle  N a z io n i  
Italiane il gran profit to  per alcuni secoli  p r i v a t i v o ,  che 
esse ricavavano in quelle  coatrailc  ,  mediante i l  loro traffico» 
c le loro speculazioni.

I N G H I L T E R R A

Londra  30. A p rile  .
La pace e stata  jeri pubblicata  fra la g i o j a  u n i r e r *  

sale nei diversi quartieri  di questa capitale  con un p r o ­
clama chc contiene delle felicitazioni al P o p o lo  su l  r i t o r ­
no della  pace , dei graedi e lo g i  sulla  m an iera  , con cui 
egli  ha sostenuto i mali inseparabili  d e l la  gu erra  , su llo  
fpir ito pubblico ,  che sì  validam ente concorse con il  G o ­
verno ’a far restare senza effetto g l i  s forzi  del g ia c o b in is ­
mo ec. Il Popolo tutto  stette  c o l l a  testa scoperta  durante 
il tempo , che si fece la  p r im a  le ttu ra  del proclama da­
vanti il palazzo d i  S. Jam es , e v i  h a  risposto a tre r i­
prese differenti con g r id a  di g i o j a  . In seguito il correg­
gi o ha cominciato l a  sua m arcia  , avendo al/a sua testa  
il Lord Maire , che  e costantemente  restato a cavallo d a l ­
le 10 ore fino alle  4. e m ezzo che c durata I* cerimo­
n ia .  N o i  a b b ia m o  per far questa pubblicazione un anti­
co cerimoniale a cui il p o p o lo  c molro attaccato. L' A r a l ­
do delle armi v a  a battere una porta della nostra  C i t t a  
chiamata Tem pie B ar  ; porta  antichissima , e quasi d i ­

strutta dal tempo . L o rd  M aire si trova d istro  alla mede-



C era^ °  » eos*  v * g l U  . L’ araldo es*SinJ* j. oggetto della sua missione t U porta si apre, 
l ° al ieol„ .  cd unito a Lord Maire cd a tutie le altrei g i i

iitrature d e l l a  c i t t à  c d  a i  c a p i  d e l l a  m i l i z i a  c i v i c a  ,

,7  va in processione al p a l a z z o  d e l la  c i t tà  , d o v e  L o rd  
Maire d i  a ta tt i  un lautissim o p ra n zo  .

t e  strade tutte  di  Lo n dra  erano piene di gente : le 
finrstre, i tett i e t u m  i lu o gh i  cap aci  d i  contenere d e g l i  
spettatori , erano gu arnit i  di femmine e legan ti  . Iq m o ìt i  
luoghi la fo l la  era tale , che m o lte  persone vennero c a l ­
pestate dai cavall i  . A  M an son  H o u se  cadde un p a lco  su 
citt trovavansi m o lte  p ersone, che rim asero  gravem en te  fe­
l i t e ,  e fra le quali  un nipote  di L o r d  M aire  si ruppe una 
gamba . A ltrove cadde una p ie tra  d a  un cornic ione ester­
no di una Chiesa  , e uccise due g i o v a n i  . A l t r i  accidenti 
ebbero luogo in diversi  qu artieri  .

N ella  sera le i l lu m in a z io n i  furono assai b r i l l a n t i .  Si 
contavano a quella  de lla  banca 141η. l a m p i o n i .  D a p p e r­
tutto sì vedevano dei trasparenti  con so g g e t t i  a l l e g o r i c i .  
Davanti la porta del teatro d e l la  F a n ta s m a g o r ia ,  ved evasi  
tapprrsentara in trasparente la  pace tr ionfante per g l i  incan­
tesimi dcl demone d e lla  guerra  , che si vedeva con tin ua -  
mente com patite  e scomparire  io m e zzo  alle  fiamme e al 
fumo. In altro lu o go  vedevasi un vasce llo  a f io t t o ,  tenu­
to in  un m ovim en to  perpetuo da  un* ingegnosa m a c c h in a .

M a  non vi  fù i l lum in azion e che attirasse tanto la  f o l la  
dcl Popolo  e delle carrozze  ,  qu an to  quella  de l la  casa del 
Sig. O t t o  . A l le  ore 8 di sera era g ià  quasi impossibile  
di a vv e in a rv is i  , e tutte  le strade erano ta lmente in go m ­
brate , che alcune carrozze dovettero rimanere tre ore nel 
medesimo luogo senza potersi muovere . N o n  si p u ò  fa r­
si un idea del bello  di questa  il luminazione , comunque 
se ne fosse dovuto sopprimere alcuoe parti  , poiché si era 
attaccato il fuoco ad alcuni legni che la  sosten evan o. La 
scena veniva resa p iù  amena da  una continua musica m i l i ­
tare .  Poco manco per a l iro  che questa non dasseoccasione a 
qualche accidente. M .  O t t o  avea  preparato un e m b le m a  
sul quale in lettere c u b ita l i  e tà  s c r t t a  pace e concordi« . 
A lcuni del popolo  compresero la prim a parola  , ma les­
sero la seconda carne si legge in Inglese conquerd che s i ­
gnif ica 'vinto  . L’ o r g o g l io  nazionale  si credette offeso . R i ­
scaldata una v o l t a  la  fan tasia  , non si avverti  p iù  Γ e qu i­
voco , e poiché  i prim i aveao letro co n ju e rd , tutti  ieg- 
g e va o o  conquerd. M .r  O r to  per rogliere  ogni equivoco , 
a lla  paroJa concordia fece sostituire a m ic it ia  , ed i l Popolo 
fu contentissimo .

A ltr a  d i Londra 1.  M aggio,
II progetto di s tab ilire  un d ir it to  sugli a g g e tt i  d' 

importazione , e d ‘ esportazione , per r im piazzare  il d ir i t ­
to di convoglio  , «he si trova  a b o l i to  per 1' effetto della  
pace ha dato l u o g o ,  jer i  Γ a ltro  , nella  Cam era dei C o ­
muni ad uua lunga e v i v a  discussione . Il quadro delle 
esportazioni , presentato a quest’ occasione dal Cancelliere 
dello Scacchiere dà un b i la n c io  del Com mercio , chc Γ 
Inghilterra aveva nel 1 7 * 3  ,  paragonato  con quello  del 
1 8 0 1 .  Nel 17^3 I’ esportazioni di generi coloniali  fu 19  
milioni di lire sterline , quelle  d i  o g g e tt i  Inglesi fu di 18 
milioni : totale 3 7  m ilioni . N e l  1 8 0 1  si esportarono 30 
milioni di generi co loniali  ,  e milioni 2 4  di manifatture 
I n g le s i :  totale 5 4  m i l i o n i .  N e l  179 3  le im portazioni 
dall Èstero non eccedettero il valore di 6 milioni ; nel 
18 0 1  si sono portate  a 1 7  m i l io n i .  Dedotte le im por­
tazioni dalle e s p o r ta z io n i ,  r im an e,  nel 1 7 * 3  il v an ta g g io  

*1  milioni i nel i 8 o i d i  3 7 .  N e l  1 7 9 3  il commercio 
impiegava i6n\. bastimenti  , 1 1 1 , 4 . 2 6 marinaj ; c nel i l 01 
j '  '  lrop\c£au j 9m. le g n i ,  e 14301. m arinaj . I l  gua- 
, . '^ no .e Mesciuto dunque di un q u i n t o ,  e di un sesto 

aU a'YU ’ i» · CStcosionc industria nazionale  . Dall*
. ·  ^\Xlt im posiz ioni  d a l l ’ e p o c a  d e l l a  g u e r r a  fino a d  

: <1!U5' , »ddoPP'»M ; prima deila  guerra t im i

C' rC‘  ”  lir.  Merline :o g g .  ammontano » orca  mir,oni .
—  D i e t r o  un avv iso  so tt i to  d a l l ’ nffi..: * u .  ei,  . , _  u a u  O ttico estero , e  c h e  st

d e v e  r ig u a r d a r e  come officiale , è c
. . ·ι stat0 notif icato  in t u t t i

1 p o r t i  c h e  i l  permesso di s. M „nn
V  ,  . . . A ,.Λ  on cra più necessario

« g l i  Inglesi  che desideravano viaepiar,. c  in
O lan da  ed in S P aEna. “ SS‘ 1,e ,n > m

Λ - / , 5000 f°gU Americani ,  che p a r ! . -  f
»0 «Trenimenti di S. D o m in g o .  In u la n i  punti so- il

no concordi e io  ta lun i  l i t r i  discordi : alcune cose sono 
verisim ili  , a ltre  non lo  sono . T a t t i  convengono in dire 
che l’ autore di queste notizie  sia stato  il  C a p i t a n  Pearce, 
C om andante  il le g n o  Recovery , chc dal Porto R e p u b b l i ­
cano é g iu n to  a N e w - Y o r k .  T u t t i  c o n v e n g o n o ,  che esso 
sia giu n to  a N c w - V o r k  a l  i  di  A p r i l e .  M a  tuluni Io 
fanno arti  re dal Porto repubblicano ai 24  di m arso , 
taluni altri  ai 1 4. T u t t i  convengono che v i  sia  stata una 
b a t t a g l ia  ; e questa , attese le d isposiz ioni di Ledere , è 
verisim ile  i ma Γ  esito ,  ta luni lo  dicono favorevole  a 
T o u ss a in t ,  a ltri  a L e d e r e .  Il cap.Pearce  ha  deposro che la  
settim ana antecedente alla  sua partenza erano g iunti  4117. 
ferit i tra qu^li v i  erano tre Gen. Francesi che Pearce avea 
v isto  egli  stesso . Era stato ferito lo  stesso Ledere . A l ­
tri j c o  feriti erano stati trasportati per mare «la S. M a r­
co  . T ou ssa in t  era a 20 m ig l ia  lontano da questa C i t t à ,  
c Ledere  pensava di dare uu nuovo attacco a cui egli  cre­
deva che non avrebbe potuto resistere . O gn u no vede 
quanta  inesattezza vi  sia in queste notizie .

£ ’ stato presentato al parlamento il trattato di p a ­

ce colla  Francia . T r a  giorni se ne farà Ja discussione .
S. A. il Duca di K cnt  è partito per G ib ilterra  do- 

TC si sa di esser g iunto  da M a l ia  lord K e ith  .
A ltr a  d i Londra 3. M aggio.

Per dissipare tutte ie inquietndmi , che persone m ale  
intenzionate si com piacevano spargere , è stato off ic ia i,  
mente annunziato ,  chc non vi  sono articoli segreti nel 
trattato d’ A m ie n s .

—  U o o  degli  u lt im i f o g l j  di una gazzetta  di A m b u r­
g o  , intito lata  Γ Ecoile du N ord  , dice che va  a partire  
quanto prim a un corpo di truppe Francesi , sotto g l i  or­
dini del Generale  Bernadottc , per andare a prendere pos­
sesso della  Luigiana . G li  emigrati  Irlandesi , che sono in 
Francia  saranno fatt i officiali in questo c o r p o ,  e riceve­
ranno d e i nuovi incoraggiamenti  al loro arrivo in quella  

C o l o n ia  .
—  Le notizie ricevute-dal Capitano B r o w n  , del vascel­

l o  le Thomas ,  venuto dalla  Giamaica a Livcrpool , si ac­
cordano con quella pervenuta da differenti altre parti su­
g l i  avvenimenti ulteriori di S. D om ingo j la  lo tta  conti­
nua ad essere ostinata  , e sanguinosa i i f m .  negri dcyon® 
essere restati sul campo di battagl ia  .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E
Parigi 6. M aggio ( 1 6 Floreale )

V  istituto N azionale  ha stabil ito per le sue sedute 
un nuovo ordine che corrisponde al calendario  settimana­
le r istabilito  . Secondo questo nuovo ordioe ,  ciascuna 
classe avrà una seduta per settimana  ̂ la  classe delle 
scienze fùiche terrà ia sua il m e rco le d ì, quella delle scien­
ze morali il g iovedì , ed il venerdì sarà destinato per le  
sedute della  classe delle belle  lettere ed arti . A l  prim o 
mercoledì di ciascun mese vi sarà seduta generale , cd al 
terzo  mercoledì del primo mese di stagione vi  sarà una 
seduta pubblica . Si asp ett i  Γ approvazione del governo .

C on decreto de’ Consoli  c stato ordinato che le pub­
b licazioni de’ raatrimonj , che prima si facevano ne‘ g io r ­
ni di decade , si facciano oggi  ne* giorni di Domenica ,

— . E’ fatta la nuova circoscrizione delle parrocchie per 
la  Diocesi di Parigi . Vi saranno nella C ittà  dodici cure 
e trentasei sussidiarie .

—  A g l i  1 1  ·  partita da Brest la squadra Spagnuola 
che era da tanto tempo in quel porto , e che colla sua 
condotta ha meritata la  riconoscenza nazionale . Il Primo 
Console  ha ordinato presentarsi ad ogni Capitano dell* 
equipaggio un pajo  di pistole ed uaa sci ab la di arram- 

p a ggio  .
__ Le naove di Spagna ci fanno sapere che c  stato no­

minato Ministro di Marina il Sig. di Grandellana - ·  I l  
secolo passato ebbe la sua maschera di ferro \ pare chc il 
nostro voglia  avere la sua di vellu to  . Si era già  detto 
chc un uomo incognito , coperto di una maschera di vel­
luto nero , era stato imbarcato in (Zadicc per essere tra­
sportato oltre mare . O ra  incominciano le congctrure per 
saper chi sia quest* uomo . I  fogii  Inglesi dicono chc sia il 
Sig. d1 Urquiio , quell* istesso che era stato Am basciato­
re in Inghilterra , indi Ministro di Affari Esteri in 
M a d r i d , e finalmente arrestato . Si dice che la  cagione 
della  sua disgrazia sia stata Γ aver parlato troppo libe- 

J raincntc dell’ inquisizione che credcra contraria alla felici-



tu della S p a g n a . Egli  dovrà eiier condotto in una delle
Filippine . Noi lasciamo tutte queste cose alla fede de* f o ­
g li  Inglesi .

—  11 Cittadino Saliceti incaricato d’ affati della R e p u b ­
blica Francese a Lucca , c nominato Ministro Plenipoten­
ziario a Genova . ( Giornale officiai» )

—*  Un giornale annuncia chc gl i  alberi  della L ib e rt i  
saranno svelti senza indugio in tutte le Citta  della R e ­
pubblica Batava . 11 nostra corrispondente dell ’ A ja  nulla 
parlandoci su questo soggetto , ci sarà permesso di dubi- 
t>rc di qutsra mjiura s t r a o r d i n a r i a  ,  che ooi crediamo in­
degna dei discendenti dei Barncwelt  , dei Giovan dei 
W » tc , e dei Ruitcr . Del resto . chc si svelga tanto quan­
to si vorrà questi alberi augusti , simboli della Libertà 
d<i Popoli , vi sono ancora in quelle contrade dei cuori 
generosi , che non si scorderanno giammai a qual prezzo 
1' ottennero i loro brayi predecessori , e ne sapranno con- . 
servare il prezioso rettaggio.

Parigi 1 7 .  Floreale ( 7 . M aggio)
N ella  sessione di jeri del Corpo Legislativo tre ora­

tori del Governo portano il trattato di pace d’ A m ’ens col 
progetto di convertirlo in Legge della Repubbl.ca , ove 
Berlier , altro di essi , comunicò un messaggio del Gover­
no di cui ecconc i tratti principali :

,, II Governo vien da diriggerc al Corpo Legislati­
vo il trattato , che mette un termine alle dissensioni dell* 
Europa e che compisca ia grande opera della Pace . La 
Repubblica ha combattuto per la sua indipendenza , que­
sta indipendenza è ormai riconosciuta, il consenso delle 
Potenze consacra i dritti da lei ricevuti dalla Natura , cd
i  confini , chc il suo coraggio gli  ha fatto conquistare .

,, U n ’ altra Repubblica c risorta in mezzo di essa ; 
«juesta e venuta nel di lei seno a penetrarsi dei suoi prin­
cip j , e dell’ antico spirito dei Galli . La memoria di una 
origine comune , i vincoli dei beneficii f  uniscono a noi .
La Repubblica Italica e collocata fra le Potenze ,  essa si 
manterrà in questo rango , mediante la sua saviezza , e 
moderazione , siccome si distinguerà colle sue virtù .

„  L‘ Olanda sciolta dalla doppia influenza, che tiran­
neggiava i di lei C o n s ig l i , chc ingannava la sua politica 
lia riacquistata [a sua Libertà ,  ed ha trovato la garanzia 
«iella sua indipendenza nella N azione,  che l’ aveva conqui­
stata.  Assai presto le di lei perdite saranno riparate dalla  
saviezza della sua amministrazione, e dell’ economia a tt iv a  I 
degli abitanti.

,, La Repubbica Elvetica , riconoscuta al di fuori ,  
c  sempre aggirata nell’ intero· da fazioni. Il Governo non
ii a creduto poter usare altra influenza, chc quella dei consigi j j 
sino ad ora èstata irnpetentc ia voce di questi : è necessario 
sperare , che essa sarà intesa , e che le Potenze che la 
circondano non saraono sforzate ad intromettersi per far 
cessare dei torbidi , chc compromettono la loro sicurezza.

,, Alla fedeltà dei nostri impegni colla Spagna dob­
biamo i nostri sforzi per conservarli Γ integrità del T e r ­
ritorio . Essa ha veduto con quale energia Γ abbiamo so­
stenuta nel corso delle negezziazioni sino a chc lo hanno 
permesso le circostanze . La Spagna alla Pace ha f a t t ·  un 
sactifizio , che ci deve di più unire alla medesima , e che 
deve dargli dei nuovi titoli alla riconoscenza dell’ Europa.

„  R o m a ,  N a p o l i ,  Γ Etruria godono del r ip o so ,  e 
xitornano alle arti paciÉche . “

,, Genova ha situato nella calma de' partiti la base 
della sua organizzazione sociale , e Genova vede i l  com ­
merci© ricondurre dei legni nel suo porto .

„  ia Repnbblica delle Sette Isole è agitata da fazio­
ni , Γ Imperatore delle Russie d ’ accordo coi Governo v i  
spedisce delle truppe , che ha a Napoli  per dare a quel 
paese ciò cke g l i  manca , la tranquillità , il regno «Ielle 
Leggi , e l’ oblio degli odj  .

„  In questa maniera su tutti i punti del Continente 
e del Marc ricomparisce la felicità , e la concordia .

„  In America la pace riconduce nella loro ricchezza 
T a b i g o  , la Martinica , S. Lucia , chc non temono più le 
leggi imprudenti valevoli a seminarvi la desolazione ,  c 
la motte

,, A S. Domingo sono insorte delle grandi disgrazie, 
ma saranno riparate . Touissainc senza p ia z z e , senza te ­
sori , senza armate non ·  più che un brigante seguitato 
da altri briganti,  cd errante da bosco in bosco c perse­
g u ita to  d a i  nostri intrepidi bersaglieri.

d  N e l l ' I s o la  di Francia ,  e n e ll*In dia  c  n o t a  l a  p a ­
ce,  e le prime premure del Governo sono di fa r v i  n asce­
re la confidenza, e di mantenervi l 'am o re  verso i a  M e  ero*  
p o l i .

. ,  Dei lunghi anni vanno a decorrere per noi senza 
trionfi, senza riattati lum inosi ,  chc formano il destino de i  
Stat i .  M a vi sono degli  altri successi, chc marcano l 'esis­
tenza delle N a z io n i ,  c devono raaccare ancora quella  d e l ­
la Repubblica.  L ’ industria e le arti chiamano il pensiere 
del Governo . e questo adempirà i' incumbenza , chex g i i  
c^imposta siao a tanto che riunirà le opinioni dei  Fran­
cesi . "

—  G li  altri Oratori  del Governo aggiungono degli  al­
tri motivi , e degli  elogi al  negoziatore d ’ Amiens , in d i  
succedono dei discorsi dei M em bri  del C.  L. io v an taggia  
della  Pace congratulandosi coi G overno dei v an ta gg i  che 
risultano per ia pacificazione generale  , mentre a ltr i  pro­
pongono vii atto di nconosccQza verso le A rm ate  R e p u b ·  
blicane .
—  Nella  seduta d ello  stesso g io rn o  dei T r ib u n a to  vien 

ietto lo  stesso messaggio dei G overno , seno cccicmcì i 
medesimi sentimenti di soddisfazione,  e si ap p rov a  ia  m o ­
zione di spedire ua D  putazione di i j  M em ori  ai G o v e r ­
no per ringraziarlo deUa marniera srraord.nana , con c u i  
ha comunicato il  tractato .

Cluabot Presidente , dopo aver fatt i  g l i  e lo g j  al P r i ­
mo Console , e descritti i van taggi derivati da lle  sue v ir ­
tù p r o p i n e , c si approva il  Decreto seguente : , ,  chc it  
,,  T riou n ato  ametta il sentimento , chc sia  da to  un p e-  

gno solenne della riconoscenza N a zio n a le  al G enerale  
„  Bonaparte , c che questo voco sia diretto ai Senato c o a -  
,,  servature, al C orpo L e g is la t iv o ,  cd al G o v ern o  . “  In d i  
c trasmesso il trattato definit ivo ad una Com m issione d i
1 1 .  Mem bri .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna 7 .  M aggi#  .

La riunion di m olta  trup p a  Francese ed E lv e t ic a  i a  
Berna ha prodotto dei sconcerei dentro la  C i t t à  e fuori  .  
Jeri qui v i  fu una rissa generale tra i mil itari  Elvetic i  e  
Francesi ·, molti  da ll ’ una e d a ll ’ a ltra  parte vif rimasero 
feriti . Si dovetre battere ia  generale per richiamare i s o l ·  
dati  a Ile loro casarme d e v e  aocora soa trattenuti . N e l  
cantone dei Lemano ai contrario , ia  mancaoza d e lle  t ru p ­
pe ha fatto risorgere q u ell ’ orda  di incendiarj che  an d a ­
vano saccheggiando tuie- i casceiii de' s ignori  sorto pre­
testo di prendere le carte signoriali e d ‘ incendiarie . I l  
prefetto ha fatro tutto il possibile  per impedire q u e s t i  
eccessi , ma c stato necessario spedirvi  della  truppa S v iz ­
zera e Francese , ed il piccolo c o n sig l io  vi  h a  in v ia to  i l  
Cittadino Kuhn col carattere di commissario s tra o rd in a ­
rio del Governo .

Losanna 7 .  M aggio .
E* qui giunto questa mattana il C it ta d in o  KuEin 

da Berna . Egli  ha qui spiegato ia sua qualità di C om m issa­
rio Generale e straerdm atio del G ovcruo Elvetico . E g l i  è  
munito dei poteri i più estesi , ed autorizzato  con decre­
to del piccolo consiglio a fare quanto stimerà per ricondurre Γ 
ordine e la tranquil li tà  in questo cantone . T u t t e  le  au­
torità  civili e militari e i Comandanti delia Forza  A r ­
alata Elvetica sono a lui subordinaci , e i C o m a n d a n t i  
Francesi nel Lemano’ sono invitati ad ap poggiarlo  con tu t­
te le lor forze . I l  Commissario ha oggi  i n d ir i z z a t o  u a  
proclama ai Cittadini dei Lsraano , e in p a rt ico la re  , a  
quelli dei distretti di  Cossonai , M orges  , A u b o n n e  » 
Oron , Orbe , Losanna c R o l lc  : „  l i  G o v e r n o  , d i­
ce il  proclama, m’ ir>via nel cantone Lem ano su lla  no- 
p i ia  dei disordini , a cui si diedero m o lt i  d i  v o i  in  
tireda . Ho sentito col p iù  v iv o  dolore e con una  profon­
da indignazione fino a q u al  punto v i  s iate  resi c o lp e vo­
li . Il saccheggio , 1 incendio do vev an o  dunq ue disonora· 
re la rivoluzione nel cantone del Lemano ; e il «om en­
to in cui una costituzione def init iva  s ta  per assicurare i  
destini della nostra Patria  . sanare i mali del regime p ro ­
visorio ,  assicerare il tr ionfo d e l la  Libertà e di una savia  
Eguaglianza . dovea esser q u e l lo  io cui 5’ accende il fu o ­
co della  guerra civile  ? . . .  Rientrate  nei vostri foco lari  » 
sottomettetevi alle  vostre  Autorità  , obbedite alle L e gg i  .
Io posso ascoltare i C ittad in i  pentiti e pacifici i m a  non
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1 fi forza contro ί ribelli arm ati , e il c is ti·

rsr «"ibi,e · -- K“fca · "
°  R  S. A rr ivano ad o g n i  m o m e n to  delle  t r u p p e .  V e n ­

gono tutte quelle  del V a lese  . D ice s i  che  g l i  i n s o r g e n t i  
cominciano a comprendere che furon o la  v i t t i m a  d i  a l c u ­
ni intriganti che lì so l le v a n o  g r i d a n d o  ; note v o g lia m o  n i  
decim e, n i censì ; e si a g g iu n g e  che a lle  lo r  g r id a  a g ­
giungano quelle  di v o le r  essere u n it i  a l la  Francia . I l  C i t t .  
Kuhn si fa am m irate  per la  sua  s a v ie z z a  c ferm e zza  ·

I T A L I A  

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M ila n o  i^. λ ΐ A g g io .
J e r i  Γ altro e s ta to  p u b b l ic a to  un regolam ento p ro v v is o r io  

per la prima con vo cazion e  dei c o l le g j  e l e t t o r a l i . G iu n t i  i 
m em bri rispettiv i  dei co l le g j  a l la  loro residenza , ne a v ­
v i s i n o  il prefetto del d ip a r t i m e n t o ,  o  chi ne fa le v e c i .  
Questi  fa aprire  la sala delle  sedute q u a n d ·  i l  num ero 
degli elettori sorpassi  il terzo  del c o l l e g i o .  O g n i  c o l l e g io  
h a  una gu ardia  d ’ o n o re .  Verif icato il  numero , c c o m p o sto  
l ’ ufficio del p re s id e n te ,  notif ica questi  al  prefetto che  il  
collegio è c o s t i t u i t o ,  e il  cannone lo  annuncia al p o p o l o .
11 prefetto e le a u t o r i t i  fe l ic itano la  rappresentanza n a z i o ­
nale . U n  consig liere  le g is la t iv o  viene in tro d o tto  per 1' 

ìstesso o  g e t t o ,  e legoe  » m essaggi  del g o v e r n o ,  indicanti  

i l  numero c la  q u a l i t à  dei p ost i  v  a c a n t i , c dando le n ot i­
zie relative a term ini d e l la  cos t i tu z io n e .  N e ’ due g io rn i  
consecutivi una com m issione riceve i ricorsi dei p r iv a t i  
per le n o m in e ,  e li presenta in seguito al c o l le g io .  Q u e s ­
ti procede a l la  form azio n e  d e lla  l is ta  tr ip la  e d u p la  a 
schedole segrete e per m a g g io r i t à  di v o t i .  E s e gu ita  l a f o r -  
mazione delle liste  ,  mediante i d iversi  scrutin j p rescritt i  
nel rego lam en to, c g n i  c o l le g io  e le g g e  rei m odo su dd etto
i membri  d e l la  cen su ra ,  a cui si rimette  i l  processo v e r b a ­
le della sessione. Le sedute dei c o l le g j  e lettorali  non sono 
p u b b l ic h e .  D is c io l t i  \ co l le g i  secondo la  costitu z ion e ,  i c it-  
tad ni destinati a comporre la censura si recano a C rem ona 
entro cinque g io tn t  d o p o  la  separazione del lor c o l l e g i o .  
I s ta la ù  colà dal p refetto  nella  sa la  delle sed ute ,  ed esa ­
minati i processsi verbali  dei c o l l e » j ,  proclama la  censu­
ra  elerri quell i che in tutti  i co l legi  ebbero  la m a ggio r ità  
dei suffragi,  ed elegge  a schede segrete alle  altre cariche 
vacanti sulle liste  dei c o l l e g j . I l  processo verbale  delle 
sue sedute viene dap p oi  consegnato ai consiglieri delegati  
dal governo per depositarlo  nell’ a r c h i v i ·  n a z io n a le ,  e si 
«epara . Il g o v e rn o  p u b b l ic a  il  risultato delle  operazioni 
de l la  censura , e comunica il  processo verbale  delle di lei 
Sedute ai co l le g j  nella  susseguente loro sessione .

—  Dietro il  detto regolam ento si vede una tabella  dei 
membri del C orp o  L egis la t ivo  competenti  a ciascun D i ­
partimento in ragione delle Popolazioni .

A l  D partim ento de ll ’ A gogna  mancano 4. M ep ib fi  : 
a quella  dell ' A lto  Pò, del M incio , e del Crostolo 3 ; uno 
a  quell i del Lario  , del Panaro ,  e del Serio e 2. a quello 
d e l  Reno ,

Secondo il ca ta lo go  della Popolazione si osserva che 
la  Repubblica  I ta l ian a  e composta d i  3 millioni , e 
* n t n .  32 f anime ,  e che le Piazze vacanti  nel C .  L. so­

no in nuin. d i  9 .

T orin i li. M a g g io . ^
Jeti V altro i l  caanoae d e l la  Fortezza annuncio i l  

ritorno da Cuneo del nostro Amm inistratore Generale C i t t .  
Joutdan , che ba colà ticeTuto i più  grandi contrassegni 
d i  attaccamento alla R e p u b b l i c a n e  di st ima per la  «ua 
degna persona . T a n to  hanno meritato al Vincitore d i ? leU“ 
rus , e come dice »1 nostro giornale , al  Padre dei g*a  
Piemontesi i l suo z t lo  , c 1» grande att iv ità  nell ’ esa­
me di tutt i i  capi delV’ amministrazione .

Si dice giunto il decreto de* Consoli rela tivo a l l ’ o r ­
ga n izzaz ion e  definitiva della  Giandarmeria N a z io n a le  io  
Piemonte .

N O T I Z I I  I N T E R N I

G enova 19 . M aggio  .

—  Essendo ce s sa te  ie funzioni di  Presidente del nostro 
Governo nel C itt .  S erra  v i  e  sottentrato per giorn i  xy 
secondo i l  so l i to  il  C it ta d in o  C a r b o n a ta  . i l  m edesim o 
C it ta d in o  Serra fa intanto le funzioni di S egretario  per

a ltrettanto  tem p o .
—  Domenica straordinariamente 4 s tata  c o n vo ca ta  ,  cd 

h a  seduto la Com m issione S traordinaria  d i  G o v er n o  .
—  Il  C om ita to  de’ Pubblici  Stabil im en ti  per o v v ia r e  a 

m o lt i  disordini vien da ordinare chc ogni a b ita n te  in que­
sta  C i t t à  é  in dr itto  di fa r l i  trasportare per p rop rio  , o  
altru i  com odo qualunque piccolo  in vo lto  cesta , o  a ltro 
di poco peso da chiuaque senza Γ  o b b l i g o  di servirsi dei 
facch ini  , proibendo a questi di  andare vagan do per trat­
tenere il corp o  , o  il p a ss a g g io  a detti  artìcoli  s o r c ·  pe­
na di essere considerati com e rei d ’ attentato alle altrui 
proprietà  e d i  esser tradott i  come tali  a l  T r ib u n a le  C r i ­

minale  .
—  Questa m att ina  a l l ’ a lb a  ton o partit i  a l la  v o lta  di  

Ponente 550 . circa Francesi della terza m ezza b r ig a ta  l e g ­
giera , venuti ia  G en ova  D om enica  a m ezzo g io rn o  , e g i à  
s taz ionati  nella R iv iera  d i  Levante  . Erano essi m ontati  
so p ra  tre Polacche L i g u r i , scortate dall* A v v i s ò  , come si 
disse , pochi giorni prim a in questo Porto . N o n  si sa  
quale  sia  il destino di ta li  truppe ,  so lamente è noto,, 
che  i C ap itan i  de' bastim enti  hanno ordine’ di far rotta 
verso il  C ap o  Spartel per aprir  poi a quell* altura un 
plico  da to  lor s ig i l la to  , che forse g l i  instruirà sul resto

d e l  l o r o  c a m m i n o  .
—  Jeri Γ altro passò di qu i  ufi «ostiere straordinario 

proveniente  da M a d r id  , e g l i  h a  proseguita  l a  sua c o r i ·  

per Firenze .

N . B. A l la  p ag.  1 5 8 .  sotto il  N .  3 * .  N o t iz ie  in­
terne in rece d i custode delle  polveri ,  l e g g i  R ictv iterc  

d elle  p e lv e r i.

G i n o v a . 1 7  M à o g i o  1 8 0 1 .
Ctrse odierno de CApstali im piegati n elle  seguenti 

Im periali e Reali Corti .
I m p e r a t o r i  con i frutti arretrati dal 1 7 / 7  per ogni  10 0  1/· 

A l  4. 10. con Giuseppe II .  .  .  . lir.  7 4  in —
A l  f .  —  con Leopoldo I ·  in —
A l 4. —  con Francesco I I ...................... 70 in —

B a n c a  d i  V i e n n a  C a p i t a l i  c o l  f r u t t o
al 4 ................................ Fior. 8 ;  in 8 7

Detti al 5 ........................................ ...  87 in I 9
M o s c o v i a  al 5 per 10 0  eoe i frutti

D a l  1 7 9 9 ........................ ...... 9 0  in —

D a n i m a r c a  al j  co l  f r utto  di un sem . lir. 8 1  in 8 4  
al 4 c o l l o  stesso f r u t t o .  . „  7 3  in 7 $  

S v i z i a  co n  i f r u t t i  a l  5 di un se m estre
a rretrato ,  Impieghi riconstituiti  . „  80 in S i  

L o n d r a  . T r e  per 100 consolidato . . „  7 0  in 7 1  
R e p u b . F r a n c e s e  il j .  consolidato . . „  53 in J4 
R e p u b . I t a l i a n a  M on ti  di M ilan o con i

frutti  di anni 8 circa al 1 ................... ..... 18 in j o

R i p u b .  L i g u r e  . Luoghi d ella  Banca d i  S. G i o r  g 4i  ·  
eoo i frutti a  lir. +. 1 1 .  4  dal 1 7 ^ 8 .  Se. 7  1/4 

da lire 7.  i t  f. b.
Biglietti della  Banca di S. G iorg io

per ogni 100 l i r e ...................... lir. j8
C apitali d ella  S c r i t t a  N a z i o n a l i  col frusto su d­

detto a lir. 4 . i z .  , a lir. x. e lir.  z. y  per ogni 
azione , ossia Luogo , che nel 1 7 9 6 .  si Jvcndevano U .9 Ì·  
per i c o  l i r e ,  prezzo infim o, ora . . , Se. j  in 5 1/1  

di suddetta qualità .
Le aztoni degl’ Imprestiti coartivi del 1 7 * 4 .  > e 1 7 9*  

non hànno piovata  alcuna contratrazione .

f r e t t e  i l  C e m *  4 *  s · M ftm · 3 *·
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M O N I T O R E  L I G U R E
t8oa. 22 Maggio Anno V  della Repubblica Ligure

M ihi Galba , O tho , Vitellius neque benefìcio , λ ^ ι/ì injuria cogniti.
Ta^it.  Hist. L .  i 

. _______________ « — -----------------------------------------

INGHILTERRA
Londra y. Maggi* »

Sentiamo dalle lettere di Lisbona , che i due Co- 
mandanti delle nostre fregate hanno ricevuto una intera 
soddisfazione dell' affronto stato colà ioio fatto dagli o f ­
ficiali dei lazzaretto .

—  Un Brick arrivato ultimamente dall* Egitto ha 
sbarcato a Portsmouth le noviti  seguenti > che sono state 
inviate da Lord Elgin per essere presentate al Re : il fe ·  
retro di Cleopatra \ una testa di un Montone Egiziano , 
che pretendeii aver 4000 anni;  due Piramidi del Gran- 
Kaito ; una statua di Marco Aureli» , ed una di Scipio· 
ne , in marmo bianco ; la mano di una figura > che si 
dice avere 80 piedi di altezza , ed una grande quantità 
di Divinità Egiziane di tutte le sorti .

- · -  La morte recente del Governatore della banca oc­
casiona qualche imbarazzo per la direzione di questo 
stabilimento , fino alia nomina di un successore .

—  Una lettera di un particolare di Baltimure a un 
amico di Filadelfia , inserita nel Daily Jdvertiser  dei 3 1 
M a rz o ,  fa menzione del terribjle attacco contro Teuis- 
s a in t , di cui vien parlato negli ultimi dispacci del Gen. 
L e d e r e .  La resa di Manrepas c pienamente confermata 
sella  lettera suddetta ; ma pare che non siasi reso che eoa 
15 c o  cosmopoliti, nome dato ai negri in quella lettera ,  

uè si t a j l  perché .

G E R M A N I A

Amburgo A p rile .

Si scrive da Pietroburgo che a»li 8 vi giunse il 
tvoov· Ambasciator Francese Generale Hedouville , ed agli
i i  fu presentato alle L. M . . T et to  si anin\i in quell ’ 
Impero per una vita migliore . Si travaglia con grande 
attività per terminare i grandi canali di comunicaz'one 
ìntetna ; il Ministro del commercio farà un viaggio per 
visitate i porti del Mar-Nero ; una Commissione speciale 
c  stata incaricata di presentate un nuovo piano di orga­
nizzazione per le accademie e Γ uaiversità di Mosca ; si 
è pubblicata pet la prima volta una grammatica della 
lingua Russa .

Da Berlino si scrive che vi si aspetta il Generale 
Moreau prima della fine del prossimo Maggio ; e che fra 
poco quei Sovrani faranno un viaggio per le Provincie di 
Polonia e forsi a M am il avranno «n abboccamento coi 
Sovrani della Russia.

Monae» i 1 Aprilo .
S. A. S. Ha ordinato , con «n rescritto , la pubbli­

cazione del trattato conchiuso il t<?. Luglio IJ9 9  , con 
Paolo I. pel ristabilimento della lingua bavarese dell* or­
dine di Malta i S. A. ingiunge nel tempo stesso alla  di­
rezione generale di conformarsi alle dispozioni di quel 
trattato . Siccome , dietro 1’ articolo 10 , il gran priora­
to di Baviera forma 1* appanaggio dei principi cadetti di 
questa casa e che , durante la minoriti del Principe C a r ­
lo T c e d e r o ,  g r a ·  priore attuale , S. A. E. si trova sta­
bilita in cucci i suoi diricci, ella ha nominato il conce

di M o t a w i t z k , luogotenente del graa  p r io r e ,  ed  i l  con* 

sigliere Schncd , amministratore .

Pfornheim  1 . M aggio .

Secondo lettere da Carlsrhue S. A. i l  nostro m a r g r a ­
vio ha ricevuto , per m zzo  del suo A m o a s c ia t jre  , b a ­
rone di Reizenstein in Parigi , la grata  notizia  che s i a  
s t u o  regolerà se c o id j  il suo dcS'dcrio dalie r i s ie t e .v e  
potenze Γ indcanizzazione a lui competente s

Vien a  3 .  Maggi» .

Si scrive dalla T i r c h i a  Europea che le eruppe O r t o -  
mine destinate ad agite contro P a sw a ^  0 * l u  ab b  a00 g i i  
aperta la campagna , ed abbian g i i  preso H 'g o /ttin . H a  »- 
no avuto ordine di riunirsi e di passare il D an u bio  cucce 
le truppe della Valacchia i H a s v in  P is :  à è p a r t ic ·  p e r lo  
stesso oggetto da Ntcopoli con un’ a l t ia  a m a c a  . Mei t e m -  
p ·  istesso si scrive che i l  Pisc>à di J u m ^ a  a bbia  invasa 
1' 4 lb a n ia ,  e che per.si riiioirla al suo Governo > onde* 
rendersi anche egli ind pendente dalla  p o r t a - -  D a  C o s t a o -  
cinopoli poi si scrive che i bey , \ quali  etansi r i t ira t i ' ,  
nell' a lto  Egitto  , vi avean trovati m olti  mamalucch» d e l  . 
loro partito , coi quali  a w a n  f<tra un* armata per o p p o r-  * 
si al Genera le Visir -, c  cosi 1’ E g it to  era ancora beo lo a -  
tano dal potersi o r g a n iz z a r e .
—  Si era concepita qualche speranza di m ig l io ram e n to  J 

sullo stato della saiure della Regina di N a p oli  ; m i  o g o i  , 
speranza c svan'ta . Essa ha ricevuti i Sacramenti . Q i i d i o  w 
stato di salute ritarde.à , e forse anche distoglierà il viag-^ 
gio delle L. Μ. 1. per Presburgo : Γ imperatrice ha  d i ­
chiarato che essa non vuole abbandonar la  sua madre i a  
questo stato .

Trancfort 7 .  Maggio .

Sentesi da Pietroburgo , che il giorno S giunse c o l i  
il Gen. Hedouville  A  obasciatore  della  Repubblica Fran­
cese in Russia , e che agli  11  d' aprile venne presentata 
ali’ Imperatore e all* Imperatrice vedova di Russia  . Q u el  
Governo sta trattando colla  Francia per il com m ercio del le 
due Nazioni . L’ Imperatore di Russia ha ricevuto in ucx 
modo obbligante le comunicazioni del Governo Francese 
riguardo agli  affari d ’ Italia , e sopra tutto le p ro ve  d a ­
tegli che coi nuovi cangiamenti la potenza della  F ra n c ia  
non si era aumentata .

Il Re di Svezia ha aperto un im prestito  in L i p s ia  
di un millione e mezzo di risciai Ieri so tto  la g a ra n z ia  de* 
suoi Srati all’ interesse del 5 per ceato  , c r im b o rsa b i le  
ia  y anni dal 1813 al 1 8 1 7 .

I Francesi travagliano a formare una n u o va  strada 
da Bingen a Coblenza  . G i i  sono incominciate le mine c 
le opere che sorprendono pet la loro a r d i t e z z a .  G l i  a b i­
tanti delle Comuni per dove  dee passar la nuova strada, 
manifestano la m a ggio r  premura io questi lavori , che 
furono accelerati or son pochi giorni d^lla presroza del 

Commissario Generale Jean Boa S. Andrò* £* e Y° lie ^*rs 
i l  fuoco a  m oke  mioe .



1 5 4 ^ p p U B B L I C A  F R A N C E S E

B r u s i t i la  i S .  A p r i l i .

Una fregata di 4 4  cannoni deve  g iu n gere  a m o m en ti  
3 ,  Flessmga per p ienU crvi d iversi  m il i tar i  chc p aesan o  a 
jan Dom ingo .

Il prefetto di quesro D ip a r t im e n to  ha  i n v ’ t a t a  la n o ­
stra Municipalità  ad uscire all* in co n tro  del n u o vo  A lc i -  
vescovo di M alin e s  che  si attende a  m o m e n ti  . I l  C a r d i ­
nal Caprara si asp etta  Terso li 10  di m a g g i o  .

Un decreto de* consoli  o b b l i g a  tutt* 1 -o s  a q j  t S p g  
no al servizio d e l l ’ A u s tr ia  ,  a r isolversi  o  di ten der ii 
joro beni ,  o d i  la sc iar :  il  s e r v iz io  e ritornare in p a t r ia .  
M a  famiglie dis t in te  d i  q u e sta  C i t t à  passan o a s tab il irs i  
in Vienna .

La camera d i  c o m m e r c io  di A n ve rsa  lia  r isolu to  d* 
inalzare una statua al  P n m o  C o n s o le  , com e ris tauratore  
della· Libertà d e lia  S ch eld a  .

Si scrive dall* H ; y a  c h e  i due p r in c ip a l i  o g g e t t i  che ( 
occupano quel g o ve rn o  sono , la  r ia ttaz io ne  del p e t t o  di 
Helvoet Shrys , e I’ a s s o d a m e n t o  di v a r j  corpi d i  t r u p -  
p.· straniere per sp ed irsi  a l le  c o lo n ie .  Si vuo le  chc le f o r­
ze coloniali sieno per lo m eao del d o p p io  p iù  numerose 
di quelle che v i  erano p . i m a  d e lla  gu erra .

—  E‘ passato d a  S tra s b u r g o  un E lefan te  g io v a n e  d i  
S?tte anni a ito  circa o t t o  piedi ; q u e sto  a n i m a l e  v ico  con ­
dotto a Parigi  .

P a tin i  1 9  Fi ir  t a l i  (  y . M *gg* 0 . )

N e i  T r ib u n a t o ,  e nel C o r p o  L e g is la t iv o  continuano 
Je d'seussioni suJii p ro gett i  di L e g g i  tu l credito p u b b lic o
o  sulle finanze che ▼eogono di g i o r r o  in g io rn o  a p p ro v a ­
te . E’ «tato ap p ro v a to  il p ro g e tto  d e lia  Legge  per lo  r i-  
«tabil imcnto d e l l a  c om p a gn ia  d» A l i n e a  > c per evitare  il 
m on opalio  che ta l i  com p a gn ie  aoglion  p o r t a r e ,  si è sta- 
b  l ito che a c ascuro*. 1 p e tm e sso  d> pescare corallo  nelle 
toste  dell* Affrica ,  p a g a n d o  un d a z o  a l la  c o m p a g n i a .

· —  N e l l a  seduta  del C o r p o  L egis la t ivo  del giorno 
T  otealc  , i l Presidente  b ·  annurc  ato , che il g iorn o 1 9 alle 
©te d u e ,  il Pr itio C on sole  r ceverà la D e p u ta z io n e ,  che il 
C orp b  Legis at^vo h.» dt-crrraro d ‘ inv a r ie  .

Il M onitore r ferisce che il Geo. M e n c u  è  arrivato a 
f a n g i ,  c chr c stato presentato ai Prim e Console  che gli  
|b* fatto i* a ccog l ien za  la p u disrinta  . 11 Geo. Menou g l i  
vlisse : C o rso le  ,  nel presentarmi davanti  voi , mi si rin­
n ov a  vivamente il d o lo r e  di aver v ed u to  perdere la vo­
stra  p iù  b e l la  c o n q u i s t a .  L a  so»te d Ile b a tta g l ie  , g l i  
liscose  i l  Primo C on sole  , c incerta . V o i  avete fatto  tut­
to  c ò  che si poteva  attendere da un uomo di cuore e di 
esperienza d o p o  V i n f  lice g io rn ata  dr l  30. La vo*tra 
lu nga  r e s is te v a  in Alessandria  ha contr b m to  al buon 
esito dei pre liminari  di L o n d ra .  La vostra buona e s*via  
•mm inistrazione vi ha  meritato la stima di tutti g l i  uo- 
l»**i che ne apprezzano Γ inf.u^ nzt sulla  prosperità p u b ­
b lica  . ]0 conosco bene tutto  c ò  che c succeduto alla  v o ­

stra armata . Le vostre  disgrazie  sono sc^te grandi certa­
mente ; ma esse non v i  fecero nulla perdere nella m 'a  sti­
ma , cd io mi a ffre tte rò  di testi ficai ve rio altamente , oude 
nessun clamore p ossa  intaccare la  vostra condotta .

Circola in questa Città un piccolo scritto assai ia- ttttnanic , che noi andiamo ad inserire per intiero .
c i t fA d in ·  a ti un Senatore. 18 .  I te r ile .

r̂'bunato v\ Via proposto di dare al Generale Bo- «imi ' j della Repubblica un» luminosa te-T r’n 11 NW'°ni'' «“*·■««* . Tale ha ditto “Y lu’ Orato,, , i  )x TO,Dnt. Francete ’»o aspettiamo h, d,tIO un- P „dell, Niziooe <1 (accia ln,„pttte dt„e Pbb|ict ricono.
V  V  ' ‘“I " Ttibunato V « T e r n e  ildesiderio e  '‘P'M.ione . Se.atore 1 che graniuw.one *, i  quella d. c»p„mtre „ ^  6 ^
« « t o n i l e  r . c o n o . c e n z a  ì q u l l e incumbtTOs fi  i  |Ie d id«L una ricompensa dego,ad, colui. che la de,c licere- 
cc  ì c  d el  P o p o l o  > * a c  ** ucli licj^  \

Q u a l  cosa g l i  offrirete f  un aumento di potere / nul­
la di qu esto  g l i  è mancato se d o b b ia m o  giudicare da c i à  
che e g l i  h a  operato . l Tn maggiore splendore , una m a g­
g io r  p o m p a  d ’ intorno a lui / ma chi puole avvicinarseli  
Senza il sentimento del rispetto , c chi potrebbe osservare 
c iò »  che lo c i ico od a  sapendo chi egli  c f  S ar.b be  esso for­
se meno grande sotto ia  tenda thè  sotto il B a ld ach in ·  , 
e sotto Γ abito  di  so ldato  , chc setto  un mantello g a l ­
lo nato ì A h  ί La magnifice za  non c  forse presso di lui 
un t r b u c o  che g l i  pao;a , piuttosto  che una decorazione ,  
di  cui c c irc o n d a to ?  G li  offrirete forse degli  onori/  M a  
qu ale  potenza  può decretarne a  colui che c  incaricato d a l­
la N azio ne  a dis tr ibuirli  , e dal quale ognuno si reputa 
onorato di riceverne ? D ei monumenti forse? M a  , chi c  
capace ad eseguirli  ? Dunque sarà lui s te ss o , che erigerà 
quei munumenri , chc da  voi g l i  saranno stari decretati ? 
D e i  monumenti / Ve nc sono forse degli  onorevoli  più della 
p u b b l ic a  f e l i c i t à  , che c  sua opera ? V e  ne sono forse dei 
p :ù  eloquenti delle parole  , delle a z io n i ,  di  cui si trova 
una raccolta  nelle pagine della  Storia  ?

Senatore 1 quella sola  ricompensa sarà degna della 
N a z io n e  Francese che in premio dei resi serviz j  , g l i  darà il 
dr tto  di renderne degli  altri ancora , che calcolerà Γ ono­
re di servire ia  Patria  , onore il m a g g io re  che possa pre­
tendersi da  un C it ta d in o  ,  onore in fine che g l i  sarà lai- 
posto  dalia  pu bblica  felicità  in ricompensa delia ristora­
zione generale . S ì  fa tta  rimarca sarà degna d i  Bonaparte 
come quella  , chc g l i  somministrerà il mezzo di aumen­
tare la  glor>a colla  g lo r ia  , di consacrare la  sua uti l i tà  
con nuovi van taggi , d i  stabil ire  i ‘ opera del genio ,  e del  
cora gg io  mediante la  saviezza  , e la  costanza , e di co­
stringere per così dire il  tempo distruttore d’ ogni cosa 
ad imprimere su tutto  il  s ig i l lo  dell* immortalità  .

Il tempo solo ,  o  Senatore , c c iò  che manca a g l i  
Eroi per maturare le grandi im p r e s e ,  per term inarle ,  per 
ass curare il dest no sottomesso alla loro influenza . Il ge­
nio prigioniere nei stretti limici delia v ita  umana può ape- 

concepire i suoi pensieri ,  superare g l i  o s ta c o l i ,  ed in al­
zare Γ edifizio che deve recare ai suoi piani la v ita  , e Γ 
im m o rtau ta  . L i  vosrra p o l i r c a  nemica d· voi stessi ,  pi ut 
avara della  narura rinch.udcrà forse nello spazio di i o ,
i o  anni dei progetti  , per i quali ia  natura forse ne a v re b ­
be accordaci cento / Prefiggerete voi un termine , un g i o r ­
no un m jr u to  oltre il qua e ogni lavoro c o m in c er ò  s a r i  
a b b a n d o n a to ,  ogni nuova idea sarà condannata al » * o b l i o ,
o dove ia  facoltà dei concett i non diventerà, che uno ste­

rile tormento ì t. A Ί ’  Λ
Voi ricercate i doni da offrire a quest' uomo straor­

dinario , quali  ricompense 'g i r 'p i e s f n t t r e t e  , quali monu­
menti voi avete da criggerc alla di lui g loria  ί voi non 
potete  offrirli ,  che un dono degno d lui , e del suo'impègno, 
dono consistente nel tempo nccessaf.o endé assrciirare la 
p  ospentà  della Franca  dateli  il secolo che incomincia 
con  voi i chc lo riempì delle sue opere , chc lo disingue 
d a  quello che lo ha preceduto c da coloro che succede­
ranno i chc lo separi dai te im i  passati con un afluenza di 
felicità pubblica , con un strepito di gloria  sinora a lui 
incognita  , impossibile a sostenersi dopo di lui i che que­
sto secolo sia ia colonna «he egli sarà incaricato di 
eriggersi : e che innalzi il suo nome ormai all' a p ice 'delia 
fam a ai d'ssopra dell ’ aspettativa , c del paragone . feii»i 
ce Nazione le di erti Leggi politiche hanno solamense equi­
librato  i poteri che la governano e che nc determinano Γ 
intensità ,  poteri impotenti contro la pubblica Libertà ma 
sufficienti ad operare ogni genere di beni $ ma tali so la­
mente da potersi temere per la brevità della  durata del loro esercizio, c da doverne desiderile maggiormente, la durata !

REPUBBLICA ELVETICA
Berna i o  M aggii .

Le sedute dell* assemblea de’ notabili son divenute fecrete , onde è che noi non potremo dare altro che il fi» culttto delle sue operazioni quando sari pubblicato · Il



pubblico perà si auguri sempre bene ; si parla g i i  di ιια
progetto cbc essi han furto , cd il piccolo consiglio rice- 
t c  , ogni giorno , da tutte Ir p a n i  , delle congratulazio­
ni per ciò che ha f*tto per ia salute pubblica.

Losanna i o  Marzo .
Nel di 7 questa Città fu dichiarata in istato di as­

sedio . GP insorgenti ci si avvicinarono io quel giorno , 
continuando ad incendiare gli  archiyj dei contorni . La 
mattina degli 2 mandarono dei parlamentarj , cd alle f  
e mezzo entrarono essi medesimi in questa C uta  in nu­
mero di 1500 da due porre, senza arrestarsi davanti le 
sentinelle Francesi , a cui dissero di  ersero amici . Essi 
avevano una bandiera verde coll’ iscrizioae : vincere 0 mo­
rire . Giunti al luogo ove scava il Cittadino Kuho ; il 
Comandante le truppe Francesi, Veilande , s' avanzò ver­
so R'-ymond , e Marcel capi degli insorgenti , rappresen­
tò  loro la temerità della loro condotta , i pericoli a cui 
si esponevano , e percorse in seguito i ranghi degli insor­
genti , organizzati in compagnie , intimando loro di sor­
tire dalla Città . Raymond disse chc voleva gli  arch.vj ,
o la riunione alia Francia . VéUande 1; rispoic che non 
si trattava coi ribelli ,  e finalmente Raymond si decise 
sortire dalla Città . Il giorno seguente il Commissario 
Kuhn andò egli stesso a parlare coi capo Raymond , il 
quale faceva le stesse proposizioni , chiedendo anche ua* 
amnistie generale . Kuho dichiarò che nulla poteva a s ­
solvere senza consultar prima il  Governo j che sarebbe 
Ibernato fra a8 ore j e chc frattanto gli insorgenti si 
allontanassero di più dalla Città j infatti si recarono essi 
celle pianure di S. Sulpizio , ove vennero loro fornici dei 
viveri dei quali nc avevano un pressante bisogno . £We- 
sta- mattina il cap.> battaglione Veilande c partito per 
Morges con un corpo di 6 a 700 soldati Svizzeri , c 
Francasi con un pezzo di cannone , e col Cit. Kuhn ri­
tornato da Berna, per dove era partito il giorno 8 Que­
sta colonna sr porrò davanti gli ’ insorgenti,  cd allora co­
minciarono nuove conferenze , dietro le quali gli  insor­
genti si ritirarono di là della V en oge , quasi restasse con­
chiuso una specie d‘ armistizio , e le truppe Elvet>che , e 
Francesi rientrarono in Losanna , ove le b o t t e g h e ,  e le 
case stettero chiuse tutta la giornata .

A ltr a  degli 1 1 Maggio .
Jrri  Sera seppesi' che gii insorgenti si erano a v v ic i ­

nati di nuovo a Morges , e chc chiedevano 1' arsenale . 
Furono perciò colà mandate due compagnie per la  via 
del Iago , pria chc gii  insorgenti potessero eseguire i lo ­
ro diségni . O gg i  sono ancora intorno a Morges , e si 
ignora cosa progettino . Frattanto ci arrivan qui molte 
truppe*, e se ne attendono delle altre ancora . O g g i  c 
qui giunto pure da Friburgo il Geo. di divisione Amry , 
e si presume che se gli  insorgenti non rientrano nel d o­
v e r i ,  verranno attaccati con v i g o r e ,  secondo il decreto 
del piccolo Consiglio in data dei j  , che si esprime nei 
«ej>ucnti termini : „  1. Le proposizioni degli insorgenti 
son rigettate , cd al Commissario del Governo si dà I’ 
istruzione positiva di non entrare con essi in veruna ca­
pitolazione i a. ss è necessario s‘ impiegherà la forza ar­
mata  per dissipare i loro radunamenti } 3. il Generale di 
divisione Montrichard ,· Comandante in Elvezia , c invi- 
xfcto a mettere in o p e r i  tutei i mezzi che sono a sua di­
sposizione per riitabilire nel Cantone del Lemano la tran­
quil li tà  fd  il buon ordine . «
c· 11 'Generale Montrichard ha quindi ordinaro a! ca­

p o  battaglione Veilande di prendere il  comando delle trup- 
I»  d e l l a s y  in esse « *ui disposizione dal Gen. Turreau , 
««•delle tre compagnie della 75  che erano qaì a Copet , 
comandando in tutto il paese di Vaud . M a la seguente 
ietterà del Ministro plenipotenziario della Repubblica 
Francese nella Svizzera ai membri del piccolo C onsiglio  , 
dee far giudicare più di tutto quali siano le intenzioni 
dfl  Gorerno Francese .

I l  M inistri PltnipotenzUrio della R tp M lic a  Francesi nella  
S vizzera  , ai C itta d in i componenti i l  picciol Consiglio 
"Elvetico,

„  Cittadini,  sento col maggior dispiacere dalla let­
tera chc mi arctc fatto l'onore d’ indiriraarmi sotto ia data

j del y  maggio, l’insurrezione scoppiata n el p aese d i  Vaud
per aver l 'abolizione delle decime e dei cen si ,  e s o p p r a t ·  
tutto le circostanze da cui è accompagnato q u e sto  r i p r o ­
vevole movimento. Fra g l i  eccessi di cui i capi d e g l i  in ­
sorgenti si sono resi c o lp e v o l i ,  il più criminale certam ente  
è quello di essersi serviti dcl oomc francese per indurre  
alla rivolta i sempl ci e pacifici agricoltori.  11 G overno  f ra n ­
cese non sentirà senza la maggiore .ndignazione eh* essi 
abbiano osato coprirsi dei colon francesi,  chc siansi lusin­
gati  di essere da lui d isapprovati,  c chc abbia m o minac­
ciato le autorità elvetiche di u.»a ingiuriosa emissione d i  
voto  di riunione alla  Francia. Le disposm oni d u e  dal g e o .  
Montrichard onde cooperar al ristabilimento dell’ ordine, m o ­
streranno agli is tigatori dell ’ insurrezione, di qual occhi® 
vegga la Francia in un p.iese alleato i suoi colori su lla  
fronte dei r ib e l l i ,  come giudichi le lor viste , e di q u a l  

peso sia per essa l ’ autorità  dei lor v o t i .  C i ò  r.ullameno sia 
permesso ancora di sperare , che tanti  infelici che non soq 
che se d o tt i , oon verranno in g h io tt i t i  d a l l ’ abisso  v-rso cut 
furono trascinati.  Il pentim ento li ricondurrà cerrara.*nce nel­
le lor comuni e in seno alle  f a m i g l i e ,  pria che sia s c o p ­
piato il fulmine sulle  lor te s te .  Es>i affideranno i lo ro  in­
teressi non a pericolosi perturbatori  che hanno co n p r o m r s -  
so la lor so stan za ,  il loro o n o r e ,  ia loro e s s e n z a ,  m a  
alle autorità p o p o la c i ,  sotto la  lea ltà  delle q u ali  r iposa  l a  
legge dcl riscatto delle d e c im e  e dei censi , e che nell* 
esecuzione di questa legge terranno una g i u s t a  b i la n c i *  
fra il declinabile e il  d ec im atote  . T  alt c  , C itta d in i  .1 

voto  eh’ 10 formo . Permettete chc come M i n i s t r o  di unaj 
Potenza particolarmente am ica  de li ’ E l v e z i a  , io v i  unisca ' 
quello , che 1’ avvenim ento che occupa in qu esto  m o m en ­
to la vostra sollecitudine , termini di  persuadere  a turri 
i pai t 11 , che è tem po finalmente di  la sc ia r e  entrare l a  
rivoluzione Elvetica  nei l i m ;ti tracciati  d a l la  s a v i e z z a  c  
indicati dalla  benevolenza , e t .

Sottoscritto V e m in a c . <c

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M ilano  1 9  M aggio .
Verso il m ezzo dì  dcl giorno 16  si radunò i l  C o l l e ­

g io  elettorale de’ possidenti nel p a lazzo  di B re ra .  Fu istal­
lato dai Cittadino Z ìììcIU  , Presidente d e i/  A m m in is tr a ­
z i o n e , il quale faceva  le reci di  Prefetto del D ip a r t im e n ­
to dell’ Olona . Lo sparo dei cannone annunziò  al P o p o ­
lo 1’ atto più solenne dell ’ esercizio delia sue sovran ità  ^
I  membri radunati scielsero per loro Presidente  il  , C i t .  
Benvenuti , c per Segrctatj  i C it .  Porro . e C i c c i a  ; una  
Commissione composta dai C i t t .  T a v ern a  , G u a s ta v i l la a i  ,  
R e ,  Caleppio , e Fe , c  stata nom ioata  per ricevete  le 
p e t iz io n i .  ludi il Presidente d e l l 'A m m in is tr a z io n e  , il Pre­
fetto di p o l i z ia ,  le D eputazioni dei T r ib u n a l i  furono am­
messe a complimentare Γ Assemblea  . Per parte  del G o ­
verno furono in trodotti  i Consiglieri  di S taro  T e s t i  ,  e  
Bìrago , e quest’ u lt im o lesse il messaggio del G o v ern o  

che conteneva il numero delle piazze  , che si dovean p ro -
! vedere nel Corpo Legis lativo , e tutte ie altre notiz ie  a n i^  

loghe .
In contemplazione di sì fausto avvenimento ia  se r i  

v i  fu nei due teatri opera in m u sica,  commedia  , e fes ta  
di ballo con il luminazione a giorno gratuita  .

—  Il Vice-Presidente ha decretato che all* antico  Stesa- 
ma vienne sostituito in ogni luogo , cd uso p u b b l i c o  uri 
altro Stemma consistente in una b . l a n c ia  a p p esa  con u a  
nastro , una spa^a ed un* palm a , che s' incroc icchian o  
nel mezzo delia b i la n c ia ,  con all* incorno le p a ro le  i?#- 
f u  b ilica  Italiana  .

—  s i  hanno notizie d a  varie  p art i  a  r.oi v i c i n e ,  e h :  i i  
terremoto vi ha cag io n ato  dei guasti  sen sib il i  . C rem a e

I Soncino hanno sofferto assa> da  «j-ieito f l a g e l l o ;  e p'tf di 
tutto aff liggenti sono i dettag li  chc si ricevono su questo 
proposito da O r z i n o v i ,  ove  il nostro G overno ha inviato 
j più pronti so cco rsi .

C i si scrive anche da V enezia  , che vi f J escre­
scenza  straordinaria  delle  acWue del mare, che inondaro­
no una parte de lla  C i t t à  , rumarono moire mercanzie , c  
corruppero le acque di tutti  i p o z z i ,  ha potuto anche 
questo fenomeno esser ua  effetto dcl terremoto. Si hanno 
r a p p o r t i , chc si c  inteso anche ocl/a Svizzera  ,
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G enova  i i .  M a fg i i  .

La compagnia  delle assicurazioni m a rit t im e  del 1 7 ^ 0  
•«nmàoistfata , c d iretta  dal N e g o z i a n t e  F il ippo Liberti  
n aigrado le sue grandi  perd t .  inseparabili  da l le  vicende 
d’ una guerra , di cui g ia m m ai  5' ebbe esempio , avendo fat­
to Jo stralcio de' suoi conti  uffre un r ip a r t o  di lir.  1 5 0  
per ogni azione a favore d e g li  interessati . Lo stesso d i -  
r rrorc avendo risoluto di rin n ovarlo  so tto  il Dome dt com ­
pagnia d ‘ assicurazioni m aritt im e del 1 .  M a g g i o  1 8 0 1  vien 
da pubblicate  colle  starare 1 c a p i to l i  di  questa nuova so­

cietà issandone il fondo in azioni 4 0 0  da pezzi 500 da  11.j ,  
Capitoli  già  approvati  dai scc ii  in ru m . di 4.8 , e  la  so- 
Ic là  li stabilisce dover durare per anni 1 0  so tto  Γ  a m m in i­
stra r io n e ,  e direzione d r l · ’ aozidd tto  N e g o z i  ante .

—  Il C om itato  degli  Ed il i  vien da rinnovare il suo e d it­
t o  de’ 3. L g l i o  i S c i  invitando chiunque esercita  un 
qualche mestiere attualm ente , o v o rrà  eserc ta r lo  in a v ­
venire a farsi iscrivere al suo b u i o  con a vv isa te  che n o ­
nostante la L ib e rt i  delie  art i  > e m e st .cn  pure chi  v i  c 
aderto è renuro ad osservarne i r e g o la m e n ti .

—  11 C m ’13to de* P u b b l ic i  S ta b i l im e n ti  h a  e le t to  i 
C ittadini Giacinto C arro sio  , e C a r l o  D o n g o  in Insper­
a t i  dell* li .stituto de* sordi , e muti diretto  d a l lo  ze lo  , 
cd am ottvo lc7ia  del P t t te  O t t a v i o  A s t r e t t i  delle  scuo­
le  Pi e .

—  Qucsra corte nel v ico  di T orte fico  sono roviaate tre 
cchie case ,  di proprietà  dei C i t t a d in i  Francesco M aria

S p in o la , e C c s ta r t io o  R i c c i ,  ch c  riconosciute anteceden­
temente m 'I  ferme g i à  erano v o te  di a b ita to r i  benché v i  
fossero ancora dei roeb .l i  i n iuno perciò grazie  a l  C i c l o  . 
ne è staro danneggiato , e tu tto  è  finito Con un p ò  Ai 
paura de‘ vicini s to rd it i  d a l  c t o s d o  .

—  L* av d . t i  de* m o n op olis t i  mal t o l l e r a n d o ,  che i l  p a ­
ne de* pubb ici forni sia  ora  di ort im a qu a l i tà  , e di una 
so m m a  bian ch ezza  ,  h a  fa tto  spargete  tra  il v o lg o  ,  che 
le be l le  fatine di F i ladelfia  compre , come si disse , dal  
C o m ita to  degli  E d i l i ,  ed  im piegate  nella panizzaztone,  con­
tiene una competente q u a n r it i  d< gesso . M a  c iò  c assola­
tamente  falso , e puramenre d ettato  da l la  empietà della  
lo ro  ingorgia  , come può chiarirsene chiunque c o ll ’ analisi

pane, e dc!!e f a r i n e .  N o n  si finirà mai d ’ im postura­
re a daono degli infelici , e di aspirare al perfido piacere di 
arricchirsi sulla loro miseria? E  siamo uomini? E  ci crediamo 
dabbene. C i  diciamo onesti,  re ligiosi,  st imabili/  Intanto o g g i  
medesimo rono arrivat i  in questo porto due carichi di 
grano . oltre i ζ ϋ  entrativi  nel corso de lla  settimana , e 
scntesi che in Livorno ve ne sieno 1 1 .

—  Il nostro corriere C onti di ritorno da R o m a  , essen­
d o  in compagnia del Corriere di M ila n o  Desia  , è stato as­
sa l ito  ai piedi de 111 m ontagna Re di C ofani da una banda 
«Γ assassini , che fece fuoco immediatamente sulla  scorta 
degli ussari , uccidendone uno -, il nostro corriere e stato 
derubato di circa 10 0  zecchini , e q u e llo  di  M ilan o  d i  
wrca 5 0 0 ;  i  p ieghi  sono restati intacti .

·—  Dietro un D ecreto del Senato Conservatore della  R e -  
pubblica Francese spedito  a tutt i i Prefetti  , e M inistr i  , 

questa Cancelleria di Francia posta presso S. C attari-  
c , jeti > aperto il registro p u b b l ic o  , e ricevuto

1 voto" di tutù  \ C ittadini Francesi qu i  esistenti sopra la 
proposizione i l  Generale Bonaparte sarà eg li Prim o Conso­
l i  a perpetuità.

* r i m 3 r , u  f cllbcra2,onc p * ‘ te d'ai Decreto dell* is tess ·

i l  wnrn x j150 * * /  ^Ualc k »  m ontare  desiderio di sentire i l  v oto  Nazionale  prim i A\ . ·
»ccettare questa marca di r i -

1 1 1  · · ' .  a Senato Conseryarotc autorizzato  
d e l la  costituzione della Repubblica Iranccse ad eleggere i 
Con soli  attuali  * , à  nominati i primi & annj f “> c4

i l  terzo per a n . i  . . . .  I Consoli iecondo la detta C o s t i ­
tuzione d o p o  ta l  tempo sono ticleggibili indefinitamente .

I l  Console  Ligure in C a p o - D a n s o  a vv isa  c o l la  sua  de*
1 1  c o rr e o te , chc a l la  v is ta  di quel Porto  si mantiene uno 
sciabecco algerino di x o  cannoni il quale h a  g i à  predato 
4 ue Legn i  P r o c id a m ,  cd u l4a fiiuca Foriera.

i l  T en en te Colon elio \V O. G a ij  mant ; Com and a n ti  /4 
C o rv e tta  B a ta v a  , la  D *phné j d a lla  Bada d i T * n it  ,  
a  d i  30. A p rile  1 S 0 1 .

Λ Ι  Console d e lla  Repubblica B a ta v a  residente in  G enova  ;

Essendo io  stato informato da una lettera , che g l i  
N e g o z i a n t i  fanno d Ile d ifficoltà  di  nolegtarc  le  nostre 
N à v i  , ho i l  piacere pertanto d' informarvi , chc in que­
s t o  m o m e n to  la nostra N a z io n e  gode di una perfetta P a ­
ce  , con tutte le Potenze Barbaresche , e nulla vi è a te­
mere da  questa  parte ; V i  prevengo pure ,  che nel mese 
di  G iu g n o  venturo , accorderò c o n v o g l io  , a tutte  le N a ­
v i  chc saranno dirette pec i l  N o r t  \ v' in vito  dun<Jue ,  a  
dare a questa mia lettera tutta  la p u b b lic ità  , affinché il  
nostro C om m ercio  , quale  p rincip ia  a rivivere  , non v en ga  
im pedito  da false voci .

Per C o p ia  Conform e
11 C on sole  della R -p .  Bat. 

D  O  D  I  R  O  .

C O R S O  D E '  C A M B J

G enova XX,  M a g g io .

Venezia. . . _ M ad rid  . . . 6 y 0

Rom a  . . ·  . Μ» C a d ic i  , . . 669

L iv o r n o .  . . * 1 4  *73 A m sterdam  .. 8*  l / ι  L

N a p o li.  . . . . 1 08 L Londra. . . . 4 * 3 /4  L
M essin a  . . 3 6 1/1 L M ilano . . . Ì6 173
Talerm e  , . 3 * V ien n a . . . »74

Lion e.·, . . • 91 1/4 A u g u sta  . . 6 1 >73
M ar si r is a . . 94  »7* L Am burgo. . 4 * L
Pa rig i. .  . • 9 4  1/4 S m irn e. . . . —
Lisbona . . . ‘ 91 Costantinopoli —

P r e t t i  delle G ranaglie eompreso la  G abella  
nella  Settim ana d el i l .  Maggio.

C r a n i  Sassette di F r a n c i a ............................. ......
D etti  B a n n a t o ................ * . . . . .  „  t o  & i l
D uri T u n i s ................................................ „  j i  a
D uri S a r d e g n a ...................... ..........................  53 a 54
Meschigfie  di L e v a n t e ...................... „  46  a j©
Granoni d i v e r s i ......................................... .... 1 7  a 3©
Ceci d i v e r s i ......................................................
Fave S a r d e g n a ........................................ „  1 3  a 1 5
Faggiuoli  bianchi Lora. al cane. . . >,
Riso dt Piemonte al cant......................... 3 1  a 33

V in i  di Proven.....................................................
D etti  di N a p o l i  alla mozzar....................  48 a 54

O ! )  n u o v i ................................................... 1, 1 3 ·  a 14 0
D etti  d i  Levante ,  e C a la b ................ ......  * 7  a 1 0 *

I l  p r e tto  d’ A ssociatione } d i lire  3 per un mese , di
8 per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e di per i  in fio ­
ra annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano dui 
f o g l j  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

G li  A ssociati d elle due Riviere per lire  8 a n ticip ati 
riceveranno regolarmente i fo g lj  per mesi t te  sem a  alcunM 
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stara*  
fe r ia  Com o , perchì diversam ente non ha luogo i l  presente 
vantaggio.

Q u ei C itta d in i E s te r i ,  ch i vorranno associarsi 4 
questo foglio unitam ente a lla  lettera  d ' a v v iso  , dovranno 
in v ia re  il denaro corrispondente a ll ’  anticipata associar 
zione , tutto  franco di posta ·, di-versamenti saranno pHB  
v i  dei f o g l j , e di r ip o s ta .

Il foglie v o la n ti v a l i  so ld i X t ,  $ non e im frestà  A 
veruno per leggere.

fr itto  i i  c imo 4» Mh9 .  )9 λ



E G U A G L IA N Z A Ifum . 4a. L I B E R T A *

M O N I T O R E  L I G U R E
1802. 2,6 Maggio Armo V  della Repubblica Ligure

M i hi Gatba , O ih o , Vitellius neque benefìcio , ncque injuria cogniti,
Tawit. Hist. L .  i

NOTIZIE E S T E R E

S P A ·  S  A

Madrid  3 o A prile  .

Sulla risoluzione presa dalla Corte di Spagna sull ' 
Ordine di Malta , ecco il Decreto che S. M. C. m r iò  al 
suo Consiglio :

„  Vi furono tempi in cui Γ Inclita , e Sacra R e l i ­
gione di S. Gio: di Gerusalemme rese pregiabili servigi a tutti i Popoli Cristiani , e si acquistò a forza di essi 
i fa v o r i , e le grazie che profusamente le compartirono la 
Chiesa , ed i Sovrani . Prescindendo dai soccorsi chc fin 
dalla sua origine prestò ai Cristiani,  che per uno spirito 
di divozione passavano in Asia , accordando loro ospita­
lità  , e sicurezza j i suoi sforzi posteriori per opporsi ai 
tentativi della Porta Ottomana e per far fronte ai C or­
sati Barbareschi, erano assai degni della gratitudine dell ’ 
lu ro p a  ; e perciò in tutta la m:desima si vide estendersi Ja sua emulazione , ed accrescersi il di leif lustro , je le 
di lei ricchezze. E se da due secoli la consol;dizione dei 
grandi e potenti Stati in questa parte del globo ha reso 
inutile le sue forze dirette all* oggetto principale di re­
primete il Turco , tuttavia, la memoria delle antiche sue 
gesta ispirava il desiderio di conservare nell’ antico suo 
splendore an corpo illustre , che avea tanto travagliato 
per la sicurezza comune , e che ancora continuava ad at­
tendere ad essa , facendo incessanti sforzi onde impedire 
ai più spietati , e terribili Pirati le lo co crudeli prede . 
M a  in questa parte ancora uua ben intesa politica pose 
in situazione i Popoli di non aver bisogno del suo a ju to ,  
stante lo stato di pace in cui si vive colle Reggenze. O l ­
tre di che,  se fosse continuato lo stato di guerra, i l  po­
tere della Religione era talmente diminuito, che i Govrrni 
non potevano confidar troppa in essa pet veder protette 
le persone , e le proprietà dei lor sudditi . Quindi è chc 
nel sistema politico ultimamente adottato colle Potenze 
Barbaresche, non era possibile chc quest’ Ordine si man­
tenesse in uno stato permanente di guerra concesse, e per­
ciò venne a mancare il primo elemento della di lui C o ­
stituzione' attuale . Questo stato dell’ Ordine fece pensare 
ai Prindipi , nei etti Oominj avea le sue Gotti mende , di 
fare in m o d o ,  che qaescc rendite·.,, senza diviare dal lor 
destino,  fossero più utili ai Popoli che le somministra­
vano , e fu questa senza dubbiò la mira dell ’ Elettore di 
Baviera , che pose z sua disposizione le Commende dell’ 
Ordine nei: suoi Stati.  Questi  medesimi motivi ispirarono 
a me pure il disegno di ordinare , che i berti dei ricchi. 
Priorati « -Commende di Spagna non rendano sin avvenire 
Ctiburove nessuna Potenza ò Corporazione straniera ; te­
nendo presente.* chc. se questo’ tributo era assai cresc iuto,  
allorché tutta l’ Europa soccorreva con esso a M a lt a ,  non 
potifff-n ' meno di non rendersi più g r a v e ,  io propor­
zione dei Popoli chc se nleran -sottratt i, e farsi con pre­
giudizio de’ miei Vassalli un' assai maggiore estrazione ai 
paesi esteri della ricchezza nazionale ; la ddove questi fondi 
che sorcivano dalla Spagna senza speranza d i ,  rifondersi 
lui suo territorio , possono avere dentro: di esso un’ uti­
lissima applicazione * destinandoli ad oggetti, assai ana­
loghi , 0 a dir meglio identici con quelli che furono lo

»copo d ell a fondazione di questo medesimo Ordin e  , come 
sarebbe la dotazione di C o l le g j  M  litari , O l i t a l i ,  O j-  
p iz j  , Case di Esposti  , eJ altri  P .i  S tao ii i  n? ci . E ' per­
ciò g i i  molto tempo che presi i l  partito  di d . s p o r r e ,  che  
nelle Assemblee d. Spagna si dovesse osservare a i a  sp ecie  
dt regime provvisorio ,  non dindonai per inceso dei r e g o ­
lamenti c«e potea.10 essere a dottati  da altri Principi , c 
Stati . Delibera  ido d incorporare q ie s te  A««emblee a l l a  
Carena , immediatamente mi dec.si per qac<ro parric  > ; 
ben certo che se 1' u .incà  pu bolica  co.is ig l.ò  di unire ad 
;)sa i Magistrati degii  O . 'J .n i M ilitac i  N a z i o n a l i ,  ia  me­
desima utilità p i b o . i c a  è p ie  quella c h i  impone o r *  ia  
necessità di ricorrere a l la  medesima salucare m is u r i  M e t ­
tendola poi in effetto coll* uso deii’ a a to n cà  che in d u o i-  
tatamente m· si compece sopra 1 beai e h ;  form ano oc miei 
Daminj la docaziòne de l l ’ Ordine d. S. G io:  onde servendo 
a questo fine ne risulti  v a n ta g g io  , e u t i l i tà  ai miei P j -  
poli  dal mado d ' im p i e g a r l i , ho incorporato ed in co rp a ro  
perpetuamente alla  mia Reai Corona le L.n^'ie ed A s s e m - ’ 
blee di Spagna del d. O  dine m ilitare  di S .G  o: di G eru ­
salem m e, d.chiarandomt G ran -M a e stro  del m desuno ne* 
miei D om ioj , onde invigilare  sopra il sua b*ao 1 go vern o  
e -direzione·nella parte esterna ,  lasciando cto' cne r ig u a rd a  
il regime spir ituale-e  religioso a ll ’ autorità dct la  C h ie sa  * 
c dcl Somma Pontefice R o m a n o , i l  qaale  non Ua dissap- 
provato q ie s ta  provviden za  . Se ne teria  dt c iò  inteso il 
C on sig lio  per ii* necessaria p u b b l ic a z io n e , e perche venga 
comunicato 3 cHi-compete —  A r a n j j e *  x o  G ru. ι ί ο ι .  “

I N G H I L T 1 R R À
i  z  < . .

L e n ir λ  J .
Jeri P altro alla  Camera dei Com uni v i  fu an in te ·  

ressante d ib att im e n to .  Il Sig. V in d h a m  p ro p o n e vi  il g io r ­
no 18 di questo per la  discussione del tra t ta to  definitivo 
C ‘ p$onnnziÒ un discorso , in cui sono rinnovate le vec­
chie-obbiezioni fatte contro i Preliminari . I l  S ig . A d -  
dington fece designare invece il g iorno 11  per 1’ esame 
dcl trattato onde accelerare la prossima dissoluzione del 
Parlamento....Il S ig. V in d h am  riguardò la  sua quist ione 
sotto Quattro rapporti.  N el  prim o collocò  la cessione dell '  
isola  dell* E lba  , le nuove frontiere della G u ia i ia ,  c  ia  
cessione dalla. L u ig ia aa  4 l*a Francia , come punti nei q u ali  
si parti dai pre lim in ari .  Descrisse l’ im portanza d e l l ' i s o l a  
cfóli'-Elba, i pericoli  per le nuove frontiere d e lla  G u ia a a  , 
i^vaocaggi che ter anno alla Francia dal possesso d e l -  
hu Lu igian a,  rtwtie cose che debbono inquietarci  e r i e m ­
pirci di confusione. l i  secondo punto d i  V m d h a m  fu  l’ o r -  
ga n izzaz :one della Rep ub blica  I ta l ian a  > e Γ arma m en to  
spedito dalla roaam m ei- ie  Indie O c c .d e n ta l i  , a ltre  v o l t e ,  
disse 'egli  , Ì3 t^ r t ia z io f le ^ d i1 una ta l .  R e p u b b l i c a  a vre b b e  
cagionato e giusril ìcato una guerra j m a noi ci troviam  
oM raimtccc subordinvui a l la  vo lo ntà  delh i  Fraocta , che 
non s i  la attenzione- a  questi g r a n d i '  a v v e n i m e n t i ,  che 
indeboliscono cotan to  i nostri alleati  . La terza p icce  
djtfca quistione riguarda* i d e b .t i  della Francia per i pri­
gionieri . V m d h a m  vede eh’ essa non pagherà g iam m ao 'j  
poiché ha trovato,  il  i  c te to  di- fasci scontare 1 v est it i  
nuovi fatti  da. l e i - a i  R i s s i  pria che eiroin*ssou> alle  lo r  
case , prr guadagnarsi  Paolo  I. . l i  sig- V indham  v e d e  
la Fra&cia in possesso eli M a l t i  , perche le poche rendi-



\  1. Λ  Aloe noa bastano a d  i s s o l d i f  le  truppe d e l l *  
-te d e i  ° !  ìotje t e parche r im an en d o?i  le truppe d i  N a ·  
Éua g a * r f l^  pottfnia £ sempre so tto p o se *  all* in fln enza  

J.o/,f,i Ì UfelU F r a n c ia .  E g l i  c d e l l ’ c gu a l  parere r ig u a rd o  
j c l p o  Buona sp e ran za  , p er  cu» non v ’ h a  a icuna  so rta  

It3rinzjm che g i i  O la n d e s i  non p ossano c ed er la  a l la  
f rauda , se q u e sta  i l  v o g l i a  j e n el la  q u a r t a  p a t t e  d e l  

suo discorso r in n o v ò  le conosciute qu ere le  Jc l  non rin no- 
Tam cnro degli  antich i t ra t ta t i  che  p ro v v e d e v a n o  al  n o stro  
commercio , a l la  nostra sicurezza  , e a q u e l la  d e l le  altre  
Potenze . D op o avere  esp o sto  a ltr i  in convenienti  eli* e g l i  
trova in questo t r a t t a t o ,  e d o p o  a v r r  p a r la t o  a n c h i  de l l ’ 
abbandono , in cui  fu lasciato  il R e  di S a rd e g n a  > fece 
la mozione di cui a b b i a m o  più  so p ra  p a r la t o  .

Il sig. A d d i n g t o n  , lo rd  H a v k e s b u r y  e il  sig .  P i t t  
pronunziarono in r is p o s ta  al  s i g .  V i n d h a m  dei discorsi  
estesissimi , nei q u a l i  il  p r im o  in poche, parole  confessò 
1’ impotenza in cu i  si  t r o v a r o n o  i M in is tr i  Britann ic i  di 
contrastare alla  F ra n c ia  il possesso dell '  Iso la  d ’ E l b a  e 
della  Luij;iana , com u n q u e  d i  una g r a n d e  im p o rta n za  ,  e 
che  lo s t ìb i l im :n to  d e lla  R e p u b b l i c a  I ta l ia n a  non d o v e v a  
giamm ai fare il m o t i v o  di una  ro ttu ra  . R ig u a r d o  a  S . 
Dom ingo , c on sid erò  com e necessaria  anche a l l '  interesse 
nostro la spedizione de lla  Francia  per so ttom e ttere  i n e ­
gri  ribelli i fece riflettere c h ’ c  di  g i u s t i z i a  Γ addossarci  
i l  pagamento d e l l ’ a b b i g l ia m e n t o  dei p r ig io n ie r i  R u ss i  eh* 
erano al nostro se r v iz io  * che  il p ia n o  r ig ua rdo  a M a l t a  
era stato concepito d a l l ’ a n t ico  m in is te ro  ; che la  non rin-· 
novazione dei t r a t ta t i  a * t  c h i  c  un v a n t a g g i o  anche per 
1’  Inghilterra  *» infine che si l i s e i v a  d i  giustificare i m o­
t iv i  che hanno d iretto  nella  negoziaz ion e  la  con do tta  dei 
M in istr i  j e che c i ò  satà i l  g io r n o  n .

t A ltra  d i Londra degli t .
Pare che il tra t ta to  di pace verrà a ttaccato  dall* o p ­

p o s t o n e  nel m o do i l  p iù  fo r m id a b i le  . O g n i  sessione d e i  
p ass it i  giorni sia nei com un i che nei p a t i  c s tata  r im a r­
ca b le pet d b a tt im e n ti  d i  qu esta  s o r t a  , che antic ip ano i l  
giorno s t a b i l ;to  per I’ esame del t r a t ta to  . I p a rt ig ian i  
dell ’ oppos z io ne  v i  rincontrano tu tt i  i d ifetti  ,  e t a t t i  i 
pericoli  per la sicurezza  d e l la  G ran  Brettagna . I mede- 
t im i argomenti e sp o sti  g i à  d a l  s ig .  V i n d h a m  ,  e  chc  noi 
a b b ia m  p ;ù sopra riferit i  , sono sempre g l i  o g g e t t i  che 
inquietano i nostri corifei . T a n t o  sono animati  questi  
d ib att im e n ti  , chc Jord Havkc«.bury disse il g iorno j  nei 
comuni , che g ia m m a i  nessun p a rt i to  de l l ’ op p osiz ion e  , 
anche il più fazioso  , non tenne una simile c o n d o t ta .  C i ò  
nullameno in que/ g io rn o  il  sig .  E l l io r  ottenne che v e ­
nisse comunicato a l la  camera il tra t ta to  di B a d a j c z  fra 
la Francia e il  P o rto g a l lo  .

C  m
C o ir  eguale accanim ento viene attaccato anche ii m i ·  

lUftero th p . t t  , e i l  ministero attuale . Il prim o in ispe- 
c*ft viene Kc«us*to come Γ autore dello  stato di um ilia­
zione a cui è cad uta  l a  Gran Brettagna , e si cerca og n i  
mezzo prr deturparne la memoria  . M a  ad onta  di  tutti  
questi «forzi pare che il partito  dell ’ opposiz ione non p o ­
trà aocora riuscire nc’ suoi p ro ge tt i  .

r e p u b b l i c a  f r a n c e s e

Parigi t j .  Floreale l i .  (  i j .  Maggio .

La Deputazione del Tribunato alla testa del Cittì·
mo S i fo n e  si è presentata a l l ’ u d ieaza  dei C on soli  ·, t d

*TeodoU espresso i sentimenti  di  riconoscenza N a zio n a le '
* £*n*ta\e pacificazione il  Pr im o Console  in nome

dimostrato eoa  vo c i  d ignitose  qu an to  es-
r ' V  L °  P4t^ c° l i I e  siano penetrati d i  quest’ atto di

‘ °  N o n  desidero a ltra  g lo r ia  che  1 im -
Γ  afferro \ m'V .  OTCri » non ambisco altra ricompensa chc
1 affetto de m« Concittadini , la vita m* è cara in ti- 
guardo a servu, eh* posso Icr.dcre jU l mi|l p l t r i l  ; la
s o r te  n itisa  eesse.à dv « « rra i , m i,t  ■ mici ultimi

pot“ ? n°  Tcdtie U fcUciti “ «icmt, c la glori» della Repubblica . &Nelle sedute del Tribunato de' to è „ato letto il «egeente Dccicto del Senato conietvarote ia data del i* •oxrtatt»

ii II senato c o n se rv a to r e ,  r iu n ito  io  numero d c 'm À n -  
b r i  prescritti  d a l l ' a t t .  § o  d e l la co st i tu z io n e  , v ieto  il ines· 
sa gg io  dei consoli  de l la  R e p u b b l ic a ,  trasmesso da tre o r a ­
tori  del  go ve rn o  , c re la t ivo  alla  pace d e l la  Francia coll* 
In g hilterra  j -- D o p o  aver inteso la  sua comm issione sp e ­
ciale  , incaricata con suo decreto del l é  d i  questo mese 
a presentargli  le sue viste  su lla  testificazione d i  r icono­
scenza nazionale  , cui il senato é di parere di d a r ;  al 
P rim o C on sole  della R e p u b b l ic a  i “

>> Considerando, che nelle circostanze in cui si trova 
l a  R e p u b b l ic a  , c  dovere del Senato conservatore d’ i m ­
p iegare  tutti  i m ezzi ,  che la costituzion e ha posto  in suo 
potere per dare al G overno quella  s t a b i l i t i ,  che so la  m o l ­
t ip l ic a  le risorse , {spira la confidenza presso Γ estero ,  
s tab i l isc e  i l  credito  nell* interno , rassicura g l i  a lleati  , 
sco raggìsce  i nemici secreti , a l lon tana  i flagell i d e l la  
gu erra  , permeile  di godere i frutti della  pace , e lascia  
a l la  sa v iezza  il tempo di eseguire tutto c iò  eh’ essa p u ò  
concepire per la felic ità  di un P o p o lo  libero ·, “

„  Considerando di più  » che i l  M ag is t ra to  S u p re m o , 
i l  qu ale  d o p o  aver con do tto  taate  volte  ie  Legioni repub­
b licane a l la  v ittoria  ,  l iberato  1’ I ta l i a  , tr ion fa to  in £ u -  
ropa , in Affrica , in A sia  ,  e riempiuto il  M on d o del 
suo nome , ha preservato la Francia da g l i  orrori  d e l l ’ a n a r­
chia  che la m i . s c i a v a n o  , spezzata  ia  falce r ivo lu z io na­
ria  , d issip ato  le f. izioni ,  estinto le  d iscordie  c i v i l i  e le  
turbolenze religiose , a ggiu nto  ai benefizj delia  l i b e r t i  
quelli  dell* ordiae  e della sicurezza , affrettato i progressi 
dei lumi , consolato 1’ umanità  e pacificato il continente ,  
e i mari , ha i m a g g io r i  d ir itt i  a lla  gratitudine dei suoi 
C on cittad in i  , non chc all* ammirazione d e lia  posteri­
tà  i che il v o to  del tr ibu nato  , pervenuto al Senato n ella  
sessione di q u e sto  giorno , può in questa circonstanza es­
sere considerato come quello  della  N a z io n  Francese j che 
i l  Senato non può esprimere più  solennemente al Primo 
C on sole  la  riconoscenza de lla  N a z i o n e ,  che col da rg li  una 
p r o v a  luminosa della  confidenza da  lui ispirata al Popo­

l o  Francese j ‘ V
„  Considerando finalmente che il  secondo » e  i l .  terzo 

C on sole  haono degnamente secondato i gloriosi t r a v a g l i  
del Primo Console ' della Rep ub blica  ; “

„  D ietro  tutti questi m otiv i  > ed essendo stati rac­
c o lt i  i voti a  scrutinio segreto , i l  Senato decreta qu an - 

to  segue : “  i
„  Art .  i .  II Senito conservatore, in nome del Popolo  

Francese , testifica la  sua riconoscienza ai Consoli  de l la  

R e p u b b l ic a  „
z · I l  fen ato  coaservatore rielegge il  C ittad ina  N a p o ­

leone lonaparre  , Prim o Console  delia  R ep ub blica  Fran­
cese, per i dieci a n n i,  che seguiranno immediatamente i 
dieci anai,  per i quali c  stato nominato d a ll ’ art.  3 f  del­
la  c o s tru z io n e  .

3.  Il presente Senatus consalto verrà  trasmesso con 
un messaggio al C o r p o  Legislativo , al T ribu n ato  j e ai 
Consoli  della R epubblica  . “

Sott .  Trenchet presidente , Chasset t  Serrurier segte-

tarj  . “
D op o  la  lettura di questo Senatus com ulto  i C i t ta ­

dini Gotres , e Dureyrier lodando la rielezione del Sena­
to  conservatore come onorevole al gran g e n io ,  che tiene 
i l  t;.^jone dello Stato , ed utijc insieme alla  Nazione 
dichiarano chc non si poteva in minor maniera testifica­
re a l  Primo Console  ia  riconoscenza Nazionale  -, esia som­
m inistra ,  loro dicono , al  Primo Console rieletto i mezxi 
di  consolidare ii suo l a v o r o , d i  soffocare i partiti  » di 
rassicurare i vostri a l l e a t i . .  ,  e di perfezionare una sa g­

g ia  amministrazione .
N e l la  seduta dei * 1 .  ?ien Jetto i l  seguente m e i ia g -  

g i o  di Bonaparte Pdmo Console al Senato conservatore ia 
d ata  19  corrente assieme i l  decreto dei C o n ta l i  in data  

de’ 10 cosi concepiti.
», Senatori 1 1’ onorevol prova di stima consegnata 

nella  vostra deliberazione del 18 sarà sempre scolpirà nel 
tnio cuore.  Il voto del Popolo mi ha investito della su­
prema magistratura . Io non mi crederei sicuro della  su · 
confidenza , se non fosse sanzionato ancor dal suo v o ta
Y atto che mi ritenesse . Nei tre anni ora sc o rs i , la for­
tuna ha (arriso all* Repubblica 4 ina la  fortuna c inco·



s t i n t e ,  er q e i ù t l  uomini .che esea arca colmato de' suoi 
favori , vissero t r o p p o  di alcuni a n n i . L’ interesse della 
mi» gloria c q u e l l o  della mia felic iti  parrebbero aver m ar­
cato il termine della mia v ita  pubblica , al momento in 
cui la pace del Mondo è proclamata . M a  la gloria  c la  
felicità del Cittadino debbono tacere , allorché l’ interesse del­
lo  Stato e la benevolenza pubblica lo chiamano . Voi cre­
dete che io debba al Popolo un nuovo sagrifizio . I o  lo 
falò  , se il voto del Popolo mi comanda ciò che il vo­
stro suffragio autorizza . --  Sott. Bonaparte . “

,, 1 Consoli della Repubblica , sui rapporti dei mi­
nistri , e sentito il Consiglio di «tato » visto 1 atto dei 
Senato Conservatore dei : 8 di questo mese di M ag gio  i il 
messaggio del Primo Console al senato conservatore in 
dira  dell’ indomani 19  ; Considerando chc ia risoluzione 
d d  Primo è un omaggio reso alla  sovranità del Popolo j 
che il Ρ·ροΙο , consultato sui suoi più cari interessi , non 
deve conoscere altri limiti che i suoi interessi stessi j de­
cretano quanto segee .

Art. 1. I l  Popolo Francese verrà consultato sulla  
questione :

,, Napoleone Bonaparte sarà egli Console in v ita  ?
z .  Verranno aperri in ogni comune dei registri , ove 

t Cittadini verranno invitati a consegnare il lor voto, su 
questa quistione.

3. Questi registri verranno aperti nel segretariato di 
tutte le amministrazioni , nelle cancellerie di tucti i T r i ­
bunali , presso tutti i maire c i n o t a j .

4. Il termine per votare in ogni Dipartimento sarà 
di tre settimane dal giorno in cui questo decreto sarà 
pervenuto alla prefettura , e da sette giorni da quello in 
cui la spedizione ne sarà giunta ad ogni Comune . “

Il Corpo Legislativo ,  a cui , al pari che al tr ibu­
nato ed al senato questo decreto c stato trasmesso , ha 
decretato che si aprirà un registro nel suo seno onde p o­
ter dare agli altri Cittadini Γ esempio del loro vote , e 
nel tempo istesso che $i spedisse una deputazione al Pri­
mo C on sole . Questo esempio sarà seguito dalle altre pri­
marie autorità .

—  L’ Arcivescovo di Parigi avanti jeri  ha uffiziato nel­
la  cappella del Primo Console ; nove vescovi di recente 

eletti dopo Γ Evangelio hanno prestato il giuratrtento di 
frdeltà secondo le Leggi ,  ed il concordato col Papa . I 
diversi Parrochi di Parigi hanno prestato il prescritto giu­
ramento nelle mani del Consigliere di Stato e del Prefet- j 
to di Polizia .
—  Ritorna in Francia Γ antico Vescovo di C am brai 

Mons. de Rhoam .
I Consoli hanno pubblicato un decreco prescrivente 

chc le pubblicazioni di matrimonio da contraersi in av­
venire non si faranno che nei giorni festivi .
< —  Le nuove barriere Francesi stabilite tra il Piemon­

te e la Repubblica Italiana > fanno ben comprendere che 
il Piemonte non è una divisione dipartimentale della Fran­
cis e che la Repubblica Italiana riceverà altri nnovi in­
grandimenti di territorio . .( Journal des defenseurs de Ia  
patrie  . )

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
irt ».

Losanna 14. A(aggio .
L ’ arrivo del gen. A m ey, e la presenza di 5 in. e ptu 

francesi che già si erano radunaci in questo paese, han 
dato fine alla rivolta dei nostri paesani, alcuno de’ quali 
protestavano cotanto nell’ anno scorso del loto attacamen- 
to al nome svizzero, e volevano attualmente divenir fran­
ces i ,  onde esentarsi dal pagamennto delle decime. A p ­
pena qui giunto g li 1 1  il generale Àmey invitò egli R a y ­
mond a recarsi eoa salvo condotto presso di lu i ,  R ey-  
mond che nel giorno 10 esigeva quattro cannoni dal castel­
lo di Morgcs, e che senza il soccorso .delle due compa­
gnie ieviateli in rinforzo per la via del l a g o ,  g l i  sareb­
bero suiti accordati in seguito delle trattative che avea inta- 1 
volate,  esitò qualche tem po, ma finalmente alla  sera dei ! 
predetto giorno j i  si recò presso il gen. A m e y ,  accompa­
gnato da alcuni deputaci delle comuni, V i  furono la  n o t­
te delle lunghe conferenze; e all* indorami mietine t z  si 
teppe eh: gli  insorgenti abbandonavano il ioc campo gli  
uui dopo gli  «Ieri, e che ritoromido alle lor cate dice?*·

t € ?
no eh' essi erano tran q u i l l i ,  che non vi  sarebbero p il i  dir it­
t i  feudali ,  * chc nessuno verrebbe ricercaco per a v e r  m a rc ia ­
to sotto lo stendardo di Rcymond. A l la  sera sort i  d a i i ’ u/H·· 
ciò del geo. Am.-y la seguente n o t a : , ,  11 gen. A r a e /  h a  
i, intimato ai capi delle comuni alla testa dei ra d u n am e n ti  
, ,  armati accampati al di sopra del ponte della V c n o g e ,  d i  
,· disciogliersi , c nel caso contrario che im p iegh ereb be  la  
, . forza armata per ottenerlo,  siccome glie lo ordina il geru 
, ,  Montrichard . I capi hanno promesso di u n iform arvis i ,
„  e questa mattina 12, maggio di buonissima ora  ogniuno 
„  si rit irò pacificamente nella sua comune . “

Cosi termino quest affare, che avrebbe potuto avere 
le conseguenze le più dìsastróse.  Frattanto sono ita t i  in via­
ti dei distacamenti di truppe in molte comuni , come 
Moudon, Yverdon, O ib e  e c . , e nel distretto di N y o n  sono 
entrate i j o o  francesi provenienti da  Ginevra .

Berna 13. M Aggio .
Jeri sera il m in is tro  Vcrninac c il geo. M ontrichard 

erano partiti per L o sa n n a . ma giunti  a Payerne sentirono 
chc l’ insurrezione era calm ata ,  e perciò retrogradarono. M a l ­
grado il decreto che prese il g io rn o  9 il p iccolo  c o u sig l io  
di rigettare cio^ tutte le proposizioni degi ’ insorgenti  , - e  
di non entrare eoa essi in alcuna c a p ito la z io n e , credesi 
ciò nullameno che si avrà riguardo a taluna d e l le  l o r o  

domande .
Li t f  d’ aprile g l i  stati del Frickchil  hanno in d ir i z z a ­

to una protesca al Primo Console  contro la riunione di q u e l  
paese alla Elvezia , se essa dovrà  avere la costituzione de i
17 .  F^bbrajo scorso , e correr rischio di n o ·  «vere che 
un Governo senza forza . Essi dom andano io questo  caso 
di fermare uno staro a  parte  sotto l a  protezione de l la  
Francia .

Sion i o. M a ggio.
La notizia della nostra separazione d a l la  S v iz z e r a  

sembra potersi dire, non esser p iù  ua m is te r o ' .  O g n u n o  
nc parla , e si riguardan g ià  come decretati i due seguen­
ti art ico li :

1. Il V a k se  form erà uno stato in d ; pendente d a l la  
Francia e dalla  S v iz z e r a , sa lvo  la s t r a d i n i  Utare e la p r ò ·  
tezione quando verrà  r i c h i e s ta ,  non c h e  la g a r a n z i a .

z.  Il Vaiese si sceglierà  una Costituzione a  suo p i a ­
cere ,  la quale sarà b asata  suil* eguaglian za  dei d i t i t t i . . .  ·  
A  questo riguardo v i  d e b b o n  esser attualm ente delle  ne­
goziazioni a Berna fra i l  M in is tr o  Vcrninac e i l  Gover··  t?
n o  E l v e t i c o  ;

Il Generale Turreau è q u i.  ricornato 6n d al giorad
1 di M a g g io  . Eg li  ha  decretato chc i l  T r ib u o a le  C  vi/e 
di questa C ittà  » cui i l  Prefetto Pittier avea de st itu ito  l i  
ι ί  à' A p r i le ,  continuasse nelle  sue funzioni com e i a  p a s-

I sato . Eg li  ή ripart ito  alcuni giorni fa per il  basso  Y a -  
i  lese , e credra  che si trovi nella  v a l le  d i  Bagnef
1 per r is tabilirvi  Γ  ordine  .

I T A L I A

Torino 4  P r a t ili  . (  2 4  Maggio
'  . V*.M Ο Ι”  - ΰ  l i-'

L' Amministratore  Generale del Piemonte vien da 
render pubblica una lettera del -Consigliere di Srato inca­
ricato della  /direzione , e sorveglianza dell '  Instrusione 
Pubblica  , . cplla  quale  promette delle speranze a favore  
dei giovani dell' adietro Piemonti  onde encrare o d i a  i c u à -  
ia poliruetica e dei lavori pubblici come i g io v a n i  d e l  
resto della Francia .

11 Generale Dampredo Inspettor G en e ra le  dati* A r ­
mata del Genio ha presentato il suo p ia ao  ,  e l o  s t a t o  
degli antichi Uificiali del Genio Piemontese, c h e  e g l i  in ­
corpora in. quest’ A rm a ta  . c

11 cambio con G en o v a  in q u e sta  se t t im a n a   ̂ di  9 f  » 
con Livorno d» 8 f .  1 0 .  I l  c orso  d e l  L u ig i  d ' o r o  i  
di li, 10 .  7.  6 m o o c ta  Piemontese ,

• r. . :.·5 ,J.. · - .V 0RiPUflBLCA i t a l i a n a

- *·
M ila n o  n  M aggio.E’ scato. nominato dal Vice-Prciidenre il Citcaain· Carlo Fadigati , d c U ’ *lt» p#, prefetto del dipartimene? del Ciottolo t



'f 7 ?i C o||cgg io  de* D o t t i  nella  IUI du p la  h i  n o m in a t i  
ι carie* di Consultore  , in lu o go  del d e fu n to  Ser- 

Π  *i li C ittadin i  . A lessandri , dcl  Serio ,  c M a r t i ·h cllo n l ,  u  t
uclli , del  R ubicone ι  i l  C o l l e g g i o  de C o m m e rc ia n t i  lo  
eirsfò Alessandri . e Pensa G iuseppe A n to n io  dell* O l o -  
t a  . Jiioltic »1 d e t t o  C o l l e g g i o  h a  eletti  pct  C e n sor i  l i  
Cittadini S c a t t a  , Lutaschi , f io r a ta  , Z a n e l la  , B o lo gn a  
Sebastiano , c B a la b  o  Pietro j cd h a  anche co m p ita  la  
dupla per li s o g g e t t i  da  nom inarsi  a l C o r p o  L e g is la t iv o  .

Il C o l l e g g o  de* C om m e rc ian ti  c g i à  sc io l to  .
1 Consoli  e iett i  dai C o l i c g g  o de’ Possidcuti  βα,ηο » 

L i t t a ,  Vertua ,  M a r t i n e l l i ,  C o r n e r ,  C a s u g l i o a i  , P on zo-  
ni , Annoni , Potcgo ,  e G a .u b a t o c c a  .

Jeri  sera til Vice-Presidente  , a contemplazione de ’ 
N o ta b i l i  , d itde  una superba accadem ia , d o rè  fu g r a n ­
dissimo il concorso d e g li  in v ita t i  .

R E P U B B L I C A  L I G U R E
é

ferro Mauri**» a i .  Maggi· ·

C itta d in o  Estensore,
Le gazzette  non g io van o  poco a l la  r icognixion  d e g l i  

errori q u a lo r a  sono scritte con senno , con im p a rz ia l i tà  , 
e con giusta  moderazione . Io mi d ò  1 onore di m a n d a r­
tene uno pel r o s t r o  M o n i t o r e  c h e  spero sia  per avere 
q u rste  utili  q u a l i t à .  C o m e  r i  sarà n oto  i l ’ v a le n t e  M i ­
chele de T o m m a s o  h a  q u i  aperta da p iù  mesi una scu o­
la d i  Filosofìa , chc  va  di g io rn o  in g io rn o  mescendo d i  
uti l i tà  , e di splendore vedendosi nei d i  lei a l l iev i  ognora  
p  ù dissiparsi le prefonde tenebre dell* ignoranza , nel cui 
abisso .giacevasi la nostra g io ven tù  miserabile  per m a n ­
canza di ogni i s t r u z i o n e .  Le p ro v e  ch c  se nc vedpuo d o ­
vrebbero bastare a confondete  tu im pudente o p p o s iz to n  d i  
c o l o r o ,  che o  per r ival i tà  , o  per m a liz ia  , o  per p ura  , 
e c rassa  ignoranza h a n n o  t e n t a t o  o g n i  s fo tz o  d i  screditar­
la  non solo , m a  di renderla  od iosa  fra  i .semplici q u al  
corruttr ic e  , e d  eretica . E p p u r e  ( c h i  il crederebbe in qu e­
sto s e c o l o ? )  g;unges\ p e r s i n o  a spacciate siccome incre­
d u lo  , c m a go  ,  e  a b b o m in e va le  stregone quest’ uom o si. 
keneraerito d e l la  nostra popolazion e  j c ta l i  accuse si f o n ­
dano -sull’ applicaizone e h ’ ei fa  delle regole  della matema­
t i c a  a l la  G e o d a s i o , e  d c l e  c o g n iz io n i  somministrate  da lia  
Tisica alla  M c t e r e o lo g i a . D un que tra  voi  mi d irete ,  par­
la s i  ancor d r  M a g i a ,  di S t r e g h e  , d i  p r e s t i g i  , c di so­
m ig lian ti  s c i o c c h e z z e ,  n c  penetraro h a n n o  c o s t i  d o p o  tanti 
lu m i e tanri in n i  ie d o m i n e  de’ M affc i  , .dei M u r a t o r i ,  
d e i  Grim aldi , dei L a m b c r t in i ,  dei F on tan elle ,  e d i  tanti  
a ltr i  ,  che sradicarono per tu t to  a ltrove  d a i  Volgo ancoc 
? i t r  imperito cotest i  e tro i i  pop olareschi  s ì  grosso lani , e 
si  indegni ? Λ 'ίνο ηο  si , e sono questi da pedanti e da 
znainùcsi a l im entati  e ^ p l a u d i t i  sino ad ecL'irare pe; qu?*» 
*ti  un orr  la persecuzione contro a. p u t i to '  do tt ’ uomo , 
c h e  è q u a n t o  a dire , c o n t r o  a l i a  giusta inst ituzionc dei 

gio va n i  , t a l c h é  S can d aiczzatfc  n c.  sodo ben giustamente 
molti  b r a v i  Ecclesiastici , c he 1’ uti li tà  ne conoscono , c 
ne predicano-itr  c o g n i z i o n i  1' a t t i v i t à ’· com m endando , e
1 accuratissimo zelo  del dil igentissimo M ae stro  . N e  ciò 
d e e ' fa r v i  s t u p o r e ,  mentre puT trop p a '.sap ete  , c h e  1’ a l ­
trui ip noranvi 4 anica  scienza di alcuni , e che fu 

de lla«enaprc costume 
« o eirorai

malignità pedantesca Γ armare io- cogtrorai più dotti la cicca superstizione , 1 antichità 
* ê’ p tegiudizj  i  ..s

in-v Urte eni/n fo lg o re  suo q u i p regra vat arteS

Infra se positas . . .
diceva O tazio  ,  \  miserabil i  artisti  od ian o  g l i  arristi ni 

} **midotw , e g l i  scio li  perseguitano i v er i  «aggi » 
perche^ i l  divissimo lum e-della  non b u giard a  sapieoza ar­
de , ed abbraccia , c distrugge la loro pedanteria , c la 

.mascherata loto impostura . .

V o i  che ne siete nemico , rendete eel vosrrb foglio un giu sto  omaggio di lode al Cittadino De T o m m a s o  

o rga n o  divenendo cd interprete dei sentimenti d i  a m m i­
ra z io n i  , e di riconoscenza . che per lui nutre , e p rofes­sa la m i g l i o r  parte , c p i i  sana di questa Popolazione .

NOTIZIE INTERNE »,
G enova 1 6 M a ggio.

—  A b b ia m o  il Generale  Fiorella , che si dice diretto 
in C o r s i c i  .

Lunedi sera nel T e a tr o  di 5. A go st in o  c  comparsa 
su lla  Scena la Farsa in t ito lata  » G li O rig in a li  , la cui 
musica è del celebre M iycr i N o n  poteva questa essere 
nè meglio scritta , n« m eglio  esib ita  , cosicché ba g i ù ·  
stamenre incontrato tra il Pubblico  il più grande applauso .

A v v is o  Letterario.

A l  G abinetto Letterario Piazza  S. Lorenzo si distri­
buiscono li T o m i  1. e IV .  delie  O pere  del M n a s c a s io  
accresciute di molte  cose inedite , e m olto interessanti ,
I l  prezzo è di 11. 3. il tomo . C o lla  possibile celerità si 
daranno g l i  a ltr i  fino al fissato numero di sei .

A l  detto G abin etto  sono giunte recentemente le due 
O pere  seguenti :

Veglie  dei Pastori della  D o ra  in I v o .  reale :
D  1U  R elig ione  , e de’ R elig io si  is tituti discrtazio» 

ne del C ittad ino  M orardo .
Ed un passabile assortimento di l ibri  le ga li  .

G e n o v a  14  M i c e t ò  1 8 0 1 .
Corse odierno de’ C a p ita li im piegati n ille  seguenti 

Im periali e Reali C orti .
I m p e r a t o r i  con i frutti arretrati dal 1 7 5 7  per ogni 10 0  Ih  

A l  4. 10. con G.useppe II. . . . lir. 74  in —
A l  5. —  con Leopoldo 8 ·  in —
A l 4. —  con Francesco I I .  70 in —

B a n c a  d i  V i e n n a  C ap ita l i  col frutto
al 4 ................................Fior. 85 in 87

D etti  al 5 .................... ....................... . 87 in *>
M o s c o v i a  al 5 per 1 0 0  con i frutti

D a i  1 7 9 ? ........................„  y o  in
D a n i m a r c a  al 5 col f r u tto  di un le m .  lir . 81  in 84 

a i  4 c o l l o  stesso fr u tto  . . „  73 in 75  
S v i z i a  con i f r u tt i  al 5 di un semestre

arretrato ,  impieghi riconstituiti . >, 80 in 8 1  
L o n d r a  . T re  per 100 consolidato . . „  70 in 7 1  
R e p u b . F r a n c e s e - il j*. consolidato . . , ,  53 in 54 
R e p u b . It a l i a n a  M onti di M ilan o con i

frutti di anni 8 circa al z ..................... .... 18 in 1 0
R e p u b .  L i g u r e  . Luoghi della  Banca d i  S. G i o r g i o  

con 1 f .u tti  a lir. + . u .  4 dal 1 7 * 8 .  Se. 7  1/4 
d i  lire 7.  u  f. b.

Biglietti  della  Banca di S. G iorg io
per ogni 10 0  l i r e ........................ lir. 5 8

C a p ita li della  S c r i t t a  N a z i o n a l i  col f ru tto sid -  
detto a lir. 4. u .  , a lir. z.  e lir. z.  5. per ogni 

azione , ossia Luogo , che nel 1 7 * 6 .  si Jvendevano 11.96. 
per i c o  l i r e ,  prezzo infim o, ora . . . Se.  ;  in f  i j z  
di suddetta qualità  .

Le azioni degl ’ Imprestiti coa tt iv i  del 1 7 * 4 .  , e 1 7 * *
'· non hanno provata  alcuna contrattazione.

I l  prezzo d 'Associazione Ϊ  d i lire  3 per un muse , di
8 per 3 m e s i , d i i j  per i l  semestre , e d i  18 per i  in tie ­
ra  annata da pagarsi anticipatam ente . S i pubblicane due 
fo g lj  la settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbate sera .

G li  A ssociati delle due Riviere per lire 8 anticipate  
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcunΛ 
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Starmi 
peria Como , perchì diversam ente non ha luogo i l  preienlt  
vantaggio.

t f r u ì #  s i  Qtme dé S. I m m  Kttm. 3 9 ,
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NOTIZIE ESTERE 
T U R C H I A

Costantinopoli 10 A prile ,
Finalmente il  Gran Visir si é tolto dalla luti la ina­

zione , cd ha mosso 1’ armata per combattere i Bcjr rifu­
giati  nell' alto Egitto , cd i Mamelucchi chc rinforzano 
il loro partito . G ià  é succeduto qualche fatto d' armi 
fortiere di più sanguinose azioni , di cui aspettiamo il 
r isu lta to .

—  L’ Inviato Francese , partito da ^ui giorni snoo , 
ha  seco condocto un seguito di 40 persone , cd è accom­
pagnato da un Dragomano della Legazion., Francese . Si 
t o s t o ,  ch’ egli avrà compiuta la sua missione a Parigi , 
e rinnovati gli  ant'ehi vincoli calle due N a z io n i ,  il Gen.. 
Lecourbe verta a Costantinopoli in qualità d’ Ambasciatore .

—  Una nave Francese e giorni seno entrata nei nostro 
Porto . Questa è la prima , che siasi veduta comparire 
dopo la guerra , e sarà seguita da altre .

—-  Il Signor Stratton , che dopo la partenza di Lord 
Elgin era qui come semplice incaricato d’ affari , è o r i  
nominato Minisrr > Plenipotenziario di 5 . M. Briccanica , 
c in tal qualità già  si e annunziato alla Porta.

•—  Una staffetta qui giunta da Vienna ha pure annun­
ziata  la nomina «lei Sig. Sturmer al posto d* Incer-Nun- 
zio Imperiale presso ia  nostra Corte .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

Ηλ ']λ  7 Maggio .
Per il primo di Giugno tutte le truppe destinate pct 

le colonie dovranno esser imbarcate . Esse sono al nume­
ro di 4m. e per la maggior parte di reduce Tedesche , 
Partiranno anche per tal tempo i membri del Tiibunale 
di Giustizia del Capo di Buona Speransa . Il Governato­
re Janssen è già imbarcato al T exel . Questa colonia sa­
rà tenuta in uno stato molto migliore di prima . Vi si sta­
bilirà una stamperia , ed un teatro . Son già partici i 
Commissarj Surinara e Demerary . In Amsterdam la pe­
nuria del denaro c grandissima e cresce di giorno in gior­
no . T re  o  quattro giorni indietro nel cambio delle carte 
sr perdeva il 1 1  o il 13 per cento;  oggi non si trova­
no a cambiare a nessun agio ί non mai g l i  agiotatori han 
tanto profittato sul disordine della circolazione . N o i  dob­
biamo questo male al ricorno della pace , chc riaprendo 
il commercio , ha fatto oascer nuovo bisogno di denaro 
nel tempo istcsso in cui il Governo coll’ imprestito 1’ avea 
quasi tutto ritirato dalla circolazione , e siam persuasi 
che il male durerà ancora per qualche altro tempo , fin­
ché i l  denaro del Governo, non ritorni a circolare .

E’ giunta da Londra la ratifica della p a c e .  La M u ­
nicipalità di Amsterdam non aspettava che questo m o­
mento per far recidere Γ Albero della Libeftà chc c avan­
ci la casa della comune .

Il Consiglio di J tat ·  ha già  approvato i procetti 
presentati per Γ organizzazione degli otto dipartimenti 
che compongono la nostra Repubblica , e saranno tra po­
co Mtcoposci alla sanzioae del Popolo .

E L I G U R E
r della Repubblica Ligure

V i t e l l i u s  neque beneficio , neque ir.juria cogniti.
T a c i t .  Hist. L .  1

GERMANIA
A m burgo  7 .  M a g g io .

Son pochi g iocai c h ’ e comparsa un’ opera  d el ca+ 
nonico Mcyer d» q u e st ·  C i t t à  , a r i l i  quale si t r o v a  u n a  
descrizione dello Stato della  R ep ub blica  Francese so tto  ia  
rqggcnza actuale dei Consoli , e ebe è di molca impor-» 
canza p ec i’ interesse delie descrizioni .  Fra i m o lt i  
passi inceressanci , uno ve n' ha dt r im arcabile  , perchè 
riguardante 1' u o m o  straordinario  del secolo - c  noi c i  lu -  
siughiamo che i nostri icccori ci sapranno buon g r a d o  
chc lo riporcia.no f essendo sicuri che oon v* h a  persona 
chc non prenda per sentimento e per grat itud in e  un v i v o  
interesse nei cappotti de l’ eroe , che nel s u ·  con regn o pri­
vato e pubblico c il modello d ; i le  v irtù  dona.sciche e d i  
quelle di un ra ig .strato  Supcemo .

,, La v ita  privata di Bonapacte . se tale p u ò  c h i a ­
marsi una v ita  de licata to f i lm e r-te alio  S:ato , c  s ; rap a ­
cissim a, ma nel tu n ^ o  stesso fat  cosa anche p:ù d.-l d o ­
vere ; 1+ ore circa del giorno sont^ <ja lui d a n n a t e  allo 
sue occupazioni . A l  sonùo e a .la  t c r e a z o n e  dona e g l i  
solranco un breve spazio di tempo . E g l i  m an gia  m ode­
ratamente e eoa ce-’e r n à  ; beve poi ru oicss im o caffè , spe-,  
cialmcnce allorché  Travaglia ia. nocce .  Cpr.visarc , e h ’ e i l  j 
suo m edico ,  gli deve a rer  d-'.tto non é m o lto :  questo m a - ;  
do d. vivere diverrà per voi pericoloso , a luogo  non p u ò·  
egli durare . -- £ quanto t dim andò Bonaparte . - -  Forse 
aucora tre auni . - -  Ebbene , c iò  mi c anche p iù  che b a ­
stante , rispos* egli  . Durante il tempo del suo r i s t a b i l i ­
mento dalla dt lui u lt im a in d is p o s to n e  ,  d o p o  ua  c o a -  
tinno travaglio si serviva  di ua bagno tepido . E g l i  v i  
rimaneva quattr* ore ,  e si tratteneva coi min istri  . La sux 
giornaliera distrazione consiste ia un passegg io  nel p a r­
co » o nel giovocare per rnezz’ o r a  a l la  palla  . I l  su o  g e ­
mo si è di esser lu ngi dal tumulto dei ruon.lo . I  suoi 
d.scorsi , qualora noo concernono la gran causa de/l’ E u ­
ropa o della  Francia , sono assai brevi . E^it non -im­
mette a l la  sua udienza alcun forestiero fuorché aeile udien ­
ze pubbl che , dove g l i  vengono presentaci d a i  ministri 
delle loro nazioni , e dove cor. un semplice corapiim eoro 
si può da essi l ib e r a r e .  Confidenti ch e 's i  so g lio n o  c h i a ­
mare favoriti . egli  non n‘ ha .̂’cuno : egli  non soirre 
nemmeno 1* apparenza , che si abb a iufiusso speciale  sa  
di lui ; quindi il cenno , eh’ ebbero g i i  A m b a s c ia to t i  e ste ­
r i . Madama Bonaparte non accetta a lcuna v i s i t a  . G l i  
coabitatoti di casa in M ilm a iso n  sono il M i n is t r o  di ce­
rimonia consigliere di  stato Benezek , il  G enerale  Clatfce , 
c il C?en. Lanncs comandante la g u ard  a consolare  ( a ).. Il 
suo solito pranzo consiste in 1 5  coperti  , e i so l i t i  c om ­
mensali in generali  e m embri de l la  regenza . A l le  voice 
vengono invicati degli  ufHziali de l lo  Stato  M a d o r e  , de­
gli  amici , o delle amiche de l la  f a m i g l ia  . I l  trarramenro 
non è molto ricercato , ma b u o n o .  Bonaparre v' Ìuter-vie- 
oe piuttosto come ospite  che  come p a d ro n e ,  e /ascia a 
sua moglie il fare g l i  onori d i  c a s a .  N elle  conversazioni

( a )  Q u est' u ltim o generale si trova fino dai i 4 m a r ­
zo in L a b ia *  come Ambastiarore straitdinari* d e llλ  P ,ì- 

fH lrbliw  .
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c o n c e n tr a t o  in sè  stesso ; i l £ e  
v * o

j : ^  di anima quieto e c 
• m e r x »  βί,β « e t e r n i g l i ·  » mai austero o  s t izzo so  
•°nioi domestici j e  presente nelle decadi ai p ic co l i  c o n ­

certi nelle camere d i  sua m o g i  e i so litam ente  si a p p o g ­
gia al cammino , e sem b ra  , occupato  di p i ù  alci pen- 
lieri , chr s o lo  a sc o lto  a l la  musica . A l lo r c h é  B o n a p a rte  
si ritrova in Parigi  > si raduna o g n i  sera nelle  T u i l l e -  
rie una piccola  co n ve isa z ic n e  scelta  , e c o m p o sta  in p a r ­
ie d ‘ dim e che sono ammesse presso m a d a m a  B o n a p a r te ,  
e in paite di nom ini , co* qu ali  il console  cerca di p a r l a ­
re , ο ν  vi i o  p a r t c o U r m e a t e  puri a m ici  di casa . N e l  q u a r to  
giorno della decade vi  e  gran de  adu n a n za  ( b )  . non pe­
l ò  ciò che so litam ente  si c h ia m a  a s s e m b le a .  D o p o  1* op c-  
ja  Tengono aperte le porte  d e l la  sa la  de l la  c o n v e rs a z io n e , 
ed ammesse quelle  persone che ha n n o speciali  carte d* en ­
trata . Le porre restano aperte  s ino  che la sa la  c e m p iu ­
ta  : chi giunge di poi vassene di r i to rn o  . C ia s c u n o  v ien  
servito Con gelati , e con c ia m b e l l i  . La conversazione è  
nojesa come è so l i to  ad esserlo o g n ’ a l tra  gran  c o n ve rs a ­
zione . Alle ore i l  , o  all* u r d ic i  e m e zzo  vi g iu n ge  B o ­
naparte , e q u iv i  è a ssai  ilare  > p a rt ic o la rm en te  p o i  se 
sono giunti dispacci d ’ un contenuto  a g g ra d e v o le  . S' i m ­
batte egli in qualcheduno , a cui e g l i  desidera  p a r t ic o la r ­
mente di patiate , o la  di cui conversazioue g l i  p iace  ? 
ti tira con esso lui in  un a n g o lo  rem o to  , d im en tic a  il  
testante delia com pagn ia  > che p oco  a poco si a l lo n t a n a ,  
e testa alle volte  immerso nel d scorso fino a l le  tre d i  
mattina . La sua p rediletta  nella fam ig l ia  c sua f ig l ia s tr a  
madamigella O rten s ia  B auharoa s ( r ) .  Piace ved er  qu e­
sto uomo in m ezzo alle g t a v i  cure , da cui e c i r c o n d a ­
to , occuparsi di un essere così buono, cesi dolce , cos ì  n o b i ­
le , tome questa . U n  padre non la p o tre b b e  am are  dì 
p lì . Essa potrebbe tutto su di lui , ma essa n em m eno lo  
r r t a  , e p r r c ò  , g l i  è più cara . C o m e  f a n c iu l l i  . m i d is -  
s un test m o n io  delle azioni interne d e l la  f a m i g l i a  d i  Bo- 
rapaite , c o n  fanciulli  scherzano essi soven te  fra  lo ro  » 
f»rro spesso a chi correndo d a  una  cam era nell* a l t r a  r a g -  
j. uoge, e ferina Γ a l tro  , oppure  si corron d ie tr o  1* un
1 alrro nei palco di M a lm a is o n  . 11 m o d o  con cui il  P r i ­
n o  Corse 'e  con versa  c o l l a  sua m o g l ie  c  nel p u ro  s i g n i -  
icato cittadinesco » n on  p a t i g i o o  . A lc u n i  opera j  in P a r i ­
gi eh amai o  la p r o p r i a  m o g l ie  m a d a m a  » e le dan no del 
▼oi : Bonaparte ali* o p p o s t o  d a  dr l  tu  a l la  sua ,  non la  
th'acna con nessun a l t r o  nome che con q u e l lo  di  G iusep - 
P 11'*» essa lo c h ia m a  generale*,  e p arim ente  g l i  dà  del
111 . Parla essa di luì ? e l la  non dice che m io m a rito  . o v -  

ytt0  tl Generale , di  rado il console  . A l  con trario  dei costu ­
mi francesi , dorm ou o essi nel medesimo Ietto . Forse non 
51 contano in F arioi  cent’ u om in i  che  am an o le lor m o g l i  
con tanta cordial ità  , come B on ap a rte  la  sua . Spesso in 
xnetz® alle  p i ù  grandi c on versazion i  serrandole la  facc ia  

ra le sue mani le d à  i p i ù  d o l c i  b a c i .  D if f ic i lm e n te  go- 
era egli  Γ allegrez?a di esser padre : pure i  m ed ic i  g l i  
anno speranza . M a lg ra d o  il suo am ore p er  e s s a ,  d is a p ­

prova in lei j| g Cni0 d e l i a  p o m p a  , non soffre  eh* e l la  si 

T« t a  riccamente e con v a n ità  , e la costringa am ichevol­
mente , 0 se anche lo d e v e  essere , e con serietà , a c a m ­

parsi d* abiti  , se r itro va  che Γ acconciam ento  , col quale 
▼uol « s a  comparire in una conversazions , g l i  dispaccia  
a Motivo della sua sp len d id ezza  . In questo conto  r.on 
W o n o  con la i n c  pregh iere  , nc scuse , ne eccezioni :
1 suo volete deve essere c i r c u i t o  .  "

.  Vienna  1 z  M aggi»  .che o\ v M· la R'gina di Napoli c da qual­sia i;°4!n0.It'?^X0 m'gli»rata . Ella non ha piè febre , t 
S *' di lm o _

I l  r ·  j ·  ' 3
decreto Γ  3ea°  Bon S · A n d ti  P ' « °  j « *

’ '  lc P n e e i p t l l  d i spos iz ion i  :
„  La p a rie  dell» spiaggia di questa c i t t i  

a l nonrr del Rrnr» #> ____  , . .

un

„  p a n e  ocua spiaggia  di questa C i t t ì ,  com pre­
sa  fra il ponte del Reno e il parapetto , è dichiarata li-

( b )  S o lta n to  dopo lo icona autunno vengono t e n u t i  
l *  Jera, n e lle  T u d le r i e  qu este conversazioni .

( c )  Tino d a l gennajo di quest' Anno essa e sposata 
*** Luigi f rArtllo  f i »  giovane di Bonaparte %

bera  j tutte le mercanzie spedite per acqua potranno e ·-  
«ere c a n ta te  e scaricate in questo sp azio  , senza essere as­
so gg ettate  ad alcuna ricerca o  form alità  , o l tre  di  quelle 
che potessero venir giudicate  necessarie dal c o rp o  del c o m ­
mercio . O n d e  le mercanzie  , chc  vengono per terra dall* 
j t l le m a g n a  o  che  vi  vadan o  , p o isa n o  arrivare  m  questa 
parte  libera de lla  - p ia g g ia  , cd essere spedite senza su b i­
re i l  p e d a g g io  > verrà  costrutto un ponte d i  coraunicazio- 
ne fra i l  g tan  ponte d e l  R e n o  c  l a  detta  parte della 

s p i a g g i a  . »«

INGHILTERRA
Londra  i o  M a g g io ,

L o  stab il im e n to  di pace per Γ  arm ata  c  finalmente 
detc  rm inato . T u t t i  i t r i z i  e secondi b attaglioni sono li-  
cenziati  , ccceito il secondo battaglione del 4 reggim ento 

che  c quello  del re , c del  Secondo del 9  , i q u a l i  saran­
no conservati ancora in a t t iv i tà  d i  serviz io  durante lo 
sp a z  o di  un anno . I sette  b a t t a g l io n i  del 60  reggimen­
to  , com an dato  dal Duca d' Y o i c k  ,  composto in gran 
parte  di stranieri ,  c che servono sempre fuori deli'  In ­
gh i l te r r a  , sono mantenuti  in a tt iv i tà  . 1 reggimenti  di 
linea verranno coi>scrvati fino al num. 9 1 .  N o n  verrà fa t­
ta  alcuna riduzione r e i  numero dei 18  reggim enti di dra­
g o n i , m a si d im inu irà  la  f o i z a  e l e t t i v a  d' e s s i .  D e i  1 *  
regg im enti  neri mantenuti  rc l le  Indie  O rien ta li  ,  sci ver­
ranno licenziati  . L o  stab il im en to  di pace per Γ Irlanda 
r o n  sarà m a ggio re  d i  3 c m .  uomini ,  n c  minore di z f m .  
N o i  ge m ia m o  nel d i l l o  , dice il M o rn in g  C hronic le  a que­
sto pro p os ito  : c questo lo  stato di pace i l  più dispen­
d io so  e i i  più  s t ra va ga n te  che g ia m m ai  siasi avuto . L' 
aum ento permanente dell* arm ata  c e n o rm e .  Q uattordic i  
nuovi reggim enti d i  l inea , ol tre  sci reggim enti delle  i n ­
die  Occidentali  ,  e tte battagl ion i  aggiunti  al 60  > sona 
i frutti  della  guerra del S>g. Pitt. La funesta conseguenza 
d i  questa m.sura de b b ’ essere un imprestito annuale per 
sostenere un tale stato di p a c e . O g n i  uomo assennato ne
c  s p a v e n t a t o  .

11 M orn in g  C k ro nic le  ha  p ero  bel gr id a re  c o n t r i  il 
passato  ministero , c contro P itt .  Questi  ha  ancora ua 
p artito  onnipossente nell 'Inghilterra,  e poco teme le invettive 
de' suoi nemici . II S ig .  N ic h o ls  fece una mozione nei c o ­
muni il giorno 7  , che si dovesse ringraziare  il re perche 
avesse allontanato i l  s ig .  Pitt.  dal ministero , e  Lord  BeJ- 
grave  nc fece addotta re un' altra , chc si dovesse  rin gra­
ziare il re per aver mantenuto nel ministero i l  Sig. P i t r ,  
che diresse la guerra con tanta  s a v ie zz a  e fermezza . A  
questi m otiv i  di soddisfazione il Sig. Pitt ne aggiunge 
ora un altro : al caffè di Loid  si c aperto una soscriz io- 
ne per erigergli  una sta tu a ,  in considerazione d : g l i  t m i -  
nenti servigi da lui resi al suo paese nel corso della  sua pro­
b a  ed abile amministrazione . E in fa tto  della  sua in te­
g r i tà  non v’ ha  chi osi porla  in d u b b io ,  poiché sotti  dal 
ministero con j o i n .  steriini d i  d e b i t o ,  chc un di lui ami­
co g i i  p a g ò  non son due mesi senza volerne alcun com­

penso .

A ltr a  dt Londra dei 13  Maggio .

Si fanno degli  immensi preparativi per la  fcstai: che 
verrà  data  al p a lazzo  della  R egin a  il giorno anniversario; 

de l la  nascita di S. Μ. . I l  Duca d i  C am bringe non a b ,  
bandoncrà Londra > per portarsi ad Aonovcr , chc d o­

p o  questa festa .
— -  Il Sloop da  guerra lo Roiatré è  arrivato m arted ì  

scorso a Plymout , proveniente d a lla  Giamaica in 7  set­
timane . Le notizie , che egli porta smentiscono la voce 
d e l l a  capitolazione di Toussaint . A l l a  partenza deilo  
S loop la squadra Inglese che era alla  Giamaica era in un 

ott im o  stato .
—  La camera de* comuni ha  decretata la somma di * o f ,  

z o o  lire sterline per il nanteoim cnto di 8 8m. marinari pet 
un mese. Questo numero e sembrato a taluni troppo force 
e non conveniente allo stato di pace ,  ma A dd m gton  h *  
risposto chc per ara non poteva farsi diminuaione ma S' 
g i o r e ,



r e p u b b l i c a  f r a n c e s e

ta r i gì 18 Tlorexl . ( 1 8  M aggio.

11 voto del Popolo Francese sulla questione statagli  
Sottomessa dai Consoli , non tarderà a manifestarsi nella 
maniera la più luminosa j di già i Dipartimenti vicini A 
Parigi si affretton» di esprimere il loro v o to .

—  Da pochi giorni in q u i ,  passa dall Olanda un gran 
numero di emigrati Francesi , che prefittone dell amnistia.

—  E’ osservabile quest’ ordine del giorno del di z i .  
,, 11 granatiere Gobain si è ucciso per causa di amore . 
Egli  era per altro un ottimo soggetto . Questo c  il se­
condo avvenimento di tal natura che succede da un me­
se in q u à ,  11 Primo Console ordina che sia posto a l l ’ or­
dine del giorno quanto segue :

»  Un soldato deve saper vincere il d o l o r ^  la tristez­
z a  delle passioni : vi  è eguale coraggio a soffrir con co­
stanza le afflizioni dell’ anima che a restar fermo in f a c ­
cia alla mitraglia di una batteria . Abbandonarsi alla 
tristezza senza restarvi , uccidersi per liberarsene , c lo 
stesso che abbandonare il campo di battaglia  prima di 
•ver vinto . “

—  Il Generale Menou è stato nominato Membro del Tribunato .
—  !  Consiglieri di Stato Roedtrer,  Marmont e D a m i*  

han presentato un progetto di legge per la formazione di 
una legione di oiiorc per ricompensare le virtù militari c 
c ivi l i .  La legione sarà divisa in quindici coorti ,  ciascuna 
delle quali avrà 7 grandi officiali, 30 officiali in secondo, 
c  ί ϊ °  legionarj .  Il primo Console sarà il Comandante 
della legione intera, e presidente di un gran consiglio di 
amministrazione che sarà composta di sci altri membri, 
cioè gli altri due Consoli ,  un senatore, un legislatore, 
un tribuno , un consigliere di stato,  nominati dai corpi a 
cui ciascun di essi appartiene. Ciascuna coorte avrà un 
capo luogo, ed un ospizio per ricevere i vecchj , ferit i,  c 
gl* infermi.

Ciascuna coorte avrà la rendita di zoom, franchi in 
fondi Nazionali .  I serre grandi officiali di ogni coorte 
avranno un trattamento di j m. franchii il Comandante ne 
avrà tm. i gli  altri officiali nc avran 1000. ; ciascun l e ­
gionario i y o .

Sono membri della legione tutt ' i  militari che han già 
ricevuto brevetti di onore. IL consiglio di amministrazio­
ne nominerà gli  altri .  Possono esservi nominati i militari 
che lian reso de’ grandi iervigj  nella guerra della libertà, 
ed i cittadini,  i quali col lor sapere, cei lor talenti,  colle 
virtù loro hanno contribuito a stabilire o a difendere i 
principj della Repubblica, o a far amare e rispettare la 
giustizia e la pubblica amministrazione . Nei primi dieci 
anni di pace che potran seguire la formazione della legio­
n e ,  le piazze vacanti,  fino al decimo della legione inte­
ra , rimarranno vote nè si potranno provedere, se non 
dopo la prima campagna. Nelle altre paci susseguenti , 
ai lasceranno vuote le [piazze fino al qiunto. In tempo di 
guerra le grandi azioni saranno titoli per ogni grado : ia 
tempo di pace si richiederanno z j  anni di servizi©: ogni 
anno di servizio in tempo di guerra conterà per due , ed ogni 
campagna della guerra passata conterà per quattro anni.
I  grandi servigj resi allo Stato nella legislatura , nella 
diplomazia, nell*amministrazione, nella g iu st iz ia ,  nelle 
scienze, saran titoli sufficienti a far ammettere un sogget­
t o ,  purché sia iscritto nella guardia Nazionale .  Dopo la  
prima erganizzazione nessuno potrà occupare un grado supe­
riore, se non passando prima per tutti g l ’ inferiori.

I Chiunque sarà ameiSo nella legione giurerà sul suo ono­
re di coisacrarsi al servizio della Repubblica,  alla conser­
vazione dell’ integrità del suo territorio, alla difesa del suo 
Governo, delle sue le g g i ,  delle proprietà che queste han­
no licoiosciutei di combattere con tatt ’ i m e zz i ,  chc la 
giustizia, la.ragione e le leggi autorizzano, contro ogni 
intrapresa tendente a ristabilire ii regime feudale cd a r i­
produrre 1 titoli e qualità che ne fan rammentare i d ir it­
ti , e finalmente di concorrere con tutto il suo potere al­
la  couserrazieue della Libertà e dell’ Agua^lunza .

. . . .  l 7 *
— - I Consiglieri di Stato Dupuis ,  Brulx  e D essoiJes 

han proposto il progetto di ua' altra legge  con cui la  
schiavitù de Neri sarà conservata in tutte le C o lo n ie  c h e  
saranno restituite alla Francia cd io tutte quelle che sono 
al di Jà del Capo di Buona Speranza .

"7" Si legge sul M onitore  il seguente articolo estratto d a l  
Giornale delle A r t i  .

„  La civil izzazione é ritroceduta in Toscana di m o l­
ti secoli il suo re si é  messo sotto la  tutela de* preti  . 
Potenza fpirituale  i l l im itata  , potenza pecuniaria , poten­
za  di proprietà che rende 1 beni del cleio inalienabili  ; 
potenza sopra il pensiero assoggettandolo alla sferra de’ 
Vescovi ; tutto è dato a l la  C hiesa  . cd il Papa può sull* 
esempio de’ suoi antecessori , deporre il nuovo re Lui^i 
se mai ardisse allontanarsi dall*  ubbid ien za  promessa alla
S. S. La Francia h a  ammesso c o lle  p iù  sagge  precauzioni 
la Chiesa nello S tato  -, ma ia  T o s c a o a  ha consegnato  lo 
Stato alla C h i e s a ,  c le belle coo tradc  che  furon ia  cuna 
delle arti di Europa nc diventeranno ben psesto la  t o m ­
ba , se il creatore di questo nuovo stato non vi si op- 

» pone . Qual paragone tra il concordato d i  Francia ,  che 
quasi ha realizzato i bei sogni delia  £ ioso fia , c la 1 eg- 
gc del re di fctruria che richiama I’ intollerante  ign oran ­
z a  nc’ suoi Stati ί Si c  tentato di dire chc ia  sua c o n d o t­
ta sia ia sattira de l la  Francia , c chc questo monumento 
di debolezza e di assurdità sia stato com p ila to  d a ì i ’ au­
tore dei giornale dei debars D el resto , il gen io  si con ­
soli .· i suoi altari sono eterni in Francia , c la  sa v iezz a  
di Alessandro oc fonda de ’ nuovi nella  Russia  . “

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna  1 6 M aggio .
Il Ministro Verm nac ha ricevuto un corriere con d i ­

spacci che si dicono m olto  per noi im portanti  .
—  Si fanno c re i lare  le voci le più assurde sul modo 

con cui c stata estinta Γ Insurczionc del paese di Vaud . 
Per ismentire queste voci  il G overno  ha informato 1 Pre­
fetti N a z io n a l i  eoo una c ircolate  dcL veto  stato  delle c o­
se ,  c loro trasmise una lettera scrit tagli  li 13  dai Gen. 
M ontrichard nei seguenti termini .*

,, H o  i' onore d' informare i l  p icc io lo  C o n s ig l io  ,  
che g l i  ordini da me dati  al Generale A m e /  d i in tim are  
agii  insorgenti dei paese di V a u d  a  rienrrar nel dovere 
sono stati eseguiti i g ià  il principale  radunamento in nu­
mero di jm .  ha raggiun to  pacificamente L suoi focolari  .
Io non intraprenderò di confutare ic assurdità chc  i ne­
mici di ogni specie d* ordine spargono in questa  o c c a s io ­
ne > essi sanoo pure chc il G overno  E lvetico  n o a  ascolta  
proposizioni s travaganti  , c chc un Generale Francese non 
capitola  con ribelli  . Prego il Picciolo C o n s ig l io  di a g ­
gradire 1’ espressione de lla  m ia  perfetta  considerazione ,

M ontrichard  . *c

A ltr a  dei 1 0  M a g g io .
Si assicura che ii La^ dam ano R e n g g e r  sia  stato  in­

caricato di conferire col M in is tro  di Francia  sui c a n g ia ­
menti chc si debbono fare nella  nostra Costituzione . J e r i  
infatti il C om itato di C ostituz io ne  presentò ali* assem ­
blea de’ notabili il  nuovo progetto  : fu ap p rovato  , e s i  
spera vederlo pu bblicato  tra  p oco  .

1 T ALIA
Roma i  z  M aggio  ,

La sera dei 18 si tenne una C o n g r e g a z io n e  segreta  
di dodici Cardinali al p a l a z t o  del Q u i r i n a le  a l l a  presso- 
za di Sua Santità nelle sue medesime stanze  per delibera­
re sopra certi articoli  d e l f  o r g a n iz z a z io n e  del Clero di 
Francia .

—  Lunedi prossimo la  S an tità  Sua terrà ii Concisteto 
per provvedere varie C hiese  V e sc o v i l i  .

—  Con b ig l ie t to  di Segretaria  d i  Stato c stato d ic h ia ­
rato Governatore di F ab ria n o  M o n s i c n o r  G coppelli G e ­
novese .*—· GioYcdl « partito alla volta di Napoli S. E. Leon-



Bar-

, ie j r < » » . ig l« r«  di s r i t o  d i  S Μ .  I .  R u ssa  p c  r i e m i r l
" Z  M in is t ro  d e ll»  S. M .  p r e s o  S. M .  S u l t a n a  . H e l lo

stesso giorno c partito pure per Napoli S. E. Moccnigo , per
ajsistere a l l ’ im b arco  delle  T r u p p e  Russe per C o r ta . ,  o v e
si porterà at.ch* esso per sistem are »1 G o v er n o  delle  sette  
IsoJe unite .

__M a  c o l f d ì  d o p o  l e  ore n  giunse in questa  C a p i t a ­
le i l  Signor C a r d in a l  R u tfo  di s c i i ta  . g . à  N u o z io  pres­

so Γ Im periai  C o rte  di V e n e z i a .  E g ‘ i 14 P rcso a l lo g g io  
nel P a la z z o  del sig .  M arch ese  L e p r i  a S t;ad a  Cqndotti» 
ove  ha r icevuto v i s i t a  da l  S agro  C o l le g io »  i la i la  Prelacura, 
e N o b i l t à  R o m a n a .  .

—  S M  i l  R e  d i r S ardegna h a  per alcuni giorni ditte- 
l i t o  il suo q u i  ritorno da  N  p ol i  , e si c r e d e  per atten 
d e rv i  , e com plim entare  S M . Siciliana , che deve esse 
p a r t i t o  d a  Palermo il g io rn o  1$.— Questa Cìvalletia Pontificia è stata montata sulla snodi Francese. ,

_  D o n  nica scorsa nelle  s p ia g g e  R ° * ' 10c Pcr tu r b ‘" ° -  
so c freddo vento a libeccio si sono perduti  cmqu>- 
stimenti Genovesi , due de* quali  hanno in vest ito  , cs>en 
des fortunatamente  sa lv a to  1’  e q u » p p ag gi°  » u n o  era un 
Pinco di Loano , ed a ltro  di  L c in g u e g l ia  ,  ed »1 terzo 
de lla  R iv ie r a  pure di Ponente con ba n diera  Francese e 
to ta lm ente  naufragato . e Γ e q u ip a g g io  e p e n t o  » eg»i 
a l t ' i  due non ne a b b ia m o  finora alcuna notiz-a» ma si 
eredono sommersi . . . .

—  N e l le  «eque R o m ane vi  son o sempre dei le g nl 
b a rc sc h i  , che ta n n o  facendo delle  continue pred-

—  A b b ia m o  da N a p o l i  ,  chc ί Francesi continuano a 
sfilare da  q u e l lo  S tato  ; 4  m ila  nc sono >tati « s b a r ­
cati  a T a r a n to  , e a Bari , facendo v ela  per i porti w - 
Ja Francia . Le trup p e  F r a n c e s i c h e  esistevano in que 
R f g n o  ascender ano a circa 1 4  m ila  uom in i.

P S. Per m e zzo  di Corriere Straordinario giunto jeri sera 
iu  questa C a p it a le  si e s e n t i to ,  che in quest og g i  sia per 
g iu n ge re  q u i  S. M .  i l  R e  di Sardegna con tutto  1 suo 
s t g u i i o ,  cd  a l lo g g ie r à  in C as a  C o l l o n n a .

NOTIZIE INTERNI 
C tn o v »  1 5 ·  M aggio ·

V irati venduta  a l  C i t t a d i n o  G ia n  C a r l o  D e ’ Ntgii 
d a l  C i t t a d in o  M in is tr o  delle  F inanze  io  nome c ia . 
z ione la v i l le t ta  p o sta  presso 1’  O r a to r io  di S *n j  a.n. 
B a tta  su l bastione r im p et to  ai  Cap p u ccin i  , e c **a 
a p p osta  al con tratto  a p u b b lic o  v a n ta g g io  una c au-o a , 
che fa  onore al te n d ito re  ugualm ente ,  che al com pralo 
te  ,  mentre si e  questi o b b l i g a l o  a provvedere >n e*s l  
g i o v a n i  studiosi per alcuni anni una pubblica  scuo1 a 1 
Botanica d iret ta  d a ‘ un abile Professo re ,  che verrà da lui 
p a g a r e  a sue spese , e prt* la  c j i  e lezione egli  prcse^.t*ra 
a l  G overno  una l is ta  t r ip la .  G i à  si sono a  q u e s t o  eftetto 
adunate  c o là  m o lte  p i a . t e .  e m olte  p iù  si spera a v a v e -  
ne in  brevL· mercè Ja g i à  in tro d o tta  còrrispoa enza c j  
p r in c ip a li  Botanici d* I t a l i a ,  c  d ’ ol tram onti  . Tossa que 

sto  esempio essere sagg iam en te  imitato d a  molt* ocl vaMJ 
generi d i  sc ie n ze ,  e h :  p a r  troppo m a n ca n o .a f f i t to  tra  noi 
d i  og ni  eccitam ento , e so cco rso ,  r e  si a b b ia  p ia  a' 3 
tare ,  come si e  sofferto sinora  la  sciocca voce an 
della  stolta moltitudine d e g l i  i m p e r i t i , deg 1 ava » 
deg\\ abbominetoli  egoisti  , i  q u a l i  qualunque v o  t 
«ratta d i  alcuna cosa intraprendere per la  co ltu ra  dell  
A t t i ,  e delle Scienze, mettono tutto in ridicolo , c se o 
sdegnano ancora , e gridano alla  inutilità  senza calco ar 
ì  van ta gg i  , dai quali in grazia  della  loro b r u t a l i t à  o 
b i a m o  pur rinunziare ,  cd alla  taccia i m p r o n t a t a  ai nostri 
i n g e g n i  di  essere due secoli addietro in p a r a g o n e  de g  1 
a l t r i  , benché dalla natura forniti di attività  som m a, e 
d i  certa straordinaria p itghevolezza  a  qualunque studio , 
o  esercizio  .

—  E ’ m o r to  in L a v agn a ,  ov* età  a multar aria per m a­
la t t ia  d i  p e tto  i l  Cittadino Ctssinclli  Canonico nella C o l ­

legllata delle V igne, che avrà per t a l  mancsnza vacante
uno de* suoi s ta l l i .

—  R ilev iam o dalle lettere di Spagna esser giunte  felice­
mente in Cail .ce provenienti d ’ America la N a ve  ' i l  San 
Pittro  e la Fregata l a  Sabina  , ricche fra Γ una e 1’ altra 
dì otromihoni , e 5001η. pezzi fort i , senza contare i l  
ricco carico di alcuni legni mercantili da esse scortati .  
Anche in Barcellona hanno approdato altri bastimenti  ve* 
nuti d ’ America con prezioso carico , e circa 3001η. pez­
zi  forti in effettivo . I regj Vales che «ino dalla  u ltima 
posta sapeasi non perder pili che 7  per cento , diverran­
no ora ancor più v a n ta gg io si .

—  Ser vono da Livorno eh’ eran colà  arrivate da N ap oli  
alcune truppe Fra cesi , le quali  dopo  breve riposo  im bar­
car si debbono yersg Ponente .

A v v is o  Tipografie· .  ^
L i  società M ed 'ca  ili Em ulazione intenta sempre al 

v an ta gg io  deli* uman tà , ed ai progressi della scienza ,  
che ardente aicn re c o l t iv a ,  h a  pubblicato il secondo Q u a ­
drim estri  delle sue Ictt-rar le fattiche .

La v e n d i t a  di qu s ta  Opera periodica , si fa d i l l o  
stam patore della società e d a i  I .b ra j  Frugoni , G r a v ic r , 
e Jiasso al prezzo di l i r .  1. 10.
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D etti  di Levante ,  c C a l a b ..................... ...>8 a 100

i l  prezzo d% Associazione } di lire  3 per un mese , Ai 
% per 3 m e s i,  d i i f  per i l  semèstre , e d i i S  per l ' i n t i e ­
ra annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano due  
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato se ra .

G li  A ssociati delle  due R iviere per lire  i  anticipata  
riceveranno regolarmente i fo g lj  per mesi tre senza dtcilnA  
spesa di P òsta. Essi dovranno però d irigersi a questa 'Starr»* 
periti Como , perche diversam ente non 1)Λ· luogo i l  fr u e n te  

vantaggio.
Q u ei C itta d in i Esteri , che vorranno associarsi fi 

questo foglio unitam ente a lla  lettera  d ' a v v iso  ,  dovrà*!** 
in v ia re  i l  denaro corrispondente a l l ’ anticipata  associa­
zione y tutto franro d i posta i diversam ente saranno 
v i  dei f o g l j , e d i risposta .

I l  fo g lio  v o U n te  v a le  soldi i « ,  $ non i  impresiλ  » 
veruno per leggere.

Tremo i l  C#0# d *  S. loreMie Jfnm. 3 9,



M O N I T O R E  L I G U R E
1802. 2 Giugno Anno V, della Repubblica Ligure

E Q U A Q L IA N Z A  JWuym. 4 4 .  L I B E R T A
*-1 ,r------- V " "  1 '* ίΓ

Mi/ii Galba , O tho , Vitellius neque benefìcio , ncque injuria cogniti.
x T a c i t .  Hist. L .  i

I N G H I L ' T E  R R A
Londrd 14 Maggio.

Discussione del Trattato d' Am ienc .
Nella Camera de’ pari apri la discussione lord 

Grenville , in quella de’ comuni Windham . Nell 
uua e nell' altra si fono ripetute le stesse cose dibattu­
te più volte in altre diicussioni ; noi però riuniremo 
gli oggetti sotto le classi alla quale ciascu n  appartiene.

A che servono ormai queste discussioni ? Que­
sto fu l’ esordio di Grenville, S. M. facendo la pa­
ce ha usato di un diritto che li dava la Costituzio­
ne ; la pace è fatta ed è legalmente fatta . A che 
servono dunque queste discussioni ? Tutto c fatto, 
è vero , e nulla si può cangiare; ma giova cono­
scer ciò che si è fatto per sapere ciò che si debba 
fare ; giova conoscre il vero stato di una Nazione 
onde non sia illusa da una falsa idea di apparente 
prosperità ; giova esser attenti alla prima occasione 
che ci si presenterà o per migliorare la nostra sorte
0 per compite la nostra mina.

Lord Tempte si alza per fare la mozione di 
cui egli aveva prevenuto la camera, tendente a do­
mandare alcune carte sulla situazione di Malta .

La Camera dee ricordarsi , dice e g li , che in 
forza de’ preliminari Γ isola dovea restituirsi all’ O r­
dine, e di ciò ne sarebbe garante una terza P o­
tenza . Or sembra egli di restituirsi tale quale era 
prima, che Γ invadessero i Francesi ? Senza entrare 
in inutili detagli, io mi contento di una sola os­
servazione, cioè, che il titolo essenziale, per es­
sere ammesso nell’ Ofdine, ( la nobiltà )  , è abo­
lita . Io non posso non manifestare la mia sor­
presa , che i Ministri di S. M. abbiano presa una 
parte cotanto distinta ne’ cambiamenti apportati a l ­
la Costituzione dell’ Ordine. Essi continuamente 
rimproveravano a’ Francesi , perchè si andassero im­
mischiando in dare Costituzioni agli altri paesi . 
E  come essi han potuto mettere in pratica quello 
spirito rivoluzionario , cooperando a cambiamenti 
fatti alla Costituzione di Malta ? I Francesi non 
avrebbero ragione di risponder loro : corno  ̂osate 
voi di rimproverarci di prender parte negli affari delle 
i\ltre Nazioni, voi che siete concorsi a rivoluzionare 
1’ Ordine di Malta ?

Passa poi agli articoli del trattato definitivo, 
chc han rapporto a M alta, e s’ impegna di dimo- 
strare , che la introduzione di una nuova Lingua, 
sia contraria allo spirito dell’ Ordine : che Γ ele­
zione del G. Maestro non sìa affitto libera : che 
le rendite di cui può disporre, nou bastano al 
mantenimento della sua dignità , ed a provvedere 
alla sicurezza dell’ isola. Si aggiunga a c i ò ,  che
1 Barbareschi, per cui Γ isola era particolarmen­
te provvisionata, sono esclusi dalla neutralità. M i  
questa neutralità, p o i , da chi si trova garantira ? 
Da Potenze, che 0 non hanno interesse nell’ eser­
cizio del dritto di garanzia , o sono senza mezzi 
da esercitarla .

La garanzia, dunque, si limita alla Francia, 
ed alla G. Brettagna* 0 per parlare con maggior 
precisione, Malta è oggi sotto la dipendenza de’ 
Francesi, poiché ella dee ricevere guarnigione Na­

poletana , e Napoli è in ba ’ia della Francia . Così 
la principal chiave d e ll 'E gitto  , e  deli’ Arcipelago vie­
ne a ritrovarsi tra le mani della rivale . C o m e  può 
prestarsi credenza alla indipendenza di Maita , dopo 
quel che è accaduto in Italia ; dopo la cessione d e l- 
1’ isola dell’ Elba a’ Francesi ?  E  pure Γ indipen­
denza delia R epubblica  Cisalpina era srata stipu­
lata ; ed era garantita dal trattato di L u n ev ille . E* 
a proposito che la Camera abbia sotto gli oc, hi questa 
trattato, per mettersi in istato di giudicare di queste 
garanzie. L ’ indipendenza d Malta sarà simile a quel­
la della Repubblica · isalpnia . Se I’ Ausiria , o  per­
chè convinta di sua debolezza , o per qualunque al­
tro motivo, non si oppone alia usurpazione dell’ Ita­
lia, egli è  dell’ interesse , e della politica della Gran 
Brettagna di farlo : così almeno pensavano, cosi si 
conducevano i nostri antenati ne’ b i i  giorni delia nos­
tra Istoria . E ’ facile provarlo, ad lucendo la condot­
ta del Re G uglierm o, quando formò la sua gran­
de alleanza, e i e  riflessioni del ssg. Barke su quel­
la condotta.

Conchiude col domandare. 1 l! pla^o delle 
rendite dell’ Isola di Malta .  2. Copia del trattato di 
Luneville. 3 Copia delle leg g i ,  e trattati dell’ Ordine.

L a  prima di queste mozioni, è  adottata senza 
contrasto. La seconda è messa ad esa n e .

Lord Hdwkesbury — Io mi oppongo alia secon­
da mozione , perchè non reggo alcuna ragione par­
lamentaria , per prodursi il trattaro di Luneville  · 
S e ,  jer i ,  nou mi opposi alla domanda dei trattato 
di Ua.iajoz, fu perchè quella era appoggiara su ragio­
nevole motivo ; poiché di questo ultimo trattato si fa 
menzione nel trattato definitivo, che è sottomesso alla 
Camera . All’ opposto la G . Brettagna , non ha presa 
veruna parte nel trattato di Luneville , e di que­
sto non si fa mensione nel trattato definitivo; per­
chè dunque domandare , che sia comunicato a lla '  
Camera ?  Se ne ha forse di bisogno per conosce­
re la situazione generale di Europa ?  I Ministri 
hanno, non può uegarsi, questo trattato tra le ma­
ni , ma non lo hanno officialmente . Non si è dun­
que in dritto di domandarlo ;  e quindi mi oppon­
go alla mozione.

Grenvville ( Tommaso )  -- Confessa che il trat­
tato di Luneville , a differenza di quello di B a ­
dajoz , non sia nominato in quello di Amieus , ma 
perchè si conosce di avere un rapporto d ir e t t o , ed 
immediato coll’ affare di controversia,  così crede 
di essere ragionevole la domanda . E d  aggiunge ; 
Io sono dolentissimo , che il trattato dì Madrid 
non sia stato comunicato alla Cam era , come quel­
lo di Badajoz ; poiché importa a  sapersi perchè la 
Luigiaua e ceduta alla' Francia . Mi si risponde­
rà di essere un fatto di pubblica notorietà ; ma 
chi potrà assicurarmi, che la Florida non s a srara 
a neh essa ceduta ?  E g li  è dunque essenziale per la 
Camera f che le venghiuo comunicate quelle car­
te , che sì domand ino ,  perchè altrimenti non può 
formarsi un’ idea esatta della situazione rispettiva, 
in cui il trattato mette la Francia , e la G. Bret^ 
tag n a. L a  Francia intanto è ia possesso dell l i  a ·



f3tto c notorio : ma su d ie  si fonda questa 
notorietà ? E  questo è quello che vcdrassi nei trat­
tate di Lun eville ,  in cui Γ indipendenza nella Ke- 
pubblica Cisalpina è  riconosciuta . Se in violazio­
ne di queito t ra t ta to ,  quella Repubblica è  oggi 
in potere della Francia , non è a  proposito di a v e ­
re tra le mani delle carte che lo provano ? L o  sta. 
to d’ Italia non influisce materialmente sulla sorte , 
ed indipendenza di Malta ?

M . Ptte. -- N oi non abbiamo fatto parte nel 
trattato di Luneville : non ci siamo nè anche com­
parsi da mediatori . Se i motivi per cui si doman­
dano queste carte sono lo d e v o li , ed onesti ; »e non 
si ha altro oggetto  ,  che quello di voler metter 
prima la Cam era ,  ed indi il pubblico , in istato di 
formarsi una giusta idea della n a t u r a l e  delle con­
seguenze della pace (  poiché non mi prometterò 
giammai di suporre altri motivi nel mio onorabile 
amico )  , ti può certamente conseguire quest o g ­
getto con alrro mezzo più efficace di quello che 
si è messo in opra fin* o'’ g i . C ol domandar· ora 
una carta, cd ora un* a l t r a ,  sembra che si voglia 
crivellare ciascuno articolo isolatamente , senz aver 
riguardo al tenore , ed all' insieme del trattato . Non 
si ha ancora regolarmente sott’ occhi il soggetto , 
e di già si procura di lacerarlo , e se ne parla con 
un tuono cotanto asp ro . O g g i  quest’ articolo è di­
sonorante : domani il tal’ altro non può amm et­
tersi . Non solamente quello , che h i  rapporto col 
trattato di Luneville , ma Ja situazione dell ’ Italia 
tutta ,  è quella che il mio degno amico vuole che 
si prenda in considerazione. Ma quando anche il 
trattato di Luneville fosse prodotto , saremo noi 
più istruiti su tutte quelle materie ?  O ltre a ciò , 
q- el tra tato si trova annnllato per un nuovo at­
to del Governo Francese · In quanto alla condot­
ta di esso , e del Primo Console in queste ulti­
me convenzioni ,  in quanto agli avvenimenti segui­
ti in Lione , è sicuro che andiamo di accordo . 
Ma oggi non si tratta di sapere se quelli avveei 
menti sien coutrarj al trattato di L u n e v i l le ,  se com ­
promettano 1* indipendenza di M a lta ,  ma se ben 
si dovevano riguardare come un ostacolo insor­
montabile alla pace · Q an do  si considera la situa­
zione dell’ Inghilterra , e  deila Francia ; quando si 
vede ,  che egli era piùcchè incerto , che Γ E u ­
ropa volesse prendere alcuna parte alla continua­
zione della guerra ,  o  piutosto quando ciaschedu­
no stato aveva g ià  fatta la sua pace separatamen­
t e , si può domandare se il trattato definitivo, guar­
dato sotto il rapporto de’ varj interessi della Gran 
Brettagna , sia tanto vantaggioso , quanto li pote­
va ragionevolmente esigere ? Sotto tutti questi pun­
ti di vista la cosa dee essere considerata ; e nien­
te è tanto irregolare quanto il volerne esaminare 
ciascheduno articolo separatamente . E  bene t che 
ci ricordiamo quanto era spinosa la uostra situa­
zione nel momento , in cui si negoziava la pace : 
nou già , che io credessi , che queste difficoltà fos­
sero t a l i , da rendere la pace indispensabile per n o i , 
ma a\mcno è sicuro che era desiderabile con quelle 
condvLioitt ,  con cui Γ abbiamo fatta . Prima dun-
so* 1 ^ronunciare sul trattato definitivo , bi- 

gna aspettare che la quistioue sia ptesentata nel

dUom in !£ mC*·10 nou crcdo> che le carte , che si 
domandano stano necessarie .

rarlo  m seguito il Cancelliere , e Sir V .  Jouug , 
no contro, e V altro in prò della m o z io n e  . 11 

primo replico presso a poco quanto avea detto Pirt , 
ed Haw kesbury e ’l secondo riunì le ragioni ad­
dotte da Tem pie , c da J. Grenville -  Messe indi
a voti le altre due parti della mozione furono ri­
gettate .

L ord  Grenville dopo avere col suo l u n g h i s s i m o  
discorso esaminato esattamente gli articoli della pa- 
« e ,  e procurato di dimostrare quanto fosse svan-

tu °"ìo s2 , ed umiliante per Ia G . Brettagna , con­
chiuse doversi ,, assicurare S. M. , che la camera 
aveva preso in considerazione il trattato definiti­
vo : che ella riconosceva come sua incontrastabile 
prerogativa il diritto di conchiudere la pace, che 
]a camera si farebbe un dovere di mantenere la fe­
de pubblica, e di adempire agli impegni contratti; 
ina che non poteva dissimulare i suoi timori sugli 
effetti di qualcheduno di tal' im p egn i, e che sup­
plicava S. M. a prendere le misure le più proprie 
per prevenire i pericoli ; di doversi far menzione 
delle diversità , che si trovano ne’ preliminari , e *1 
trattato definitivo , in cui si stipulano sagrificj mag­
giori, che ne’ preliminari. Si faran vedere i pericoli ri­
sultanti da certi punti mal determinati, e dal con­
trasto delle opposte pretenzioni: che il non essersi 
rinnovati gli antichi trattati impone la necessità di 
prendere le più grandi precauzioni . Assicurando S. 
M. ,  che ella può contare sull* appoggio delfa ca­
mera per opporsi ad ogni altro nuovo attacco , che 
potrebbe essere tentato sulli diritti commerciali, co­
loniali ec. dell’ Impero Brittanico : doversi finalmen­
te manifestare la confidenza, che la difesa militare 
sarebbe proporzionata al pericolo , e calcolata iti 
maniera da garantire la pubblica tranquillità . 66 

Parlarono in seguito varj altri Membri , chi 
contra , chi in prò del trattato , finalmente si con- 
chiuse colla pluralità di 276 voti contro 17 di es­
porre a S. M. , , ,  che poteva essere sicura del 
fermo appoggio della camera per Γ esecuzione de­
g l ’ impiegai contratti : della fiducia della camera 
nella saviezza , e paterna sollecitudine di S. M. per 
prendere le misure più efficaci da prevenire og;ii 
attentato contro al nostro commercio , ed alla si­
curezza nazionale , e del nostro zelo in fornirli de’ 
mezzi nccessarj al mantenimento in tutta la sua in­
tegrità deila potenza , c gloria della sua corona . 46

REPUBBLICA FRANCESI 
F srig i 10 .  U * i g i o .

Dispacci» ttlegrafico Brest %\ fiorile · -  E'  g iu n t i  de 
San D o m in g o  ia  Fedele . L* a m m iraglie  ViU aret era p art i­
to  . Le nuove di 3. D om -n go Son buone . I l  quartier ge ­
nerale e  al Porto repubblicano . Toussaint era v iva m e n ­
te inseguito  . Erano giunte Je squadre di f less in ga  e di H a -  
▼re . L ’ armata ha pochi m alati  . Parte il carriere con d i ­

spacci .
Lettera del consigliere di Stato incaricato degli  a ff it i  

appartenenti al culto al prefetto della  Sommt —  , c o l la  v o ­
stra lettera de’ xo del corrente ko ricevuto , Cittad.  Fre- 
fetto  , i documenti della ritrattazione del prete maritato 
C a t i o  Delacoutt I’ anatema che ha pronunziato contro il 
suo m a tr im o n io . Quest’ azione e scandalosa e potrebbe 
suscitar odj e dissenzioni . U n  ecclesiastico , 11 quale cre­
da di aver mancato a qualche dovere del suo stato , può 
e deve dirigersi ai suoi superiori , ma non deve giammai 
permettersi verun atto chc possa o ltraggiar  gl i  altri . La 
L egge  civile permette il matrimonio d e ’ Preti ; la Legge 
Ecclesiastica lo dichiara incompatibile colle funzioni del 
S a c e r d o z i o  . M a  i fall i chc si commettono contro la Legge 
I cc les ias t ica  non iateressano che il  fe r t  in t im i  e non d e b ­
bono perciò servire di  pretesto a veruna azione pubblico 
che tende a turbar Γ ordine e la buona polizia  . I preti 
che amministrano la  Parrocchia o la Chiesa , nella quale 
Delacourt ha  fatta la sua solenne ritrattazione * avrebbero 
dovuto impedire un tale scandalo , e voi arete fatto bene 
rendendoli risponsabili di  ogni altro avvenimento simile 
ne* tempi avvenire . Io scriverò a Mons. Arcivescovo di 
Parig i , metropolitano della  Chiesa di Amiens ancora v a ­
c a n te ,  perché inviti i Preti ad essere più circospetti , ed 
a non Tollerare mai più abusi che i i  esporrebbero a pene 
ed anche a ll ’ interdetto . “

—  Corpo L egislativ i . Si sa , disse il consigliere di Stato 
D upuy , presentando il  progetto di Legge sulla  schiavitù 
de’ neri , ( vedi num. p. p. ) > si sa fino a qual segno 
furono spinte le illusioni della  libertà e dell ’ eguaglianza 
in quelle contrade lontane , dove la differenza tra I’ uomo 
chc c c ivil izzato  e quello che non lo  è ,  la differenza ,

de'



costami,  c specialmente la sicurezza delle famiglie E u ro ­
p a  . richiedevano imperiosamente una grande differenza 
nello srato civile e politico delle persone . C h i  ignora il  
funesto risultato di queste innovazioni con tanta ardenza 
sollecitate da tante persone , delle quali il maggior nume* 

èra ftato sicuramente mosso da un principio di umani- 
> ma che, volendo rendere tutti gli  uomini delle colo- 

n '<? eguali , non hanno fatto altro che renderli tutti cgu«l-  
mehtc infelici . Se io un soggetto tanto grave fosse per­
messo usare i paragoni , noi diressimo che g l i  accenti di 
una filantropia mal intesa han prodotte nelle nostre colo­
nie Γ effetto del canto delle sirene ed han prodotto la  d i-  
sprrazoine e la morte . Da questa sperienza risultano due 
conseguenze . La prima è che le colonie le quali ci ven- 
gon restituite col trattato di Amiens , e Γ isola di Fran­
cia e quella della Riunione, le quali senza esser state con­
quistate si sono cons«rvate » debbono esser mmtenute in 
quell ’ antico regime sotto di cui hanno sempre prospera· 
to . La seconda, che nelle colonie , nelle quali si sono 
eseguite le leggi rivoluzionarie bisogna affrettarsi di *osd- 
tuire alle seducenti teorie un sistema riparatore, atro alle 
circostanze , variabile come varian le medesime , ed affi­
dato alla saviezza del Governo. Di fatti nel progetto di 
Legge si dice che ad onta di tutte le Lrggi antecedenti il  
regime delle colonie sarà per dieci anni sottoposto ai re­
golamenti del Governo.
—  Trilftinnto.il progetto della Legge sulla legione di onore 

ha trovato qualche opposizione nel Tribunato . Luciano Bo­
naparte , in nome della Commissione fece un dettagliato cd 
eloquente rapporto , e propose Γ adozione . Savye RjIHh vi 
si oppose , dicendo , che questo progetto era contrario al­
la lettera ed allo spirto della costituzione; contrario alla 
morale pubblica ed all’ onore nazionale . fi’ contrario alla 
pubblica morale un’ istituzione in cui i membri considera­
no come un dovere privato quello che è dovere di ogni 
Cittadino . Dovere di ‘tutti dere essere il difeader la co­
stituzione , la libertà , e la pairia . E’ contraria alla m o­
rale c sovverte tutte le proporzioni del vero' onore un' 
istituzione per cui un uomo audacemente fortunato , per 
aver il primo superata una trincea , sarà cap ita n o,  e M o n -  
tesquieur presentandosi col suo spirito delle leggi appena 
sari  ricevuto come soldato . E‘ contraria Γ istituzione alla 
.lettera della costituzione , perchè questa non autorizza ia 
creazione di un corpo che non sia a n im a  ne di terra , nè 
di mare; prrchà non permette mai la riunione de’ due p o­
teri cirile e militare , e molto meno che il primo , come 
avverrebbe nella legione di onore , serva al secondo ; per­
ché non soffre verun corpo intermedio che possa col tem­
po degenerare in nobiltà . Qual altra origine di f i t t i  e b ­
be in Roma il patriziato, se non Γ onore che nelle p ri­
me età si reSe ad alcuni vecchi ? Chi si ricorda i principj 
che furono sviluppati da Mirabeau quando gli  Americani 
uniti volcano istituire Γ ardine di Cincinnate li troverà 
tutti nel discorso di Rollin . Ma a lui c stato risposto 
f-a Carrion de NlSas e poi d i l lo  stejso Luciano Bonapar- 
te » i l  quale ha mostriti tutt’ i suoi tim ori ,  ed il p re­
cetto , con una maggioranza di 5* contro 3S , c stato 

adettato .
—  I morivi d.I Governo nel proporre il progetto insti- 

tutivo d’ una Legione d’ onore, progetto, che abbiamo ri­
portato nel precedente numero , 1000 consignati nel d is­
cors· pronanaiato dal Cit. Roederer oratore del Governo 
allorché ha presentato al Corpo Legislativo il progetto 
medesimo; ecco i tratti principali,  cke c interessante di 
accennare per maggior schiarimento di questa discussione :

„  La Legion d‘ onore propostavi è una instirazione 
€Uii!iaria di tutte le nostre Leggi repubblieane diretta a l­
lo stabil im ento della rivoluzione.

„  Essa paga la ricompensa meritata ai servigi m i l i ­
tari e civili , e f fondendoli  nella stessa gloria ,  come la 
Nazione li confonde nella sua riconoscenza, e mediante 
una distinzione comune ad individui uniti già con onorevoli 
memorie conduce a dolci affezioni dei nomini disposti ad 
amarsi per mezzo di una vicendevole stima ; essa mette ai 
coperto delle loro riflessioni , e dei loro giuramenti le n o ­
stre leggi conservatrici della Libertà , dell* Eguaglianza,
0 della proprietà; c scancella le ridicole distinaioni della

n o b i l i a ,  che stabil ivano la  gloria  ereditata  p r im a  di a v e r ­
la acquistata , ed i discendenti dai grandi uomini a r a n c i
i medesimi grandi u o m in i .

„  Ella e un’ instituzione m ara ’e ,  che a gg iu n g e  d e ll*  
forza,  e dell  a t t iv ic i  a lla  m olla  dell* onore , che  m u o v o  
si rapidamente la  N  azion Francese ; uq* instituzione p o l i ·  
t ic a ,  che pone in mezzo della Sacietà degli interm ediarj  
individui. per cui g l i  atti del potere con benevolenza , e 
fedeltà tono tradotti all opinione, per cui l’ opinione p u ò  
rimontare lino al potere ; una instituzione militare capace 
ad attirare nelle nostre armate quella  parte di G io v e n tù  
Francese, che eenza di casa forse bisogaatebbe disputate 
alla  mollezza  compagna indivisibile degli a g i .

, ,  In fine essa· e la  creazione di una moneta di ua 
diverso valore di q u e l l o ,  che sorte dal tesoro pubblico - 
di una moneta , ii d i  Cui t i to lo  è inalterabile , e la d i  
cui miniera non può esser esaurita  , g iacche la  medesima 
risiede nell’ onor Francese; d ’ una moneta in s o n  n i  , che 
sola può esser la  ricompensa di azioni r ig ua rda te  come 
superiori a tutre le ricom p en se . “

R E P U B B L I C A  E L V I T I C A

fieraλ  i  1 Λf s f f i o  .
Il Cit. Kuhn è qu i  ritornato d i  Losanna .  I DistreC# 

ti e i Comuni d e g l i  insorgenti T e n g o n o  d i s a r m i t i  ,  e d o ­
vranno pagar le spese della  insorgenza. I loro capi R e y -  
m o nd  , e Marcel , s e n t e s i , che a b b  ao p r es a  la fu ga  * ma
il Governo assicura» che non isfuggi ranco ad  un severo c a ­

stigo .
II rivoluzionario Sulzer del Cantone di Z i r i g o  « s t a ­

to rimesso ia libertà .
N ei giorni scorsi c  passato da Losanna il G enerale  

in capo dell’ A rm ata Inglese d ’ £ » it to  , H u tc h 'n so n  , c i  
si «arebbe fermato alcu.ie settimane nel paese di V o o d s e o -  
za i torbidi che vi hanno avuto la ogo  .

Il gelo dei passati  giorni si è fatio  sentire anche ita 
Germania , ed in Francia , e v i  ha  recati dei danni con« 
siderevoli alle cam pagn e.

Lug*no  1 9  hÌMggio.
L’ assemblea «Li N o t a b i l i  in Berna h a  ap p rov ato  i l  

nuovo p ro r e t t ·  di C ostituzione  basato  su quello  de.' a£. 
M a g g io  r S c i ,  e trovasi atruaimeoce so tto  ii torchio  o n ­
de diram arlo in tutta ia R e p u b b lic a  per ottenere ia  san­
zione del P o p o lo . D o p o  ta le  approvazione 1'  A ss e m b le i  
si è  riunirà pili volte  straordinariamente per accelerare i l  
termine delle sue operazioni anche co ila  nomina per q u e ­
sta volta del Senato , che dovrà egualmente essere ra t i f i ­
cata dal Popolo unitamente alla  Costituzione .

L' Amministrazione generale » secondo la n uova  C o ·  
stituzione , sarà composta di una D ieta  , d' un Senato > e 
d* un Consiglio  E s e cu t iv o ·, il prim o di questi  corpi e com­
posto di un C ittadino per ogni  a f r a ,  a n i m e ,  il seco * d o  
di 1 4 .  M em bri , ed il terzo di un Landamano , e due 
Stathalters  chc alternano annualmente nelle funzioni d i  
Landamaao ; sette segretarj di Stato in Iuo®o d»-i M  o i -  
srji con voce consultativa nel Sen ato,  e nel C o n s ig l io  Ese­
cutivo ; due Jnrys eletti  da ciascua cantone ; un T r i b u n a ­
le Supremo, ed io οζ^ ΐ  C antone i T ribu n ali  di prim a , e 
seconda istanza.  Il T er r i to r io  della  Repubblica  è  d iv iso  
in 1$. Cantoni . Lugano e Beliiozona colia  L e r co t ia a  f o r ­
mano un solo Cantone ·

I T A L I A  

N apoli i l  M a h 'io .

E' stata pubblicata  una n otif icazione ia  ▼ irt i  di reai 
D ispacci· ,  con cui s’ in t im a  ai g i à  R a p p re se n ta a t i  dell» 
sedicente Repubblica N a p o le ta n a  di r im borsare  i l  t e s o r o  

Regio delle gratif icazioni e soldi p ercepit i  io tempo del 
loro Governo.

—  Il giorno 15 e stato  frustato  a morte un Jargeqte 
della Guardia Palatina com e distu rb atore  dello Stato . S · ·  
no seguiti molti arresti , e fra  g l i  arresrari cooraos; ua 

Frate A go st in ia n o ,  d i  cognom e Becàotra , «0 f r*TC O l i ·  
r e ta n o , cogn o m in at·  P ’ A n n a  > M ar io  Pagaao s i c i i i a n ·
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j y  g
C»r2liere di M»lt* i il figlio dd Principe Canniti» Comin­cia ore 1» Guardii dcl Corpo, c varj altri.

Le truppe Francesi cominciano a  sortire  d i i  R e g n o .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Centx'M x Giugno  .

R I P U B B L I C A  I T A L I A N A

VercnA i o  M aggio  .
11 nostro ospedale la n g u ir à  per b is o g n o  di «occorsi . 

Quei chc potevano aspettarsi da lle  le g g i  , erano sempre 
più lenti del bisouno . L’ umanità dcl Vice-Prr«idente d e l ­
ia  Repubblica Italiana e stata  p iù  p ro n ta  ; c nella  r i s p o ­
sta che fece al Cit. C ossali  Priore dell* ospedale , che  g l i  
aveva esposti i bisogni del l u o g o ,  r i  accluse una c a m ­
biale di 18 mila lire di suo p r iv a t o  p e cu glio  .

Milono 1 9  M a g g io ,
Con decreto dei 10  A p r i le  del P r im o C o n s o le  B o n a ­

parte nostro Presidente-, sono stat i  nom inati  ii C i t r a d in o  
Vtneri Ministro del tesoro p u b b l ic o  , e d  i l  C ic .  P r im s  
Ministro delle Finanze, e con altro decreto del p r im o  M a g ­
g i o  è stato oominaro il  C i t .  G io. B o va ta  M in is tr o  d e i  
Culto  .

—  T t n t *  Trisciotti ,  n at iva  di R i v a r o l o  in Piem onte  
prese servizio nelle Legioni Lom barde a l la  loro f o r m a z io ­
ne : fece le campagne degli  anni 5. 6. 7 .  8. e 9. 1 fu p r o ­
mossa al grado di C a p o r a l e ;  seguì T a r m i c a  io F r a n c i a ,  
ed in tutte le azioni , e co m b att im e n ti  , che e b b e ro  lu o ­
go durante le 5 campagne si distinse  con c o ra g g io  ,  e 
l e  lo per la d is c ip l in a ,  e pel s e r v i z i o .  Per effetto d ’ o r ­
g a n iz z in o n e  avendo dovuto abbandonare la 5 m ezza  b r i -  
g a ra  df linea ottenne un lusinghiero certificato di sa v ia  , 
e ra/orosa c o rd o n a  . Destinata  a servire nella G u a rd ia  pro- 
Tisoria del Governo , a r r a i o r ò  coli ’ irreprensibile suo c o n ­
tegno li cerificari onorevo/i , che ave va  p ro d o tt i  al  nno- 
vo Corpo , e fece onore a lle  racco m an dazio ni  del G en e ra ­
le Divisionario Lechi , se t to  i cui o r d m i m i l i t ò  per Inn- 

tempo . I d is s ig g j  «offerti , e le m il i t a r i  fa t ich e  a v e n ­
do deteriorata ia gracile  sua com plessione , e resala s o g -  
g  ita ad insulti asmatici , h a  c h ie s to  un asilo  d i  riposo 
ie l la  casa nazionale dei V e te ra n i  . cd  In v a l id i  j ed il M i ­
nistro, sentita la C o m m is s io n e  dei V e t e r a n i ,  le  ha  a c ­
cordata l i  veterinzi  ,  co l  g r a d o  ,  e so ld o  di C i p o r i l c  · 
grado d i  lei riportato su l c a m p o  d i  b a t t a g l i a  .

T o r in i  S .  T r i t i l i .

Sono stati p u b b l i c i t i  a lcuni e d i t t i  d e l l ’ A m m i n i s t r a ­
tore Generale , e del G o v e r n o  . C o l  p r im o  si incarica il 
Prefetto dell’ D ip a r t im e n to  d e l l ’ Er idano a nominare una 

Commissione di c inque Ebre i  per il r iparto d e l l ’ annua 
contribuzione a cui sono s o g g e t t i  g l i  Ebrei proprietarj  
abitanti nel 1 7 .  D iv is io n e  m il i tare  . C o l  secondo c p ub­
b l ic i tà  la nomina del C i t t a d i n o  M o r o z z o - B i a n z e ^  greca­
l o  della Prefettura d e l T a n a r o  . C o l  terzo  si sc ib i l isce  in 
Cuneo una casa di g iu s t i z i a  ,  di detenzione , e di arresto 
ael  convento delle T e r z i a r i e  , c o l la  t r a n s a z i o n e  di queste 
5n patte del convento de’ C a p p u c in i  , che percio  si d is tr i­
buiscono in altre case religiose . C o l  q u arto  si p u b b l ic i  
31 Decreto relatiyo alle  funzioni del C a r d in a l  L e ga to  in Pari­
gi » colla bolla  delle  d i  lu i  facoltà  . C o l  qu in to  si prescrive 
«he niun funzionario  p u b b l ic o  possa ritardare la  partenza 
nelle ore stabilite  d e g l i  operaii  . C o l  sesto si p u b b lic a  il  
couum t dei M em bri  del C o n s ig l io  d e g li  in g e g n ie r i ,  e da- 
% \ ilvuuù scuoic dc iic mine , c dei p o n t i  , ed ar*

C orso  del Cambio con Geno v i . 9 . <f coq L iv o r n o  8 5 .  
v-om MiUoo

C o rso  delle monete . Luigi d‘ oro lir. r 0 . 7 .  * .  D o p p ia  
Piemonte lir. Xm '

C o r s o  d i  effetti p u b b lic i .  Cedole de monti San G io v a n n i
B att is ta  per x o ·  j azioai dell’ abbazia  d i  Luce- 

•dio 4 1  per 100.

Il C'r .  Pietro G a r ib a ld i  c stato eletto in uno dei 
membri del C om ita to  degli  E d i l i ,  ed c  stato installato 
nelle nuove sue funzioni dietro un o b b l ig an te  messaggio  
del C it .  C om m issario  del G ov ern o .  Questo Funzionario  è 
attualm ente  uno degli  Ispettori dell  A lb e rg o  de’ P o v e r i , 
verso i qu ali  «iccome verso a ltr i  pu bblic i  stabilim enti  h a  
dato costantemente  dei gran segni di beniHccnza e di  li·· 
b c r a l i t à  .

—  5 i assicura c h e  il C it .  Saliceti M in istro  Plenipoten­
z ia r io  in G enova  della Rep ub blica  Francese sia prossimo a 

p artire  per q u e s t a  missione* onde si avvicina il tempo 
d e l i ’ , o r g a n iz za z i  one della  R e p u b b l ic a  L i g u r e ,  c dcl di lei 
G ov ern o  d e f in i t iv o .

—  Si  è  sparsa la  voce ., che s i i  sbarcata  in Sardegna 
una parte della  truppa Francese imbarcatasi  nei varj  punti 
deli* I t a l i a  per una spedizione } notiz ia  per a l t r o ,  perchè 
proveniente  di  mare , che m erita  di esser confermata.
—  Le lettere di Vienna portano chc il g iorn o 1 1 .  dello 

«corso M a g g i o  S. M .  1’ Imperatore c  partito per Schlossof,  
d a  dove  s' incamminerà verso Presburgo per f i r v i  i l  so­

lenne ingresso .

A v v ito  tipografico .

D a l l i  S t i m p c r i i  del la Libertà  nella strada delIaScur- 
reria la  vecchia  c stato p u b b l ic a to  la  C olle z io n e  dei d i s ­
corsi della  c on ve n zion e  co l  Papa , delle Legg i  organiche 
re lative  ai C u l t i  in Francia assieme a lle  Bolle  Pontificie 
in serite  nelle due lingue > i discorsi del Cardin al  Legato  , 
la  «ua pubblicazione d e lG iu b b i le o  , ed altri  documenti as­
sai interessanti alla  Storia  , collezione la più  abbondante, 
c d  a minor p re zzo  d i  quelle  stam pate in a ltri paesi.

G e n o v a  1  G i u g n o  i S o i . '

Corto odierno de Capitali impiegati m lli seguenti 
Imperiali e Reali Corti .

I m p e r a t o r i  con i  frutti arretr it i  d i i  1 7 9 7  per ogni  1 0 0  il.

A l  4 . 10. con Giuseppe II.  .  . . lir. 7 4  in — ·
A l  5. —  con Leopoldo 7 5  in 8 ·
A l  4. —  con Frinc.-sco I I ................ „  *8  in 70

B a n c a  n i  V i e n n a  C ap ita l i  col frutto
al 4 .................................Fior. 85 in 87

Detti  al 5 ........................................ , ,  87 in 9 ·

M o s c o v i a  al 5 per 1 0 0  c o n  i  f r u t t i
D al 1 7 9 9 ........................ ...... ..8 5 in 8 8

D a n i m a r c a  al 5 col frutto di un sc m .  lir. 8 z  in 84
al 4  c o l le  stesso frutto . . „  7 3  in 7$  

S v i z i a  con i frutti  al 5 di uu semestre
i r r c t r a t o ,  I n p ie g h i  riconstituiti  .  „  7 $  in 7 7  

L o n d r a  . T r e  per 1 0 0  consolidato . . „  7 0  in 7 1

R e p u b . Fr a n c e s e  i l 5. consolidato . . „  55 io 60  
R e p u b . I t a l i a n a  M on ti  di M ilan o con i

frutti di anni 8 circa al 1 .  . . t o  in

R e p u b .  L i g u r e  . Luoghi della  BancA d i  S. G i o r  · 4ι  # 

con i frutti a lir. * .  12.. 4 dal 1 7 * 8 .  Se.  7  —  

da lire 7 .  i z  f .  b.
Biglietti  della Banca di S. G io rg io

per ogni 100 l i r e ........................ lir. 19
C apitali della  S c r i t t a  N a z i o n a l e  col frutto sud­

detto a lir. 4. i i .  , a lir. z .  e lir. 1 .  y  per ogni 
azione , ossia Luogo , che nel 1 7 96. si ^vendevano II.9 6 .  
per 1 00 l i re ,  prezzo infim o, ora . . .  Se.  J in y 1/2. 

di suddetta qualità .
Le azioni degl ' Imprestiti coa tt iv i  dcl 1 7 9 4 .  > e 1 7  9 Ϊ  

non hanoo provata  alcuna contrattazione

t r i t i ·  i l  C , s »  i »  S. *·η η ι * * ' m · i%·



E G U A G L IA N Z A Num. 4 5
L I B E R T A *

M O N I T O R E  L I G U R E
1802. 5 Giugno Anno V della Repubblica Ligure1 Π

M ihi Galba , Ot/10, Vitellius neque beneficio , neque injuria cogniti.
T a c i t .  Hist. L .  "1

A v v is t  t i  C ittadin i A ssocia ti.

Con quest» Num . termina i l  Trimestre . I ’ 
eiazione a quest» Foglio si riceverà , or* 1» a v a n ti, sol- 
tauro da questa Stamperia Como.

I l  prezzo d 'Associazione ì  di lire  3 per un mese , di
8 per 3 mesi , di r j  i l  semestre , e di 18 per Γ in tie­
ra· annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due 
fo g lj  la  settimana i l  M ercoledì, ed i l  Sabbato sera .

G li Associati delle due Riviere per lire  8 anticipate 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza· alcuna 
spesa di Posta . Essi dovranno pero dirigersi a questa Stnm· 
peria Como , perchì diversamente non ha luogo i l  presente 
vantaggio.

—  —  _ 

I N G H I L T E R R A

Londra 1 j M aggi» .

Si assicura che uaa squadra di 1 ;  navi di linea sarà 
«pedita quanto prima per le Indie occidentali. Siccome non 
a r r i  necessità apparente di farvi passar una forza si consi­
derabile, l i  ha luogo di credere che le navi che sono ia 
quella staziuae ritorneranno nel tempo stesso. Ma tutto 
indica cke il  nostro stabilimento di pace sarà dispend o- 
eissimo c gravosissimo per questo paese.

A ltra  di Londra 1 9 Maggio .

A lc ini  giornali hanno,parlato di un ordine dei Con­
siglio che proibisce Γ importazione delle merci Francesi.

Sembra che il Parlamento non terminerà le sue sedu­

te prima di Settembte.

G E R M A N I A

Vienna 1 1  Maggio,
La Regina di Napoli ha regalata una ricca tabacchie­

ra al dottor Quarin che l 'h a  curata nella sua malaria.
Le M M , LL. II. fecero il giorno i t  il loro solenne 

ingresso in Presburgo. Furono accolti cogli attcstati della 
più  v iv i  gioja  . Il giorno 13 si presentarono alla dieta; 
e ricevettero il dono di tutte le somme pagate durante la 
guerra, ûn’ offerta di 11  milioni in effettivo, ed un ac­
crescimento di ion i ,  uomini oltre la ^uota dovuta.

11 giorno 10 giunse a Pest Γ ambasciatore della Porta 

a Parig i,  cd ai i a  era ancora in quella città .

A ltra  d ti  i y . Maggio .

Le M M . LL. Imperiali sono ritornate jeri seta da  
pìesburgo, ma l’ imperatore durante la sessione della dieta 
dividerà la sua dimora tra Vienna e Presburgo. Le propo­
rzioni fatte ai stati per parte di S. M ,  sono, 1 unione 
della Dalmazia all’ Ungheria, c separazione di alcuni conta­
di che sono di quà del R a a b , i quali si unirebbero all ’ 
Austria; 1 darsi a S. M. il dritto di reclutare che prima 
tr jvaao i comitati i 3 accrescersi di 70001. fiorini l ’ im po­

sizione sul ialc.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
Parigi t f  M sggi» ( 6 P ratile  )

T ribu na to. Nel/a seduta del 1$ il Geo. M enou n uo vo 
membro viene ad essere installato .

Sono letti i srgoenti progetti  di legge trasa liss i  d a l
C .  L. uno circa il porto di O ite n d a  a favore di c o loro  ,  
chc fornissero dei fondi  necessarj per ia cosrruzior.e d i  

ana chiusa , di  una d ig a  , e per a ltri lavori u r i ·  a l la  si·* 
curezza , e raigliorazione di quei p o r t o .  L ’ airro p orta  un 
soccorso di y o o  mila franchi a v i r a g g i o  di alcuai p r o -  
prietarj  del Dipartimento delia Srhelda onde form are d e i  
lavori a difesa delle loro proprietà esposte ad esser s o m ­
merse j il terzo e relativo allo s t a b i l im m to  di pesi  ,  m i­
sure «c. nelle Comuni , o v e  sarà gi«d.cato  b is o g a o  d a l  
Governo ; ii quarto riguarda ia  cooservazione delle  g r a n ­
di strade e fiumi n avigabil i  ; col qu iato  è in st itu ito  u a  
dritto sulla navigazione interna applicandone l ' i n t r o i t o  a[  
mant.-nimento dei ponti , cd argini , e Γ u ltim o h a  peC 
oggetto determinare la tarif f i  , e quantità  del peso pe^ 
le vetture , carri , e trasporti  .

Corpo Legislativo . N e l la  seduta dei 19  sono san z:o-$ 
nati i suddetti progetti  di leggi . Si apre indi la d scussio- 
ne intorno al progetto di  legge mstitutivu della  legioue 
d ’ onore, ed il Cit.- Luciano Bonaparte oratore d;I T r i b u ­
nato pronunzia un discorso energico tisponslvo *git  o b -  
b je tt i  degli  opponenti ,  discorso che dispiace non potersi 
riportare itteso  ia di lui lu n g h e zza  . Gli  oratori  del G o ­
verno pronunziano a neh’ essi d i i  discorsi rela tiv i  * il p r o ­
getto posto al e voci d opo 6 ore di seduta c  a p p r o v a t o  
con 1 66  voti  favorevoli  , e 1 1 0  cootrarj  .

Nella  srdura dei 30 si approva il progetto  re la t iv a  
alle C o l o n i e ,  da noi g i i  r i fe r ito ,  dopo dei discorsi e le ­
ganti d e j l i  oratori del G o v e r n o ,  in cui si procura g i u s t i ,  
ficare la necessità di conservare la schiavit i!  in quelle  C o ­
lon e sotto i rapporti d e l l ’ u m a n i t à ,  del buon ordtae  , d e l  
com m ercio ;  e dietro l ’ esempio fata le  accaduto e S. D o ­
mingo .

Indi succede la  discussione intorno >1 p ro ge tto  d i  
legge relativo alla sanzone del trattato d ’ Amiens . A l  C i r .  
Gallois  Oratore del T r i b . , che paria  ia favore del p r ò ·  
getto sottentrano i C itt .  Bruir  , Chauvelin  , e Serlier o r a to ­
ri del Governo i quali sostengono che questo rrartato sa n zio­
na i precedenti t r a t ta t i ,  d ip in go n o  l’ a llegrezza u n iv e r sa le ,  
cd in nome del Popolo ringraziano il pac fiearore d e l 
mondo ; descrivono la marcia  progressiva delie n eg o zia z  o -  
ni , e delle garanzie , che presenta alia F rancia , ed a lla  
Gran Bretagna per una pace durevole . L’ u l t im o  di lo r o  
dice „  affrettatevi di dare a l l ’ atto propostovi i l  c a ra t te ­
re di Legge , e che quest’ ultim o lavoro d e l la  T o scta  se ­
duta diventi per la R epubblica  un pegno della  d i  lei fe ­
licità . Il progetto e quindi san zion ato  a l l ’ u n a n i n r t à  . S i  
adotta la proposizione di far eseguire tre m e d a g l ie  io o n o ­
re de’ Consoli per consacrare l a  m em o ria  del tra t ta to  <T 
Amiens .

Sono introdotti a ltr i  C o n s ig l ie r i  di S tato  , e  n’ea 
letto un messaggio del G ov ern o  re la t ivo  a l la  ckiusura del­
la sessione del C orp o  L e g is la t .v o  , eccone la s o s ra n z a .  C i t ­
tadini Legislatori . Essendo voi al termine dell* roste» 
seduta straordinaria  è ben dolce ai Consoli I’ 3Yere ^a 
licitarvi per i vostri la v o r i  . I l  corse dei/a novera « ▼ ·! * ·



tien e  tg ttJ io  da tante  procelle  non <3 stato r im arch ev o l i  
i ,  arTCnimcnti più  im portanti  quan to  da  quell i  che  ven­

dono a succedere %D a  nove anni la Francia era senza C a l ­
co ,  mentre la gran m a g g io r i tà  de’ Francesi lo esercitava 
rei fondo del cuore , e del pensare  ; v o i  avete innalzato  
] ’ antico T e m p io  de l la  R e lig io n e  » c d  e l la  sorte o g g id ì  
dalle sue rovine più bella  ancora , e più r ispettata . Una 
parte del m essaggio  contiene l a  r icapitolazione d e g li  im­
portanti progetti  di Legge  e on ve rn tt  in Legge dal C .  L. >
i l  quadro della posizione attuale  della  Francia , de’ C a n a l i ,  del 
Commercio : delle m anifatture  rovinate; il r i s j f t t o  delle inten­
zioni del G overno per il m ig lioram ento  dell 'interno ; un som­
mario de’ lavori  per la prossima Sessione, i  quattro Codici 
C i v i l i ,  C r im in a li  , G iu d iz iar io  , C om m erc iale ,  c conchiude 
così „  11 G overno  indicandovi anticipatamente g l i  o g g e t ­
ti » su cui dovrete  pronunziarvi  fra alcuni mesi si confida 
a lla  c o n co rd ia ,  a l l ’ unione da voi dimostrata  nelle vostre  
d e lib eraz io n i.  Rientrate  nelle vostre case ,  vi accom pagn a­
no la stima , e la  ricompensa de’ vostri C o n c i t t a d i n i  , c 
ritornando nell* epoca della C o s t i t u z i o n e  a l l e  vostre  fun­
zioni conducetevi lo spirito che vi ha anim ato  . Indi il 
Presidente pronunz'a  un d isco rso ,  dopo del quale  procla­
m i  che è terminata la seduta del C .  L. co n v o ca ta  s t ra ­
ordinariamente col Decreto de’ Consoli  de* ι *  ventoso . 
Srato m aggiori d ella  p ia z z a  dt Parigi. E stratto  d e l i  ordì ne 

dell'giorno d t l  j .  p r a tile . A i  capi battaglion e ed » j h - 
tan ti i t i l a  g u ard ia  Sidentaria d i P a r ig i.

N el momento in cui la  nazione Francese deve pronun­
ziare il suo voto  su di una questione ^im portante, d a  cui 
dipende la t r a n q u i l l i  e la felic ità  p u b b l i c a ,  i m a le v o l i  
non han mancato di Jrìcorrere ai jsoliti  intr ighi j  ed han 
tentato disseminar la  diffidenza tra il p o p o l o ,  onde i m p e ­
dire ad una parte di esso il libero v o to  sulla  gran q u is t i-  
one attualmente proposta a l ia  nazione Francese ; han profit­
tato d.-lla momentanea scarsezza  del pane per gr id a re  a l ­
ia  carestia, ed invernare a tale o g g e t to  delle chimere e g u a l­
mente assurde cne cr im in o se .

Assicurate i vostri  con cittadin i  ehe i l  G ov ern o  ha  pre­
so delle misure efficaci,*, perchè  i suoi m agazzeni  sieo se m ­
pre pieni i che il pane non crescierà nè mancherà a P arig i ,  
e  dite lo ro  di non ascoltare le insinuazioni perfide di colo-
l o  chc vorrebbero  inspirare de* tim ori  su lla  sussistenza ,  e 

d e l la  diffidenza verso un G o v ern o  la  cui cura  è quella  di  
tender la  fe l ic i tà  d e l la  nazione eguale  a l la  sua g lo r ia  .

V o i ,  c it ta d in i  capi barrag lien e  ed a ju tan ti  della  guar- 
d ia Tsedentaria di  P a r i g i ,  de ’ qu ali  lo ze lo  mi è n o t o ;  con­
tinuate a se c o n d a rm i,  ed im p e d ia m o ai scellerati  d i  reca­

te verun attacco a l ia  tran q u il i tà  p u b b l i c a .
Il penerai di d iv isione comandante di armi nella c i t ­

tà  di Parig i  ·  J u n o t .
“ “  E* rimarcabile il seguente trat to  che dà il G iornale  

dei difensori della parria nel suo sp ir ito  dei giorn ali  Francesi.
»  Le Repubbliche I ta l ian a  e Ligure  saranno contigue coi- 
riunione dei paesi di T o r t o n a  e di V o g h e r a  che le sepa­

l o .  Sono esse figlie d e l la  R e p u b b l ic a  Francese, cui nuj- 

^ 'c  sepatare da una naturale  e facile  comunicazione sia 
milii · ·· '  —m ilitare,  sia territoriale . À i  p o p o l i  che v o g l io n o  godere 

libertà debb’ essere presentata  sempre 1 a llegoria  dei asci 

difficili a rompersi .  “  .
—  Il  Cittad ino F ay p o alt  Prefetto del D i p a r t i m e n t o  della 

Schelda a w 's a  che m o lt i  Ecclesiastici si sono presentati 
P «  prestare il g iu ram ento  prescrit to d a l la  Legge  , e che 
alcuni altri turbano la  tran qu il l i tà  p rim a chc s ia  seguita

1 organizzazione del C u l t o  C a t to l ic o  .
Γ Γ  Souo rimessi dai ca p i  de* reggim enti il risultato 

* oto dt* medesimi intorno alla  proposizione Napoleone 
•**P*rt§  , 4r*  Console a v i t a  ! O i c s t o  v o to  c aftcrmati-

™  **nza discrepanza e
7  Arcivescovo di Paritri con una sua Proclam azione che 

e n u n c i *  C i0: B atta Ocbdloy per la  grazia  d i D ic  , « I' * » -  
‘ a e Λ S. Sede Apostolica A rcivescovo dt Parigi , e 

d ire t to  al Clero, e fedeli della Diocesi ; coll'  approvazione 
del G overno annunzia che il Clero della Chiesa M=tropo- 

l ' t a o a  di Paridi provvisoriamente «arà composto di i l ·  
Preti  da lui nominati  * di n .  Parrochie » c di m o lt i  im- 

torviPfiri p r o p e n d o  a  qualunque Pr«e residente in Parigi  
al celebrare la  messa in ora-ori· particolare dopo i 5 g io r-  

della p u b b lica z ion e  del presente editto senza la Pcr* 
k ' - « W  - r e n a t a  dal Governo dietro 1’ u lt im i  Legge re-

at:Ta ai Culti »

—  Si assicura,  che il Primo Console  h a ,  4*17.  corrente* 
tenuto un congresso nel ^ualc  ha  date  lc  d isposiz ioni re­
la t ive  all* organizzazione , e dem arcazione delle  Primarie 
A  itorirà della  R ep ub blica  Ligure , consistenti in un Senato, 
presieduto da un D oge  , con una C o n su lta  Legis la tiva  , 
ed uu Potere Esecutivo di 7 .  M em bri  co l  nome di M a g i ­

stra to  Supremo .
—  Il  fo g l io  ufficiale del 1. cor. ra p p orta  due lettere del 

Gen. in C a p o  Ledere  , ed una dell* a m m irag lio  V iia re t  , 
al M inistro  delia M arina  e delle  colonie chc danno la  s to ­
ria  degli  avvenimenti  eh* ebbero luogo a l l ’ isola  di S.  D o ­
m in go  nel mese di ventoso e in parte di q u e llo  di fiori­
le . L '  am m iraglio  V i l la re t  , secondo un dispaccio te legra­
fico d ’ o g g i  da  Brest , partito  da  S. D o m in g o  il  10  ger-  
m ilc  , con 8 navi de l la  sua squadra ,  è g iu n to  in quel 
p o rto  . Lc  lettere portano in so stan za  che tutta la parte 
del Sud dell* isola  a partire d a  Leoganc è  perfettamente 
conservata , come pure tutta  la  parie spagnuola . U n  af­
fare importante  fu la presa delle alture c fort i della  Crete- 
a- Pierrot ostinatamente difesi d a l  Generale nero Dessali-  
n cs .  I l  3 germ ile  i l  nemico fece una sort ita  dal detto for­
te  che da  più giorni era v ivamente bo m b ard ato  , e cercò 
di farsi strada per m ezzo le lince degli  assedianti , ma 
essi furono passati  a fil d i  spada e i repubblicani entrati  
nel forte vi  trovarono un m agazzeno di polvere  ,  i ba g a g i  
di  D 's ia l in c s  , moiri fucili  e  15  pezzi d i  c a n n o n e .  11 ne­
m ico aveva perduto fino alla presa di quest imporrante  
p o s to  p iù  di 301. u o m i n i ,  la perdita  de* nostri fu pure 

considerabile  essendosi avuto  5 0 0  uomini m orti  o  feriti e  
tra questi u ltim i i generali O c b e l le  , D ug ua  ,  D evaux e 
Boudet . T ou ssa in t  , dopo essere stato  dis fa tto  ai G on aiv i  
nei primi giorni di ventoso , mentre Γ armata era occu­
p a t a  contro Dessalincs , si rimise dal su o  p rim o spaven­
to  ,  riunì 500 uomini ai 5 0 0  che g l i  erano rimasti  ope­
rò  la sua unione con Cristoforo , si p ortò  a l la  Dondoli  
ed a l la  M arm elade ,  fece insorgere una parte dei c o l t i v a ­
tori  del N o r d  c  si presentò davanti  i l  C ap o  . I l  Generale 
Broyer tenne il  nemico ad una certa distanza  d a l la  C i t r à  
e il C a p o  almeno non p ro vò alcuna specie d i  male . IL 
Gen. Rocham beau si è messo in marcia verso i  G o n a iv i  
trovandosi T oussaint in quel cantone . Le navi il Z e la n ­
te  , il  T o u rv tlle  , il  S v v tsth u re  sono giunte al  capo il  z ,
9  c 10  germile  ; le fregate di H a v r e  vi  sono entrare i l
6 ,  7  cd S. I differenri bastimenti  han no sb arc ito  circa 
3 m . uomini di  truppe , i l  di cui arrivo ha  farto gran 
piacere all* armata ed ha terminato di costernare i br igan ­
ti . Il 1 7  germile  v i  è  pure giunta  la  divisione barava  e 
v i  ha sbarcato i j c o  uomini ; ciò chc p ortò  all ' arm ata  
uno stato di forza più  che sufficiente . I l  G overno  Spa- 
gn uolo  dell ’ A vana fornisce ai Francesi tutti  i  soccorsi di 

cui ei può disporre ; egli  h a  accordato 500 m il le  piastre 
chc g l i  erano state dim andate  cd alcuni o g g e tt i  di  vestia­
r i o .  — La ferocità di T oussaint ,  dice Ledere  , non ha  
n o m e ;  egli  ha scannato più di l o m .  abiranti  b i a n c h i ,  
neri e m u latt i .  N elle  differenti spedizioni noi a bbia m o ra­
dunati da circa g mille  individui uomini c  donne eh’ c i  

si proponeva di strozzare.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna  1 *  M aggio.
F in alm en te  il voto de 'b uoni è  c om p ito .  II nuovo 

pro getto  di costituzione c  stato g i à  p u b b lic a to .  A i  2.4  lo 
Statalter Ruttim aon si recò nell* assemblea de’ notabil i  per 
ringraziarl i de’ loro travagli  cd annunziare che si potean 
discioglicre .  Infatti si sono già  s c i o l t i . Insieme col p r o g e t ­

to  della costituzione r i  è  ia  nota de 'S enatori  :

I T A L I A

S A R D E G N A  
C agliari 1 4  Maggio .

Dietro un decreto stato qu i  pubblicato > con cui sì 
proibisce ricevere nei porti d i  S. M .  Sarda qualunqae le­
gno con bandiera Francese, soao stati nei prim i g iorni d i  
questa settimana rimandati in dietro due bastimenti  Fran­
cesi carichi di merci, che approdati erano in A ig h ero  .

O g g i  (sono stati convocati tatt i g l i  in gegaeii  pcrm cc'  

ter l ’ isola nel pili  valido stato d i  d ifesa .



Qualche torbido è insorto nell’ interno dell’ Itola;il nostro Governo ha immediatamente spedite delle tiuppc sì d’ infanteria, che di cavalleria per richiamar all ordinei malcontenti.
Domenica scorsa y ì  fa  in Sassari un forte temporale , 

e poco mancò che quel paese non saltasse a ll ’ aria per un 
fulmine che colpi ia polveriera , ma chc fortunatamente 
fattosi un altro buco nell’ opposta muraglia risorti , ed 
entrando in una casa poco distante uccise una d o n n a ,  che 
dormiva nel proprio letto .

Napoli 12. Maggio .
Il nostro Sovrano considerando, chc i b u on i,  e ben 

diretti Seminarj possono somministrare alla Religione , 
ed allo Stato utili , e degni Ministri del Santuario viene 
da ordinare , chc in Solmona se ne formi uno coll ’ annuo 
assegnamento di ducati 400 sugli avanzi dei luoghi p i i .

—  Monsignor Gervasio Arciv. di Capua , e Cappellano 
maggiore viene di rinnovare le reali prammatiche in ma­
teria di stampe aggiungendovi delle nuove determinazioni 
per impedire ogni abuso colle comminazioni di gravi pe­
ne contro i trasgressori .

—  Qui si attende a giorni S. M. , il quale ha fatto in­
tendere precedentemente , che non vuole alcuna dimostra­
zione dispendiosa per il suo ingresso ; egli sbarcherà a 
Qranatello , c di qui passando a Caserra si restituirà nel- 
Ja Capitale ; ciò non ostante si costruiscono degli archi 
trionfali per dimostrare la comuoe allegria per il  ritorno 
del nostro Sovreno .

—  S. M. il Re di Sardegna dopo la morte della d i elui 
Consorte non voleva più vedere alcuno ; egli ripeteva so­
vente queste parole , chc la vigilia della sua morte gli 
diresse Γ augusta Sovraua j lo vado ove Dio Onnipotente 
mi chiama ; Dio ci ha fatto  soffrire delle grnndi pene · 
quando esso v i  chiamerà nell» sua misericordia io v i  ver­
rò incontro sino alle alture di Caserta .

—  La pace ha ricondotta Γ allegria fra i Napoletani .
1 Lazzaroni cominciano a cantare la famosa Canzone che 
incomincia Filia  di Teresa .

A ltra  di Napoli x j  Maggio ,
G li  individui arrestati, e da noi accennati nell* an­

tecedente numero sono staci deportati nell’ isola di Lipari ,
il loro delitto si attribuisce ad una satira da essi com ­
posta contro lo stesso R e.

—  Ecco il tenore della Notificazione citata nell’ ultimo 
numero :

, , Nella R. Camera della Sommaria comparve il Pro­
curatore del R. Fisco , c dice , come nell’ anno 1 7 9 *  in 
tempo della sedicente Repubblica alcuni degl’ Impiegati  
nella medesima , specialmente dei pretesi Rappresentanti 
presero dalla generale Tesoreria più m'gliaja di ducati j 
ed essendosene dopo il ritorno delle armi Reali fatta la 
liquidazione , si e da S. M . ordinato doversene fare il 
rimborso alla stessa generale Tesoreria , al qual effetto 
con R . Dispaccio dei i r  Novembre del caduto an. 1 Ì 0 1  
si è rimesso a questa R. Camera il notamento di tutti li 
Debitori suddetti con incarico , che relativamente a coloro 
per i quali si trova fatto il disequestro dei beni , la stes­
sa R. Camera proceda nei termini di giustizia per il ri­
cupero delle somme enunciate , mentre per coloro, i qua­
li non avevano ancora ottenuto il disequestro venne inca­
ricato il Marchese «li Montagnano di far rimanere in se­
questro una porzione sino alla quantità del loro rispetti­
vo  debito : iC

Il notamento rimesso col citato Dispaccio per li D e ­
bitori , i beni dei quali si trovano disequestrati c il se· 
geo te :

D. Vincenzo Bruno. * . Ducati 1*0  grana i s
D . Vincenzo Porto............... ..... i$ 8  6 . . „
D.  Giovanni Jtiario.... ,, 6n6 . . „ i o

D. Giuseppe Cestari . * . . „  * 4 1  . . „  j o  
·*.. D. Giuseppe Albanese .  . . „

D. Niccola F a i s u l o ...............„  708 y . . „  i ?
D. Diego Pignatelli . . . . . .  7x 3 5  . . „  3 1
D. Giuseppe Abbamonte » . „  —

Siccome poi Bruno , Albanese  ̂ e Fesselo sono m o r t i , 
così renano obbligati gli  eredi.

Tesaro 14.  M aggio.

Fin dal giorno 13 è qui giunto un Corpo d i  1 8 0 »  
uomini d’ infanteria Francese comandato d a i  G en  V H Ic-  
monc , proveniente da Napoli  , ed ult im amente d a  A n c o ­
na , nella notte medesima parti per la R o m a g n a  ; i l  g i o r ­
no 14 giunse il Gen. Matthieu , che senza fermarsi  prese 
la medesima v o l t a ;  la mattina del 1 6 arrivò  parim ente 
un altro corpo d infanteria Francese di circa 1 3 0 0  u o m i­
ni , e la mattina seguente si diresse verso la  R o m a g n a  ; 
la mattina del i l  giunse qui un corpo di cav a lle r ia  Fran- 
ccsc di circa y o o  cavalli  sotto il comando del Gen. M i -  
glieu , il quale  partì la mattina seguente-, jeri finalmente 
giunse qui a ltro corpo di cavalleria , c eoa degli  artig lie­
ri a cavallo che scortavano un treno di a rt ig l ier ia ,  e que­
sta mattina ha  presa ia  v ia  della  R o m a g n a  .

Roma M xg*io .
Il giorno i r  c irca le ore 6 pom eridiane è qui g iu n ­

ta S. M. il R e  di Sardegna con tutto il suo se g u ito  , e 
andò a smontare al p a lazzo  Colonna , che vi  si p o r tò  a 
bandiera spiegata ,  b a n d a ,  e tamburo batceate  ; n el la  sc ia  
seguente poi la M .  S si trasferì ai Quirinale  ,  o r e  era a du- 
nata tucta la Camera segreca e rassegnossi al S. Pa Ire , 
dal quale fu accolta con le p:u tenere , e ge n t i l i  d im o s tr a ­

zioni .
—  Lunedì mattina S. S. tenne nel Q u irin ale  il C o n c i s t o ­

ro segreto , ed in esso chiuse la bocca , secon do il costu­
me , ai Sigi». Cardinali  C ar lo  C r .v e l l i  , e G iuseppe Spina. 
Q ^ n d i  con un’ a llocuzione partecipò al Sacro C o i/ e g g io  l a  
pubblicazione fatra in Parig i della Bolla contenente i 1 7 .  
articoli del Concordato fra  la  S. Sede , ed il G o v e r n o  
Francese.  Indi propose la Chiesa M etro p olita n a  di M i l a ­
no per 1’ Eminentis. Gio. B it .  C a p t a t a  , V esco vo  di Jesi  ; 
c la Metropolitana di G enova  per Γ Eminentis. G iu sep p e  
Spina , Arcivescovo di C orinto  . Fatte q l in d i  altre  e c c le ­
siastiche disposiz ioni la S. S aprì  la bocca ai su 1 P o r p o ­
rati e dette loro 1’  anello C ard in al iz io  , assegnando al C a r d .  
C riv el l i  la Chiesa  di S Susanna , cd al C a r d .  Spina q u e l­
la di S. Agnese fuori delle m u ra .

—  Mercoledì nel dopo  pranzo /a S. S. si porrò  a render 
visita a S. M. il R e  di Sardegna ai p a la z z o  C o lo n n a  alle  

'di cui scale venne inconrraco d a lia  M . S. a c c o m p a g n a ta

Sdalle Eccellenze loro il S ig. Co· testabile ,  e  C o n tc r r a b i-  
iessa Colonna , e da S. E. D  Fabbrizio  C o lo n n a  . A p p e ­
na il S. Padre discese dalla  carrozza , S. M .  vo l le  b a c ia r ­
g l i  il  piede ; ma so l levato lo  amorevolmente  sa l iro n o  tu tt i  
al nobile appartamento , dove S. B. dopo essersi trattenu ­
to per molto tem po , si restituì al Q u ir in a le .

—  Ricorrendo nel g io v e d ì  la  festa dell ’ Ascensione , S. S* 
si portò a l l a  Basilica  di S. Gio. Lacerano, in c om p a gn ia  
di alcuni C ardinali  e m olta  Prelatura; iv i  in forma p u b ­
blica assistè a l la  gran M e s s a ,  dopo la quale ioruon# so len­
ne Te Deum  in ringraziamento all ' A ltissim o per la  s e g u i­
ta  pubblicazione d e l la  B olla  di Sua Santità  , concer­
nente ii Concordato fra la S. Sede e il G o v ern o  France­
se.  A questa Sacra Funzione si trovarono presenti io  due 
preparati Coretti S. A .  R .  1’ Are.duchessa M a r ia n n a  d* 
A ustr ia ,  ed il sig. C h a cs u lt  Ministro di Francia con a l t r i
d stinti so gg ett i .  T erm in ato  J’ Inno A m b rosiano S. S. v e -  ' 
nero le Teste  de* SS. A p osto li  Pietro e P a o l o ,  e ascesa p o i  
nella Sedia gestator ia ,  si trasportò a l la  L o g g i a  ,  s o p ra  la  
facciata della B asilica ,  da d o v e ,  d o p o  le p rescr it te  O r a z i o ­
ni dette la solenne Benedizone a l l ’ im m enso p o p o l o  i v i  a d u ­
nato; iadi i Cardinali D iaconi  p u b b l ic a ro n o  Γ I n d i g e n z a  
Plenaria in forma di G iu b b i le o  ; qu esta  a v rà  p r in c ip io  d o -  
maoi 30 spirante , e durerà fino ai 13 G i u g o o  con am­
pie concessioni e remissioni ec. ec. d a  servire per turco Io 
Stato Pontificio.

—  Per la stesia fausta c ircostanza  i l  prenominato M in is­
tro di Francia dette  in  e ssa  m att ina  gran pranzo, ai q u a ­
le intervennero 1 4  Emi.  C ard in al i  , il Corpo D ip lom atico  
molti  Prela ti ,  e N o b i l t à  fino al numero di 1 0 *  c o p e r t i .
Lo stesso M inistro diede venerdì altro lauro pranzo in c o n ­
templazione del Gen. Soult ed altra Ufficialità F ra n c e se ,  
proveniente dal R e gn o  di N a p o l i ,  fino al numero d i  50 
commensali,.

ISl



U t  n o t i z i e  i n t i r n ì

Genova  5. G iugno  .

t«  Deputazione de proprietarj  del locale  ,  e siti 
•nessi dcl già  monastero delle M onache in strada G iu l ia  
arrisa  che si vende ali* asta p u b b lic a  il medesimo locale 
in parte , o in tatto fecondo il T i p o  esistente presso il 
Notaro Sigmibosco uno del Burò de lla  prim a Sezione 
Criminale  , invitando chiunque a p resentargli  le proprie 
offerte .

11 Com itato  degli  E d i l i  a vv isa  con un suo proclam a 
ì N egozianti  de’ C o m m c st ib i l i  a non disporre della  decima 
patte  ilei le derrate riservate a l la  form a de’ regolamenti a llo  
stesso C o m  tato  senza la  presentazione dell* invito  del C o ­
m itato  medesimo , da cui le persone alle quali  c d e ­
stinata da lui la stessa parte riservata  , e la d istr ibuzione.

11 Comirato delle Pubbliche  Beneficenze ad effetto di 
togliere  dei gravi disordini op p osti  alla  garanzia  de l l ’ a m ­
ministrazione del M onte d i P ie t à , a p p ogg iato  alla di lui 
cura ,  e vigilanza ,  d ie tro  le Lc^gi de l la  instituzione di 
deito  monte anteriore al 14 8 3  v e n e  da pubblicare un re­
golamento con cui prescrive una idonea sigurtà  , e promes­
sa di fedele gestione a riguardo alle  persone destinate a 
fare gli  imprestiti ai ricorrenti · e legge  queste persone fis­
sando il profitto della loro industria  in sold: 1  per i pegni  
non eccedenti scuti 1  > e soldi 4  sino in m a g g io r  s o m m a .

In uno de’ M em bri di detto C o m ita to  è stato  eletto 
dalla  Commissione di Governo il C it ta d in o  G io:  Luca S o ­
lari q.Pier Agosrino . —  Il  C it te d .  D urazz i  v ce Presiden­
te della Consulta Legis laciva nella  di lei seduta dei scor­
si giorni ha fatto preseote alia  medesima un' o b b l i g a n t i s ­
sima lettera ricevuta dcl C it ta d in o  D ejran  g ià  M in istro  

straordinario della  R e p u b b l ic i  Francese residente in G e n o ­
v a  , e Presul^nr* a \ .«·«■* <»ii* — ------ che i l  detto Du-,  e Presidente di essa a l l ’ occasione 
l a z z i  in nome d i l l a  C o n s u lta  , c d  a di le i  incarico g l i  ha  
espressi i sentimenti del  d i  lei dolore  per l a  cessazione 
de lle  sue funzioni d i  Piesidente .

—— D im ani nella C h ie s a  de’ Padri B etn a b ’.ti di  S. Bar­
to lom eo degli  Armeni per tu tta  la  g io rn ata  resta esposta 
*11’  adorazione de’ fedeli  Γ effigie del V o l to  Santo ; espo-Λ 
sizione d ’ ordine dell* antico G overno  cessata sino dal rae-1  
se di M a g g io  1 7 5 7  ,  e continuata sino al presente . In \ 
questa maniera c  cessaro l o  scandalo dei sedicenti  o s se s s i , J  
che frequentavano q u e l la  C h ie s a  nei giorni d e l la  P e n t e - y  
coste .

Questa effìgie venerabile  certamente per la  sua ra p p re ­
sentanza , ed am ich ila  c  in te la  attaccata  io  un qu ad ret­
to  fasciato con lamina d ’ o r o ,  eoa dei la vo ri  assai b e l l i .
V i  si le^ge in greco la seguente iscriz ione Jesus C h ristu s  
S anctum  m andillyum  . C ontiene nei lati  1 0  p icco li  bassi 
li lievi con altrettante greche iscriz ioni in oro . H prim o 
un re che sembra inviare uno M in is tr o  in p a rt i  lontane .
I l  secondo un uomo *he cerca C r is to  fra   ̂ le  T u r  e , 1 
terzo Cristo che accenna quell* in d iv id u o  ; i l  q u arto  C r i ­
sto chc si asciuga i l  v o l to  con un fa zzo le t to  o v e  si ve: e 
un ritratto . I l  quinto i l  ritorno d i  quell  in d iv id u o  a 
*ol fazoletto istcsso. I l  sesto lo stesso R e  che a b  atte 

“idoli. I l  Settimo un V e sc o vo  che con una scala  sale so- 
V *  la porta d* una C i t t à  i e 1* O t t a v o  lo  scoprim ento a  
un tf ig ie  à i  vo lto  . I l  N o n o  la  f u g a  d ’ un esercito , 
Becimo \a trapazione d ’ ua  effigie d i  v o l to  a l la  presenza 
À' un lm p « a tolc gtcco, e la  l iberazione d ’ un ossc” ° :  
A lcun i  vogliono chc «pesta im m agine sia  s ta ta  d a ta  dai 
Redentore vivente con una lettera ad A n an ia  M in is tr o  di 
A b a z a r o  Signore di Edcssa nella M esop o tam ia  ,  a l la  d i  
cui Sede Metropolitana 1’ attuale Sommo Pontefice l i  a.?· 
M a g g i o  P· p. vien da nominare Monsignor Francesco Ber- 
ta z z o l i  d’ Imola  che ricevuta dal re da quel Signore g u a r i  da 
una grav e  infermità i che occultata in tempo dell’ in va sio­
ne de* T u r c h i  fu scoperta sotto Giustiniano il Grande d a l  
Ve sco vo  Eu la lio  i 1» T 1*1* *vc™  '“ ^presso un eguale esem ­
plare nella  sopraposta tegola ·, che sotto Cosroe R e  d i  

persia  fu  assediata c  l iberata Ed essa ,  alla di cui f ig li»  _

o u e fsa  ne fu inviato un simile  ritratto i che so tto  L' I m ­
peratore Greco Lecapeno fu to lta  c o l la  forza nel 9 4 4  as­
sieme ai due esemplari suddetti  , e translata n ella  C h ie s a  
di Ν .  S. di C osrantieopoli  o v e  sono rimaste sino al 1 03 j

regnando M ichele  Ps ico logo  .
Quel che c certo si è  che in Levante facendo le fun­

zioni di Capitano di R om ania  in nome della  R e p u b b l i c a  
di Genova Leonaldo M onralto  avendo a ju ta to  co lle  forze  
marittime Γ Imperarorc Gio: Paleologo attaccato dai T u r ­
chi in riconoscenza de’ suoi servig j ricevette dal medesim o 
in dono nel 1 3 i o  una di dette effigie assieme a m olte  r e ­
liquie  { ritornato in P atr ia  la  renne occulta in sua casa , e  
prossimo a m o rire ,  coafidòj questo segreto ad un Padre 
Basiliano di derta  Chiesa  , e per m e zzo  d ’un Instrumento 
del 13 g 4. G iu gn o  rogaro dal N o ta ro  Raffaele  G uano 
che si conserva io  quest* arch ivio  . La  d o n ò  ai R e l i g i o s i  
a l lo ra  possessori di  detta  Chiesa  > stabil im en to fon dato  
da religiosi provenienti d a l l ’ Arm enia superiore .

Qjest* imagine fu rapita nel 1 J 0 7  dal C o m an d a n te  
del Forte di C aste lletto  , e si riebbe dopo un anno d ie tro  

g l i  ordini di Luig i X I I  R e  d i  F ra n cia .
N e l  1 5 9 5  Francesco De-Ferrari fece costrurre la  c a p ­

p e l la  , e col palco come si vedono al  presente , e  ta le  
eff ig ie  fu trasportata nel e  conservata per un anno
n ell ’ arca di S. G io :  Batt. g ia cc h é  qu ella  C h ie s a  fondata  
nel 130 8  fuori delle  mura era esposta  ai  pericoli  d e l la  
guerra  . Questi fatt i  sono con signati  in  do cu m en ti  auten­

tic i  della  Stor ia  de lla  L igur ia  .
—  Si attende a  momenti  il C it ta d in o  Saliceti M in is tro  

Plen ipoten ziario  in G en ova  della  R e p u b b lic a  Francese,  a l  
d i  lui arrivo  sarà s ta b i l i to  il G overno  definit ivo  .

A v v it o  Tipografico .
A l G ab in e tto  Letterario Piazza  S. Lorenzo N u m .  3 ·  

si ricevono le associazioni alla  seguente nuova O p e ra  m o l­
to  interessante cioè L e zio n i critich e d i Fisiologia  , e d i  
Patologi»  del S ignor D o t to r  G iacom o T o m m a s m i  profes­
sore di M ed ic in a  nella U nivers ità  d i  P a r m a .  Questa  s a r i  

d iv is a  in sci volum i in S.
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EGUAGLIANZA N um . 46. LIBERTA*

M O N I T O R E  L I G U R E
1802. 9 Giugno Anno V  della Repubblica Ligure

M/hi Galba , O tho , V itellius neque benefìcio , injuria ccxrnici,
T a c i t .  Hist. L .  i

A v v is i  ai C ittadin i Associati .

Col presente Num. +6 comincia i l  nuovo Trim estre  
al Monitore Ligure ; Sono percio in v ita ti li  C ittadin i A s ·  
ioda ti a rinnovarne I' anticipato abbonamento .

Le nueve associazioni a questo Giornale si riceveran- 
ne in avvenire soltanto d* questa Stamperia di G io .  Bare. 
Como Proprietario d qucsco f o g l io ,  d i  S. Lorenzo N . 3 8 .  
Per quegli Associati , ai quali resterà incomodo r itir tre  i  
fogli dulia detta Stamperia g li verranno inm ancabilm ente 
rimessi al loro rispettivo domicilio , senta spesa a lc u n * ,  
purché, nell' atto dell' associazione, si diano la pena d’ in ­
dicarlo . in questa maniera i medesimi saranno meglio te r · 
v i t i ,  e co* pontuahtà.

l i  prezzo d 'Associazione Ϊ di lire  3 per un mese , di
3 per 3 mesi , di I j  per il semestre , e di 18 per l ' in tie ­
ra annata da pagarsi anticipatam ente , Si pubblicano due 
fo g lj la settimana i l  Mercoledì , ed il Sabbato sera .

G li Associati delle d'ie Riviere per lire ì  anticipat»  
riceveranno regolarmente i fog lj per mesi tre senza alcun *  
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stam · 
feria  Como , perche diversamente non ha luogo il presente 

vantaggio.
L ' associazione ì  aperta in ogni tem po.
I l foglio volante va le soldi 1 · .

N O T I Z I E  E S T E R E  

A M E R I C A

Filadelfia 4 A prile .

Una mozione importante è stata fatta nella 
Camera dei Rappresentanti del Congresso , in virtù 
di cui sarebbe accordato ai Commercianti degli 
Srati Uniti delle indennizzazioni proporzionate alle 
perdite , che essi hanno provate nel tempo , iti cui 
la nostra marina mercantile è restata in preda alla 
pirateria dei coisari. L ’ autore della mozione pensa 
che il Governo , avendo rinunciato per la con­
venzione conchiusa colla Francia ad ogni specie dì 
r id am i, e di indennità di questo genere , tocca allo 
Stato il sopportare le conseguenze di un a tto , in 
cui non ha dovuto lacrificare la fortuna dei partico­
lari senza riservarsi d’ indennizzarli egli stesso . La 
sua mozione è stata rigettata ad una maggiorità 
sì considerevole, che l’ affare delle indennizzazioni 
si fortemente riclamato dal Commercio degli. Stati- 
Uniti sembra irrevocabilmente terminato.

— Il Governo Portoghese ha tatto negoziare 
colla casa Hope e con quella dei fratelli Bering di 
Londra, un imprestilo di un milione e mezzo (  17 
milioni tornesi ) . Quel Governo fornisce indipen­
dentemente della sua propria solvibilità, la cauzio­
ne di diverse case di commercio le più accreditate 
di Lisbona.

P R  U S S f A

Berli ίο 18 Maggio 9
S. A. S. ii Duca di Brunswick dee fare , nel 

proisimo mese di Giugno , uu viaggio ia  Prussia , 
ma egli non andrà punto a M em el.

— Il Sig. Uhden residente di Prussia a  R o m a  
è richiamato .

— Il Duca di Brunsvvick-Oels, il Principe ere­
ditario di Saxe Cobourg , e i Principi E ugenio  , e 
Ferdinando di Wurtemberg sono andati a Potsdam .

R E P U B B L I C A  B A T A V A
A j  a z o  Maggio .

Nella seduta del 18 del s^orpo Legislativo è sta­
to letto un messaggio del Governo , col quale g li 
ha ufficialmente comunicata lu notizia che le ratifi­
che del trattato di pace sono state cambiate d i  tutte 
le Potenze interessate . Il Governo ha tosco con un 
proclama fatto conoscere al Popolo Batavo un sì 
fausto avvenimento .

— L,’ Ammiraglio Devinter è partito ,  il 1 7  , 
per il Mediterraneo.

— E  qui ritornato da Parigi il Gen. V ic to r , egli 
ha ripreso il comando delle truppe Francesi se η 
tesi che queste rimarranno, ancora pe/ qualche  tempo 
nella Repubblica Batava ·

— Tutte le truppe, che debbono partire per ii 
Capo Buona Sperauza , attendano 1’ ordine di recarsi 
al T exeL  per imbarcarsi ; esse ammontano a 3 in· nomini . Già sono sortiti dalla ta.la d\ Helvoestluis 
per recarsi al T e x e l  1 vascelli da guerra , che deb­
bono far parte nella squadra che li prenderà a bordo.

— Le sottoscrizioni per la negoziazione volonta­
ria di 55 milioni è srata chiusa per essere di g ià  
com pleta.

- Il quadro del nostro stato marittimo è teste 
comparso; ei cousiste in 16  navi di linea e 29 altri 
bastimenti tanto tregate , che corvette , sloop , e 
cutter ; 6 navi di linea sono messe fuori di servizio.

-- Sono stati q.à aperti dei registri al S e c r e ta ·  
riato dilla Legazione Francese , e presso i C o m m is ­
sari delle relazioni commerciali della stessa Nazione 
ad Amsterdam , e Rotterdam per ricevere i voti dei 
Francesi, che si trovano in questo m om ento in Ba- 
tavia sulla questione sottomessa al P opolo  1·'rances· 
se Bcnapjrte sarò. C^nsol: a vita? Questi registri sa- 
rauno chiusi li 30 M a g g i o .

— Lettere particolari dì Flessinga portano che 
la squadra deli Ammiraglio Hartsiuk , partita da 
quel porto il 4  gennajo , è giunta in buonissimo sta­
to a S. Domingo . Questa squadra è partita da quc{- 
la Colonia ed ha dato fondo ie uuo dei porti deli’ 
America Settentrionale :

- ·  Sono tre giorni , che abbiamo un freddo e c ­
cessivo e neve in quantità .



gjt/iboi'OO» s o a ·  fo t t o M it t !  a l!a  D ieta  . c!«e li d i s c u t e ,  
Ji approva , o li r igetta  c^ m i i p ro ge tt i  d i  L e - g e . 3 7 .  I l  
fenato determina sulle  differenze , che insorgono in m i ·  
tcria amministrativa di cantone a c a n t o n e .  5 8 .  11 Senato 
perseguii» innaozi della  D ie te  , g l i  attentaci , chc  s* iftfe- 
rissero alla C ostituzione delie  autorità  cantonali  . $ 5 .  11 
Senato ptende cognizione delle quist ioni alle  quali  può d i e  
luogo la garanzia nazionale  delle  o r g a n iz z a z io n i  can to n a ­
li . 40. Il Senato g iu d ic a  aopra coloro  , che  contendono 
in materia di a m m in istra z ion e  generale  . 4 1  11 Senato r i ­
partisce 1 fondi accordati  al G o v e r n o  per le  spese generali 
della Repubblica  . 4 1 .  Il Senato si fa  render conto dal 
Consiglio Esecutivo d e l lo  stato  d e l l '  am m inistrazione g e ­
nerile , <ju*ndo lo crede co n v e n ie n te .  4 3 .  Il Senato gode 
del dritto di m it ig a re  , o  di rimettere  ia pena . 4 4 .  I l 
Senato può a ggiorn arsi  . U a '  a gg io rn am en to  non può esse­
re di p ie  di tre n u s i  , e non può aver lu ogo nel mese , 
che preceJe , o siegue la sessione periodica de lla  D a t a  .
45. Il Senato n om ina  tra i suoi M  m bri il L a n d a m a n o  , 
e li due S ra u h a lte rs  . N o m in a  altresì i segretari di S ta to  
sulla ptesentazione del C o n s i l i o  Esecutivo . 4 6. C i a s c h e ­
dun Senatore g o d e  del trattam ento'-di  qu attro  m i la  fran ­
chi di Svizzera  .  I S * r *  c o n tin u a to . )

I T A L I A

C crfù  1 o.  A p rii*  .
D.*’ torbidi di Lefalom a non a b b i a m o  che c o n fa t i  

dertag.j 1 due partit i sempre c o n t ia r j  di E r g o -
stoii r d L xari trovarsi  in continuo ferm e n to .  A  questo  
avea sommi e ntrato  nuoro prerrs to il  p ro c la m a  re la t ivo  
ali* imposizione de’ d *z j  , che que‘ di E rgo sto li  pretende­
vano non dovetti eseguile  perche procedente  da  una A u ­
t o m i  dimessa col firmano a d  C a i m a c -n. 1 p a t t i t i  , g u i ­
dati Γ uno d i i  co. Cesare dal M e l a l i  , Γ a ltro  dal cap. 
car. Andrea A n in o  , furono alle  p r e s e .  I l  seconda f i i a l -  
mente , uniti q u attro  ba st im e n ti  attuati , pose il b locco 
ad Ergostoli  , ed intercettando qu a n to  so r t iv a  , cd im pe­
dendo i’ ingresso ad o g n i  b a st im e n to  ,  strinse c o l la  fame 
g l i  avversarj suoi a l la  r e s a .  Entrato  1’ Anino in E rgosto-
1» , rimase f a c i l i t o  il M c t a z à  con a l t r i  due del suo par­
t i to  . Sem bra rimessa la  c a l m a ;  ma atrendevasi con impa­
zienza l ' a r r i v o  delle  truppe russe per troncare o g n i  ani­
mosità ,  essendo questi  a b ita n t i  tr o p p o  in asp rit i  .

REPUBBLICA ITALIANA
M i U n *  3.  G iu g n o  .

1  L a  Censura riunitasi  in C re m o n a  sulle  n o t e ’ psesen- 
tate dai C o l le g g i  è p a ssata  a l la  n om ina  definitiva diri no- 
Te Legislatori nei C it  radini

fe r  Γ Agogn» G a l v a g n i  F ra n c e sc o .  R o v i d a  Felice .
? er i '  A lto  Po B otsa  G ; o .  A n g e lo  E let tore .

i l  Crostalo N o b  li  Pe l le gr in o  E le t to r e .  G rup p i ferd.  
f* r  i l  M in ti*  M a r o g o a  E l e t t o r e .  Pindcmonti G i o v a n n i .  
f e r  il Ren* V ic in i  E lettore  . P o g g io l in i  Seniore.

Per Consultore di  Stato ha  nom inato  il C it .  D iegoCuicciardi .
I —  Sono pervenute in questa C i t t à  m oltissim e casse, che 
acchiudono d iversi  meccanismi nuovi del rutto ali  I ta l i a .

questi si d istiguono la  famosa m acchina d i  M acester,  

c  ̂ tUra ehe n ello  stesso sp a z io  di tem po tesse tre c a l -  
à i -yoija . £sse a p p arten go n o per 1 invenzione

c Pct 1' esecuzione al C i t t a d in o  M oros i  professore di 

ttcccaniche in questa università di  Brera .
La prim a macchina fa tutte lc operazioni , che si ri­

chiedono per ridutte  i l  filo del cotone ad una finezza iro- 
pcrcettibilc. Essa incomincia  dal b a tter e ,  cardare ; finisce 
* ° 1 »** » amniattassare , e dipanare 7 x  sarte e qu alità  
d i v e r g e v i  fili . Per condurre tutto questo m eccaniim o si 
licchlede una classe di radazzi o ragazze dai tre anni ai 
24  · e così c t r o v a t o  il mezzo di approfiitare c e e t te r e  
a Inero le ptiroc forze di una età f in·  ad ora  inutile  e

Questa  macchina s! m u o v i  colf .  im p u lso  d e l l '  acqua, 
ed ora per ia prim a v o lta  nc d o b b ia m o  a questo  bravo 
italiano i’ u til iss im o stab il im e n ta  in questa  capita le  .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

C tH tv *  j  G iu g n * .

N e l  C on cisto ro  tenuto in R o m a  li %y. M a g g i o  p. p.
il nostro A rc ivesco vo  1' Emin entissim o Spina ha. richiesto 
a Sua Santità  il Pallio  insegna di p enezza di podestà  , c 
d e l i ’ ordiae  Arcivescovile  .

C onferm ano le p ù sicure notizie  la designazione far­
ta  dal Primo Console  del prim o M a g is tra to  del nostro 
futuro G overno  definit ivo c o l l a  denominazione di D oge  , , 
e Presidente nella  persona del C it ta d in o  G io.  Francesco 
C a tta n e o  q. G io .  Batta attualm ente  nostro M in is tr o  Ple­
n ipotenziario presso la R e p u b b l ic a  Ita l ian a  .

Q i i .s to  C it ta d in o  meritevole  de lla  m a g g io r  stima per 
le sue v rtù , c sentirne ti Filantropici  li 7.  G iugn o  \η$η  
fu altresì nominato da ll '  a llora  Generale Bonaparcc in uno 
de ’ M . m b n  del G overno Provvisor io  di quel t e m p o ;  fun­
z io ni  , che e g li  esercitò per breve tem po , mentre li 13. 
L u g l io  fu accettata  ia di lui più volte  richiesta  d im m u -
• one atteso lo stato cagionevole  di sua salute  .

—  li  M m s t r o  delle Finanze ha aperto per o t to  giorni
il p u b b l ic o  incanto d e l l ’ esigenza del dr itto  su lla  catena 

nella  strada di C am p om oro n c  invitando chiunque a pre­
sentare le sue offerte per la com pra di questo d r i t to  ·

P en o  M a u rizio  4 .  G iugno  i 8 o r .

A l  C itta d in o  Estensore d el M onitore L ig u re  .

L ’ interesse che han preso per la mia difesa i m ig l io ­
ri C ittad in i  di Porto M au riz io  , mi o b b l i g a  a dare ua a t ­
tcstato  de l la  m a riconoscenza non so lo  ad essi , ma a n ­
che alla  più  sana parte di questa Popolazione , la  quale  
h a  veduto con dispiacere la  lo tta  , chc alcuni pochi ave­

vano massa c o n h o  di me .
Io vi  d ir iggo  a quest’ o g g e tto  la presente pregan do­

vi a volerla  inserire nel vostro fo g l io  .
Dal tenore dell' articolo , comunicatovi da p e rso n a , 

che io  ignorp , e da voi inserito nel N u m . 4 1  , voi avre­
te r i l e v a t o ,  che non sono se non chc poch i  ignoranti , 
quelli  che han procurato di suscitare contro di me la 
guerra , caratterizzandomi come Eretico , e M a g o  . Lo 
stesso comprendevasi da altro articolo  ,  che si lesse , a l ­
cuni ordinarj  sono , sulla  G azze tta  N a z io n a le  .

I C ittad ini  illuminati sì Ecclesiastici , che Secolari , 
da’ quali  abbon da  sicuramente questo Comune , e che io 
conosco , ed apprezzo sì per le loro cogn izioni  , che per
i loro costum i;  anche molti  altri  egualmente  morali  , e do­
tati di un semplice buon animo hanno fo r m ito  una barriera 
insormontabile contro le dicerie e le cabale  di alcuni pochi.  
C h i  son questi pochi ì  Eccoveli . A lcuni Frati , avezzi  a 
sedurre delle deboli  donniciuole ; ed uno * scarso numero 
di loro seguaci , la voglia  di mal fare de’ quali  e in ra­
gio n  diretta  della loro ignoranza . Questi sono i so li  > 
che avevano procurato di ammaliare g l i  altri spiriti . M a  
essi non vi son riusciti , ed hanno avuto il rossore di ve­
dere le cabale fall ite , c inventate anche per opra di alcune 
semplici , m i  eccellenti persoae di cam pagna·.

V o i  dunque vedete , che qui si pensa bene d a lla  
maggioranza . Questa c una testimonianza la quale  io d e b ­
bo rendere alla verità , cd allo zelo di molti  ;  non m e ­
no che al loro desiderio di vedere la g ioven tù  bene istrui­
ta . Io vi prego perciò a  voler render pubblico quest’ a t i  
ticolo , per Γ onore di questa Popolazione.

M I C H E L E  D E  T O M M A S O ,

fc ta v on  alle  f a m ig l ie  ,

ìr e u *  H C 9w  da  £. L m n ·  H um .



M O N I T O R E  L I G U R E
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M ih i  G alba  ,  O t h o ,  V i t e l l i u s  n equ e b en e fic io  ,  n cq u e  in ju r ia  c o g n it i .

T ac i t .  Hist. L. i

E G U A G L IA N Z A  N u m  4? L I B E R T J t

A v v it»  ai C ittadin i Associati.
Col precedenti Num. è cominciato i l  nuovo Trimcttr$

i i  Monitore Ligure \ Sono p erd i in v ita ti l i  C ittadini Λ * ·  
corinti λ  rinnovarne i  anticipato abbonamento .

Lo nuovo itto c iitio n i » questo Giornale si r ic e v e n n -  
no in  Avvenire soltanto da questa Stamperia di Gio. Bart. 
Com o Proprietario di questo f o g l io ,  d * S. Lorcnte N . j S .  
Ver quegli Associati , ai quali resterà incomodo ritirare i  
f e l l i  dnll» dettn Stamperia i l i  vornnno inm »ncabilmente 
rimesti al loro rispettivo domicilio , se n ti spesa a lc u n i , 
pur c h i , n oli atto d e li itso c iitio n e , si diano la pena d' in - 
d ia r io .  in questi maniera i medesimi saranno meglio te r · 
v i t i ,  c coa pontualità.

I l  p retto  d‘ Associazione ì  di lire  3 per un mese , di 
t  per 3 mesi , di i f  per i l  semestre , e di x l p e r i  in t ie ­
r i  an n ata d.% pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano due 
fo g lj l i  settimana i l  Mercoledì , ed il Snbbato sera .

G li A ss o d it i  delle due Riviere per lire 8 anticipati 
riceveranno regolarmente i fog lj per mesi tre senza a lc u n i  
sposi di Posti . Essi dovranno pero dirigersi a q u e sti Stam> 
f e r i i  Como , forchi divertim ento non h i  luogo i l  presente 
vantaggio.

L ' associitiono ì  sp orti in ogni tem po.
// foglio volante va le soldi 10.

N O T I Z I E  F S T E R . I  

T U R C H I A

V
Costantinopoli 16  A p rile .

I l  giorno 11  corrente an corriere proveniente da 
Vienna ha recata la notizia della pace definitiva tra la 
p a ncia  , e Γ Inghilterra ; questa sarà celebrata con la p 'à  
grande solennità , poiché interessa Γ Impero Ottomano , 
del quale assicura F integrità .

__ Abbiamo dall’ Egitto , che i Bejr sono riuteiti a for­
marsi un partito considerevole, e vi vorrà del tempo , c 
dei sforzi per ridurli .  Partono intanto 3 vascelli di linea 
e ) fregate per rilevate i legni,  chc g i i  sono in crociera 
in quelle acque ; c sono già partiti Janib-Eifendi cd il C a ­
pitano Svedese Rhodc per far riparare i porti e fortificar 

le coste d’ Egitto .
—  Si crede da rallini , che Lord Elgln possa di nuovo 

ximancr qui Ministre di S. M. Britannica ; egli ha presa 

in afHtto una nuova casa.

G E R M A N I A

Presburgo i l  Maggio .
I Stati si occupano delle proposizioni loro sottomes­

se da S. M. e la gazzetta della città ha già pubblicata 
la nota di S. M. che le conteneva :

„  Dalle R. lettere d’ invito gli  Stati costituzional­
mente radunati avranno già rilevato , chc sino dai primi 
giorni del suo Regno Γ accesa brama di S. M. R. Ap. 
era principalmente diretta a consolidare la comune prospe­
rità , c ad accrescere la gloria del suo amatissimo eredi­
tario Regno di Ungheria , onde tramandarlo a più rimoti  
cuoi (XJSicri. Un* lunga gu erra,  chc scoppiò appena pre­

se io  mano da S. M .  le  redini dei g o v e r n o ,  poterono r i ·  
tardare sinora q u e sto  paterno suo deciderlo  . O r a  però 
essendo , la D io  mercé , r i s ta b i l i t a  ia  pace , e li  a  noa 'h a  
potuto differire più a lu ngo la conceputa b r a m a  ,  e h a  
creduto di dover porre in opra  tu tt i  quei mezzi ,  c h e  p o s ­
sono condurre pili sicuramente e p iù  prontamente al/a ta n to  
sospirata felicità  il pop o lo  d e li ’ U uo gh eria  da D i o  a ff id a to  
alle premurose sollecitudini d i  S. Μ . I. R». A p o s t .  Q u i n d i  
sapendo Ia S. M .  che la nazione U n g h e re s e , sempre fedele  
alla propria co st i tu z io n e , nulla  omette di quan to  p u ò  ac­
crescere lo splendore e la g lo r ia  della  s o v r a n a  reai f a m i­

g l i a  , o può giovare a l la  prosperità  e al bene del R e g n o ,  
piena di una viva confidenza negli  Stat i  h a  p r o p o s to  il 
coivocamento di una Dieta ,  in cui veaisse con su lta to  i l  
modo di promuovere i l  comua befre^; e c d  eoa  ta n ta  
maggior f iduc ia ,  q u an to -.é  maggiore  Ί* attenzione ,  c h c  
merita la circostanza , essendo accaduti , in con segu en za  
delle vicende di una lunga guerra , ta l i  e s i  im p o r r a n t i  
cambiamenti ì q  Europa ,  chc r ich ieggon o  a  tu tta  e q u i t i  
una particolare premuta si  per parte del S ovrano , che  
d e l  fedele suo suddito . O lt re d ic c h c  ignorare noa possono 
gli  Stati del Regno qu ali  e quanto gravose spese seco t r a s­
se l'apparecchio a due successiveguerrejspcse  che d a l la  luncr* 
protrazione della  guerra s tessa,  e  d a g l ’ impensati  a v v e n i ·  
m e n ti ,  accresciute da p p o i  si sono per ta l  m odo  , che  noa 
so lo  furono insufficienti a sosreaerie le  tend ite d cl Rr<ria 
e r a r i o ,  tuttocché 1 fed eli p op oli  da D io  a f i d a  ci a  S. Μ . Γ .  
R . Apost. col loro  a ttaccam ento verso i l  M on a rca  , e  la  
Patf ia , e tra queuti in particoiar m o do il d ile ttiss im o  re­
gno di Ungheria coi generosi somm inistrati  sussidj  , c o l ­
le copiose volontarie offerte ,  e p iù  colle spese s p o n ta ­
neamente addossatesi d i  due insurrezioni a b b ia n o  c o n tr i­
buito in gran parte all* aumento dcl detto  e r r a t i o ,  e a l l” 
alleviamento delle spese de lla  M on arch ia  j m a la  stessa 
M . S. si c trovata nella necessità di d o ver  prendere  ad  
imprestito danari d a l l ’ estero ,  onde poter difendere i C e ­
larci  R e g j  Stati e re d i ta r j .  S *rà  continuare  .

V ien n i x 6  M aggio .
S. A. R. 1’ Are. C a r lo  è tornato da  Presburgo ; Sua 

M aestà F Im p. é atteso per il i j  , che , credesi , si  trat­
terà qui solo pec qualche g io rn o  .

—  Si scrive da Scmelino , che i Giannizzeri d i  B e lg ra d o  
hanno ordine di non allontanarsi dalia  forrezza affine  d i  
esser pronti a difendersi al primo segnale . I l  lo t o  A g i  
per precauzione ha fatto  si tu ire  4 pezzi d i  cannone a v a n t i  
la sua abitazione . Queste disposizioni Canno c re d e te  c h e
il nuovo Pascià non e più  lontano .

—  E' stato qui pubblicato  un rego lam en to  per l 'u n i f o r ­
me di tutti g l i  im piegati  c iv i l i  nel d i p a t t i m e a t o  d e l la  
guerra.

K a tisb o m  1 6  M aggio ,
Si parla di nuovo d e lla  prossim a occupazione che fa­

ranno dei Vescovati  d i  B am b erga  , e di W u r z b u r g o , le  
truppe Prussiane , chc  ora  si t ro v an o  nei due M argraviati  
di Anspach. e di Bareuth . Q u esta  o ccu p a zio n e  deve avee 
luogo al ritorno del S ig .  di H ardenberg da Berlino.

M onaco 1 6 M aggio.
Si c convenuto tra F Elettore di Baviera e il  P i in c ip e  

Vecovo di Bamberga che pii  abitanti  dei due S ta t i  p o s ­
sano trasmigrate coi lo to  beni io quell» dei due > c h e  p i à  
loto piacesse . *



/ N O H  I L T I R R A
Lcndra  1 5 .  M aggio  .

Le lettere di M a l t a  dei 30. M a r z o  p o r ta n o  ,  che i l  
Vice*Ammiraglio R ic h a r d  B .kerton  h a  f a t to  Te l a  per 1* 
I g i t i o  sul M adras > di J 4 > c che le nostre truppe e v a c u a to  
«Trebberò quell* isola  a l l '  a rr iv o  del C e str e  ,  di  8 4 ,  com an ­
dalo dal C o n tra -A m m ir .  S au m arcz  c o l à  a sp e tta to  a m o ­

menti .—. Un incendio c o o siderev oìe  a con su m a to  una parte  
dell ’ arsenale di W o o l w i c h  . L’ e d f i c i o  c h e  con teneva  i 
modelli finiti di tu t to  c i ò  che ap part iene ali* arte m i l i t a ­
re , e d’ a ltri o g g e t t i  curiosi  come le armi di  T i p o o - S a i b  , 
un piano in r i l ie v o  d e lle  fortezze  di G i b i l t e r r a  e sue d i ­
pendenze , tu tto  è s ta to  p reda  delle  f iamme : i l  d a n r o  é 
sa lu tato  ad un m ilione d i  lire sterl in e  .

Credesi generalm ente  . c h c  l a  Banca farà  i suoi tre 
prossimi pagam en ti  per i n t i e r o .

REPUBBLICA FRANCESE
B ru selles  3 o M aggi»  .

T ra tta s i  dì restringere  l a  l ib e r tà  d e l la  n a v ig a z io n e  
deìla S c h c ld a ,  re la tivam en te  alle  Indie  o r ientali  j i l  C o m -  1 
mrrcio d i  A nversa  i m a  una  d e p u ta z io n e  a P arig i  per fa r  

a questo riguardo de lle  rappresen tanze  al  G ov ern o  i qu e­
sta Deputazione è p a ssata  je r i  l ' a l t r o  d a  B r u s e l l e s .

Strasburgo  j o  M agg:»  .
N e l l a  notte  dei 1 6 e qu i  g  unto G a le p p -E ffe n d i  In­

a ia to  plenipotenziario d e l ia  Porta  O t t o m a n a ,  eoo un s e ­
g u ito  di 4 0  persone, f r a  le qu ali  contasi  i l  Principe M o -  
i u s i . Eg li  è p a r t i to  s u b t o  per P arig i  a l lo  sparo del c a n ­

none e scortato da un dis taccam en to  d i  a r t ig l ie r ia  a c a ­
v i l l o ,

fa r ig i  1 1  fr a t t i»  (  1 .  G iu g n o  . )

I l  giornale  officiale  è pieno dei voti  delle  A u to r ità  
C ost itu ite  d i  p ressoché tutt i  l i  D i p a r t m e n t i  per i l  C o n ­
so lato  a v ra  di B onaparte  . T r a  1 τ ο ύ  racco lti  da g l i  in­
d iv id u i  p r iv a t i  t c  ne sono m o ll i  pieni di  s p ir i to .  U n o ha 
s c r i t t o :  ajsieurÌAm o noi la  carica  a lla  v i t a ,  fe r r iti  non 

fo n ia m o  a n i  curar e la  v i t a  a l la  carica  ? Fra m o lt i  voti 
d a t i  io versi , uno ha d-rco  : io au gure u na  lu n g h issim a  
v i t a  a  Bonaparte o de f o n a  eaere Console ,  ed u na  eg u a l­
m ente lu n g a  a me onde fo ssa  cantarlo  .

~  L' A rcivescovo di T re v c r i  g ià  Principe  ed E l e t to r e  , 
scrive una lettera ai suoi D i o c e s a n i ,  cd E x - s u d d i t i ,  d a n ­
do loro ua addio ,  i n v i t a n d o l i  a d  o b b e d ir e  al nuovo P*- 
store , ed a lle  nuove A u t o r i t à  C i v i l i  non per t i m o r e ,  ma 
per dovere da D io  p re s cr i t to  .

—  I o Stato della P o p o la z io n e  del D  p artim en to  della Sen- 
n * , Parigi 9 e sue adiacenze  a t t iv a  a * i f , 7 6 3 persone.

—  I G iornali  sono pieni dei ra p p orti  dell*.otima unione , 

e confidenza, che regna fra  g l i  E c c lc s ia n c i  g i u r a t i ,  c noa 

giurati  nei D i p a t t i m e n t i .
—— 11 Pubblicista  del g io rn o  5 coo tie oe  il  seguente ar­

ticolo io data di Firenze 5. M a g g i o  . „  G l i  sp ir it i  di  tu t­
te le classi dei C i t t a d in i  sono sempre in una specie di  
Arm ento a m o tiv o  d e l l ’ ed itto  del n o s t r o  S o v r a n o  , che 1 
* ° r*a Γ aboliz ione delle  sa v ie  e p o l it ich e  L e gg i  del f a  . 
dietro Leopoldo eulle pretese d e g l i  Ecclesiastici . Si n o m i­
nano altamente \e persone , chc per qu a n to  assicurasi kan- 
no aPProf\uaio dello stato di d e b o le z z a  c agio n ato  a S . 
M .  da frequenti attacchi d i  epilepsia  » per o b b l i g a r l o  a 
•tattoscnvere un a i lo  contrario alle idee ricevute cd alla  
tranquill i tà  delle Stato . Si pretende chc sulle  r im ostran ­
ze  fattegli  da\ Ministri stranieri e dalle  A u t o r i t à  C o s t i t u i ­

te  sulle  pericolose conseguenze dell’ u ltim o suo ed it to  , S. 
M .  a b b ia  risposto , che non vo lta  dannarsi por compia­
cer» a g li  spiriti forti .  Malgrado tutte queste vooi sul c a t ­
t iv o  staro  d e l la .sa lu te  del Re , è peiò certo che S. M .  e 1* 
auousta di lui S pos a  v i v o n o  nella pi ù pronfonda tran q u i l­
l i tà  al P o g g i o  C a j a n o  j si di ver t ono a dare pezze di tea­
tro e di musica nell interno di qurlla in passato casa di 
piacere ,  da cu* gl* antichi Sovrani della Toscana si c o m ­
piacevano di spargere  delle beneficenze sai Popolo indi­
gente dei contorni . “

—  La scarsezza del gran o t  stata sensibile in tetta  la 
t ra n c ia  . 11 M in is tr e  d e l i ’ Interno h* is t itto  al prefetto

del Dìp .irtim enro del N o r d :  diverse cause che noi non 
a b b ia m  potuto nc prevedere ne im p ediie  , han fa tto  r i ­
salire straordinariamente i l  prezzo del gran o  . 1 m e zz i  
per fa i lo  ribassare sono , distruggere  le false voci  d e g li  
allarmisti , e p ioteg ge re  Ja libera c ircolazione chc  sola  
p u ò  ripartire  le sussistenze ,  ed ispirar  confidenza nel 
comm ercio  . Persuadete i l  P o p o lo  che non sorte un acino 
di gran o d a lle  frontiere , e che la  truppa e la  capitale  
son provviste  con grani chc î traggon  d a l l ’ estero . I l  
male  non c  chc passaggiero . D i  g i à  il G overno  , v eg l ian ­
d o  a  tutto  , ha acquistati molti grani : m olti  bastimenti  
sono g i à  entrati ne* nostri porti , un numero m a g g io re  ,  
in  questo momento è in v ia g g io  , o pronto  a partire dai 
porti di D a n z c a  , di A m b u r g o ,  di A m s te rd a m ,  c de* Stat i  
U niti .  N e l l i  D ipartim enti  del m ezzodì,  nella B orgogn a,  nel­
la  Vandea ,  nel Belg io sono già  a bbondanti  } il loro prez­
zo  c  r ibassato : tra poco ribasserà anche ne’ D ipartim en ­

ti  v icin i a P a r ig i  ,
A  v a r j  le gni Inglesi  g iun ti  in alcuni nostri porti  era 

s ta to  p r o ib i t o  di s b u c a r e  i generi de’ quali  eran c a r ic h i ,  
g j e i r o  avea p ro d o tto  in Londra la  dererminaz ione di una 
sim ile  p ro ib iz io n e  chc era sul punto di p u b b l ic a rs i .  O ra  
si dice che sia  s ta to  a g l i  Inglesi  permesso di scaricare il 
carbone e qu alch e  a ltro  o g g e tto  .  C o s i  si incomincierà 
fors i  a  stab il ire  a poco a p oco q u a l c h e  convenzione com- 

jn eic ia lc  .
—  Lo rd  V V itw o r th  c  sempre p ro n to  a v en ir  qu i  come 

M in is tr o  di S . Μ .  B. M a  t i  crede che non partirà  se noa 
quando il nostro G ov ern o  avrà  nom inato il  M in is tro  che 
d o v r à  risedere in Lon dra  . C orro n o  varie  voci  su lla  per­

sona ebe sarà n om inata  a  questa carica  .

R E P U B B L I C A  I L V I T I C À
Berna 3 1 .  Maggio .

l i n e  d e l Frogett»  d i  Costituz.i»?>e E lv e t i c a .

T i t o l o  N o n o .
Consiglio E s e c u tiv o .

4 7 .  I l  C o n s ig l io  Esecutivo vien composto dal L a o -  
d a m a n o ,  e da due Se att la al cers . H a  sotto i suoi ordini 
cinque Scgretarj di S ta t o .  U n o  pel dipartimento della g iu ­
st iz ia  e p o l iz ia  . U no pel d ip a it im en to  dell* interno . U n o  
pel dipartim ento della guerra . U n o  pel dipartim ento del­
le  f in a n ze,  ed un a ltro per quello delle relazioni esteriori. 
4 8 .  I l  C o n s ig l io  vien presieduto dal Landamano . 4 9. L i  
m em b ri  del C o n s ig l io  alternano annualmente nelle funzioni 
d i  L an dam ano . I l  Landam ano , che cessa d a ll ’ esercizio 
prende i l  t i t o lo  di S tat th a ltcr f  .  In caso di m alattia  , c 
d i  assenza d e l  Landamano , lo  Statthalters ultimamente 
so rt i to  , nc supplisce le veci . In caso di morte  , lo Srac- 
ta l tc r  ch iam ato  dall* ordine naturale  d i  successione ,  pren­
de le funzioni di Landamano . 5 ο. I membri del C on s i­
g l io  Esecutivo sono nominati  per 9 anni , e  quindi eccet­
tu ati  d a l l a  disposizione de ll ’ art. 3 1 .  In ogni  3 anni ne 
sorte uno , i l  qnale  può essere rie letto . Si incomincerà a 
rin n ovarlo  nel 1 8 0 J .  . j r .  I l  C on s ig l io  é incaricato della  
esecuzione delle leggi , c regolamenti  d i  amministrazione 
generale  . A tal effetto imp ega  o funzionarj  , o  agenti 
s p e c i a l i ,  o le autorità c a n to n a l i .  5 z. l i  Con sig l io  e de­
positario  dei poteri del Senato , durante il d i  lui a g g i o r ­
namento : li esercita in tutta la  loro pienezza , in fuori 
de l la  proposizione delle l e g g i .  J 3* Il Con sig l io  dir igge  la 
fo r z a  pubblica  > c nomina g l i  officiali , che la  comandano.
5 4 .  Gli  atti  del Con sig l io  Esecutivo sono contrassegnati 
da’ Segretarj di S taro ,  ciascheduno nel suo d ip a rt im e n t o .
55.  I Segratarj di Stato sono risponsabili degli  atti d a  
essi contrassegnati ,  come ancora dell'  esecuzione degli  o r ­
dini del C o n s ig l io ,  e dei loro proprj  a t t i .  I  Segretarj 
di  S tato  han voto consultivo nel C onsiglio  , e nel Sena­
t o  . 5 7  II C on s ig l io  Esecutivo ha  la direzione degli  affa­
ri  esteriori . N o m in a  e rivoca g l i  agenti dip lomatic i , e d i  
commercio presso g l i  ester i*  5$ Il C on s ig l io  nomina , c  
r iv o c a  i funzionarj , ed  agenti  speciali impiegati  sotto i 
suoi ordioi per Γ esecuzione delle le^gi generali nelle d i­
verse parti della  R epubblica  . f  p  II trattamenso del Lan­
damano è  di mila  franchi a l l ’ a n n o ,  c  quello di eia*· 

schedane dei Stattalter di € mila franchi .
T i t o l o  Decimo .

C u lt» ,
£ · .  L ’ esercizio de’ culti  , in armonia eoli  * ord'oe io® 

ciftle ; oltre del C a t t o l i c o ,  c  del  R iform ato  ,  à autorizza·



to ne’ lìmiti prescritti dalla L e g g e ,  é i .  Il mantenimento 
de cu ll i ,  cattolico , e r i fo r m a to ,  è solamente a carico 
dell’ jainministraiioBc pubblica .  In conseguenza ciaschedun 
cintone provvede al mantenimento dcl culto , c de’ suoi 
ministri , col prodotto delle decime , e de' censi naziona- 
1' . che a questo ciTtto gli sono rilasciati , ed in mancan­
za ,  con uu sufficiente ,  e s p e c i a l e ' assegnamento di rendi- 
t* 6 1. 1 beni ecclesiastici non possono essere addetti · 
che al mantenimento degli stabilimenti religiosi , d is tru­
zione pubblica , o di beneficenza. 6 3. Essi non sono alie­
nati ne disolti dalla presente loro destinazione , senza 1 
autorizzazione di una Legge della Dieta  .

T ito lo  Undecimo .
Istruzione pubblica *

4. Col mezzo di stabilimenti distinti nelle due co­
munioni, cattolica , e riformata , sarà proveduto all* in ­
segnamento teologico, i j .  Vi sarà una università di scien** 
ze , lertere , cd arti .  66. Presso di questa università v i  c 
una fondazione , in cui saran mantenuti gratuitamente de­
gli allevi , chc negli stabilimenti cantonali d’ istruzione * 
si saran distinti per i loro costumi , talncti, e progressi . 
* 7  Le piazze gratuite di questa fondacene non saran d i­
si ibuite sulla base della popolazione de* cantoni .

Titolo  Duodecimo .
Ordine G iu diziario .

6 8. Vi sarà un Codice Criminale , cd una procedura cri­
minale uniforme per tutta la Svizzera. 69 Vi sarà un Codice 
pet le foreste, un Codic commerciale, cd urta organizzazione 
speciale di Commerico. 70. Si farà un progetto di procedura 
civile uniforme , la quale non potrà essere introdotta in verun 
cantone, chc col suo consenso. 7 1 .  Si farà un progetto 
di un Codice civ.le , il quale del pari non sarà messo in 
pratica in ciaschedun Cantone , chc di suo assenso . 7 1 .  
l'Jiun’ autorità può essere ad un tempo giudiziaria , ed 
amministrativa . 73. Non possono stabilirsi più di due 
istanze nella organizzazione giudiziaria de* cantoni . 7 4 .  
Vi Sari un Tribunale Supremo , ove potranno essere por­
tati per appello gli  affaci civili , che hanno per oggetto 
una somma , che ecceda li tre mila franchi , e ne’ quali  
i l Governo , o un Cantone , o uno Straniero , o degli  
abitanti di Cantoni differenti saranno p a rt i .  Questo T r i ­
bunale conoscerà altresì deffinitivamente sopra ogni sen­
tenza ,· chc porti prna di morte , detenzione di dieci an­
ni , bando per dieci anni dal Territorio Elvetico , e so­
pra ogni condanna a pena infamante , o ad una ammenda 
di cinquecento franchi , o più , per delitti politici . 7 7 .  
Il Tribunale Supremo giudica delie accuse portare conrro 
i segretarj di S taro,  per ragione dei loro impiego. 7 6 .  
Esso pronuncia in ultima istanza sulle prevaricazioni de­
gli  agenti dell* amministrazione generale , quando la pro­
cedura c stata autorizzata dal Senato , come altresì su’ de­
litti commessi da’ Giudici Civil i , e Criminali nell’ eser­
cizio Je’ loro poteri . 77. La Legge determina 1’ organiz­
zazione dcl Tribunale Supremo.

Titolo Drcimoterzo .
Demanio Nazionale.

78. Il Demanio Nazionale vien composto dal pro­
dotto della vendita de* sali i da quello delle saline , del- 
1: poste , del bollo , delle miniere , della polvere , e sai- 
nitro : delle foreste ad lette a' bisogni generali , monete , 
dazj su transiti i in una parola da' dritti d i  tegalia q u a ­
lunque ; da tutte le imposizioni indirette generali legal­
mente stabilite , e dalle quote speciali imposte a C an to­
ni , in ragioni de’ beni immobili nazionali situati sul lo ­
ro Territorio , e che loro sono rilasciati .

Titolo  Addizionale .
A ttivazione della Costituzione. 

i .  Sono nominati i Membri del primo Senato c o­
stituzionale . 1.  Appena si sarà dichiarato di essersi ac­
cettata la Costituzione , ed al più tardi fra dieci giorni 
dopo tale dichiarazioie , il Senato dovrà riunirsi , e met­
tere la Costituzione in attività , per quanto c i ·  può aver 
luogo prima dello stabilimento definitivo delle organizza­
zioni cantonali. 3. Subito, che il Senato sarà costitu ito, 
cesseranno le funzioni dcl Governo Provvisorio attuale . 4. 
Se dopo la riunione del Senato , e prima dell* apertura 
della prima Dieta Elvetica , venisse a vacare qualche piaz­
za nel Senato , questo corpo sarà autorizzato a farne la 
nomina. f .  La prima nomina de* Giuri di proposta, e 
Ai elezione nc’ Cantoni c egualmente lasciata al Senato .

I T A L I A

N»poli z j .  Ma n i *  .
Il R e  di Sardegna chc è partito per R o m a  h a  /*« 

sciati qui i suoi M inistri , e quasi tutta la sua C o r te  ·
Qui si fanno dei grandi preparativi per i l  r i t o r n o  

dei nostri augusti S ov ran i,  che si attendono nel p r o s s i m o  
G iugn o : Le feste saranno oltre modo g ran d io se .

R e m a  f . G i u g n i  ,
Allocuzione preferita da S. S. nel Concistori dei 1 4  

dello scorse Maggio .
Venerabili F ra telli.

„  A quale luttuosa condizione per le interne pertu r­
bazioni , dalle  quali per molti  anni è stata agita ta  la 
Fraocia fosse ridotta la R e lig io n  C atto lica  in quelle flori­
dissime Provinc ie ,  è noto non chc all* E u ro p a ,  al M on­
do intero , c m o lto  p iù  a v o i  , Venerabili  Fratell i , chc 
siete stati  testimoni > e com pagn i nelle A p o s to l ich e  nostre 
cure , siccome prima lo foste in quelle  dei nostro A n te ­
cessore Pio VI.  di felice r icordanza j e sovente  con la cr i­
me agli occhi insieme con e o i  avete  p regato  D io  , che  ie  
cose delia Chiesa si volgessero al primiero staro  , c ces­
sassero sì gravi calam ità  . "

»  Quell i  che erano anim ati  d a llo  zelo delia  R c l i g i o a  
Cattolica * rit irati  nel  seno di que* vastissimi p a e s i , unen­
do incessantemente in mezzo alle amarezze , e a lle  so l le ­
citudini le lagrime , e le preghiere loro a  quelle  di  tutei  
i buoni degli altri Regni , pregavano ardentemente I d i o  
a placare il suo sdegno , e ad allontanarne i f l a g e l l i  . <c 

„  N o i  c nel tempo in cut go vern a va m o la  C h ie s a  
Imolese , o molto p iù  d a c c h é ,  sebbene im m erite vo li  , fum­
mo collocati su questa C attedra  di P ie tro  a g o v e rn a re  tu t­
ta  la C h i e s a ,  con qu ali  gem iti  non abbriaoi p r e g a t o ,  c h e  
sì gravi danni della  C hiesa  dt D io  , sì grav i  p erdite  d i  
Anime che di giorno in g io rn o  correvano a  certa  m o rte  
avessero fine ! “

. , ,  L* piaciuto finalmente al Signore Id d io  Padre del­
le Misericordie di esaudire le comuni preghiere ·, e d is p o ­
se che il Personaggio Il lustre  , al quale la Francia è d e ­
bitrice non meno de’ suoi trionfi , chc de lla  sua p ro sp eri­
tà , quiete ,  e pace ,  concepisse i i  pensiero ,  e lo  m a n ­
dasse) ad effetto ( dal chc più  che d a  o g n i  a l tra  cosa 
ne riporterà presso i p osteci  ia  n u g g i o r  c e le b r ic i  ) i l  pen­
siero cioè chc si restituisse a tanti mi/ioni d ’ uom in i  , 
guanti ne contiene la  Francia , 1’  antica R e l ig io n e  d e ’ lo ro  
avi , e si ristabilissero insieme co ll  a R elig io n e  i veri e  
solidi fondamenti de l la  loro felicità . N o i  qui ,  com e bea  
y ' accorgete , v’ indichiam o ii  Primo Console  d e l la  R e p u b ­
blica Francese Napoleone Bonaparte . E g l i  riflettendo nel­
la sua saviezza , che la  vera fe l ic ità !  e la  t r a n q u i l l i tà  d i  
una sì gran Nazione dipende onninamente d a l  r i s ta b i l i ­
mento della  R elig ion  C a t to l ica  , venne incontro s p o n ta ­
neamente alle nostre bram e · e con premure degne d : l  suo 
talento e del suo cuore ci  significò chc desiderava  di t r a t ­
tar con noi sul m o do per cui col riscabil im ento d e l la  R e ­
ligione Cattolica  in Francia potesse unicamente r i c h ia m a r ­
si quella  fclicicà , chc per le vicende si lontane de’ tem p i 
ne era state  tolta . “

, ,  Lo sà Iddio , lo sapete voi pure , V V -  FF. c h e  
siete stati assidui c om p agn i  , e partecipi delle parerne no­
stre sollecitudini , con quanta  alacrità ci siam o prestat i  a 
sì g ran d e , e salutare impresa ; voi sapete quanre  cure e t  
siamo addossate,  quanti  ostacoli  abbiam  v i n t i ,  e oa  q u a le  
zelo non abbiamo mai a llon tanati  da essa g l i  o c c h i  nè l a  
mente , per trovar le maniere onde potec c o n d u r la  a l  fine 
desiderato. Si c reso finalmente p ro p iz io  a l le  n ostre  s o l le ­
citudini lo stesso D i o  delle  m isericordie  , e  c o l  p o ten te  d i  
lui ajuto c succeduta a tanti  g io rn i  d i  p ro ce lle  una au­
rora di Pace , annunziattice d e lla  des iderata  serenità  . A ven­
do noi osservato chc i l  bene d e l la  C h ie s a  ,  e dell* U n i t i  
richiedeva da noi che d i la ta n d o  le Paterne viscere d e l i*  
nostra carità stendessim o l* A u t o r i t à  A p osto lica  a qu e lle  
cose che si riconoscessero necessarie al R i s t a b i l i m e n t o  n e l ­
la Francia , fu fa tto  tra  noi , e i l  Primo C o n s o l e  d e l l a  
Repubblica Francese u a  C on cord ato  ,  consistente in d ic ia s ­
sette Articoli  . Esso fu so ttoscr itto  c firmato ta n to  d a i  
N astri  Plenipotenziarj muniti  delle  nostre is tru z ion i  ,  e f a ­
coltà , quanto dai P len ip oten zia rj  della Re p u b b l i c a  F ra n ­
cese il d ì  1 5 .  L u g l io  dc l  decorso anno x 8 o t .

t) 11 tenore dei diacessctte Articoli fa poscia di nuo*?

f i#



e r ic M a m tto  da  noi ad emme insieme conVe eocsidersto ,  ̂ ·.
• vrita· che venissero ramificati  c o l la  n o it ra  sottotecri- 

ì i o o e , e f iS1 ricevessero Ia loro fo rra  ed a u te r i tà  . 
p o p ò  c ò  affrettando co* nostri continui desidcrj il r is ta ­
bilimento della R e l ig io n  C a t to l i c a  i la qu ale  c scrapre sta­
ta il solo oggetto  delle  nostre v iste  > senza alcun ri ta r d o  

per la parte nostra , nel d i  1 5 .  A g o s t o  d e l lo  stesso a n ­
n o ,  giorno consagrato a l la  SS. V e rg in e  M a d re  di  D  o A s ­
sunta ia C i e l o ,  Protettrice  d e l la  F rancia  , fu trasm essa  in 
Francia la Costituzione A p o s to l ica  , nella  q u a le  s i  c o n te n ­
gono g l i  enunciati dic iasette  a r t ic o l i  , acc iocché iv i  a se­
conda del nostro v iv is s im o  desiderio  fosse p r o m u l g a t a  p iù  
sollecitamente che fosse p o s s i b i l e .  «·

„  Non molto tem p o d o p o  ad o g g e t t o  di condurre al 
bramato fine il ristabil«mento d e l la  C a t t o l i c a  R  l ' g ' o n e ,  
non tralasciammo di emanare a ltre  Lettere in form a d i  
Breve , altre C ostituzioni A p o s t o l i c h e  . Prov ve d e m m o a l la  
circoscrizione delle nuove Diocesi  , a l la  Instiru z io n  C a n o ­
nica da darsi da noi ai n o v e l l i  Vescovi de l ie  medes me » 
a l  riconciliare alla C h ie sa  i t r a v ia t i  ,  al munire delle  ne. 
cessane facoltà il N o s t r o  L e g a to  a Latere il D i l e t t o  Fi­
g l io  Nostio  G iam b at isra  C a r d in a l  C a p t a t a  , in v ia to  d a  noi 
io Francia all* o g g e t to  di ta n to  interessanti  a f f i t i ,  p r o v ­
vedemmo in fine a  tu tte  quelle  cose , che g iu d ic a m m o  e s­
sere necessarie ,  o opportune , a com p ire  qu esta  San tissi­

ma ©pera . N o i  vi  m e n i a m o  so tto  g l i  occhi  , V V .  FF. g l i  
arti da noi o im m ediatam ente  , o mediatam ente  em anaci 
per questo o g g e tto  . G l i  leggerete  n ella  C o l le z io n e  , che 
d* ord ne N o stro  è s tata  q u i  impressa , t  in essa trovere­
te  le cose chc in questo affare sono state  operate  da  que- 
*ta  Sede A p o s to l ica »  e nelle q u a l i  ha essa a v u to  p a r t e . “

( S e r i  c o n tin u a to . )
Jeri  ritornò M on sign or  C a p e l lc t t i  in v ia to  da  S . S. 

in M adrid  a portar la  beretta C a r d i n a l i z i a  ali ' E m in en t is ·  
t im o  Casoni nativo  di Sarzana n ella  L ig u r ia  .

I ’ p a r t i t ·  jet» a l la  v o l t a  d ’ A n co n a ,  M i l a n o  e Parig i  il 
G e n .S o u lt  colla  consorte  d i  r itorno  d a  T a r a n t o  ,  ed è de­
stinato al posto di C o m an d a n te  d i l l a  G u a rd ia  C o n s o la r e .  
E g l i  ha  qui com prati  due eccellenti  qu a d ri  del  celebre 
Bergier S a r ò j a r d o .

I leoni Barbareschi che c o ste gg ia n o  nelle  acque di 
C i v  ta v e c h ia  hanno p reda to  quasi so t to  il  t i r ·  di canno­
ne qq Legno N a p o le ta n o  qu i  d iretto  con o l i o .  M o l t i  le ­
g n i  si  sono perciò  r i t ira t i  s e i  P o r c o .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M ila n o  9. G iu g n ·  .
Jeri  si celebrarono n ella  C h ie s a  de’ cappuccini di Por­

ta  Ricenoscenza i solenni funerali  del defunto  consultore di 
Stato S etbe llon i.  E* q a e sto  un o m a g g i o  che la  R e p u b b l i ­
ca ha reso ad un o t t i m o  C i t t a d i n o  e de* p r im a r j  suoi M a ­
gistrati . v* intervenne i l  V ic e -P r e s id e n te  coi consultori » 
Ministr i e C on s ig l ieri  d i  S ta t o  ; t u t t a  la  tr u p p a  era sulle 
*rmi . N u l l a  m ancò a l la  fu n z io a e  n è  d i  p o m p a  nà d i  
gusto .

O ’ gi nella cattedrale  si è c a n ta to  un solenne Todeum  
per la nomina d i  S . E. C a p r a t a  a d  A r c i v e s c o v o  d i  q a e -  
sta C i n i .

E  T  K  U  R  I  Λ

t ir e n z e  4 .  G m g n o . f
M aestà s\ è  com p ia ciu ta  d i  emanare i l  -eguente 

oiax\os\*niao M o tup ro p rio .

# »  S . : M .  ì\ n o m o  signore* vo lend o  dare  un adì® os 
z iooe  luminosa a  S. M . la  R e g in a  d e l la  R e a i  sua c o n ­
siderazione pet \ ta ti  metili  personali che la  d i s t i n g u o n o  ,  

e  bram ando d‘ altronde » che essa pure concorrer possa  a 
beoe  dei suoi amatissimi sudditi ,  e^n perla  in g r a d o  di 
unire il d i  lei v oto  nella risoluzione degli  affari s i  L e g is ­
l a t i v i  > che  Economici d i  qualunque sotta j è  venuto nella  
determinazione d i  ordinare ,  e stabilite » chc la p r c l o d a t a  

M ae stà  d e l la  R e g in a  debba non solo intervenire , cd  a s­
sister a i  consueti C o n s ig l i  settimanali , ma debba altresi  
essere informata d i  tu tt i  g l i  affati chc

un’ anticipata reso-
v  ~ per la loro g r a v i ­

t à  > ed im p o rta n za  fossero per esigete un anticipata  reso­
luzione fuori d e g l i  or d in a t i  Consigli  . D ato  li  due G iu gn o  
m i  li* ottocento due .  “

N O T I Z I E  I N T I R N 1  

G enova  i a .  G iugno  .

D i l l e  lettere di T o sca n a  rilevasi  essere stati scoper­
ti , e per la m a g g io r  parte arrestati i ladri  ,  che assaliro­
no , come si  disse > i l  nostro corriere C i t t a d in o  N i c c o lò  
C o n t i  nel suo ritorno da R o m a  . Sono essi G ian  France­
sco D io ta l le v i  d i  Latcra , P ietro P a tr iz j  d e l la  F ioren tin a ,  
G io v a n n i  T e g n c l la  di O nano , Pie tro T ib u r s i  di Latera > 
D om en ico  M och i  di O nano , G iacom o Z a z z in i  di Paterno 
d' A a c o n a  , D om enico Landi ,  Oste  de l la  T o r i i c e l l a  , M a ­
ria  Landi sua moglie  , G aetano , suo G arzone , Giuseppe 
S aracca  » ed E l isa b e tta  Saracca di Latera . N o v e  di questi 
sono g i à  incarcerati  , c già  s. sono ricuperate alcune m o­
nete d ’ o r o ,  una partitella  di moneta plateale  > o  e r o s a ,  
e un p a c c ·  di perle false , ma tanto g l i  c i f r i t i  , quan to  i 
delinquenti  artualmcnre carcerati  dipendono dal G overno  
R o m a n o ,  che a  d ir  vero in ragione di som iglianti  delit­
ti , suo. essere a ragion severissimo , cosiche non c spe­
ra bile  , c iie 1’  aggressione del Corriere resti im p u n ita  , 
misera consolazione per altro pel derubbato , quando nou 
v en ga  r ifa t to  dei non piccoli  danni sofferti  .

—  Scociamo d a l la  S p ezia  che lunedi a m o tiv o  del tem­
po siansi ancorati io quel G olfo  T ra sp o r t i  N a p ole ta n i  
scortati da  una fregata  Francese provenienti  da  L i v o r n o ,  e 
da N a p o l i  ,  e diretti  per le coste d e l la  Francia »

—  C irc o la n o  m olte  l is te  di C i t t a d i n i  che si d icano de­
stinati a coprire  le p e m e  funzioni n e l l a  futura org a n iz za ­
zione de lla  Repub.Li^urc; m un a però di loro c uffizi a l e , c 

perciò Sono incerte .
—  Lunedì ricorrendo i l  g io rn o  della cessazione dei pri­

v i l e g i  , e d e l la  riunione del P«polo L igurc in una sola  fa­
m i g l i a ,  si d i c e ,  che s a r i  cantato un solenne T ed eu m  
n ella  C h ie sa  M etro p olita n a  in rendimento di grazie  di  
qu esto  fausto avvenimento coll ’ intervento delle A utor ità  

C o s t i tu ire  .
—  M o l t e  lettere di R o m a  assicurano che i l  re di Sar­

d e gn a  s ia  venuto in sentimento di rinunziare al suo R e ­
gn o  consistente in quell ’ Isola,  al Duca d' A o s ta  fratello  » 
e che  si ritiri nel convento de’ Be-icdittini in Subisco 1 0  
m ig l i a  dosante da quella  C i t t à  , ed A b a d i a  del Papa , per 
i v i  terminarvi i suoi g io rn i  . I g l i  è  vedovo ,  e senza 

p ro le  .
—  Si assicura altresì che in R o m a  siano m o l t i i  concor­

renti al C an onicato  vacante nella  Chiesa  di N .  S. delle 
V i g n e  per la  morte d e l l '  A b b a t e  C assm elJi che d im an d a ­
no da  S. S. le b o l le  di c o l la z io n e ,  e che finora il S om ­
m o Pontefice nulla  ha  determ inato su questo particolare .

C O R S O  D E ’ C A M B J

G e n o v a  1 1 .  G iu g n o .
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M O N I T O R E  LIGUR-E ;j
i8oa. 16 Giugno Anno V I  della Repubblica Ligure

M i hi Galba , O tho, V itellius neque benefìcio , nr̂c injuria cogniti.
Ta.-ir. Mise. L .  T

A v v i a  .
I #  * * # v #  AssocÌAzioni 4  G iern n le s i  r ia v e r a h ·

ne in  A vven ire soltanto da quest a  Stam peria di Gio. B a r e .  
Com o Proprietario di questo f o g l io ,  d * S. Lorenz»  N . j f .  
Per quegli AssoctAti , a i  q u a li resterà incemodo r it ir  Are è 

fo g li  d alla  dcttA StAmpertA g l i  verranno inm  anc A b ilm e n te  

rim essi a l loro rispettivo dom icilio  ,  senzn  spesA a Icu a a  ,  
p u rch é , n o li  Atto d e li  Associazione , si diA/to Ia penn d ’ i n ­

dicarlo . in  questa m aniera i  m edesim i SATAnno m eglio te r -  
V i t i , e con pontualità  .

I l  p rezzo d 'Associ Azione ì  d i lire  3 per un mese , d i  
t  per 3 mesi y di 1 5  per i l  sem estre  , e d i  18 per V i n t i e ­
ra  A n n n t A  d * pagarsi a n tic ip a ta m en te . S i pubblicano d u e  

fo g lj  Ia  settim anA i l  M ercoledì , ed i l  Sabbato serA .
G l i  A ssoctA ti delle  due R iv iere  per lir e  8 a n tic ip a te  

riceveranno regoÌArmente i fo g lj  per mesi tre senza A lcunA  
SpesA d i Posta  . Essi dovrAnno però d irig ersi a quest a  S catta 

fe r i»  C o m o  ,  perchì d iversA m ente non hn luogo i l  presente  

Itan t aggio.
L ' Associ Azione ì  apertλ  in  ogni t e m p i .
I l  fo g lio  voi Ante v a Iì  soldi 1 · .

N O T I Z I E  Z 5 T  £ R  I

R U  S S I  A 
Fietreburge  10 Ain g g o  .

I l  Marchese di N izza  M-niitro di Portogallo ,  essen­
do ricino a partire da questa cap ita le ,  ha dato una su­
perba e grandiosa festa , il dì (  , alla quale intervennero
i nostri augusti Sovrani , danzando e cenando anch‘ essi 
nella gran sala disposta a foggia di padiglione in un giar- 
d 00 magnificamente illuminato. Le spese di questa festa 
si fa ascendere a 40 mila rubli .

Il nostro Sovrano ha aumentato di un milione , e 
χ · ο  mila rubli i fondi stabiliti per la  costruzione dei 
canali, che ha ordinato ii debbano aprire in quest* anno.

P R U S S I A
Berlino 1 J MAggio .

Jet» l’ altro terminò la gran, rivista , e  jeri l e  truppe 
si sono rimesse in marcia pei loro quartieri.

Credcsi che i nostri Sovrani partano domani pel loro 

viaggio di M ir a c i .

G E R M A N I A
Presburgo i f  Alaggio .

Si tenne, ai 11  , la quarta seduta della D ie ta ,  e 
furono stabilite le risposte da farsi alle pioposizioni Reali,  
il di seguente, in una quinta seduta,  furono lette ,  ap­
provate, sottoscritte , e spedite a S: Μ. I. R.

Jeri S. A - R. 1 Arciduca Carlo fu qui  di ritorno da 

Vienna .
Fine delle proposizioni proposte da S. k i .  Im peria le aIIa  

Dieta di Presburgo. (  v foglio p. p. J
Oltre il mantenimento , soldo , vestiario , ed equi­

paggiamento della detta milizia stabile ,  attesi altri bi- 
iogni dello stato,  che provengono dalle circostanze dei tem­
p i ,  e che ittualmente richieggono maggiori «pese di prima, 

S. Μ. I. rappresenti in sccondo luogo graziosamente egli

stati costrtazìonalmeore c o n r o e i t i  la indispensabile  neces­
s i t i  di  coprire 1 detr i b isog n i  c o l l ’ aumento d e ll  λ con  rribu- 
zione nazionale . M a  perche questa riesca m. no dif f ico l­
tosa alla  parte p ù p overa  contribuente,  eh’ è  il p o p o lo  ,  
e non vengano trascurati nel r e n p o  stesso 1 b su gai  d e llo  
s tato,  pei quali oiente mene vi si rich ede de ll ’ annua s o m ­
ma di 1 milioni di fiorini d e l l ’ im pero per parte del re>no 
di U n g h a r ia , S. Μ. I. R .  A postolica  desidera di a lzare  
i l  prezzo del sa ie ,  che secondo il senso de lla  leg<*e , e 
precisamente deli ’ articolo 10  de! 1 7 * 1  compete ai d m t e i  
dei Sovrano -, di maniera che quanto può mancare alla  c o n -  
t r ib u z io a e ,  necessaria a coprire 1 b isogni delio  s t a t o ,  ven­
ga  supplito d a l i ’ accrcscimroto da im;>o'si su l · '  accennato 
prezzo del sa le .  S. Μ . I. R .  A posto lica  e  p ieaam : re con ­
v in ta ,  che le due esposte p o s t a z i o n i  s no di un cale te­
nore , chc gli  staci non aóo.sogneranno d esortazione nè 
di  eccitamento per concorrere alla  volontaria  loro aceet-  
taz one. Impcrcioché per quello  concerne la prim a inch esca, 
g l i  staci stessi,  come n s a i ta  dall ’ arte colo t»6 del 1 - 7 9 1 ,  
hanno già saggiam ente preveduto , che U  leva dei s o ld a ­
t i , adoperata sinora per com pletate  i reggimenti unghe­
res i ,  non era ne conveniente ,  oc  a d a t ta ta ,  e quindi sino 
da quell 'epoca  hanno oom nsia una deputazione nazionale  
incaricata di esam inare,  non jg ià  se dovessero o nò com­
pletarsi i reggimenti u ngheresi ,  in» in qua/e n u m e r a  dorrsse 
effettuarsi la loro c o m p l e t a t o n e , e quindi r i s u lta ,  che que­
sta postulizione no * e a l i a t o  n u o v a ,  siccome q u e l l i ,  che 
si fonda sulla esecuz one del succei.n^ro aie. 6 6  d el ι γ ρ ι  .

Quanto alla  secondai g l i  Stati del re^no n o i  posson# 
ignorare,  che dopo lo stab il im en to  d e l l ' a t t u J e  c o u t r i b u -  
Z-one, la si tuazione degli  abitanti d i  og n i  classe  del re­
gno di U n g h . n a  c diveuuta p i i  c o m o d a ,  come Io si r i­
leva dai prezzi aum ntaci di qu*si tutt i i p ro d o tt i  d 1 re­
g n o ,  c dei beni s t a b i l i ,  da una m ign ior  c reo azione di nu­
m erario ,  dai ri levaci progressi  facti dalla  o t t u r a  o d a l l ’ 
industria n az io n a le ,  e sopratutto  dall* a ccre scm e oro  de lla  
popolazione proveniente in parte da ila  ubertosità dei tempi,  
e da  una più estesa d ir a m a zio n e ,  e in parte dalla  in tro­
duzione di estete colonie  promosso con ^ riv e  d isoen d 'o  d e l  
regio erarioc per solo efletto della  paterna so llecitudine 
della  gloriosamente regnante augusta casa I m p e r ia le ;  d a l  
che ne Segue, eh’ essendo stato accresciuto merce la s o ­
vrana providenza i ’ o g g e tto  materiale della c on tr ib u z ion e ,  
l’ aumento di q u e sta ,  che ora si chiede,  anzi  chc  un a u ­
m en to ,  d .v c  relativamente a l l ’ epoca in cui venne f issata  
la  detta conttibuz>one, r ig u a rd a rs i  p iu tto sto  com e u oa  n u o ­
va  contribuzione imposta alie nuove c o lo nie  ,  e ai uuovi 
o g g e tt i .  Quindi S. Μ  I R .  A p o sto l  ca e nella  ferma per­
suasione, chc g l i  stati non esiteranno ad acc o d are  queste 
ragionevoli c giuste p os ’ u l a z i o n i , e daranno con ciò  una 
nuova luminosa r ip rov a  , che  la  nazione U ngherese d let­
tissima al S o v ta e o ,  cd attaccata con in vio lab ile  fe^e/rà a ' 1̂ 
augusta casa re gn a n te , c persuasa d» concorrere alla felicita  
del proprio p aese,  per cui m ezzo i suoi fedeli abitatori sen­
za distinzione di rango , e c la s se ,  sotto la paterna prote­
zione, e il g iu sto  regim e del loro Sovrano, c o is g u ira n n o  
la interna ed esterna sicurezza delle loco perso »e e d e l ­
le loro p ro p r ie tà ,  e potranno pacificamente goderne nel 
mantenimento costante delle loro liberta e im m u n ità  c os-  
t i t i u i o t u l i . D a  ultim o S. Μ. I. &· A p o i io l ic a  raccom anda



di f r a i n a  C om piutam en te ,  d i l ig en tem e n te ,  e 
senza p e r i ta  di te m p o ,  oltre i teste  proposti  o g g e t t i , q u a -  
oii ileresì ch|.· secondo ia lor proprietà  c om p eton o a l la  f a ­
coltà leg is lativa ,  se questi  pure bram assero di con sultare  
nella dieta a ttu fc fi- .-c  di  aver principalm ente  in v e d u t a ,  
chc questa dieta diretta  al bene com une,» a l la  piena sod- 
disfaziou di β.· M .  > e* a v a n ta g g io  di tu t to  i l  regno , a b ­
bia entro il fi issato termine di due mesi il suo c o m p i m e n t o .

Piesburgo i a  M a g g i o  i t o i .

D aI Meni 1 5 .  Maggii .
La presenza dcl p rincipe  d i  S u b o \ y  , il q u ale  , aven­

do avuto Γ ordme d a l l ’ im p eratore  A le s s a n d r i  di v i a g g i a ­
te nell estero , si c  trattenuto qu a lc h e  g io rn o  in V a rs a ­
via  , ha destato in quest’ u l t im a  C i t t à  una so lleva zion e  
chc g l i  poteva divenir funesta . O g n u n  sa che questo prin­
cipe fu il favorito di C a t t a i i n a  II .  n eg li  u lt im i suoi anni ,  
ed i Polacchi g l i  attribuiscono iq gran parte , se non la  
distruzione delia,  loro indipendenza p o l i t i c a ,  almeno i l  m o­
do violento con cui questa  o p e ra z  one fu c on d o tta  . L a  
memoria di tanti m ali  non era ancora est in ta  : la  sua 
presenza risveglio la  l .b c ra  in dign a ziqn e  del P o p o lo .  V i  
erano già  degli a ttruppam enti  ; s i  m in a cc iav an o  i su oi  
g  orni . Il Governatore Prussiano do vette  steetar  m o lto  a 
frenare il Popolo  , e c o n sig l iò  S u b o w  a partire s o l le c i t a ­
mente ,  come f e c e .

5 P U B B L I C A  B A T A V A
Η λ υ λ  i 6. M aggi» ,

L ammiraglio D c w i n t e r  è g i à  p a r t i t o  . L ’ o g g e t to  
della sua spedizione c ancora ign oto  ,  e si dice ch c  a b b ia  
degli  ordini s ig i l la t i  chc non potrà aprire , se non alle  
allure di M adera .

Il C orpo L eg is la t iv o  ha  r ice vu to  d a l  G o v er n o  un 
Messaggio c° l  p ro getto  di on n u o v e  banco Λ" im prestilo  
dà aprirsi in A m s te r d a m :  il  fon d o  sarà  d i  5 m il io n i  c i r ­
ca di fiorini , e 1’ otga n  z z a z io n c  presso a p oco sim ile  a 
quella  del nuovo b an ca  d i  B r e m a .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
P * ri g i  4. G iu g n i .

I l  M in istro  deli* interno h a  p u b b lic a to  una nota di 
45 n avi  venute d a l l ’ estero , ed entrate di fresco nei p o r ­
t i  d i  H a v r e ,  D ieppe , S. V a l e r i o ,  D u n qu crqu e  e Rouen 
con carichi di g r a n o  c  far in e .

[N e l giornale officiale si legge i l  seg u en ti A rtico li :

»  Son g iu n ti  i  g io r n a l i  l o g l e s i  de’ i S .  M a g g i o  , e 
son pieni di avvenimenti t r a g ic i  . Secondo c i ò  che  essi d i­
c o n o , il Generale Berthier c  stato  ucciso in duello ; un 
ajutante  di campo del P r im o  C on sole  c  s ta to  ucciso alla  
parata ; lo stesso Prim o C o n s o le  p ericolosam ente  ferito : 
quei giornalisti  insomma non so g n a n o  che assassinj c d i­
visioni tra i principali C i t t a d i n i  d e l la  R e p u b b l i c a .

Due cAcci*-m nrcc han  dif fuse nel M o r b i h a n  delle  let­
tere de già  Vescovi di S. Paul de Leon ,  e di N o y o n  con­
tro i l  concordato d e lla  R e p u b b l ic a  col P a p a  . I l  g ià  A r ­
civescovo di N a rb on a  D illo n  f a  im prim ere  io qu esto  m o ­
mento una lunga lettera al S om m o Pontefice per p r o v a r g l i  
c e in vece di seguir Γ  a p osto lica  sua carriera , e g l i  deve 
pre eri re il comodo s o g g io rn o  d ‘ In g h i l te rr a  , e  profittare

* a fortuna considerevole  che g l i  procura  il  suo n i p o t e , 
c c cg l i  ha avuto il buon senso di far che fin da  15  an- 

U[ ! n lclto l ‘ °unciasse a l la  R e l ig io n e  C a t to l i c a  per a b i l i -

A\^°Ŝ Ct· k cni c d i g n i t à  in  I r la n d a ,
oran a‘ V mcrui  hanno inondata la  Brettagna di un

dcraro A***? l . saiirc 10 « i l e  giaeobinico ; ed i l  p io  ra0" 

f ó T  . t ?  H>," lÌ Ch'  · '  C on sole  é , « I .

η , π , η  /  Γ ? "  ·  l,beUi “ » ·  » » »  J *  s .  Μ . Ι ά ,Dm.» , e S. Scitati dltcu·, . ̂  ^  In un punto » cui et» inVttito il Cittadino Otto , ed .1 qu.le interveniva 1 crcdc dell» monarchia Inglese , il figl.o del principe CΙ«-χΙί„„ CI1 uno ̂  ,
ornato de cordoni e de distintivi Borbonici

U n a  c on d o tta  tan to  contraria agli articoli del t ra t­
ta to  di pace , a lle  giornaliere dichiarazioni de* M inistr i  , 
a l l  uniformità che o g n i  G overno deve mettere nella sua 
condotta , non Sl p u £ sp iegar  diversamente che coll* csi-
etenza  delle fazio n i c de’ p a tt it i  che adiscono in jenso 
co n trario  % ·  -

Che si paragoni il discorso del C it ta d in o  G a l lo is  « 
quelli de ’ signori W Jundham e G r e n w i l l e  > che si paragon i
ii tuono sa g g io  e decente di tuit* i scrit tori Francesi , col 
tuono furibondo , d isgu stoso ,  e m al  intenzionato del pili  
gtan numero de* g iornali  inglesi  , e si conoscerà che i 
primi espongono i sentimenti d i  un Popolo  ch c  ama , che 
vuo c ia pace . che cerca di secondare le intenzioni dcl suo 
G o v e r n o ,  e g l i  altri  secondano un partito  nemico d e l la  p a ­
ce dei M on d o ,  c delle p iù  comuni decenze .

REPUBBLICA ELVETICA
Berna j  g iu g n i.

Pochi cittadini danno il lor v oto  sui registri aperti 
per 1 accettazione della costituzion e,  e fra questi altri p o­
chi danno il  lor voto  n egativo  . Essendo tenuti per ac­
c ettan t i  quelli  che non emettono alcun v oto  , la nuova cos­
t ituzione verrà quindi presto a t t i v a t a .  C iòn u llam cn o c di 
c att ivo  augurio  Ja freddezza generale con cui viene accolta.
I Senator* nuovmente eletti  per il cantone di Berna ricu­
sano di accettare .  Spiace a m olti  c ittad in i  di vedere nel 
nuovo Senato pochi membri de l l^ a nt ico .

I T A L I A
Rem a  7  G iu g n i .

La sera dei 4 corrente il re di Sardegna ha  sotro- 
s c r i t to  Γ a tto di rinuncia della sua corona nelle  mani del 
S ig . de C h a le m be rt  suo Segretario di Stato al presenza dei 
P r inc ip i  D oria  e C olonna  c delle prin cipali  persone delia 
sua C orte  . Il Duca d' A osta  suo successore g l i  assicura 
una pensione di j o m .  piastre a l l ’ anno . Emanuele conser­
v a  il t i to la  di re come Γ antico re di Polonia  . Il Duca 
d ’ A o s ta  arriverà a R o m a  fra giorni 8. Il re di Sardegna 
prende in affitto un p a la z z o  per vivere lontano da g l i  a f fa r i ·

l i n e  d e li  jillo c u z ie n e  di S, 5 ( vedi il preced. n .)
„  Giunse alla  fine il g io rn o  tanto sospirato delia  

prom ulgazione del concordato predetto , e con tal g io rn o  
giunse il momento di ristabil ire In Francia la R e lig io n  
C atto l ica  . Il nostro C ardinal Legato a Latcre fu ricevuto 
con solenne pompa dal Governo della Rep ub blica  France­
se , dal quale  furono date Je più luminose dim ostrazioni 
di ossequio , di onore , di  reverenza verso questa Sede 
A p o s to l ic a ,  come era stato  praticato in Francia nelle  Le­
g a z io n i  antecedenti. E  il nostro Legato per la parte sua 
si c studiato di corrispondere alla  fiducia chc il Governo 
avea dichiarato di avere in esso nell’ ammetterlo  alle fun­
z io ni  di tal gravissim o incarico . E g l i  consapevole dei no­
stri  sentimenti > tutt i diretti  a lle  sole cose S p ir i tu a l i , e d  
a ristabilire  in Francia Ja Relig ione  , rassicurò il G o v er­
no , chc nell* esercizio della  sua Legazione non sarcbb:si  
attentato mai contro i dir itti  del Governo , e  della  N a ­
zione ,  g l i  Statati , e le Consuetudini della R e p u b b l ic a ,  e  
che e g l i  continuerebbe nell* incarico medesimo a bene­
placito del Governo ; come dalla  enunciata C ollezione po­

trete  conoscere . “
„  In  seguito di questa cerimonia  solenne, nei giorno 

consacrato a l la  Redenzione del genere umano fufono pro­
m ulgati  colla  m aggior solennità e pom pa i 1 7  articoli  dcl 
C on cord ato  tra questa S. A .  , e il Gov. Frane. Fu promulgata  
parimente la  nostra Costituzione A p osto lica  , nella quale 
i medesimi sono compresi , e da noi si ratificano . I Con­
soli  della Rep ub blica  Francese unitamente agli altri M a ­
gis trat i  del Governo col più  magnifico corredo della loro 
grandezza  c potenza assistettero alle  auguste cerimonie di 
quella  Religione che essi professano , e ringraziarono so­
lennemente D io  del grandissimo beneficio, fatto alla  Frao­
cia  nell' averle ridonata la Religione C atto lica  > e con 
essa la  pace con tutto il M on d o .

„  D opo questo avventurosissimo g io r n o ,  qual nuovo 
aspetto non presenta la Francia al M ondo intero ! V i  si 
v eggon o  i templi dell’ Alt issim o un’ altra volta a p e r t i ,  e 
segnato nei Frontespizj dei medesimi l 'augusto  N o m e  dt 
D io> e de’ suoi Santi;  i Ministri  del Santuario radunati d ì  
nuovo coi Fedeli intorno agli altari per offrire ii Sacrifizio 
a D i o ;  le pecorelle di bel nuovo riunite sotto Pastori legit­
timi i i Sacramenti della Chiesa di bel  nuovo amministrati 
liberamente e con riverenza; l 'eserciz io pubblico  della  R e l i­
gione Cattolica solidamente  stab il i to ;  i l  C apo Supremo dei*



la C hiesa , in unione del quale chiunque non raccoglie ,  ... 
d'Sjjergc, riconosciuta solennemente} lo Stendardo della 
Croie-· inalberato di nuovo; il giorno del Signore nuova­
mente santificati); e finalmente rimosso, e tolto uno scisma 
lueruosissiViio, dal quale e per la vasta estensione della Fran­
c ia,  e per la celebrità delle Popolazioni,  e de Uè* Città chc 
la Compongono » erano da temersi grandemente infiniti mali 
alla Religione Cattolica . Questi ed altri •'grandi e salutari 
beni recò quel mentovato giorno, de’ quali N oi debbiamo 
oirninamente rallegraci^  'goderne nel Signore. **>

,, Godiamone dunque, VV . F F . , e godiamone con quella 
le tiz ia ,  con cui l’ amore della Religione,  e le premure del 
bene spirituale di tante anime giustamente ci comandano di 
goderne. £ poiché ogni bene viene da D i o ,  e specialmente 
qiiisro si dee riconoscere da Lui solo ( giacche senza la d i­
vina sua miseriordia , e senza il potentissimo suo a juto 
non avrebbero mai potuto vincersi sì grandi ostacoli e diffi­
coltà ,  che è staro assolutamente necessario vincere, affin- I 
che le cose tornar potessero a quello stato dal quale si 
erano da sì gran lunga allontanate) è nostro voleie-, 'che 
da noi ricolmati di quei bencfiij chc abbiamo narrati di  
sopra , essendo prossimi a celebrare la solennità della g l o ­
riosa Ascensione del nostro Divino Riparatore ed Autore 
di quella Sancissimo Religione chc ora di nuovo è stabi­
lita in Francia , gli  si rendano solenni azioni di grazie 
pe’ mentovati beni che col di lai ajuto abbiamo conse­
guiti mediante la promulgazione della predetta nostra C o ­
stituzione , e degli Articoli del Concordato contenuti nel­
la medesima . “

„  Non però siamo ricolmi di gaudio c di letizia in 
nioJo , VV. FF. , chc niuna cosa si presenti agli occhi 
nostri , la  quale non ecciti la nostra sollecitudine , e noa 
esiga le nostre cure , come ci impongono gli  obblighi del 
nostro dovere . Della qual sollecitudine però confidiamo 
di essere liberati dalla saviezza e Religione del Primo Con­
sole , c della Nazione Francese , la  quale cd e stata pel 
corso di tanti secoli sommamente benemerita della Religion 
Cattolica , cd ora che questa e d i  nuovo ristabilita nel 
seno della Francia , Γ abbraccia con tanta alacrità . A b ­
biamo osservato che unicamente al predetto nostro con­
cordato sono stari promulgati alcuni altri articoli a noi 
ignoti , i quali camminando noi sulle rraccie de’ nostri 
Predecessori , non possiamo non desiderar grandemente chc 
licevano opportune e necessarie modificazioni e cambia­
menti; noi certamente interporremo con ogni premura i 
nostri officj presso il Primo Console , onde ottenerlo d a l­
la  di lui Religione. Non è senza fondamento che noi ab- 
biam fiducia di conseguirlo sì da lui , chc dalla perspica- 
cc c saggia Nazione Francese . Poiché il Governo France­
se nel ristabilire la Religione Cattolica , nel riconoscerne 
la Santità e Γ utilità , non può non volere , che abbiano ; 
esecuzione quelle cose che esige la Costituzione Santissima 
dclja ristabilita Religione , e che tutto vada d‘ accordo 
pienamente con quella disciplina salutate , che dalle Leg­

gi della Chiesa e stata scibilica . M
„  T olga  Iddio , nc mai permetta che alcun desiderio 

di temporale interesse , alcuna voglia d* invader cosa che 
non appartenga alla Chiesa , entri nel nostro cuore mede­
simo , o in quello de’ Pastori , che Cristo ha sottoposti 
alla Nostra Autorità . Ci stia sempre dinanzi agli occhi 
quel detto Divino , cià che c di Cesare , a Cesare , ciò 
che * di D io , *  D io. Noi in questo saremo sempre d’ 
esempio a tutti , c procureremo , che i Vescovi , e gli al­
tri chc si affaticano nella Vigna del Signore secondo la 
vocazione con cui sono scati chiamati , si dimostrino e 
colle parole , e col fatto intenti ai soli doveri della R e ­
ligione a loro affidate , e senza immischiarsi nelle cose , 
chc ad essi non spettano , non sommitistrino alcun pre­
testo ai nemici della Religione di calunniare i Ministri . 
Noi con tutto lo zelo li esorteremo , che stando essi stret­
tamente attaccati agli insegnamenti de’ Santi Apostoli , 
che sono i nostri Maestri , inculchino non solo con le 
parole , ma eziandio cogli esempj la dovuta obbedienza 
alle Civili Potestà , per cui i Cristiani nel primo nascete 
della Chiesa erano riparati esemplari di sommissione , e 

di fedeltà a loro superiori. “
,, Resta , Venerabili Fratelli , che v‘ informiamo de* 

Pastori , che sono stati preposti a governare le Diocesi 
della Francia nel nuovo ristabilimento delle medesime. 
Riconoscerete « chc tra essi r  ha uu noa scarso numero

di que’ v igilJntfisftm Pastori ’, i qUatt  prima de lla  n j u r «  
Circoscrizione delle Diocesi , e prim a de* recenti c a m b i a ­
menti seguiti nella Frwicia , conservatisi*costantemente a t ­
taccati al Centro dell' U n i t à ,  cioè a questa S S e d e ,  h a n ­
no aggiunto con tanta loro lode ( fcss*od*nc stati p re g a ti  
da n oi,  perchè cosi esigeva il bene dq|Ja C h i e s a )  i l  vo­
lontario S ag n fu .o  delle loro Sedi ai p.ù luminosi esempj 
di fede , di pazienza , di  pastocal v igilanza , di  o g a i  v i r ­
tù  . Troverete inoltre un numero gr*ade <&i de^nT Eccle­
siastici ,  i quali  chiam ati ora per la prima vo?ta a  reg­
gere la Chiesa di D o  , col lodevole tenore della  decorsa 
loro vita  ( secondochè ci e stato riferito ) da ano a l U  

'C h iesa  una fondata  fiducia , che saranno ottim i Pastori,  
della G re gg ia  loro com m es sa .  Ne t r o v a s te  finalmeace an­
che alcuni tra essi , i q u a l i  nella  passata rive luzione  di 
tempi avendo occupate le  A rc ivesco vil i  , o V e sco vil i  Sedi 
senza ia istituzione di quesca S. Sede A p osto lica »  non s o ­
no stati nell' U n ità  de lla  C h i e s a ,  e, di questa S. Sede 
la  quale p e r ò ,  come s a p e t e ,  non ha lasciato mai c o l l a  
materna sua carità di richiamarli  a suoi materni a m p l e s s i .  
N on  vi conturbate , Venerabili  Fratèlli  . La loro I n s n t u -  
zione a ll ’ officio d i  legJttuni Pastori delle nuove P io c e s i  
che sono state ad essi commesse , è stata preceduta d a l l a  
loro riconciliazione con questa Sede A p osto lica  . D a g l i  A t t i  
che vi presentiamo a leggere , vedrete che cali s e g r e t i  
hanno soddisfatto a questo necessàrio -dovere c o d a  C h i e s a .  
Lo spirito di carità» del quale c accesa la  d i le t t a  S p o s v d i  
C c i s t o , ha fatto che aflche in questo usassimo verso d i  essi 
d i  quella benigoità di cui ( s a l v a  la  sostanza deile  cose,1 c i  
era permesso di usare , aff inché ua afFife tanto interessante 
<juaato lo e il ris tabil imento della  R e lig io n e  nelle ta n to  
vaste- Provincie della  Francia , potesse condursi al  termine > 
e si potesse spegnere un funestissimo Scisma . G i i  esem pj 
de Nostri  Predecessori , Γ amor de lla  pace , 1* efficaci p re ­
mure del Governo , d a l  quale si c dom andata  quesca co* 
sa a £ j c  di ristabil ire la coocordia  , ci hanno indotti a  
usane id i  questa misura , del qual facto siatn pieni d i  f idu­
cia in Dio , al quale c n oia  la  p u n t i  della  N o stra  in ­
tenzione , e de’ nostri desiderj  , che pon sarà mai che a b ­
biamo a  pentirci . Poiché non v o g l ia m o  du bitare  , c h e  
qopsti Pastori che oai con taoca car .tà  a b b ia m o  a b b r a c ­
ciati , trovandosi per nostra singolare  paterna b e n ig n i tà  
legittimamente assisi nelle nuovi S?di , non a b o ia o o  a d  
adempire egni loro Pastorale dovere  nel pasge/e Je pecore 
ad essi, affidate * nella S an tità  della  D ottrin a  , nella 
tà  de  costumi , nella cultura  dell 1 V ig n a  del S ignore *  
nell’ emulare ia vigilanza de’ loro fratell i , nella  vera u n i o ­
ne di fede e di carità con noi . “

,, M a perchè voi comprendete  benissim o che i l  c o m ­
pimento di opere e beni sì grandi  , q u ali  soa q u e ll i  che  
abbiamo esposti fin qui , e del conseguim ento dei q u a l i  
siamo accesi di u,n desiderio sì r i v o  ,  dipende da D i o . *
( mentre se i l  Signore non edifica Ia c a sa , indArno si » f -  
fa tica n o  quelli che i  edìficAne J  , a b b i a m o  determinato 
di rivolgerci  a lui nell’ u m iltà  d e l lo  s p i n t o  , e nella c o a ­
l i z i o n e  del cuore , e di unire le nostre preghiere al/e v o ­
stre ,  ed a quelle della C hiesa  ,  per impetrare r..che men­
tre ringraziamo Dio d' aver fatta  la grazia  di piantar d i  
nuovo la vigna del Signore io sì fcrcii suolo , ( io che « 
stato un beneficio grandissimo ) , aggiunga Γ a ltra  a n c o r a ,  
chc la Vigna  stessa inaffiata superiormente dal C i e l o  c o l l»  
rugiada della sua D ivina  g raz ia  , metta profonde ra d ic i  , 
cresca , e fruttifichi nella casa di l u i ,  da  cui so lo  si p u ò  
impetrarsi.  Perchè ,  nè chi p i t n t A ,  n i ch i tnaffyo ,  vaL  
nuli a : ma chi f i  cra c  ere che ì  Dio . «  *

„  A lui  dunque  a n d i a m o  , V e n e r a b i l i  F r a t e l l i  ,  e o a  
t u t t a  la f iducia , d a  lu i  i m p i o t i a m o  i a  c o a s o l a z i o n e  e  il 
p ieno gaud io  : a lui  c h i e d i a m o  i n s o m m a  , ch e cempiA egli 
stesso U  buon a optrA che Ija co m im ci*tA  «

, ,  Ou d c  e per  r i n g r e z i a r e  D i o  d e l  r i s t a b i l i m e n t o  del­
ia Re l i gi on  C a t t o l i c a  i n  E r a n c ' a  , ς  p e r  i mpe t ra r e  che  i a  
un affare si  g r a n de  i n o s t r i  v o t i  v e n d a n o  p i e n a m e n t e  a p ­
poggia t i  , e per  i m p l o r a t e  i l  D i v i n o  a j u t o  per  le present ì  
necessita de l l a  C h i e s a  , n o i  a p r i r e m o  i Tesori di essa , c  
come a b b i a m o  f a t to  in F r a n c i a  per  mezzo  del nos t ro  C a r ­
dinal  Legato  a  La t e re  , cos ì  a n c h e  q u i  per  m z z o  de l  n o ­
s t ro Ca rd in a l  V i c a r i o  p u b b l i c h e r e m o  un G*ubbi l eo  , e  p r c ·  
sc r ivemmo le C0Sc c h -  d o v r a n n o  pra t i cars i  per  con se g u i r l o .  <·
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" *  NOTIZIE INIHN1 l
G m i v a  i j .  G in g m .

i
Le ultime lettere di Spagna ci ta n n o  recato Γ a t r i ,  

so di esser colà giunti a sa lv am e n to  più di .  cinque m i ­
lioni di pezzi forti procedenti d a l l ’ Am erica  , oltre a m o l­
te ricche merci di quelle parti .

Sentiamo pure che S. £. il Sig. C a? .  di  Teran già  
Mini*tro di S. M . C atto lica  presso la  R e p u b b l ic a  sia sta­
to! inalzato al grado di M inistro Plenipotenziario , cd In- 
▼iato straordinario  presso al nostro G overno , coli ' asse­
gno del solito onorario annesso a ta l carica .

—  Dicevi sia giunta in M arsig l ia  parte di  un ricco c o n ­
voglio  di ritorno dalle  isole di Am erica  , chc ha portato 
copia di caffè , succherò , cd altri  generi som iglianti  .

—  Lunedì 14  del corrente anniversario della celebre v i t ­
toria di M a r e n g o ,  e -d e l la  p rim a installazione del G over­
no Provvisorio , si sono veduti i l luminati , e adorni di 
molte bandiere g l i  alberi della  Libertà ; si c  fatta  a l la  
mattina , al mezzo giorno , e alla sera una salve d e l le  
nostre batterie , al dopo pranzo si c fatto in C a r ig n a n o  
1’ esercizio a fuoco dai Granatieri della  G uardia  del Pa­
lazzo  N azionale  . e la sera si c veduta ai T e a tr o  i Munii - 
nazione » e festa di ba llo  , il cui prodotto c stato desti­

cato  a benefizio de' poveri ,
—  D om enica scorsa proveniente da Livorno c g iunto  io 

questa C it tà  il Vescovo M acario  di R ito  Greco noo uni­
to  , M etropolita  di tutta Γ Affrica , il  quale d e p o  una 
breve dim ora in casa del S:g. G iovanni Samos G overna­
tore di questa Chiesa Greca d i  Genova per ordinare le 
cose della stessa , partirà  per Pietroburgo per benedire Γ 
Imperatore delle Ras>ie S. Μ . 1. Alessandro I. , secondo
Y ordine ing unto· ai detto Vescovo dai Patriarchi Orien ­
ta li  di  suddetto R ' t o  G rtc o  non u n i t o .

—  Ecco il  regolamento pet la processione del Corpus- 
V tm in i  stato affisso alla porta di questa M etropolitana;

C itta d in i Sacerdoti Frs t e l l i . r
L a  P ace universale , con cui ci ha benedetti Id^io , 

f ia  i sp irata  ii nostro s i n o  G o v c r n ·  di riassumere «ino <li 
ijaest’ anno la generale processione del Sacrissimo. Corpo 
del S ’gnore . Questa pertanto avrà Juogo G iovedì prossi­
m o venturo di mattina alle  ore 9 , in punto delle quali 
comincierà ad uscire dalla  Chiesa Metropolitana con Γ or­
dine e g iro  sotto segnato ;  Sono perciò invitati  i Capi di 
tu tt i  i C orp i  R e go lar i  , e delle Congregazioni , che fanno 
corpo , ogoiuno d i  essi col rispettivo compagno , non che 
i l  C le to  Secolare ad intervenirvi con fiacola accesa , e con 
prestarsi ag li  in c a r ic h i , ai quali  per Γ effetto della Pro­
cessione medesima sono g ià  destioati .

La  div ina maestà di quest·  glorioso Trionfo del R e ­
dentore per le pubbliche vie deve ottenere da turti esulta­

zione , e rispetto .
Il Sacro carattere dei Relig iosi  nostri fratell i  vi  fa­

l l  risplendere ia compostezza e d ivoz ion e,  cosicché ven­
ga n o  edificati g l i  spettatori qualunque , e nc restino da 
pietà intim» penetrati  ,  e da profonda venerazione .

O rdin i d e ll λ  Processioni .  <

Precederanno i Superiori di tutti i C orpi R elig io si  ie 
generale comprese le Congregazioni d iF a ss o lo ,  c di S. F i ­
lippo , cioè il Capo di ogouna di esse col  suo compagno 
ia  ordine.

Seguiterà tutto il Clero Secolare , indi tutt i  li C i t t a ­
din i  Parrochi indistintamente della  Centrale , e dei Subor- 
g h i j  e finalmente tatt i i Cittadini Preti , e Canonici del­
le  Colleggiate  in ordine ,  e per ultimo il C ap ito lo  della 
C h i e s a  Metropolitana di S. Lorenzo con in vito  espresso 
a i  Preti della  massa delle rispettive C o l l e g i a t e  di star 
aem pre unit i a lla  loro Colleggiata , nè staccarsi d a lla  stes­
sa  c e  meno p  r far perte della musica vocale .

G en o v a  dal Palazzo Arcivescovile li n  G iugno i 8 o z .C. G ii.  Bat. D tc»m illi Y ic t C a p ito la re .

Ordino d t  tenersi per U  frecessione im t r * l ,  d*l CORPUS 
Ό Ο Μ ΙΝ Ι dn q u e l l i , chi sono d tstin sti  4 p trttr  U  C assa.

Dalla Sacristia della Chiesa Metropolitana sino in Piazza nuova , li Citi. Preci della Massa di S. Lorenzo.
v f n u # U Cim e dà fi. L·

Da Piazza nuova sino al V ic o  de ’ M o la t i  . li C i t t .  Preti 
dell* insigne C o l le g g ia ta  di N .  S. delle V i g n e .

D al Vico dc’ N o tari  sino al Piano di S. A n drea  , l i  C itc .
Cappellani della C o l le g g ia ta  di C ar ign an o  .

D al  Piauo di S. Andrea sino a l la  C h i e s i  del SS. S a lv a to ·  
r e ,  li C  tt. Cappellani della C h ie s a  del R i m e d i o .

D alia  Chiesa  del SS. Salvatore  sino a S. D onato  il C it .P re-  
vosto di S. Salvatore  con sette Preti da  stabilirs i  dallo  

stesso .
D a  S. D on a to  sino dietro la C h ie sa  di S. C o s m o  , il C i t .  

Prevosto  di S. D onato con sette Preti da sctegliersi c o ­
me sopra .

D a  S. Cosm o fino alla Piazza  delle G r a z i e ,  il C it .  Parroco 
di S. C osm o con sette Preti com e sopra  .

D a l l a  Piazza  delle G razie  sino a l la  P ia zza  del M o lo  , il 
C it .  Prevosto delle Grazie  con sette  Preti come s o p r a .  

D alla  Piazza del M o lo  sino a S. G io r g io  , il C it .  P a r r ò ·  , 
co di S. M a r c a  con sette Preti come sopra .

D a  S. G io rg io  sino a Banchi , il C»t. Parroco d i S .  G i o r ­
g io  con sette Preti come sopra .

D a fiaochi sm o a S. Siro , i l  C i t .  Parroco di Banchi con 
strte Preti come so p ra .

D a  S. Siro sino a l la  Piazza  del C a m p o  , il C it .  Parroco 
di S.  Siro con sette Preti come sopra .

D alla  P ia zza  del C a m p o  sino a S. S ab ioa  , il C it .  P a r­
roco di S. S ab iaa  , i l C it .  Parroco di S. M a r c e l l in o  
con sette Preti come sopra ,

D a  S. Sabina fino al principio de lla  s trada n ovissim a , il 
Parroco di S. Sabina con sette Preti come sopra .

D al  principio della  sttada novissima , sino al principio di 
strada o u o v a ,  il Parroco di S Agnese con sette Preti c.s. 

D a l  principio  di strada nuova fino alla P ia z z a  delle  Fon­
tane m orose,  il C i t .  Parroco della M ad d a len a  conserte  
Preti come sopra.

D i l l e  Fontane morose «ino alla  Piazza  di S. C a t t a r i n a ,  i l  
Parroco di S. Andrea  con sette P ie c i-c o m e  sopra  .

D alla  Piazza di S. Cattarina sino a S. Sebastiano , il Par­
roco dL S. Steffano con sette Preti come sopra .

D a S. Sebastiano fino alla Piazza  di  S. D o m e n i c o ,  li C i t .
Caopellani del Rim edio .

D a l la  Piazza  di S. Domenico sino a S. A m b r o g g i o , 11 
Citt .  C appellani di C a r ig n a n o ,

D a  5 . A m b ro g gio  fino alla P ia zza  di S. Lorenzo ,  li C ir.
Preti della  M assa delie V ig n e  .

D alla  detta Piazza  di 5 . Lorenzo fino all* A lta re  m a g g io *  
re ,  li Cic. Preti della M assa  d i  S. Lorenzo .

C .  Giuseppi C A stA tn u il*  C sn c.
—  L’ ordine della  marcia c la  seguente : precede un 

picchetto di truppa con un U ff iz ia le  . Indi la  Croce , i 
Giudici di Pace , il T r ib u n ale  di C om m ercio  , il T r i b u ­
nale C iv i le  , e C r i m . , la M un ic ip a lità  c o g l i  Inspettori dei 
C om ita t i  respettivi , la Commissione C entra le  di Sanità , 
ed il Com itato  di Sussistenze , Γ Instituto N a zio n a le  , il 
T ribunale  di Cassazione , i Superiori di tutte le C o r p o -  
razioni Religiose con un com pagno , i l  C lero secolare , ί 
Pa rroch i,  le C ollegg iate  del R im ed io  , di C arignano , del­
le V igne  , i l  C apitolo  di S. Lorenzo , il corpo di musica 
yocale , ed instrumentale ; sei chierici con to rc ia ,  la cas­
sa coll* A u g u s t o S S . S A G R A M E N T O , e sei f a n a l i ,  a ltri  sci 
chierici con torcia , la Com mistione Straordinaria  del G o ­
verno , e suoi Ministri  , j .  Segretarj del Governo , ed 
ogni Segrecario de’ M inistr i  . I l  Generale Comandante la 
Forza Arm ata Ligure , il suo Stato M ag gio re  , il Com an­
dante la Piazza , a jatanti  , ed U ff iz ia l ità  , un pichctto d i  
truppa con Uffiz iale  chiude ia processione . La Guar. del 
Governo comincierà a f iancheggiare la musica , e conti­
nuerà s in ·  alla coda della  processione . La T r u p p a  in al­
cune Piazze farà le onoranze m ilitari  ·

A ltrA  d i G ìh o v a  d ii  1 6. G iu g n i  .
—  In questa mattina da Parig i in 4 giorni , c mezzo e 

giunto  il nostro Corriere C lau d io  R e ta  spedito dal M i ­
nistro Plenipotenziario il C it ta d in o  Fravega con dei i- 
spacci per il nostro Governo . Indi si è vociferato la no­
tizia che quel piego contenga il p ro getto  di C o s t i t u z i o n e  

della  Repubblica colle Leggi O rgan iche  , ed *Jcunl .  
giungono , colle nomine delle primarie autorità . 0 
liste indi sono circolate tutte v agh e  , ed incerte non ce 
scndo ancora stato pubblicato  cosa alcuna dal Governo .



E G U A G L IA N Z A ffum.  4.9. L I B E R T A '

M O N I T O R E  L I G U R E
,802. 19 Giugno Anno V I  della Repubblica Ligure

M ià i  G a lb a  y O t h o ,  V i t e l l i u s  n cque b e n e fìc io  ,  n cque in ju r ia  c o a n , t ì

T acit.  Hist. L. 1

NOTIZIE ESTERE 
HIPUBBLICA FRANCESI 

V ir i g ì 9 Giugno .

Nella  pubblica udienza del primo Console dei i f  
cor. gli  sono staci presentaci dal Corpo Diplom atico varj 
discinti personaggi,  fra i  quali alcuni Depacaci delle cicca j 

Anseatiche , cd il Ministro della Sublime Porta .
—  Il Primo Console all’ Opera ka  ricevuto i più grandi 

c moltiplicati applausi dalla sala quando è comparso nel 
suo palco , e 1’ entusiasmo c  stato al colmo qu ardo  si  
sono uditi i seguenti versi dcl secondo atto di Hacubc , 
dove Priamo dice ad Achille

D' un Popolo generoso riempite l i  speram i .
—  Il Primo Console nella parada dcl giorno 15 aven­

do osservato il Chirurgo maggiore dcl primo Reggim en­
to  d ’ artiglieria da lui , già da molto tempo , non veduto 
fra le altre cose gli  disse : A  proposito , Cit.  B.cvclot , 
siete voi sempre un poco originale . Questo rispose ; M ie  
Generale , non tante quanto voi , che fa te  ciò chc non 
fanno g li a ltri , e che niuno può im itarvi .

—  Un paesano delle vicinanze di Namur vien da cro­
mare un mezzo di comporre tutti i colori con una terra 
presso la C u c i  di V erd un .  I principali fono il n e r o ,  il  
grigio , ii violetco , il gia llo  , il verde cd ii rosso por­

porino .
In Aix-La-Chapeile  i voti per il Consolato a vita 

non solo sono staci unanimi) ma le femmine in luogo dei 
loro marici assenci haoao voluc· ^votare per lora , cd i j 

voti sono staci ricevuti.
—  E’ rimarcabile il voto di un Cittadino di C o io n ia ,  

•itea il Consolaco a vica : Egli  c  così concepito :
Bonaparte , cui tetus non sufficit Orbis ; quem terra 

non capit, quem tempus non d im etitu r, oeternusContui esto.
I giornali sono pieni di racconti di dimostrazioni di 

g i o j a ,  e di stima verso i nuovi Vescovi all’ occasione dei 

lor ingresso nelle Diocesi rispeteive.
Nella gran parata de’ 15 pracile il Primo Console 

ha restituito al primo reggimento di artiglieria a piedi 
le sue bandiere , che dopo Γ insureziene di Torino , gli  
erano state tolte per esser sospese nel tempio di Mirre , 
coverte di un velo n ero . 11 Primo Console ha levato 
questo velo ed il Ministro della guerra vi ha poste le 
nuove fasce . H a  restituite anche le sue bandiere alla 9. 
leggiera . Tutt’ i soldati han giurato chc queste bandiere 
non cederanno mai in mano de’ nemici . La musica della 
marcia della guardia Consolare in quel giorno era com­
posizione di Paisieilo , ed al grande effetto che ha pro­
dotto , ( dice il Monitore ) si i  riconosciuto i l  celebre suo 
compotirer e .

—  Le notizie di America giunte a Bordeaux ci parla­
no di un' insurrez’one nella Dominica , c clic i l  Gover­
natore inglese vi avea proclamata la legge marziale .

—  Il Minstro di Polizia ha scritto li 10 la seguente 
lettera ai Prefetti .

,, Si spargon· delle voci d’ ogni sorta . Comunque 
si abbia l ’ abitudine a fucsie lotta  di risultaci della ma­

levolenza e d e l i ’ i m b e c i l l i t i  umana , molti  «e oe luci ano* 
coatiouamence i n g a n n a r e .  C re d o  d u n q u e ,  C ittad in o  P e -  
fecco , di  dovervi premuoirc  contro rutte le false voci ,  
col mezzo delle q u ali  si cerca d ' inquietare c  d ’ inganna-* 
re i d .parnmenu , Parigi  c  tranquillo  , e non può e»ser- 
agitato , nessun com p lo tto  non ba minacciato c non mi­
naccia i giorni del Primo C o n s o l e . Eg li  non p u ò  a rere  
a temer cosa alcuna ebe d a l l ’ eccesso dcl t r a v a g l io  e d a lle  
veglie a cui si abbandona per g l i  in c c ro u  d r l la  R e p u b ­
b l ic a .  Alenai irbellisci possono bene f i r  c irc o U re  u a  
iscance le loro grossolane meozogne nell’ o  n bra  in cai  si  
credono nascosti -, raa Γ in d^ n az io . ie  c i l  d isp rezzo  ne 
fanno giustizia  , pc a c h e  <a P o l iz ia  nc a b b i a  arrestate  
c punico g l i  aucori . “

F O U  C H E *

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Berna 9 G iu g n o .

Varie  disposizioni ti  son date  sulla  l ibertà  delle  
s tam pa. Con decreto del p ccolo  C on s ig l io  de. 1  G ' j g a o  
la  censura sta b i l i ta  eoa alerò decreto d:* 1 7 .  N o ve m b re  
1800. è siata  a b o l i t a ,  ma i Prefetti inv g>!eranna sui 
fo^li periodici e sui sc ru ti  di materie poi ciche , e nel 
caso che contenessero cose acce a d  a i la r m ire  1 s p i r i c i ,  
turbare ia  rr a n q u i i i i r i  interna ,  com prom ettere  la pace 
escerna , sopprimeranno i l  corso d el fo g lio  o  detT opere ,  
oe daranno parte ai G o v er n o  , e ciccr*noo g li  autori , o  
in mancanza dei nome d e l l ’ autore , g li e d ito r i  , inanzi  
ai tribunali . L ’ a uro re ,  o i ’ editore c  risponsabi/e di tu t­
to  c iò  chc si coDtiene in un scrit to , c d  c  necessità che 
vi  sia il nome d:li* uno o  de ll ’ a l tro  : ai c o o tra v v e n to r i  
c minacciata la pena di 100. franchi . A  questo d creto 
e unita un’ istruzione ai Prefetti  sul m odo in cui d e b b o ­
no esercitare l i  loro v ig i la n za  ,  o\de l a  l ib e r tà  d:ll% 
stam pa , base d i  ogni G overno  l b e r o  , non tu rbi la p u b ­
blica  sicurezza . C o n  a ltro  decreto d e l l ·  stesso g  o m o  il 
piccolo C o n s ig l io  k a  ordinato che nessun f o g l i o  p u b b lic a  
possa inserire alcun atto  del G o v ero o  senza i l  permesso 
in iscricco dcl  capo del diparcimenco a cui 1’ a tto  a p p a r­
tiene , ·  dcl segretario  in capo del piccolo C o n s ig l io  . 
Sono in pena tanto i compilatori  de' fo g li  che  Γ  inseri­
scono , quanto g l i  alcri impiegaci inferiori che consegna­
no g l i  acti senza questo precedente permesso .

—  E' giunca una deputazione del F rick th al  c h e  era 
attesa da molti  g iorni . E* composta di sei m e m b ri  . Si 
crede di sicuro che Γ og getto  della loro m ission e  S’ a qui Ι- 
Ιο d e l l ·  riunione del Frickthal a l la  S v i z z e r a .  Sono a che 
qui i deputati del Valese , i q u a l i  han no presentato «i 
Ministro Francese il p ro getto  d e l la  lo ro  C o s ti tu tio n e  in 
Repubblica i idipendente , so tto  la  g a ra n z ia  d e lla  R epub·'  
blica Francese , I ta l ian a  , cd  E lv e t ic a  .

—  Non ostante  che la nostra M u n ic ip a l i tà  in corpo ab­
bia ricusato V accettazione d e lla  nostra n uovi Cosi.tur io­
ne , p u r e ,  ad un decisa m a g g i o r a n z a ,  è  staia accertare .  
Anche il Cantone di Lucerna si è d ic h :araro per la nuo­
va Costituzione , e r i  c  fondamento da sperare Io (Cesto 
dal m aggior  numero degli  a ltri  C a n to n i .



[  χ  A L · *  Λ.

Rtm λ i χ. G iugno .
D o m e n i c i  nella Chiesa di S. S ilvestro a Monte C a- 

yaIlo  sono siate  amministrate  le acque battesim ali  ad un 
giovinetto M oro d ‘ anni 14  nativo  di Benda nel R egn o 
ilei Congo , a  cui è stato  Padrino S. E .  il Sig. Conte del 
Cam po d ‘ A la n g e  nuovo M in istro  di S. M .  C atto lica  alla  
Reai Corte di P o rto g a l lo  » e g l i  c stato im posto il nome 
di N  ccola  Francesco Luigi .

—  A i  9 del corrente il Generale  Com an dan te  in R o m a ­
g n a  colla  sua consorte .  cd ajvnante c p art ito  verso Firenze 
dopo o t to  g iorn i  di do m ic i l io  .

—  L' a tto  d e l l ’ abdicazione al T r o n o  de lla  Sardegna di 
S. M . Sarda c segu ito  nella  sera dei 4  corrente . 1 resti- 
m o n j di qu esto  a t to  i S ig g .  Principi C o l o n n a ,  e D ’ Oria  c 
d i  lui c o n g iu n t i  d i  aff inità sono stati c icati  C av a l l icn  della
SS. A n n u n z ia t a  .

Q u e s to  Sovrano li 9. D  ermbre 17 9 8  arca rinunziato’ 
ad o g n i  potere ae* suoi S ta t i  di Terraferma in m ino dei 
g  à Gen. J c u b e r r , rinunzia firmata dal Gran Scudiere R a i­
m o n d o  di 5 . Germano , da C U u z e l  ajutante Generale del 
medesim o R e ,  e da V t i o r i o  Emmanuele , e da Carlo Emula­
rmele ordinando ai tuoi suddit i di u bbid ire  al Governo 
s t a b i l i te  i<a quel Generale . Suo padie  si era pac.ficaio j 
colla  R ep ub blica  Francese med.ante il trattato d’ amiciz ia  ' 
segnato li 1 7 .  M a g g i o  1 7 9 6  in cui a l l ’ aitic.  1 8 si legge 
che esso accetta la mediaz:ouc della R ep ub blica  Francese 
per teiminare  definitivamente le differenze che sussisteva­
no d o p o  lungo tempo fra la stessa S. M  > e Ja Iu R e ­
p u b b l ic a  di G en ova  c per pronunziare sulle  loro p e r e n ­
z io ni  rispettive  .

—  M erco ledì  c  qui giunto un L a z i a l e  della  Guardia 
Consolare proveaieure da Paiig i  con dei dispacci , chc egli  
im mediatamente portò a Sua Santità  in com pagn ia  del M i ­
nistro di Francia .

—  Portano le lettere di N a p o l i  che quel Sovrano con 
Suo rescritto dei 13  scaduto p rom ova  lo stabilimento d e l­
le  m oesrre cconom che alla  Rtiuifoit  non solo nella C a ­
p i ta le  , che in altre  C it tà  delle Provincie arendo destina­
t o  i l  m a o tcn .m ento  annuo d 40 0  poveri d*4la prim a col 
m e z z o  di o r zo  , legumi , patate , sale , pane , birra ec. 
L a  cura  d i  questo  stabilimento è a p p ogg iata  al direttore di 
P o l i z i a ,  e di G overno  il quale da qualche tempo si è an­
d a to  o ccup a nd o di questo caritatcVoie stabilimento , che 
o n o ra  il d i  ìui nome .

—  Le cam pagn e dell* agro R om ano offrono il più g io­
condo sp e ttac o lo  d ' un ubertoso raccolto di cui abbiamo 
b i s o g n o . -

—  N o n  si  mette  ormai p iù  in d u b b io  la  notizia , che 
la  C orte  di S p agn a  ici-.itc al presente ,· non più per Ieri- , 
form e ecclesa«;tiche adottate  da Giuseppe II. , m i  bensì J 
p e r  uo concordato  interamente conforme a quello , chc e ' 
staro s’ r a b i l u o  tra la J>’ S r la R ep ub blica  F ancese .

—  Si dice , ci»e il basi.m ento Raguseo , sopra cui erasi 
im b a r ca to  M o n s i g n o r  G h e p p i  , abbia  n au frag ato ,  e che 
sia  p e n t o  lo stesso Prelato -, egli  andava prr N u n zio  a l­
la  C o r te  di P o rto g a l lo  .

P. S Si attende qui a momenti il  Duca d' Aosta , in 
c o m p a g n ia  d e l  Principe di C ar ign aco  .

I  T  R U R  I  A
F iren ze  14 .  G iugno  .

I l  nostro S ovrano con reale decreto dei 30 corrente 
sì è detetnv.nato a ricevere in persona la rinnovazione del 
giuramento di fedeltà , cd uhb dienza dal Senato Fiorenti­
no come rappresentante gli  Stati  d ’ Etruria  ,  e dalla  M a ­
g is tratu ra  C'Vile di Firenze , ordin ando Γ  esecuzione d e l l ’ 
en u n cia to  atto per la mattina del giorno di S. Gio: Batta .

In conseguenza di tali supieme determinazioni della  
M .  S. r ferme stanti tutte le altre feste civili solite farsi 
per la ricorrenza della solennità di S. Gio. Battista , re­
sta  in qu est ’ anno oromessa la funzione degli O m agg i  ,  c 
qu alu n qu e  re la tiva  disposizióne , senza che debbano per­
c iò  intendersi  in alcun modo vulnerati i diritti della  R .  
Corona di E tru r ia  sopra 1 territorj , feudatarj , c j i g lu,ric 

raccomandate ,  che sono nel dovere d’ intervenire per m ez­
z o  de» loro rappresentanti  agli omaggi predetti.

In sequela  di caie determinazione nella mattina dei 
23 «avrà luogo Ja consueta processione ; nel giorno verrà 
e q u i t à  la corsa dei cocchi sulla  piazza di S. Maria N o -  
t e l i a  . e nell*  l e u  i  fuochi di g io ja  ,  oltre lo spato dell* 
artiglieria  ,

1̂ 5
N ella  mattina appresso a.ie ore 8 verrà anticipet·  

la processione dell ’ ottava  del Corpus Domini solita farsi 
nel dopo pranzo ; ed alle ore 10 avrà principio la so­
lenne funzione della rinnovazione del Giuramento di fedel­
tà nel Gran Salone del palazzo Vecchio , ove si radune­
ranno preventivamente il Senato , e la Magistratura c iv i­
ca , i Consiglieri  di S t a t o ,  le Dame di C o r t e ,  i Gen­
ti luomini di Corte , la N o b i l t à ,  e C ittad in a n za .  Vi sa­
rà un luogo disti- to per i Ministri esteri .

Α 1Γ ora suddetta S. M. col seguito delle cariche di 
C o r t e ,  e scortato dalle guardie del corpo, allo sparo 
della fortezza ed al suono di tutte le campane si trasfe­
rirà al detto salone . Durante la funzione sara eseguita 
sulla piazza del palazzo medesimo una parata dalla trup­
pa di l in ea ,  e dal corpo de’ Cacciatori Volontarj  . I iter- 
veranno anche alla funzione S. M. la Regina , cd il Rc<ile 

Infante .

Tirine 17 Giugno.
V  Amministratore Generale del Piemonte viene da 

ritornare dal suo giro fatto nei Dipartimenti del T a n à r o ,  
e di Marengo assieme ad aicuni in^egnieri che egli ha se­
co c o n d o tt i .  Egli  è vicino a partire per P a r i g i .

—  La Guarnigione d' Alessandria in commemorazione 
della battaglia  di Marengo nel giorno anniversario ha ese­
guito un combattimento rapprescnrativb di quella  celebre 
giornata , che ha dato la Libertà a ll ’ I t a | i a .

___  E ’ stato pubblicato un r golamentQ provisorio i n to r ­

no all’ abuso del N o t a r ia t o ,  c per Γ organizzazione del 

medesimo . ,,
—  Si affrettano, le Autorità Costituite  d' ogni D iparti·  

m<-nto composte di Piemontesi di concorrere ad emettere 
il loro voto sul registto aperto intorno a l la  proposizione 
delia carica di Primo Console a vita . Anche g l i  impie­
gati civili·-sono invitati a questo voto .» ,

—  Si è spa;sa l i  voce dell’ abdicazione del re di Sarde­
gna in favore del Duca d’ A o s t a ,  e sembra cred b i l e .

—  Il D rettore Generale della scuola ’Poiitechmca scrive: 
in una sua lettera ad ’ «Amministratore Generale la quslè 
c stata rimessa ai Prefetti , e vie? Ptefèrti alle scuole 
dei Dipartimenti , che resta aperto per il primo gioriiò 
complementari© di .Sittembrc T esarne, e rimette i f p r o ­
gram m a delle cognizioni necessarie ne candiditi  s m r.cnc 1 
Piemontesi possi no m<*tt?rc· a profitro Γ ammissione decre­
tata per i giovani della 171111 divisione militare .'

—  Il Giurì d'instruziorfe pubblica volendo jnnalzare in 
onore dei grandi uom ini,  che hanno difesa la libertà dei 

■lóro paesi un monume^tq perpetuo di riconoscenza nazio­
nale , ha comandato al Direttore della scuola di scultura 

•dell’ Ateneo di T o rin o ,  peri mezzo delle sue lertere del pri­
mo , e { Getmirfaje s c o r s o , 1’ esecuzipne del busto in 
marmo dql Primo CotKoie Bonaparte , e di quelli clcì Ge­
nerali Jourdan e Masssna, ed ha ordinato,  che questi busti 
siano collocati nella gran sala di questo augusto sVabilt- 
meifto . Ne c stato fissato il numero a quattro j egli nc 
ha ordinato l'esecuzione di qu ello ,  del General Brune- , 
dalle  sponde,Tdiil Y a a l ,  d ie 'e g l i ,  fino a quelle dell’ A lige 
‘si farà applauso agli sforzi,  che voi facete per cterniz- 
zare la memoria di quest’ uomo illustre il quale dopo aver

• combattuto lungo tempo per la libertà del suo paese, ha  
sa lvato  quella degli E lve t ic i ,  e dei B a t a v i . , ,

•

R I P U B B L I C A  I T A L I A N A
M iU no 1 1 .  Giugno

Il  nostro Vicario Generale capitolare ha annirnziàt* 
al Popolo con una sua pastorale , piena di apostolica un­
zione , l’ elezione del, nuovo Arcivescovo di M ilan o,  il 
Cardinal Caprara . Con essa si ordina il .suorio delle cam­
pane per tre sere consecutive incominciando da Domenica 
13 del corrente -, in tutti questi jre giorni si darà , 'se­
condo il nostro rito ambrosiano , il segno degli officj con 
suono doppio · la mattina de’ 14 vi sarà messa per ren­
dimento di grazie e Te Dettm in tutte le Chiese enunciate 
nella pastorale j il martedì vi farà solenne processione coll’ 
intervento dell ’ unq e dell* altro clero dalla Metropolitana 
a lla  Chiesa di S. Ambrogio : lo stesso si farà in tutti i 
paesi della Diocesi .

Milano 14  Giugno .
In data di Parigi 7. Giugno il Primo Com ole  no- 

i tro  Presidente ha icritto la seguente lettera alla Ceniu- 
ra della nostra Repubblica .

„  L’ epoca d el i*  unione de' C olieg j ,  prim i orgin*



della Sovranità del Popolo italiano , «ari un giorno ce-  ̂
l ibre  nella storia dell ’ I ta l i a .  Le scelte che avete fatte,  
seinbtanmi corrispondere alle speranze chc di voi Si era­
no concepite . Sono stato sensibilissimo a  rutto ciò chc 
J;t lettera vostra contiene di obbli^anrc per me . La R e ·  
pubblica Italiana gode della l ib e r tà ,  della felicità , c tro­
va tutta la dignità di una Nazione indipendente nelle sue 
instijuzioni attuali ! U n o  de’ miei più cari voti  c soddi­
sfatto . D i  sci mesi la vostra situazione si è migliorata 
considet abilmente. Essa lo sarà molto più ad lina nuova 
convocazione de' Colici»j . lo  potrò a llora ,  lo spero, pas­
sare un mese in mezzo voi , Mi valgo della circostanza 
per lesi ficare al Cittadino Vice Presidente M elzi e agli 
altri  funzionar] maggiori della Repubblica la mia sod­
disfazione per la loro Condotta . “

Fimi B O N A P A R T E .  

l i  M in istrò  d elle  R e la zio n i Estere d ella  Repubblica  

Ita lia n a  a l Vice Presidente  .
„  Cittadino Vice-Presidente .

„  In seguito alle vostre istruzioni spne entrato nella 
discussione relativa ai crediti dell’ inaddictro Lombardia 
Verso la Camera Aulica ed il Banco Imperiale di' Vienna.

,, Su questo oggetto ho indirizzato al Sig. Conce di 
Cobentzel , Ambasciadorc di S. Μ. I. c R. presso la R e ­
pubblica Francese, una prim i nota, di cui ho l’ onore di 
trasmettervi copia qui annessa, c nella' quale , come voi 
ravviserete , mi sono servito nella maggiore possibile esten­
sione de’ validi c luminosi argomenti che mi avevate som- 
ministrati . ,

„  Inoli re ho rimessa una simile Copia al Ministro 
Talleyrand c Γ ho pregato non solo di prender cognizio­
ne di quest’ affare , nia di raccòmandarl” altresì all’ Am- 
basciadore Eraoce^e resi^cntó in Vienna invitandolo ad ap­
poggiare i nostri reclami con tutti que* pastt chc giudi­
cherà opportuni ed atti a conseguire un favorevole risultato.

,, Î Jgi vedremo successivamente ciò che si Risponde­
rà : ma frattanto io mi occuperò incessantemente nel rac- 
c °  gli  e Ve e disporre materiali per una più ampia discussio­
ne , ie'dfcssa’ ha luògo . ' 1

,V Aggradite ',  Cittadino Vtce-Prcsidèr.te, le assicura­
z i o n i  'd e l  m io rispettò . “

’ P a rig i 6 G iugno ,
Firmat. F. Marc scalchi .

' Còpia dellà nota sopraindicata .·
P * r i* i  4. G i u l io  . 

J l M inistro 'delle 'Relazióni Estere d ella  R epùifbiici I t a lia ­
na a l Sig. Conte  ‘ d ò b en tze l A m basciatore d i  S. M. 
i  Imperatore e Re ‘plesso’ la  Repubblica Francese .

S ij.  Amba'sciadòre * 1
„  Nulla sta più a cuore al Presidente drlla Repub­

blica Italiana quanto Γ  esecuzione degli articoli V. e 
de’ T r a t t a t i c i  Campofotmio è Luneville rei èt iva mente ai 
crediti dc irinaddictro Lombardia verso 'la Camera Aulica ' 

ed il Banco Imperiale di Vifcrfna. J
ÌÈgli nìi avea quindi incaricato di^ cónfrrirhe con 

V . Eccellenza, allorché si vide uscire una patente ;in da­
ta dc*: n .  Aprile p. p. , la (Jukìe essendo A a t t  inserita 
in diversi fogli  pubblici cd anche stampata’ separatamente 
vuol essere guardata Come’ una dichiarazione aut<fAtìck delle 
intenzioni di S. Μ. I. e R, su quesro proposito.

,, Non recò punto sorpresa il· •Vederi, eh’ eH*1 fedele 
alle sue promesse c gelosa della sua gloria siasi determi­
nata a riconoscere turtf suoi impegni-ed-a -conttarrc di 
m o v o  , in faccia allf 'I iirópa. tutta , I' obbligo di sbddis- 
f ir l i .  Questo* c cifc che ognàno sì riprormttea da’ rtntimen- 
tV di  glufcrìm , di religione *  di magnanimità che5 Ia M.
S. ha irt dgtf» cifcostanta manifestati . Ma ciò die ha ad 

« un^trmnd ^  sorprèso· ed^àllarmato la numerósi «classe de 
creMftrìrf/in °gg i  Cittadihi dèlia Repubblici Italiana , si 
c dì^iskontfare in queÌ1a*VstÌ:sSa patente delle disposizioni 
chc tendono ad alterare essenzialmente i loro»-dititri pri- 
rtiitiVÌ, e d il le  qu*li ne deriverebbero loro i più gravi 
danni -H*n»o *ssì Pc^ iò  ricamato l' appoggio del loro 
G o ^ rn ò ^ 'e d  è dietro i di lai ordini che 10 debbo , Sig. 

Amb'a’iei&Hore , aver l’ onore di pimentarle alcune o js a -

vazio’n^''  *·Λ
e.-.i'vn *;  sarebbe inutile di stancare V. E. con lunghi dec­

i t a g l i  è t ì t V * i g i n i » nttur* *  s a n t i t à  de' crediti di cui si 
k 'r i i t fa  \ flwta di* fare alcuni cenni all’ oggetto di mettere 

in vista quali ne sono state le condizioni principali , c 

quanto i titoli rie sono rispettabili »

,» Primieramente questi crediti  provengono da s o m m e  
che o  de' particolari o de’ pubblici stabil im enti  hanno for­
nito  a titolo di prestito colla  vista  di sussidiare i b i s o g n i  
delle Finanze Tedeschi;. T a n to  nel domandare dette s o m ­
me quanto all’ ateo di riceverle fu promesso e fu conve­
nuto che gl  interessi sarebbero pagati ed i capitali  r im ­
borsati  a termini ‘fi jsi-, e - ta l i  promesse c convenzioni » 
munite di tutte le p ù  solenni formalità , furono inoltre  
garantite  colla firma di· S. Μ. I.  e R. Più , fu espressa­
mente detto , che quest» prestit i  essendo fatti per causa e 
per conto delle Finanze Tedesche , totalmente distinte da  
quelle d ’ I ta l ia ,  sarebbe su queste stevse Finanze cke si r im ­
borserebbero i ereditati , e chc i l  pagamento, tanto per il 
capita le  che per gl!: interessi , sarebbe loro effettuato ia  
M ilano . Si aggiunse che se anche per qualche non pre­
visto accidente , per qualche ritardo ne pagamenti i cre­
ditori avessero a soffrire qu alch e  p re g iu d iz io ,  ne sarebbe­
ro inrègralmente in d e n n iz z a t i .  F in a lm e n te ,  si and ò piò. 
oltre : si vollero ass ci/rarc ancor d a v v a n ta g g io  i d ir i t t i  de' 
prestatori e a questo fine una q u an ru à  di Cedole  del  B an ­
co' di Vienna eguale a l l ’ am m ontare  dei Crediti , fu d e p o ­
sitata a loro favore, a t i to lo  di pegno e garanzia  sp e c ia ­
le , con dichiarazione espressa che non potrebbero bensì 
mettere in giro queste cedole durante  il  termine prefinitp 
al rimborso, ma che dòpo ed in caso di non p a g a m e n t o ,  
sia  del capitale sia d e g l ’ interessi,  sarebbe loro  f a c o l t a t i ­
vo  di disporne come di una proprietà chc loro fosse defi­
nitivamente devoluta .

,, Ecco , Sig. Ambasciadore , tutto - c iò  ch c  occorre  
dire tanto sui titoli dei crediti  tn questione , q u an to  su i  
patti  , sotto i quaii essi furono constituit i  . D o p o  q u e s t *  
breve esposizione è facile di giudicare se  le accennate con ­
dizioni possono conciliatsi colle  d isposiz ioni che si l e g g o ­
no nella patente .de’ i i .  Aprile  . N on  credo ancora d i  en ­
trare in lunghi dettagli  : mi l im ito  ad alcune rif lessioni 
principali che si presentano naturalmente  a l la  sem p lice  let^

1 tura ,  e chc non faccio che. accennate a l la  penetrazione d i

V. E.
In primo laogo?,  · g l ’ interessi sono attualm ente  ar­

retrati da circa sette  a n n i :  ora  q u i l i  sono a qu esto  ri^ 
pu ardo le disposizioni d e l le  patente ì Efcsa. dice alL* a t t ic o -  
ìo 3 - che id’ anno in abno com inciando dal corrente si  p a ­
gherà un semestre d e l l? arretrato fino.aUa sua t o ta le  essin- 

! zione . Non s a r i  dunque che .a d  lu ngo, in te rv a l lo  d i 14. 
anni ed in rat? molto s p e z z it i  che i «tedirori potrann o r i ­
cevere la totalità  che  loro è d o v u ta  M a  come s i f fa tta  
misura può conciliarstricoHa più  scrupolosa - e sa t te zza  e J  
anche indenni zzarli* in C3 s o  dt  ritardo ?

,,  in  secondo luogo», .per la  m a g g io r  .parte  dei  c a p i ­
tali  le scadenze di rim borso sono già  arrivate , e d ’ a l ­
trónde· noa tarderanno ad. arrivare anche per g l i  a l tr i  ,  
poiché ie scadenze le p ù remote non òltrepassano, Γ a n n o  
1S04. A la  cosa, s o g g iu n g e v a  patente su q u e sto  o g g e t t o  * 

„  A norma dagli articoli  4 e f  non e  che a l la  fine 
del 1 S o l : ,  che dctìbono'/Jncorainciafc  i r im borsi  » m a  p o i  
come si eseguirannoi In ragione dei z e m e zzo  per 1 0 0  ne* 

-primi cinque anni j del f  per 10 0  nc ’ dieci s u c c e s s i v i ,  e  
finalmente del 7  e mefczi) per cento in cinque a ltr i  anni » 
riultcmo.de* quali corrisponde al 1 8 x 5 .  D ’ a ltronde si l a ­
scia decidere alla sotte l 'o rd in e  nel q u a le . i  d iversi  c a p i ­
tali saranno! rimborsit i r.o.j

, ,  Cosa avvi di più  contrario ancora ai p a tt i  ed  a l -  
. Je condizioni , sotto le quali  i prestatori hanno so m tn in i-  
-rstrato il loro dinaro -Si promise loro solennemente e d  

essi hanno dovuto contate ,che .le somme a v a n z a te  s a r e b ­
bero loro restituite ad epoche determinate  ; queste  e p o c h e
o sonjgiunte  o sono prossime a g iungete  , c si p ro p o n e  Λ 
tutti un nuovo termine.,  incetto , indefin ito , non si h a  
nemmeno alcui tiguatdo a l l '  o tdinc delle  scadenze c o n v e ­
nute . Si fa dipender tutto per essi d a  un a z z a r d o  , i l  q u i -  
le se loto e sfavorevole , può lasc iarli  nelle a n g u s t ie  per 
*4 anni ancora ed esporli a tu tt i  g l i  accidenti che  p o s s o ­
no saptaggiuagere ia questo  lu ng o  in te rv a l lo  . Potevasi  
p jìtare  un colpo p iu .cn adc le  a  lo ro  d ir i t t i  , e poteva*! 
deluder maggiormente la  lo ro  giusta* speranza ?. In terzo luogo , c in I ta l ia  , è in Milano che se­
condo ie promesse loro fatte  d e b b o n o  esser peg**1’ tanro 
del capitale ,> che degl* interessi , e p e r ò ,  a <enorc dell* 
trt. 7 della Patente , i p agam en ti  non saranno più  f a t t i  
che a Vienna : ora perche questo cangiamento di lu o g o  ? 

Questa non c sicuramente una cosa indifferente pe’ crcJi-*



10 0  t tori, ed c faci/e il comprendere . che ne risentirebbero
ua pregiudizio  ri levantissim o .

„  Finalmente , tutte le altre disposizioni de l la  pa­
tente non tendono pur esse più o meno ad alterare la na­
tura de* loro crediti > a confonderli con tutt i  g l i  altri iu 
una massa generale , a sp o g lia rl i  d i  tutti i p n v i l e g j  par­
t ico la ri  che loro erano stati attr ibuiti  , a toglier loro il 
d ir i t to  ^di prevalersi delle  cedole del Banco deposita­
te  pct  loro garanzia  ? N on  tendono esse io una parola ad 
a lte ra re ,  a distruggere io ce ito  modo i loro titoli ori- 
g in a r j  /

„  Questi  t i to l i  però sono divenuti  tanto più rispet­
t a b i l i  > dacché S. M aestà  a questo  riguardo ha contratto 
un n u o vo  im p egn o , e se si può dire , ancora più solen­
ne . Q u esto  è quello  che offiono g l i  articoli x. y. io .  c 
l i .  de* T r a t t a t i  di C am poform io e Luneville \ impegno 
ta le  ehc non c  più  possibile  che sia annullato , c nemme­
no modificato da una legge .

,, Forse s i ,  porri  am m ettere,  che per motivi d ’ inte­
resse p u b b l i c o ,  e per riflessi relativi alla situazione delle 
f in a n ze  , S. M. possa r stringere con qualche Legge gene­
rale Γ esercizio de’ dir itti  che i suoi propij sudditi  han­
no acquistati su llo  stato . Questa  c  una specie di sagnfi-  
cio eh' e lla può essere io d r tto  ri* esigere da essi , e pel 
quale possono trovare un compenso nei bene generale. Ma 
non è lo stesso per rapporto a‘ creditori esteri , e sopra­
tutto a* creditori C ittad ini  d ‘ altri  Stati , co' quali S. M. 
s* è impegna a con trattat i  solenni . Rriativamence ad es­
si questi trattati medesimi sono Leggi d' un ordine supe­
riore ,  cui nessun’ altra può derogare,  e le quali non pos­
sono essere cangiate , modificare , che col consenso reci­
proco d> tutte le parti contraenti .

„  Queste  sono , sig. Ambasciadore , le osservazioni 
che ho d o ru to  affrettarmi di avet  1’ onore di presentarle. 
£sse sono suscettib ili  senza du bbio  di un più esteso sv i­
lu p p o  , ma era urgerte  , se non d i  stabilite  , almeno di 
annunciate i rtclamt de* creditori .

, ,  Farmi d* altronde che questi reclami siano d' un 
«▼idenza e g iu st iz ia  tale , che basti di esternarli , perchè 
essi siano accolti  , segnatamente da un Sovrano così equo , 
cos ì  m agn am m o qual’ è la M . S. 1. e Reale . £ l la  si de­
gn erà  indubitatamente  di ascoltarli , v a lu ta r l i , e prendere
io  seguirò  nella sua saviezza d elle  misure che valgano a 
concil iare possibilmente g l ' interessi de* reclamami eoo 
conciliare  suoi Stati .

„  A  me non resta per ora che di pregare V. E. di 
compiacersi a rimettere questa rappresentanza alla di lei 
C o rte  , a p p ogg ian d o la  al tempo stesso di tutto i l  suo 
e r e d i t o .

, ,  Gradisca , s ig .  Ambasciadore , le assicurazioni del­
la  m ia  a lta  considerazioae . “

Firmat. F. Marescalchi.
N O T I Z I E  I N T E R N E  

G enova \y. Giti i n · .
G io v ed ì  è stata eseguita la solenne generale proces­

sione in occasione della festiv ità  del Corpo del Signore co l­
l a  m a g g io r  pom pa , ed edificazione eoo esser concorsi a 
questo  atto di Religione colla  m aggior esemplirità molti  
Mitri C ittad in i  non apartenenti al catalogo delle Autorità  
Cost itu ire  .

—  Sentiamo che questa stessa sacra funzione sia stata 
celebrata al dopo pranzo dell* istesso giorno nei vicini sob­
b o rg h i  di San Pier D ’ Arena» e di A lb a ro  colla  m a g g io ­
re divozione .

—  Ai 17 è giunta  in questo porto procedente da L i ­
vorno la fregata da guerra Svedese l i  C a m illa  con 4 1  
can n o n i ,  e j i o  uomini di e q u i p a g g i o .

—  Jeri e stata convocata straordinariamente la  C on su l­
t a  legislativa provvisoria ,  a cui i C ittadini Serra, e Lan- 
g ladd e  membri del nostro Governo hanno fatto un* espo- 
posiz ione verbale di un oggetto sinora non p u b b lic a to .

L Eminentissimo nostro Arcivescovo , che da Rom a 
p a r t i r à  in Luglio prossimo , prima di venire in questa 
c i t t a  a l l  esescizio delle sue funzioni passerà nel Comune 
d i  M a r i n a s c o , distretto della Spezia a consacrare quella 
C h ie s a  p a rro c c h ia le ,  dietro le initanze dcl C i t .  F a z i o l i , 
A rc ip re te  acato maestro di Rettorica dell’ Eminenza su a .

A v v ìi»  Tipografico.
Alla  S ta m p e r ia ,  e Libreria Frugoni sulla piazza del·  

la posta vecchia sono pervenute le seguenti opere :
Nuovo Galateo di Melchiorre G io ja  istoriografo della  R e­

pubblica Italiana .
App ello  ai veri A m ic i  della Patria , della Liberti  , e del­

la Pace, ovvero Quadro dei veri risultati dell* Ammi­
nistrazione dei Consoli  ec.

Anno Clinico di Pietro Panazzi Professore di M edie , prar.
e clinica nell* U n ive isità  di P a v ia .

Om ero Pittore delle passioni umane > discorso di Mattia 
Buttrini Giurecons. e profes. di lingua e letteratura gre­
ca nell' Università  di Pavia  .

Della  prosperità ritpetto al diritto p u bblico .
Sul Commercio dei Commestibili  , e caro prezzo del Vit­

to , opera di Melchiorre G io ja  , tomi 1  in t .

A v v iso  .
—  Teresa Blangioni virtuosa di violino proveniente da 

Parigi darà un* Accademia di violino la sera di martedì 
p. v. x x ,  corrente Giugno nel gran T eatro  da S.  Agosti­
no , che sarà illuminaro a giorno . 11 tradim ento da essa 
incontrato tanto nel suo soggiorno in Parigi  , che trapas­
so per T orin o e M ilano le fa sperare un' egual gradimen­
to , che sarà in particolar modo Γ e f f  tto della superiore 
intelligenza , e propensione dcl rispettabile Pubblico Li­
gure per le belle arti .

L O T T O  D I  G E N O V A  
del 1 y G ìu in o .

7.  —  81.  —  6 ) .  —  1.  —  3.

C O R S O  D E ’ C A M B J
Genova ly . G iugno.

Venetia. . . — M adrid  . . .

1 31  D Cadice . . . 6 8*
Livorno. . . *14  i /4 Am sterdam  .. 89 374
N a p oli. . . 10 6 1/4 Londra. . . . 4 9 x/y
M essina. . . 37  a /3  1 M ilin o  . . . 8 é
Palerm i . . . 3 * 3/4  L V ien na. . . . P ι /a L
Lione . . . . > 4  3/4 A ug u sta  . . . 6 x i /J
M arsiglia . 9 * Am burgo. . . 4 * I /t  t
Parigi. . . . 95 */3 Sm irne . . . . 38
Lisbona . . . 7 1 4  a 18 Costantinopoli 38

P r e t t i  delle Granaglie compreso U  G a b e lli  
nella Setti m a n i del 19. G iugno.

Grani Sassette di Francia . . . . . . . . .
Detti  B a n o a t o ................ ' . . . . .  „ 4 (  a 44

Duri Tunis perfetti .................................. . 46 a 4J
Detti i n f e r i o r i ......................................... ..... 3 *  a 30

Meschiglie di L e v a n t e ..................... * > 3 ( 3 3 0
Granoni M o t e a ....................................... >, a *  a 13

Ceci d i v e r s i ............................... ...  . . . „
Fave di Sardeg. T u n i s ....................... ..... 1 1  a i l
Faggiuola bianchi Lom. al cant. . . „
Riso di Pieroonre al cant.....................„  18 10

Vini di Proven...................................... . . . »
Detti  di N apoli  alla m tzzar.............. .....  50 a j t

O i j  n u o v i .......................... ....................... „ 1 1 0
Detti  di Levante, e C a l a b . ................ . 81 a 91

Le nuovo is to c iitio n i i  questo Giornale si riceversi** 
no in avvenire soltanto da questa Stamperia di G io. Bart. 
Com o Proprietario di questo f o g l i o ,  d * S. Lorento N  j * ·  
Per quegli A sso cia ti, a i quali resterà incomodo r it in r e  i  
fogli d a lli  d e t t i  S tim p e rii g li  verranno inmancabilmentt 

rimessi a l loro rispettivo domicilio , sta ta  spesa alcun i > 
purché, n t l l  atto d e li  assectatione, si d  'uno l i  pena d? in ~ 
dicarlo ; in q u esti m anieri i  medesimi s ir  in n o  meglio sor* 
v i t i ,  e coi p o n th ilttà .

I l  prezzo d 'A ssociitione  )  di Uro 3 por s a  mese , d f
1 per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , o d i  x l p e r l ' i i t i o -  
ta  annata da pagarsi Anticipatam ente . Si pubblico*» duo 

fo g lj  la settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato s e r i '.
G li Associati delle due Riviere per lire  8 a n tic ip iti  

riceveranno regolarmente i fo g lj ptr mesi tto  s e n t i  i lc u n *  
spesi di Posta . Essi d ovn n n o  però dirigerti i  q u e sti St ***· 
feria  Como , per chi d ivertim ento non h i  luogo i l  presento
V in  faggio.

L ' attociationo ì  ap erti in  ogni tem po .
Il foglio volanto v a le  soldi 1 · .

v t rt¥* ϋ  O f !  ià  S. loro»io Mum, j | fl



E G U A G L I A N Z A  N u m  s L I B E R T A ·

M O N I T O R E  L I G U R E
i8oa. a3 Giugno Anno V I  della Repubblica Ligure

Μ ι /ii G a lb a  ,  O t h o , V it e l/ iu s  n equ e b e n e fic io  ,  n e q u e  in ju r ia  c o g n it i .
T a d t .  Hist. L . i

[ N O T I Z I E  E S T E R E  

G E R M A N I A

Prisburgo 1 8 Maggio .
V i  fu di nuovo, h a,j , sessione promiscua della D ie ­

ta . L ’ Arciduca Palatino dichiarò agli Staci , chc S, Μ. I. 
fermamente decisa di mantenere la costituzione del Regno 
di Ungheria e i privilcgj del suo diletto Popolo , aveva 
destinato quella sessione per passare alla nomina dei due 
custodi della corona reale. Gli Stati nominarono a quesca 
carica il Bar. Giuseppe di Splcny , e Paolo A lm a sy .  Que­
sta nomina venne approvata da S. M. , e salica sul trono 
ne ricevette; alla presenza dell' Imperatrice » c dei Reali 
Arciduchi , i l giuramento.

Katisbon» $ G iu gno .

La Dieta che avera sospese le sue sedute il t i .  , si 
c adunata di nuovo il 31. Vi c scaca facca lectura d' una 
nota rimessa dal sig. Barone di Lciskara , Ministro di 
Celonia e del tenor seguente : >, La legazione di Colonia 
ha Γ onore d’ annunciare alla Dieta  Generale dell’ Impe­
rio che sull’ invito del S. P. e dietro Γ esempio degli A r ­
civescovi di Magonza c di Trevcri , la rinuncia ai diricci 
Metropolirani e Diocesani dell’ Arcivescovato di Colonia 
sulla riva sinistra del Reno, ha avuto luogo e chc S. Μ. I. 
come capo Supremo dell* Imperio , è scato informaco di 
questa rinuncia .

—  11 Cittadino Bacher , Incaricato d’ affari della R e ­
pubblica Francese presso la Diera Generale dell' Imperio, 
ha ricevuto una leccera del Minirtto di Polizia Generale , 
con cui c invicato a dare i neccessarj passapoci ai Preti 
deportati che dimanderanno di rientrare in Francia d o p o  

aver ricevuto da essi la dichiarazione in iscricto d ’ esset 
nella comunione dei Vescovi di Francia e di restar fedeli 
t l  Governo Costituzionale.

INGHILTERRA
L o n d r a  4. G iu g n i.

I  Direttori della Banca hanno adottato la risoluzio­
ne di fare i loro pagamenti in biglietei di im m u n i,  r i ­
mane cesi a pochi la speranza di veder riprendere i p a­
gamenti in ispecie allo spirare del termine fissato dal bil l 
per il prossimo Marzo .

—  Nella seduta dei 1  della Camera dei Comuni Γ A m ­
miraglio Bradley domanda una ricompensa per il doctor 
Jenner aucore della scoperta della Vaccina : egli propone 
dacsegli 10 mila lir. ster. Il maggior numero trova q u e ­
sta ricompensa molco scarsa : 40 mila uomini , d ce Cour- 
tcnay , ha salvaci la scoperta di Jenner all' Inghilterra , 
ciascuno di essi non rende meno di 4 scellini allo Stato.  
Non volete d i r  voi all’ inventore almeno un premio , chc 
eguagli il prodotto di un anno ? Gli  sono state accordate 
19  mila lire scerline.

—  Mille e duecento lire sterline sono state accordate a 
Grenthead per Γ invenzione del suo battili» di salute per 
ritirar dal mare gli annegaci. Tutt i han trovata questa 
ricompensa multo inferiore all' utile della scoperta.

f —  Dalle  n o t iz ie ,  che r ic e v ia m o  da Dublino, sem bra 
che la tranquil li tà  p u b b lic i  si r is tabilità  di/f ic i lruente  in 
Irlanda. Vi si com.neccono ogni  giorno drlicci d i  p a r c i t o ,  
e vi regna un certo fe r m e n t o ,  che può dare d e l l ' i o q u ie ­
tudine , se Γ a t t iv ic i  delia  P o l iz ia  non vi r ip a ra  . U o  m e -  
todisca predicava a un numeroso uditorio  , e la  pace ί  ra 
1’ oggeteo del suo diicorso . Furioso il P o p o lo  di se n c^ -r  
parlare di una o s t e r i a  sì poco conforme at suoi sc o t im e n -  
ci rivoluzionarj f scava pec ia p .d ir lo  se noa f j s s c  su b ic o  
fu g g ic o .

—  Ecco un tracco del discorso che p r o n m z  ò  F o x  nell ' 
ulcima adunanza tenuta d*i Vtglis ,  lo  scesso g io r n o  io cui 
si celebrarono ie azioni di graz ie  per la p i e *  .

, ,  Ogni volea che io coo s .dero  le c a la m i r i  d i e  Γ u l ­
tima guerra ha cagtonace a cucia Γ  u m a n i t à  c ip e c ia lm e o -  
ce a ll ’ Inghilccrra , ripeto c iò  eh ;  ho d e tto  , o r  soo sc i  
mesi , in un’ occasione pu bblica  , cioè che io non h o  ve­
runa intenzione di censurare minutam nte lc co n d iz io n i  del­
la pace che si c conchiu*a . Io ac sono co tento . Se le  
condizioni non nc s«>no m ig lio r i  , non perciò Γ im p u terò  
a coloro che Γ h m n o  conchiusa , ne li  b ia s im erò  j>ec que­
sto . N o ,  la c o lp a  non c di coloro che han fa»· a .  la p a ­
ce , ma bensì di quei che hanno strascinato questo paese 
ia una guerra ranro concraria al/a g iu s t iz ia  ed a l la  poli­
tica . Spero che  questa  pace possa essere durevole  . M a  b i­
sogna che sia sincera , e non sarà ma; nc sincera , nc du­
revole , se ci lasceremo strasc nare di nuovo d i  q u e g l i  u o ­
mini che centano infiammare le nostre passioni cd irr itar*  
ci coutro la R e p u b b lic a  Francese ed il suo G o v e r n o  .

Io mi lusingo che ambedue le nazioui saranno e g u a l -  
mente convinte dell ’ inezia dell ’ u lt im a guerra , c che , d a  
oggi in avanti  , avran cura di evitare quei p e r ie l i  ,  nc* 
quali le h i  immerse un* anim osità  artif iciosamente  su s c ita ­
ta , e da quali si sono eoa tanca pena sa lv ate  . Sarei p iù  
contento della pace , se vedessi regnar tra i suoi aurori  
uno spirito di cordialità  , addoteando un tuono ed un Jin- 
guago;io più ateo ? consolidarla  , cd alloncanando tutto 
c iò  chc può fomentare lo spir ito di ostil ità  . Sembra che 
o g g i  sia moda di r iv o 'gere tutta  la nostra attenzione su l 
Governo della Francia . Non abbiamo noi forse nulla da  
esaminare ne’ nostri affari domestici l E siamo noi sicuri ,  
chc dopo aver tr ionfato della dominazione altrui , la n o ­
stra liberei sia sa lva  d a  ogni pencolo ì So  bene che n on  
c questo il momento di l entare il rimedio de’ nostri  i n ­
terni abusi ; ma , al certo , lo scato della  n ostra  p o l i t i c a  
domescica , la sicuazione in cui si crova t r a  noi la  l ib e r­
tà , quando si paragona a c .ò  che era in tem p i p iù  a n t ich i  ,  
non offre molco di che consolarci , nc  c che  ci dispeosi 
dal l ’ esaminare le caceive misure f ì ' o r s  prese ,  o  che ci a l-  
loncani dal pericolo di perdere qu e l la  l i b e r t à ,  per la qua­
le noi siamo accusaci d insultate  e disp rezzare  i nostri vi­
cini . “

— ■ I recenci fu g lj  de l la  nuova Y o r c k  c o n t e n g o n o  un i n-  

cercssanee d batt im ento  che e b b e  luo«*o nel  Senato Ar a e r i -  
ciao  all’ occasione d e l lo  stab il im en to  dell* armar* d eg liS c*ti 
U niti .  Un membro d ic h ia rò  di  essere informaro per  a v ­

visi p articolari ,  c h c  u n a  pa r t e  de l l ’  armamento f r ancese  
inv aio a S. D om  n s - o ,  era des t i nat o  ulteriormente per  la  
Luigiana, e nc inferì  l a  necessità di tenere in p i e d i  Ter s o  

le sorgeuti del f i u me  S. Lorcazo, c  a l l  i m b o c c a t u r a  d e .



M i w p 'P i  » u "  cofpo di " “ PP* feg oIarl\  ĉ »u We^al/c forze 
iJicari che si trovano collocaci su quei ponti dalle P o ­

tenze estere. Queste osservazioni non furono appoggiate  .
Il congresso americano si c occupato  altresì della  sua 

marina nazionale  . D al  rapporto chc g i à  veune fatto , ri­
sulta che quel Governo deve procurarsi sei nuovi cantieri i 
e che c srata comperata  una q u an ti tà  di legnami b a stan ­
ti alla costruzione di o t to  vascell i  da  7 4  Si scrive pure 
da ll ’ A tn c r  ca che i lavori p u b b lic i  e particolari com incia­
ti nella nuova V a sh in gto n  sonosi singolarmente ralleatati 
dopo qualche te m p o .  Secondo la  costituzione americana, 
I . la d e lh a  non potea continuare ad esser la  sede del G o ­
verno al di la deli anno 1 8 0 0  , e q u in di  il congresso e 
tutti  g l i  uffi j dell’ am m inistrazione sonosi stab il i t i  a V as-  
h n^ton . Questa determinazione parve a suo tempo meno 
c o m o d a  che costicuzionale . M a  a l lora  g l i  americani si 
t r o v a v a n o  in una situazione assai b r i l l a n t e ,  e la  fonda­
n o n e  d 'u n a  città non li s p a v e n t a v a .  O r a  che la fortuna 
H tra ta mo to meno favorevolm ente  , e che il commercio 
non solo non trov a  alcun compenso contro i corsari chefhan- 
r.o sì sfrontatamente  saccheggiato  la  marina mercantile 
am ericana, ma ha perduto altresì la speranza di conser­
vare i suoi v a n ta g g i  e la sua a t t iv i tà  , le intraprese co­
minciano a risentirsi d i  quella  modesta posiz  one chc g l i  
affari d’ Eu ro p a  li sforzano a r ip ig l ia r e ’ . E ‘ dunque pro­
ba bile  , ( scrivesi  da V ash in «to n  medesima ) chc noi do­
vrem o conservare il  nostro bel p iano di C it tà  Federale , 
fino a chc p>ù felici circostanze ci permettano di sostituir 
delle case alle  bril lanti  miniature di cui c decorata .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  
P a rig i 1 1 .  Pratile  ( i » .  G iu g n o )

Il  M in istro  delia marina c delle colonie ha indirizza­
to  g l i  l i d i  questo mese la seguente lettera al prefetto 
m a n tt im o  d ‘ H a vre  .

, ,  I o  era informato , C it ta d in o  prefetto , dell* avviso 
che mi date  relativamente ai pirati  chc incrociano nel M e ­
dite r ra n e o ,  c mi era g i à  affrettato d i  invitare i l  prefetto 
m a r it t im o  di T o lo n e  ad ordinare che i bastimenti della  
R e p u b b l i c a  chc sortono da  quel porto,  inseguano quei fur­
fa n t i  se li  incontrano , e so che i l  Governo spagnuolo ha 
f a t t o  sortire  anch* egli  due bastimenti di guerra per dar­
g l i  la  cac c ia .  N o n  posso ora che  in vitarv i  , Citradioo pre­
f e t to  , a comunicare quest’ avv iso  ai commercio del vostro 
circon dario  ,  onde i navigatori  , che salperanno per quel­
le  acque , usino Jc m aggio ri  precauzioni . “

—  G l i  affari , dice il giornale  di commercio , sono stati 
languen ti  tu t t a  questa settimana : nessun articolo venne ri­
cercato per l a  speculazione . Le notizie del mezzo giorno 
non hanno fa tto  rialzare il prezzo delle acquavite . G l i  

o l j  e i saponi sono sempre a un basso prezzo ·, i caffè 
non sono richiesti  ·, nei zucceri d’ ogni sorta non si trova 
g r a n  fortu n a  ; e in generale la consumazione di tutti gli  
a r t ic o l i  p ro p r j  alle  fabbriche  è per così dire nulla ; c que­
sto  s t a t o  di stagnazione , in una stagione in cui i trava- 
g l j  d o r r e b b e r o  essere in glande att iv ità  , c veramente di­

sp ia c e v o le  .
—  I l  M in is tr o  delia  marina h i  pubblicato una lettera 

s c r i t t a g l i  d a l  C it ta d in o  Bergevin , commissario principale 
d e l l a  m a rin a  a Bordeaux sotto la data  del 13 pratile . Ec- 

c° l *  *
„  I l  b r ic k  i l  M a r e n g o  c ritornato jeri da S. D om in­

go con un carico di caffè . Riferisce il di lui capitano par­
tito  dal C apo li 1 *  germ ile  , che la  situazione della co­
lonia  c la  stessa di quanto Γ han descritta  Γ ultime no­
t iz i e  ;  che i l  Gen. Ledere avea fatto  formare un cordone 
d i  truppe per togliere ogni comunicazione agli  insorgenti s 
c h e  g ià  era tolta fra le bande di T oussaint c quelle di 
D essalines , eh* egli contava di prendergli colla fame sen­
z a  esporre i soldati Francesi -, che fra  g l i  iosorgenti si era 
m a n ife s ta to  uno spirito di divisione , che sarà a van ta g­
g i o  d e l l ’ arm ata  Francese , la quale è nel migliore stato c ,  
sen za  a m m a l a r l i  chc si rifabbricavano le case al C apo i j 
e che  d o p o  1’ i r r iv o  delle squadre d* Havre e Flcssinga 
crasi r i s ta b i l i t a  la  confidenza fra gli  abitanti . «

—  Si ha n no qu i  lettere di Tangcri  dcl maggio ,  c o l ­
la  notizia  chc  1’ imperator di Marocco ha dato b a tta g l ia  

c dis fatto i l  d i  lui nipote » il ^ualc facevi proposizioni di

sommissione . L’ imperatore deve questa vittoria a un offi­
ciale inglese che si reco al di lui campo la v igil ia  dcl 
giorno della bartaglia  , e che gli offiì i suoi servigi  .

— » 11 Monitore riferisce 1’ allocuzione di S. S. ai C ardi­
nali per la pubblicazione dcl concordato , ed al passo in 
cui parlasi chc col suddetto concordato sonosi pubblicati  
altri articoli che non cran noci a S. Santità  , e di cui non 
può non sollecitarne la modificazione , aggiugne il Moni-  
tote in uaa noca , chc ciò ha rapporto alla  discussione 
chc esiste dopo S. Luigi , cioè da 600 anni , sulla  l iber­
tà della Chiesa gallicana , che i Papi non vollero g ia m ­
mai formalmente riconoscere , e le di cui disposizioni sono 

richiamate dalle leggi organiche .

—  Leggesi in un nostro giornale il seguente documen­
to in lingua latina , che noi fedelmente traduciamo . Noi 
Gio: B atta : Caprara Prete Cardinale per ia misericordia 
di D io  sotto il titolo di S. Onofrio Arcivescovo , e Ve* 
scovo d’ Jesi , e legato a latcre in Francia di N. S. Papa 
Pio VII.  , e della S. Sede Apostolica .

Per parte dell ’ Oratore Carlo Clodoveo A lessan dro 
Vittore . . . .  Sacerdote secolare della Diocesi di M')yon 
ci è stato esposto qualmente egli strascinato dall impeto 
delle anteriori turbolenze ha attentato di contrarre nulla- 
mente il matrimonio prima del giorno l y .  d* Agosto dell ’ 
anno p. p. con M aria  Margherita . . . .  Donna libera , e 
secolare i F p o ic h é ,  siccome soggiunge la petiz ione ,  lo 
stesso oratore e grandemente affl.cco di quanto s o p ra ,  non 
meno , che desideroso di ritornare all* U nità Cattolica , già 
che non e impedico da alcun oscacolo ; mentre non solo de­
sidera di esser assoluto da questo eccesso coll* autorità 
apostolica , ma richiede inoltre di esser dispensato dalla 
pienezza dell’ apostol-ca podestà sopra 1’ impedimento ris- 
sultantc dall’ ordine sacro, onde potere legittimamente con­
trarre mattrimonio coll’ istessa Donna .

Laonde noi desiderosi di secondare le preghiere cieli’ 
O rato re ,  in virtù  dell’ apostolica speciale , cd espressa au­
torità assolvendo, c d.chiarando assoluto il medesimo O ra ­
tore da qualsivogliano censure , e pene Ecclesiastiche pro­
nunciate dalla legge , o dall* uomo per qualsivoglia oc­
casione , o causa se mai nc fosse vincolato ad effetto so­
lamente di conseguire Ja grazia infrascritta in furia  delle 
presenci Jeccere , noi concediamo facoltà al Veoer. Padre 
in Cristo proprio Ordinario dell ’ oratore , cd esistencc nel­
la grazia ,  e comunione della Sede Aposrolica , di potè· 
re assolvere con eguale autorità apostolici  da se , o per 
mezzo di altra prersona Ecclesiastica dall ’ Ordinario spc- 
cial.nente deputanda , il mentovato O ratore,  e Donna pur­
ché diano indubitati segni di penitenza , dalle ccnsure e 
pene Ecclesiastiche incorse da loro per le premesse cose , 
pel recesso dallo stato clericale, per i sacrilegj , attentati , 
ed eccessi di questo genere, e questo nell’ u n o ,  e nell’ a l ­
tro foro, c per questa volta tanto solamente , osservando 
il costume solito della Chiesa , ed ingiunta ad ambedue 
secondo le colpe la salutare penitenza , avvertendoli a 
procurare di condurre con csempj di nuova vita  nel retto 
sentiere coloro, che essi hanno in passato scandalizzato , 
cd ingiungendoli le altre cose da ingiungersi secondoΊ e 
leggi canoniche ; fermi però restando in quanto all’ O ra ­
tore non solo Γ  irregolarità da lai contratta in occasione 
delle cose premesse , quanto ancora 1’ inabilitazione all* 
esercizio di qualsivoglia sacro ordine , a qualunque ec» 
clesiastici officj , e benefizj tanto g ià  conseguiti , o chc 
potessero ceneeguirsi , ed anche alla percezione dell’ emo­
lumenti , e frutti de’ medesimi »

Inoltre secondando la paterna clemenza del SS. N .  S.V 
e gli  csempj d’ indulgenza, e di benignità dcl medesimo, 
il quale ha scimato utile per il bene della pace della 
Chiesa , e dell’ unità Cattolica estendere la sua m ano, con­
feriamo facoltà all’ istesso Ordinario di poter gratuitamen- 
e misericordiosamente dispensare con simile espressa apo­
stolica autorità nell’ uno , e nell’ altro foro coll ’ Oratore 
mentovato, chc dichiariamo ridotto in virtù  dell* istessa 
autorità per quest’ atto alla semplice comunione de’ lai­
ci , e dichiariamo dover restare onninamente privo di tut­
ti  i dritti , e privilegi ch icricali , c ciò stando rcrc Je

\



cose di sopra p rem ise  c purché non osti altro Icgiltimo 
impedimento onde non possi congiur.gersi in legittimo ma­
trimonio colla detta Donna concediamo, dissi , facoltà di 
poter dispensnre sopra il suddetto impedimento dell ’ ordi­
re  sacro pcuh è  possa lo stesso oratore nonostanti le Co- 
sti'iuioni , ed ordinazioni apostoliche , e Tridentine , c non ostanti i decreti d’ altri generali Concil j  , e qualsivo- 
£ li ano altre cose contrarie oltre le premesse j osservan­
do la forma del Sacro Concilio Tridentino nuovamente 
contrarre matrimonio solamente colla stessa Donna , e fra 
di loro , pubblicamente secondo le solennità dalla Chiesa 
prescritte , o privatamente , esse ommesse , avanti il pre­
fato O rd in ar io ,  o al proprio Parroco dell’ Oratore ,  ca­
nonicamente instituito e due testimonj confidenti , siccome 
il medesimo Ordinario per effetto di prudenza stimerà es­
ser espediente per riparare , o  schivare i scandali , ed af­
finché possalo stesso Oratore lecitamente , e validamente ri­
manere nell’ med marrim. , e con facoltà rii dich·arare le g it­
tima la prole avuta , o da nascere , in guisa che la pre­
sente dispensa giovi all’ Oratore ad effetto solamente di 
restare nel matrimonio già contratto con detta Donna , 
ma non per il passaggio ad altre nozze j c se mai il me­
desimo mancasse fuori dell' uso lecito di questo matri­
monio , ciocché mai si verifichi , sappia egli che opererà 
sacrilegamente contro il sesto precetto del Decalogo .

Vogliamo che le presenti lettere assieme al decreto 
della loro esecuzione sieno diligentemente custodite fra i 
registri della Curia Vescovile j che accuratamente siano an­
notate nel libro Parrochialc dove deve registrarsi questo 
matrimonio affinchè in qualunque futuro evento possi co­
stare della di lui validità , e della legittimità della prole .

Dato in Parigi nella casa della nostra residenza l i  3. 
M aggio  1802. Gio. Barra Cardinale Legato.

Luogo del tigillo. G ratit anche rispetto alla scrittura.
Vincenzo Bucci Segretario nelle materie ecclesiastiche.

,,  Lo spirito di discordia ( dice altrove il medesimo 
giornale di Parigi ) non mancò di spargere, che i Vesco­
vi costituzionali nominati ai nuovi Vescovati , non avea- 
no ottenuto la loro istituzione canonica , se non che ri­
trattando il giuramento fatto da essi nel 1 7 5 1  di essere 
fedeli alla Nazione , a la Legge , ed al re ; riconoscendosi 
colpevoli d’ instrusione , e dopo aver ricevuto l'assoluzione 
della lor c o n d o t t a . . . .  Se credasi ad alcune v o c i ,  c  vero 
che vennero loro presentate quattro, o cinque proposizioni,  
ma è parimente yero che le ricusarono con indignazione ; 
che hanno dichiarato che preferirebbero il soggiorno dei­
la Guiana, anziché avvilirsi con una ritrattazione ; che ri- 
nur.ziano ad ogni istituzione, piutto che ottenerla con una 
limile  bassezza*, che hanno agito in conformità dei loro 
lumi e della loro coscienza · chc sarebbero disposti ad 
acire egualmente se il bene della R elig  one e della pa­
tria lo richiedesse una seconda Tolta ; che la Legge proi­
biva d’ altronde che si facessero simili proposizioni i e chc 
era d o v e r/ d i  tatte le patti di rispettare i dritti dello sta­
to e la liberti della Chiesa gallicana . Dopo ciò più non 
parlossi del nuovo formolario ; ma i suddetti Pastori , ani­
mati d' uno spirito veto di pace, e pet non lasciare alcun 
dubbio al Governo sulle loro intenzioni , scrissero la se­
guente lettera al Papa per chiedergli la loro istituzione 

canonica .
Beatiss. Padre. Nominato N . . in Vescovo ..dal Primo 

Console della Francia niente più mi sta a cuore quanto di 
potere affatto estinguere tutti quei semi di discordie che sono 
stati prodotti dalla serie inevitabile della rivoluzione Fran­
cese i che però affinché circa questa parte non possa resta­
re alcun dubbio nella Santità Vostra intorno ai sentimenti 
della mia mente dichiaro con cuor sincero di abbandona­
re volontariamente la cosi detta Costituzione C i r i l e  del 
Clero *, che ammetto , cd ammetterò , che professo , e pro­
fesserò le disposizioni , cd articoli della nuova convenzio­
ne stabiliti fra la V. S. , ed il Governo Francese , e che 
presterò una vera obbedienza alla S.V. , cd ai di lei suc­
cessori ; pregando instantemente V. S. a riguardare ic co­
le  premesse come un invariabile sentimento della mia men­
te , e come figlio obbedientissimo della Chiesi C a t t o l i ­
c a , cd a degnarsi di concedermi 1’ instituzione canonica 
chc umilmente lc ricchieggo . Intanto dimando da Y .  $.

t o j
la benedizione A postolica  come un prezioso  P eg no d ~ I h  
sua carità . Della S. V. Beatissimo Padre, u m il l i s s im o  ,  cd  
obbidicntiss. f ig l io .  N .  N .

Parigi i j . Aprile  anno dell* incarnazione 1802,.
1, Se taluni ( prosegue il medesimo giorn ale  )  t r a t ­

tassero di ritrattazon e  Γ anziriferita lettera al P ap a  > n oi  
direm loro che i l  Car linai L e g ito  c  ben lungi dal r ig u a r­
darla come tale , c chc i Vescovi  nel sottoscriverla  h a n n o  
dichiarato al Cardinale  e al Cittadino Portali* , eh’ essi 
avrebbero protestato altamente contro questa im putazioj·  
nc , c li avrebbero presi per testimonj di q u e s t i  r i s e r v i  
che facevano . Quindi dietro la condotta tenuta da  questi 
Vescovi , molti ecclesiastici di Parigi hanno in dir izzato  la  
seguente lettera al nuovo Arcivescovo di questa  C i t t à  . 
„  Sig. Arcivescovo , anim ato dei medesimi sentimenti da 
cui furon diretti molti  A rcivescovi e Vescovi , c volendo 
togliere ogoi d u b b .o  d i i  vostro spir ito  sui miei sentimen­
ti , d 'ehiaro che abban don o volontariam ente la C ostituz io­
ne civile del clero , chc ammetto Ja convenzione conchiusa 
fra il Papa Pio V i i .  c ii G overno  Francese ,  ch c  v i  r i c o ­
nosco per solo pastore cd A rc ivesco vo  di q u -sra  D ioce si  , 
c chc in tal qu alità  vi prometto i’ o b b .d  eoza da m e p r o ­
messa nel ino.acuto della  mia ordinazione al m i o  A r c i v e ­
scovo ed a suoi successori. “

„  Finalmente ii p;ù volte c itato giornale  ri ferisce p u ­
re la formola che il C ittad ino Portali* rim ise ad  o g r i V e ­
scovo , significando loro che non s dovea esigere  nessun* 
altra d chiarazione dagli  ecclesiastici , i qu ali  io caso con­
trario dovranno indirizzarsi  a  lui. La fo . .n o  a è in qu e st i  

termini ;
Io infrascritto volontariamente a b b a n d on o la  C o s t i ­

tuzione del Clero g i l i t c a n o .  C o n  sincero cuore confesso che  
ammetto , cd ammetterò , chc  professo ,  e professerò ic  
disposizioni , ed articoli della nuova convenzione s t a b i l i t a  
fra S. S. > cd il G overno Fcaocese , e che presterò a l  m i  
Vescovo le g it t im o , cd alla S. Sede una vera o b b e d i e n z a . 0

I T A L I A

N apoli 1 0  G iugno  .
Ecco un’ idea delle feste che qu i  si preparano p e t  i l  

fausto , e trionfale ritorno dei nostro S ov ran o  . E j l i  par­
tirà da Palermo verso ia fine dei corrente c sbarch erà  ai 
Granatelio , e di là passerà a l ia  Favorita  . l i  g io rn o  dell* 
entrata partirà da questa casa di deliz ie  , d a l ia  q u a le  si-  
no al Ponte della  M addalena v i  saranno 1 z  archi t r io n ­
fali .  A l  detto Ponte si stanno costruendo due g r a n d i  G a l ­
lerie , delle quali  una sarà pie ia di N o b i l t à  , e  1’  a l t r a  
di  Magistratura , che b a c e r a n n o  la  mano al R.c nel sm o n ­
tare , chc iv i  farà  . D i l l a  porta della  D i r s i n a  sino a l l a  
Gran Guardia  vi satà una specie di  fort ificazione m i l i t a r e  
con 60 cannoni > che spareranno continuamente durante  
la marcia . A l  largo  del C aste l lo  poi si troverà  una mac­
china rappresentante un ant co anfiteatro , nel m e zzo  d e l  
quale si vedrà la statua della  Oisctrdi.t con due c h e  si  
sono uccisi a’ suoi p i e d i ,  questa nel comparire d e l  S o v ra ­
no scomparirà , ed allora apparirà la Scatua di Ferdinan­
do IV. 'coronato  dalla  F a m i , e più addietro q u e l la  del 
Generale Acton ; avanti il Palazzo finalmente vi  sarà i l  
T em pio  magnifico delia G loria  , dove turri i su d d it i  fe ­
deli daranno il loro giuramento . Al largo de l io  S p ir i to  
Santo si sta facendo altra macchina: alla sera g ran  f u o c h i  
artificiali . Questo fausto avvenimento è stato  g i à  p re c e ­
duto da un Real D  spaccio , col quale il  R e  dà- a i  p r o -  
prietarj rispettivi le partite di . . . . .  e p ro m e tte  i l  

pagamento degli arretrati fra tre mesi : p ro m e tte  fra  det­
to termine di soddisfare i soldi arretrati  ,  e m ille  altre 
grazie .

—  La Giunta dei  Generali destinata a d  esaminare i l  
condotta degl i  U ffizi  ali Veterani prim a d e l la  R e p u b b l i c a ,  

e durante il t e m p o  d i  essa , e q u e l l a  d e g l i  Uf f ic ial i  dell a 
Massa , e stata a b o l i t a  . Si crede  eh? i Veterani saranno 
tutti  r i mpi egat i  ,  e r i n g r a z i a t i  i s e c ondi  .

—  Nel giorno 5 G iu gn o  fu posto in esecuzione 1’  o r ­
din e , da molto tem p o d a t o ,  di chiudere turt* i m en di­
canti in una casa di correzione , ove travagliando ,  fosse­
ro alimentati .



Torino x Mietitori .
Nc* scorsi g iorn i  sono stat i  p u bblica t i  v t r j  decreti . 

U no  r iguarda il  furto de' denari pu bblic i  · un' a ltro as­
soggetta  i l  riso proveniente dall* estero per transito al  
d m r o  sta b i l i to  i un terzo p u b b lic a  il regolam ento in tor­
no ai brevetti  per o g g e tto  d ’ invenzione come nel resto 
della  Frai.cia . Si c  p u b b l ic a ta  la  le g g e  u l t i m a  re la tiva  
a l la  d serzione all* interno d e l la  R e p u b b l ic a  , cd a l la  de­
tenzione dei m ilitari  .

—  L’ A m m inistrazio ne  Generale h a  preso la seguente 
d.« b*. razione li l i ·  Prat ile  :

i .  Il decreto dei 13 N e v o s o  anno 10  > che eccettua 
d * ! la  faco-ià  del transito concessa dal regolamento rela ti­
v o  alle  D ogane dei 7 .  N e v o s o  , c t ivocato  per c iò  che 
concorre  le R rpubb!iche  I ta l ia n a  , e Ligure , ed 1 Stati  
d  Parma > e Piacenza .

2 In conseguenza c  r is ta b i l i to  il transito reciproco 
dci.c R ip u b b l  chc Iral iana , e L i g u r e ,  e dei Stat i  di Par­
li?. c P,accnza , e sono mantenuti  provvisoriam ente i dr it­
ti tali quali  c u b o  percepiti  p rim a dcl decreto dei 1 3 .  
N evoso .

3. E’ mantenuta la pro ib iz io n e  dcl  transito d a l la  
Svizzera  p . r  m e zzo  del M on te  S. B ern a rd o ,  ed il bu rò  di 
S Oy o  , c re la tivamente a questa R e p u b b lic a  c o n t i n u i l i  
aa  ^vrre la sua esecuzione il  decreto dei 13 N e v o s o  .

—  11 Minestro della  Poliz ia  Generale invita  Γ  A ram i-  
r.ist .io*e G  nerale a trasmettere un attestato a i  soddi­
s f a  one dc l  G overno alle  brigade de lla  Giandarmrria  di 
C ocon n ato  , c d i  Cuneo cd ai M ag istrat i  d i  questi c o n ·  
to rni per Γ a ttiv ità  da essi im p ie ga ta  nell ’ estirpare i 
b :  g  . ti .

—  Le T ra m e  di prima qu alità  si vendono 11. 1 6 ,  i o . »  
de.la  seconda. 11. , d e l la  te rza  11. 1 5 .  20.

REPUBBLICA ITALIANA 
M ilano  1 7 .  G iugno  .

L a  festa del Corpus D om ini e stata  qui o g g i  celebra­
t a  con estrem a magn ficenza c con somma religione . Gran- 
d  erano i preparativi che decorarono la solenne solita  j 
fun zion e  . I l V ice  Presideote  , tutri i M em bri del Gover­
n o  ,  io  Srato M ag giore  M i l i t a r e ,  le A utorità  G iudiz iarie  
ed A m m inis tra t ive  in grande uniforme , gran quantità di 
cruppa a piedi e a c av a llo  , sinfonie qua e là disposte , 
truppa che sulla strada tutta  faceva ala  ai co rteg g io , han­
no accresciuto la  pom pa di questa fu n zioo e .

—  Per decreto dcl P r im o Console  Presidente delia R e ­
p u b b l ic a  Ita l ian a  , il M in is t jo  de l l ’ Interno deve nomina­
re due C om m issar(  , i q u ali  si riuniranno ai Commissarj  | 
Francesi per determinare il p i a n o ,  dirigere i la v o r i ,  e re­
golare ia  c o n ta b i l i tà  re la t iv a  a l la  parte della strada del 
SempioQc che passa sul T e r r i to r io  de l la  Repub. Italiana .

NOTIZIE INTERNI
O en ov»  1 3 .  G iu g n o .

Lunedi sera è giunto il Cittadino Saliceti Ministro Plenipotenziario della Repubblica Francese presso quella di Genova , ed alberga nel Palazzo del Cittadino Gio. Batti Cambiaso pittso la Piazza delle Fontane Amorose .Senteai cou dispiacere che il Cittadino Cattaneo det­to · primo Magistrato della Repubblica abbia dichiarato formalmente che lo stato di salute non gli permetta ac­cettare le nuove funzioni.— Martedì al dopo pranzo il Cittadino Saliceti ha pre­notato le sue lettere credenziali al Governo .— Sono giunti dei Cittadini designati alle funzioni del fenato Costituzionale > mentre alcuni aliti sono tuttavia tuenti .

—  I  celebri briganti  Scotti , ed A r t man il primo fig|;0 
d ’ ua negoziante di B o v i , Γ altro f ig lio di un Notaro di Se- 
ravalie essendo qui venuti per iinb.irc.irsi , sono stati sor­
presi dalla  Giandarmeria nell* A lbergo detto il Papa . C(| 
hanno fatto fuoco , ambedue sono rimasti uccisi colla m or­
te del sargente di Giandarmeria , cd uno , o due indivi» 
dui leggiermente feriti .

—  Jeri Γ alrro , e partita da questo porto la Fregata 
Svedese, la quale si è diretta a Ponenrc i questa scorrerà 
per le coste della Francia , c della  Spagna per convogliare 
i bastimenti di sua N azio ne;  in Carragenova v* e un’ altra 
Fregata Svedese , che sta ivi attendendola per unirsi seco 
lei c prosegu re il v ia g g io  , convogliando anche dei basti­
menti Americani .

Confermasi ogni giorno qui la notizia che S. M. C a t ­
tolica eoo tutta ia sua Reale fam iglia  , e turra Ja Corte 
sia per fare un v iagg io  sino a Barcellona . G i  sono c o là  
vuote trentadue grandi case , che si apnarrechiano per 1* 
a l lo g g io  di sì illustri p erson ag gi,  e già si vanno dando 
• l i r e  grandiose deposizioni , che sembrano annunziarlo .

—  Sappiamo da R a m i  , chc il giorno 9 del corrente 
G iugno c  giunto in quella Capitale  il Duca d ’ Aosta .

G e n o v a  1 0  G i u g n o  1 8 0 1 .

Corso odierno de C*pi cali im piegati n tllo  seguenti 
Im periali e Reali Corti .

I m p e r a t o r e  con i frutt i  arretra ti  dal  1 7 5 7  per o g n i  x o o  l i ·

A l  4 .  1 0 .  con Giuseppe II. .  .  . 1 ir. 7 4  in —

A l  5. —  con Leopoldo „  7 J  in 8 ·
A l  4 .  —  con Francesco I I ......................  68  in 7 0

B a n c a  d i  V i e n n a  C a p i t a l i  col frutto
al 4 .................................f ior.  8 y in 8 7

Detti  al y ......................................... .....  8 7  io > ·
M o s c o v i a  al 5 per 1 0 0  eoe i frutti

Dal 1 7 2 ? ....................... ....  ffy io 88
D a n i m a r c a  al 5 col  frutto  di un sem. lir . 8 z  in 8 4  

al 4 c o l l o  stesso f r u t t o .  . „  73  in  7 y 

S v e z i a  con  i fr u tt i  al y di un semestre
arretrato , Impieghi riconstituiti , „  7 y in 7 7  

L o n d r a  . T re  per 1 0 0  consolidato . ,  „  7 0  io 7 4  

R e p u b .  F r a n c e s e  il y. consolidato . . , ,  yy in 60 
R e p u b  I t a l i a n a  Monti  di M ilano con i

frutt i d i anni 8 circa  al 1 .  . .  . . . „  1 0  in i S  

R e p u b . L i g u r e  . Luoghi della Banca d i S. G i o R i i f  
con i frutt i a lir. + l i .  4 dal  1 7 ^ 8 .  Se. 7  —  

da  lire 7 . 1 1  f. b.

Biglietti della Banca di S. Giorgio
per o g n i  1 0 0  l i r e .........................lir . y j

Capitali della  S c r i t t a  N a z i o n a l i  col frutto sud­
detto  a lir. 4.  1 1 .  , a lir. 1 .  e lir. 1.  y. per o g n i  

azione , ossia Luogo , che nel 1 7 * * .  si vendevano l l , $ S m 

per i c o  l i r e ,  prezzo in f im o ,  ora , . . Se. y in y j/i,  
di suddetta q u a li tà  .

Le azioni degl* Imprestiti coattivi del 1 7 ^ 4 .  , e 1 79 6  
non hanno provata alcuna contrattazione .

I l  p retto  d’ A ssociati one > di liro  3 per un mese , 4  
t  per 3 m e s i , di i y  per i l  semestre , o d i  i tp e r  1‘ in tie · 
ra annata da pagarsi an ticip atam en te . Si pubblicano 4h ì  
fo g lj la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

G li Associati delle due Riviere per lire  S anticipati 
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tre senta alcuna  
spesa di Posta . Essi dovranno peri dirigersi a questa Stam ·  
feria  Como , perchì diversamento non ha luogo i l  f r i t t i t i  
vantaggio.

L ' astociatione )  aperta in ogni tempo.
I l  foglio volanto v a le  soldi 1 · .

t n i i t  H C ie«  4é $. lu t* * *  Uum. j l ,



e g u a g l i a n z a Num.  5 i L I B E R T I

M O N I T O R E  L I G U R E
i8oa. 26 Giugno Anno V i  della Repubblica Ligure

Miài Galba , Otho , Vitellius neque benefìcio , ncque injuria cogniti.
T ajit .  Hist. L. i

V  A R  I I  T  A*
Colpi d' occhi0 sulla Situazione d' Europa ,

( l i t r a t t i  dal Uercurio dt Francia . )

„  V i  fu un tempo in cui la rapidità ed il fracatto 
de* movimenti politici destavano gli uomini più i n d u ­
renti a rivolgere il loro sguardo sullo spettacolo che of­
frirà  Γ Europa agitata . Governi sconvolti , troni abattu­
ti , Repubbliche fondate j oppressori in guerra con altri  
oppressori , tiranni atterrati da altri tiranni , la strava­
ganza della novità che trionfava dalla saviezza di secoli , 
t  anciihe istituzioni che cedevano a fronte dt leggi, di un 
giorno} gli altari rovesciaci, la Religione Nazionale abo­
lita , nuove Religioni tentate ; ie costituzioni succedersi 
e passare come le stagioni ;  Nazioni conquistate , Popoli 
resi schiavi : in somua , guerre , v ittorie ,  invasioni, fre­
quenti cd inutili negoziazioni -, guerra di sistemi , guerra 
di fazioni , guerra di potenze ;  lotta di armi , lotta di 
corruzione , lotta di perfidia: ecco la nostra storia di die­
ci anni . Ogni mese avea la sua rivoluzione , ogni setti­
mana le sue scosse , ogni giorno i suoi avvenimenti e le 
sue disgrazie ; prodigiosa e trista progressione d: sceae 
sempre nuove , che ad ogni momento o accrescevano i t i ­
mo ti o esaltavano le speranze, e delle quali le nostre pre- 
sentuose passioni si affrettavano di annunziate g l i  effetti , 
mentre che la ragione coufusa noa osava nè congertnrarne
io scioglimento nè predirne un termine !

, , Per lungo cempo fu causa di sorpresa comune il 
veder chc la rivoluzione non producesse un sol uomo c a ­
pace di domandarla . . . .  In un momento quest* uomo ap­
parve , e la faccia dell’ Europa cangiò . Al suo cospetto 
tacquero tutte le guerre: sistemi , fazioni , potenze, tut­
ti sono in pace .

,,  Ai spiriti incalliti dall’ abito delle violenti emo­
zioni , il quadro attuale dell’ Europa può fotsi parere in­
sipido ; ma per Γ aomo attento non manca nè d' in ­
teresse nè d’ istruzione . Due giovani e potenti monarchi 
che partono dalle loro capitali , per conoscersi , occupar­
si de' loco interessi , e ristringer la loro amiciziaj il p iù  
potente de’ loro vicini che convoca uno de* suoi regni e si 
affida allo zelo della nazione più rinomata per la sua fe­
deltà ; una folla di principi occupati a sostenere o ad in­
grandire la loro esistenza ; Repubbliche ancora agitace da 
torbidi interni che etreano nuove forme di Goverdo atte a 
render loro il riposo : nuovi legami che si stringono era 
5 rami ancora floridi di un cr’onco superbo già percosso 
dal fulmine ; molti Stati occupati di riforme importanti j 
tute* ί sovrani occupati della religione o per estenderne o 
jjcl; modificarne 1’ influenza · la Francia che tende a ren­
der stabile il suo Governo , che rirorna alle vie dell’ es­
perienza, e che cerca col favor della pace di ristabilire il 
suo commercio , mentre 1’ Inghilterra vuol cooservare tuc- 
]o quello chc gli avea d3to la guerra : tali sono i prin­
cipali oggetti c^e offre oggi 1* Europa . L' osservatore non 
deve trascurarli, e ad on:a d:' tristi prognostici che a l­
cuni spirici ombrosi han tratto da taluni d s co ri i  pronun­
ziati nel parlamento Britannico , noi non vediamo in que­
sto quadre nulla chc non sia di un ottimo augurio per la 
dorata delta .'pace.

„  Taluni s o i o  p iù  di quel ebe conviene sorpresi  de 
malcontento e de ll ’ umore d e g li  antichi Μ  n stri  In g les i  ,  
almeno di quelli  che furono i più ardenti p ro m o to r i  d e l la  
g«erra . M a essi si erano lusingaci . di  poter u m il ia r e  i a  
Francia 1 Per avvezzarl i  ora  a l l ’ idea di una pace c h e  l i  
onora , erano necessarie , per qu alch e  nese , una b a t t a g l i e  
d. Marengo per settim ana , o una lu ìga  serie di  r o v e s c i  
come quello che ebbe N elson  a Bologna .

, ,  Avviene , del resto , de' loro discorsi com e del t r a c -  
taco che esam r.ano : quello  che non vi si t r o v a  è sempre 
il p ù rimarcabile . Si rammentino le risposte che  W i n d -  
ham e Grenville fec.-ro per sette anni a ll ’ o p p o s iz io n e  , 
tutte le volte che qu .sra  , deplorando i m ali  dell  a. guerra» 
istavi  per la pace: si rammenti  a l .o ra  lo ze lo  d . ’ n i n i »  
seri per la d.fesa della civ I zazione e la  conservazione dell* 
ordine sociale . Pareva che essi non f^cessera la gu erra  pec 
1’ Inghilterra ma bensì  per 1' £ur.opa intera coacro . la  bar­
barie di cui i Francesi minacciavano tutto il m o n d o  c i v i ­
lizzato . O^gi , tra i tanti rim proveri  che fan n o  ai lo ro  
successori ,  tra i tanti argomenti contro la p * c e ,  non p a r­
lano p:ù di questi grandi interessi ; non si lam entano p i i  
dei pencoli dell* ordine sociale , ed il lo to  s i len zio  m o stra  
bene che i loro voci , se mai furon o sinceri , sono staci  
soddisfacci . Non h a n oo  essi ai cerco concradetto i  I o ta  
successosi quando han d etto  c h i La Francia , abbandonan­
do finalm ente i  suoi p r in cip j r iv o!u z.itn  ir j  , ritorna  ua allg  
massime p iù  sane d e lla  religione e d e li* » J n e  so c ia le , λ 
che e 'a  finalm ente risorta d a ll ’ abisso in  cu i m in a c c ia v a  
d ’ inghiottire i l  resto del mondo . C o s i  g l i  antichi m in is tr i  
confessano che il principale  de* loco  oggetei  si è  g i à  c o n ­
seguito . Come dunque essi si lagnano delia  pace ? C o m e  
m a i ,  allorché l ’ Inghilterra  ha  acquistato c o l la  gu erra  i l  
M y so re ,  Ceylan , e la T r i n i t à  ,  essi osano dire  che calco 
ciò sia poco , essi che alcre voice d.cevano di far  la  guer­
ra non canco per gl* interessi particolari  del lo ro  paese , 
quanco per la c iv ih zaz io n c  , pec il riposo , per Γ  i o d ip e a -  
denza dell' Europa intera ì

„  G li  antichi ministri dicono o g g i  che non sì è  ben  
compreso il vere oggecco delia guerra -, e ,  per c e r t o ,  do­
po ayer per dieci anui ricoperta 1* Europa di sangue c  di  
ruine , mentre da canti luoghi , divenuti  tro p p o  funesta­
mente celebri , da T olo n e  , per cs.-mp o , da Quiberon ,  
si elevano le grida chc li  accusano per rante m i^ l ia ja  d i  
vitt im e sagrificate ad un fine ignoto , cioè a l  una c h im e ­
ra , c questa una cerribile verità 1 M a  se 1* Inghiicerra h a  
fatro e sofferto per dieci anni Ja guerra senza saperne i i  
perchè , non ha forsi m aggior  ragione di a p p la u d ite  a d  
una pace che le assicura tutto ciò  che a vre b b e  p o t u t o  , 
anche sapendo questo fine , desiderare ? E* a lm e n o un gran, 
motivo di far credere la pace durevole  il pensare che g l i  
antichi alleati dell’ Inghilterra  , meno di lei f a v o r i i  d a l l a  
sorte dell* armi , e che hanno ben ragione di pentirsi  d i  
esser stati suoi ausiliarj in uaa  lo tta  il d i  cui o g e t to  era 
ignoto, e penseranno m o lto  tem po p rim a d i  lasciarsi  di nuo­
vo strascinare in s im ili  querele

„  Non mai le potenze d e l  continente sono stare ani­
mate da disposizioni più pacifiche . T u t t i  i sovrani bra­
mano il riposo per bisogno , quasi tutt i per inclinazio­
ni } « questa felice d u p o s i t i o u c  c  comuae spcciaimence



m ile  to rti  ftei Nord» sen i*  il  concorso delle q u i l i  e o g g i  
im possibile  agit** lungamente 1* E u ro p a.

f i l i  di un istorico area  fatto  osservare le conie- 
rucaic  funeste che spesso ebbero  g l i  abboccamenti dei r e ,  
e le memorie de’ nostri g iorn i  sembrano confermar 1’ es­
perienza de* padri nostri . M a  queste osservazioni , fosse­
ro pur sostenute dai farti p iù  solenni , dalle  più  interes­
santi  memorie > potrebbero m ai destar qualche d u b b io  sull* 
abboccam ento de» Sovrani d e l la  R u s s ia  e de l la  Prussia t 
M ossi  da  una simpatia  , g ià  nota dì c a r a t t e r i , d i  gusti , di  
si tuazione , si a vv ic in an o Γ uno a l l ’ a l tro  , non per scandagliar­
si , o  collegarsi  m a per godere d e l l ’ armonia p o l i t i c a e  m o­
rale che  nc risulta  . Se mai tra  essi si  formasse uoa le­
ga  , noa sarebbe g ià  per far la  guerra  m a per prevenir- 
Ja , per assicurare  il riposo de’ sudditi  loro a cui ciascu­
no di essi dà  tanta im p o rta n z a  . Nessun ministro li  sic-  
gue : non con du cono con  Joxo a ltro che un3 parte  della  
Joro f a m i g l i a  , e si p u ò  credere , che g l i  oggetti  de* quali  
si occuperann o saranno a n a lo g h i  a l la  natura di questo c o r .  
te gg io  . A v v e z z i  a governare  da  padri  , se mai parleranno 
de* loro sta t i  , ne parleranno com e due buoni v icin i  p a r­
lano de’ lo ro  f i g l i . V i a g e i  di ta le  natura non si fanao se j  

con  tra la  c a lm a  . la sicurezza > e Γ 'a g g io  i sono effetti 
della pace e non forieri  d e l la  guerra .

„  Si d ireb b e  a ltrettanto  de' v i a g g i  che staano per 
fare i l  re di  S ve zia  ed il principe reale di  Danim arca , se 
le  mosse d i  questi  Principi e le idee de’ loro g a b in e tt i  
fossero ta n to  im portanti  > quan to  le disposizioni della  
P russia  e d e l la  Ru ssia  . M en o potenti  , non sono però nè 
m eno is tru iti  sugl’ interessi de’ su dd it i  loro , nè meno ze­
la n t i  d e l l a  loro f e l i c i t à . N o n  offre o g g i  il  N o rd  quelle 
risorse  che off:!  tante volte  nell ’ u lt im o secolo a quei p o ­
l i t ic i  chc per gusto o per interesse amano d; agitare  i sta­
t i .  Sia detto  per disperazione di tu tt i  coloro chc deside­
rano , chc sperano anche di veder ricominciare questo spet­
taco lo  : non mai i\ N o r d  ,  chc ha acquistata taota influenza 
su l la  tr a n q u i l l  i  dell* Europa , si t r o v ò  governato da  so­
v ran i  che riunissero tante disposizioni a conservar la  pa­
ce , che fossero tanto inclinati  a vegliare da loro stessi 
a g l i  in teress i  de* p o p o l i ,  tanto lontani dal torbido spir i­
to  d* in g ra n d im e n to ,  tanto penetrati dallo  spirito di c an ­

ae tv  azione .
„  Se noi v o g l ia m o  attribuire le stesie disposizioni 

all* A u s tr ia  ,  forse non saremo creduti . L’ antica ,  e non 
m a l  f o n d a t a , fama della sua p olit ica  contratterà ancora 
lu n g o  tem po una tale idea . M a  a lm e n ·  si vede oggi  lon­
ta n o  dai suoi consig li  ,  e , c iò  che p iù  importa , anche 
d a l la  residenza del sovrano quel ministro chc servì per 
ta n to  te m p o  alle  idee ostil i  dell’ I ig h i l te r ra  contro la 
T r a n c ia i  q u e l l ’ uomo che piacerebbe in un parlamento pe­
rorar su lla  guerra e su lla  pace al pari di W ind ham  e di 
G r e n v i l l t  , coi quali  egli  dividerà eternamente Γ onore di 
a ver  per o t to  anni fomentato e spesso anche riacceso il  
fu o co  de lla  guerra .

„  V  Austria  c  governata dal principe che tante To l ­

te  in d ic aro n o  a lei la stima ed i consigli generosi d e ' suoi 
n e m i c i .  S i  riconosce la  sua s a v i e z z a ,  il suo patriottismo, 
c  la  sua a t t iv i tà  , in tutte lc miiure prese da un anno in 
q u a  per rigenerare Γ armata ,  r istabilir  le Finanze , c rav­
v i v a r  tu tt '  i rami dell ' amministrazione.

„  g u e s t o  c B iche  i l  triplice oggetto di cui si occu­
perà , o  forsi a quest ’ ora  si occupa , la dieta di Prc- 
sburgo ; e si p u ò  prevedere e h ·  il Governo Austriaco o t­
t e t t i  tutto  e ie  che deriderà  da quei bravi Ungati  , 1’ a t­
taccamento e la fedeltà de* q u ali  e sempre la stessa tra i 
p ct ìgU  delle armi e la  sicurezza della  pace . Si può cre­
dere ancora che tutte le altre provincie  delia  monarchia 
Austr ìaca  proveranno egualmente i salutari effetti di  un* 
amministrazione pattina , e chc 1’ Austria  non si stanche- 
j à  cosi presto di seguire lc vie di restaurazione che g l i  
s e g n a  un priocipe tanto giustamente amato . M a  per per- 
j e r v a r v i  ha  bisogno di calm a. Le piaghe erano profonde ; 
p e r  q u a n to  sia abile la mano che lc  cura , i l  balsamo 
n o n  p u ò  operare se non col tempo . L' Austria ha b iso ­
g n o  d u n q u e  di uaa lunga p a c e . Per altro , tanto essa 
q u a n to  l a  R u ss ia  cercherebbero invano motivi c mezzi di 

fcuttr» )  a  mcDo chc q*q i i  roglian supposte le loro ristc

rivolte verso Γ Oriente } verso quello Impero di cui taa- 
ti sintomi sembrono annunziare la decadenza , c di cui si 
direbbe che gli  altri Imperj non debbono far altro che 
soffiare per dissolvelo . Ma della sua sussistenza non si 
potrebbe or p u  disperare , dopo eh* ha rinnovati i le» 
gami di amicizia col più antico de* suoi alleati , con quel­
la potenza chc sa conservare c p ro te g g e re  egualmente che 
diitruggcrc .

„  La provvidenza non e nc’ suoi dilegni più segreta 
di quel che lo  sono talora le grandi potenze ne‘ m otiv i  
delle loro scelte per comervare , distruggere , o risucitare 
i stati . C osì , M alta  che riceve una nuova esistenza da 
due potenze chc nel tempo ispesso rinunciano alle sue isti­
tuzioni , che per ricostruirsi un Governo si trova quasi in 
m ezzo ai rottami della  nobiltà  cd ai materiali democra­
tici , c che ha il suo destino futuro ancora coperto di un 
velo  i la Repubblica di Corfù  pacificata cd organizzata 
dalla  stessa potenza che ha scancellato dal quadro dell* 
Europa fino il nome della Polonia ; Lucca rispettata da 
quella  potenza medesima che ha distrutte le Repubbliche 
c rovesciati i troni: tutto ciò  può fornir soggetti di discorsi 
ai spccolatori , ma Γ osservatore savio vi trova meno ra­
gion di meraviglia chc di silenzio .

,,  Vorrà forsi egli permettersi delle congetture sull* 
avvenire ? Voterà forsi predire 1’ esito che avrà Γ affare del­
le indennizzaiioni per cui Γ Alemagna c ancora lacerata 
da crudele incertezza ? Le controversie che indi ne nasco­
no sono un appendice di quelle altre chc sono state ter­
minate dalla pace marittima , ma non offrono , al certo ,
10 stesso interesse . D a  molto tempo i Principi che han 
perduto fanno ▼iaggiarc e negoziare i loro a g e n t i , o viag­
giano c negoziano essi stessi -, ma tale è tanta è la com­
plicazione degl’ interessi , tale forsi anche Γ indifferenza 
de’ grandi stati , che , se mai le negoziazioni avanzano ,
11 loro progrerso rassomiglia ad uno stagnamento .

„  Intanto ciascuna delle grandi potenze ha trai prin­
cipi reclamanti i suoi clienti cd i suoi protetti , ma oc- 
cuoate di c ò  chc le interessa direttamente lasciano lan­
guir tutto il  resto : il loso zelo è freddo per i ‘ interessi 
l o n ta n i .  Stanteche di una guerra in cui dovettero difen­
dere la propria esistenza , non riprenderebbero al certo le 
armi per un piccolo pezzo dei territorio Germanico ; e 
mentre trattano questo affare dell' indennizzazioni , il  l o ­
ro prihcipal desiderio è che non sia turbato il Ioro 
tiposo .

Per poter dubitare di questo bisogno generale di ri­
poso , convcrebbe peidcre interamente di viste la natura 
dell* ultima g u e r r a ,  la  parte che ia  rivoluzione v i  ha 
avuta , le antiche minacce de’ nostri rivoluzionar) contro 
i S ovrani, cd il successo con cui i loro principj penetra­
rono , e si difusero tra alcune classi delle Nazioni stra­
niere . Se noi 1’ o b l iam o ,  i Sovrani al certo debbono con­
servarne la memoria j ed a tale memoria si deve attr ibui­
re la cuta chc da qualche tempo tutti si prendono per 
rassodare le basi del loro potere , rendendo alla  morale 
pubblica il suo vero sostegno , la Religione , che e stata 
in diVese monarchie «oggetto di ordini in apparenza diver­
si ma concordi tutti nel fine di accreicerne 1’ influen­
za . Quasi tutti questi ordini sono stati cernitati : noa

I ve ne é infatti neppur uno che non sia contrario a qual­
che opinione , N o i  crediamo egualmente difficili e 1’ apo­
lo g ia  e la censura , nc spetta a noi censurare i Governi 
sopratutto in materie nelle quali la legislazione deve esser 
modificata dalla  diversità dei caratter i, degli u s i ,  de' bi­
sogni delle Nazioni .

>> M a se 1’ osservatore imparziale rischia d' ingan­
narsi volendo giudicare dei Governi stranieri ,  che deve 
avvenire allo scrittore che si lascia strascinare dall* odio
o dalla prevenzione ? I suoi errori prendono allora la  tin­
ta dell’ ingiustizia , e spesso anche del ridicolo . I nostri 
vicini nc danno da qualche tempo frequenti esempj . Fin­
ché fummo in guerra coll' Inghilterra , i giornalisti dell' 
apposizione furono io pace col nostro Governo . Le due 
Nazioni han fatta la pace , ed i girnalisti ci han dichia-

Irata la guerra . £ forsi questo ciò che essi chiumano esser 

conitgutnte ? M a se non potevano procurarsi questo meri­
to se fioo eoa uoa condotta l ì  m a n a  ,  eressero almeno



imputo sceglier meglio i loro mezzi di atticco ! Se » v o ­
lendo accusare il sistema politico dcl Primo Console , g l i  
avessero attribuito de pensieri ambiziosi , de' piarti il in­
grandimento , avrebbero trovato qualche partigiano tra 
coloro che sono più avvezzi ad invidiare il suo potere che 
a ragionar sulla sua posizione. Se gli avessero rim prove­
rata la sua indifftrcnza sul riposo degli alleati ; di non 
aver ancor data una costituzione stabile nc a Genova , oc 
alla S vizzera ,  né all* O la n d a , c specialmente di non aver 
mai fermamente voluto dar fine alle lunghe divisioni d e l­
la  Repubblica Elvetica , fon i  tali accuse avrebbero p o t a ­
to  apparir speciose ; e gli  uomini , sempre più soleciti a 
biasimare che a riflettere , non avrebbero forsi voluto ri­
conoscere per ragione della condotta riserbata dcl Gover­
no Francese verso ! suoi alleati i riguardi chc Esso ha per 
la  loro indipendenza .

„  I giornalisti Inglesi avrebbero potuto attaccare il 
nostro Governo sopra quei dettagli di amministrazione 
che anche presso di noi trovan qualche censore; avrebbe­
ro potuto riperterc contro alcune leggi recenti gli  argo­
menti della nostra Apposizione, cd avrebbero ottenuto an­

che in Francia qualche suffragio .
„  Non e g i i  che non abbiam tentati questi mezzi;  ma 

non hanno avuto la prudenza di fcrmarvisi,  e ,  passando 
oltre , hanno attaccato tutto ciò che il Governo ha facto 
di più Popolare. A loro dire , Ja legge sulla condizione 
de’ Neri non liberi e non solo antifiìosofica ma anche an­
ticristiana : Questa legge sembra ad essi ioco n trad iz io n e  
colla Religione che si C r i s t a b i l i t a ^ ^ l H * ^ * 8 ^ ue , per 
onorare una Religione che respira la pace t sarebbe staro 
necessario scattenare nella Martinicca, in S. L u c ia ,  nell 
Isola di Francia una razza de uomini i di cui costumi son 
4 \ì noti , far sagrifìcare tutt’ i Bianchi , ’ed alla p*ce e 

/alla felicità di cui godono quelle Colonie far succedere le 
Wevastazioni, gli  orrori . li massacri che S. Domingo de­

l e  agli amici de' Neri i
* „  Questi stessi scrittori,  che spingono fino a questo 

segno ii desiderio, ii bisogno di censurare tucto ciò che 
ha fatto o che si propone di fare il nostro Governo, pos­
sono mai approvare la quistione p ro p o sta la !  Consiglio di 
Staro alla Nazione? N ò ,  certamente . Poco manca perche 
noi non siam trattati da schiavi da quegli uomini che si 
lagnano ogni giorno della loro Costituzione v io la ta ,  del­
la  corruzione dc‘ loro rappresentanti , dell’ abuso dei p o­
te ministeriale . M a che importa a noi , sopra si grande 
quistione , 1’ opinione degli Esteri ? Coloro i quali in que­
sta quistione noa veggono che' una ricompensa > che un 
attestato di riconoscenza da darsi al Primo ConsoJc , non 
la  veggono nel suo vero aspetto .· noo la veggono nc aar 
che nel suo ver ·  aspetto coloro che non vi veggono altro 
che il mezzo di conservare alla Francia la vita intera di 
un uomo a cui essa deve Γ ordine , la Religione , la v i t ­
toria e la pace : convien veder gl i  effetti della stabilita  ; 
del Governo , la stabilità dei principj , Γ efficacia de' suoi 
s forzi .  Se le opere della provvidenza son belle e benefi­
che , ciò avviene perchè in essa è sempre la stessa men­
te , sempre la stessa volontà , e tutto il tempo è a sua 
disposizione ; Quanto più un Governò è soggetto a can­
giar m assime, a variar volontà e circoscritto nella sua 
durata , più si allontana dal Governo della provvidenza , 
che è il tipo che dovrebbe imitare. <f

NOTIZIE ESTERE
-o?  * \ii ' t u  c ‘ r; .REPUBBLICA FRANCESE

Brusselles 7  G iugni .
Le nuove dell' H 'y a  sotìo che il Corpo Legislativo 

ha dichiarato c o i  una legge che tutti gli  abitanti delle 
Colonie Batave cedute o all* Inghilterra 0 alla Francia , 
βΙΓ infuòri1 di quelli dell’ isola di Ceylan * si continueran­
n o ·  a considerar come Cittadini Baravi , purché rientrino 
nel territorio della Repubblica avanti il Gennajo 1803- 
II Governo ba proposto il progettò'dì-una legge per a b o­
lire la proibizione delle merci Inglesi , Γ introduzione 
detic quali sari permessa pagando i diritti di dogana cha 
si pagavano primi della guerra1. Eifc ritornato da L o n d r,  
il Cittadino Apostool ,  Agente della Repubblica Batava , 

per liccTcte nuore iiccisivni .

P a n g i  i  5 G iu g n i .

Un giornale stiaordinario  dell'  A m e r ic a  d à  i d e t t a ­
gli  della ribsllionc seguita nell ’ Isola d e l la  D o m i n i c a  . 
Ai 10 A p u le  si ribellarono i N egri  de l l ’ 8 r e g g i m e n t o  
delle Indie Occidentali-.  Pareva che il pretesto d e l la  lo r o  
rivolta nascesse dalla  coodotta di taluni officiali  c s p e c ia l -  
mente dai due Tenenti  M r .  K a i  e VVastnays . Essi f u ro n o
1 infelice vit tim a del furore de' N e g r i ,  e p erdettero  la  
vita  tra tormenti, il racconto de' quali  fa fremere 1’ u m a ­
nità . Fu p ro clam ila  la legge .marziale . I r ibel li  ai e r a ­
no fortificati a P r in a  R e p e r t i .  Il « r e m a t o r e  d e l l ’ I so la  
credette espediente d o v e r o s i  condurre in p e r s e t a  , p o ic h é  
le prime fo rze .sp c d i .c v i  , comandate dal ca p .t .  T r o t t e r  . 
noo erano sufficienti a terminar sollecitamente Γ affare 
M #  quando giunse . t r o v ò  che i N e g r i  fti ì  aTC400 

proposizioni di r e s a .  Si chiese che i N e g r i  depoacssero le 
armi , e chc c in q u e n n i o  uomini- entrassero a prendet p os­
sesso dcl forte ;  entrarono : 1 N e g r i  erano in linea a fron­
te de' soldati  , m a  q u an d o si d*sse a qu ell i  di  avanzare 
tre passi avanti e dep ositar  Je armi , un sa rg en te  rispose 
no . 11 Governatore riprese che se non u b b i d i v a n o  a v r e b ­
be fatto sparare > ed im m ediatam ente  tutta Ja rru p p a  fece 
una sc a r ic a ,  cd uccise rapitissim i N-'gri : g l i  a c r i  si  d i ­
spersero e furono in s e g u i t i .  L ’ . a f f i f c  si può d i r .  t e r m i n a ­
to : quasi cuti* i N c g c i  sono scaci uccisi : 1 3 0  so n o  in 
p r ig io n e .  D egl ' In g les i  non ne son =morti a ltr i  c h e  v e n t i .

I l  Generali in capi d e ll' a rm xta  d i S. Dorningo a l  M in i·  
iCro della marina c d elle C o lin ie . A l  q u a r tie r i g e n e r a li  
dei C api il- x8 Fiorile anno 10 .

„  Cittad ino M in is tr o  , m’ affretto d ’ i n v i a r v i  i l  C i t t .  
Bruyercs mio a jutante di  cam po , per inco r ra * rv i  dei f a u ­
sti avvenimenti che hanno r is ta b i l i to  Ja c a lm a  in q u e s ta  
immensa e bella  co lo a ia  . V o i  avrece r.cevuro i d  s p i c c i  , 
coi quali vi  rendevo conto degli  avvenim enti  m i . t i r  suc­
ceduti nel mese d i  g c tm ile  . Battaci  d ip p e r r u t t o  . d sp er­
si , regnava il terrore nel cam po de’ ribel l i  ; senza  m a ­
gazzeni , questi senza polvere  , es?i erano r id o t t i  a  m a n ­
giar banane . L' arrivo  d e l l ·  squadee di F less inga e d i  H i -  
vre f i ù  di porcar Γ ulcimo c o lp o .

Cristoforo m i fece dire eh’ e g l i  era sempre stato  a m i ­
co dei b ia n ch i ,  di cui nc a p p rezzava  p à  a i  q u a l s ; v o g l i a  
alerò uomo di colore le  q u a li t i  sociali e Γ  isteu z one  ; che 
tutti g li europei che si trovarono a S. D o m i  rigo , p o t e v a ­
no attcstare i suoi p r in c ip j  e Ja sua con do tta  ; c h e  le  cir­
costanze imperiose chc impongono, e decidono s o v e n te  d e l­
la condotta dell uom o p u b b l ic o  » noo I’ a ve an o  laciaro  
padrone di dirigersi come avrebbe v o lu to  ;  e f in a lm e n te  
cl*c desiderava di sapere se vi poteva ancor essere s icu re z­
z a  per lui . G l i  feci rispondere che γ ’ era sem pre col  p o ­
polo Francese una strada aperta  al pentim ento  ; che la  c<^ 
stante abitudine del Primo Console  era d i  pesare le a z i o ­
ni degli  u o m in i , e chc una sola  c att iva  , qu alunque s ia­
n o  le sue conseguenze , non cancellava g ia m m a i  in lui 1* 
memoria dei s c i v i g j  chc si potevano aver resi ; eh* era v e ­
ro , che quanto avea saputo pria della  mia  partenza , g l i  
era personalmente favorevole  ; e che finalmente q u alo ra  v o ­
lesse arrendersi a mia discrezione , avrebbe a v u to  lu ogo  
di esserne soddisfatto.

»  E^li ancora : molte colonne si posero
quindi ad inseguirlo , cd ebbero Juogo alcuni picc  oli in ­
contri . Cristoforo mi fece sapere finalmente che 10 n o a  
avea che ad inviargli degli ordini . G l i  diedi q u e l lo  d i  
rendersi egli solo al borgo  del Capo , di r im an d a re  t u t t i
i coltivatori che ancora avea seco ,  di riunire tu t te  le t r u p ­
pe chc avea sotto i suoi ordini T u t t o  venne p u n tu a lm e n ­
te eseguir? . Rientrarono più di i m .  a b i ta n t i  dc l  C a p o  
che si trovavano nelle pianure le p i i  lontane ·  si riuniro­
no ai nostri n o o  uomini di truppe di linea* che g l i  ri­
manevano i e sono in  nostro potere i m a g a z z e n i  e 1 can­
noni chc avea . U n a  potzion delle truppe venne d sarm at ·  
e rimandata alla  cultura  . C on setvo  1’ a ltra  per incorporar­
la  nelle truppe c o lo n ia l i .,, La sommissione di Cristoforo compì la costerni* zione di Toussainc . Egli impiegò tutti i mezzi per far­mi conoscete la postzion dolorosa icf cui si trovava, e eoa quanta pena vedeva continuarsi una guerra senza oggetto e icntft scopo » Aggiugneva infine che alcune cidcouanze
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troppo 'inftu.tc *«*" *H «e*···»" moIli ra,i: ‘ ” * cKe
a u . l i o q u e  f o* «  ' *  f o r “  d c l ‘ a t m *‘ » u *acc , e  * ' S 1'  « »  

Abbate* o z a  force e possente per incendiare . d i -
SCW^igrc , c vendere a caro p re zzo  una v ita  chc ta lvo lta  
e p p u r e  « a c ·  utile a l la  m adie  p acria  . T u tte  queste co- 
^nuDicaziom , frequentemente replicate ,  lasciarono luogo a 
p r o fo n d i riflessi . 1 tre quarti d e l la  c o lo n ia  sono ancora 
sfuggii» ai disastri  dell* incendio , e comunque T oussaint 
c i negr» t b b ia a o  commesso m o lt i  guasti  c tatto la  gu e r­
ra con una barbarie  estrema , essi non f i d e r ò  g ia m m ai  la. 
T ra n c ia ,  e da 1 1 anni non e b b e ro  che false idee della  
nostra forza e del nostro carattere «

t> Feci dire a T ou ssa in t  , che noa avea  cke a recarsi 
«1 C ap o  , e che Γ ora del perdono p o te a  suonare ancora. 
Toussaint non mancò di ap p rofittate  del permesso che gH 
aveo dato : Tenne a r i tro va rm i , chiese d i  rientrare in g r a ­
zia  , g iu rò  di· esser fedele a l la  .Francia . Accettai la sua 
sommissione , g l i  ordinai di recarsi in una piantagione | 
presso i G onaiTes , e di  non sortirne  g ia m m ai senza i mici 
o r d i n i . C o l lo c a i  Ocssalines in una piantagione presso S. 
M arco . S o n ·  rientrati  ta t t i  i 'c o l t iv a to r i  eh’ erano stat i  j 
traviati . Incorporerò nelle truppe c o lo n ia li  la  porzione 
dei negri a ggu errit i  , cui crederò dover lasciate armati .
C i  Tendono g iornalm ente  conseguati i m agazzeni  c 1 can ­
noni che avevano trascinato su quelle ba lze  scoscese c n a ­
scoste in m ezzo a lle  b o sc ag l ie :  ne a vevan o  ancora più di 
cento . Incomincia  una nuor' epoca . D a  tutti i decreti e 
dal l e  misure che ho prese , Te d r e t c  chc noi ci occupiamo 
con attiv ità  de ll ’ amministrazione del paese . Com incia  la 
c a t t Ì T a  stagione ; m i  il riposo che prendono le nostre 
truppe , le aiuterà a passarla colla minor perdita possibi­
le  . G raz ie  alle vostre cure ,  s iamo abbondantemente  p io-  
v is t i  . —  Sott .  Ledere.

N apoli i f  G iugno .
Le truppe Inglesi evacuando M a l t a  , i  mila N a p o ­

letani vi si trasferiranno in esecuzione del tramato d ’ 
Amiens .

La R s i l  Segretaria  d i  guerra con nuovo dispaccio So­
vran o  rammenta l’ osservanza degli  ordini reali dati  in Pa­
le rm o li i  M i r z o  , e 18 Settembre circa la fogg ia  d e g li  
uniformi m i l i t a r i ,  e della esecuzione delle pene in essi de­
term inate contro quei m i l i t a r i , chc u .ano uniformi stra­
nieri  e porta n o  i cappelli  in testa in una positura contra­
ria  a g i i  ordini ,  o  si sfigurano Col ta g l io  , o acconciatura 
d e ’ cap egli  ,  o compariscono ta lvo lta  con abit i m en tit i ,  de­
pon en do la R c a l  d iv isa  militare .

£ ’ m orto  i l  nuovo Arcivescovo di N a p o l i  appena qui 
g iu n to  e p rim a di prendere possesso.

Komn i f  G iu g n i .
Dom en ica  c  p a rt i to  per Terracina un distaccamento^ 

di artig lier i  con cannoni e munizioni per difesa di Ruti­
l a  sp ia g g ia  contro i C o rsa t i  .

—  M ercoledì  , p cor. , proveniente da N a p o l i  e qui giun­
t o  S. M .  V it to r io  A m adeo ouovo R e  di S a r d i n a  con M a-• O
l i a  T eresa  d ’ Austria  , e M a r ia  Beatrice C onsorte,  e figlia 
che  andarono al p a la zzo  I*oiognctti presso la M. S. Carlo 
Eram anuellc  . Q|i-s:i  Reali  P e r s o n a g g i ,  d>po aver fatta 
una  v is i ta  a S. S. sono andati ad abitare in casa Colon­
n a  n e ll ’ appartam ento sgom brato  dalla  M .  S. C ar lo  Em- 

m a o u e l le .
Sentiam o da  Pesaro che li j  corrente siavi giunto un 

corpo di truppa Francese proveniente da  N apoli  , c d a lla  
M a rca ,  e che in conseguenza le truppe France i abbiano 
onninamente evacuato io S : a t ·  N a p ole ta n o  .

—  Monsignor Tesoriere in data  del u  cor. in esecu· 
aione dei due editti dri 1 4  , e j o  O tto b re  1S01 , relati- 
•vi a g l i  acquisti dei già  beni N a zio n a li  dichiara con un suo 
e d itto  „  che ravvisando S. S. non essere nè utile , nè giu- 
sco , nè conveniente, chc o pei ritardo di liquidazione 
p ro ceden te  da mancanza di documenti da darsi dagli acqui­
renti  5 o per morosità di taluno , sia ulrccioinu-ftce conti­
n u a ta  Γ  Amministrazione , c sospesa la restituzione dei det­
t i  beni ai leg it t im i antichi proprietarj , vuole che restino 
a b o l i te  le g i à  stabilite  amministrazioni di detti beni , e 
che i fo o d i  a lien ati  sotto ;il t itolo di beni Nazionali  si 
restituiscano senza ritardo agli  Ecclesiastici , e luoghi pii 
<ai quali ap partenevano . **

II H i a i s u o  «teli* f r e f u b .  Ligure ii sig ,  Domenica

Lav agg i  da alcuni giorni ha innalzato lo stemma del 1« 
sua Nazione .

Firenze 1  x Giugno .
Per un incomodo f i s s io n a le  sopraggiunto a S. M . il 

nostro Re e stato per pochi giorni sospeso 1’ a tto  solenne 
della  riunovazianc del giuramento di fedeltà  che doveva 
aver luogo nella mattina della  festività di S. G io .  Bar.

Scrivono da L i v o r n o ,  esser approdate colà ia f re gata  
Inglese la  Disn/o eoo 1 8 4  persone ,  cd altra nave da 
trasporto con 300 uomini » vengono da P o r to fc rr a jo , 
cd hanno a botdo la guarnigione Inglese che trovavasi ia  
quel Forte , stata osa occupato dai Fiancesi , i quali a llo  
strepito  dell' artiglieria vi hanno inalberato il Pavig lioac  
di loro Nazione .

G enov* i i .  C i u f 40 .
N e l l ’ udienza data martedì dai nostro Governo al 

C i t .  Saliceti , nuovo M in istro Plenipotenziario de lla  R e ­
pubblica  Francese , egli ha presentato il progetto della no­
stra Costituzione assieme alle nomine dei M em bri c o m ­
ponenti il Senato .

N e l  giorno successivo i C ittadini Langladde , e Ser­
ra M em bri del nostro Governo sono andati dal medesimo 
Cittadino M inistro a felicitarlo .

I Membri , di cui c composto il Senato C ostitu z io­
nale non ancora giunti in questa città sono i C ittadini 
Fr4ncesco Riccsrdi di  Oucglia  , Cts»re Remedj di S a rz a n a , 
UiMScpfe Asseret0 di Rapallo  , Antonio dell» Rhue , Ne­
goziante , Vincenzo Spinti* , oltre il  Cit . Cattnneo Primo 

M  agis ir a t o ^ ^ o m e f  ̂
—  £* stato approvato dalla Consulta Legislativa un pro­

getto di legge institutivo di uu Tribunale  speciale p e r l a  
pua.zione di ulcuni briganti di vane Giurisdizioni .

—  I l  C it .  A n to n i ·  Botto ora M inistro di guerra e ma*  ̂
rina vien da esser nominato da questo Governo io C o m ­
missario > ?d inspettore generale del Dipartimcto di guer­
ra e manna per qua..do saran cessate le di lui funzioni,' · j

—  Sentiamo da M i l a n o ,  chc quel Governo abbia  asse-^ 
gn aio  una guardia d’ onore all’ albergo del Cit . Francesco 
Cananeo designaro in primo Magistrato della Repubblica

I Ligure coll’ ineumbenza di scortarlo fino ai confini quando 
< andasse ad assumere le sue funzioni . Q,icst’ atto di st iaia  

onora i due Governi .
—  Lettere di Koina accertano , che 1’ Eminentissimo no­

stro Arcivescovo partirà da quella città nella prima se t t i ·
ί mana dopo  l ’ i m m i n e n t e  festività de’ SS. Apostoli Pietro ,  

e Paolo , che per dicci circa giorni si fermerà fra Siena , 
e Firenze a riveder forse g l i  am ici ,  e 1’ asilo del defunto 
Pontefice, di  cui e»Jtato compagno nel di lui v i a g g i o ,  
e che circa la metà di Luglio sarà in Satzana sua p a t r ia ,  
per ritrovarsi poi nei primi di Agosto alla sua residenza ·  
Precederà il suo qui arrivo una di lui dotta Pastorale .

—  Li Professori dell ’ Università dimenticati nella solenne 
processione dei Corpo del Signore , che ebbe luogo , come 
si disse , nel giorno 17  corrente , hanno porta una loro 
rimostranza al Cit. Ministro dell ’ interiore e finanze , pre­
gandolo a voler dichiarare esser ciò avvenuto per pura di­
menticanza di chi ha avuto a far le note degli  in v it i ,  noa 
per alcun demerito di un corpo , che Jper quanto han­
no permesso le circostanze , ha dato in ogni tempo le 
p iù  sicure prove del suo z e l o , e diligenza pel pubblico 
servizio  , ed anche nei più oscuri giorni del blocco non 
h a  mai lasciato un giorno di adempiere csattissimaraentc 
al suo impiego .

—  Nei primi tre giorni di Luglio sarà in Chiavari  so­
lennizzata colla maggior pompa ,  e divozione l i  festa di 
N o stra  Signora dell ’ O r to .  Una ben intesa illuminazione d i  
tutto il paese, c molte macchine di fuochi artifiziali de­
vono in quest’ anno anche più dei precedenti decorare quel­

la  sacra f inz io n e,  cd attirarvi ua numeroso c o n c o rs o c i  
persone .

—  La tricolore bandiera Italiana , è formata i e l l a  l e ·  
guente maniera ; un quadrato nel mezzo verde , ogni an» 
go lo  forma un triangolo di color rotto , il campo che re*, 
sta fra  il quadrato cd i triangoli è di color k i s n c i .

—  O g g i  è stata pubblicata la nuova Dostrft C9SSÌruxiofld 
V id i ii  iupplim /ntt η μ ι  sto n u m e r i
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-  A  L ?  O P O L O L I G U R E .
***· L* Liguria travagliata da diuturne sciagure desidero 
riposo, e stabile ordine di Governo . La Com missioneStra­
ordinaria, la Consulta Legislativa han tocca alla perfine 
la meta desiderata . Che desse forma alla Repubblica chi 
d'è Pace all* luropa ; che il gran lavoro traesse immorta­
l i t i  da un Eroe ; tali furono i consiglj , che amor di Pa­
tria dettò , e Patrj esempj confermarono. Bo n a p a r t e  non 
immemore de’ v incoli , che per antica propensione , e per 
promessi beneficj Io strinsero ai Liguri , accolse il voto a 
lui porto concordemente . L* accolse ; e n* ha Liguria g l i  
sperati succcjjì ; una Costituzione annunziatrice della R e ­
ligione , e mallevadrice della Libertà ; il Reggimento del- 
to Stato commesso all* interesse delle proprietà , deli ’ in­
dustria , de’ lumi;  i diritti degl’ individui assicurati;  c 
preparato al Popolo un lungo cono di prosperi erem i . 
Compia la saviezza de* Cittadini Γ opera della pubblica 
felicità . 1  la Nazione Ligure , fra le Nazioni Italiane a 
nessun' altra seconda in memorie illustri , faccia fede > che 
non sono spenti i semi delle prische virtè , e che noa de­
genere dagli 4 vi è degna di serbale un nome grave di 
cotanta gloria .

A .  P a r e t o  Pnsid.
L a Ng l a d e  Secret.

I l  Presidente dell*  Commissione Straordinàri* di Governi 
A l  PRIMO CONSOLE D ella Repubblica Francese.

Genova 17. Ottobre 18 0 1.
Leggi Costituzionali , preparate dal desiderio del co- 

tnun bene , perfezionate dalla saggezza de' vostri consigli , 
vanno a consolidare la Repubblica Ligure con un accordo 
felice de* principj del Sistema Rappresentativo, e delle an­
tiche abitudini della Nazione. Ma ogni Instituzioae c un 
culla  alla sua nascita ; dagli uomini destinati a preceder­
la tutto dipende. Q u ell i ,  · '  quali sarà raccomandata in Li­
guria la sorte del nuovo Codice , dovranno riparare lun­
ghi infortunj , meditare il carattere Nazionale , onde pren­
derne norma , ristabilire la pubblica felicità . Da chi po­
trebbero e ss i ,  con maggiore speranza di successo, esser 
designati , se non da chi ha  compiuto sì gloriosamente 
nella sua Patria il difficile iocarico , che verrà loto impo­
sto? Vi piaccia, Cittadino Console , fra le cure del vasto 
Impero, i cui interessi vi sono affidati , impiegare pochi 
momenti a prò di un Popolo , amico costante de’ France­
si . Eleggete i suoi primi Magistrati , e loto agevolate 
colla vostra scelta la via a voi nota della prosperità delle 
Nazioni . Tale  c il voto della Commissione di Governo t 
c della Consulta Legislativa ; voto giustificato dal vostro 
nom e, e dall’ esempio de’ nostri Padri . Essi commisero 
aomiglianti elezioni ai suffragj di tre grandi Potenze . Ma 
nel sedicesimo secolo Γ Europa non avea un Bonaparte ; 
Genova non avea un Alleato , la di cui lealtà fosse ua 
pegno licuro della sua indipendenza.

SERRA

C O S T I T U Z I O N E  DELLA R EPU BBLICA L I G U R E .

T i t o l o  P r i m o .

Principj Fondamentali .
A rt. 1. La Libertà , Γ Eguaglianza , e la Rappre­

sentanza Nazionale sono le tre grandi basi della Costitu­
zione della Repubblica Ligure .

1.  La Costituzione determina Γ organizzazione de’ 
i n e r i i  Potei», ed i priacipj delle Leggi Organiche .

Le Leggi Organ iche  non potranno essere r i f o r m a t e  
st ivo che cinque anni dopo la loro emanazione . Le r i ·  
form e, che saranno p ro p o s te lo  a l lo ra ,  anderanno s o g g e t ­
te alle forme usate per la deliberazione delle L e g g i  ,

}. Lc Leggi determineranno g l i  o g ge tt i  f c h e  a p p a r ­
tengono al Codice C iv i le  , Criminale , e C om m erc iale  ; le  
imposte , alienazioni de Beni Nazionali  , le leve di t ru p ­
pe di terra , e di mare , cd il b\etere monete Le L e g g i  
sono sottoposte dal Senato alla  sanzione del Popolo ,  r a p -  
presentato dalla  C on sulta  Nazionale .

4. Lc disposizioni generali  fondate sopra delle L e g ­
gi , e dirette a procurarne 1’ esecu* one , sono materia de* 
Decreti del Senato .

N c ’ casi u rg e n t i ' ,  ed impensati  , c s o p r a t t u t t o  se la  
tranquill ità  p u b b lic a  è compromessa , il S en ato  con due 
terzi de’ voti  , può p ro vv iso r ia m e n te  ordinare i* esecuzione 
de* Progetti di L e ^ g e .  Le sole  im poste soao e cc e ttu a te  d a  
questa d i s p o s t i o r e  .

f .  G ii Ordin i  , e g l i  E d i t t i  relativi a lle  L e g g i  ,  e  
ai decreti , Γ in vig i lare  sugi A.'eii ti  , la  d ir e z io n e  d e l l a  
forza Arm ata , sono incarico di ua M i g i s t r a t o  S u p r e m o  
scelto dal Senato nel suo seno «

6. L’ appl cazione de lla  Legge  a· d e l i t t i  con cro  l a  
Società , siccome alle controversie  dei C i t t a d in i  , s ì  f ra  d i  
e s s i , che col P u bb lico  ·, spetta  a l i ’ O . d . o c  G i u d i z i a r i o  ·

T i t o l o  S e c o n d o .

D ei Corpi ,  ch i concorrono a lln  f o r m a t o n e , cd  a l lΛ e t t e * ·  
mone delle  L u g li .

7.  Il  Senato c  c j .nauseo di u enea  M e m b r i  a v e n t i  a l ­
meno trent* anni .

I l  Senato i  presedato da  ua D og e  di a a a i  q u a r a n ­
ta àlm?oo .

11 S :oato si d ’ v i l e  io cinque M a g is t r a t i  .
11 M ag istrato  Saprem o .
Quello di G iu s t iz ia  , e L e g is la z io a s  .
Quello d ell' Interno .
Q iello  di Guerra , e Aisn'aa .
Quello delle f m a o z -  .
J Presidenti de' q u a t tro  M a g i s t r a t i  p a r t i c o l a r i  fan n o  

ciascuno nella parte , chc i i  concerne , le  f u n z i o n i  d i  
Ministro «

Il  M agistrato  Supremo è composto di n o v e  M e m b r i  à 
cioè , del Doge , chc prcsede , -lei Presidenti d e g l i  a l t r i  
quattro M agistrat i  # e d quattro altri  Senatori , due de* 
quali  almeno sono scelti fra i D ep utati  del C o l l e g i o  de i  
Possidenti .

Il Senato elegge  i Presidenti , e i M e m b r i  d i  o^ ni 
M a g i s t r a t o . E g l i  può cam biarli  su lla  proposizioae del 
D oge .

La  carica di D oge  dura Sei anni .
11 Senato si rinuova ogni biennio per terzo .
L ’ onorario del D o g e  c  di cinquaora m i la  l ire  di  

Geaova .
Quello dei M em b ri  del M agistrato S up rem o d i  l i  re 

nove m i l a .
Quello degli  altri  Seoarori d i sei rai/a li  re .
Questo articolo e la base della  Legge O r g a n i c a  su l  

Governo .
8. Vi sono n ella R epubblica  tre G r a n d i  C o i l e g g j
Il Colleggio  de Possidenti * i d cui M e m b r i  d e b ­

bono possedere almeno ia  fondi s t a b i l i  iscricti  nel c ata -  
stro cento venti m ila  l i r e .  11 qu arto  di q u e sta  som m a 
potrà essere supplito con credito di Scritte  N a z i o n a l i  , c  
Luoghi delle Compere di S. G i o r g io  t

Il Colleggio dei N e g o z ia n t i  t
Il Colleggio de ’ D o t t i  sce lti  fra  i S i u r ecoasulci ,  e 

fra quelli ,  che si occupano di Scienze > Belle Lettere , ed 
Arti Liberali .

Ciascuno dei due p r im i  C o i le g g j  c composto di d u e ·  
cento Membri .

Quelle  de’ D o t t i  c  com posto di cear® M e m b r i  fà>« 
lamence,



1 M em bri  dei C o I Ie g g j  debb on o n i f i  «Ittica» ifen* 

t* anni .
Si riuniscono  di  pieno d ir i t to  og ni  due a n n i , c p o i ·  

ton o estese convocaci  straordinariam ente  d i i  Sen ato.
L i  loro sessione non può durare  p iù  di dieci g i o r n i ,  

ed i punti  . su de* qu ali  si riu niscono , de b b o n o  essere 
d is t in t i  a lm e n o  d i  due legh e  .

E g l in o  e le g g o n o  i Senatori ,  p re sen tin o  tre C a n d i d i ­
t i  ,  f r i  i q u ali  il  Senato n o m i n i  il  D o g e  .

I  M e m b r i  d e ’ C o l l e g g j  sono a v i t i  .

O g o i  sesto anno si r i m p i n z a n o  i m o r t i , ed i c o l­
p i t i  d i  c e n s u r i .

U n a  L e g g e  O r g a n i c i  prescrive i l  m odo di elezione > 
t  le q u a l i t à  d e g l i  c l i g i b i l i .

9 . In o g n i  G iu risd iz io n e  i C ittad in i  n om in in o,  ogni 
tre  a n n i  ,  u n a  C o n s u l t i  d i  6 iu r is d iz io n e  ,  chc non eccedi 
i l  num ero d i  scttantacinqac M em b ri  .

P er  essere e l ig ib i le  , t i  richiede una proprietà fondia­
r ia  ,  o  uno s t a b i l im e n to  d' industria , che frutti  i lm e a o  
m i l le  lire  a n r u e ,  o v v e r o  un im p iego  di mil le  lire di s t i ­
pend io  , ο  Γ  e s e r c i t o  qainquennale di  C apitano di Basti­
m ento  . c scevro di «m erda legale  .

Oueste C o a s u  te fo iraaao un p r o s p e t t o ,  «he contiene 
le o ccorren ze ,  ed espone Jo stato  de lla  risp etti la  G iuris­
d i z i o n e ,  e lo trasm etto n o al G overno  . Esse nominano in 
una d a ta  p ro p o rz  one i D e p u t i t i  a l la  C o n s u lt i  N a z i o n a l e ,  
che  d evon o  avere almeno ua reddito  di tre mila  lire .

Questa  C on sulta  deve essere com posta  di i o  in 7 1 .  
M e m b r i  . E’ c o n v o c t t i  , e può essere prorogata d i i  Sena- j 
t o  . S i  raduna almeno una v o lta  nell' anno per ricevere il 
b i la n c io  d e l lo  S tato  ,  ed esaminare i preposti  Progetti di

Questi Progetti  si discutono da nove Ptocuratori n o ·  ! minati da l la  Consulta nel p rop rio  seno . Essa e pteseduta da un O rato re  da lei scelto pet tu tto  il  tempo della Ses- « 
sione .

I  M e m b r i  de l la  C on sulta  non ricevono onorario .
Q u es to  A rt ico lo  è ia  base della  Legge Organica sulle 

C o n s u ite  .

1 0  I C o l l e g j  nominano ogni  due in n i  un Sindicato
i i  sette M e m b r i  , i q u ali  dovranno avere a lm en· dieci m i­
l a  l ire  di reddito , c quaranta  aani .

E g l i  può colpire di c e n su r i ,  che p o r t i  l i  destituzio­
ne . D u e  M e e b r i  del Senato.

D u e  de lla  C o n s u lt i  N a z io n a le .
D u e  di ogni Consulta  di Giurisdizione .
D u e  ogni  T ribu n ale  .
L a  di lu i  Sessione non può durare più di dieci g i o r n i .
11 Processo V erbale  delle di lui operazioni è stampato.
L a  Consulta  p aò  ordinare nelle occeirenze , che de’Sindicatoti Straotdinarj si trasportino nelle Giutisdizioni ,
IL Processo Verbale  delle l o r ·  operazioni è stampilo.
La  Ceotura  non può essere pronunciata , che all' una- 

a i m i t i  d e ’ sufFragj . Se ella  è vara ta  dalla sola maggio· 
r i t i  , è  so ttop o sta  per c i ò ,  che riguarda le Autorità Su­
perior i  a l la  C o c su lta  N azionale  , e per ie Autorità subal­
terne i l l e  Consulte  delie Giurisdizioni rispettive .

Q u esto  articolo è  la base della  Legge O r g i o i c i  sulla 
C e n s u r i  .

x i .  II T erritorio  della R epubblica  si divide in sei 
• i u r id iz io n i  . e queste in Cantoni . V i  e io ogni G iu ri · ·  
dizione un Provveditore nominato dal M agistrato Supre- 
mo , ed una G 'u n t i  A m m in is tra t iv i  .

Obietto atticolo c  l i  b u e  della  Legge Organica sull* 
Amministrazione .

i x .  I Giudici tono eletti a v i t a .
V i  i  per tutta la Repubblica un Tribunale Supre­

m o  , che giudica definitivamente le appellazioni dei T r i ­
b u n a l i  d i  Revisione , di A p p e l lo .

I  ricorsi in Cassazione sono pure devoluti a  questo 
T r i b u n a l e  .

V i  sono tre Tribunali  di Revisione , o di A ppello  , 
Sei d i  Giurisdizione , e de’ Giudici di Cintone , o di 

p r i m i  in stan e*  .
V i  sono de T rib u n ali  di Commercio ,  che giudicano 

Auaunariamcnt? .
V i  t  un T r i b u n i l e  Speciale per giudicare le Cause , 

•e l le  quali la N a z io o e  ha  un interesse originario, e d iretto .
V i  tono de' T r ib u n a l i  Speciali per i delitti m il itar i .
La Leggt non riconosce verun altro Tribunale » fuo- 

ύ  di  quell i stabiliti d a l l i  presente Cosrituz'onc .
Questo articolo è  la  base  della  Legge O rganic i  sull’ 

•itìiiAe G iu d u ia iio  »
gir il Ceme d* S.

T i t o l o  T  1 r  2 oZ  
D itp tsìù e n i G en erili  .

15 .  L i  Religione Cattolica  , Apostolica , Romana ó 

la Religione dello Stato ·
I beni attualmente posseduti dagli A rc ive sco vi , V e ­

scovi , C ap ito li  D io c e s a n i ,  Seminarj , Paruchic ,  Y i c i r j  

sono invendibil i ·
Questo principio  serve di base alla  Legge  O rg a n ic a ,  

cke regola c iò  , che concerne i C u lt i  .
1 4 .  I l  Popolo  L i g u r i  onora , e protegge i l  C o m ­

mercio .
Sarà  stab il i to  in  Genova un A n e m i e  di costruzione, 

e la  Repubblica  manterrà un’ Armamento marittimo , c om ­

posto  almeno di due Vascelli  di  7 4 »  ^ue f fcg alc » c 
quattro Corvette  . T re  m ilioni ·ο ηο assegnati annuiiinen· 

te alle  spese della M arina ,
Sarà fatta  una classificazione generale d e l l ·  gente d i

mare . ,
Le diverie disposizioni di questo A rt icolo servono di 

base alla Legge Organica sulla  M arini»  e sul C am m erc io .
15 .  L i  R epubblica  provvede alle  spese p ubbli­

che per v i i  d ’ imposizioni dirette , e indirette , f issate , e 
ripartite d a l l i  Legge . Jl netto ritratto delle imposizioni 

deve eccedere nove milioni^ di l i r e .
U n a  Commissione di Con tabil i tà  scelta d a l la  C o n ·  

s u i t i  Nazionale  verifica ogni anno il conto dell in tr o i to ,  

e delle spese dello Stato .
II Governo avrà cura di assicurare al più  presto i l  

pagamento de* fratti  del Debito pubblico consolidato > 
compresi i Proventi dei Luoghi di S. G iorg io  . I g l i  pre­
senterà alla C o n su lt i  N iz io n a le  ^un modo di p ro vvedi­
mento per la parte del D . b i t o  Nazionale non ancori l i ·  

quidato .
Questo articolo serve di base i l l l  Legge O r g a n ic i

sulle Finanze .
itf . La Costituzione protegge , cd assicura la liberta 

civile  . U na Legge Organica lomministra il modo di as­
sicurarsi della  persona dei Cittadini inquiriti di d e l i t t i ,  c 

tradurli innanzi ai Tribunali  .
17  Vi c un Istituto N azionale .  U n a  Legge Organi­

ca determina la sua composizione , c le sue attr ibuzioni.
j l  La Costituzione garantisce agli  acquirenti de' Be­

ni Nazionali  , il possesso dei Beni ad essi stati venduti 
dalia  Nazione .

19  Le Leggi Organiche indicate nella presente C o i t i tu ·  
zione saranno fatte d i i  Senato, e pubblicate nel termine di 
un anno .

1 0  Sono nomiott i per la  p r im i volta
Dog*

Il  Cittad. Gio: Trancesco Caueneo 
Senatori

A luig ini Silvestro, de’ Monti  L i g u r i .  Assereto Gittieppe* 
d i  R a p a l lo .  B t lb ì  Emmanuelle , d i  Genova . C am bias?  
M.chcl'  A ngelo,  di Genova. Celesta D om enico,  di Geno­
v a .  Celesia pictro Paolo ,  di G e n o v a .  Corvetto L u i g i , di  
Genova . Dagnino Antonio , di G e n o v a . D '  Aste Marcel­
lo  , Riviera  di Ponente. De la-Rue A n to n io ,  di Genova 
D e-M atini Dom enico, di Genova. Durazzo G ir o l a m o ,  d i  
Genova . Ferreri Onorato , d* Alassio . Fravega Giuseppe, 
di G e n o v a . Gandolfo Giambatista , di Chiavati  . Langla- 
de T om m aso,  Riviera di Ponente. Lupi L u i g i ,  di Geno­
v a .  M aghella A n to n io ,  di Varese.  Maglione A go st in o ,  
di Laigueglia . Massone Marcello ,  Riviera di Levante-Ree· 
co . Montaldo Francesco,  di  Genova . Morchio Giuseppe, 
di C ervo .  Pareto A g o s t in o ,  di Genova. Piaggio France· 
s c o ,  di G nova . Remedj C esa re ,  di Sarzsna . Riccardi 
Francesco , d' O  icglia . Rossi Giambatista , di Genova · 
Serra Girolamo , di Genova . Spiaola Viocenzo , di  Gcuo- 
t a .  Taddci N ic c o lò ,  Riv iera di L e v an te .

tirm sto  B O N A P A R T E  
per copia conformc

I l Uinistro dell·  I e U ù tn i  èstere

C. M. T a l i i y r a n d  . 
x f o a . 1 4 .  Q iHl no ,

La Commissione Straordinaria di G o v e r n o ,  decretai
Si pubblichi c o l le  Stampe la presente C o s t i t u z i o n e  $ 

inanità del Sigil lo  della Repubblica  .
Per esecuzione d e l l a  m e d e s i m a  tara c o n v o c a t o  i l  f e ­

n a t o  nel di 19 . G iu g n o .
In detto gi or no 1’ i t tut le  Governo P r o v v i s o r i o  ceR!6 

dalle  sue fuazioni,
A .  P a r e t o  Presid.

Low ie ir et érte
Loriix# R nm , 3*·
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M O N I T O R E  L I G U R E
i8oa. 3o Giugno Anno V i  della Repubblica Ligure

M ià i  G ulba  ,  ó t h o ,  V i i c i l i u t  n equ e b e n e fic io  , n equ c i n j u n a  c o g n it i .
T ac it .  Hist. L . i

N O T I Z I E  E S T E R I  

T U R C H I A

Costantinopoli i o  M ig lio .
Il Ministro d’ Inghilterra ,  i l Sig. Straton , ha  in v i­

tato la Porta a dare la sua adesione al trattato d'Amiens: 
il  Gran Signore deve aver risposto a questo invito in una 
maniera soddisfacente .

—  La peste continua le sue stragi a Smirne j e comin­
cia a manifestarsi anche qui . Secondo le ultime notizie 
dell’ Egitto , quel la contrada è aneli’ essa infestata dalla  
peste · le truppe Inglesi , per garantirsene > sono state o b ­
bligate sortire da Rosetta , e da Alessandria } esse ac­
campano a qualche distanza da queste piazze . Quanto al­
la s.citazione politica dell’ Egitto , sembra che sia sempre 
la stessa .

G E R M A N I A

Presburgo i Giugno.
Rim ostnnze degli Stati del Regno a Si Μ. I. R. 

η  Sacra I R. Ap. Maestà . Appena abbiamo noi 
scorto dalle proposizioni Reali la paterna cura della M. 
V. che tende totalmente a rassodare la sicurezza esterna 
della Monarchia , e del Regno Ereditario d’ Ungheria colle  
annessevi Provincie , non solo noi abbiamo questa altamente 
ammirata , ma benanche ci siamo affrettati colla più possibile 
celerità di secondala col nostro consiglio ,  coi nostri sfor­
zi , e colla nostra cooperazlonc >.e tanto più in quanto 
chc noi ci ricordiamo ancora , parte con dolore , e parte 
con piacere il periodo , in cui aleute delle Provincie sot­
tomesse allo scettro della Μ. Y .  avendo provato nel loro 
mezzo le vessazioni del nemico , per le vostre cure sono 
state queste allontanate dal Regno d’ Ungheria . Quindi 
poniamo la nostra piena confidenza nella Μ. V .  , c siamo 
convinti che dopo essere stabilita la sicurezza esterna ( chc 
di ciascuna società civile c il principale appoggio > la M. 
Ύ . si occuperà , conforme alla promessa clcmcntissimamen- 
te fatta , del bene e «Iella felicità interna del Regno . Due 
sono i punti chc V. M. si c degnata di chiedere nelle pro­
posizioni dagli Stati del Regno radunati , onde stabilire e 
fondare la sicurezza interna, cioè i .  C h ’ essi deliberino 
intorno al modo e la maniera onde poter mantenere in 
uno staro completo la M ilizia  regolare Ungherese . z .  
Che deliberino anche intorno ai mezzi coi quali possano 
essere bastantemente assicurati i bisogni pubblici dello Sta­
to , che non possono esser soddisfatti per parre dcl R e ­
gno d' Ungheria con una somoaa minore di due milioni 
di fiorini annui , e in modo che non potendosi arrivare a 
soddisfar queste spese dello Stato mediante 1’ aumento del­
le contribuzioni , sia il rimanente soddisfatto col prezzo 
dcl sale aumentato. Essendo indubitato che per mantenere 
la sicurezza esterna dcl Regno e di tutta la Monarchia c 
necessario un esercito permanente , c le spese a quest’ effet­
to necessarie , quindi siamo anche pronti di prestare eoa 
ogni sollecitudine ed attività il nostro ajuto onde ottene­
re questi due mezzi . Ci c noto , chc nella Dieta del 17^ 0  
sulla proposizione della Μ. V. di mantenere in qualunque 

^ tempo nel loro stato attuale completi i regg. U n g h e re s i ,

g l i  Stati  del R e g n o  sta b iliro n o  ,  che la  D e p u ra z io n e  in­
caricata della  mareria de lcom m issan a to  p resen tisse  un p ia ­
no che fosse fondato sulle  L e g g i  d : i  Paese , non o p p r e s s i­
vo per i contribuenti  > e il più  adattato a l io  s p i r i t a  d e l  
Popolo , e che nelle future Diete  sarebbe  sraro p rc*o  i a  
deliberazione , e r itrovato  confacente potesse v e n ir  e r e t to  
in legge del R e gn o . E  siccome la  cura p a t e m a  d e l la  M ,  
V. è diretta appunto a quest’ art. , cosi noi p re de re m o  
in breve in deliberazione còl consentim ento ro s t r o  i t r a ­
vagli  della Depurazione g ià  a quesr’ effetto estesi , c o m e  
anche quelli che sono in stretta  correlaziooe c o l l a  surrife*· 
rita legge , e che riguardano la coscr z  oo e  d e l  P o p o lo  ;  
e quindi sottoporremo a V. M .  ,  secondo il senso dell* ar­
ticolo summentovaro , il modo e ia maniera ch c  p ó ssd  in-* 
teramente appagare il volere de lla  Μ. V  Siccom e poi  d o b ­
biamo necessariamente esser informati  de l lo  s t a t o  a t tu a le  

j dei reggimenti U ngheresi , così preghiam o la  Μ .  V .  d i  
; ordinare che ci sia com partito  . Q u in d i  Y .  M .  si d e g n i  d i  
j ossevare , chc in questo prim o punto neo p o s s ia m o  pcc  
i ora ulteriomente progredire .

,, Per ciò che riguarda i l  secondo punto  non v* f i *  
nessuno che non com prenda , che per la  diif ic il  gu erra  Ϊ* 
Erario Regio dovette  esser indispensabilmente csavitito i tviilno 
che non sia pieoameate con vin to  delie  paterne in te n z io n i  
dell a Μ .  V , ,  che vo i non so lo  non  dim andereste  a/cuna 
nuova contribuzione se non lo  reb ied esse  1’ im p eran te  bim 
sogno dello S t a t o , ma che inoltre  voi go d e re ste  a l lo r a  
chc Vi fosse un m ezzo con cui poter alleggerire i p u b b l i ·  
ci aggravj . Q uindi con q uella  prontezza a l ta  q u a le  ci  è  
scorta Γ attaccamento i l l im ita to  verso la Μ .  V : ,  n o i  f a ­
remo tutto , onde corrispondere ai desiderio d e l la  Μ .  V .  
somministrando l i  due milioni di fiorini che si d i m a n d a l o  
dal Regno d’ U n g h e r ia  e dalle  sue Provincie  in n e s sc y i  - 
O ltre  la cura per ia sicurezza esterna , V .  M .  si e degna-* 
ta di eccitarci , chc noi do b b iam o  dir igere la coscr* atten­
zione tanto al so ll ievo  del Popolo quanto a 11’  a va n za m e n ­
to della  prosperità interna . Questa  cura d e g n i  v eram en te  
del più benigno dei Re dimanda non solo i nostri più in­
timi rigraziamenri , ma qu ell i  benanche del pop o lo  tu rto .  
Animati  da quest’ esempio diam o quindi m i n o  ali* o p e r a ·

I Dupla  e ia nostra cura verso i l  Popò lo i  Γ  una lo  r iguar-
I da interamente , e tende a minorare per quanto c  p o s s ;b i -
I le perfino gli  a g g ra y j  eh* egli  ha da sostenere .· Γ a ltra  p o i  

1’ abbiamo comune noi eoo ii popolo , ed ha per i s c o p a  
1’ allontanamento di qualunque danno , come anche i l  r i­
stabilimento delle nostre forze . Il popolo  s o m m i o is t r a  a l  
soldato ne’ suoi acquartieramenti il necessario so sten tam e n ­
to . Per proccurargii quindi in questo  p u n to  de.l* a l l e v i a ­
mento per quanto e possibile , noi secondo i l  senso del 
i 7 mo. arr. del 175,1 delibereremo intorno al regolam ento 
militare , inrorno al m odo più facile  dell* ap p rovig iona-  
menro delle truppe , e intorno a l la  rip art iz ion e  dei d isio - 
camenti } e quindi c o l l ’ approvazione della  Μ . V  assume­
remo 1 travagli  de l la  Deputazione . M ed i  «ore i l  divieto 
succeduto inaspettatamente ,  di non dover più  esser ricévu­
te oè dalle casse nè dal R e g i o  Erario le v e c c h ie  C edole  
di Banco , e le monete messe in corso pel cambio , noi , e specialmente poi il pepolo, siamo perciò fortemente d a n ­neggiati .  N on  dubitiamo che la Μ. V· sia 5tata m ossa  j da importanti motivi « cambiare le vecchie Cedole dì
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Banco can aliare * e q u in di  p roibire  il  cam bio delle veé4 
chic d i là d el termine s ta b i l i to  . M a  f a r i  anche noto a l-  
Ja Μ · V- *k e  *· nieS 5 ,or  P * fte  del ρ ο ρ · Ι ο  , ed anche a l­

tri dichiararono questa sovrana determinazione , che setto  
Ja paro/a v te ch 'n  dovevan o intendersi so lo  le C edole  di 
Banco rorre guaste  e lacerate ,  che qu elle  poi che non ave­
vano queste mancanze non d o v e v a n o  in niun m odo so tt in ­
tendersi,  e «juindi successe che  ta n t i  m ila  fiorini in tali  
Carte  di Banco rimasero dì n uo vo  in proprietà del p op o­
lo  . che necessariamente deve risentire del  danno se noa 
riceve un pieno com penso . G l i  stessi r iguardi dim andane 
anche 1 p ezz i  da  C ar .  6  , l i  ,  c  1 4  ,  che  V .  M .  mise in 
corso per 1 a l le v ia m e n to  del c o m m erc io  g iornaliero , e per 
il cam bio p iù  fac ile  de l le  C e d o le  d i  Banco ; quindi q u a-  
lora  questa  m o n e t a  non v e n g a  p iù  ricevuta nelle casse di  
contribuzione o  in a l tre  , o v v e r o  non s ia  rim p iazzata  d i  
un altra m o n eta  , noo so lo  i l  P o p o lo  deve  soffrire un dan­
no in c a lc o la b i le  . m a  esser anche ad  u no stato d ’ anim o 
angoscioso r id o t to  . Per la q u al  cosa noi p regh iam o V .  M.  
um’ h ssim am en te  di d e g n a rv i  di o rd in are  ,  onde fnantenere 
il ben p u b b l i c o  c  la  p u b b l ic a  fede ,  che  tutte le  vecchie  
Cedole  di B an co  ,  com e anche li  sun nom in ati  pezzi  da C ar .  
i .  i l  » e 1 4  s ieno accettati nelle  casse R e g i e ,  ovvero  
cambiati  con tro  un* a l t r a  M o n e ta  ; specialm ente ρ · ι  che 
per anim are e p ro te g g e re  il c om m ercio  s ia  introdotta  una 
moneta con ven zion ale  secondo i l  senso delle  L e g g i  , e q u e l­

la  che se n' è scosta  a poco a  p o c o  p iù  presto che sia 
p o s s ib i le  , e senza p regiu diz io  del p o p o l o  eia messa fuori 
d i  corso  . L a  nostra seconda cura h a  per o g g e t to  alcuni . 
v a n t a g g i  , e i l  r istabilim ento delle nostre  forze  . La M .
V .  si è  de gn a ta  di osservare ,  c h e  n oi  a b b ia m o  d a to  a 
divedere  la  nosrra prontezza con s o l le c i t i  soccorsi tan to  1 

jprimà ,  com e anche specialmeote nell* u l t im a  gu erra  me- ! 
piante reiterate contribuzioni d i  gu erra  , e con una insur­
rezione generale  due volte  e segu ita  ;  ed  in questo m o do 
sono anche noti a l la  Μ . V .  1 r a p p o r t i  d e l  pop o lo  cd  i 
su oi  aggra »j  .

„  A c c o c c h i  quindi il re g n a  d ’ U n g h e r i a  possa anche 
i n  avvenire contribuire ai b . s o g n i  d e l lo  Stato  senza sner­

v a r e  il Popolo  , cosi c  o e c e s s a a o  c h c  s i a  assicurato me­
diante  una legge ii l ibero  c o m m e r c io  » to g l ie n d o  qu alu n ­
que imped mento ed a b u s o ,  l a  con se g u en za  , permessa Γ 
estr.iz io  e di cucci 1 p ro d o tt i  del  pa»*se ,  del  bestiame c o r­
nuto cd altro , tanto v erso  le  coste  m a r i t t im e  , c 1’ altre 
provincie  soggette  a l lo  scettro  d e l la  Μ .  V .  ,  come del 
pari  in l i t r i  esteri Stati ,  im p e r o c c h é  q u a n to  è f u j r i  d i  
du bbio  che i l  regno d’ U n g h e r i a  , se ven ga n o t o n i  gl* 
impedimenti  che  finora furon o f r a p p o s t i  all* indastria  N a ­
zionale , può dare m a g g io r  p r o d o t t o  che  non fec.  fi .0 al 
ptesente ,  a ltrettanto c anche c h i a r o  ,  ch c  mediaute q u a ­
lu nque restrizione viene im p e d i t o  i l  r is tabil im en to delle 

forze  interne della  m on archia  , p o ic h é  c  certo  , chc il  de­
naro  ,  che sortì durante l a  g u e rra  , non puoi esser richia­
m a to  con altro -, che c o l l a  e sp o rta z io n e  dei p rodotti  del 
paese ,  Per fciò p o ic h é  r i g u a r d a g l i  a ltr i  s t a t i  ereditar)  della  
Μ .  V .  degnatevi d i  n om inare  u n a  oomiitissione che tratti  

durante la dieta  coi d e p u ta t i  d e g l i  S ta t i  del  R e g n o  ,  e 
consideri i m ezzi che possano servire  e d  esser im p ie g a t i  a 

promovere 1’  industria N a z i o n a l e  d e l l ’ U n g h e r ia  senza 
«vantaggio e danno de lle  p r o v i n c i e ,  acc iocché g l i  stati 
possano adempire nel m o d o  i l  p iù  confacente i desiderj  
della Μ .  V .  im perocché se d a  una p arte  g l i  Stati  del  R e ­
gno sono convinti  che la  Μ .  V .  com e Padre de* Popoli  
confidati a l la  vostra re g g en za  non ricuserà nessuno di qu e­
s t i  v an ta gg i  al  n osuo pacsc t m a  bensì l i  consoliderà c o l ­

la  legge , dall ’ altra è anche cer to  , che  la  l ibera  estra­
zione dei prodotti del paese ,  e d e l  bestiame cornuto cd 
a h r o  p -t  g l i  stati creditarj  d e l la  Μ .  V .  contro un dazio  
m o derato  e stab il i to ,  ch c  non p ossa  pregiudicare alla  m e­
desim a , questa estrazione r isarc irà  pienamente c vantag­
giosamente  il  da n n o ,  c accrescerà l a  protperità della  m o ­
narchia tutta  . Io q u  sto  m o d o  verrà  felicitato il reguo d ’ 
Ungheria  sotto la  g lo r io s a  re gg en za  della Μ. V. col l i ­
bero commercio g ià  le tante  v o lte  implorato  , e le tante 
^o'te s tab il i to  d a l le  le g g i  , e  renderà partecipi della sua 
P T°*petuà le altre  p rovincie  tutte  . Inoltre , siccome la 
^  ^ si è degn ata  d i  eccitare g l i  stati del Regno ad af- 

rettat%\ di prendere in deliberazione quegli oggetti che 
secondo W U t  natura ap p arten gon o al Poter L e g is la t iv o ,

Così essi coli'  approvazione della Μ. V. esamineranno ì 
travagli  della deputazione onde scegliere da questi , come 
anche dai gravami degli  stati , quelli che non soffrono 
alcuna dilatione che , e quelli possonó esser riservati a 
tempo migliore , e cosi accelerare i travagli della dieta.
—  Dato in Presburgo li  i a .  M a g g io  i l o * .  —

Sott. Giusippe F^U tine  .

Vtenn* 9 G iu gni .
11 S 'g .  de Q j a n n  , M edico imperiale , c  partito o g .  

g i  in tutta fretta per Presburgo , ove si assicura che si 
rechi per una naova m alattia  Sopraggiunta ali* Arciduca 
C a r lo  .

—  E’ qui giunto , il  giorno 3 , il S 'g .  di TV schip o-  
n iz  General maggiore al servizio della Russia , provenien­
te da Pietroburgo ,  egli rimise i suoi dispacci al Signor 
di R asu in ow sk i  , il quale li recò egli stesso al Conte di 
C obentzcl  j questo M inistro Γ inviò subito a S. Μ .  1. a 
Presburgo .

A ngus t λ ?  G iugni .
D op o le feste di PeoteCoste si farà in questa città 

Γ inaugurazione di un mooumento eretto in onor dell ’ arciduca 
C u l o .  E’ un tempio di architettura R o m a n a . Sulla volta 
del tempio vi  s«rà un’ aquila  colle ali  sp ie ga te ,  tenendo 
il g lo b o  imperiale cinto di a l l o r i . In ciascuno de 'q uattro 
angoli  vi sarà una quercia simbolo del valor Alem ann o. 
L ’ iscrizione del tempio sarà :  A l  s/tlvstire d tg li A ltrnun- 
n i ,  slcMiti A U m K n n i.

L ’ Elettore di Baviera, oltre le utili riforme religiose 
e le g is la t i fe ,  si occupa ora anche della  riforma delle fi­
nanze de’ suoi s t a t i ,  ed ha incaricata una commissione di 
presentargli un piano migliore dell* a ttu ale .

FrAncfirs 1 4  G iu gni .

Serivesi d i  Crem> Munster > che in virtù di una ri® 
soluzione Imperiale , debbono essere ristabilit i e rimessi 
in possesso dei loro beni tutt i i conventi stati soppressi 
da G  useppc II. . I  religiosi di tai contenti ancor viventi  a 
rientreranno ne’ loro chiostri , e riceveranno dei novizj . 
Essi potranno negoziare la retrocessione dei loro beni 
venduti  , qualora i proprietarj vogliano cederli .  Sono 
pure d i  nuovo permessi i pellegrinaggi .

INGHILTERRA 
Londtn  1 1 G iu g n i .

L a  gazzetta  di Corte  ha pubblicato un ordine em*·' 
nato dal C onsiglio  di S. M .  ,  in virtù  del quale resti» 
p r o i b i t a ,  dal i t  di questo mese fino al primo Giugno 
1803 ogni esportazione de* bestiami , di provvisioni da 
bocca , c di g r a n i , eccetto c iò  che c  indispensabile per la  
sussistenza delle persone di mare e per le provvigioni nel­
le Colonie . N ell  ordine medesimo vien prorogato sino a l ­
la  suddetta epoca il permesso d ’ introdnrre ogni sorta di 
provvisioni da bocca senza essere assoggettate ad alcun 
dazio  .

—  Saum arez h a  p o s tò  a l la  v e l a  g l i  8 d e l lo  scorso da 
M i n o r i c a  p er  assumere i l  c o m an d o  d el la  nostra sq u a d ra  
nel M ed ire rr an e o  . Lo rd  K c i t h  era  ancora , a  quell* epoca» 
a G i b i l t e r r a  con 4  v a s c e l l i  di l in ea , e  alcune fregate. D u e  

g i o r n i  p r im a  erano entrate in qu el la  rada tre navi ameri­
c a n e  d i  ritorno d alla  lor crocie ra  davanti T r i p o l i . A re n ­
d o  esse recato c h e  l a  peste continuava  le sue stragi .n eg l i  

S ta t i  Barbareschi , la guarnig ione di Gibilterra s o r v e g l i a ­

v a  p erciò  sempre p i ù  1 b a t te l l i  che p o tc ? a a  giungere dal­
l a  o p p o s ta  riva .

—  Ouncan c giunto alle Dune , li 9 , proveniente d i l ­
la  C h in a .  Egli  riferisce d’ aver lasciato a Canton 18 va­
scelli Americani . E’ molto degno di osservazione , d ico­
no perciò i nostri fogli  , il progresso , che fa il commer­
cio  degli Stati-Uaiti  io tutte le parti del mondo .

—  Scrivesi dal Capo Buona Speranza in data dei IO 
M arzo  , «he il dott. Sommerville , e il Sig. Daniels , do­
p o  aver percorso 8ùo miglia inglesi in una direzione q u a ­

si  sempre Nord-est . giunsero nella capitale dei Batzuanef,  
situata circa  due gradi al di qu à  del Tropico , contenen· 
te  7  mila abitanti . Il nome di questa  c it tà  è L 'IletoW  »
I  due viaggiatori hanno scoperto iooltre q u attro  animali 
del genere degli a n t i lo p i , senza contarne molti altri del·· 
la  specie dei rinoceronti .

I l  Cap. Hatchiasoo t litotnat© d i l i ’ A re n a  a N o r ai



Yorch , li i f  A p rile ,  fia cofa deposto che al suo i r r it o  ì 
in quella rada ricerettc con altri legni americani l 'o rd in e  
ili partirne sul momento. Essi obbedirono a questo co­
mando ; ma essendo stati forzati 4 r.entrare all* indomani 
nel porto , tutti i capitani dei bastimenti vennero presi » 
e posti in prigione » e non ottennero la loro libertà  se 
non a condizione di non ricomparire all’ Avana sotto pe­
na di un nuovo arresto e di un’ amenda . Furon lo to d a ­
te alcuné ore Solamente per abbandonare quel porto , cui 
il Governo Spagnuolo pare molto determinato di tener 
chiuso ai bastimenti americani . Il prezzo delle p ro v v i­
gioni da boccà iera eccessivo all' Avana , e vi si faceva 
sentire si vivamente la carestia \ che i negozianti e col­
tivatori si erano riuniti per presentare al Governo una pe­
tizione tendente ad ottener la vendita dei carichi stranieri 
che si trovano nel porto > ma la loro petizione era stata 
inesorabilmente ricusata .

—  Sembra che sia seguita un' insurrezione generale nei 
N egri  dell’ Isola di S. Domenico .

A lt r i  di Londra del i 6 Giugno .
, Sua Maestà ha nominato , per Γ Isola della T r in i ­

tà  una Commissione Speciale , formata di tre membri , i 
quali sono il Colonnello Fullarton · il Cap. Samuel 
Hood della marina; e il Generale Picton , che ha di già  
in qiiell’ Ìsola la qualità di Governatore . Li due prim i 
partiranno di qui la fine del mese prossimo . La Com m is­
sione durerà un anno, a datare dal giorno delia sua istal­
lazione nella Colonia .

—  Questa mattina abbiamo ricevuti i Giornali di Pa­
rigi del i j .  corrente; il Monitore contiene i dispacci uf­
ficiali dcl Generale Ledere , i quali annunziano la sotto­
missione di Toussaint , Cristofaro i c D-rssalines , e il fe­
lice ristabilimento della tranquillità a S. Domingo .

—  Si attende veder oggi annunziare la nomina ufficia­
le di Lord W irhw orth  , in qualità di Ambasciatore pres­
so il Governo Francese .

—  I foglj Americani arrivano f i n o  al i j  M a g g i o ,  essi 
hon contengono cosa alcuna d' interessante .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Parigi i o  Giugno ( i Messidoro
11 Ministro della marina avvisa i naviganti che e 

arato ristabilito il Faro di Ostenda . Il Monitore contie­
ne le indicazioni necessarie ai marinari per la sicurezza 
della navigazione, e per il servizio a cui e destinato.

—  Dipartimenti interi hanno già dato il loro voto ,  per 
il Consolato a vita di Bonaparte , i voti sono affermati­
vi  mentre pochissimi sono i discordanti . In Aquisgrana 
le donne hanno votato per i loro mariti assenti , e scrit­
to il loro voto in un registro particolare . Il Consiglio 
generale del dipartimento dcl Lot scrive [in questi precisi 
termini : , ,  I voti del Popolo sono unanimi .· il destino 
di Bonaparte non potrà più ossere separat· dal destino 
dello Stato . N oi osiamo sperare di più , Generale C on ­
sole' ; e perfin quando voi più non sarete , noi desideria­
mo che il vostro genio possa ancora governarci.  N o i  c* 
mettiamo il voto formale , che voi siete invitato a indi­
care , con un segreto testamento , il vostro successore , 
alla suprema Magistratura , e proponiamo al Governo di 
interrogare il voto Nazionale su questa importante misura.··

—  Il Gen. Inglese Hutchinson si e imbarcato a Calais 
per Douvrcs la mattiaa dcl *3 con due de* suoi ajutanti 
dii campo .

^ R I P U B B L I C A  I T A L I A N A

M i Uno 16  Giugno.
Il giorno 14  lo sparo del cannone annunziò al Po­

polo ristallamento del Corpo Legislativo j 1 termini del­
ia Costituzione , le sue sessioni tono privata .

R E P U B B L I C A  L U C C H E S E

Luca z i  G iugni .
— Si c fatta in questa Città la solenne generale pro­

cessione del Corpus D>mini coll’ intervento dcl Clero Se­colare , e Regolate,  e delle Autorità Costituite Civili e Militati.

Le Autorità Costituite sono comparse in cosrum e (a 
prima volta , e si è osservato che il C i t t a d in o  B e ll ' U o ­
mini Confalonicre , c Primo Mastrò della R e p u b b l i c a  i n ­
vece dell' antica to ga  rossa aveva uri abito al/a Francese 
color bleu ricamato in oro t con sciarpa a trac o llo  , e fa­
scia in cintura sopra la veste ambedue con fiocchi , e la­
vori in oro ; la  sottoveste e calzoni erano bianchi . I  d i  
lui Collega , e M em bri del Corpo degli  A n zian i  a vevan o  
un eguale vestito con fascia in Cintura, m i  con minore 
ricamo al coletto ,  e nei p aram ani.  I M em bri delle  q u at­
tro Magistrature del C on s ig l io  Am m inistrativo costituen­
ti cogli  Anziani un sol corpo , ed aventi l* irisp-zione 
dell* Interno , d e l la  G iustiz ia  , della  Polizia  , de l la  Forza  
A rm a ti  , delle R e la z io n i  Estere , e de l la  direzione delle  
acque , strade ,  c fabb riche  p u b b l ic h e  avevano ua a b i to ,  e 
fascia eguale in cintura I Segretarj del G ov ern o  erano 
vestiti d i  nero con una f is c i  a nel braccio s in istro  come 
gli  ajutanti  di cam po ; i M e m b r i  dei T r ib u n a li  , i G iu ­
dici di Pace un a biro  nero con alcuni d is t in t iv i  . Q u este  
fascie di seta tutte hanno i co lori  N a z io n a l i  i l  b i a n c o ,  il 
bleu chiaro > rosso rosa .

N O T I Z I E  I N T E R N I

G enova  30 .  G iu g n o .
Jet! a  mezzo giorno con gran so lennità  c  se g u ita  Γ 

installazione del Senato C ostituzionale  .
Il Corpo N a zio n a le  degii  A rt ig l ie r i  g u a r n iv a  fé due 

ale della Piazza avanti  il P a la z z o  N a z io n a le  . U n a  c o m ­
pagnia di Granatieri  era postata  nella p i a z z a  incerna 
questo Palazzo , mentre la G uardia  del G o v e r n o  era d i ­
stribuita in varie posizioni . A l le  ore i l  e tre q u a r t i  le  
Autorità Costituite  , compreso Γ lostituro  N a z i o n a l e  , si  
sono radunate nella sala delle solite sedute d e l la  C o m m i s ­
sione Straordinaria di G overno , cd indi questa  colte  m e ­
desime , e colle A utorità  M il i ta r i  sono aod a te  a c o n g r e ­
garsi nel gràn Salone , locale  nel 1 7 * 9  occupato dai C o n ­
siglio dei sessanta. I M em bri  della  Com m issione presero 
posto nell’ alto di  qu esto  locale , e le A u to r ità  C o s t i tu i te  
nelle varie sedie ,  situate nel c ircondario  ,  o v e  e tà  anche 
il  C orpo dip lom atico  . I  M em bri  dei Senato sed ettero  nell* 
isresso Locale alla dritta  , c d  alla sinistra d e lla  C o m m i s ­
sione Straordinaria assistendo i Cirr .  M in istr i d ? l!c  F in a n ­
ze  , di Guerra , e M a r in a  , e della  Po liz ia  Genera/r; a m e z­
zo dì comparso il (Zitr. Saliceti M in is tro  P len ip o ten zia rio  , 
in costume, assieme al C i t t .  Cornetti egua/mente in  c o s tu ­
me , Depurato de lla  R e p u b b l ic a  Ita l ian a  , in c o m p a g n i a  
del Generale Gardanne , cd altri  U ff iz ia l i  recitò  i i  C i t r .  
Ministro i l  seguente discorso i c  francese :

,, Quando ii  tempo ,  e Γ abuso del potere  hanno al» 
terato le Leggi fondam entali  di uno Stato al te^no , che 
la grande m a g g io r ità  dei C it ta d in i  non sia p iù  interessa­
ta a maitenetle  , Γ edil ìz io  sociale  c prossimo alla  ruina > 
se una m in o  vigorosa , e uno sp ir ito  riparatore non si  
prescotano per sostenerle o ricostruirlo .

„  T a le  era la  C ostituzione di G e n o v a .  Degenerare  dai-  
la purità dei suoi p rincipj , non offriva più  nc i van ta g­
gi politici , nc la garanzia  sociale , che si proposero  i  
fondatori della R ep ub blica  .

„  Invano g l i  sp ir it i  i l lu m in at i ,  i veri A m ic i  d e l la  P a ­
tria riclamavano da lungo tempo delle  m o d if ica z io n i  , ch c  
i l  cornua bene rendeva urgenti quanto in d isp en sab i l i  . L ’ 
interesse particolare in opposizione coli ’ interesse N a z i o n a ­
le soffocava le loro voci ,  g l i  abusi di  o g n i  specie  si m o l­
tiplicavano , c i mali  p u b b lic i  d ivenivan o  o e n i  e io r n o  più  
intollerabili .

n  finalmente > d o p o  di aver c a lm ato  i l  m o v im e n to  g e ­
nerale che la Rivoluzione Francese avea  im presso  n ell' Eu­
ropa , c stato possibile  al Pacificatore del M o n d o  di de- 
ferire al voto degli  ab itan ti  d e l la  L*®uria , sottoponendo
1 antica loro C ostituzione  a  c am b iam en ti  rtclamari d ti  
saggi e dagli amici del loro Paese . Far godere, ratti i 
Cittadini degli  stessi d ir i t t i  , aprire  una strada facile a l  
merito ed a’ talenti . e g l i  c un ricondurre il rostro P a t t o  
sociale , verso la p r i m i t i v i  sua istituzione . Con q u e s t i  
mezzi tutti 1 M em bri  de l lo  Stato saranno interessati a so­
stenerlo ,  perche tu tt i  r i  troveranno garanzia pec la  lo t o



I l i  , . ,
lìbettì, sìairetr&ptt le proprietà , e protezioneper le persone.

Primi M a g is t ra t i  d e l la  R e p u b b lic a  ! Q uesto  deposito 
s ic to  è o g g i  a voi aff idato . Sta  nelle vostre mani la feli­
c i t i  del l ’u p e io  Ligure . V o i  succedete a  un G overno  P r o v ­
visorio  , chc m a lg r a d o  la  difficolta  delle  circostanze ha 
soddisfatto  onorevolm ente  al suo assunto ·, il vostro co­
mincia so tto  a ltr i  ben p i ù  fa v o r e v o l i  auspicj  . La Pace 
generale , 1 a t t iv i tà  del C o m m e rc io  , lo  spirito d ’ ordine , 
e d. concatenazione , si  necessario nelle  operazioni A m m i­
nistrat ive  , so n o  pegni d e l l a  prosperità  chc s» prepara al j 

Paeic  che s.cte  ch ia m a t i  a governare  . I l  prim o dovere che 
v ’ im p o n e  la  C o s t i tu z io n e  c q u e l lo  à i  occuparvi alla  er- 
d a zio n e  d e lle  v o stre  L e g g i  O r g a n ic h e  , I l  Popolo  L igu re,  ' 
n el la  c a lm a  d e l l a  confidenza , attende d a lla  rostra s a v ie zz a ,  
e d a  v o s t r i  lu m i  un‘ opera  , che si t ro v i  perfettament· in 
a r m o n i a  c o l le  ba s i  de l la  vostra  Costituzione , c eòi p r ia -  
« ip j  d e l  s e c o l o ,  che incom incia .

„  Senatori  ! V o i  trovate i l  vascello  delio  Stato g ià  
r ic o v e r a to  nel porro . T occa  a voi a m oatcncrvclo . M a  
non potere  fa r lo  , che fissandolo con delle buone Leggi 
a l l 1 ancora d e l la  C os t i tu z io n e  . Spariscano per sempre ,  a 
si perda fin la  m em oria  delle misure arbitrarie ,  estorte 
o rdinariam ente  p iù  che le g itt im a te  d a i la  violenza delle 
c ircostanze .

, ,  Q u a n d o  Je vostre Legg i  non si p iegherinno in fac­
cia a n iuna con sid erazion e  particolare , i' uomo debole 
v ed rà  un a p p o g g i o  nella  forza  della  vo lo ntà  N a zio n a le  i 
il  potente una barriera nella  loro im parzia le  giustizia  , ed 
i l  perverso un f ieno ce l la  loro inflessibile severità .

„  N e l l a  scrupolosa esccuzion dei le Leggi voi trovere­
te  ancora il m e zzo  di assicurare ia  tranquil li tà  interna s ì  
necessaria  a tutti  i P o p o l i ,  ma più  particolarm enic  poi a un P o p o lo  commerciaore . La tran qu il l i tà  ispira  la con­
fidenza , la  confidenza anima i l  credito ,  ed i l  credito ali­
m enta il C om m e rc io  . S Ì  , i l C om m ercio  l Eg li  è verso 
q u e sto  intercssanie  o g g e tto  chc debbon dirigersi tutte le 
v o s u e  premure , pof .ars i  tu i t i  i v o str i  sforzi  , concentrar­
s i  tutte  le ves tre  m e d i a z i o n i  . L·’ stato il Commercio che 
h a  t e 'o  G e n o v a  f io n d a  e ricca in passato ,  e deve o g g i
I l  C o m m e r c io  renderle il p rim iero splendore , c F antico 
r a n g o  fra  le Potenze M ar itt im e.

„  N o n  vi  scordate ,  Ci tadmi , che i vostri Antenati 
d e p u t a r o n o  una vale» stile più potenti  Nazioni  il vantag­
g i o  di  approvvisionare 1’ Europa de Ile produzioui dell ’ 
O r ien te  . Fu il passaggio del C ap o  di buona Speranza , e 
l a  scoperta de ii* America , che fecero passare in altre ma- 
a i  le  ricchezze d e l l '  India  .

»> 1° o g g 1 vo1 Potctc >  ̂ Tero r iv t l izz are  nel C om ­
mercio del Mediterraneo con tutte le N azioni ;  ma pen­
sate però che siete r idotti  sempre a ricevere da un’ altra 
mano le derrate Coloniale  , chc poi spargete in Italia .

„  M e n tre  che voi darete una parte delle vostre cure 
a l la  c i ta z io n e  d i  uaa M atin a  M ilitare  capace di far ri­
spettare la  vostra  Bandiera , fate che i vostri bravi N a v i­
gatori  , a b b o rd a n d o  Γ Oceano , trapassino una volta la 
d is ta n z a  che v i  div ide  d a l l ’ America , e che  ritornati fra voi carichi delle  richezze del nuovo M ondo , frutto del 
lo r o  c o r a g g io  , e della loro industria , innalzino alfine un monumento di riconoscenza , e di g loria  a l l ’ immortal C o ­
l o m b o ,  c vendichino così Ja memoria di lui d a l l 'o b l i o  
v e r g o g n o s o ,  a cui* i vostri antichi Governanti sembra che 
▼olceser condannar q u e sto gra n d ’uomo nella propria sua ratria.

„  Forse penserete ancora a far risorgere sopra altre 
basi  quella  celebre Banca , chc colla  magia del suo ere· 
d i t o  ha  tanto ir> fluito sull’ interna vostra prosperità .

„  V o i  dovete aspettarvi tutto dalla  benevo'enza del­
la  Rep ub blica  Francese . Essa sosterrà gli  sforzi , inco- 
i a g g i r à  lo zelo , e in ogni circostanza proteggerà i de­
s t i n i  » c  rispetterà Γ indipendenza della sua fida Alleata  .

, ,  Il Popolo Francese non dimenticherà mai i servi- 
g j  , che  g l  industriosi Liguri gli  hanno reso in q u e l l ’ epo­
ca  p er  sempre memorabile > in cui sosteneva, esso so lo  , 
1’  im p e to  dell* Europa coalizzata . A vrà  sempre v iva  la 
m em o ria  di  quanto s: deve al coraggio , alla pazienza , 
a ’ generosi sacrif iz j  degli Abitanti  della  Città di Genova 
nel tempo d i  quell  assedio famoso , in cui Γ invincibile 
Atra*ta , che difendeva la vostra Capitale , ha dato tan­
te  prove d i  valore  , c d ’ intrepidezza .

», M» c poi o l trem edo grato di porervì assicurare , 
chc il Primo Console , dopo di avere stipulato colla v it­
toria per la vosrra indipendenza sul campo di battaglia 
di M arengo , dopo di avervi fatto godere del Jdono ine­
st im abile  di una Costituzione saggia  > che allontana da 
v o i  per sempre la burrasca , chc minacciava la vostra in­
terna tranquil li tà  , non cesserà mai di darvi le più eh.β­
ί ε  testimonianze di benevolenza in tutto ciò  > che potrà

Term inato questo dìscorsj il C iti .Pareto Presidente dell*  
Commissione rispose nella seguente maniera .

„  L ’ annunzio della vostra elezione in M in istro  P le ­
nipotenziario della Repubblica Francese , annunzio forricro 
alla Liguria di liete speranze , avea destata n ella  C o m ­
missione di Governo insol.ta g io ja  j la vostra  presenza nc 
Γ ha colma . Testimone de* servigi prestati da' Liguri alla 
Francia , qual mauo amica meglio potea liberarne su giu­
sta lance la ricompensa meritati* ? Furono essi i Liguri , 
ben ven rammenta , che a ll ’ Europa congiurata a danni 
della nascente Repubblica , e sdegnata , che angolo  fosse 
di M ondo non a quella nemico , opposero impavid i la 
fede di antica alleanza . Furono essi , che apportatori  di 
soccorso insperato alle vicine Provincie Francesi valsero 
fra  mille pericoli  sottrarle agli  orrori della  Faine . Fu­
rono essi , chc accolsero , allorquando fortuna ristette iu- 
c<rte, le falangi Repubblicane , e loro apprestalo r ico­
vero , e stretti d ‘ assedio prepararono co* giorni di lutto 
i giorni di trionfo ; onde Marengo , e la riconquistata 
Ital.a  . E ben fu dritto , se il Reggitore Supremo della  
Repubblica  Francese nomò i l  Popolo Ligure a l l e a t o ,  di 
cui nessun più fido , e se promise averne a cuore la sor­
te . N u ovo  pegeo d e l l ' in t .  resse di lui per questo Popolo  
voi nc recate , Cittadino M inistro  , pegno prezioso , chc 
raddoppia la riconoscenza N-izionale . Voi g licn ’ esprimete 
i sensi sinceri : g l i  dite , che i Liguri , quali fu ro n o,  ta­
li in ogni tempo saranno , amici della  Francia a tutta 
prova , c delle sue gesta ammiratori . “

—  Dopo c ò  il Cittadino Pietro Paolo Ceiosia il Senio­

re del Seoato pronu z ò ua* a llocuzione, chc daremo nei 

venturo foglio  .

Quindi le bande della Guardia del Governo , e del 
C o l le g g io  N iz ion ale  degli Ussari suonorono delle arie al-  

j legre , udendoci qualche e v i  v a  .  Il Comandante la Forza
I A rm ata Ligure , c lo Stato M aggiore promisero quindi f e ­

deltà al nuovo G o v e r n o .  Congedatosi i l . Cittadino M i­
nistro Plenipotenziario e scioltasi la Commissione Straor­
dinaria , il Senato andò a radunarsi nella Galleria  del l o ­
cale già ad uso della Consulta Legis lativa , e prima del 
Consiglio  dei S c u io t i . Grande è stato il concorso de' spet­

tatori ,
Successivamente il S:nato ne’ seguenti M em bri Cclcsia 

Pietro Paolo , Celesia Domenico , Durazzo , Dc-Marini , 
Corvctro , L u p i ,  D ’ A s t e ,  D ag n in o ,  Langlade , M a c e l ­
la , S erra ,  Pareto ,  A lv igin i , C a m b ia so ,  Gandolfi , Piag­
gio , Morchio , M aglione ,  Massone , Rossi , T ad d e i  ,  
M ontaldo , Balbi ; assenti i Cittadini Asserero Giuseppe 
di R a p a l lo ,  Giuseppe Fravega Ministro in P a r i g i ,  V in ­
cenzo Spinola , Remedj Cesare di Sarzana , Antonio della  
Rhue , R cardi D' Oneglia , Catteneo Doge , e Presidente > 
ha  nominato in Presidente del M agis.  dell ’ Interno il Cir .  
M aglione , del Magistrato delle Finanze il Cittadino Pa- 

; teto , di quello della Giustizia , c Legislazione il C it ta ­
dino Morchio ; e dell ’ altro di Guerra , e Marina il C itt .  
Serra , cd i Cittadini M aghella  , e Fravega Membri del 
Potere Esecutivo, i quali con detti Presidenti , e due altri 
da nominarsi dal Senato oltre il Doge devon formare i l M a -  
g ' S t r a t o S u p r e m o ,  il di cui i n c a r i c o  s o n o  gli  o r d i n i  ,  gli  
editti relativi alle Leggi , cd ai Decreti , Γ invigilare su­
g l i  agenti , e la direzione della Forza Armata ,

Il Senato indi ha emanato il seguente Decreto :
„  11 Senato della Repubblica Ligure presa in consi­

di razione la necessità di provvedere a che non esista in- 
; tcrruzione alcuna nell’ Amm niitraz'one p ubblica ,

Decreta i
„  Tutte  le Autorità Amministrative c Giudiziarie con­

tinuano provvisoriamente nell 'esercizio delle Joro funzioni.<c
—  Nel dopo pranzo di detto giorno il Cittadino Sali­

ceti Ministro plenipotenziario ha dato un lauto pranzo di 
8o coperti coll’ invito di molti Funzionarj , e di altri C i t ­
tadini . A l la  seri  vi  é stata gran festa nel T eatro  da S. 
Agostino vagamente illuminato , c con grande affluenza di 
persone .

— - In quefta mattina il Senato ha eletto il C it .  Em- 
manuelle Balbi in uno dei membri del Magistrato supre­
mo , mancandone uno a compire il numero intiero del me­
desimo i il quale nella seduta della  sera c  stato D om ina­

to nella persona del Cit.  Luigi Lupi .
—  E giunto li i i  cadrnte in questo Porto procedente 

da Livorno la Fregata da Guerra Olandese *  D a fn i  co­
mandata dal Cap tano L. N. Gaiimans di cannoni ed
So uomini d’ equipaggio , ella partirà domani convogli­
ando due bastimenti di sua Nazione.

—  U n  genio della Liguria ha pubblicato colle stampe- 
nn bri nroggec.n nrr U  uri f c z W  ,\, 11 . r,. ^  . j ,  GiiLii


